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INTRODUZIONE. 


Il primo e reale bisogno che sentono i popoli, è 
la instruzione. È questa una verità conosciuta dal- 
la nostra come da tutte le nazioni incivilite. Ed in 
effetti, non b la instruzione che guarentisce la per- 
petuità de’lumi? non c la sorgente della prosperi- 
tà pubblica? non promette e forse assicura quella 
perfezione sempre nascente della ragione c della 
umana industria ? non fa sperare la vera felicità 
delle generazioni di cui una aH’altra succede ? non 
mette al grado di conoscere il rispetto dovuto a 
Dio, al Sovrano ed a’ simili? È egli un assioma che 
rincivilimento progredisce in ragion composta del- 
la instruzione e delle scienze , e che a misura che 
le cognizioni si diffondono tra popoli, la tranquil- 



( !▼ ) 

]ilà pubblica acquista i suoi gradi. — Tutto ciò in 
genere. Ma ebe si dirà per la conoscenza delle leg- 
gi che regolano le transazioni sociali, ebe anima- 
no il commercio? di quelle leggi per le quali, non 
trovandosi sufficiente guarcntia nella sola institu- 
zione de’ giudici e magistrati per istabilire invio- 
‘labilmentc le proprietà ed il riposo delle famiglie, 
si sono creati i notai , dotandogli di una volonta- 
ria giurisdizione , e lor confidando il prezioso te- 
soro della pubblica fede ? Per esse senza dubbio , 
il bisogno di una instruzionc si fa da se solo alta- 
'raente sentire; ed or di vantaggio, poiché, aboli- 
to ogni vecchio sistema, inutile quindi ogni vec- 
chio lavoro , nuovo 1’ ordine delle cose , novella 
la legislazion che ci impera , novello lavoro , no- 
velle cure si esigevano : aliis temporibus , alia 
conveniunt (i). Io quindi, sentendo vivo nel mio 
cuore r impegno di concorrere alla gloria della 
mia patria, cui deesse, al dir di Camii.lo presso 
Livio , quoad vita subpetat , aliis turpe , mihi 
ctiam nefas est ( 2 ) , ne presento un tentativo , 
riserbando ad ingegno più felice quella perfezio- 
ne che se ne potrà forse desiderare- Non posso 
però negare, che vi sieno stati ingegni esteri e na- 
zionali, come in Francia un Massé , un Loret, 
e nel nostro regno un Gonzo, i quali si sieno sul- 
r oggetto profondamente occupati : io ò letto le lo- 
ro produzioni; le ò ammirate ; ne ò anche tratto 
del profitto ; ma non perciò mi son perduto di a- 
nimo , ripetendo' con Correggio, al dir di Mon- 
TESQiBU (3); ed anche io son pittore. Oltre di che 


/ (i) Demostene in Lep : 

( 2 ) Dee. I. lib. V. cap. 3o. 

(3j Prefazione allo spirito delle leggi , in lìnc- 
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)a Doslra pairia legislazione , racchiudendo delle 
rimarclievoli modiGcazioni a quella di Francia , 
le opere francesi non sono del tutto a noi adatta- 
bili; e che il lavoro del sig. Gonzo non può rispon- 
dere al fine cui è diretto per non essere che appe- 
na cominciato. 

In quanto alle leggi in generale si marchi in 
questo luogo , per Tur conoscere la necessità del 
modo come eseguirle, che le prime non fecero so 
non regolare i rapporti degli uomini tra loro. Si 
vide ben presto che in tal guisa non producevano 
verun effetto, per cui si convenne fissare il modo 
di esercitare i dritti che ne risultavano. Da qui la 
creazione delle formole degli atti giudiziari e vo- 
lontari abbracciata da tutte le nazioni incivilite. 
Diversi monumenti ci offre a questo jmrticolare 
la storia antica , tra quali quello che riguarda il 
popolo legislatore, i romani. 1 tribuni della plebe, 
conoscendo la necessità di im corpo di leggi che 
avesse prescritto i dritti e le obbligazioni di cia- 
scun cittadino, per soddisfarvi , fecero delle alte 
premure presso il senato. Ne fu il felice effetto la 
spedizione de’ deputali in Alene c nelle principali 
città della Grecia per raccogliere le migliori leg- 
gi tra quelle, in ispecie, per le quali SoIìONb avea 
messo nel colmo del lustro la sua patria. Di tale 
spedizione furono il frutto le leggi delle dodici ta- 
vole, che Cicerone dicea essere preferibili a tutti 
i libri di filosofia, non solo per la importanza del- 
le materie che vi erano trattale , ma sopratutto 
per Taramirabile concisione dello stile, per la giu- 
stezza delle espressioni , per la profonda equità che 
vi regnava in tutte le parti , e per la previdenza 
infinita che sembrava averle dettate. 1 giurecon- 
sulti inventarono poi il modo come esercitare i 
dritti che ne risultavano con formole pubbliche 


( V* ) 

che chiamarono le azioni della leg^e (i). Sodo 
Ja denominazione di formole pubbliche si com- 
prendevano le azioni giudiziarie c gli atti pu- 
ramente legittimi che si facevano anche non pre- 
sente il giudice , e che avevano egualmente le di 
loro formalità particolari. Coleste formole si ac- 
crebbero, ed Euo, nella sua opera intitolala dritto 
oliano , le faceva consistere in certi segni simbo- 
lici, come il dono di un anello di ferro nella pro- 
messa di matrimonio, e la congiunzione delle ma- 
ni dritte per esprimere il mandato. L’ imperadore 
Teoxxjsio U giovane abolì tutto ciò che essendo 
simbolico , non aggiungeva cosa alla essenza de’ 
contratti. Égli fece comporre un codice nel quale si 
raccolsero tutte le costituzioni promulgate da Co- 
stantino Gno a’suoi tempi. Questo codice fu il pre- 
cursore di quello di Giustiniano, col quale la mas- 
sima parte del mondo incivilito è stata regolala. 
Circa la origine delle leggi presso di noi la storia 
non ci offre che oscurità. — Quel che è certo, come 
sarà appresso nel cenno storico osservalo, tutti i 
legislatori sonosi occupati con particolare cura del 
notariato^ della più bell’opra nella società civile, 
di questa magistratura domestica la quale molto 
più felice della contenziosa , spegno in vece di giu- 


( I ) Il libro che conteneva tali forinole, si conservava da* 

I iatrizi. Costoro, volendosi rendere necessari alla plebe,' 
o tenevano nascosto; ed era tale il rigore che attaccavano 
alla di lor osservanza, che ne bastava la menoma omessio-: 
ne, perchè l’alto ne rimanesse da nullità colpito. Futio 
figlio di un liberto, fu quegli che lece scaotere nn giogo sì 
duro : costui coltane.la opportunità , involandolo , Io conse- 
gnò al popolo dal quale , iu seguo di gratitudine, fu pro- 
clamato cailc. . , : . 


( vn ) 

dicare le liti. L’ ultima legge sanzionata nel 23 di 
novembre 1819 à dato il colmo alla sublimità del 
ministero notariale. — La estensione che à ella 
accordata ai notai nell’ esercizio delle loro nobili 
funzioni, è grande : la utilità che ne risulta, è in- 
calcolabile. — Per rispondere però al suo grandioso 
fine , è mestieri che i notai sieno dotati della piii 
scrupolosa probità e di talenti. — Ed in effetti, se il 
notaio avesse il prezioso dono de’ talenti, ma fosse; 
privo di probità e di virtù, non sarebbe egli che il 
tlagello della società: se, al contrarlo, avesse probi- 
tà e virtù, ma mancasse di cognizioni e di talenti, 
non offrirebbe minori pericoli del primo: notario- 
rum imperitia mundum destruit , et ponit con- 
scientiam proborumvirorum in magno discrimi- 
ne (i). Un atto mal conceputo, oscuro nelle parti 
che lo componessero, non sarebbe che un semina- 
rio di liti : obscuritas enim parit lites , claritas 
legia amicissima prohibet matcriam litium, nam 
de certis verisimiliier non est movenda lis (2). Il 
notaio adunque debbe riunire in se, per esercitare 
secondo la sua instituzione, il geloso ministero che 
il legislator gli confida, conoscenza di logge, virtù 
e talenti.— Delicatezza d!altronde, segretezza per 
gli affari delle altrui famiglie , parlare a tutti il 
linguaggio della paco e dell’onore, mettere in ar- 
monia la legge particolare che egli crea col suo 
allo, colla legge che debbe regolarlo, sono anco- 
ra degli elementi che costituiscono la eminenza 
della sua professione. — 

Sonovi però taluni maniaci i quali, bestemmian- 


(i) Barlol. coni. 6 , lib. i , — Gloss. in leg. sifilius 
a patre, ff. si filius a patre. 

(i) Leg. BonaeJldei,Jf. de jìcl. tiaercdiUUis. 


( Tin ) 

(lo quel che ignorano, si sforzano a sostenere che 
il notariato non sia suscettivo di dimostrazione 
e di instruzione , poiché non è , essi dicono , se 
non un’ arte che si esercita, e non si insegna. Ta* 
li dicerie poggiate su grossolani errori non meri* 
tcrebbero veruna confutazione. 'Ma si domandi a 
costoro : come ammettersi o concepirsi la idea di 
pratica, di esercizio senza presupporne una teoria? 
-Come esercitarsi un’ arte o una professione senza 
che vi preceda una instruzione , ed in ispecie il 
notaricUoi senza conoscere a perfezione le leggi le 
disposizioni delle quali debbono essere da’ notai 
spiegate alle parti r Poiché in simili argomenti e 
discussioni non camp^giano che stravaganza ed 
umiliazione, le abbandiono nel loro nulla, staqdo 
alla sodezza di quei principii su de’ quali il sog> 
getto in esame è eminentemente pc^giato— > 

L’ opera presente offre : 

1. Un cenno su la origine e su i progressi del 
notariato , in cui farò conoscere dondh la parola 
notaio ; r- quali sieno stati i notai propriamente 
parlando presso i romani in che ne differisca- . 
no i notai attuali ; — quali sieno stati i tahelUo- 
ni; di loro simiglianza.qogli attuali notai ca- 
rattere di cui sono rivestiti ; — quali sieno stati i 
giudici a' contraiti; quali le loro attribuzioni ; — 
quali quelle dalle leggi a’ notai e tabellioni rispet- 
tivamente confidale ; — a quali obbligazioni sieno 
stali sottoposti ; quali i requisiti per ascendervi ; 

2 . Un cenno su le leggi in generale, su i reali 
decreti, rescritti, regolamenti, su le ministeriali, 
giurisprudenza e sui giudicati ; 

3. Una esposizione della legge su gli atti e con- 
tratti in generale, dim<»tranaosi la differenza che 
passa tra essi , accompagnata da tutte le dispai- < 
zioni contenute nel titolo de’ contratti e delle bb- 
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bligazloni in generale della prima parte del codi- 
ce per lo regno delle Due Sicilie ; 

4. La legge su ’l notariato del 23 di novembre 
1819, comentata ed accompagnata tanto dalla ta- 
riffa che vi è annessa, guanto dalle altre che era- 
no, prima della sua attivazione, in vigore ne’ do- 

' minii al di qua e al di là del Faro'; 

5 . I diversi decreti , rescritti e circolari relati- 
ve alla stessa legge piazzati sotto gli articoli per 
la di cui intelligenza 0 modiGcazione o esecuzio- 
ne si sono fino a questa epoca emessi ^1) ; 

6. Le disposizioni legislative e ministeriali ri- 
guardanti la creazione de’ notai certijicatori colla 
rispettiva tariffa , seguite da qualche osservazione 
sulla cassa di ammortizzazione e sul gran libro ; 

7. Un cenno ixi \ notai grculuati o futuristi di 
Sicilia colle disposizioni per essi in vigore ; 

8. Le disposizioni di legge che riflettono godi- 


fi) I dirersi decreti , rescritti e ministeriali pubblicate 
dall’ attivazione della legge sul notariato del zS di novem- 
bre 1819 fino al i 832, sono state raccolte ed ordinate dal 
mio amicissimo e dotto D. Antohino Torto&a, capo di ri- 
partimento del ministero di grazia e giustizia, nel suo Mor 
nuede de Notai, pubblicato nel cennato anno 1882 per la 
tipografia nella Pietà de’ Torebini. Insinuo a ciascun no- 
taio di provvedersene , i perchè racchiude l’ intero testo 
di tutte le marcate disposizioni ; 2 .* perchè in questa ope- 
ra , non avendone fatto che un conveniente transunto col 
corrispondente rinvìo , se non è necessario , è utile nelle 
circostanze il consultarlo. 

Per le diverse altre circolari e ministeriali precedenti il 
1819 vi ha una buona raccolta fattane dal diligente no/aib 
D. Daniele Podehico; e per quelle rìguarda’nti i notai 
certificatori ve ne ha altra fattane del pari dal non meno 
diligente tiotaio cerli/icatore D. Gaspare Piscopo. 


(O 


mento e privazione de’ dritti civili, domicilio (r), 
assenza , prescrizioni ed altro ; 

9. La distinzione di tutti quegli atti e contratti 
che indispcnsabilmente debboDO essere redatti da’ 
notai, da quelli che possono essere fatti sotto fir> 
ma privata ; 

10. Tutte le disposizioni legislative imperanti , 
desunte dalle cinque parti del codice del regno 
delle Due Sicilie , dalle altre leggi , da’ decreti , 
rescritti e ministeriali finora pubblicate che , per 
la di loro esecuzione, esigono il ministero de’ no- 
iai ; come sarebbero quelle che riflettono il con- 
senso de’ genitori per causa di matrimonio o di 
adozione , atti rispettosi , donazioni tra vivi , te- 
stamenti di ogni specie , maioraschi (2) , divisio- 
ni amichevoli e giudiziarie , licitazioni del pari 
amichevoli e giudiziarie , enfiteusi , contratti di 
matrimonio, di vendita , di locazione, di società 


(1) A proposito del domicilio ho trovato ntile l’aggiun- 
gervi la intera circoscrizione territoriale tanto de’ dominii 
ai di qua quanto di quelli al . di là dei Faro ; e ciò perchè, 
siccome i notai hanno l’ obbligo, sotto pena di nullità , di 
adoperare ne’ loro atti , testimoni che sieno domiciliati nel 
distretto ove sono chiamati a prestare il loro ministero , pos- 
sano immediatamente assicurarsi , se quelli che intendono 
adoperarvi , sieno realmente domiciliati in comani che for- 
mino parte del distretto in cui vanno a stipular l’atto. 

(2) All’occasione de’ maioraschi farò parola della novis- 
sima legge sulla nobiltà , per la esecuzione della quale si 
è creata una commessione ; c le funzioni del pubblico mi- 
nistero sono affidate al cavalier gran-croce, procurator-ge- 
nerale alla corte-suprema di Napoli, D. Gregobio Leti- 
zia , come air ornamento del nostro foro , e per le chiare 
sue cognizioni in dritto , e per la dignità di cui a suo 
lem])o si investe, e per la vivacità de’ suoi talenti. 
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civili e commerciali , lettere di cambio , bigliolli 
ad ordine , ordini in derrate , inventari , costitu- 
zione di sacro patrimonio , eie ; 

11. La esposizione delle leggi del 21 di giugno ' 
'1819 sul registro, c 2 di gennaio 1820 sulla carta 
da ^llo , con le corrispondenti posteriori supe- 
riori disposizioni ; 

12. In (ine i modelli tanto di tutti gli atti e con- 
tratti che possano o debbano essere da’ notai rice- 
vuti , quanto di quelli che possano essere redatti 

1 sotto firma privata. 

Si marchi che , per non riportare per esteso le 
citazioni degli articoli delle parti del codice che li 
contengono, mi servirò delle seguenti cifre : art. 

II. co . , cioè articolo .... delle leggi civili, 

ossia della prima parte del codice = Art II. 

/>/)., cioè articolo delle leggi penali , ossia 

della seconda parte del codice; = Art II. 

proc. civ., cioè articolo delle leggi di pro- 

cedura nei giudizi civili, ossia della terza parte 
del codice; = Art. ... II. proc. pen. , cioè arti- 
colo .... delle leggi di procedura ne giudizi pe- 
nali, ossia della quarta parte del codice; —Art. 
... II. di ecc. , cioè articolo ... delle leggi di ec- 
cezione per gli affari di commercio , ossia della 
quinta parte del codice. 
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CEIVIVO STORICO 


■ su LA ORIGIISE E SU I PROGRESSI 

2>SK 2707ARZAV0. 


I. — Il Notabuto è oggigiorno tra noi nn ministero ol- 
Iremodo dignitoso ed importante. Como è organizzato, oifre 
egli una istituzione che onora La nostra patria e contribui* 
ECO abbastanza al suo incivilimento. Ministri della volontà* 
ria giurisdizione , i iwtai sono assimilati a' ministri della 
giurisdizione contenziosa. Ed in eOctti, dichiarando la vo- 
lontà delle parti, quella legge, cioè, chcairoggctto creano 
col dì loro atto, essi già proclamano ciò che é divenuto un 
dritto tra le parti (i ), e ne ordinano la esecuzione; ed i ma- 
gistrati, dichiarando la volontà della legge, e proclamando 
ancor essi i dritti e le obbligazioni delle parti, ueordinanodel 
pari la esecuzione . E ben rimarchevole ancora tra i ris^ttivi 
poteri deVjo^aiede’magistratij.chegli atti emananti da^no/az 
sono inviolabili per modo che, osservate le prescrizioni legis- 
lativesolto l’ombra delle quali vengono solennizzati, sfuggono 
ogni sorta di gravame; vi vanno quasi sempre soggetti i giu- 
dizi de’ magistrati. — Seqnindi il legislator vi attacca tanto e 
così prezioso interesse, per coloro i quali si applicano a sì 


(i) Jm dictml , d’onde la yviriÀa. giurisdizione. 





( 2 ) 


onorevole professione , è indispensabile il conoscerne la ori- 
gine ed i progressi, le di cui principali notizie constituisco- 
no il soggetto del seguente storico cenno; — 

II. — Notaio viene dalla parola latina mtarius, la quale 
essa stessa deriva dal verbo notare, scrivere per note. 

Ili— L’ arte di scrivere per note, che chiamasi stenogra- 
fia , consiste nello esprimere delle parole o frasi , segnan- 
do o scrivendo le lettere iniziali delle parole o de’ caratteri 
o cifre convenute per indicare una parte di frase. Era cos’i 
che si copiavano velocemente e si riducevano in isciittura 
delle orazioni allorquando si recitavano, delle dispute, de- 
gli atti dei senato e de’concili ( i ) ■ Fu con questo mezzo che 


(i) Mubatobi , nelle sue dissertazioni su le antichità 
italiane, e segnatamente nella dissertazione XII de’ No- 
tai, ci assicura che dette note sitiovano stampate da Gia- 
no Gbutero nel tesoro delle sue inscrizioni; e che egli a- 
rea vedute nella celebre biblioteca ambrosiana più di un 
codice scritto con tali afre che uvea trovate corrisponr 
gruteriane. 

Come si viene da dire, le note si eseguivano segnan- 
do o scrivendo la lettera iniziale delle parole o de’caratta- 
ri. / caratteri dunque preesistevano a tale antichissimo 
modo di scrivere. Da chi tale invenzione , e sopra di 
che si cominciò ad imprimerli ì Quanto alla loro inven- 
zione le tenebre le più dense ne coprono le tracce. Quel 
che è certo , essi presero origine assai prima della ve- 
nuta del nostro JIeoentobn. Ne può servire di monu- 
mento una profezia di Enocb, pria che avesse caminato 
con Dio , riportata da s. Giuda apostolo nella sua epi- 
stola, n. i4, conceputa ne’ seguenti termini « Ecce venit 
DoHrars in sanctis millibns suìs lacere indìcium contra om- 
nes , et arguere omnes impios de omnibus operibus impie- 
tatìs eorum qnibus impie egernnt , et de omnibus doris 
quae loculi snnt contra Deuh pcccatorcs impii. » 

Vossio ^ ne dà la seguente origine 

* Lib, i,cap, de arte grammatic. 
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(3) 

Cicerone rinscì a raccogliere il discorso di Catone il mi- 
nore contro Catilina, di^nendo più stenografi in diver- 
si Inoghi del senato (i). Quest’arte è ancor oggi conosciu- 
ta dalle più colte nazioni, tra le quali la nostra, per cura 
deir inglese Taylor , così che 'xsxìnghillerra^ in Francia 
e nelle più distinte fiarti della nostra bella Italia non vi à 
fanciullo ben educato che non ne sia instruito. E vero che 
non fu egli il primo ad inventarne il sistema : il signor A- 
MANTi ci assicura, che anch'e prima vi si erano di già oc- 
cupali Addt, Aldridge, Angel, Annet, Scott, Dupont ed 
altri ; ma nessuno di essi era riuscito a darne uno che in- 
contrasse una universale accoglienza come quello di Tay- 
lor. 11 primo che spiegò per la Italia una sì preziosa cura, 
fu il nommato Amanti con una grammatica impressa in Po- ' 


Mqyses prìmns hebrmeas exaravit litteras. 

Mente Puaenices sagaci condidernnt attìcas. . 
Quas latine scriptitamus , edidit Nieostrata. 

Abraham syras, et idem reperii chaldaicas. 

Isis arte non minore protulit aegiptias. 

GoUila prompsit getarum, quas videmus ultimas. 

Lucano /’ attribuisce d soli fenici : 

Phaenices primi , famae si credirons , ausi * 
Mansuram rudibus vocem. signare iiguris. 

Dai caratteri e dal modo di esprimere in iscritto le 
proprie idee anno preso sicuramente origine le lettere 
col di cui mezzo si comunicano ad altri i propri pensie- 
ri. Gli scrittori, sebbene si siano sforzati per investigar- 
ne la origine , bisogna convenire che appena V (Miam 
tentato. Tra gli antichi Diodoro ne attribuisce la in- 
venzione a Quinto Mercurio egizio chiamato Tueut; 
altri ad un certo Menone egizio ; altri a Mosé , e dà 
MosÈ passata agli ebrei, dagli ebrei a fenici, da’ fenici 
a’ greci per mezzo di Cadmo , dà quali a tutte le nazio- 
ni. Altri dicono che prima di Cadmo le lettere in Gre- 
cia erano note , ad ducendo V esempio di Belleroeon- 

(i) Pluta&qo, nella vita di Catone il minore. 

« 
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rìtji m 8.0 nel 1809; Io seguirono il signor Grossi con al- 
tra anebo in 8.^ impressa in Vigevano nel 1810, il signor 


TE. * Allri., al dir di Plinio ** a.'ssen'scono essere sta- 
te le lettere mate da Pelasgi Jìn da’ tempi del diluvio , 
da questi conservale e da’ medesimi pervenute Lazio. 
/ caratteri, inventati, cominciargnoad imprimersi sopra 
pietre , come può rilevarsi dall’ invariabile ed eterno sa- 
cro codice — Deditque DominusMojsì coiiiplolis Inijiismocli 
sermonibiis in monte Sinai duas tabiilas testimonci lapideas 
scriplas digito Dei ; e cosi da altri luoghi. *** 

Col tratto poi del tempo si adoperarono le tavole in- 
cerale, le quali chìamavansi pugillari da pungendo, poi- 

* Bsliebofoutb , come prigioniero di Pketo re di Argo , era 
detenuto nella di costui casa. Giovine di bette Jorme, divenne og- 
getto di criminosa patsione di Stenobea maghe di Pbeto. Costei, 
Jacendo tacere i doveri e la virtù a! delitto , gli apri il di lei con- 
laminato cuore, promettendogli che, secon^ndo le sue prava vo- 
glie , avrebbe ella trovalo de' mezzi per elevarlo al trono del suo 
sposo. Onesto quanto qrato al re di prgOj non seppe né volle Bel- 
icaoroNTE accettare t nefandi invai dt Stenobea. Punta dalla 
vergogna di sùnil r^uto, la immorale ebbe la imprudenza di ac- 
cusare al marito il modello dell' onore e della gratitudine , im- 
putandolo di insidia al di lei pudore. Il re di Argo , ingannato 
cosi dalla sua consorte, non volendo da sua parte abusare in pro- 
pria casa del prigioniero , si avvisò inviarlo con lettere chiuse a 
Gwbate suo suocero re di Licia ; e comunicandogli il voluto at- 
tentato aW onor di sua famiglia , ne sollecitò la vendetta. Gio- 
BATE, favorendo i voli di suo genero, espose Bellbbofontb a più 
terrimìi e vivi cimenti. Bellebofonte, superandoli tutti , seppe 
giustifiear la sua innocenza , acquistar F affezione di Giobate e 
con altra di costui fgliuola ottenne in dono la metà del regno di 
Licia. Il treno di cosi fatti avvenimenti conosciutosi da Steno- 
BEA , per la disperazione si diede ella colle proprie sue mani la 
morte. GiovENAtE dice che ninno è più crudele ili una donna il 
di cui risentimento sia punto dalla vergogna di un rifiuto : 
MuUer saerissima lune est, 

.Quum sUmulos odio pudor admoret. 

Quale fatto Tzetzes attestò essere più antico di Cadxo; fatto 
guarantito da Gianfìi-icbuzo Gbafika ne' suoi opuscoli de dialo- 
go linguae latinae. 

Lib. 7. — cap. S6. 

*** Esodo , cap, 3t , tS^ cap, 3ss, iS. 
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Milanesio con simile in 4." slampala in Torino nel 1819, 
il signor Delfino con altra in 8. "colla stessa data, mNwpoli 


che si sericea pungendo in esse collo siile, filtrine dm- 
no altra origine. * Di udi tavole gli antichi si ser- 
vivano p^ comuniottrai, come in oggi cdle lettere. Uo- 
vo affari. Queste erano secate da tronchi o codici degli 
fogo , diario, di tiglio, di acero., dibasso, di 
cedro; e quindi venivano unte e coperte con eei-a. Plau- 
to dice ; effer cito slyliim, ceram, tabellas et linum." La 
impressione sopra codici e collo stile à fatto nell’ uso 
premiere, cioè, per codici i libri , anzi in un modo più 
eminer^ , la collezione delle leggi del regrtb ; per stile la 
proprietà , In forza e la combinazione delle espressioni 
col uKzw delle quali si offrono in iscritto le idee ed i 
pensieri. Quindi dicesi stile chiaro , elegante , la espo- 
sizione de’ pensieri e delle idee in un mocto che faccia m- 
tendere ed alletti. Dicesi al contrariostile duro, pesante, 
oscuro , quando la corrispondente esjìosizione disgusti, 
o pocoo nulla si intenda. Àllo stile, come ognuno cono- 
sce , si trova oggi sostituita la penna. 

Nell liso fu ricevuto una certa carta per scrivere, la 
giade si faceva dal papiro. ** La parte che si destinava 
all oggetto, era quella tenuissima membrana che sta tra 
la corteccia ed il legno coll’ aco e collo stile tirata e di- 
visa tra le migliori che ve ne erano. Lo stesso faeevasi 
dalla ^ membrana sottilissima tra la corteccia ed il legno 
del tiglio , detto in latino philyra. Plinio óe lo assicu- 
ra. *** Solenni servire per lo stesso fine di altra pian- 
ta egiziana biblus , dal che poi si è dato il nome a’ libri: 
quindi biblioteca dieesi raccolta e riunione di libri. Co- 
testa specie di carta è diversa da quella inventata dai 
pergami , cioè dalle pelli 0 dal cuoio degli animali , la 

* Af.izzoccm in dialviba de Dypltco quirinìano et ehàitino. 

** It papiro é una specie di artniscello che nasce inluoQhipa- 
lu tosi, o nelle acquiescenti acque del Nilo in EgilU). 

■'** la li6. naiural. àisloriac , i3, cap. tH. 
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con mia impressa nel 1822 da nn nostro dolio concittadi- 
no il qnalc per modestia ci à volalo occnitare il suo nome. 


q%ude oggi giorno ritiene il nome dall’origine: carta per- 
gamena. * La carta pergamena presso di noi è quella 
che si fa dalle membrane degli animali , e particolare 
mente dalle pecore , e di cui si fa uso per i diplomi di 
laurea^ di licenza ed altro. A tante sorte di carta si è so- 
stituita quella della quale attiudmenie ci serviamo. 

Nello stesso tempo in cui gli antichi si servivano della 
carta, usavano per scrivere, e penne ed inchiostro. Ci- 
cerone a Quinto fratello disse : calamo et atramento tem- 
perata res agetur. ** 

Ad un comodo migliore e perpetuo , si è inventala la 
stampa, colla quale gli autografi, scritti, con uguale in- 
chiostro ed ugual carattere, accuratamente e con dispo- 
sizione po.tsono imprimersi e formare elegantemente dei 
volumi. L arte di imprimere si vuole che sia stata in- 
ventata da Giovanni Guthimergo germameo, il quale nel 
ifAi se ne occupò nella città di ìlcAcm in Olanda, come 
ce ne assicurae lo attesta Virgilio Polhxiro. -Nel i4S8 
tale invenzione fu estesa da due fratelli alemanni in Ve- 
nezia ed in Roma , ove le prime opere impresse furono 
quelle di s. Agostino do civilalc Dei , e le istituzioni di 
Lattanzio Firmiano. Dopo pervennero ancora 1» Napoli. 
Gli scrittori non sono di accordo sull epoca e sulla per- 
sona di chi ebbe per noi si preziosa cura. Taluni asseri- 
scono nel i4y I por mezzo di Sisto Ri essenger , come nota 
Tommaso Bòzio. *** Altri nel i4j3 per Arnaldo da 
BRUXELLA,.cowje<//ccPAsSARO. Comufique siosi, conosciu- 
tasene la utilità, la necessità e la eccellenza, i sovrani e 
precisamente Carlo V. la decorarono di privilegi. **** 

* Fu questa inventata in Pergamo capitale detta Mista mag- 
giore anticamente reggia de're aitatici, dal re Eumene. Plinio ex 
Varr. lib. i3. cap. //. 

•* Epist. pentiti, tib. 2. 

*** De sig. Ecctes. Dei , cap. S, sig. g3. 

Fed. Gror. Svmmonte, tom. 3, deWisloria diNapoti, lib. 
S,inJot.4S8e4Sg. 
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Di questo ìstcsso mezzo si valgono ancora oggi i letterali 
cinesi (i). 

IV. — Tale modo di scrivere non fu certamente inventalo 
da’ romani : esisteva esso presso de’ greci i quali verosimil- 
mente r avevano appreso dagli ebrei , o piullosto dagli e- 
giziani. — Diogene Laerzio , nel principio della vita di 
Senofonte , dice del medesimo: Primus nolis excipiens 
dieta ( SocRATis ) in jmUicum edidit. E certo dunque 
che tale arte esisteva presso questi due antichi popolile clic 
si è conservata anche dojio la distruzione dell’ impero ro- 
mano ; e ne è pruova un manoscritto del tempo di Carlo- 
MAGNO formato di tali caratteri, e che si conserva nella bi- 
blioteca reale di Parigi. 

f V. — L’arte di scrivere per note à avuto delle regole cer- 
te le quali anno determinato il valore di ciascuna lettera , 
di ciascun segno. Presso de’ romani, gli scrittori non sono 
di accordo su la persona che ve la introdusse. Dione ne 
attribuisce la introduzione a Mecenate fevoritodi AcGL’STO-, 
Eusebio a Tihone liberto di Cicerone. Quel che è sicuro, 
tutti i caratteri destinatiall’ uso di siffatta scrittura, venivano 
chiamati noie di Tihone o note lironiche, per cui può soste- 
nersi, che se non ne sia stato l’introduttore, Tirone ne ha 
dovuto perfezionar le regole. E fuor di dubbio però che i ro- 
mani possedevano tanto bene quest’ arte, e ne aveano delle 
regole fisse , che le persone le quali vi si versavano, chia- 
musànsi cursores. , alludendovi , dico: , .f 

Currant verbfl licei , manus est ve/ocior iUis f ' 

Nomlum lingua suum dextra peregil opus, s (2).' 
Seneca ne dice ancora : ut guamvis citala excipiatnr 
oratio , et celeritatem linguae manus segtmliir {‘i). Tale 
rapidità era simile a quella che osservavasi presso gli scri- 
vani per note della Giudea , come ci assicura Davide , 
quando dice : lingua mea calamus scribae velociter seri- 
' "V-' 

(1) Muratori , ciV. /(zco. ' . : ‘ 

(2) /J 6 . 2 , epigramma soS- ■ 

( 3 ) J^ist. go. ' ' ‘ V 
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bmlis (i). Olire alla denominazione di cursore, t in Jìoma 
coloro clic scrirevauo per note, aveano ancor miolla di no- 
larit. La* significazione di onesta jiarola era (a stessa In 
tempo di s. Agostiko il quale disse: notas (juididkerunl, 
proprie kotaru appellaniur ( 2 ). Egli è dunque certo 
che nell’ accettazione primitiva la parola mlaio significava 
lino scrivano per note 0 per abbreviazione , e che in conse- 
guenza col tratto del tempo questa parola à preso un di- 
verso significalo (3). 


(\) Psalm. 44- . 

(2) Lib. 2 , de doctrina Chrtstt. Ixj stesso santo nel- 
la lettera 208 , in parlando di un certo notaio dice : erat 
strenua s in notis. - 

(3) L arte di scrivere per note suppone una società 
di già costituita. In guesta senza dubbio vi sono state 
delle convenzioni prima della creatone degli ufiziali in- 
caricati per riceverne gli atti. Come poteva farsene la 
pruova? Le prime nazioni che la storia ci fa conoscere, 
non contrattavano che nello stesso modo di quel che è 
ancor oggi in uso tra popoli selvaggi che si vedono nel- 
/'Affrica ed in varie popolazioni deu America settentrio- 
nale. Presso tali popoli i contraenti si conferiscono nel 
luogo più frequentato. Ivi trattano ed ivi conchiudono. 
In seguito se ne prevengono tutti coloro che vi passano, 
di ricopiarsi di ciò che àmo vedutò onde renderne te- 
stimonianza al bisogno. Non altrimenti praticavano i 
popoli contemporanei ad Aera no. Il cap. della Ge- 
nesi ci assictira che quel patriarca risoluto di comprare 
un cam/M per darci la sepoltura a Sara sua moglie, ne 
fece richiesta ad Epuron il quale ne era proprietario. 
Amendue i contraenti si conferirono alla porta princi- 
pale della città di Helb nella quale domiciliava Ephron. 
Ivi in presenza di tutti coloro che vi entravano ed usci- 
vano , la vendita fu conchiusa per 4oo sicli di argento 
sull’ istante pagati. Ciò fatto. Abramo in presenza de- 
gli abitanti di lleth prese possesso di quel fondo , e ne 
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VI. — Circa la creazione degli iillziali incaricali a rice- 
verò 0 conscnare gli alti , la storia ci presenta ini nionn- 
inento antico , ed è il contralto di compra di un fondo fat- 
to da Geremia 6oo anni prima di Gesù’ Cristo , di cui 
ecco i precisi. Nel cap. 82, vera. 7 e seguenti, cotesto pro- 
feta dice di aver compralo da IIas.ameel figlio di im suo 
zio il cani|)o sito in Analholh ; che gli avea dato il dana- 
ro a |)cso in sette sicli e sei pezzi di argento ; che egli no 
ayea scritto il conlmllo che avea chiuso in presenza dei 
lostimoni ; che egli avea |iesato il danaro nella bilancia ; 
cho avea preso il coti/rado di acquisto chiuso coHe clauso- 
le e secondo le formule, c con i Suggelli messi al di fuori, 
c lo diede a ll.iRUCn figlio di Neri figlio di Mansi.v , in 
presenza di II.vn.vmeel suo cugino e de’ testimoni i di cui 
nomi erano scritti nel conircatlo. Da questo tosto risulta che 
prima della cattività di Bttòiionia c\)rcsso i giudei por lo ven- 
dite do’ fondi vi orano delle formalità stabilite |>er com- 
provarne la esistenza ; vi orano delle luii’sono che si inca- 
ricavano per la conservazione degli atti , e che rarle di 
scrivere era conosciuta. 

VII. — I monumenti della storia giudaica, quanto alla 
esistenza degli iifiziali incaricati a ricevere ©conservare gli 
atti , provjuio che presso i gùedeivì erano tre sorto di seri- 
òi 0 scrimni. I primi chiamavansiscr/if o sm'mwz'della 
legge , perchè incaricali della compilazione del testo della 
legge colle convenienti purità e fedeltà, che leggevano pul> 
blicamente al jiopolo e che inlerpetravano in una maniera 
ortodossa. I secondi orano i scr/Ai o scrivani del po])olo , 
i quali, versali nell’ arte di scrivere e nella conoscenza dello 


dispose , rendendo i dovuti religiosi nfici al cadavere 
della sita compagna. Tale contralto ebbe luogo i 8 .')o ait- 
ili diva prima di Gesv Cristo, e che è il più anticoche 
la storia ci abbia tramandato : rimonta quasi (dia ori- 
gine della società. Si avverta che in (juesto contralto 
non solo non inlervenno-alcun ujhkde per riceverlo, mol- 
to niem tdeuna scrilluru jwr racchiuderne la jn-uova. 


i 


> 
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leggi c degli osi, prestavano il lorotninistcroaqne’citladini 
che li richiedevano per la redazione dello loro convenzioni. I 
terzi chiamavansi scriòi oserwant dello Stato, e questi era- 
no! segretari e cancellieri del consiglio di Stato, de’ tribunali 
e di .tutti i pubblici stabilimenti, a’ quali soli apparteneva il 
dritto di apporre il pubblico suggello alle leggi, a’ giudicati 
de’ tribunali ed agli atti particolari che aveano bisogno di ac- 
quistare l’autenticità necessaria per ricevere la di loro esecu- 
zione. Le funzioni de scriòi o scrivani della seconda classe 
non aveano che un rapporto lontanissimo con quelle degli at- 
tuali notai. Le convenzioni che redigevano, non aveano la 
forza esecutiva , se non quando da’ scribi o scrivani della 
terza classe si fosse apposto il pubblico suggello. 

Vili. — I greci., i quali improntarono le loro principali 
leggi dagli egiziani, e verosimilmente dagli ebrei, ad un 
di presso usavano l’ istesso sistema di questi ultimi per la 
redazione de‘loro contratti. Quo’ che tra gli ateniesi sape- 
vano scrivere, e che conoscevano la legge, redigevano essi 
medesimi i loro contratti. Quelli che non conoscevano nò 
l’arte di scrivere nè la legge , passavano le loro conven- 
zioni innanzi a persone le quali si prestavano per la re- 
dazione delle stesse. l\la tutti questi atti non erano che pri- 
vati , Anche le parti non li avessero presentati in presen- 
za de’testimoui al magistrato incaricato per rivestirli del pub- 
blico suggello , e con ciò imprimere loro il carattere di au- 
tenticità necessaria per assicurarne la esecuzione. 

IX. Lo stabilimento nella Grecia degli uGziali pubblici in- 
caricati d^la redazione de’ contratti de cittadini, era tanto 
antico, che Abistotile, il quale scris^ SAoanni prima dcl- 
\era cristiana, parla di essi come esistenti presso tutti i po- 
poli inciviliti (t). Questo Alosofo, formando la enumerazione 
di tutti gli iifìziali necessari ad una città ben organizzata , 
vi conta quello che vi debbo essere incaricato della reda- 
zione delle convenzicmi. 

X. — lloMOLO non permise a’ cittadini di jflbnia cheduc 


{i) De republica, lib. 6. cap. 8. 
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t'irli, cioè , la gnerra e ragricoUnra. E^ifli ginnsc a famp 
lina legge espressa. Montesquieu dice chain JiomaY xrlo 
militare era la sola via per giugnore alla magistraliira ed 
agli onori della repubblica. E questo pregiudizio che durò 
lungo tempo , poiché teneva alle leggi dello Sialo , fu un 
ostacolo jiresso questo popolo alla conoscenza di (pialunquc 
scienza che non avea rajiporlo alla guerra'. Tal disprezzo 
che i romani aveano por le arti e per le lelterc , si esten- 
deva a tulle le professioni anche le più ulili ed onorevoli 
della socielà. - Sotto i re di Jìmm e ne’ primi secoli della 
rejìubblica , la tilosofia , la medicina , la grammatica , il 
commercio^ l’ arte di scrivere non erano coltivate od eser- 
citate che da’ schiavi. In ciascuna casa illustre e ricca, tra 
gli schiavi , ve ne erano di quelli che prendevano il nome 
dall’arte cui erano stali addetti e che esercitavano. Cosi uno 
schiavo prendeva il nomo di Jllosofo , un altro di medico, 
un altro di grammeUico , di mercatore , di notaio. 

XI. I notaio. ditToronza àetabellioni[ i ) considerati come 
redattori delle convenzioni , furono lungo tempo non cono- 
sciuti in Roma. Ne’ primi tempi della repubblica romana, 
i cittadini contrattavano nel seguente modo. Si chiamava 
in mezzo alla pubblica piazza lutto il popolo in testimonian- 
za dello convenzioni che voleansi passare ; si conveniva 
quindi nell' assemblea popolare. Tanto bastava per aversi 
come |)crfezionalo il contratto senza bisogno di alcuna 
scrittura. Moltiplicate le relazioni sociali ed in conseguenza 
le convenzioni , sviluppala ed accresciuta la mala hnle , vi 
fu bisogno ricorrere alla scrittura; da qui la creazione dei 
scribi o scrivani pubblici. Costoro erano conosciuti sotto 
il nome di logogrcifi o di notarii , poiché , come si è di 
sopra osservato , scrivevano per note; si chiamavano pu- 
ranche tabularii , tavolavi, perchè scrivevano su tavolet- 
te : si chiamavano mmimici , cioè iuris studiosi, perche 


(i) Tahellione viene dalla jxirola tavole , ttu le gitali 
gli antichi tvmani registravano gli alti ; leg. ij et ju. 
cod. de fide instrumcnlorum. i. 
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(lovwano osserc versati in leggo : si chiamavano ih fino 
gcnbae o scrivani per esprimere 4’ arto che avevano di 
scrivere. '• 

XII. La necessità di comprovare periscritto gli attiche 
interessavano i cittadini, fecesi sentir di vantaggio relativa- 
mente a’ giudicati de’ tribunali. Bisognò dunque prendere 
tra gli scribi o scrivani, notai, logografi, iavolari o no- 
mimici, persone capaci a scrivere i giudicati con una pron- 
tezza uguale a quella de’ magistrati quando pronunciavano 
le loro decisioni. 

XIII. La denominazione dunque di noto' in ^ojna era co- 

mune à quelli che stendevano! giudicati. .Testimonio di cioè 
quello che dice Lamphuiio nella vita di Alessandro Seve- 
ro •, ove rapporta che un notaio, notarius , il quale avea 
falsificalo una sentenza fenduta nel consiglio dell’ iinpcra- 
dore, fu bandito, e perche non avesse jxjtulo più scrivere, 
gli furono tagliale le dita. . > 

XIV. Ingrandita la repubblica romana, il senato decise 
ebe i tavolavi avessero un luogo pubblico , ove i cittadini 
|K)lcssero reclamare il loro ministero per la redazione delle 
convenzioni che avessero voluto passare. Questi tavolavi, \ 
quali erano prima sotto la dipendenza de’ padroni antichi, 
))assarono sotto quella della città, a di cui spese erano man- 
tenuti ; ciò che le dava dritto ad essere gratuitamente ser- 
vita. Tali scrivani & differenza de’ tabelliom , come sarà 
in appresso osservato , nella repubblica romana non avea- 
no carattere pubblico , come non l’ aveano quelli stabiliti 
presso de’ greci e degli ebrei. Eglino non faceano che pre- 
starsi per coloro che ignoravano f arte di scrivere. Le loro 
scritture non erano che carte privale , tinche non venivano 
trascritte su i registri pubblici a questo riguardo destinati. » 
Ad evitare un circuito imbarazzante si pensò di attribuire 
agli stessi giudici le funzioni di miai, ciò che fu fatto col- 
la leg. 2 . (le mag. manie. Questa legge porla : magi- 
siralus eonficieiidorum actum habeant potestalem 

sta facoltà data a’ magistrali , non impediva che i jmrlico- 
lari si fossero diretti agli scrivani pubblici per reclamare 
il loro ministero. 
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XV. Verso l’anno 4oi tleU’e/Y* cristiana sifTaKo mini- 
stero fu esercitalo da persone libero, a somiglianza àc label- 
lioni. Gli iropcradori Arcadio ed Onorio scrissero : gene- 
vali lege sancimus ut aire solidis provinciis , sire ain- 
gtilis dvilalibua necessarii fuerunl tabvlarii, liberi 
UOMIKES ORVIKENTCR , iieque ulU deineeps ad hoc ojp- 
ciuni palescal aditus , gtii sii obnoxitis serriluli. Dopo 
questa legge i notai romani furono eletti come lutti gli al- 
tri magistrati j jierciò le corrispondenti funzioni ne erano 
gratuitamente esercitalo; e come tutte le altro cariche'pub- 
bliclic , doveano esercitarsi a loro tomo da cittadini distin- 
ti. Non ostante tale onorifica distinzione , presso i romani i 
notai 0 iavolari non aveano carattere pubblico , nè [wlere 
per imprimere 1’ autenticità agli atti che redigerano ; po- 
tere che era conferito a’ soli magistrali. 

XVI. Quando i romani portarono lo armi in Grecia ed in 
yfj/rica, e ebe ne riportarono a Homo le spoglie de’pojmli 
vinti ; quando in conseguenza della estensione dell’ impero 
le pubblicbe assemblee trattarono di oggetti importanti as- 
sai più che di comprovare un testamento di nn cittadino, o 
le convenzioni di due particolari , ai label/ioni da gran 
tempo istituiti , i quali erano ben diversi da’ notai, venne 
conferito il jKìtcrc di ricevere i testamenti e qualunque al- 
tra sorta di atti. Per assicurarsene , basta riandare alla no- 
vella 44 di Gii'STiNUNO. Dalla medesima si rileva che l’an- 
tico metodo de’ romani per rapporto alla redazione degli 
atti , era , che il notaio o commesso del tabellione scrivea 
Tallo in note ; Tatto in tale stato cbiamavasi scheda; che 
tale minuta o scheda colla convenzione che vi racchiudeva, 
non era nò obbligatoria nè perfetta fino a che non fosse 
stata scritta per esteso c messa in pulito dal tabellione; ciò 
elle dicevasi redigere in purum seti in tnundum , forma- 
lità la quale, dando compimento all atto^ chiamava$i com- 
pletio contracitis. 

Da qiù la ragione che nella legge eontraetus cod. de 
^ftd. inslnim. veniva prescritto, che finché il contralto non 
fosse messo in pulito, ed altronde confermalo dalla loro sot- 
toscrizione, le parti ne potevano lilicramcnte recedere. 


( i4 ) ■ 

Quanto alla sottoscrizione, è marcabile che essa non era 
iin segno mannaie del nome delle prti : consisteva nello 
scrivere in piè del contratto , che le parti lo avevano per 
jicrfczionato , e convenivano su ciò che vi era convenuto ; 
e riguardo al loro segno', chiamato signum , questo non 
era altro che l’apposizione del loro suggello particolare'tnt* 
la indipendente dalla sottoscrizione. Quando poi le parti non 
sapevano scrivere , veniva ammésso un amico a sottoscrive- 
re per esse ed anche il tabellione. Quasi’ ultimo non sotto- 
scrivea il contratto ; bastava, soltanto che lo avesse scritto 
jier esteso. Non bisognava che i testimoni avessero sottoscrit- 
to : era bastante la menzione della loro presenza , ad ecce- 
zione però delle donazioni fatte dall’ iraperadore, nel quale 
caso i testimoni doveano firmarne l’atto . Si noti che le parti 
ed i testimoni sottoscrivevano e marcavano <!oi loro suggel- 
li non la minuta o scheda àeX notaio, ma l’atto scritto per 
esteso dal tabeUiane, che chiama vasi, come si è detto, com- 
plelio contrae ius. 

XVII. Col tratto del tempo non si credè sulficienle, per es- 
sere r atto obbligatorio , {adempimento di quanto si e mar- 
calo. CollaAl?». ■jS sui tabellionif\i ordinato che gli atti re- 
datti in note non solo doveansi scrivere per esteso Aahtabel- 
lionc , ma che due testimoni ne doveano certificare la ve- 
rità, rivestendola de’loro suggelli. Gli atti così fatti erano 
obbligatorii ma non esecutorii, se prima non venivano tra- 
scritti su i registri pubblici del magistrato ; trascrizione la 
quale operava la impressione del suggello della pubblic.a 
autorità. E notevole che su i detti registri erano ancora tra- 
scritte le leggi e gli atti del governo. 

XVIII. L’epoca precisa della creazione uAeìUomma. 
può a dati sicuri determinarsi . È però marcabile che il di loro 
in'mistero non è stato sempre affidato che a uomini istituiti, 
quanto onesti e virtuosi'. .CniACio ci assicura che i tabd- 
lioni formavano in Roma un gran collegio sotto im capo 
chiamato primicerius. Eglino doveano essere giureconsul- 
ti , savii, nell’arte di scrivere e parlare molti istruiti , e di 
una probità perfettamente conosciuta ed assicurata. Si per- 
metteva loro di eleggere tallii candidati che si presenlàva- 
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no. OssorvaTano l'nso coslanfe di non ammollorli die dopo 
la jiniova più lunga do loro lumi, lalcnli c morale. Quando 
il candidalo era stalo approvato dal collegio de’ tabellio- 
ni ^ era egli condotto allora alla udienza del jirerello di 
lloma. 1 tabcUioni giuravano lutti innanzi a questo ma- 
gistrato che nè il favore nè 1’ interesse avevano avuto 
[larle alla di costui elezione. Dopo tal giuramento il can- 
didato riceveva dal prefetto il dono di un anello guarni- 
to di un suggello. In fine conchiude Cuucio , il quale 
con compiacenza rapporta tutte le circostanze di tale ele- 
zione , si osservava per la elezione de’ tabellioni, la stessa ^ 
cerimonia di quella che nel tempo di questo giureconsulto 
era jiraticala in Francia per i gradi di dottorato. 

XIX. I iabellioni erano scelti semjire tra le persone libe- 
re. Una semplice occhiala sul tosto delle leggi romane e 
sulle opere de’ più accreditali scrittori , assicura chiunque 
di una verità tanto luminosa. Le leggi si qvis et vniversos, 
che si trovano nel codice, sono dell anno 3 1 6 , e per conse- 
guenza anteriori un secolo circa alla legge generaliàì sopra 
marcata. Con tali due leggi è provalo che i Iabellioni del- 
r impero romano, potevano essere promossi alla dignità di 
decurióni, cioè di senatori di provincie; dal che può infe- 
rirsi che ciò sia tanto antico quanto lo stabilimento de’ ta- 
bellioni. Ora, l’essere senatore era un ufizio esereibilc dal- 
le sole persone libere , essendone esclusi anche i liberti 

S r la citata legge si guis. La legge generali , è marea- 
e, come dal suo contesto, non parlava chede’amzara' o t 

tamlari. PÈrezio nello sue lezioni sul Codice di Giustinia- 
no, lib. IO, tit. ig, così si esprime: Observandum est di- 
scrimenquodolim fini inter tabvlarios elTkw.UAOT!iìS. 

Tabu LARI I scribae . . . ianquam servi publici reipublicae 
'et fisco crani adscripti et deputali, ad raliones cotifici- 
endas elsuppotandas. . . Tabelliones vero circa privato- 
rum conrenliones versabantur , casque in instru?nen~ 
lum publieum referebant et auctoritati donabant, prout 
hodie f aduni notarii publici. . . .tabelliones igitur crani 
liberi homines, et poteraiU ad decurionatum adspirare. 
UuiuioLA, CuiACio, Giacomo Goxofbedo chI altri scrittori , 
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|x>ri.vu) la stessa oplniono, quella, vai 'dire, che gli altimli 
nostri moto}' corrispondono ai tahcHioni presso i romani. 
Il nostro legislatore si è ancor più chiaramente all’ og- 
getto pronunziato , quando tra le altre formalità alle quali 
à sottoposto gli atti notariali , vi à prescritto quella del 
segno del tabellionato , di un segno, cioè, che spiega la 
persona del tabeUìone. 

XX. Vi sono stati però taluni i quali si sono affannati per 
discreditare sillatta opinione, e soprattutto Guypape, Deni- 
SAitn ed il nostro notar Rgggieho ; i primi due confonden- 
do i latoktri con i tabellioni; Tuli imo attribuendo ai ìwlai 
il nome di servi pubblici dalla parola servando, da conser- 
vare. Che infelicità ! non conoscere la forza della lingua e 
della parola ! Del resto , urtando Cogl’ invocati testi e col- 
l’autorità di classici scrittori , non offre la pena la loro opi* 
nionc di essere corata o in qualunque modo confutata. 

XXI. Verso la metà del quinto secolo, quando i longa 
asciti AfA]&Scandirtavia, penisola della Danimarca, 

stabiliti nella Pamuma, e quindi chiamati da Nàbsbte oc- 
cuparono \Ittdia, impadronendosi della maggior parte del 
nostro regno^ i tabmiofà cominciarono a cluamarsi miai. 
La ragione ne fa, che i contratti ed atti che ricevevano, 
venivano redatti in certe cifre « ciascuna delle quali avea 
la sua singolare significazione (i). 

XXII. Fueffetto delle occupazioni deU’//a/w, chela giu- 
risprudenza e quindi il notariato come sua parte , ugual- 
mente che le albe scienze ed arti cederono alla ignoranza ed 
alla barbarie. Non piu coloro i quali si addicevano sXnota- 
riato, potevano ricorrere, atteso la loro abolizione, a quelle 
accademie e scuole che tanto fecero fiorire e Doma e le 
Sue città principali ; accademie e scuole allo quali tanto 
dee la repubblica legale , e da cui sono usciti i famosi ed 
immortali giureconsulti Gutoleno, Nerazio Paisco, Sal- 


.( I ) Glos. in cap. Mortpeus. dist; "JJ-L. Luciusff. de te- 
stam. miUt.; Innocen. in cap: pluraliter extra de fid. in- 
strura ; Dione Cmssjo, hist. rom. lib. Sj. cap. 7. 
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Tio Giouano, Gaio, Pompohio , Marcéllo, Papimano. 
Piolo e JIodestino, i resjionsi de’(ju;ili costi luisc-ono la j)iù 
brillante parte delle pamfetlc di Givstiniano. 

XXlll . Come i tìotai&\ regolavano in quei tempi cosi bar- 
bari, e quali rorinolc essi adottavano, lo tenebre in cui tutto 
rimase aVvolto, mi mettono quasi nella imjiossibilità di indi- 
carlo. Qualche lume può emanare <lalla unica raccolta di 
l’orinole fatta nel 660 dell’ era cristiana , ila un monaco 
chiamato Mareulj'o delle Calile nella sua età maggiore di 
anni 70. E ben niarcabile che cosi fatto forniolarioè tanto 
più pregevole in quanto, a prescindere dall’ essere rarissi- 
mo , venne compilato in contrade occupate da’^o/f, randa- 
li, grevi, borgoynmi i quali distrussero tabi. ente tutte le 
discipline , che chi ne possedeva qualche rasti-o , era con- 
dannato come rntf/(^co(i). 

XXIV. Lo stesso formolarioèsiato illnstrafodaSinMoxno, 
Lidkmbrocio c Uignom, e molto commentato da Gulacio c 
BnissoMo. Le formolo contenute in detta raccolta riguar- 
dano non solo contrattazioni civili, ma disposizioni a titolo 
gratuito, e che rimontano a tempi molto precedenti all’ epo- 
ca in cui tal raccolta fu fatta, cioè al settimo secolo. Talu- 
ne di esse sono state estratte da un esemplare stampalo in 


{i) -d proposito di magic e divinazioni , il mio amieig 
simo abate D. Filippo Bianco ri nel i 83 t, per la stam- 
peria del genio tifiografico , pubblicato un opera intitolar 
ia ; Lessicomanzia , ovvero Dizionario-divinalorio-magico- 
profctico. Con uningegtioammirabile degli raccoltriguan- 
io sull’ oggetto siesi in ogni tempo detto e creduto. Se il 
lavoro restasse in termini siffatti , non avrebbe meno un 
pregio. Ma l’autore con sodi argomentine dimostra t er- 
rote; e guidato in ogni passo dal codice dirina, eoli sta- 
bilisce che sul solo trono di Dio signoreggia il potere 
per dispone del lutto , e conoscere dell’ avvenire. Co-, 
mungue sterile il soggetto su etti versa , vi si leggono 
non pertanto in propria sede de’ brillasiti e mdtijJiei trat- 
ti di entdizione. 
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Parigi ne\ i6i3, da’ signori Cecciii (i) e die per pregio 
dell’ opera in questo luogo si rijiortano. 

Forniola di un testaménto. 

lìegnante in perpeluum Domino NoslroJESu Cbrtsto, 
anno, ilio, Degnante, ilio, Dege, sub die, ilio, ego, ille, et 
coniux mea , illa, sana mente, integroque consilio, me- 
tuentes casus humanae fragilitatis testamentum no- 
strum condidimus, quod, illi , Noiario scribendum com- 
missimus , ut quomodo dies legitimum fost transitum 
nostrum advenerit , recognitis sigillis , inciso lino , ut 
rouianae logis decrevit auctoritas, per illusi res viros il- 
los , quos in hac pagina testamenti nostri legatarios in- 
stituimus , gestis reipublieae municijHdibus tilulisque 
eontm proscculione , ab ipsis muniatur. Igilur cum iu- 
bente domino, de istius vitae cursu migraverimus, tane 
quicquid in omnibus piidie quam mqriamur , tenere vi- 
demur, quicquidet proprietale parentum, vel proprio la- 
bore, seu ex munijicientia a ptis principibus percipere 
meruimus, vel de quibuslibet titulis, atque contraciibus 
venditionis , cessionis , dohationis , vel undique dòmino 
adiuvante ad noslram pervenil dominationem , tu tunc 
dulcissima coniux mea, illa; et quos haeredes meos, vos, 
esse volo, haeredilalem meam habetote. Deliqui vero hae- 
redes exluxeredes sint. Ergo excepto quod unicuique per 
hoc testamentum dedero, darique {ussero, id ut fiat, de- 
tur, praestetur , impleatur, te omnipotens Deus testem 
committo , illas; vero, illos, et tllas silos in pago filius 
nosler, ille recipiat. . . Si riporta la chiusura di questo te- 
stamento, tralasciandone per brevità le diverse altre dispo- 
sizioni. 

Jlanc paginam testamenti et manus nostrae propriae 
subscriptionis , et per personas reliquas studuimus sub- 
scriptionibus roborari. Et. ut haec pafina huius testa- 
mefiti disceptationem venire non possi! , si quae liturae 


(i) -Formolario ad uso de' notai Italia, Firenze, 
i8^D, tom. t , pag. io e seguenti. 
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Olir xaturao, adilictioncs, superdicfiones /«f/ae sunl, ms 
(•(usare fecimtts, vel faeere tussimus, dum ieslamenlnnt 
nostrum saepius et emendamus . ìlhtd nani- 

(jue inlimare volumus , ut si aliquis de hueredibus , vel 
prohaeredibus nostris , qualibet persona conira lume te- 
stamenti paginam quam pienti et integra voluntale fieri 
rogaviraus venire , aut àliquid pulsale voltieril injerat 
cantra quam repelit , tanlum , et uliud, tantum , (luan- 
tum in hoc testamento cemtinstur scriptum el insvjiér 
faciat fisco auri libr. tamtam, argenti, tantum , el quod 
lepetit vindicare non valeat. 

Forinola di una donazione fktiò da uno sposo alla 'sua 
sposa. 

Lex , et consuetudo exposcit ut qtiicquid inter spon- 
sum et spimsam de fuluris nuptiis fuerit defimtum, vel 
largitum , aut ex consensu parentum, aut ipsomm , si 
suiiuris sinly Scripturarum solemmtate Jirmctur. Idcir- 
co ego in Dei ninnine, illi,,rfMfM multis habeatur preco- 
gnitum, quod ego te, illara, cum consensu parentum, vel 
amicorum nostromm tua spontanea volùntate desponsavi, 
inihi placuit , ut aliquid de rebus meis , per Anne tilu- 
lum libelli dotis ante diem nupliarum con filmare debe- 
rem quod ita, et feci. Erigo dono libi, donatum esse vo- 
lo loeellum, rem proprietatis meae nuncupatum, illiiin , 
sito in pago, ilio, cum terris, aedificiis, accolabus, man- 
cipiis, libertis , vineis, ..... . . pratis , pàscuis , aquis , 
aquarum décursibus, mobilibus, et imm^ilibus cum omni 
supraposito suisque adiacentiis , tam de alode , quam 
de comperato, sed de quolibet ad tractum , totum et in- 
tegrum , sicut a me presenti tempore, videtur esse pos- 
sessum , et in fabricaturis aurum , tantum , argentum , 
tantum, vestimenta-. Ilaec omnia superius iam dieta, per 
hunc titulum libelli dotis,, diebus nupliarum , libi sum 
implelurus, vel Iradilurus itemi, dum adivixeris secun- 
dum legis, ordinem teneas, atque possideas, noslrisque 
qui ex nobis. procreati filiis vel filiubus derelinquas, si 
quis vero si ego ipse , aut ulla quaeUbet persona fuerit, 
qttae conira haiK donationem aliquid ugere, vel calum- 
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nìumgpnerarp praesumpscril^ ili tal (juoyne repetil^ non 
rimlìvcl , cl imuper conira cui lilcm inlulcril sol. C. 
componel ; eì. lutee donalio mcis , vel bonomm hominutn 
tmnibus roborata cum slipulatione subnixa fu ma per- 
ni aneal. 

Forinola di un contratto di compra-vendita. 

Constai me libi vendidisse , el ita vendidi infra ter- 
minum Sancii, illius, in loco nuncupanle, ilio, eampum 
rei vineam , iuris mei luibentes aripennos , lanlos. Est 
quidem de uno latere, et fronte terra, illius, de alio la- 
tere, et fronte terra, illius, unde accepia tepraetiumin 
quod nii/ti bene complacuil calens solid. tanlos, ilaut ab 
odierna die quicquid de supradicla re facere rduerts 
liberam habeas polestalem iure ipsius Sancii. Et sifue- 
rii, atti ego ipse aul ullus de hàeredibus meis, vel quae- 
libel persona, quae conira hanc vendilionem aliquam co- 
ìumniam , vel repelitionem generare praesumpsérit can- 
tra cui lilem intiderit sol. iS componat et haec vendilio 
frma- permaneat . 

Si osservi, come chiaramente risulta dalle trascritte for- 
inole , e da altre riportate dagli stessi scrittori , e che per 
ragione di brevità si trasandano , che i franchi non ob- 
lìi igarono i popoli vinti a regolarsi colla legge salica : essi 
permisero che ciascuno indicasse la legge alla quale inten- 
dea uniformarsi; E Lottario I Augusto emanò in Boma 
nel 824 un editto ne’ seguenti termini : Volumus ut cun- 
ctus populus romanus interrogetur qiMli lege vult vivere, 
ut tali quali professi f aerini vicere velie , virànt. 

XXV. Nou è da omettersi che nei tempi barbari, i notai 
trasgressori ai propri doveri, non andavano esenti da punizio- 
ni severe. Nei tempi Ad longobardi , in occasione di istru- 
menti falsi che solevano uscire in campo , furono emanate 
delle disposizioni terribili. 11 re Rotari colla legge 247 
prescrisse la pena del taglio della mano di quegli che scri- 
vesse un.falso istrumento : siquis chartam falsam scripse- 
ril , aut quodlibel mcmbramim , manus eius incidalur. 
In quei tempi , arguito di falso un istrumento, il notaio per 
difendersi ed allontanarne la pena, area FobLligonon solo 
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di produrre i leslinioni che vi erano inlenemili, dodici allrc 
onorale persone che attestavano con giuramento la sua fe- 
deltà, e la verità della scrittura; in easoconlrario gli veni- 
va tagliato la mano; c colui il (piale avea prodotto La carta, 
perdeva la lite ed era condannalo ad una [iena pecunia- 
ria: j)cne comminale da Gcipo imperadore. Da Ottone li 
Augusto venne falla altra legge , per la (piale colui clic 
impugnava di falso qualche istrumenlo , gli ora permesso 
di provarlo jìcr jjtignam., cioè col duello (i). 

XXVI. Ili trancia il notariato à formalo un punto di 
particolare coosiderazionc. Come raccegliesi da MEUitK( 2 ), 
C.VRLO-MAONO fu il primo che investi i tiofui del jiolcre di 
imprimere ai loro alti il carattere dell’ autorità puhhlica. 
Egli li chiamò nei capitolari indices ebarlulurii. Onesta 
denominazione precisa ed energica, sembra annunziai’e che 
colesto gran principe avesse concepula la idea AènoUii come 
esistono oggigiorno. Ma l’ anarchia che desolò la Fi'ancia 
sotto i regni seguenti , le guerre , le invasioni distrussero 
lutto queir effetto che avrebbero potuto produrre i cajii- 
lolari di quel jirincijjo, introducendo de’sislemi quanto liar- 
bari tanto incomjialibili al ingiusti. Era serbalo a s. Luigi 
il cangiare tale stàio di coso, e di stabilire un ordine mi- 
gliore. Egli, occupandosi della giurisdizione di Parifji^ creò 
sessanta notai in titolo di iilicio per ricevere gli alti della 
volontaria giurisdizione , e dare a tali atti la forza ed il ca- 
rallare dell’ autorità, pubblica ; imponendo a’ medesimi di- 
verse obbligazioni , il cenno delle quali , in grazia della 
brevità , si Irasanda. — Nel i3o2 Filippo il Hello stabili 
in tutti i suoi dominii, àd notai a simiglianza di que’ di Pa- 
rigi, proibendo a’ giudici di servirsi de’ loro cancellieri od 
amanuenze per notai , come aveano fin allora praticato ; 
tanto egli ne riconobbe la eccellenza. — Diverse altre dis|)o- 
sizioni furono all’ oggetto emesse dallo stesso re nel i3o4; 
da Filippo il Lungo nel iSig; da Cablo VII in diccni- 


(1) Mvratori, (uUic/ùfà italiane, dissertazione i 3 . 

(2) lìèperloire de jurisprudcnce, veibo Notairc, § 1. 
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brc i 4^7 ; da Cario Vili nel i439 ; da Francesco 1 noi 
i53q , nel i 54 i , nel i542 e i 543 ; da Enrico 111 , nel 
iSyS c 1577; da Enrico IV , nel iSgy; da Luigi XIV, 
nel 1706; da Luigi XV, nel 1761; dalla legge del 1701 
e dalla legge del 23 ventoso anno XI. Chiunque voglia 
eonoscerno le iieculiari disposizioni , può riscontrarle nel 
citato Ino^ di Merlin. 

XXVIL Ne’ reali dominii al di là del Faro, il notariato . 
è stato tenuto in tale eonsiderazìone da far dire di. essere il 
]uù sublime ministero nella società civile : magna quidem 
in tato oì'be tcrrartim tabellionum auetorilas est ( i ) ; ed 
in altro iiiogo : magna tabellionum Jides quatti sit reipu- 
blicae humanisque im'òiis iitilis,pene incrediòile est, ma- 
gisque potesl intellectu compre/iendi quam dici (2). Ed 
ecco la ragione per la quale liu dal 1 092 si credè necessa- 
rio scegliere dal ceto Ac notai , alcuni soggetti per sorve- 
gliare alia intera corjMirazione , e formare un collegio da 
denominarsi , come fu denominato ; magistrato collegiale 
de’ regi notai. 11 vice-re di quell’ epoca, conte di Albade- 
LiSTA I). Diego Henriquez de Gusman, vi impartì la sua san- 
zione pe ’l gran vantaggio che ne risultava. Cotesto collegio 
era composto di sei membri sotto la proiezione del sovrano, 
allora regnante Filippo IL La facoltà principale che gli era 
conferita, era quella di presedere all’ esame di coloro che in 
ijuel re^o aspiravano alla carica di notaio, a termini del- 
1 alto viceregio emanato a 20 di gennaio 1 592, confermato 
da’ seguenti vice-re ne’ 3 o di aprile 1610 e 21 di febbraio 
1620 s^to il governo di Filippo HI. Il numero de’ compo- 
nenti ne era di sci : uno chiamavasi rettore, due congiunti., 
e gli altri tre, esaminatori. Con atto vice-regio del 2 7 di giu- 
gno 1628 sotto il governo di Filippo IV, furono sanzionati 
taluni regolamenti co’ quali si confermarono la istituzione 
del medesimo collegio, e l’autorità conferitagli di esaminare 
gli aspiranti , i titoli di rettore , congiunti ed esaminato- 


(i) Capit. del regno di jIlfonso , 2j3. 
Capitol. 20 4 , ibidem. 
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ri , colla sola riserva al sovrano della elezione de’ compo- 
uenli a relazione del prolonotaio del regna , come colui 
sotto la di cui autorità tutto dovca eseguirsi , da farne rap 
jwrto come vaine j)rescrilto dalla posteriore prammatica del 
di 8 di ottobre I0J2. Inoltre facoltà conferite a’com|io- 
nenti di quel collegio , consistevano nel venir loro esclusi- 
vamente commesso l' esame della legalità o falsità degli al 
ti o de’ vizi che negli stessi si scorgevano. Con atto vice- 
regio , regnante Carlo JI , del 1 2 di dicembre 1 68 1 fu 
anche esclusivamente affidato all’ intero collegio la rico- 
gnizione di tutte le ]>ubbliche scritture arguite di falso o 
viziate. Ma non furono queste le sole facoltà lor conicrite. 
l’’u egualmente ad essi affidata la cognizione della falsità 
0 verità degli atti privati ; e ne era tanto eminente la fa- 
coltà a tal riguardo , che venivano chiamati giudici ordi- 
nari della legalità 0 falsità degli istrumenti di qualsivoglia 
sj)ccie , e de’ vizi visibili di essi ; e che non jrotevano essere , 
ricusati come sospetti da’ litiganti col solo giuramento , do- 
vendosene istituire formale giudizio con corrispondente li- 
bello innanzi al tribunal che li avea delegati : onde a ter- 
mini della prammatica del 7 di gennaio 1 747 la sospezione 
dovca esser decisa con giudicato. Lo stesso collegio esami- 
nava i ligli ed i generi denotai della capitale, i quali mu- 
niti de’retjuisiti comuni a tutti gli aspiranti aXmUinalo, si 
volevaii graduare notai colla futura doloro padri o suoce- 
ri, a condizione di. dover esercitare la cjirica di notaio do- 
po la morte o rinunzia di essi. Si noti che le cosi dette fu- 
ture da principio non erano accordate che con grazia spe- 
ciale sovrana , madie col tratto di tempo divennero co- 
muni. Apparteneva ugualmente allintero collegio , previa 
commrasa del prolonotaio , il definire se. qualche instrn- 
inento fosse vietato dalle leggi , 0 testimoniale , incolpar 
torio , escolpalorio, infamatorio e simili ; e dietro il rap- 
jKirto in iscritto che ne dirigeva al prolomtaió, dal proto- 
notaio istesso per mezzo del suo ulizio si fa<«va eseguire 
nelle forme rituali la cancellazione dell’ attaccato isti 11- 
inento, ovvero se ne dichiarava la regolarità e la continua- 
zione di sua esistenza. Avea ancora il collegio la lacoltà di 
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esaminare le quislioni ette poteono insorgere sopra r drilli 
sfiellanti ai notai per la stipulazione e per le copie degli 
istruroenti , e previa la corotnessione scritta del protonoU^- 
io, ne facea la tassa a termini delle regie pandette che fis- 
savano tali dritti, quella cioè del t553 regolata dalla 
prammatica del i652 , rinnovata ed accomodata con altra 
del I y4j • Avea il collegio ancora l’ autorità esclusiva di 
visitare gli atti AdmtaiAx Palermo, ad eccezione di quel- 
li del regno, i quali venivano .visitati in ogni sei mesi da 
un visitatore generale destinato alla visita annuale. I notai 
di Palermo erauó obbligali presentare al collegio, in ogni 
mese, i di loro venitneeo e minute al protonotaio ; quelli 
poi del regno, anche in ogni mese, al cònsenatore gene- 
rale degli atti de «o/ai defunti del luogo del loro domicilio, 
o a quel notaio che sarebbe stato delegato àAprotonotaio, 
il quale, dopo averli riconosciuti e contrassegnati, avea l’ob- 
bljgo a posta corrente darne distinto ragguaglio al proto- 
notaio — La elezione do’collegiàli fino al 1792 fu vitalizia; 
ma dal lyqS era vitalizia quella di la elezioncde- 

gli altri era bienniile , a termini del biglietto vice-regio 
del 6 di settembre del detto anno 1793. Oltre i suoi mem- 
bri , il collegio avea il suo cancelliere , che si eleggeva dal 
governo a rapporto del protonotaio. Tale elezione , co- 
munque vitalizia in principio , per disposizione del citato 
biglietto del 1 793 divenne anche biennale. Il cancelliere 
avea diverse incombenze. Vi era ancora il tesoriere, la di 
cui scelta apparteneva al protonotaio da durare a sua vo- 
lontà. Vi era in fine un prowidentario chiamato messo , 
ed un portiere, la elezione de’ quali apparteneva esclusiva-, 
mente al protonotaio. -Questo collegio uvea la prerogativa 
di essere preceduto tanto nelle private che nelle pubbliche 
funzioni dal claviculario, vestito di toga di drappo di seta 
color verde ricamato in oro nella sua estremità , portando 
la mazza tabto in presenza del principe , che di qualsivo- 
glia tribunale 0 magistrato superiore per virtù di disposi- 
zioni date sotto il governo di Fmippo V , come da lettere 
osservatoriali registrate a’ i3 di agosto 1713. E in fine 
a marcarsi che silfalto collegio esigeva tanta stima, clic 
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in latte le sovrane disposizioni veniva chiamato e ve- 
nerando magistrato ( i ). 

XXVyi. Due specie di notai erano dalle nostre vecchie 
leggi riconosciute: i regie gli apostolici. I primi riceveva- 
no atti di secolari e per cose secolari; i secondi atti ecclesia- 
stici e per cose chiesastiche. I primi erano nominati dal 
re ,• i secondi dal sommo pontefice o dal suo delegato. Nel 
29 di marzo lySS i Tzotoi' apostolici presso di noi furono 
aboliti , e con altra risoluzione sovrana del 16 di febbraio 
1/^54 fu a que’ che erano rimasti , proscritto di stipulate 
scritture che riguardassero l’ ufizio di pubblico notaio. Il 
. nostro legislatore con cosi disporre volle adottare (pianto 
crasi di già disposto dal papa Innocenzo III (2), il quale 

S roibì a’ preti, diaconi e suddiaconi ibwtor/afó, poiché, al 
ir di Moratori, prostituivano l’onore ecclesiastico, serven- 
do alla curia secolare , e troppo mischiandosi negli affari 
profani (3). Tal soppressione è tuttavia a ragion mantena- 
ta.— Aboliti i notai apostolici, i notai regi ebbero ed anno 
avuto la piena ed assolata facoltà di stipulare (lualuilque 
siasi alto , sia tra secolari e per cose secolari , che tra gli 
ecclesiastici e per cose ecclesiastiche. 

XXIX. Quanto augusto il ministero de’ notai, gli atti 
però che ne emanavano, non prendevano presso di noi ve- 
runa forza senza il concorso de’ giudici a contratti. Que- 
sti funzionari creati per la sicurezza del commercio e dei 
contraenti o interessati, dovevano avere perfetta conoscen- 
za delle leggi (4)- Era lor dovere di invigilare perchè de’ 


(i) Conslit. in locis demanii nostri de indie., et no- 
tariis. 

Ved. ViLLABiANCA, memorie storiche intorno agli an- 
tichi uffìzi del regno di Sicilia, cap. 6, fol. 334; Tgro- 
cin. tahcllion. fol. 48, n. 6g. - Tohkpin, histoire de Na- 
ples , lib.S, fol. 10 S 1 . 

{ 2 ) Epistola i 2 g , lib ; XIV. 

(3) Antichità itediane , dissertazione XII. 

(4) Questa nobile inslituzione verso gli ultimi suoi lem- 
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contratli illeciti non fossero stipulati : a quale effetto uon 
solo dovcanò intervenire nella lor stipulazione , ma vi do- 
vevano apporre la loro sottoscrizione. 

La creazione àè giudici a con/|vz//2'seinbra derivare dal 
dritto comune. Dalla constituzione degli imperadori Leone 
ed Antemio può ricavarsene una pruova. Cotesti sovrani^ 
rescrivendo ad Armasio prefetto-pretore inCosTANTiNOPOU, 
ordinarono che gli immobili di quella chiesa non si alieni- 
sero, che anzi si dovessero accrescere e conservare. Per fis 
stretta osservanza di tal disposizione, ordinarono, che i Ui'- 
beHioni, in caso di contravvenzione, fossero rnndannatì al- 
r esilio , ed i giudici che vi fossero concorsi per la confer- 
ma , alla perdita de' loro beni e della dignità. di cui erano 
rivestiti: lis quoque iudicUms, vel ius gestorum haberu- 
tibus, qui huiusmodi donationum vel contraeluum gesta 
confecèrint , dignilatis propriae et honorum omnium 
spoliatione damnandis (i). Presso noi furono introdotti 
dall’ imperatore Federico II, dopo avere restituito il re- 
gno>alla pace. Instituiti vari di essi, volle che in taluni luo- 
ghi due o tre o cinqtìe dovessero intervenire ne’ contratti, 
cd uno solo che, col rettore del luogo, dovesse esaminare 
c decidere le cause a ter(nini della legge , come rilevasi 
dalla costituzione : Cum circa iustitiae tramites (2). Da 
questa costitnzione risulta ancora che tali giudici doveano 
avere delle qualità eminenti : viris providis et Jidelibus. 
E nella nuova costituzione nell’ ultimo paragrafo 
eliam in seguito al titolo j 4 -, fu ordinato che il regio giu- 
dice demaniale , richiesto a decidere qualche causa, nelle 
curie de’ prelati 0 de’ baroni vi dovesse intervenire , ed in 
caso di suo impedimento , il rettore del luogo dovesse de- 


pi , era stat^ talmente prostituita , che ò veduto io nel- 
la nàa infanzia essere stala conferita a persone che abi- 
tualmente veììdevam achi.Jilo, carta ed altro a minu- 
to, 0 rivestite di cariche 0 impieghi non più digmlosi. 

(1) Leg. iubemus tf Cod. desacros. eccl. 

(2) Sitò tit. j 4 ì de ordinandis iudicibus, lib. j. 
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slinare un altro tra qnci giodici poni ordinali sulla coiife- 
zioìie de conlralli. Ma come suol avvenire anche, nelle 
utili inslituzioni , si andiede in abusi ; la facoltà perciò di 
decidere, della quale si è parlato , fu refrenata con l’ altra 
constituzione baiulos et omnes ludices (i), limitandosi ai 
contralti ed istrumcnli a farsi, l’intervento di quelli giudici, 
Anzi , colla stessa costituzione venne stabilito che le di co- 
storo funzioni non dovessero durare che un solo anno , per 
cui furono chiamati giudici annali, e che tra gli otto giorni 
seguenti alla richiesta loro fattane , dovessero sottoscrivere 
r islrumenlo rogalo , e proscrivendone il modo da tenere , 
secessi si trovassero premorti senza che avessero adempito 
alla formalità della sottoscrizione. 

Lo stesso imporadore Federico con altra constituzro- 
. ne (2) prescrisse il numero de’ giudici a tre , e quello dei 
miai a sei in ciascuna delle città demaniali , ad eccezione 
di Napoli, Salerno e Capita, otc stabili cinque de’ primi 
td otto de’ secondi, purché i contratti fossero celebrati nel- 
la di costoro presenza. Permise nello stesso tempo alle uni- 
■ versilà rispettive di farne la nomina , purché fossero stali 
del suo demanio; riserlw poi la elezione alla facoltà regia 
da aver luogo dopo essere stali esaminati dai di lui mini- 
stri cogli attestati delle università suddette. 11 drillo alla 
marcata nomina fu dalla università conservato, come risul- 
la dal capitolo importuna pelcntis inslanlia , registrato 
ne’ capitoli del regno sotto al titolo de non creandis iudi- 
cibus in perpetuum. Stabiliti cos'i tab giudici .annuali, va- 
rie altre constituzioni furono all’ oggetto emanate: con quel- 
la che comincia instrumentorum /-oóizr, coll’ altra 
lis ìwbis dopo il til. 9'3 , colla terza susseguente iudices 
ubique locorum, con simile del lib. 2. in causa dejjosili, 
al tit. 34 de causa depositi; con altre simili uniformemen- 
te fu orinalo che i giudici d contratti dovessero sollo- 


(1) Sid>. tit. "jB , de feriis et salariis iudicutn , eie. 

(2) In locis denuum nostri , tit. 80, de indie, et no- 
tariis. 
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scrivere gli islrumonti ne quali il loro intervento era stato 
reclamato. 

A predetti giudici era ancora accordato un cmolumcntò 
dalle citate constituzioni baiuhs et omnes iudices ed inslntr 
menlorum robur. Tale emolumento era fissato ad un tari, 
so il contralto (^cedeva il valore di una libra di oro; o di 
un carlino se ne era minore. 

1 giudici d contratti , per servir di freno a flue’ notai 
che non avessero stese e registrate in protocollo le scrittu- 
re , e per lo corrispondente adempimento colla pramma- 
tica 1 3 de notariis, emanata nel i o di luglio 1 6 3 1 , furono 
obbligati sotto j)ona di ducati loo a. favor del fisco , a te- 
nore un particolar libretto nel quale dovoano notare di 
propria mano i contratti ne’ quali fossero intervenuti, cioè 
la giornata , mese ed anno, le parti, contraenti ed il nota- 
io stipniatore. In pari tempo , colla stessa prammatica fu- 
rono obbligati di presentare tal libretto in ogni anno al 
cominessario destinato dal presidente del sacro-regio-con- 
siglio e vice-protonotmo per la visita de’wotef del regno. 
Kiconosciutasi proficua , la stessa disposizione fu ripetuta 
coll’articolo ii della prammatica del 20 di marzo iSo.i, 
come sarà detto in appresso. 

X.X.X. Uno de’principali oggetti della institnzione de’wo- 
tai, è stato quello , come si è detto , di dare non solo una 
certezza agli alti e contratti, ma di solennizzarne la corri-, 
spondente scrittura per futura memoria. Ad allontanar le 
frodi , nel sesto secolo wtto il governo dell’ imperador Giu- 
stiniano fu ordinalo , che gli atti ed i contratti fossero 
scritti in carta che a.vess,(ìro protocollo (i). Sotto nome di 
protocollo si intendeva in quel tempo una carta grande e 
più lunga dell’ altra , nella quale vi si potessero comoda- 
mente apporre alcune note , facendovi rimanere uno Sjia- 
zio, dove potevansi scrivere altre coso che occorrevano. 
Queste noto mostravano chi era” quegli che avea prciKiralo 
una tal carta , in qual tempo e sotto di chi , essendovi in 


(i) Novell. 44- ^ tabcUionibus . 
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<|ucir opoca un magistrato chiamato comes larqitimnnn 
«Icstinnlo alla cura delle cartiere. In (ali c'arte volle dunque 
Giustiniano che si scrivessero gli istriimenti ])er jwterne 
quindi estrarre le cojiie, ed involar cosi la faeiltà alle frodi. 
Federico 1 1 dispose che gli istrnmenti si scrivessero in car- 
ia pergamena; ma Ferdinando I d’ Aragona,- vedendone 
la poca sicurezza, cx)lla prammatica 2.* ordinò 'A protocol- 
lo, il quale non era quello di cui parlò Giustiniano, ma un 
libro ossia codice originale ed autentico. Questo libro , se- 
condo la diala prammalica , dovea esser legato in un nu- 
mero di carte ; dovea essere segnato col suggello della cit- 
tà e nel frontespizio portarvi scritto di inano del notaio il 
seguente titolo : Ilio est liber mei talis notaiii confectus 
sitò tali millesimo , indklione , anno regni illustris re- 
gis : in quo deseribuntur onmes eontractus , testamenta 
et rogationes , de quibus anno praeterito contigerit me 
fare rogatum , ad quorum infrascribendorum perpe- 
tuam /idem praesèntem tilidum scripsi manu propria 
et signo , qua in meis instrumentis itti consueci , si- 
gnavi. In tale libro ossia protocollo , dopo il segno del 
notaio, che dovea imprimersi sul principio, doveansi tra- 
scrivere fedelmente e per ordine di data tulli gli islrumcnli 

{ ■ià nel corso dell’ anno stipulati dal notaio in presenza del- 
e parli, de’ testimoni e del giudice a contralti , senza ali- 
Lreviatura , cassatura , aggiunzione o omcssionc , con tutti 
i sostanziali di tulli gli islrumenli o rogazioni , sotto pena 
ai trasgressori di dieci once , purché non venissero giusti- 
ficati da infermità , assenza o altro giusto impedimento da 
conoscersi dal preposito , dal collegio àe notai , col consi- 
glio di uno de’ giudici della gran-corte, ed in altri luoghi 
dal capitano 0 assessore. Doveano inoltre per la pramma- 
« fica I o, § 81 de off. indie i scrivervi per lettere e non per 
numeri tutte le somme di danaro in qualunque contratto 
che da essi si stipulavano ; per la prammatica 1 5 de no- 
tariis, riportarvi tutte le postille falte-nelle minute, Irascri- . 
vendole nel proprio di lor luogo; e per la prammalica i 3 
dello stesso titolo, registrarvi tutti gli istrunicnti per este- 
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to , sonza.che le minate formate , vedute e postillate dalle 
parti, vi si potessero alligare. Che se i 7 totai non poteano 
tórmare il prOlocoBo di proprio carattere per giusta cau- 
sa, poleano olleneme la dispensa dal sovrano, previa con- 
sulta della real-camera di s. Chiara , inteso il vice-proto- 
notaio , coir obbligo in tal caso al notaio di farne menzio- 
ne nel titolo del suo 'protocollo , apponendovi però tanto in 
line che in ciascuna pagina di ciascun istrumento, la sua 
firma. Non si arrestaronò in tal modò le sovrane provvi- 
denze. — Il protocollo cosi formato dovea essere presenta- 
to. La presentazione dovea aver luogo nel principio di cia- 
scun anno , ma poi fu esteso il tempo al mese di marzo. 
Per la prammatica 1 1 .• denotariis, era così rigorosamente 
pcscritta la presentazibn del protocollo, che quel notaio \\ 
quale non vi adempiva , veniva sospeso dal suo uiizio fino 
a che non vi adempisse ; ed esercitando il suo ministero 
Senza la presentazione suddetta, incorreva. nella pena di du- 
cati So , metà a beneficio del fiseo e f altra metà a falere 
de denunzianti , oltre le altre pene corporali a volontà del 
sovrano. Non nè bastava la sola presentazione : bisognava 
farlo visitare. — La visita de’ protocolli veniva fatta dal pre- 
posilo de' notai; ma posteriormente nella città di Napoli %i 
faceva dal vice-prbtonotaio. Nelle pròvince , nna volta lo 
stesso vice-protonotario destinava le persone per tali visite; 
ma a’ 1 5 di marzo 1787 venne ordinato, che i caporuoia 
delle udienze adepapissero a tali visite per i iwtai e giudici 
d contratti ddde loro riattivo province. 

Le misure sovrane relativamente alla formazione dèpro- 
ibcolli\ sono state severe. L’imperadore Federico II nel- 
la costituzione baiulos stabilì una pena pecuniaria contro i 
notai e giudici a’ contratti, i quali tra otto giorni dalla sti- 
pulazione deir istrumento non l’avessero scritto e sottoscrit-, 
lo. E poiché provvida questa legge, colla prammatica 3 .* 
de notariis fu richianiata in esecuzione da Ferdinando t 
p’ Ar.agona , aggiungendovi che fra lo stesso termine gli 
istmmenti doveano registrarsi in protocollo , ancorché fos- 
sero scritti e segnali in altra carta , ciò che propriamente 
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chiamavasi riasstmsàom dell’ islrvmento , come se fosse 
stato nn passaggio o traslazione. dalla carta semplice nel 
codice originale ossia ‘protocollo. Con la stessa prammatica 
venne anche prescritto , che il •notaio formasse un altro Ih 
bro in ogni tre inesi collo stesso titolo, colla sola differen- 
za , che dove in quello libro di un anno , in questo si do- 
vesse dire: libro del i° trimestre dettale anno., nel quale 
tutto si dovea serivere e sottoscrivere da essere perfetta- 
mente concordi cogli originali. Questo secondo libro nel- 
r ultimo giorno del secondo semestre , si dovea in Napoli 
consen'are in un pubblico archivio per futura memoria , 
coir obbligo 4il prefetto dell’ archivio di scrivervi il gioi^ 
no della presentazione: fuori di Napoli doveàsi praticare lo 
stesso , conservandosi in quel luogo dove eran soliti con- 
servarsi gli interessi pubblici. 11 conservatore dell’ archi- 
vio non polca darne copia se non quando , perduta la 
scrittura , o bruciata o per altre giuste cause non si tro- 
vasse presso del notaio stipnlatore. In questi casi doveasi 
ricorrere all’ archivio , quasi al pubblico registro, e la co- 
pia ne avea tutta la fede. £d in caso di contralfazicHie , il 
notaio contraffattore andava soggetto alla privazione del- 
r ufizio ed alla multa di cento once : la stessa pena era 
fulminata contro il consenator dell’ archivio , se ne aves- 
se rilasciata copia altrimenti che dai predetti presentati 
istrumenti. 

Alla maggior sicurezza per la conservazione de’ proto- 
colli, con la prammatica 7 .• dè •notariis fu proibito di a- 
sportare fuori la città di Napoli le scritture che i notai a.- 
veano stipulate; ed in caso di morte del notaio, i suoi ere- 
di tra i dieci mesi seguenti ne doveano passare tutte le 
scritture ad altro notaio, sotto pena di once 5 o. Con la 
prammatica 9 .“ dello stesso titolo venne ordinato, che i pro- 
tocolli Annotai morti non si estraessero dai luoghi ne’ qua- 
li , essi viventi , ne esercitavano il ministero. Fu disposto 
lo stesso con rcal dispaccio del 20 di giugno 1761 . 

Sì avverta ancora che i noto/ conservatori di schede di 
notai morti , sospesi o assenti, nell’estrarne copie, non po- 
teano stendere le abbreviature se ve ne erano , nè toglier- 
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vi 0 ofi;^iongcrvi cosa , essendo solo aulorìzzati alla nuda 
Iraserizione (i). 

Si noli che se mai qnalche istrumento non si fosse trova* 
lo Uascritto nel jirolocoUo , nè se ne fosse ritrovata minu- 
ta , ma una copia, tenea hio^ di originale a senso degli 
antichi dottori (2), e quindi era operativa di tutti gli effetti 
legali. 

E a conoscersi ancora che per le prammatiche 1 1 e i S 
de notariis , era proibito ai notai di estrarre copie , far 
fedi dai prolpcolli o da altre scritture di notai morti 0 as- 
senti , che si rinvenissero presso persone non notai., sotto 
pena di falso e di ducati 100. 

Si marchi in fine , che se gli istrumenti e gli altri pub- 
blici atti non si trovavano registrali in protocollo , rima- 
nendo in fascicolo , morto il notaio stipulatore, si doveano 
da’ suoi credi consegnare ad un probo notaio dello stesso 
luogo del notaio defunto ; ed il notaio conservatore avea 
r obbligo far legare le scritture rimaste in fascicolo nello 
stesso modo che si praticava pei protocolli, per evitare la 
dispersione di qualche matrice originale di istrumento ; ed 
accadendo che se ne doveano estrarre fedi 0 copie , vi do- 
vea precedere la licenza del viceprolonotaio , il quale so- 
leva interporla ne’ seguenti termini ; quod detur pelita 
copia instrumenti, et eaet. , et hoheatur ea ratio quae 
de iure habmda erit. Questa copia però non avea fòrza 
in giudizio , ed il decreto del vie e-pr otonotaio si ricercava 
non f)cr convalidarla , ma per abilitare i note’ successori 
ad estrarla , essendo ai medesimi proibito di rilasciar copie 


(1) Const. imp. Massiuil. ap. Iìolandin. cap. 16; 
— Jiicc. ad de Frano, dee. i6j. 

( 2 ) Fontanell. depact. nuptial. claus. t 4 , glos. 1. , 
n. i 3 . — CurARRvr. pract. quaest. , cap. ig de fid. 
instrum. n. 3 . — Gratian. discept.forens. cap. 4 ^ 8 , n. 
i 4 - — Cardinal de Luca dejure patmnat. disevr. 3 , 
n. 21 ; — De Marinis var. resolut. liò. 1 , cap. 186, 
n. 4 <t(l to. 
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di scrlllnrc le (jiinli non fossero estese in prolofollo, pomo 
so si fossero' ri trovale in un itrogo aiitentieo, dove erano le 
altre pubbliche scritture. PeiOfar valere situili istninicnli , 
si dava termine sopra la sua verificazione : vi si-dovea ar- 
ticolare tutto il tenore dell’ istrnmenlo per fama c tradizio- 
ne : si dovea ancora articolare c provare che l’ islru mento 
si era trovalo ne’ fascicoli del notaio morto ; che era stalo 
scritto dal medesimo , circostanza che non poteva provarsi 
che j)cr mezzo di altri Tiotai e giudici d contralti, o testi- 
moni che sapevano il suo carattere. E quando il notaio si 
trovava morto da tempo immemorabile , la pruova avea 
luoffo per la comparazione del carattere. Oltre di ciò dovea 
provarsi , che il nolaiq era di buona vita c fama, del pari 
ohe il giudice a’ contratti ed i testimoni che vi erano in- 
tervenuti. 

In fino è a notarsi la disposizione contenuta nel rea! di- 
spaccio del 1754., quella cioè , che dovendosi esibire in 
giudizio da un notaio per ordine di giudice qualche minu- 
ta originale da lui stipulata , non jtoteva consegnarsi a ve- 
run subalterno , ma al mashodaUi de notai ( 1 ). 

Ecco in breve e princijìalmento quanto trovasi disposto 
in ordine alle minute od ai j)rotocolli una colle fedi e coj>ie 
che se ne poteano estrani. Sarà più appresso parlato del 
come ebbero luogo delle modificazioni e disposizioni che n« ■ 
assicuravano maggiormente la custodia , e del come le fro* * 
di ne venneso v^ìepinù allontanate. 

XXXI. Presso di noi, come una specie di notai, si co- 
noscevano i cosi delti mastrodalti 0 attuari. A costoro era 
data la facoltà di scrivere atti ne’ giudizi , recitar decreti , 
ricevere obbligazioni penes acta. Gli obblighi penes acla 
erano quelli propriamente che si scrivevano in un 'libro 
sistente presso gli atti della corte; e come una sorta di con- 
fessione giudiziale , aveano la forza esecutiva nello stesso 
modo che un pubhlico islrumcnto , come venne* dichiaralo 


(r) Notiziario de’ notai impresso in Naj)oli , stampe- 
ria iiimonmta 1800 , jmg. z8 e ag: 
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con rea! dispaccio del 3 di novcnibre 17^8 , dircllo alla 
regia udienza di Trani. In (ali obhligliidoveano scriversi in 
lelterc e senza abbrevialurejkle somme di danaro e le quan- 
tità de’boni, a’termini della prammat. io, S 81, deqlficio ' 
mag. iustil. Per aver però la legale autorità, por quindi 
meritare la via esecutiva, bisognava clic il dello libro fosse 
conservato presso del wms/rWif/Wi o nell’ archivio ; sudi 
die possono riscontrarsi le prammatiche 1 9 sul § 29 , 21 
su i §5 2 c 4 , 0 22 su i §§ IO od tilt, de officio magislrt 
iusliliar. — Oltre a ciò gli obblighi imies acta , per es- 
sere validi , bisognava che fossero sottoscritti dalla parte, 
se sapeva sottoscrivere , diveisamcntc la sottoscrizione so 
ne faceva dal nui^trodalli “per signum crucis , con dichia- 
razione di couo^crla : doveano del pari essere sottoscritti 
da due testimoni i quali doveano attestare di essere stali 
presenti all atto c di conoscere l’obbligato; il tutto sotto pe- 
na di due. 1000 contro del mastrodutti, secondo il disjio- 
slo nelle prammatiche de actuariis , c 'j 6 sul § 176 
de officio procurai. Caesar. — Non cos’i però per gli ob- 

• hligbi non oltrepassanti due. 5 o: per questi non era neces- 
saria la sottoscrizione de’loslimoni, bastando solo quella del- 
r attuario ai termini della prammatica 1 6 rfe actuariis. — 

Si avverta che non era necessaria la finna del govcrna- 

• tore , copie l’ osserva il reggente Petra nel rito 128.— 

Gli obblighi penes acta , decorsi dicci anni a die nalae 
aclionis perdevano la forza esecutiva , c si assoggettavano 
a termine ordinario. Tale era la pratica del foro per argo- 
mento dalla prammatica 78 § 6, de officio pì'ocumt. Cae- 
sar. la quale parlava delle polizze bancali. — Morto il prin- 
cipale obbligato non poteva procedersi per la via esecutiva 
conti'o Tercde , ma vi doveano precedere due precetti di 
solcai. - Non poteva procedersi nè pure contro 1 ’ obbligato 
colla via esecutiva quando non vi era determinato il tempo 
del pagamento, ma in termini generali diceasi : a richie' 
sta del creditore. Nella stessa maniera praticavasi, quando 
l’obbligo conteneva pagamento di generi al prezzo della 
voce. — Gli attuari non potevano ricevere nuove conven- 
zioni se non ng fosse chiara la specie , come è prescritto 
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nella praramalica 44- 5 2 officio mcufislniuslìliarii. — 

Non |»olevano ricererc atti contro le università |)er vomlite 
dette volgarmente alta voce; praranmt. 1 1 , titol. *4 , de 
administrat . universitalum , nè quelli in generale chia- 
mali a <parlìto; pramm. i .* de conlraclibtts ; nè obbliga- 
zioni di figli di-famiglia se non in ^ìresenza de’ loro padri, 
o quando fossero cniancij)ati , 0 vivendo seprati dal padre; 
jiramm. i.* ad senaÀus-comtdlum macedonianum et vel- 
leìanmrt ( è notevole pr la stessa pranmuitica che gli at- 
luari non erano tenuti, se, interrogatic i figli di laniiglia 
dichiaravano non es^ tali ) ; ne le lldeinssioni e contratti 
delle donne rinunzianli al favore del setuUo-eonsnffo vet- 
leiano; pramroat.,- 2 .*, ibidem; nè ricevere testamenti o. 
donazioni ; a buon conto non potevano ricevere altri atti se 
non quelli che pievano essere occasionati da’giudizi. 

XXXll. novella 44 dell’ impcrador GtnsTUiiASo à 
per lungo temp ragolati i notai nel di loro nobile ministe- 
ro. Come pr la ordinaria opera del lomp, delle rirormc c 
delle novelle sanzioni facevansi sentire ; fu quindi che ria»- 
prador Massimiuano emanò nel dì 8 di ottobre 1 5 1 2 una 
costituzione con cui si condusse a maggior perfeziono tal 
ininislerb. Questa costituziono scritta in lingua germanica, 
è stata in lingua latina tradotta e trasuntata, c die per pre- 
gio iiKjucslo luogo si li-as^rive. *. 

MAXIMUAANUS mrtNA FArEirrE clementia eie- 

CTUS aOMASOREM lAIPERAJOR SEMPER AJJO'VSTES. 

Gloria reiimblicae , decusque lotius romani ìmperìi ,,, 
et subditorum utilitqs , in quorum prosperila le ulique 
prosperamur ; Nos qui superna prorisione , H non no- 
stris merilis (ul ctdmen in^ricUis ac caesareae digni- 
■ tatis , et plenitudinem potestatis sublimali sinnus in- 
ducunl , ul ìum solum. ad ea quae ad augmentum cl 
sublirnitalem imperii, sed et ea quae ad reformat ionem 
deformitatum, correctioneni erroriim , cl cmendationem 
lUfecluum perlinent , oc ctiam rtd submolionem pericu- 
lorum, quae in republica aliqnando contingunl, el sul* 
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rlitts quotidìc immiìwni , aci^ìh twstrae comidemlìonis 
dirùjamus. lìinc in inilio regiminié nostri, et smcrptae 
adminislralionis in imperio , prò iustilia el pace corner- 
randa , quae lune quodamodo in finilms imperii exula~ 
rerant, ccrlcts edidimtis ordinalioncs, per quus caassae 
in inslitia ex/tediitulur. Al quia ne dum prò iusfitia et 
paro maiHitGiiefida , sed edam a/iis quae quolidie in re~ 
puòiica et subditis ocaurmnl , tabellionalus , seu la- 
brlliouiirn olliciuiu pcrùtife et iieccssariiim existimatur , 
per quod piacila , rata el luiminum gesta , ne memo- 
riae labi lati seu oblivioni subdanltfr , per script tinte mi- 
nisteri um certue et jierpelttae menmriae Iraduntur, pii- 
blieisqu^Jlrmanltir docu mentis. At quum plurimi noia- 
rii , sire labelliones , rei qjficium nolariatus exercentes 
( ut per experientiam didicimus, et mtdlorum clamores 
adcepimtis ) defectuosi el indigni invenianlur , tum ra- 
tionc comtilionis el qttalilalis personagttm , tum ratione 
defeclus , edam scienliae el mortitn ; ac (dii mtdli- 
plices inutiles exisfunt , velali , nonnulH servili eondi- 
lione adslricli; olii de falso induilu ojfcii commisso , 
alaste criminibus irretiti seu ptiòlice notali; olii negli- 
gcnles ; alti indocti et imperili , ex quorum imperili^ , 
negligcntia et malilia innumeri pergracantur tiomines. 
Igiltir ad obtiamlttm huiusmpdi pericula et defeclus , 
necessaritnn edam pttlamus desuper fieri provisionem , 
ririsque doclrina el harum rerum experientia sujfulds 
expediendam mamlarimu^, (pà nostra atte torilate jirae- 
spiilemcompilavcrunl ordinalionem, eamque nobis quum 
oblulissenl , et nos diligenti studio perlegissemus , aid- 
madccrdmiis mulliplicem cius frac tum el ulililalem. 
Ideo nostra imperiali cHietonlale , ac de nostronm el 
sacri romani imperii dcctorum principum eonsilio , ip- 
.sam confii-mamus , udpt'obcpnus cl pleqissimum robur 
tnbidmiis , aique per universum ron\anum imperium di- 
vulgati praecipinuts . 

Uane igilur salubernmamfi'eformaliimem et ordiua- 
liottem slmlcant nolani publici , ad qtios praeciptie prò 
nolarialus officio , exercilio et praxi ipsa porrigilur , 
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htmilì detoliom amplecti , summaqtte diligentia sei-va- 
re, ac fuxta eandem, et alia quae suis in iurantentis su- 
per huimmodi pracslilis , vel etìam a ture communi , 
vel locorum laudahUibus'comueltidinUms tradita et in- 
iroducta smU, ojficia sua sincere, legaliter et fideliter 
cxercere ; nam ultra damna et interesse partibus a se . 
defraudàtis rejicienda , ienebuniur etìam nostrae tnaie- 
Stati , et severam Hkurrent correctionem, 

Jn pr/mis igitur ordinamus, quod circa personas ad- 
probandorunì , vel denm instituendorum habeatur ratio 
eqnditionum et qucditatum eorundem , ne adprobentur 
vel instituentur jn-ohibiti , vtpote infideles , servi , in- 
fames , praesentìs ordimtionis et aliorudt requisilorum 
non informati; item vel excomtnunicatione maions , vel 
imperialis baimi et censuris innodati; et in summa qui 
a testimonio de iure. repeUuntur. 

Et t^mia sit de iure , communique usa , praxi et 
consuetudine inlroductum, ut servetur circa publica in- 
strumenta corumqtte solemnitates talis forma , ut in- 
vocato divino nomine , a quo cuneta boiui progrediun- 
tur , imponatur annus scdutis , indictio , nomen , ac 
amus principis ; dehine mcnsis, dies, bora, locus, locus 
loci ; exinde ve^o factiseries, testium adhibitio, quumor 
nomina et cognomina dare dcsignentur; et demum sub^ 
scriptio et signum notarii , qid semper rogavi , seu re- 
qui ri debet , et de hoc adtestari. 

Mandamus ergo, praeeipimus et ordinamus kuius- 
tnodi formam ulterius set-vari , salvis tamen aliis de 
euiusvis loci consuetudine servandis , ita ut saltem ih 
terris sacri romani impeni, nomen et annus regiminis , 
seu tmjierii romanorum imperatoris , vel regis prò tem- 
pore existentis, nullo modo ( sicut hactenus a nonnullisf 
et male , neglfctiim est ) de cetero omiltantur. 

JJeinde mandamus , ut quivis notarius sludeai omnt 
modo kabere et quìdem quolibct anno etim summa cu- 
stodia servare et jiost se relinqueie unum protocolum , 
in quo , per se ipsum non jier (dium , singuli actus co- 
tum se gesti, et de quibus rogatus fuerit ordine inficripta 
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reilùjaniur; et inslrutnenla quae inde edita fuen'nt pe- 
nes se copias de verbo ad verbum reffistratm retineat oc 
conservel , ut dcperditis antea edilis ìnstmmenlis, sire 
ante , sire jml morlem suam , qnaìuio et qnoiies (dia 
instrumenta de novo fuerint edemla , vel praetextu edi- 
torum suspicio, errar, dubium, vel altercatio occurrat , 
ad i(de jrrolocolum vel regestum recursus habeH jìossit. 

Hoc aulem adeo serretur , ut /tuiusmodi protocola 
etiam consentientibus parlibus quae eonlraxeriiy , pe- 
ienlibus eonfecta ut infecta deieri ex libro , expungi 
vel cancellavi, penitus deleantur vel cancellentuw quo- 
minus illa legi possetU , quia de interesse tertii, sire fi- 
sci , sire privili agi potest ; ethinc ex protocolo veritas 
adparere jMtest. 

Caceant etiam noiarii , ne quis eomm cui quantam- 
cumqne fide dignam relationem , quicquam aliud, plus 
rei minus , quam quod coram se et leslibus ivjbtis a- 
etuin gestuince sii , et quod eodetn temjmre , non antea, 
ìiec jwstea, ax etiam quod ipsi corporeis sensibus jietve- 
per ini ( quum ojficium cius ad alia non se extendal ) in 
pwtocolo conjerant, (tc inslrumenla coiificiant. 

Sensus lamen dislinguendi sani , nam quod ad vi- 
sum et auditum sufficit , si notarius praesentibus te- 
ilibus videal et audial; quod ad reliquos vero sensus , 
velati guslum , odoratum , vel taetum , requiritur , ut 
tesles coram ijìso gusteiU , tangant , vel oclorenlur , et 
de qualitatibus eorum , quae per liuiusmodi sensus per- 
ceperint , adtestentur coram partibus , teslibus et no- 
tarlo. De adlestatis enim istis , non de proprio suo gu- 
sla , tactu , vel odomlu notarius testavi polest. Si la- 
men notarius se quoque- gustasse , tetigisse , vel odorala 
percepisse (uldUlerit , ei non modica est adliibenda fides. 

Polest aulem rogavi notarius de adii lauli , et seri- 
bere sigila vel nulus, ex. gru., quum talis propler adeì- 
dens loqui non polueril, inlerrogatus a me, humeris vel 
capite innuendo , consensil , et similia. 

Et licei ex eomueludine jiossil notarius per alium 
àeque fidelem ( quando est ipse legitime impedilus) in- 
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strimmla a se dictata et completa in mundtim redigere, 
qme jmlea marni propria snbscribal et signei , tamen 
prolocidttm suum tei extensionem ipso et non alias cn~ 
mbil;el si forte ex aliquo adcidenti scribcre non pos~ 
sii, ea vice alteri exiendcndum die tur e de vei-bo ad ver- 
bum, et in subscriplione de huiusmodi imjìolentia, et de 
alieno characleve adlestari debeai . 

Et quamvis non requiralur piena et tanta extensio 
protocoli, sicut instrumenti inde extracti; tamen debel 
nolarius concisis verbis , substanliales clausulas, iuxta 
cuiusque eontiaclus naltiram , rei loci consuetadinem , 
etpraeserlim clausulas renuncialionum praeiudieialium 
ad tingere. 

ÀI quum consenstis et intentio eontrahenlùm de sub- 
stantia conlractus exislimelur , hinc ne Udis consenstis 
jMrrigalur ad ea qtiae qiiis ignorai , circa quaedam pa- 
tta qtiae adponi siint solita , requirilur quod notarius 
Corani teslibus summarie recilet , ac legai parlibus pa- 
• da , rcnuncialiones et singulas clausulas , super qui- 
bus fundatur vis contrae tus coram se gesti, oc consen- 
sum requirat. Et quamvis ius praesumat, contrahentcs 
singulis rebus consensisse , quae sectindum conlractus 
naturam , tei loci consuetudinem adponi solent , eliam 
si ex proloeolo non adpareanl , neqtte a jHirlibus sinl 
expressa , et nonnulli velini hoc a notarlo non requiri; 
tamen tutius et aequius est sic observari , nani iudicis 
est ex praesumptione decernere , et noiarii tantum ea. 
quae corporeis sensibus ( ut superius dictum est ) per- 
cipiunt , scribere debenl. 

Maxime auteni isla sunt serranda in conlraclibus et 
actibus , in quibus scriptura est de substantia , siqui- 
dem lune requirilur , ni coram conlrahcnlibus et testi- 
bus de verbo ad verbum singula repetantur , ac perle-, 
qnntur, quia anlequani scriptura complealur , et a par- 
libus prò completa habealur, conlractus non eensclur 
prefectus et ejficax ; jmlea vero qiiicquid avidi, detraili, 
rei miliari etiam iulerveuienlc jiarlimu conscnau, tion po- 
lest. 
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Posset lumen nolarius , de hù quae partes mutare , 
addere , tei detrahere ve tieni , denuo requiri ac wgari, 
el ìiovutn facere instrumentum ; prioribus (jeslis Jinnis 
in prolocolo manentibus. 

Praecijnte aulem sint cauti tibiarii a fraudibus et 
Jallaciis (diquorum , site contrcdunlium , sire (diorum , 
qui simulanles velie sublevare mlarios a prolixitate la. 
borum , et per se , vel per alias subordùuitos diclanl in- 
strumenta ex inibì evialuma ipsis edetida, el in mundum 
scribi faciunt , el postea notariis subscribenda et siqnan- 
da ojjèrunl. In his enim saepe dolose el in praeiudicium 
aliorum conlrahentium aliquid delrahunl , vel addunl , 
quae sensum vel subslantiam immulanl , et id J'acilius 
Jieri jMlest, uno verbo., una syllaba , et interdum una lil- 
tera , el lam inadverienter el subtiliter , quod noiarii , 

’ vel conlraJientes vix nulloque modo pereijiere , aul ani- 
madvertere possunl. Ex quo ipsimel noiarii inlelligere 
valcnl , (quatn perictdosum sii , prolocola site imbrevia- 
luras per alios , maxime parli suspectos , velpereos qui* 
contraelibus non interf uerunl , extcndi faoere. 

Secus lamcn essel si anlequam eontractus, site dclus 
ab-tolverelur vel concludereliir; elenim lalisexlenlio, site 
ab uh oquc ex conlrahenlibus , site ab cdlero eorutn fie- 
rel , et poslea coram ipsis , notano , el teslibus Ugere- 
tur , et ubi conlrahenlibus sic piacerci , possel lune no- 
larius secare scribcre , parles cotilixtxisse iuxta Ulani 
exlensatn formam ipsis leetam et udprobatam coram se 
el teslibus reimisitis , el poslea instrumentum publicare, 
et in prolcKolum re ferve. 

In summa, maximo studio advertanl noiarii, ne fe- 
stinent , seu praecipitanler agoni circa conjectionempro- 
‘tocolorum vel abbreviai uramm, sed cum diligenlia et . 
considerale claustdas adnolent , nani Iota vis eliain iu- 
ramenti hoc fine praeslili in id consistit , ut bene el di- 
Jigenter adverlccnl, gesta coram se de quibus roqanlur, 
el ea qiate risa el audilu in praeseniia test in m jìcrcì- 
piani , consignenl et publicent sùuere et fidcliler , sine 
occuUalionè verilalis , vcl udmixlione fcUsilatis, udhibi- 
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Un lamen sof(^mmlalìhus a tniv , ?v?/ loconnn more in- 
troduci ts , ut supra dictum est. 

J[o/an'us autem, sire tabellio qunm sii reipublieae mi- 
nister et mcmbnim , virlute sui qffìcu lenetur , et super 
bis de (/uibus scdtem cum homrarii praestatione roga- 
iur ( dummodo tanien sint licita et non prohibita ) in- 
strumenta jacere , nisi sii factus doclor , decurio , mo- 
nachus, vel dericus; verum In si rogati, adnuerinl, le- 
nenlur imbievialuras suas publicare , et valenl inslrti- 
menta eorum ; possunl lamen prò bis quibus nitro se in- 
gerunt , tamquam probibitioni contravenienles , puniri. 

Scianl eliam noiarii, neminem i/^orum jiosse officio 
suo renunciare nisi in manus principis , ’cuius auclorì- 
fate creatus est; ncque signum consti cium , sai lem sine 
iudicis auctorilate iustisve , caussis mutare , ncque in- 
sirumcnta alieno signo signare. 

Et quamvis notarius possit protocolum sire abbrevia- 
turam suam dira substanliae mutalioncm extendere, et 
omnia ponere qtiae inenlem conlrahenlium vel leslalo- 
runt declaranl ; tamen protocolum site abbreviaiurant 
allerius noiarii, aul vivenlis, aut mortai eliam sibi le- 
gatam extendere et quicquam addere, vel delrahcre ne- 
quii , sed sohimmodo debel de verbo ad verbum in pu- 
Mi'cam formnm redigere cum iudicis auctorilate, siqui- 
dem exlentio et quod sub signo , etc., vel sub aliis con- 
cisis et abbreviatis verbis forte ibiposilis ad iudicis sen- 
ienliam special. 

Adcertanl eliam noiarii quod quando in exlensiom 
et ingrossatione inslrumerUorum faciunt rasuras nola- 
biles, et maxime in locis stispeclis, in una, vel pluribus 
lineis , vel adjìonunl verbo inlerlinearia, sive ad margi- 
nem ( a quibus guani um fieri votesi cavendum est ) lune 
VI corpore tnslrumenti, vel saltem m subscriptione, men- 
tionem et adprobatioiìem huius rei faccre necesst. est. Et 
hoc maxime f et , quando buiusmodi interlineares nolae 
non Constant esse munti propria illius qui inslrumenli 
ienorem ingrossa vit. 

llem notarti caveant , si/uidem pmesenti ordinationp 
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pvoJiìGcntitr , ùisti-v menta cornm nimts ulArmala , vel 
obsviira , rei ambàjm scrihere , (juue tilìanl inslrumen- 
tovum siiòstaiUfam , nec per nnmeros , ziferas , sùjna, 
vel notas , maxime vuhjo non receptas , quum facile mu- 
tati vel cormmpi possint ; sed per litteras integrai, cotn- 
munes, intelligibiles , et corjnilas , qvae ab omnibus legi 
jmsint , in pergameno , non autem in papyro , et in la- 
tina, vel nostra gemnatìica lingua scribant. 

Si casti amittatur alicuius notarii protocolum , et de 
hoc doceatur, poterit notarius agere cantra dctinenteni 
instrumenta prius inde extracta ; vel si haberi non pos- 
sent , examincn-c faciet testes qui interfuerml , et exin- 
de novuni corfìcere protocolum. 

Sint etiam notarii circa instrumentorum editionem , 
et puhliealionem diligentes et cauti , ne eommittant er- 
rores, qatini inde piava incommoda, jjerieula et impcn- 
dia partibus immineanl , quac pvocul dubio ob manife- 
slum errorem sarcire Icmbuntur, 

Quod si aut probubiliter , ant improbabiliter adeidat 
provenire erwres , sire in solemnitatibus , sire nomini- 
bus , loeis , temporibus , substantia , sire alias ; tutias 
est , ut saltcm post editionem ( quum notarli postea ri- 
dcantur functi eorum qjjìcio ) ad evitandas ambiguita- 
t(s, disputationes, et vaiias altercationes, non propria^ 
sed iùdicis auctoritate àuiusmodi errores emendentur. 

Jhssunt etiam notarii actuuni coram segestorum ullo 
sine periculo , vel allcrhis auctoritate cxempla dare , 
dummodo tameti ab eo vel ab ds , de cuius vel quorum 
roluntatc huiusmodi actus pendent , tempoie eorundem 
actuum fuerint rogati; immo tenentur sub jwena in iure 
exprcssa edere instrumenta iis quiivgarunt , sit e eomm 
proeuratoribus, hcredibus , stiecessoribus tiniversalibus , 
rei singularibus , sallem semel. Sed quando dubium es- 
set , an ipsis petentibus , aliisve praetendentibus id sua 
interesse, vel timei etur ex huiusmodi editione verisimi- 
liier imminere aliis pcriculum, vel praeutdicium, tutius 
et consultius est p/opter conjlictum variarum opinionum, 
1 ^, nolani citavi se faciant coram indice , cuius aneto- 
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TÌlaie edilioncrn rei confweve , rei denegai stalualur. 

Notarli autem scianl , se non de nocte nìsi ex urgenti 
caussa guani exprimanl , vel in loeis oceidtis , seti in 
elausolo rogari , vel imt rumenta conficerc ; etcnim non 
sine suspicione id procedere pptest. 

JJtbent item notarli pmeeipue esse solliciti et diligen- 
tes circa testamentorum, aliarumqne ultimarum volunta- 
tum conscriplioncs ob magnitudlnem jiericulorum. Sani 
cnim secundum sacratissimas caesareas leges duo testa- 
menlorum genera. Alterum guod fU in scriptis , sen me- 
diante script lira clausa et involuta; alterum veiv et coni- 
munius , quoti per solam nnncupalioncm, sine scriptura 
vel aliqua solemnilate ( quae litleris constat ) fieri solet, 
fi /V/eo mmcupalivani dicilur, netjue scripturam de sta 
cssentia requiril. Item, et polesl tertium gcnus adhiberi 
quod fit a caeco , vel cacca per mmcupationem , tamcn 
non sine seriptura a noiario et tesliòus adhibilis et vo- 
catis , subscripla propriis manibus, et singtdorum siguis 
subnotala. 

Et adrertanl ipsi notarli, quod ad singulorum prac- 
missoruni testamentorum genera requirunlur ex lego te- 
stes ad minus septem, ipso notarlo computato. 

In codicillis autem in quibus legala el jideicommissa 
relinquuntur sine heredis institutione ; vel in doiuttioni- 
bus caussa mortis ; velinrure, ubi rustici leslanlur, ibi 
que plures nequeunl haberi lestcs , ad minus quinqucxc- 
quirunlur. , 

hi testavienlis parentum, quod versaUir inter libcros, 
ubi aliud prius conditnm non est , el in ilio militum in 
caslris (non autem in bellicis expedilionibus ) remittilur 
numerus duorum lestium. 

Milites autem in expedilionibus bellicis Ofienlcs. edam 
sine sole militale vel leste, quocunque modo testavi relint, 
possimi : hi vero qui in huiusmodi expeditione agunl , 
iui'e communi leslanlur. 

liequirilur etiam quoti in testumeniis non ^olum rogen- 
turlesles, sed specialiter ad huiusmodi tesfanliam qctus 
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rocfinliir cl'ad/iìboantuf , vcl sallem siilb'c omtt adshu, 
ad hoc praemoneantur. 

Jlem requiritur in omni testamenfp, quod testator , vcl 
iesUUrix toquaniur vevbis quae dare intelligt possunt ; 
t ei sallem si scianl scribeee , certe scribere aebebnnt ; et 
si neutrum sciverint , mortuis similes in hoc reputanlur, 
et testavi necpmint. ' 

Porro requiritur in omni testamento etiam nuncupati- 
vo , ut singula gesta testandi caussa praescripta , cotnm 
testatore et teslibus , antequam discesserint , nomina- 
Umperlegantur. 

Et hinc eareant nofarii ab his qui neque articula- 
tim et distincle loqui , ncque scribere possunt , quum 
sint intestabiles. 

Videanl quoque notarii dum prò testamento rogantur, 
quos testes adhibent hi qui teslari volunt, qmniam multi 
intervenire prohibentur , sicuri regulariler sunt cmnes 
qui testamentum condere nequeunt , ìiec quicquam ex 
.testamento capere possunt, et jrraeterea, mulieres, her- 
mafrodiri , et in quibus muUebria praevaknt , in pote- 
slate testatoris existentes , heres scriptus , aut eum eo- 
dem in eadem potestate persistens. Ideirco eonsulitur , 
ut ad tequisilum numerum testes olii recipiantur , ne 
propter aliquorum inhabilitatem testamenta irritentur. 

Testamentum autem in scripris , quod usu non fre- 
quentatur, et abeo eonditur, qui in eius vita neminem 
suetfiulrimae volunlalis conscium esse vult; eiusque for- 
ma talis sit. Producit testator coram septem teslibus ad 
id specialiler cenoocatis et rogatis , viris liberis et jnt- 
beribus, omnibus simul praesentibus, scripturam consi- 
gìxalam vel ligalam , vel saltem clausam vd involutam, 
site ipsius testatoris sree allerius euiuslibet manu scrip- 
tum; et offìerat illam testibusab unoquoque ipsorumsttb- 
scribendam, et suis signis signandàm^ dummodo tamen 
aperte, dixerit suum esse testamentum quod ojfertur , 
inique coram teslibus sua snanu subscripeerit; vel si ipse 
scribere ttesct'at , vel non possit , lune tUurius odavi le- 
» 
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slis manu , mmine et iusm sm in reliqna testamenti 
parte scribi dirci. Et lune eodem die et tempore, nullo 
intervallo, rei et iam aelii extraneo (nisi forte quis stiis 
paruerit necessitatibus et modico inleriymperU ) per 
singulos testes numero septemptypriissuis mambus sub- 
scriba tnr, et solilis signis muniatur. 

'Testamenti vero nuncupativi forma est , qua , testa- 
tor , eius tei eorum , quem rei quos, heredem seti bere- 
des suos esse relit, et legatariorum nomina, et ea quae 
in co contineri tuli, coram septem testibus ad hoc vwa- 
tis et rogatis , palam et dtlucide nuncupel , et exprimat. 

In testamento cacci infruscriptareqniruntur : primo, 

quod tam notarius quam septdii testes advocenlur , et 
cuius rei gratia vocali sint instruanlur; secundo, quód 
testalor, heredem seti heredes a se inslituendos , et ne 
dum tiomen seti nomina , et dignilatis , et conditionis 
grailtis , (ita qtiidem ut ex sola nominis seti nomintm 
expressione ambiguilas orivi neqtteal) , et praeterca re- 
liquam roluntatem tam circa corundem heredum insti- 
tutiones , quam substitiitioncs et fideicommissa , aJque 
legata coram ipsis notano et tesltbus dilucide exjmmal: 
icrtio, quod tabellio , ( rei si is lune haberi non possit , 
octavus lestis advoceltir) atque simul testes jter testa- 
iorem ad hoc rogali, uno et eodem tempore, et loco , et 
nullo intervallo, vel aelu exlraneo intercedente ( nif for- 
te necessitas nalurae , et modice advenenl) se se infine 
et in irferiori margine instrumenti subscnbant , stmtd- 
que eonsignent. 

Potest aulem teslalor, vel in ipso actii coram testibus, 
vel si magis placet , antea per idium quemeunque , vo- 
luntalcm suam dktare , vel scribi f avere et exinde co- 
ram notarlo et testibus , quos monebil cuius caiissa vo- 
cali sint , charlam ipsam in eorum concetti recitare ; 
et ubi tenor eius omnibus cognilus fueril , prqfilealur te- 
slalor id esse elogium suum , et disimuisse quae ex a- 
nimi sui sententia leda sint ; et demum subsequantur 
subscripliones , atque signacula tam tesltum , quam ta- 
bellionis. 
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1(1 quoque conceditur , ut tinus tei plures , sìcareant 
st'/il/o dormeslko , alleriiis rei alionnn anmdo , rei un- 
nulis uli jwssinl. Et istam j'ormam non solum in testa- 
mento cacci, sed codicillorum et (diarum ultimarum vo- 
lunlalum conscriptione observari nceesse est. 

Sciant quoque notarii , quod sipeaefatas testamento- 
rum Jormas a lege tcadilas diligentcr obsertare neglexe- 
rint , praeler hoc quod testamenta aliter facta de iure 
civile non subsislent , etiam iuris poenas non evilabuut. 

Si (rasandono tutte le altre disposizioni , come quelle che 
non tengono al ministero notariale , ma alla insinuazione 
delle lettere , alle costituzioni degli attori c procuratori ed 
agli ap|>elli. 

XXXIII. Solennizzato nn islrumcnto, adempiuto aqnanto 
le leggi del tempo imperavano , il notaio stipulatore avea 
presso di noi altro obbligo , quello cioè di registrarlo nel 
(jenerale archivio. 

Il j)rimo che escogitò un mezzo tanto proprio ad assicu- 
rare, por quanto era jìossibile, la inviolabilità delle contrat- 
tazioni e delle disposizioni ; a rendere d’altronde pubblici 
gli im|)cgui de’ suoi sudditi tra loro, ed anche degli stra- 
nieri tr#noi ; a manifestare a buon conto la somma de’drit- 
li e delle obbligazioni di ciascuno emananti da atti pubbli-* 
ci , fu Ferdinasdo d Abagona colle prammatiche i o 7.“, 
de notariis, pubblicate nel i477- - Carlo V nel i533 
rijretò le stesse ordinazioni , poiché ne conobbe il van- 
taggio. 

Filippo III colle prammatiche 3.* 0 A.*, de conlracti- 
bus nel 1609 diede fuori le stesse sanzioni. Le vicissitudi- 
ni de’ tempi jierò ne impedirono lo eseguimeuto. Era serba- 
to al re Feboi.namx) IV il richiamarne con effetto al loro 
vigore tutte le disj^ioslzioni colla celebre prammatica del 3o 
di luglio 1786. Con tal prammatica fu dichiarato che le 
scritture ed i contratti soggetti alla registrazione fossero 
quelli che producessero azione reale cd ipotecaria , e tra- 
slazione di dominio, di possesso c di qualunque dritto e ra- 
gione , cioè tanto per alienazione , testamenti,, codicilli, 
fedecommessi , maggiorati , capitoli matrimoniali , anta- 
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poclic e confroscrillurc , donazioni Ira vivi c a causa di 
morte , compre e vendite , e qualsivoglia altro conlratlo , 
ed anche obblighi pcnesacla e polizze trino teste notato, 
c lellcre di cambio con promessa di ipoteca , ove ris|>olliva- 
mente ascendessero alla somma di ducati aoo, quanto per 
sentenza di qualunque tribunale , decreti di preambolo ex 
tesUmento et ab intestQto , decreti riformativi o rivocati- 
vi o moderativi de’ medesimi , decreti di expedil , o altri 
rivocativi o moderativi di essi, decreti annullativi di qualun- 
que genere di contratti , decreti di disvincoli , regi assensi 
soli dotali di qualunque somma c tutti gli atti civili che po- 
tessero jirodurrc azione reale ed ipotecaria c traslazione di 
dominio o di dritto. Colla stessa prammatica però fn detto 
che i contratti ed atti a registrarsi dovessero esser quelli 
stipulati nella cajiitale e suoi borghi, distretti e casali, che 
producessero azione reale ed ipotecaria su 1 beni ed effetti 
di ragione de’ contraenti , ed ovunque siti ; come pure tut- 
ti gli istrunienti di quietanza c di tutti i notainenti su le scrit- 
ture de’ debiti contratti cosi della di loro particolare soddi- 
sfazione che della totale estinzione. La registrazione da se- 
guire , dovea aver luogo tra due mesi dal giorno della sti- 
pula, perchè il contratto avesse preso il suo vigore dal di 
della sua data , altrimenti prendeva la data dal di de l regi- 
stro, e pe’contratti stipulati fuori del regno, traijuattro me- 
si dal giorno in cui si fosse impetrato il recipiatur sotto 
pena di invalidità. 

Lo stesso obbligo di registrazione si estese a tutti quei 
notai, i di cui protocolli erano direttamente visitati nella 
capitale dal vieeprotomtario del regno a termini del rescrit- 
to del IO di novembre 1 790 , i quali erano quelli di Pozi- 
zvoli , Procidu , Ischia , Casamicciola di Ischia , Fo- 
rùt di Ischia, l.acco di Ischia, Capri, Ànaeapri, Sor- 
renio, Piai\o di Sorrento, Massa Liihrense , Fico Equen- 
se, tirella. Magnano, QaadrcUa, Baiano, Gaeta, Moia 
di Gaeta e Castellone di Gaeta. 

È a conoscersi inoltre che i wo/tff della capitale, suoi bor- 
ghi, casali c distretti dal giorno deU’apertura deH archivio, 
furono obbligali colla prammatica 5 de contractibus in 
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gitppl. progni . a dar nolizia legale di tulli i Icslanicnli o 
<iliiii8Ì o apcrli , ed anche de’ codicilli che slij)ulavano per 
proiidersenc registro tra due giorni dojx) st'guila la sli- 
pidazione , sollo pena della privazione dell’ impiego e di 
allre riservale al re. Nel 5 di dicembre, dello anno 1786, 
fu ordinalo che i no/oz' dovessero dar notizia de’ testamenti 
e codicilli da dieci anni indietro (i). 

Fu ordinala la stessa regislrjizionc per lutti i decreti 0 
tutte le sentenze che si proilerisscro da tutti i tribunali e 
corti della capitale, sue ]>crtincnzc e casali, e che partoris- 
Bcro azione reale 0 ipotecaria sopra (jualsivogliano beni , 
o che trasferissero da uno in altri il possesso de’ fondi, di 
capiUdi, delle rendite e di qualunque drillo e ragione, 
con mettersi in archivio la copia ; a quale obbligazione fu- 
rono sottoposti gli atlitanti o scrivani. 

Ebbero luogo delle instruzioni per gli ufizi creati per 
detto archivio con rescritto del 20 di ottobre 1 786. 

Con altro rescritto del 16 di novembre dello stesso an- 
no fu ordinato apporsi nella dccrclazionc degli assensi do- 
tali fobbligo di registrarsi. 

Cpn rescritto del dì 1 1 di agosto 1787 fu proibito am- 
mcllcrsi coj)ic estratte col mihi exhihila et cxnibenti resti- 
tuta, e nel 12 di giugno 1788 venne ordinato che gli o- 
stratti dc'dccreti avessero la indicazione de’giudici , niastro- 
dalti e scrivani. 

Ne! 27 di ottobre 1789 con rcal rescritto venne ordi- 
nato che gli albcrani e chirografi segnati da tre testimoni 
dovessero registrtirsi nel pubblico archivio prima di intro- 
dursi il giudizio per la loro esecuzionè, ccon altro del 17 
di novembre 1790 fu oidinato chea tutti i decreti sogget- 
ti alla registrazione si apponesse la clausola : vcrum non 


il) Fed. appresso il § 2’pstdV art. 2 della leg. 

del 28 di novembre i8tg, in cui si riportano il decreto 
del 4 di aprile i 83 o, ed il reai rescritto del 1 4 di gen- 
naio 1882, relativi alle disposizioni a favore de’ poveri- 
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rx 4 ‘(juatur ititi tecula pnus rejislralime in publico ge- 
wriili archivio. 

. E siccome poco inlendevanodi nbbidire a leggi lanto liti- 
ii per la fede pubblica, ed i notai e gli scrivani, con re- 
scritlo del 3 di maggio 1798 furono, j)er i primi, commi- 
nate in caso di trasgressione la pena della perdita dell’ im- 

E iego ed una multa di ducati ao , da eseguirsi irremisi- 
ilmente; pe’ secondi, ossia per gli scrivani furono con re- 
scritto del So di agosto 1802 , rendutc comuni le stesse 
pene. 

Con rescritto del i6 di agosto i 8 o 4 venne disposto che 
lanto le polizze bancali di minor somma di ducati 5 oo , 
quanto le altre scritture private segnate da tre testimoni 
dovessero registrarsi prima di instifuirsi il giudizio e prima 
di verificarsi ; disposizione che fu estesa con altro rescrit- 
to del 20 di febbraio i 8 o 5 a tutto il regno, ordinandosi 
in tulle le provincie simili archivi , con destinarsi por la 

I irovinciadi Terra di lavoro l arcbivio della cajiitalc, e per 
e altre ne’ rispettivi capo-luoghi , ove risedevano le regie 
udienze , tranne quelle di Teraino e di Chieli per amen- 
due le quali veniva destinalo l’archivio nella città di Chieti. 

L’ultima legge a questo oggetto fu pubblicata nel 2 5 di 
giugno i 8 o 5 , colla quale fu ordinato: 

I . Che da tal epoca in avanti tutte le carte che por so- 
vrana disposizione dovessero registrarsi nel generale ar- 
chivio , non altrimenti producessero la ipoteca legale che 
dal di in cui efiettivameule fossero state registrale c dal 
di della stipulazione , quando il registro lèsse seguito tra 
i due mesi- prescritti nell editto del 1786 ; 

2. Che il peso della registrazione fosse non solo de’no- 
tfd, ma benanche delle parli contraenti ed interessate, per 
modo da non potersi addurre causa di ignoranza o di mala 
fede , dovendo le parti islesse risentire gli efletti della non 
seguita registrazione tanto nella d^cienza della ipoteca 
per poter concorrere cogli altri creditori posteriori nella 
Stipulazione ma anteriori pel registro , quanto del vantag- 
gio che la legge accordava alle pubbliche scritture ; 

3 . Che i notai contravventori fossero pniiiti rigorosa- 
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mente e colle pene comminate nell' editto e con altre iti 
proporzione delle di loro nìancanze ; 

4. Che per maggior cautela la fedo che sarebbe da’no- 
tai 0 da altri obbligati alla registrazione, consegnata alle 
parti interessale , dovesse essere avvalorata anche dalla fir* 
;^$ba del fiscale dell’ archivio ; 

' 5 . Che per gli istrumenti ed altre carte sino allora fatte, 
si accoidasse la sanatori^, onde godere della ipoteca in con- 
corso degli altri posteriori creditori; ancorché elTcllivamen- 
te non fossero stati registrati nell’archivio, senza che perciò 
fossero esenti dalle pene i notaio scrivani 0 attnari rei di 
tal mancanza. 

I dritti poi che si pagavano per la registrazione e con- 
servazione , dapprima erano di un sol carlino per le scrit- 
ture non oltrepassanti ducati 100 ; di carlini due per 
quelle che oltrepassavano tal somma 0 non contenevano 
.somma certa; per ogni cercatnra di notizia di carlini due ; 

10 stesso per ogni fede legale. — Pubblicatasi la legge 
sulla carta da ImIIo coll' editto del i di ottobre 1 80 ) , fa 
ordinato , che per le carte che si portavano a registrare 
dal I di settembre di quell’ «ino”; « dovea esigere il drit- 
to di grana i S per quelle soggette al dritto di grana io ; 
e guellp di grana So per le carte por le quali, giusta la ta- 
riffa, pagavansi grana 20. 

Cotesla instituzione durò fino al 1809, quando nel 3 di 
geimaio di quell’ anno venne aliolita coll’ art. iSg della 
legge per la registratura e conservazione delle ipoteche, 
i fl modo che serba vasi da’ notai ^cr ottenere la registrazio* 
ne de’loro atti , era il seguente. Solennizzato appéna l’atto, 

11 contratto o altra scrittura , dovea farsene copia intiera , 
e nella prima pagina dovea in ristretto descriversene il ti- 
tolo e la natura del contratto, i nomi de’contraenti, del lo- 
ro padre, la patria, il giorno c l’anno della stipula. Era tal 
ristretto che dovea registrarsi, rimanendo nell archivio l’in- 
tera copia. I notai erano tenuti, per giustificare ladempi- 
menlo di tale formalità, di accompagnare alla cannata cor 
pia che rimaneva in archivio , un duplicato di quel ristret- 
to in piedi del quale vi si imprimeva il bollo , e dall’archi- 
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vario, vi si fama la cifra dcl|a segnata rogislrazioné. f)(ip- 
sla copia sidoyea conservare da wo/ffj ne’ loro protocolli' a 
fronte de’ corrispondenti contratti , onde nell’ atto di visita 
che si faceva annualmente dal vice-protonotaio , si fosse 
conosciuto r adempimento della ordinata registrazione. 

XXXIV. Altra rimarchevole sovrana disposizione che 
decorò i nostri notai, fu quella di essere dichiarati dipen- 
denti dal gran-prolonolaio e dal vice-pmlmwlaio. Ecco 
ciò che a questo riguardo dice l’autore dei notiziario deno- 
tai, irnpre^ di oHine del marchese Ionio vice-presidente 
del sacro-consiglio, e viee-piotomlaio del regno di Napo- 
li , in agosto 1800 , pag. g a 

i Pare che concorresse alla gloria àd notai l’essere sot- 
toposti prcs^ di noi al gran-prolonotaio. Veramente il 
gran-prolonotaio era imo de’ sette uUizi della corona in-> 
trodotti da Ruggiero nello stabilimento della monarchia , 
e che ne’ tempi de’ nostri re nonnamii, svevi. angioini od 
aragonesi somigliavasi in gran parte a quello del primi- 
cerio de’ notai presso i romani. 11 suo principale impiego 
non era di creare notai e giudici cartolari, ma di assistere 
continuamente presso la peisona del re , ricevere le snp- 
pliche che si portavano al trono, sentire nelle udienze quel- 
li che ricorrevano al re , farne al medesimo relazione ed 
istriimentare tutti i diplomi corrispondenti. Egli dettava e 
firmava tutte le npove conslituzioni , gli editti e le pram- 
matiche, ridnceva in forma di sentenza o di decreto, o in 
forma di diploma o jirivilegio, tutto quello che il principe 
sentenziava o decretava nel suo concistoro e in ogni altro 
suo consiglio, t 

» Ma avendo Alfonso I n’ A ragona instituito il consi- 
glio di s. Chiara , concesse al presidente del medesimo 
una uguale potestà, e qnantun(|ue avesse dichiarato di non 
voler pregiudicare alle preeminenze del graiigirotoìiotaio, 
sicché egli o il suo vice-gran protonotaio era ammesso a 
procedere in quel consiglio, e sovente a commettere le cau- 
se, come faceva il presidente, pure a poco a poco I ulCzio 
di gran-i>rolonotaio fu ridotto a titolo di onore ; e rimase 
fuori di (juel consiglio ; uè il vice-protomìtaio s’i creò piu 
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ila lui ma dal re. Quindi si inirodu.sse elio il gran-prolono- 
tato, qmiiido era dal re elcKo , prendeva con grande so- 
lennilà il possesso nel consiglio di s. Chiara , dove faceva 
le sue maggiori e più solenni funzioni, con intervenire in- 
siemeeoi presidente e tutti gli altri consiglieri in tutte le sen- 
tenze che si profferivano in quella giornata. Ma essi, ces- 
sando poi di intervenire in consiglio, mandavano i loro luo- 
gotenenti o viceprotomtai ad assistervi , i quali com- 
mettevano le cause e votavano. Ma questi poi essendo crea- 
ti dal re c non più dai gran-prolonotai , ne avvenne che 
essi non ebbero più alcuna jiarte nel consiglio. Vedendosi 
poi che il tutto si poteva adempire da un solo, i presiden- 
ti del consiglio vennero ad escludere t vke-protonolai 
dalle commesse delle cause e da tutto le altre preeminen- 
ze che prima aveano, rappresentando la persona del gran- 
protonotaio. » 

a L’ ulfizio adunque del rice-protonotaio fu ristretto 
alla sola creazione de’ notai e do’ giudici a’ contratti , ed 
alla legittimazione, funzione veramente distinta e<l indipen- 
dente dal sacro-consiglio. Ma ciò non ostante , si stimava 
di accordare questa carica a’ presidenti del consiglio. E 
«juanlunque alcuni non presidenti si avessero procurato 
questo ullizio per essi , perchè dava grandi emolumenti , 
])urc finalmente dopo tanti diiiattimenti si stimò coerente 
il darlo a’ presidenti , i quali dall’ anno lÒyo fanno go- 
duto senza alcuna interruzione. Sono questi due uffizi di- 
stinti, ancorché si uniscano si bene nella medesima perso- 
na , perchè àuno una diversa natura e varie funzioni , ed 
il re nel reai diploma li concede amendue al provisto, non 
bastando il privilegio del prèsidente per potersi dire che 
vada incluso quello del vìce-prolonolariato . Ed ecco come 
il gran-prolomtaio non à alcuna giurisdizione sopra i 
notaio quantunque riscuota alcuni dritti sui loro privilegi; 
ed ecco quella che ne abbia il vice-protonotaio , e come 
(|uesta carica si rappresenti dal presidente del sacro consi- 
glio. s 

« Ma non si deve tralasciare un nobile avanzo della sua 
primiera dignità gran-prolonotaio riguardo ai notai:'. 
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Egli non Eolninente esige alcuni eiiiuiunienti sopra i privi- 
legi che si spediscono da tutti i «oto/del regno, ma (piel 
che più imjjorta, roga gli alti più sublimi dello stato, come 
se fosse il mtaio di quella maestosa scrittura. Cosi, abbiain 
veduto a’ giorni nostri il (fmn-prolmotaio stipulare la ri- 
nunzia fatta di questi regni da Carlo 111 re di Spaffna a 
favore di Ferdikando IV suo figlio, e le scrittqre che oc- 
corsero per lo matrimonio delle due nostre principesse S. 
M. r imperatrice de’ romani e S. A.- 11 . la gran duchessa 
di Toscana. - Anche il vicc-protonotaio gode l’ insigne pre- 
rogativa di vedere, conoscere ed autenticare il carattere di 
S. M. , e di pubblicare tutte le leggi insieme col segreta- 
rio della reai camera di s. C/iiam, come segretario del re 
in questa parte; siccome si vede cosi nelle prammatiche co- 
me in tutte le patenti, dovevi comparisce V augusto carat- 
tere di S. M. > 

È a conoscersi allo stesso oggetto che con editto del i8 
di febbraio 1806 , il prò- presidente del saiTo-rcgio-consi- 
glio venne rivestito delle funzioni di vice-protonolm'o. 

Introdotto un nuovo ordine di cose ne' reali dominii al 
di qua del Faro , 1 ’ uffizio del gran^rotonotaio venne a- 
bolito, commetleudosene le funzioni al ministro di giusti- 
zia. Ne’ reali dominii al di là del Faro , l’ ulicio tanto del 
protomlaio del regno, che quello òi^prolonotaio cosi detto 
{Iella camera reginale , vennero del pari aboliti con reai 
decreto del 20 di luglio i8iq „ iucancaudosciie delle fun- 
zioni compatibili coll' ordine attuale , il suddetto ministro 
di giustizia. 

aXXV. Sempre diretto alla pubblica quiete ed alla sicu- 
rezza delle pci-sone e delle proprietà de’ suoi sudditi, il no- 
stro Ferdinando IV, nel 20 di marzo i 8 o 4 , emanò legge 
in undici articoli Quotai e giudici a’ contratti. Cotesta leg- 
ge sia per i principii che la guidarono, che per le dispo- 
sizioni che la composero, è prezioso averla sotto gli occhi 
nel suo tenor seguente : 

« La fede pubblica interessata gravemente nel conserva- 
re illeso il senso c la lettera de’ contraenti e delle ultime vo- 
lontà de’ defunti , e le frc<|ueiili ialsità che la turlmno col 
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rendere v^cillanli lo proprietà ed i dritti de nostri amali»- 
simi sodditi > ànnd fatto sollecito il nostro cuore paterno 
per apportarvi il conveniente riparo, s - • 

( CteCopatasi inforno a tale importantissimo oggetto per 
nostro comando la reai camera di s. Chiara^ aÙ>iamo «>■ 
nosciuto dal ragionato di lei parere che derivi la fociltàdi 
potersi alterare le scritture pubbliche dalla soverchia fidu- 
cia avutasi por l’addietro sulla probità Aè notai stipolafod, 
poiché non praticate da gran tempo le scritture in perga- 
mene corredate giusta la costituzione del regno àutr» 
mentorum rohur , dalla firma de' contraenti , disponenti , 
notai, giudici d contratti c testimoni, ed abbandonata ad 
essi notot' soli la cura di trascrivere in protocollii contratti 
e le ùltime disposizioni , anno ben potuto al<;nni mahrag^ 
tra loro marcarli con false date , cambiarne i fogli ed in 
altro modo corromperne o mutarne il senso impunemente, 
senza che a tal male gravissimo potessero accorrere i regi 
visitatori de’ protocolli , ai quali non poteva altronde ossee 
nota la vera volontà de’ contraenti o de disponenti', e sem 
za che i falsari temessero la pena di morte folminata con- 
tro di essi coù prmnmatica del re cattclio» nostro augostìs- 
simo pàdre per la (^ficoltà di ottenersi ia pmova legitti-> 
■sJnl* «norme loro delitto. > '• -.i-- 

X Quindi , per togliere al possibile ai notai ed a chia»< 
qne sdtro la-fiiciltà di fiilsificare le pubbliche scritture ùn- 
to in questa capitale che nei regno , abbiamo stimato uni- 
formemente al parere della stessa nostra reale camera di 
pubblicare la presente prammatica, colla quale, conferman- 
do prima tutte le leggi analoghe precedenti comuni e del 
regno , in quanto però alle medesime non si deroghi colla 
presente , vogliamo e comandiamo che si eseguano esatta- 
mente i seguenti stabilimenti : v 

« I . Dal primo giorno di giugno dell’ anno corrente 
resti abolita' la forma attuale de’ protocolli , la quale si 
debba osservare soltanto sino alla fine del venturo maggio 
per le scritture che sino a questa epoca si troveranno sti- 
pulate. ». 

« 2. Dal primo giorno di giugno in poi i natoli' sotto 



jwiia (li falso dovranno di proprio carattere trascrivere a 
metà di facciata , come volgarmente dicesi al/a sjxig?io/a, 
conipilainenle , con tutte le forraole e cautele legali analo- 
ghe all’ atto senza alcuna abbreviatura, cassatura, rasura 
o altra alterazione o vizio , qualunque contralto o atto di 
ultima volontà che sieno ossi per stipulare , cscllisi i testa- 
menti e codicilli che loro si danno da’ disponenti a conser- 
varsi chiusi, pc’ quali dovranno restar ferine lo legali di- 
sposizioni o la pratica finora osservala. Saranno inoltre ec- 
cettuali ]>er gli atti di ultima volontà, cioè de’ testamenti c 
codicilli aperti , c donazioni causa mortis , i casi di pre- 
cisa urgenza jic’ quali saranno tollerate le postille c mode- 
razioni che, per la strettezza del tcmjxj, forsQ converrà di 
farsi nel margine della scrittura, purché però dette jioslil- 
le e moderazioni sieno garantite (fella sottoscrizione del no- 
taio slipulalore , del giudice d confmUi , e de’ testimoni 
necessari all' atto da stipularsi , c dello stesso disjioncnle ; * 
e dove costui sia inabile a sottoscrivere , di un altro testi- 
mone, oltre al numero per logge richiesto, di conosciuta pro- 
bità , indicandosi nell’ alto isicsso il numero de’ versi dcH 

S uoli la postilla è com|)osta , e le parole iniziali a finali 
ella medesima , a fin di allontanarsi qualunque frode, a 
c: 3 . La scrittura ridotta nella sua nettezza c ne’ soli ca- 
si di sopra (^pressi colle postille e moderazioni circonslan- 
ziatc nel modo già indicato , sarà 1’ originale che dovrà 
dal notaio slijnilarsi con leggersi pnbblioamente a’ con- 
traenti 0 disponenti a voce alta e con chiarezza ( escluso 
affatto l’-abuso delle pin ole che sogliono prenderne ) av.uiti 
al giudice d contratti c numero legale di testimoni in pre- 
senza de’ quali per gli istrumenti debbono i contraenti giu- 
rare', e pe’ testamenti e codicilli aperti , i disjioncnti dire 
che quella che si è letta , sia la loro volontà. » 

a 4 ■ Così stipulala la scrittura , debba in quello stesso 
atto apporvisi la data del giorno , mese ed anno che cor- 
re, firmarsi carta por carta nel margine tanto da’ disponenti 
o contraenti , (pianto da’ testimoni , giudice d contratti o 
dal medesimo notaio ; e lo stesso debba praticaiìii in fine 
di ciascun contratto o disjiosizioue, col solo divario, clieig 
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quest' ultima fìruia i contraenti debbano dire : mi oéóligo 
€ome aopra , ed i disponenti : ho disposto come aopra, » 

( 5 . Se mai i contraenti o disponenti non sapessero 
scrivere , debbono usare il segno della a. Croce-; ed in 
tal caso nelle di loro firme debbano i testimoni , gituiici 
a contratti e notaio di conoscere N. N. N. N, 

contraenti o disponenti , e di sapere che non sia scribenle, 
e di averlo veduto far di sua mano l’ anzidetto segno di 
Croce , sotto la stessa pena di falso contro al notaio. » 

V 6. 1 notai, secondo la possibilità de’ luoghi, debbano 
usare tutta la diligenza per avere testimoni almeno nel nu- 
mero maggiore scribcnti e della maggior probità , senza- 
che però la (qualità- di non scribenti possa recar nocumen- 
to alla validità del contratto o della scrittura. Debbono ben- * 
ù in tal caso tanto il notaio quanto il giudice a’ contratti 
spiegare nelle di loro sottoscrizioni la qualità e numero dei 
testimoni intervenuti, di conoscerli e di avere avanti di es- 
8oloro,de’coutraenti o disponenti crocesegnata la scrittura. > 

« 7. Le scritture così nitide e postillate ne* soli casi e 
nel modo permesso, come sopra , stipulate solennemente e 
sottoscritte, debbano i notai sotto la stessa pena di &lso sn- 
bito cucirle nel di loro libro ossia protocollo da conservarsi 
rdigiosamentc, per dame le copie a chi le richiede, nella 
estratta delle quali debbano dichiarare che nell’ originala 
sistente in protocollo , furono adempite tutte le solennità e 
sottoscrizioni prescritte dalla presente prammatica. » 

I 8. Lo stesso metodo e sottoscrizioni de’ contraenti , 
del giudice à contraiti e de’icstimoni sotto la stessa pena 
debrano osservarsi per i capìtoli matrimoniali che dai con- 
traenti si danno a conservare ai notai. j> 

< 9. Sia obbligato il presidente del sacro consìglio vi- 
ce-protonotario del regno ed i suoi commessari nelle pro- 
vincie di esaminare esattamente in visita e riscontrare ogni 
contratto o disposizione contenuta nel protocollo , se sìa 
adempita dal notaio , e nel caso di inadempimento senza 
pregiudizio della pena di falso, sia il visitatore in obbligo 
di privarlo della carica , con togliergli subito la scheda e 
ferne la consegna ad altro probo notaio dello stesso 
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luogo , senza ciia mai possa essere reintegrato da alcun 
magistrato , restando tenuti sotto la pena della perdita de- 
gl' impieghi i mastrodatli della visita , qualora si trovasse 
il protocollo approvato con decreto di visita e qualche istru- 
mento alligalo in essodifettoso nelle prescritte solennità: poi- 
ché ad essi resta principlraente incaricato nel farsi la vi- 
sita, il riscontro esatto de’ protocolli per l’ adempimento del- 
le stesse solennità prescritte dalla presente prammatica. » 
«IO. Sieno obbligati i notai di Napoli e degli altri luo- 
ghi dichiarati finora soggetti alla registrazione delle scrit- 
ture nell’ archivio , di registrare gli istrumenti in archivio 
dopo stipulali tra ’l termine prescritto dalla prammatica , 
ed i testamenti , codicilli , donazioni causa morlis , dopo 
segnila la morte de’ dispnenti , quando acquistano forza 
con doversi per gli istrumenti stipulali in Napoli segnare 
dall archivario colla sua firma ( pagato il dritto ) la regi- 
strazione in piedi dell’ islrumento stipulato coll’ apprsi il 
bollo in ogni carta dell’ istrumcnto (jt'ulis. Per gli strumen- 
ti pi stipulati ne’ casali di Napoli e negli àltri luoghi an- 
che soggetti alla registrazione in archivio , debbano i no- 
tai, secondo finora si è praticato, rimettere le copie di es- 
si istrumenti nell’archivio pr registrarsi con riscuotere dal- 
l’archivario il documento bollalo della registrazione, per in- 
serirlo nel protocollo. Non possano inoltre i notai dar copia 
di qualunque istrumento, t>d anche di testamento e codicilli 
chiusi 0 aperti e di donazione causa morlis , se non col- 
l’apporre nell’estratta ladatadel giomoquando consegnano 
la copia, e coldichiararedi essere f istrumento, testamento, 
codicillo, o donazione registrata nel regio generale archi- 
vio, e che nel dare la copia di qualunque scrittura sieno 
tenuti di notare in protocollo di aver data fuori la copia. » 
« 1 1 . E finalmente , tanto i giudici a contralti nelle 
provincic quanto quelli di questa capitale , suoi distretti c 
casali, restino tenuti egualmente di fare i libretti, essendo- 
si trovato scandalosissimo che i giudici <£ contralti napo- 
litani abbiano omesso di praticarli , e che nel proprio li- 
bretto non solo debba notare giornalmente il gùutice « 
tonlraili ogni stipula falla, designandone il notaio stipu- 
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latore col nome de’ contraenti e de’ testimoni ; ma resti te- 
nuto egualmente il mlaio di sottoscriversi nella particola 
del libretto , perchè resti cosi tenuto di dar conto della 
scrittura stipulata e della sua registrazione in protocollo ; 
i quali libretti debl)ano far piena pruova a detto effetto , 
contro del notaio, tanto in giudizio civile quanto criminale, 
e debbano anche esser soggetti alla visita del ])rotoiiotaio e 
suoi commcssari colle stesse regole e pene prescritte nella 
visita de’ protocolli , confermandosi a maggior cautela, ed 
estendendosi anche pe' notai A\ Napoli, suoi distretti e ca- 
sali la prammatica lò de ?iotariis. i 

XXX. VI. Comparsa la novella legislazione come la più ri- 
dente aurora , il ministero de’ notài si è veduto restituito 
al suo splendore c subliniato all’ apice della dignità. Abo- 
lito r ulfizio de ffiudici a contratti , i NO/af anno a«jui- 
stato lustro maggiore per la maggior fiducia che con tal 
abolizione in essi è riposta. Un regolamento notariale pro- 
mulgato nel 3 di gennaio 1809, ( la di cui attivazione ven- 
ne con decreto del 9 di loglio 1810 per un mese dopo la 
pubblicazione dello stesso ordinata, e generalmente ed imi- 
forniemente in tutte le provincie del regno con altro decre- 
to del 3 di settembre detto anno 1810 pel giorno i5 del 
medesimo -mese ) ne prescrisse i dritti ed i doveri/ 1 decre- 
ti del dì i4 di maggio 1810 e del 5 di dicembre 181 1 , 
àn creato altra specie di notai che ancor più ne decora- 
no la professione, chiamati notai certificatori. Colla logge 
del 23 di novembre 1819 e con seguenti legislative di- 
sposizioni, si è cercato stabilire quanto altro occorreva per 
portare al suo perfezionamento quello che precedentemen- 
te sull’ oggetto trovavasi stabilito. 

XXXVll. Pria di dar termine al presente cenno storico, 
« a notarsi che la stima che ànno esatto in tutti i tempi i 
mtai, forma ancora oggetto di considerazione. L’impera- 
dore Cablo V, arrivando in MHam, tra i nobili , decu- 
rioni e magistrati che gli si presentarono per rendergli il 
dovuto omaggio , vi fu il eolIe(/io dé notai. Alla sua vista 
r imperadore si levò in piedi , c io ricevè con una straor- 
dinaria cortesia, llichicslo , perchè tanto riguaivlo per i no- 
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lai. rispose , perchè l’impero viene soslenulo dalle armi e 
dalle lettere. I regoli delle lettere sono i notai a’ quali e 
attaccata la pubblica fede; essi militano per la giustizia e 
per la quiete della repubblica : onde è che più di ogni al- 
tro sono da onorarsi : tmperium armis et litleris tuetur. 
Litlerarum duces sunt notarti quibtts inm'xa est pub/ica 
Jides; nam ipsi militanl prò iuslitia et piv quiete in re- 
publica : unde notarli , magis quam olii , honorandi 
sunt (i). Lo stesso imperadore, tanto valutava (juesta clas- 
se di pubblici funzionari , tanta era la stima che avea pei 
notai , che incontrandoli per istrada , inchinava il capo , 
die ' ■ ’ la rinunzia del suo impero ( 2 ). 


pregio. Le prime autorità constituite che ne erano rivesti- 
te , non mancavano giammai di aggiungerlo agli altri ti- 
toli di loro dignità. Anche oggi gli arcipreti, gli arcidia- 
coni in Noma , in Costantinopoli ed in Alessandria , che 
esercitano le funzioni di no/af apostolici, non omettono di 
unire il titolo di notaio agli altri di cui sonofreggiati! Ed 
a ragione , poiché di una origine assai dignitosa. Ed in 
effetti , svolgendo il sacro ed immutabile codice , si trove- 
rà , che MosÈ fu notaio instituito da DIO nel senso di 
scrivere e pubblicare le divine leggi del decalogo e gli 
altri precetti divini. A MosÈ ognun conosce successe Gio- 
suè il quale scrisse il deuteronomio della legge mosaica , 
e le promesse nel volume della legge (3). Esdra il quale 
fu trattato con sommo onore dal re Artasebsr, fu notaio 
e scrivano veloce : fu questi che compose quattro libri , 
(de’ quali i primi due sono stati approvati del sacrosanto 
concilio di Trento c ricevuti per canonici) relativi alla in- 
staurazione del tempio , de’ muri , ed alla descrizione dei 
sacerdoti e leviti ; e cosi di Sareas , Saleuias , Dabrias , 


(1) Codicis pasefud. tom. 1, lìb. 2 , pag. i4o e t4t- 

( 2 ) Lvcii Fkrraris , prompta biblioteca, tota. 6. 
v.° notarius. 

(3) GiosdÈ , cap. 8- 32 et cap. 24, ‘■^6. 



notaio è stato tenuto in gran 
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Sàdoc, S.UHS.U, Baruco , ed ailri. Ne’ primi tempi del> 
la Chiesa , circa il 94 deil’ era cristiana , come si ù dalla 
storia del Concilio, tom. i dal sommo pontefice Clemen- 
te Fu affidato & notai , all’ oggetto creati, il descrivere le 
gesta , il giorno e la passione de* martiri , donde à preso 
origine il martirologio degli croi cristiani. 

XXXIX. Tenuto in gran considerazione A notariato, 
si trovano nella storia de' personaggi di alto grado che ne 
anno esercitata la professione. Pietro di s. IIomualdo nel 
sno tesoro croiwlogico ed istorico ci assicura che prima 
di montar sul trono , l'impcrador Maurizio esercitò le fun- 
zioni di notaio. Giuseppe Pasquale ci dice (i) che molti 
sommi pontefici , cardinali , vescovi c magnati sono stali 
notai. Cosi, i papi Adriano Romano, Guidone IMarcel- 
LO ed altri , prima di montar sul soglio pontifìcio furono 
ìwtai: i cardinali Aratore Milanese , Pietro diacono e 
Pietro presbitero ed altri, prima di indossar la porpora, 
furono notai: i vescovi Pappone Gebuanico, Enrico ve- 
scovi) di IVento ed altri furono notai. Presso di noi molli 
nobili di sedili non isdegnarono di essere notai. JIIarino 
Freccia ( 2 ) attesta di aver veduta molli istrumenti , regi- 
stri , inventari c sìmili antichi monumenti scritti per mano 
di notai nobili le di cui famiglie non volle nominare per 
non dispiacere ai loro posteri. Poco pregevole delicatczzaf 
Se il ministero notariale a quell’ epoca era nobile per isti- 
tuzione , i posteri c discendenti da notai nobili non ccssa- 
nQ di essere di una nobile stirpe. A non restare tra le te- 
nebre questa parte di storia , io osservo che miai nel no- 
stro regno furono nel i347 Filippo Capuano nobile del so- 
dile di porta-mva, e nell’anno i3o4 Tommaso e Fran- 
cesco della nobile famiglia Caracciolo. Nel i3So, volen- 
do la regina Giovanna far cessare la sedizione tra i nobili 
de sedili capuano e nilo, accordò amnistia e perdono a lut- 
ti coloro che avessero deposte le armi ed avessero giuralo 


(il Codicis paschal., tom. i,lib. 2 ,pag. a i63. 
( 2 ) De sub/eudù, lib. t., tit. de oJ]kìo logot. n. t4- 
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(li vivere qnicli nelle mani del prolonotaio Ugone Sanse- 
verino , come accadde : tra i nobili che diedero il giura- 
mento , vi furono notar Fr.imcesco Caracciolo , notar 
Leonello de Somma c Marino Tomacelli giudice a‘ con- 
trattici). Nel i423 fu stipulato un istrumenlo sull’ appar- 
tenenza del regio patronato della chiesa di s. Pietro Mar- 
tire dell’ ordine de’ predicatori , in cui intervennero la re- 
gina Giovanna, l’arcivescovo di il priore ed i fra- 

telli del detto convento; ed il notaio fu Dionisio de Sar- 
KO del nobile sedile montagna , il quale cosi termina l’ i- 
strumento : ego DioNvsirs de Sahno nobilis sedilis mon- 
taneae notar ius apostolicvs auc tacitate ridi et audivi , 
et ideo hoc jtublicum instrumentum mauri propria seri- 
psi(z). Nel i 48 i fii notaio Ruggiero Pappasogna anche 
nobile del sedile montagna, ciò che viene provato dall’ au- 
tentica di una tabella di indulgenze affissa nella chiesa di 
s. Maria a Piazza nella quale si legge : Ego Rogerius 
Pappasogna nobilis sedilis montaneae index atque notar 
rius apostolicus testifico ( 3 ). 

XL. Per ottenere il marcato glorioso oggetto , per da- 
re cioè , come furono dati , al nostro regno , depositari 
della fede pubblica in persone illustri, dotte ed illuminate, 
c capaci per cariche superiori, sonovi diverse sovrane con- 
cessioni ed ordinazioni. 

Ne’ tempi Admrmanni potevano essere i notai promossi 
alla carica di giudici (4): pruova ce ne offre un giudicato 
emesso per la città di Sessa nel 1 1 7 1 sotto il governo di 
Guglielmo II, nel quale intervenne da giudice un tal Ric- 
cardo di 8, Germano notaio (5). Nel secolo 12.° furono 
annoverali tra i nobili f Nel secolo 1 5 .” il jwlariato doveasi 


{i)Ved. Su «MONTE, Storia di Napoli, tom.a,fol. 4 ^j, 

(2) Ibidem, tom. 2 ,lib. S.fol. 328. 

( 3 ) Gio. Laganar. in add. ad Iloi it. in pragm. 1. 
de notariis liti. lì. 

( 4 ) I*ERKGRiN. tom. 3 . pag. 26g. 

( 5 ) Idem , tom. 3 , jHtg. 2j3. 
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ospl-cilaro comp fu psorcilalo da pprsonagf'i di allo rango 
ti’a quali molti nobili di sedili, come si è osservalo (i). line- 
oiKiio volle il notaio non di vile condizione , come il vil- 
lano, l'angario. Federico 11 aggiunse che nort potessero 
essere ììotai tutti coloro che fossero nati in terre bai onali , 
dubitando che non rimanesse assalita la jiuhhlica fede da 
un riguardo dovuti a baroni. Esigè parimenti che i candi- 
dati dovessero presentare i certificati della loro probità e 
de’ loro costumi. IjR sua curia era incaricala a conoscere 
so fossero ben istruiti in dritto. Giovanna I.* dispose che 
studiassero per cinque anni i capitoli e lo costituzioni 
del regno, ed esaminati , se non si trovassero idonei , fos- 
sero riprovati' e novellamente rimessi allo studio delle leg- 
gi. Ferdinando I d’ Arac oNA , ad allontanare per quan- 
to era possibile, i disordini che risultavano dalla quantità 
degli ascrittizi, ordinò che non si fossero creati dippiù del 
prefisso numero in ogni città. Dispose, che negli archivi 
si fosse tenuto un libro che avesse racchiuso il nome di 
ciascun «otob approvalo , e l’epoca della sua morte , e 
che senza consultarlo, non sen^iofcsse nominare un nuo- 
vo. Nel 1760 sotto il regno di FerdinanDo IV fu ordina- 
lo , che coloro potevano ascendere al notariato , i quali 
nè essi nè i loro genitori esercitassero nn’ arte vile , o 
fossero bracciali ; che avessero compiuto gli anni della 
loro età ; che per mantenersi con decoro, dovessero aver 
un patrimonio, il Cjuale nel 1761 fu fissato pe’ noto' na- 
jiolilani e de’ casali di Napoli fi Aoc&ii 1000 di fondi; e 
po’ regnicoli, |icr quelli cioè che volevano il privilegio 
per lutto il regno, a’ducati 5 oo di fondi; per due provin- 
cie a’ ducali 3 oo;.e per una sola provincia a’200. E però 
da notarsi che vi erano de’noten quali si spedivano il pri- 
vilegio per tutto il regno ; non pertanto , quando fossero 
stali regnicoli, non jiotevano stipulare nè in A^7y;o//nè nei 


(i) lìorir. in pragm. /. de no/ariis. n. 3 ;- SvMiaoTf- 
n:, o/w7« <// Napoli , torn. 2, liò. 3 , cap. 4 > p IH> 4 » 
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snoi casali. Con altro reai dispiaccio fu nel 1763 ordina- 
lo , che non polcano ottenere il privilegio di notaio quelli 
che non fossero nati da padre civile. Ecco quanto si esige- 
va per aver de’ funzionari che corrispondessero alla di loro 
nobile instituzione , c senza de’ quali la società a quante in- 
sidie non sareblx; esposta ! per cui a ragione , nel suo ca- 
talogo gloriae mundi, pari. 2, eonsid. ig. Chassasée , 

cosi si esprime : Perirei omnis iudiciorum vis , nisi ea- .,4 

seni noiarii qui ac la eonscriberent; perirei ipsaverilaa 
et Jides in conlractibns et commerciis; perirei omnis ar- 
do in iudicio forensium catisarum, nisi essel aiiqua fi- 
deli s publicaque persona cui index crederei. 

XLI. Do termine al presente cenno con due anacrostici ’ ^ 

seguiti da due cpigrauiini in onor del titolo di notaio. 


> 

2 Notarius norma iusti. 
•O Origo secufitatis. 

H Trames lulus. 

>• Arbitrer pactorum. 
t3 Halionis reclor. 

^ lustitiae tutor. 

® Ueiitalis custos et 
“ Scrulator veri. 


le 



: • j. 






Norma nolarius est aequi rectique clienti; 

Orilur ab ipso dulcis amica quies. 

Trames ut lulus quaerenlibus aequa ministrai; 

Arbitrer in pactis omnibus esse jdacet. 
Reclor qui vires rationis dirigil aeque , 

lite sdì et ihemidos candida iura sequi. 
Vinde.c errorum , custos rerumque luelur: 
Sollicilus tandem vera ridere cupil. 

4 
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- ISundut est certe iustum quia gfgnat in actis : 

Os quoque veridicum qui bona poeta rejert. 

Testis et est purus rum laesa Jide cormeans ; 

Actor qui vincit jasqtie nefasque fori. 

Bes , opus et ratio sat dora videntur in ilio : 
lite in poscentes ius docet atque iubet. 

Viva vox est legum , iudex , moderator et actoi' : 

Sic venit a scribis pubUca nostra quies. (i) 

XLII. Ecco in breve la origine ed i progressi del no- 
tariato. Messi a cognizione della nobiltà della loro profes- 
sione , dell' alto interesse che tutti i legislatori vi anno 
attaccato , possano i notai serbarla gelosa ed esercitarla 
con quella maestà e con quel decoro che li renda degni 
della pubblica stima ! 


Nuncius verilalis. 

Os veridicum. 

Testis inlegrae Jidei. 
Actio probata. 

Balio evidens. 

Iudex inter volentes. 
Viva vox legum et 
Soeietatis quies. 


(i) Codieis Faschalini, lom. i. pag. 162 e i 63 . 
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CODICE PE’ NOTAI. 


LIBRO PRIMO. 


DEI.LE LECCI , De’ RE.ILT DECRETI , REALI RESCRITTI E 
REGOLAMENTI , DELLE MINISTERIALI , GIURISPRUDENZA 
£ db’ GIUDICATI; 


§ I . - Poicnè itì qncsfo mio laroro non avrò per guida 
clic leggi, decreti , rescritti , regolamenti, giurisprudenza 
e giudicati , ò creduto utile il dame le corrispondenti de- 
finizioni, ed indicarne, secondo l’ attuai ordine, brevemen- 
fc gli effetti. Farò ancor uso delle leggi romane , quando 
le circostanze lo esigeranno , di quelle leggi che il cele- 
bre d’ Agu esse ad (i) , proclamandole leggi della poste- 
rità , disse : « Tutte le nazioni le interrogano, e ciascuna 
s ne riceve delie risposte di una eterna verità che sono le 
n più sicure intcrpelri delle nostre leggi. » — Montes- 
» yuiEU ne disse ancor egli : « Io mi trovo fòrte nelle mie 
3 massime quando ò per me i romani, s (2) I signori Porta- 
la, Tronchbt, Bigot-Prkameneu e Malèville, nel di- 
scorso preliminare al progetto del codice civile dissera : 
« La maggior parte degli autori che censurano il dritto ro* 


(1) Discorso sulla scienza del mmjislrato. 

(2) Spirilo delle Icgf/i , lib. G , cap. ii>- 


, ( ) 

mano con laritb di amarezza e di imprudenza, bcslemmianO 
ciò che ignorano (i). 


(i) Conférence du code civile torti, i , pag. XXXJI, 

tSoS , Paris. 

E perchè non si stenti nell’ intenderne le citazioni , 
si avverta , che le leggi romane si comprendono in una 
collezione che comunemente si chiama corpo di drillo , 
civile. Tale collezione è composta di quattro parti: pan- 
dette 0 digesto , codice , institiizioni e novelle. 

1 . Le pandette comprendono la universalità del drit- 
to romano, composte di estratti dalle opere de’ giurecon- 

• suiti romani i più celebri che vivevano in tempo degli 
tmperadori , à cui Gwstiniano diede forza di legge : • 

le leggi sono riunite sotto differenti titoli; ed i titoli so- 
no distribuiti in So libri. • 

2 . Il codice consiste in altra compilazione che area 
forza di legge , e nel qtude sono racchiusi i rescritti e- 
manati dall’autorità imperiale di cui Givstiniano cre- 
dè necessario conservar le disposizioni. Essi sono riuni- 
ti sotto diversi titoli divisi in dodici libri. 

3 . Le instituzioni sotw gli elementi del dritto romtmo, 
divise in titoli, e questi in quattro libri. 

4. Le novelle finalmente consistono in una raccolta 
di editti di Giustiniano che anno mutate o interpe- 
trate le decisioni delle pandette e del codice , ’o che di- 
spongono di materie delle quali non era stata fatta men- 
zione nella collezione delle medesime e del codice. 

Ordinariamente si rinvengono nel corpo di dritto civi- 
le di Giustiniano, dopo le sue, altre novelle, o editti 
degli imperadori Giustino e Leone; ma come non si 
riguardono formanti parte del dritto romano , se ne tie- 
ne poco conto. La stessa osservazione valga pel trattato 
de’ feudi che trovasi unito allo stesso eor-pp di dritto , 
non essendo che V opera di un particolare chiamato 0- 
BERTo’ DALL Orto scritto nel secolo xii dell’ era volgare. 

Dalle novelle finalmente furono estratte le autentiche 
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Mi avvalerò in fine anche del drillo canonico ove nc 
sarò obbligalo (i). 

TITOLO UMICO 

DELIE LEGGE, De' HEALI DECRETI, REÀLI RESCRITTI, 
REGOLAUE^'TI , DELLE UINISTERfALI , GIVRISPRV- 
DENZA E de’ GICDICATI. 

. CAPITOLO I. 

DBLLR LEOCt I DE* EK.^LI DECRETI, RF.AU BESCRlTTf, nF.COLAMB.XTl 
£ DELLE MlM^BiUEU. 

« 'V 

SEZIONE I; , . 

^ Delle leggi. > ' . 

§ è. - La legge }niò definirsi : nn’ essere di divina sor- 
gente, elio, co’ suoi precetti, regge e Tuomo e la gran so- 
cietà cui apjiarlienc, c solio l’onibradi cui ciascmio ripo- 


che nel secolo FI furono aggiunte al codice di Giusti- 
iviA^o. 

Im compilazione dell’ intero corpo del drillo fu pub- 
blicata nei/li anni S20 a 53^ inclusivo delta nostra era, 
e fatta da più giureeonstdlt , il primo de quali fu Tri- 
BONiAXo lavorilo dell hnperador GilSTIniaso. Ac leg- 
(f che ìe eompongono , escluse le novelle, ascendono al 
n.° di Ù0J8. 

(i) Questo drillo è composto, i.”, dalle decretali di 
Graziano ; 2..°, dalle decretali di Gregorio IK.°; 3.“, 
dalle decretali in sesto; 4-'. dalle cleiuentinc ossiano le co- 
stituzioni di Clemente F; 5.”, efrr//e estravaganti diGio- 
ì'ANNi XXII ; 6.“, in fine dalle estravaganti comuni. 
La più corretta ed illush ala di annotazioni del dritto 
canonico , è la edizione impressa in Uonia per disposi- 
zione del papa Gregorio XIII , nel lòoa. 


i. 
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sa sereno e tranquillo e nella persona e nella sna fortuna. 

In dritto romano veniva definita: lex est commune prae- 
cepltim , vironim prudenlium coìisullutn : delidomm 
fjtuie spoìile vel ignoranlia eonirahuntur, coercùio: com- 
munisrripublieae spomio{\). - 11 filosofo Crisippo[z) nc 
dà una definizione più brillante : lex est , egli dice , omniutn 
dmiianim et humanarvm rerum regina. Oporlct autem 
eam esse praesidem et bonis et malis, et principem et du- 
cem esse: et sccundum hoc.) regidam esse iustorum et iniu- 
stoìnm , et eonim quae natura cù-ilia sunt, animantiumy 
praeceptricem qtddem faciendorttm^prohibilricem autem 
non faciendorum. Secondo la imperante legislazione, per 
quanto raccogliesi dall’ articolo i della legge del 24 di 
marzo 1817, la legge i è la volontà del Re che stabilisco 
0 una regola riguardante un oggetto qualunque generale. » 

5 3 . - Le leggi presso di noi, jicr rendersi obbligatorie, 
debbono essere dal Re firmate, giusta l’art. i .* del regola- -• 
mento generale del 24 di marzo 1817. 

§ 4 - - La legge, come sopra definita, chiamasi positiva, 
poiebe non debbe che all’uomo la sua esistenza ed autori- 
tà , a differenza della legge naturale, la quale nel cuore 
di tutti gli uomini nasce scolpita. 

§ 5 .- L’oggetto delle leggi è di ordinare, di proibire, 
di permettere , di punire : legis virtus haec est, tnifìpra- 
re, velare , permitlere , punire; leg. 7. ff. de ìegibtis. 

Da qui quattro specie di leggi .■ imperative , proibitive , 
facoltatioe e repressive. Imperative sono quelle che intro- 
ducono determinate regole, certe formalità. Tali sono, p. 
c., le leggi che regolano l’adozione , la tutela, il matrimo- 
nio , eie. - Proibitive sono quelle leggi che proibiscono ta- 
luni atti , certe disposizioni. Cosi , p. e., le leggi che proi- 
biscono stipularsi una restrizione di dritti nascenti dalla 
patria potestà, dalla potestà maritale, eie.- Facoltative 
sono quelle leggi che rimettono alla volontà di coloro pe’ 


( I e 2) Leg. 1. et 2. £. de legibus , senatusque-eon- 
etdlia , efc. ' 
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quali son faltc, talune forinalità, corti atti. Tali sono, p. 
e., le disposizioni |>cr la redazione in iscritto de’ contratti 
di vendita , di locazione , o di aUri.-Iiepressive sono quelle 
leggi le quali puniscono i delitti, le contravvenzioni. Que- 
sta ultima specie' non può in vero considerarsi che come 
un accessorio alle imperative e proibitive , poiché esse pu- 
niscono coloro i quali non fanno ciò che dalle medesime vicn 
ordinalo , o fanno ciò che dalle stesse vien proibito. 

56. - Le leggi altre sono reali, altre personali, altro 
di polizia-o di sicurezza. 

Sono r^a/Vqnelle leggi che riflettono direttamente i tie- 
ni, fatta astrazione dalle persone che li posseggono. Tali 
sono quelle che riguanlano le servitù , le ipoteche , ed al* 
Irò. - Le leggi reo/fobbligano tulli coloro i quali posseggono > 
beni immobili nel regno, siano stranieri che cittadini; art. 
3 , ll.ee. 

Sono quelle leggi le quali, fatta astrazione da 

ogni sorta di beni, riflettono c fissano lo stato c la capacità 
delle jwrsone. Tali sono, p. e., le leggi Malive al matri- 
monio, alla maggiore o minore età, alla interdizione 
alla tutela, od altre. - Queste leggi obbligano i nazionali , 
ancorché residenti in paese straniero; art. 6 , II. ce. 

Sono di polizia 0 sicurezza quelle leggi le quali sono 
dirette all’ordine ed alla tranquillità dello Stalo. Queste 
leggi, che formano parte di quelle che chianiansi di drillo 
pubblico , obbligano tulli coloro che dimorano nel tcrriloc 
rio del regno, siano cittadini die stranieri, domiciliali o di 
passaggio ; citalo art. 3 . 

§ 7. - IJclle leggi talune regolano gli interessi dei pri- 
vali, altre l’ordine pubblico, o il buon costume. Alle jirime 
può derogarsi con particolari convenzioni ; per le setonde 
ogni convenzione è proscritta , art. 7 , //. cc. [i]. 


{i\ Si è domandato qual è il senso e V effetto deli art. 
7 , il quale proibisce qualunque convenzione contraria 
all’ ordine pubblico ed ai buoni costumi? — Nel codice 
civile annotalo da Sihev , da me tradotto cd annoialo 
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Por leggi di ordine jmbblico si inlcndono. tra le altre, 
quelle le quali provvedouu alla sicurezza dello Stato, al man" 


della Twsfra legislazione e giurisprudenza patria se ne è 
tenuto discorso. NellaxvAa. alla pagina' iq 4 del tomo i.° 
si trova osservato quanto apprèsso : 

fi Im legislazione civile si comjmte da due specie di 
j leggi ben distinte: le une sono puramente destimi e a 
» regolare gli interessi de' particolari , quando non lo 
D sieno fissali dalle convenzioni speciali ; le (dtre ,, al 
j) contrario, sono proibitive, che non possono essere de- 
» rogate, e come tengono alla conservazione dell’ ordine 
il pubblico , non appartiene ad individui infvangeme 
I le disjyosizioni , perchè non anno la libertà di po- 
» tersi sottrarre dai doveri che loro impone la società 
» di cui sono membri. Questa distinzione ben conoscite- 
li la in tulli i tempi, non è scappata a' redattori del co- 
ti dice civile. Eglino rànm consegrala nell' art, 6, cor- 
,» rispondente al nostro art. q. Nelle discussioni del co-^ 
» dice cd consiglio di Stalo si trovano le j troie ordine 
j) pubblico e buoni c<Btunii ; ma in veruna parte si tro- 
ll vano definite. Spiegarle non è del tutto facile. La pof 
» vola interessano mn presenta che un senso vago, e j>er 
> conoscerlo, non vi à altro mèzzo che scomporne le pa- 
li ni4?- ordine pubblico. La parola ordine significa dispo- 
» sizione di cose messe nel loro 'rango. Za parola j)ul)- 
j) blico signfica sociale. Il espressioni ordine pubblico 
1 significcmo dunque disposizione delle persone , delle 
B corporazioni , delle autorità pubbliche nella società. 

B Or , c/u à disposto la società ? la legge. Chi à fissa- 
li io il rango che le persone , le corporazioni , le auto- 
B rità pubbliche vi occupano ? la legge. Chi conserve , 

B chi protegge questo rango? semjne la legge. Lordino 
B pubblico è dtmtque un effetto , una conseguenza delle 
B leggi; cuna produzione, se è permesso esprimerci co- 
li st; e percià bisogna tradurre la parola interessano /(e/* 
B la parola producono, e dire: leggi che jìroducoiio l'or- 
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Icoiuienlo (le Inioui costami, ai bisogni pubblici, quelle che 
dispongono sullo stato delle persone, sa l'amministrazioae 
della giastizja- - ' 


» dine pubblico, in luogo di leggi che interessano l’ordi- 
» ne pubblico. L ordine pubblico, come abbiamo detto, 

» non è altro che la disposizione della società. Le leggi 
j che producono /’ ordine pubblico som dunque quelle 
» che dispongono la società. L ordine o la disposizione 
1 sociale è politica, o civile. La disposizione politica è 
» quella che risulta da ranghi politici. La disposizione 
* civile è quella che ristdla da' ranghi che gli individui 
» ànm riguardo l'um ali altro. Tutte le leggi che crear 
n m questi ranghi non possono esser derogate da con- 
I venzioni particolari. j> 

« Si prova qualche difficoltà nel determinare cosa st 
i intenda per buoni costumi, e quali le leggi che f inleres- 
> sanò. Costami significam inclinazioni , abitudini nata- 
r rali o acquisite. Buoni costumi significano in conseguen- 
1 za buone inclinazioni, abitudini naturali o acquisite, e 
j se si vuole , inclinazioni , abitudini per lo bene. Ma co- 
j sa è il bene ? Certamente noi non mtrap/vnderemo a 
j rispondere a quislione per la quale vi abbisognereb- 
» bero de' volumi, e noi saremmo certi dinoti riuscirci. 

» Il legislatore non si è spiegato in verutia parte. D' al- 
s tronde quale base si prenderà per giungere a delle nò 
J) zioni sicure? Sarebbe farsela maniera comune di senr 
1 tire degli uomini? hla, ciò che conviene ad uno , non 
» conviene ad un altro : gli uomini àtmo tutti delle 
» passioni, degli interessi differenti, anzi ciò che è vù-- 
-» tù ad un popolo , è un delitto presso di un altro di, 
» diverso tempo e di altro luogo. Delle regioni anno 
» onorato il celibato , delle altre ànm considerato 
» quella donna che morisse celibe, infame: noi riguar- 
» diamo il parricidio come un orribilissimo misfatto , 

» e nell’ isola di Cos il, figlio presentava al padre di 6 a 
31 anni la tazza avvelenata. » " » 
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58. - Li logge naturale , là più esalta ocpiilà, come 
f|iiella che nasce si^ilpita nel cuore degli uomini , non sen- 
te bisogno di proniiilgazionc per obldigare. Sono leggi nor 
tarali eterne ed immutabili : honesie rivere: allertnn non -• 
ledere: suum cuique tribuere{\). Non così però le leggi 
positire.. Queste non obbligano se prima non sieno passate 
a conoscenza dì coloro che debliano eseguirle. Da qui la ne- 
cessità della pubblicazione. L’articolo i delle ìe^f/i ciriH 
provvede a tale bisogno ne’ seguenti termini : g \a^ leggi 
obbligano in lutto il territorio del regno delle Due Sicilie 
in forza della prcanulgazionc fattane dal Ile, c dal momento 
in cui la promulgazione è legalmente a notizia di ciascun 
comune. La promulgazione è legalmente a notizia : > 
g I .* del comune in cui è stata fatta la promulgazione il 
dì seguente. » In Napoli, p.e., una leggesi promulga il i .* 
di maggio: ella si rende obbligatoria |)er gli abitanti di tal 
comune, compiuto il giorno due dello stesso mese. U detto 
compiuto il giorno due, poiché dietro la nota massima: di~ 
es termini non compulalur in termino, ò d uojk) che il 
giorno susseguente a (picllo in cui segue la promulgazio- 
ne , scorrfi interamente (2) ; < 

a Si rìcorrci'à forse alla dottrina de\/Uosofi ? — Peg- 
3 gio. Eglino convengono lutti che la J'elieilà sia nella 
> virtù, ma quando si tratta di spiegare la jmrola vir- 
» lù , allora è che cessano di essere di accordo , o per 
3 meglio dire , cessano di capirsi: a 

I Senza dubbio sonavi de' casi in cui si vede facil- 
3 mente, se una convenzione sia cofitraria o nò ai buo- 
3 ni costumi. Che un coniuge, p. e., consenta a cedevo 
3 i suoi dritti su P altra ad un estraneo , ciascuno re- 
3 drà in questa obbligazione un adulterio , una obbli- 
3 gazione nulla , una obbligazione che non lega in ve- 
3 run modo colui che se P à imposta; e cosi di casi si- 
j mili e diversi. » 

( I ) § 3 , inst : de iustitia et iure. 

(2) Delvincovrt ne pensa lo stesso nel suo corso di 
dritto civile y toni, t , pag. Z2y^ediz. Napoli, ìSìS. 
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« a-'ilc comniii della stessa provincia altroManli giorni 
do|io il di segiicnlo alla pronmlgazionc (juanlesono le 20 
miglia di distanza dal comune della promulgazione. » Una 
legge quindi , che in Napoli si promulga il i ° di maggio, 
si rende oblJigatoria in CasleÙamare, distante da Napoli 
20 miglia , il di tre compiuto ; 

« 3.“ decapoluqglii delle provincie aldi quà, 0 dello valli 
al di là del Faro , il di seguente alla promulgazione , col- 
la giunta di altrettanti giorni per quante 20 miglia sqno 
distanti dal comune della promulgazione. » Cosi una leggo 
promulgala nel i di maggio in Nujxdi, ò obbligatoria in 
JJan , cajKiluogo della jirovincia, distante da Napoli ilio 
miglia , nel di 1 o compiuto di quel mese ; 

<1 4 ° e liualmenle degli altri comuni delle provincie 0 val- 
li colla giunta di altrettanti giorni per quante 20 miglia 
sono distanti da’cajwluoghi. J) Cosi ima legge promulgata 
in Napoli il di i maggio sarà obbligatoria i)cr BarlcUa 
nel 1 2 compiuto di quel mese, poiché se in Jkiri si rendo 
obbligatoria la legge j)romulgala in Napoli nel i mag- 
gio, nel di IO di quel mese; da Bari a. Barletta, essendovi 
la disianza di 3 o miglia, vi si deblwno aggiungere due altri 
giorni. L,a leggo in questa parte è stata provvida, nò c 
strano che in Ùarletta elio ò j)iù vicino a NajMli, che Bari, 
si renda la legge obbligatoria dopo Bari. Se ogni comu- 
ne di |)rovincia qpn à corrisjKMuIcnza legale che col suo 
ca|H)luogo, dal suo cajwluQgo debbo attendere la comuni- 
cazione della legge , per cui gli si dovea , come so gli ò 
dato un termine uguale a (juello accordalo per i comuni 
della provincia ove è sito il luogo della seguila promulga- 
zione. 

§ 9 . - Le leggi positive altre sono innovative , altre di- 
chiarative ; è questa la gran divisione che se ne può fare. 

Le iìuwvatiie non disjmngono che jier l’ avvenire: esse 
non anno effetto retroattivo ; articolo a . II. ce. ; a meno 
che non statuiscano espressamente sol passato > 0 su af- 
Jari tntlavia pendenti : nisi nomin^tim et de practerito 
tempore, et adhw petìdentiltws ncgoliia cautum sii; 
Icg. j. cod. de Icijibùs. . 
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Ijc leggi dichiarative, come non Icndono che a spiega- 
re una legge anteriore , anno elTello dal giorno della leg- 
ge inlorpelrala; l elfelto della inlerpctrazione è che la leg- 
ge intorpelrata si reputa aver avuto o di aver sempre quel 
medesimo senso che le dà la dis|x)sizione inferpetrativa. 

§ I o . - Le leggi di procedura si impossessano delle cau- 
se nello stato nel quale si trovano. Introdotto un giudizio 
con un rito, se sopravviene un altra legge che rito diver- 
so prescriva, gli atti a farsi sotto l’impro di questa novella 
legge, non possono esser fatti che secondo il novello rito , 
fermi però restando gli atti già fatti. Per effetto di ta- 
li principii si debhe dichiarare inammessihile un grava- 
me riconosciolo ed accordato da una legge preesistente , 
che voglia proporsi e sostenersi quando le novello leggi 
^ lo proscrivano. Cosi, p. e. , sotto l’impero delle leggi di 
procedura civile per la parte della espropriazione , ogni 
incidente traltavasi come la causa princijiale. Si ammet- 
tevano quindi riunione di contumacia, opposizioni a con- 
tumaciali. Colla nuova legge del di 2q di dicembre 1828, 
art. è disposto, non darsi luogo a riunione di contuma- 
cia , ad op|K)sizioni a*conluniacialo sentenza 0 decisione , 
meno però po’ richiami di proprietà. Quindi , se si era 
incoata una espropriazione, mentre reggevano le leggi di 
procedura del ibig, sopravvenutala nuova legge del 
1828, per gli incidenti anzidotti anche i^minciati prima, 
non può tenersi altra procedura nò applicarsi altro dispo- 
sizioni che quelle della nuova legge. Non diversamente da 
quanto si è detto ed in questo senso à giudicato la se- 
conda camera della gran-corto-civilc della capitale con de- 
cisione del di 3 o di- giugno del i 83 o nella causa tra 1 ).* 
Concetta S.antoli da me difesa, e D. PcLCnEuiA Fiore. 
Era quistione, se erano amraessihili op[>osizioni proposte 
avverso nna decisione contumaciale emessa nel di 27 di 
marzo i 83 o che avea fatto dritto ad nn appello prodotto 
nel 1826 da nna sentenza del tribunale civile sedente in 
Àvellino, colla quale crasi rigettata una domanda da detta 
nostra cliente avanzata per l’apprezzo di beni immobili in 
espropriazione. La gran-corte fu per la negativa, adotlan- 
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(lo il principio sopra enunciato , cioè che le le^jo;! di pro- 
cedura si impossessano delle cause nello stalo in imi si Ire- 
vano. Le 0|)posi/iuni furono (piindi dichiarale inanuncssi- 
bili e la oj)|K)nentc fu condannata anche alle spese. 

§ 1 1 . - Ijc lcg"i |X)sitive nel loro oggetto non fanno che 
racchiudere i dritti o lo obbligazioni di (jucgli individui 
per i quali sono sanzionate. 

Drillo in questo luogo significa quella facoltà che si-à 
di faro qualche cosa , di gtxlero di quel che ci apjwrtie- 
ne in virtù di qualche titolo. £d in ipiesto senso il di ilio 
si divide ordinariamente in j>ersonale, reale, mobiliare ed 
immobiliare, ed acquisito. 

Personale è quel dritto che è attaccalo alla persona; co- 
me il dritto di cittadinanza. 

Heale è quel dritto che è attaccato ad un fondo , come 
una servitù, una ipoteca. 

Mobiliare è (pici drillo che non consiste se non in (piat* 
che cosa mobile, come il ricupero di una somma di dana> 
ro, di un libro, di un abito. 

immobiliare è quel drillo che viene riputato immobile, 
come r usufnilto su cose immobili. 

Acquisito è quel drillo che si è acquistato su di una co- 
sa da qualcuno prima di un fallo o di un alto che gii si o]>- 
ponga |»er impedirgliene il godimento. 

Indipendentemente dal significato che le si è dato , la 
parola (In't/o ne à degli altri. Preso in generale egli si 
divide in costituente e costituito. Diccsi dritto costitu- 
ente (i) quello il quale vien formato dalle leggi naturali 


(i) Sul drillo costituente o dritto di natura , vi à 
un tesoro quasi nascosto , che fenduto di pubblica ra- 
ffione , presenterebbe un prezioso mmiumetito dell’ «- 
mano ingegno. È questo uno de felici jxtrti del getiio 
del primiceiio 1 ). Domenico Mizzr , dimorante in Ca- 
jmi-so , pi'uvincia di bari , il di cui nome è immensa- 
meiitè caro alla repubblicei letteraria. 0 detto nno dei 
felici parti , poidtè à egli ancora compilato un brillan- 


/ 


( 76 )’ 

dicesi dritto costituito quello che viene dalle leggi stabi- 
lito. Presa poi in particolare, olfre altre significazioni. Per 
esempio , il dritto vigente per indicarsi la legge che im- 
pera. Significa altresì l’ arte della giostizia e dell’ equità, 
oignifica ancora la riunione delle leggi di un cerio oleine, 
come il drillo divino, il dritto naturale, il, dritto delle gen- 
ti, il dritto civile, il dritto pubblico; (i) ovvero di un certo 


ie corso di fisica e di matematiche che può ben assicu^ 
rare la riuscita di quella gioventù la quale aspiri ad 
una gloria. Tali produzioni , comunque in manoserit" 
ti , bisogna conf essarla , anno immensamente contri- 
buito alla istruzione di quella provincia. Chiarezza nel- 
la esposizione delle idee, ordine mila redazione, armo- 
nia tra ciò che polreòbe sembrare anlinomico, somma 
rispetto ai primipii di nostra sacrosanta retigiom , 
ecco i principali pregi delle vigilie del nostro Mizzr, 
Possa una volta determinarsi a fante seguire la pub- 
blicazione per te stampe , poiché , a di lui favore già 
pronunziato , il pubblico voto sarebbe cosi compito ! 

(i) // dritto divino è la colleziom delle- le^gi che re- 
golano i rapporti degli uomini e le obbligazioni che an- 
no verso la Divinità. 

Il dritto di natura è la riunione delle leggi naturali. 
Il dritto delle genti è la colleziom delle leggi che re- 
golano i rapporti e gli interessi reciproci delle nazio- 
ni, che determinano il modo di lor oamunicaziom, co- 
me agire in tempo di guerra o di pace , la estensione 
del commercio. Delle volte per dritto delle genti si in- 
tende ambe quella parte di legislazione di una nazio- 
ne che riflette i cittadini e gli stranieri : cosi , le leggi 
che riguardono le vendite , le permute , le società , le 
locazioni, sono in questo senso di dritto delle genti. 

Il dritto civile è la colleziom di quelle leggi che rego- 
lano gli interessi tra i cittadini per quanto riguarda af- 
fari relativi alle loro persone , tU loro beni ed allo loro 
convenzioni. 
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jmpolo , come il dritto romano , il dritto delle Dtic Sicilie , 
il drillo inglese, il dritto francese. 

h’Mliyazioìie })oi a differenza del dritto, di cui è Top 
posto, significa quel vincolo dal quale si è stretto per da- 
re o fare qualche cosa verso di altri. Così, chiamasi obbli- 
gazione quel vincolo da cui nn debitore è stretto per pa- 
gare il debito al suo creditore. 

Le leggi che restringono il libero esercizio dei dritti del 
cittadino , e che formano eccezione alle regole generali o 
ad altre leggi, non si estendono al di là de’ casi e de’ tempi 
in esse espressi ; art. S. II. cc. -Cosi , nn individuo anche 
toccata la maggiore età, avendo padre, non può contrarre 
debiti senza il consenso paterno , sino agli anni 2 5 compia- 
ti ; art. zgS, II. cc., vai dire che la eccezione alla regola, 
che toccata la maggior età , si è abile alla perfezione di 
tutti gli atti della vita civile , soflre quella eccezione limi- 
tala a quel caso ; e cosi di casi simili de’ quali nei corso di 
questa opera sarà parlato, 

5 12. - Le leggi positive altre regolano i dritti e le ob- 
bligazioni, altre il modo come esercitare tali drilli ed esse- 
re chiamato all! adempimento delle proprie obbligazioni : 


Il dritto pubblico è la riunione delle leggi che rego- 
lano i rapporti ed interessi di una nazione e degli in- 
dividui che la compongono. Il dritto pubblico è compo- 
sto di tre poteri ; legislativo , esecutivo e giudiziario. 
Il legislativo presso di noi risiede nel solo monarca, il 
quale perciò à /’ esclusiva facoltà di fare le leggi , c 
quindi di abrogarle o derogarle : abrogarle , annullan- 
dole in tutto, derogarle, abrogandole in parte. Il potere 
esecutivo risiede del pari nella persona del Sovrano , 
come capo supremo della nazione : egli comanda le sue 
forze di terra e di mare: egli emette de’- regolamenti , 
decreti, ordinanze per la esecuzione delle leggi e perla 
sicurezza dello Stato. Il potere giudiziario risiede an- 
cora nella persona elei Ile , ma è delegato ed ammini- 
strato in suo nome da magistrati all' oggetto insliluiti. 
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altre le pene od il modo come infligerlc ai deliqnonli. f)a 
qui In riunione delle leggi per ciascun oggetto cui sono 
dirette. Presso di noi delle leggi ordinarie, e generali se 
ne è fatta una collezione sotto il titolo di Codice jìcrlo re- 
gno delle due Sicilie. Se ne è poi fatta una distribuzione 
in cinque parti. La prima si chiama leggi cicUi; la se^ 
i-onda, leggi paioli; la terza, leggi di procedura ne' giu- 
diù civili; la quarta, leggi di procedura ne’ (giudizi fie- 
nali; \a. quinta, leg(ji di ecceziotte p,er gliaj]ari di com- 
mercio. Vi sono ancora delle altre collezioni, come sareb- 
bero lo staiulo penale militare, gli staliUi penali jter 
V annata di mare e jm reati conimcissi da Jorzali e lo- 
ro custodi, lo statuto penale per le infrazioni delle leg- 
gi e fife’ rcgolam&ìti sanitari. 

SEZIONE Ili 

De’ reali decreti. 

§ i8.- Per l’art. 2.” della citata leggo dcl 24 di marzo 
1817 il real decreto può definirsi : una disposiziono ema- 
nante dal Re, colla quale si dctcrmiuano il modo di esecu- 
zione delle leggi, f applicazione 0 lo sviluppo de’ principi! 
(issati nelle medesime. In questo senso i reali decreti pos- 
sono chiamarsi leggi secondarie , e come tali può per essi 
adottarsi tutto quanto per le leggi nella precedente sezio* 
ne si è marcato. 

Collo stesso invocato art. 2.° si diccj ehe i reali decreti 
si adoperano ancora per la elezione dei pubblici funziona- 
ri che sono di scelta del Re , per le dispense di legge ^ 
per la concessione di grazia qualunque sia la loro specie 
c natura, ed in fine per le autorizzazioni di pagamento da 
Cirsi per oggetti non csprc'ssi ne’ rispettivi stati discussi del- 
le reali segrelcfie e ministeri di stato , o per inversione di 
fondi degli stessi stati discussi a tenore degli stabilimenti 
della reale tesoreria. 

I reali decreti, qualunque essi sienov ugualmente che K; 
leggi, vengono firmati dal Re a’ termini dcll’tfT'/. 1° ilei re- 
.golamento del 24 di' n^rzo 1817. 
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SEZIONE III. 


De reali rcseriui. 


§ i 4 - - Per Tari. 3 della menzionata legge del 24 di 
marzo 1817, tutte le sovrane disposizioni che non appar- 
tengono alla classe delle leggi o de’ decreti , che si annun- 
ciano nel reai nome da' segretari di Stato, si chiamano reali 
resprilli. 

I reali rescritti non sono dal Re firmati. Essi si firmano 
dai segretari di Slato. Essi contengono tutto ciò che da tali 
personaggi si scrive in nome del Re ad altri 0 per l’ adem- 
pimento , 0 per la intelligenza , o per 1’ nso conveniente. 
Tanto si raccoglie dall’-art. 4 del regolamento del z 4 
di marzo 1817. • 

(> 

SEZIONE IV. 

I . . . 

De' regolamenti. 

g i 5 . - Tutti gli atti de’ segretari di Slato c ministri ne- 
cessariamente solloposti alla sovrana decisione, chiamansh 
regolamenti., secondo l’art. 4, legge del 24 di marzo 1817. 

§ 1 6 . - Gli atti de’ quali parla il citato articolo , sono 
quelli che emanano da’ segretari di Stato e ministri ; 

I allorché sotto la forma di istruzione prescrivono det- 
tagli necessari , sia per la esecuzione della leggo e de’ 
decreti , sia j)cr regolare il servizio interno delle anunini- 
strazioni che da essi dipendono ; 

2. ° allorché ordinano la osservanza delle leggi cadute 
in desuetudine ; 

3 . ° allorché approvano o annullano gli atti dei corpi 
amministrativi ne’ casi e nel modo prescritto dalle leggi ; 

4. ° allorché spiegano i principii cd il vero spirito dello 
sovrane disposizioni 

5 . " allorché contengono la decisione di que’ dubbi che 
possono presentarsi nel disbrigo degli all'ari particolari 
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ap]wirtononli alla pubblica amministcaziono, i qnnli, qnan- 
timqiio non pmeauli lelleralmcnlc dallo leggi, puro rien- 
Irono no’principii o nello teorie dalle mcdositnc fissate. ■ 

5 1 7. - Siccome una parte degli oggetti indicali nel cita- 
to art. 4 è compresa nelle attribuzioni conferite al luogo- 
tenente generale ne’ reali dominii al di là del Faro , cosi 
coir art. 5 della medesima invocata legge del :8iy fu 
prescritto , che le decisioni che il medesimo prende sugli 
stessi , deblmno essere annunciale in di luì nome dal sc^ 
grolario di stato ministro esistente presso di esso , qualora 
egli sia un principe della famiglia reale ; e dello stesso 
iuogolenente generale , allorché sia nn segretario di stalo 
ministro. 

I regolamenti si sottoscrivono dal Re nel seguente mo- 
do: V ajrprovtì — FKnniNAM>o, — giusta l’arlicolu 2 del 
regolamento del 24 di marzo 1817. * ^ 

SEZIONE V. 

^ ^ -i 

Delle mmtiteriùh. 

5 i8. - Le lettere di lifEcio diretto a’ segretari di stato 
ministri , o segretari di stato , alle autorità , a’ pubblici 
funzionari , ed a qualunone altra persona, chiamansi jwi- 
«li/erf'a//, secondo l’art. odél regolamento del 24 di mar- ^ 
zo 1817. 

§ iQ. - Le disposizioni ministeriali prendono nascila dal- 
Fart. o della legge del 24 di marzo 1817, col quale è prc- 
scritlo: 1 1 segretari di stato ministri sono incaricali dell’al- 
ta esecuzione delle leggi q de’ reali decreti. A tale elfetlo 
essi corrispondono dircliamcnte colle autorità dipendenti 
da’ loro ris|)cttivi dipartimenti, dimandano alle stesse, c nc( 
ricevono tutte lo informazioni e tutti i riscliiariinenli neces- 
sari per preparare ed instniire la decisione di quegli alfari 
che debbono essere risoluti dal Jìc, o dal luogotenente gene- 
rale per quello che riguarda il segretario di stato ministro 
assistente presso di esso nel caso che sin nn principe della 
Kunigiia reale e per le aUribuzioui al medesimo conicritc. 
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Esse inolile sorvegliano alla coiuloUa de’ pubblici fun- 
r-ionari e danno a’ medesimi tutte quelle disposizioni con- 
venienti per assicurare il reale servizio ed il bene della 

P ubblica amministrazione , cbe non sono enunciate nel- 
art. 4 della delta legge del 1817. 

-CAPITOLO II. 

BELLA OIVEISPECDEISZA E Be’ OIVDICITI, 

SEZIONE I. 

Della giurisprudenza. 

\\ 

5 20. - La giurisprudenza viene definita dall impera- 
dore Giustiniano: divinarum atque huinanarum rerum 
notitia, iusli atque iniusti scicnlia. Con tale definizione 
r imperadore ci insegna che la giurisprudenza sia la scien- 
za del dritto, e che la perfetta scienza del dritto non con- 
sista solo nella conoscenza delle leggi : essa esige egual- 
mente una generalo cognizione di tulle le cose si divine 
che umane alle quali possono applicarsi le regole della 
giustizia e dell’ equità. 

Cose divine, poiché uno dei principali requisiti della 
giustizia è di servire di appoggio alla nostra sacrosanta 
religione, di favorirne 1’ esercizio, di allontanarne gli er- 
rori che potrebbero tornare in disprezzo della medesima e 
de’ suoi misteri. 

Cose umane, poiché, se non si conoscono la geografia , 
la cronologia , la storia, non può conoscersi il dritto delle 
genti , la politica di ciascuna nazione , le leggi particolari 
ed il di loro spirilo. 

Da ciò siegue che mal si annunziano e peggio pretendonsì 
per giurisprndenti taluni i quali , appena appresa a stenti 
qualche disposizione de’ codici in vigore, si immergono nel 
vasto oceano de’ tribunali. Essi non sono che tanti rabidi 
0 legulei da fuggirsi canepeius et angue. 

$ 2 1 . - La significa ancora l’ insieme dei 

7 
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principii che si siegnono in materia di dritto in ciascnfi 
paese o in ciascun tribunale , l’ abitudine di giudicare di 
una tale maniera una quistione, ed un seguito di giudicati 
uniformi formeulti un uso su di una medesima quistione. 

Valga ciò detto per seguire la comune opinione. Ma se 
mi si domandasse : vi à realmente una giurisprudenza nel 
senso di una uniformità di giudicati ? risponderei: e chi può 
assicurarlo ? solo ò veduto in pratica , che il produrre tab 
volta e forse quasi sempre de’ giudicati su identica quistio* 
ne, vale il penlervi il tempo. Cosi, in una gran-corte-civile 
del regno , proposta la quistione , se un appello intimato 
a più individui, mterrottane la perenzione verso di uno, pro- 
posta dopo da un altro , possa dichiararsi perento , si de- 
cise per la negativa, e con fondamento, poiché uno l’ap- 
pello , unica la procedura , non poteva l’ appellata senten- 
za ritenersi per giudicato e non giudicato. Proposta poco 
dopo la identica quistione alla stessa-corte, e quel che è più 
agli stessi giudici, chi lo crederebbe ? si, è deciso in senso 
contrario , cicè per la perenzione. Quanto è vero, che m 
causts saepe fata ludunt / Questa ultima decisione però è 
stata denunziata alla corte-suprema da cui se ne attende 
con fiducia l’ annullamento. 

SEZIONE li. 

✓ , 

De giudicati. 

$ 22. - Una sentenza o una decisione che statuisca sa 
di nn oggetto controverso, e che sia immune da gravami, 
dicesi , propriamente parlando , giudicato. 

S 23 . - Giudicalo, genericamente preso, comprenda 
qualunque specie di pronunziazione che si renda in una 
contestazione. Particolarmente poi dicesi sentenza quella 
che emana da’ conciliatori , da' giudici di circondario , da' 
tribunali civili , e da’ tribunali di commercio : dicesi deci- 
sione quella che emana da’ consigli di intendenza , da' 
gran-corti de’ conti , e da’ gran-corti civili : dioesi arresta 
quello che emana da’ corti-supreme di giustizia. 
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S a4- - I-a tosa giudicala costituisce una (lolle legali 
presunzioni che dispensa da qualunque pruova colui a fa- 
vore del quale esiste. E necessario osservare però a que- 
sto riguardo , che l’ autorità che la legge attacca alla cosa 
giudicata non à luogo s(! non relativamente a ciò che à 
formato l’ Oggetto della sentenza; e che inoltre, per aversi 
un giudicalo , la cosà domandala debba essere la stessa ; 
thè la domanda sia tra1e medesime parli , e proposta da 
es.sc e conira di esse nella medesima qualità , articoli 
i3o4 ■, n. 3 , i3o3 e i3o6, H. ce. 
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LIBRO 11. 


mCGE su 't NOTARIATO DEL 23 DI NOVEMBRE 1819 COUE 
DIVERSE CORRISPONDENTI LEGISLATIVE E MINISTERIALI DI- 
SPOSIZIONI CHE l’ ANNO PRECEDUTA E SUSSEGUITA. 

DECRETI E DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E MINISTERIALI PE* ' 
NOTAI CERTIPICATORI , E Pe’ NOTAI SOPRANNUMERARIE 

FUTURISTI DI SICILIA. MODELLI DEGLI ATTI De' QUALI 

RESTI MINUTA PRESSO Db’ NOTAI , DELLE LORO SPEDI- 
ZIONI ED ESTRATTI , E De’ BREVETTI. 


§ 23.-11 rpgolamenfo del 3 di gennaio 1809 ne’dorainii 
al di qua del Faro diede nuova vita e maggior lustro al no- 
lariato come ad una iiistituzionc feconda de’ più felici rf- 
sullamenti . I decreti de’ giorni 1 4 di maggio i 8 ioe 3 didi- 
cembre 181 1 gli concessero altri privilegi eolia creazione 
àé notai certificalori incaricati a prestare il loro ministero 
presso le amministrazioni del debito pubblico consolidato e 
della reai cassa di ammortizzazione. Ricomparso tra noi, il 
nostro augusto monarca Ferdinando I ritenne le leggi re- 
lative a’ notai eertifieatori ; recò ad altra perfezione la in- 
stituzione de’ ordinari 0 civili colla legge del 23 di 
novembre 1819. Secondo il bisogno sonosi allo stesso og- 
getto altre nuove disposizioni emesse. E come tutte tengono 
al presente lavoro , ne farò gradatamente la rassegna, co- 
minciando dalla marcata legge del 28 di novembre e dalle 
superiori disposizioni che, vi sono relative. 
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T I T O L O I. 

DELLA NOMINA DE’ NOTAI , DELLE LORO FUNZIONI , DEL 
LUOGO DELLA RESIDENZA E DELL ESERCIZIO , NON- 
CHÉ DEGLI ATTI NOTARIALI , DELLE LORO FORME , 
E DELLE COPIE ED ESTRATTI DE’ MEDESIMI. 

§ 26. - Pria (li analizzare le disposizioni della' legge 
del 28 di novembre i8i(), si osservi, che col suo arti- 
colo 14.7 ne venne ordinata l’ attivazione dal giorno i .» di 
gennaio 1820 ; che pe’dominii al di là del Faro con reai 
decreto del 7 di dicembre 18 ig ne fu ordinata dal giorno 
i di maggio del 1820; e che colf art. i 45 della ceii- 
iiata legge le multe nelle quali i twtai al di là del Faro 
fossero incorsi a lutto dicembre detto anno 1820 , sareb- 
bero ridotte al quinto delie somme indicate dalla stessa 

C A P I T 0 L a l. 


DELLA ^OMiNA De' NOTAI , DELLE LORO rCNZlOM , DEL LCOGO 
DELLA RESIDENZA £ QELL’ ESERCIZIO. 


§ 27. - La legge (kl 28 di novembre 1819 , prima di 
proclamare le disposizioni regolatrici di tutti gli atti nota- 
riali , col suo primo articolo definisce i notai e ne spiega 
le attribuzioni nel seguente modo : 

« I notai sono fimzionari pubblici institniti per ricevere 
}) gli atti e contratti a' quali le parti debbano 0 vogliano 
X far imprimere il carattere di autenticità inerente agli atti 
» della pubblica autorità, assicurarne la data a norma delle 
» leggi , conservarne il deposito e rilasciarne le copie e 
I) gli estratti. » Secondo B.ìrtolo, il notaio veniva presso 
de’ romani definito : persona publica e cuius seripturà 
Irgitime facta , piena et indubitata Jides aactoritate iu- 
ris adhibetur; leg. 1, § dolum,Jf. de dolo. — Comunque 
chiaro il trascritto articolo nella sua redazione, credo però 
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non po<'o rìlcvanlc l anolizzarne minutamente le parli , per 
(ar intendere quanto vi abbia di senso e di più sublime in* 
slituzione. 

l.°- 1 nolar sono funzionari puèfilict. — Nato in seno 
di una società ben conslituìta , ciascun citUtdinq à de’ dritti 
a sperimentare, degli impegni a compiere. Alto bisogno 
quindi nel supremo imperante di spiegar de’ mezzi onde 
il corrispondente (ine si consegna. Da qui lo stabilimento 
delle giurisdizioni. Queste non potevanp che essere distin- 
te in contenziosa c volontaria, l^a prima è conferita a’ giu- 
dici c magistrali , la seconda a’ notai. Emananti dalla su- 
prema autorità,' unica fonte di tutti i poteri nello Stato, le 
rispettive funzioni son pubbliche ; pubblici funzionari son 
dunque i magistrati, pubblici funzionari \ no/af. Ed ecco 
perchè , come sarà più appresso sviluppptp, salve le epee- 
zioni a marcarsi, ognun del popolo à dritto a reclamare 
notai il loro ministero per la redazione di alti e contral- 
ti che non sieiio contrari alle leggi ed ai J)uoni costumi. 

JI.° I notai sono instituiti pcj- ricevere alti e contralti. 
A ben intendere questa parte dell’ articolo , trovo proprio 
far qualche osservazione su gli alti e contratti, dimostran- 
done la diflerenza. Si cominci dall’ alto. Matto si distingue 
n('lla forma c nella essenza. Quanto alla forma , può defi- 
nirsi : una scrittura la quale offre la pruqva di qualche co- 
sa. Quanto alla essenza , l atto vien preso pe’l contenuto 
nella scrittura , ed in questo senso può distìnguersi in due 
classi : la prima j)uò farsi consistere in quegli nt6 per i 
quali due o più persone convengono sopra oggetti che le 
riguardano; come una compra-vendita, una locazione, eie.: 
la seconda si può far consistere in quegli atti che non ri- 
guardono convenz’oni ; come un deposito di titoli presso 
un notaio , un inventario , un atto di notorietà , un testa- 
mento. •— 11 contratto vien definito : una convenzione per 
la quale una o piu persone sì obbligano verso una o più 
^tersone a dare, a fare o a non fare qualche cosa, art. loSS, 
li. cc. - in altri termini ; quella convenzione la quale rac- 
chiude una qualunque obbligazione , dìcesi contralto. Le 
leggi remane lo definivano : duorum vel plurium in idem 
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jJafiéHm conmtsus; leg. i, 5 de jMetis. — Dalla 
derinizione dell'atto, in «iitanto alla sua forma , e del con- 
tratto, sorge la gran differenza tra loro. alto si redige 
j)er comprendervi il contratto ossia la convenzione o obbli- 
gazione dalle parti stipulate; il contratto, che per se solo 
sussiste , poiché fondato sul consenso delle parti , si rac- 
chiude nell’ atto. — Presso de’ romani vigeva ancora la cos'i 
detta pollicil azione , definita : solius qjferentis promiS’ 
sum; leg. 3,ff- de poUmlut . — Essa si sublimava a pat- 
to, quando seguiva dalla parte di colui al quale era fatta, 
ima formale acccttazione, come 1 osserva Grozio , de ture 
belli et pacis , lib. 2 , cap. //, v. 3. In due casi l’ accet- 
tazione non ne era necessaria ; i .» quando veniva diretta 
alla propria città por giusta ragione, p. e, in considera- 
zione di qualche magistratura municipale che gli era stata 
deferita ad honorem ; % quando crasi cominciata a met- 
tere in esecuzione ; leg. t, ^ i et 2 , Jf. de polhcitat. — 
Coll’ art. 3 delta ordinanza del 1781 in Francia fu abo- 
lita con dichiararsi , che in due maniere poteva disiarsi : 
con donazione tra vivi e con testamento. Quale jiarte di 
ordinanza fu ritenuta nella formazione del codice civile de’ 
francesi; art. 8g3 , adottata dalle imperanti leggi civili , 
art. S/J.— Nelle donazioni , secondo l’attuale legislazio- 
ne , vi è l’ombra della poUicitazioné, quando la donazione 
si fa senza l’ intervento del donatario , la quale può essere 
rivocata finché non venga formalmente accettata, e l’ accet- 
tazione non ne sia stata al donante denunziata ; art. g3-2 
del codice civile , delle leggi civili. — In quanto ai 
contralti , la promessa di passare un contralto obbliga del 
pari che lo stesso contratto , purché però consti che tale 
promessa sia stata accettata , o che le parti non abbiano 
voluto far dipendere le loro obbligazioni dalla solenuizza- 
zione del contratto , c di non aver inteso essere legale , se 
non dopo essersi il contratto passalo ; argomento dagl: «r/ . 
I0'8g , codice civile , ii34. II. cc. — Quanto agli atti 
pubblici, è marcabile, che secondo la loro emanazione dalle 
autorità o da’ funzionari diversi , prendono una particolare 
denominazione. Cosi , gli atti del contenzioso giudiziario , 
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chiamansi atti giudiziaria gli alti del polcre amminislra- 
tivo, atti amministratigli : gli alti degli ufiziali ddlo stalo 
civile , aiti dello stalo civile : gli atti che si stipulano da’ 
notai ^ atti ììotariali. — Perchè possano valutarsi ne'nKxit 
di legge gli effetti di un contratto in generale , guardan- 
dolo però come obbligazione convenzionale , è mestieri di-. 
strnguere Ire cose ; i ciò che è della essenza del contrat- 
to ; 2 .° ciò che è della sua natura ; 3.* ciò che gli c ac- 
cessorio. Breve analisi sa ciascuna di esse. - 1 Lo cose le 

3 nali formano talmente la sostanza del contratto, che senza 
elle medesime il contralto non esisterebbe, constituiscono 
l'essenza del contralto ; l’oggetto locato, il consenso delle 
parti , il pigione o l’ estaglio , constituiscono la essenza del 
contralto di locazione. 11 consenso delle parti ed un oggetto 
permutalo constitniscono la essenza del contratto di permu- 
ta. Oggetto donato, accettazione e spoglio attuale ed irre- 
vocabile del donato oggetto, constituiscono la essenza della 
donazione ; 2 .° Le cose talmente inerenti al carattere della 
convenzione , che la sola esistenza di tal convenzione fa sup- 

f )orre egualmente la esistenza di tali cose , sono le cose so- 
amente della natura del contralto. E notevole che l(t loro 
stipnlaziono non è di essenza , cosi che senza di esse il con- 
tratto sussisterebbe. In un contratto di compra-vendita la 
garenlia cui va soggetto il venditore , è delbi natura del 
contrall» di vendita : la garentia esiste , ed il contralto non 
rimane affatto alterato , esista o no la stipulazione della 
garenlia ; 3.° Le cose accidentali al contratto sono quelle 
le quali , non essendo nè della essenza nè della natura del 
contratto , non altrimenti possono esistere che per stipida- 
zione o per legge. La ipoteca speciale non altrimenti può 
sussistere che stipulandosi;, ella quindi è accidentale al con- 
tratto di obbligo. La ipoteca accordata alle mogli è acci- 
dentale al contratto nuziale ed emana dalla legge. L’ arrer 
slo personale non altrimenti può sussistere che stipulando- 
si. L’arresto personale nel caso di stellionalo, di deposi- 
to , etc. è accidentale al contralto, cd emana dalla legge. 
La differenza dunque che passa tra le marcate tre cose con- 
siste in ciò , che se mancano quelle che ne sono di essen- 
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za , il contrailo è nullo , o almeno non è quello che le parti 
volevano stipulare ; se nuinca la stipulazione di quelle che 
sono della natura del contratto , il contratto esiste ; del jiarì 
che esiste, se mancano quelle che vi sono accidentali . - Ciò 
premesso , si veda cosa intenda la trascritta parte del i 
articolo per alti e contratti per la di cui solennizzazione la 
lègge àinstituiti i notai. Distinta, come si è già detto nel 

t >rccedentc numero , la giurisdizione contenziosa dalla vo- 
onlaria , la legge in questo luogo per alti e contratti in 
tende qualunque dichiarazione o convenzione per la di cui 
perfezione non si è obbligato di implorare la mano del ma- 
gistrato. Convenuto su di un oggetto , o dietro volontaria 
determinazione, le parti o i disponenti si dirigono ad un no- 
tuia per redigersene scrittura la quale , secondo i casi di cui 
sarà appresso parlato , sarà rilasciata in brevetto alle par- 
li , 0 sarà guardata dal notaio redattore tra le sue schede. 

Air occasione della trascritta parte dell’ articolo , avver- 
to & notai : 

i.°-Cheper disposizione degli art. i49,i5i, i5ae i53 
del rcal decreto del io giugno i8i7 è prescritto quanto se- 
gue. « Art. i4^. In ogni contratto di vendila, cessione , di- 
visione , donazione, censo , colonia, ed in qualunque altro 
atto contenente traslazione di dominio, o godimento tia vivi 
di beni stabili , ovvero costituzione di ipoteca , si enuncierà 
r estratto del catiuto , per ciò che riguarda la estensione 
della proprietà che sarà l’ oggetto dell’ alto, al quale sarà 
annesso l’ estratto suddetto. — Art. iSi. Ne’ casi di ur- 
genza , ove non fosse possibile avere al moménto l’ estratto 
del catasto , è permesso al mtaio di stipulare , rimanendo 
a suo carico di aggiungere il detto estratto tra 1 5 giorni, 
se deo farsi venire dalla direzione o dall’ archivio di un co- 
mune della stessa provincia ; e tra un mese al più tardi , 
se dovrà richiedersi alla direzione di un altra provincia. 
Il notaio dee fare nel contralto espressa menzione dimue- 
sta circostanza, la quale sospende, dorante il corso de ter- 
mini qu’i assegnati , l’ effetto dell’articolo i53. Subito che 
il notaio avrà ricevuto l’ estratto del catasto , dovrà far- 
ne la inserzione e notarla al margine del contratto. — 
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Art. zia. I notai c \\6 osserveranno qualche differenza Ira 
la estensione o capacità de’ fondi mentovati ne' contratti , e 
quella die apparisce dall’estratto del catasto, dovranno fra 
cinque giorni darne parte al direttore delle contribuzioni di- 
rette da cui si accuserà ricevo delle loro dichiarazioni. — 
(Qualunque inosservanza del disposto cogli articoli prece- 
denti per parte di un notaio, lo assoggetterà ad una multa 
che non potrà essere maggiore di due. loo , nè minore 
di 20, da infliggersi dal consiglio di intendenza, a richie- 
sta del direttore delle contribuzioni dirette; art. iS 3 » ; 

2. “- Che senza eccedere i confini delle loro attribuzioni, 
non possono permettersi di ricevere dichiarazioni e testimo- 
nianze in materia di reati sotfo]X)s|i a procedimento penale. 
Una circolare del miiiistrodi grazia e giustizia diretta ai pro- 
curatori del re presso le gran-oorti-criminali c tribunali civili 
in data del 2 di novembre 1824., rijiortata da Tortora nel 
suo manuale, pari. 2, pa^. So, a questo particolare cosi 
si esprime : e Queste dichiarazioni e testimonianze procu- 
rate ordinariamente dai colpevoli ondo elevare ostacoli allo 
operazioni giudiziario, e ricevute illegalmente senza le pre- 
cauzioni colle quali deve essere diretta la investigazione del- 
la verità , non sono sempre indifferenti al bene della giu- 
stizia punitiva. Altronde il ricevimento di dichiarazioni che 
si riferiscono alla istruzione delle pruove in materia di rea- 
ti , è tra le funzioni di polizia giudiziaria , della quale non 
essendo investiti i notai, non ]K>ssono essi assumerne 1 ' e- 
sercizio senza incorrere nella pena che , a termini deH’«r/. 
164, U. pp’. , è applicabile a que’ che senza titolo si iu- 
IroniettoHO in funzioni pubbliche » - vai dire nella punizione 
col secondo al terzo grado di prigionia ; 

3. °-Chei certificati di vita, e gii atti a farsi presso l’am- 
niinistrazione del debito pubblico consolidato e della reai 
cassa di ammortizzazione non possono essere rilasciati nè 
fattk da tutti i miai indistintamente, ma da’ soli notai cer- 
lificnlort, come sarà appresso osservato. In questa regola 
però non vanno compresi i contratti particolari de’ comuni 
f>c’ quali , come venne dichiarato con circolare del 3 o di 
marzo 1825 , di accordo i ministri di grazia 0 giustizia e 
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dello finanze, riporlata.da Tortora nel suo waMMnfr , 
pari. 2, pag. < 5 o, i comuni possono avvalersi di qualiin- 
nue notaio della provincia , sia o no cerlificalore ; 

4 ° -Che gelosi del sacro dejxKito della volontà delle parli 
o de disponenti, anno i notai l’obbligo di consegnare ne 
loro atti tutto quanto dalle parti o da’ disponenti essi stessi 
si stabilisce, ma ne' veri termini ne quali si conviene o si 
dispone ; in caso opposto essi vanno soggetti a pene rigorose 
Ed in eiletli, \'aH. 288, II. pp - dispone : a Sara punito col 
secondo al terzo grado de’ ferri ( cioè da id a 10 anni ) 
nel presidio ogni impiegalo o ulfiziale pubblico il quale, re- 
digendo gli atti del proprio ministero , ne avra fmndolem 
temente disnatiirata la sostanza o le circostanze , sia scn - 
vendo convenzioni diverse da quelle che sarebbero stale det- 
tate p distese dalle parti, sia dichiarando, come veri, fatti 
falsi , o come fatti riconosciuti quelli che non lo sono. » 

5 .“ - Che con reai decreto del 4 di acrile i 8 do venne di- 
smslo quanto segyc : * i I twtai de nostri reali domimi 
dovranno dare notizia al sindaco ed al giudice di circonda- 
rio , o al SII Pillante del giudice , nel comune della foro ri- 
spettiva residenza , di ogni disjiosizione che con atti vivi o 
di ultima volontà , da essi rogati , o pr^o di loro deposi- 
tali , fosse falla in favore do’iioveri , de’ luoghi pii laicali , 

0 degli stabilimenti di beneficenza. — notizia ne saia 
data con semplice lettera di ufizio. — 2 . ^tto la denomi- 
nazione di stabilimenti di beneficenza e di luoghi pii lai- 
cati intendono gli ospedali, gli orfanotrofii, i consenra- 
torii, i ritiri, i monti di |)egni, di maritaggi e di liniosine, 

1 monti frunnentari , le arciconfratemile , le congregazio- 
ni , le cappello laicali, e finalmente tutte quelle mslituzio- 
iii , legali ed opere che sotto qualunque denominazione o 
titolo si ti-ovino 0 saranno addette al sollievo degli indigenU 
c de proietti. — 3 .° I giudici di circondario, 0 i supplenti 
ne’ comuni per mezzo del rispettivo giudice Irasinelteranno 
imnicdiatamenle al procurator del re presso il tribunale ci- 
vile della provincia o valle le notizie loro date da notai . 
ciucsio funzionario ne darà subito comunicazione al rispetti- 
vo oonsiglio degli ospizi. 1 sindaci adempiramio altrcllanlo 
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« 

difetiamcnte coll’intendenlc come presidente del consiglio 
degli ospizi. - Rimarrà poi a carico dello stesso consiglio il 
richiedere ai notai le copie degli atti di cui potrà aver bi- 
sogno, pagandone loro i corrispondenti dritti, nel tempo in 
cui è pornjesso al notaio di estenderle. — 4-° I notai do- 
vranno adempire la obbligazione loro imposta coll’ art. i 
del presente decreto fra il termine di otto giorni , da com- 
putarsi , pe' testamenti per atto pubblico, per le donazioni 
e per gli altri atti tra vivi , dal giorno della stipulazione ; 
]te' testamenti olografi o mistici , dal giorno in cui seguirà 
il deposito presso il notaio conservatore. — 5.° I no/<w‘ do- 
vranno ritirare rispettivamente dal sindaco e dal giudice 
del circondario , o suo supplente comunale , i quali non 
potranno negarsi di rilasciarlo , il riscontro della notizia 
a’ medesimi data per ogni pia dis|X)sizione , e dovranno in 
oltre alligare tale riscontro all’atto corrispondente nel pro- 
tocollo. — 6." I notai che ometteranno di adempire quanto 
è loro imposto cogli art. i , 4 6 5 del presente decreto , 
saranno puniti colla sospensione non minore di un mese , 
nè maggiore di sei mesi. In ogni caso i notai saranno ri- 
sponsabili de’ danni ed interessi che avranno cagionati colla 
loro omessione. — 7 .° La camera notariale di ciascuna pro- 
vincia o valle nella visita annuale de’ protocolli de’ miai , 
dovrà assicurarsi specialmente dell’ adempimento da parte 
Ae notai ài quanto è prescritto a loro peso col presente de- 
creto , e pronmovere , ove ne sia il caso , le convenienti 
misure disciplinari a carico de’ contravventori , dando in- 
tanto notizia delle pie disposizioni rimase occidte al consi- 
glio per mezzo del procurator del re presso il tribunale ci- 
vile da cui dipende ; 

6.‘’-Checoncircolaredel 4di gennaio iSSza’procnratori 
del re presso i tribunali civili , fu disposto in conseguenze 
di ordini sovrani emessi nel consiglio ordinario di Stato del 
3o di dicembre i83i , che i notai debbano far conoscere 
alla real commessìone di beneficenza di Napoli , giusta le 
prescrizioni del su trascritto real decreto del 4 di aprile 
i83o, te disposizioni tra vivi 0 di ultima volontà in favor 
della medesima che si contenessero in alti di essi rogati ; 
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y.‘ - Cile surlo dubbio, se possano riceversi in un sol allo 
diverse conlrallazioni fra le slesse odiverse persone, o diversi 
estraili o certilicali derivanti da atti di diverse date e di di* 
versi oggetti , la risoluzione ne fu per ralTermativa con due 
uffizi , uno del ministro di grazia e giustizia nel 22 di di- 
cembre i 8 a 4 1 l’altro del ministro delle finanze nel 3 i lu- 
glio i 8 a 5 , riportati da Tortora nel suo manuale , pari. 
2, pag. S 3 e Sj, e che sono del tenor seguente : .1 

UJfizio del ministero di grazia e giusti:^. 

t Eccellenza . E. con pregiato fòglio de 16 giugno 
cadente anno, nel rimettermi un rapporto del direttore ge- 
nerale del registro e bollo , si compiacque consultarmi, se 
conveniva proibirsi agli uffiziaji pubblici di riunire inunsolo 
atto diverse contrattazioni fra varie persone, come pure di- 
versi estratti o certificati derivanti da alti di diverse date , 
e di differenti oggetti tra loro, sotto pena dì duc< dodici di 
ammenda a carico del solo uffiziale pubblico stipulatore.— 
Avendo messo in esame un tale affare , ò osservato : - Che 
la legge sulla registratura promulgala nella occupazione 
militare, non vietava di riunire in un solo atto diverse con- 
venzioni, ma imponeva solo tanti dritti graduali, per quante 
erano le contrattazioni: — Che la stessa legge neppur vie- 
tava di riunirsi in un solo certificato il riassunto di vari at- 
ti , quantunque di diversa data , purché si trovassero que- 
sti atti antecedentemente registrali : — Che S. M., ritor- 
nato felicemente in questo regno , vide che la legge di re- 
gistratura della occupazione militare era utile per la sua in- 
stitnzione civile , ma dannosissima per la gravezza de’ di- 
ritti che inceppava i movimenti delle proprietà e le transa- 
zioni sociali, dal di cui libero corso dipende speoialmente la 
pro6])erità pubblica, per cui con la legge del 25 dicembre 
1816, abolì il registro graduale ed oi^ìnà un diritto fìsso 
per ciascun alto: — Che questa legge, oltre dell’ avere sce- 
mato di molto i diritti della registratura, impedì tra raltro 
ai ricevitori di potere arbitrariamente tassare la quantità 
de’ diritti , ed evitò in tal modo l' inconveniente , ohe le 
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ptirli pofossero comperare a (Jdiiaro contante (a liquidarJone 
minore de’ diritti di registratura : — Che se si vietasse ora 
di riuniré in uno stesso atto diverse contrattazioni , si apri* 
rebbe un nuovo campo ai ricevitori di potere arbitrariamen- 
te reputare compresa nel divieto una seconda stipulazio- 
ne : — Che sarebbe anche incerto questo giudizio. Non è 
possibile di proibire in generale, di riunire in un solo atte 
diverse contrattazioni ^ ma sì dovrebbero distinguere i cas. 
ne’ quali le contrattazioni sieno connesse , da quelli in cui 
una contrattazione sìa indipendente dall’ altra. Le prinK 
non potrebbero proibirsi senza inceppare il corso delle tran- 
sazioni sociali; le convenzioni successive anche tra diiferenli 
persone possono essere talmente ligate l’ una all’altra, che 
potreblie divenir pericoloso distaccarne le stipulazioni ; — 
Che gli stessi esempi addotti dal direttore generale con- 
fermano queste idee. Egli dice, che talune volte nello stesso 
contratto si formano diverse vendite successive dclb stesso 
fondo , e die contemporaneamente si ossenono degli scio- 
glimenti dì obbligazioni che si eifeltuano da tutt'altit) che 
dal compratore : — Che le vendite successive sono sempre 
dipendenti dalla prima vendita , in modo che se la prima 
soifre altei'azione, ne vengono a risentire gli clTcIti anche 
le vendite successive: — Che il primo venditore può avere 
anche un interesse di essere sciolto da una obbligazione 
a cui è tenuto verso un terzo , e questo scioglimento può 
essere la causa finale della vendita. In questo caso il terzo 
che interviene a liberare il Venditore, lungi dal formare mi 
contratto indipendente dalla vendita, ne forma anzi la parte 
essenziale. Non par dunque che possa con franchezza dir- 
si , che tutte le stipulazioni fra diverse persone nello stes- 
so atto sieno dirette unicamente a frodare il dritto di regi- 
mi stratura : Che l’ esame di questo estremo potrebbe spesso 

essere di difiicile cognizione , e questa difucoltà ridonda- 
rebbe tutta a lasciare un vasto adito ai ricevitori di. potere 
a loro arbitrio , c secondo lo di loro aderenze , reputare 
fraudolenta , o legale una stipulazione tra più persone. Vi 
si aggiunge che il profitto di questa proibizione sarebbe 
picciolissimo in paragone del danno che ne risentirebbe 
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il commercio ; che il dritto di registratura di carlini otto 

C r gli strumenti è di soli carlini tre per gli atti privati. 

I duplicazione dunque dellatto non ^trebbe portare tutto 
al più che un introito di carlini otto. Non è conveniente che 
per una somma sì meschina si faccia soffrire ai contraenti la 
eccessiva spesa di un secondo istrumento. . . . . s 

VJpaio del mmisteìv delle Jinanae — * 

ÌSccellenza — - t Io concorsi nelle osservazioni manifesta- 
temi di V. E. col pregievole foglio de’ 22 dicembre ultimo 
di non doversi proibire ai notm di riunire in un solo atto 
diverse contrattazioni , e nel dame comunicazione all^ am- 
ministratore generale del registro e del bollo, gli feci sen- 
tire , che non conveniva fare alcuna novità sull oggetto.» 

III.’ I Mo/oi ricevono atti e contratti, ai quali lepariid^ 
bario o vogUtmo far imptnmereil carotiere di autenticità. 
La legge colle parole debbano o vogliano distingue atti e 
contratti per la ai cui perfezione è indispensabile il ministero 
notariale , da quelli pe’ quali la scrittura à luogo per una 
semplice pruova. Cosi , appartengono alla prima classe c 
non possono farsi che con alto notariale , una donazione tra 
vivi; art.SSS, II. cc., ed altri di cui sarà particolarmente 
parlato nel corso di questa opera. Oltre all’essere chiamati 
esclusivamente dalla legge alla redazione de’ connati atti e 
' contratti , i notai prestano ancor essi il loro ministero per 
lo disimpegno di diverse operazioni in diversi luoghi di lefg- 
ge comandati. Così, sono incaricati per rappresentare i pre- 
sunti assenti negli inventari, conti, divisioni e liquidazioni, 
nelle quali si trovassero interessati; art. iig, ll.ee., c 1018 
leggi di proc. civile, e così per altre, delle quali ne sarà 
in appresso discorso. Appartengono alla seconda classe , e 
possono essere redatti anche sotto fìrma privata , per cui è 
potestativo per le parti 1 ’ adire il notaio , come i contralti 
di vendita , di locazione , di società , di mutuo ed altri , 
de’ quali sarà ancora parlitaroente parlato in prosieguo. 

lV.° I no/ot‘ imprimono il carattere di autenticità ine- 
rente agli atti della puNdica autorità. — Attribuzione così 
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eiiiìiiGnie sorge dalla qualità di pubblico funzionario. Tutti 
gli attiche euiananodalla pubblica autorità,dìconsi autentici; 
art. / 27 /, II. ec. Testimoni fedeli <]uanto irrecusabili della 
verità degli atti che ricevono , il contenuto in ossi fa piena 
fede tra le parti , loro eredi ed aventi causa, per modocliè, 
„ anche attaccati direttamente colla querela di falso princi- 
pale, la esecuzione non se ne sospende, meno quando l’ ac- 
cusa venga ammessa dalla gran-corte-criminale , 0 attacca- 
ti per incidente , i giudici secando le circostanze la sospen- 
dono provvisionalmente; art. itì'/S, II. civ. A differenza 
delle scritture sotto firma privata le quali, presenfatè a co- 
lui dal quale emanano , appena dichiarato non volerle ri- 
conoscere, ogni procedimento vien sospeso, e le parti deb- 
bono essere rinviate in nn giudizio di veriGcazione ; art. 
12 j 8 , II. ec., da farsi e compirsi secondo le forme pre- 
scritte dagli art. 28J a 3 o 8 , U. di piw. civile. Del pari 
impugnate di falso incidente civile , il procedimento in me- 
rito si sospende , e le parti debbono provvedérsi in giudi- 
zio a’ termini degli art. 3 og a 346 , II. proc. civile. È no- 
tevole però , che attaccate le scritture private di falso prin- 
cipale , pria di introdursene il giudizio in gran-corte-crimi- 
nale , r attore in falso dovrà dar cauzione per guarentire 
il pagamento dell’ ammontare del debito , delle spese e de’ 
danni ed interessi , con documenti legali , senza di che la 
querela non può essere ricevuta ; recU decreto del 4 di ot- 
tobre i 83 t. 

■* V.° I notai, fra le attribuzioni che il trascritto articolo lor 
conferisce , ànno quella di assicurare la data degli atti e de’ 
* contratti che ricevono a norma delle leggi. — Depsitari 
della pubblica fede, dovea per conseguenza tutto abbando- 
narsi alla loro religione , alla fiducia che il legislatore in 
essi altamente ripne. 

Le prole a norma delle leggi ànno fatto elevare qual- 
che dubbio sul modo di rendere certa la data degli atti no- 
tariali. — Vi sono stati taluni i quali ànno opinato, che la 
norma di cui parla l’ articolo in esame , sia quella che ad- 
ditano Xart. 4> «■ «ideila legge del 21 di giugno 1819, 
cioè il registro ; e X articolo 1^82 delle II. cc., cioè il re- 
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gistro , la morie ili uno ili coloro che ànno solloscritto Tal- 
io, 0 la menzione della sostanza ilciralto in altro atto ri- 
cevuto ila puhhlici ulliziali. Ed in elFetti , essi ànno detto , 
xmWbH. /.“del regolamento del 3 di gennaio 1809 , non 
erano adoperale le parole a norma delle leggi, per cui era 
evidente che altra data l’ atto non avea , se non quella ap- 
posta dal woto’o. (%gidi al contrario, per la certezza della 
data , il primo articolo della nuova legge si è rimesso alia 
norma delle leggi; ma la norma che hi legge indica per 
assicurare una data , è (|uella degli indicali articoli 4 ^ 
Ì282 ; non più dunque i wote/ sulla loro sola fede assicu- 
rano la data de’ loro alti. — A mio modo di vedere , tale 
opinione è erronea sia che si consulti lo spirito della leg- 
ge , sia che voglia starsi alle sue parole. Che sia cosi , 
se nell’o//. /.“ del regolamento del 1809 non si esprimeva 
che il notaio assicurava la data a norma delle leggi, lo era 
perchè non prescrivevasi una norma particolare a tale og- 
getto. Tutti gli istrumenli, i testamenti, tutti gli atti in som- 
ma ricevuti da’ ìiotai, per \ art. J^del detto regolamento, 
doveiino essere stesi per intero di carattere del notaio; non vi 
era dunque nohna particolàre per la loro data. — Non cosi 
però per la legge imperante. CoH’ar/. 12 di questa legge 
tulli gli islrumeuli eil alti , Iranno il Icslamonlo per allo pub- 
blico, jMssouo essere stesi per liiano di chiunque , ad ec- 
cezione della sola data che debbo essere scritta di tutto ca- 
rattere del notaio, che li riceve (§ 38 ). È (|ueslala norma 
da tenersi a tale particolare dal ìwtaio stipulalore : ecco 
come si assicura la data. Che se mai cosi non fosso, si ve- 
drebbe la mostruosità , che il depositario della jìubblica 
fede non avrebbe fede ; che l’atto autentico non avrebbe 
preemiuenza su l’alto privato, e che malgrado Y art. 12^3 
delle II. ee. non farebbe j)iù piena fede con ciò che contie- 
ne, tra cui la data; non potrebbe più essere condannato il 
notaio a delle multe per l’adempimento del registro. D’al- 
tronde gli atti notariali sono autentici. come i giudicati, 
gli atti di cancelleria, quelli di uscieri. £ se per questi la 
data senza un bisogno del registro o di altro , è quella che 
vi aiqMMigono i corrisjwiidcuti funzionari , non saprei con- 


cc])iro porcile dovesse decidersi diversnnicnle per gli alti no- 
tariali. In concliiusione gii wt. 4 c 12S.Ì di so]ira marca- 
li,' non regolano che gli alti sotto liriiia jirivata. 

VI.” I uoiui 'm fine conservano il </eyw«Vo degli alti, ne 
rilasciano le copie c fili estraili. — Disposizione saggia , 
poiché coir auloriz/arli a conservale la |iropria opera , se 
gli è rendiilo quell’ omaggio che si dovea alla fwle c*d alla 
loro delicatezza. — D’altronde, l’assicurare ai nicdesimi i 
mezzi per vivere convenientemente allo stalo di cui sono stali 
liicliiarali meritevoli , il compensarli in certo modo per la 
Blrelta risponsabilità cui vanno sottoposti per l’esercizio delle 
loro funzioni, è dettato dalla più parlante giustizia.-— Av- 
vertano V die se la legge lor dona una situazione cos'i 

1)1 illanle , per la lor parte debbono sempre mantenersene 
degni. Vindice di ogni torto, in un caso di falsità , il nostro 
legislatore li fulmini di pena seve'ra. Ed in effetti, coll’rzr/. 

delle Icy. penali è prescnìlo : « Quando uno ulfiziale 
jmbblico dia fuori una copia legale di un atto autentico che 
non esiste; (piando la falsità si faccia daH’iifiiziale pubblico 
EU di una eojiia legale ed autentica , dandola fuori per ef- 
fetto de} suo ministero in un modo contrario 0 diverso dal- 
r originale , senza che questo sia sfato alterato o sojipi esso, 
la pena sarà della reclusione, s Soggiungesi coll’ art. zgoi 
tt Ove il reato preveduto nella scTonda jiui le del preceden- 
te articolo accada jier semplice inavvertenza o negligenza 
delfuUizialc pubblico, questi allora verrà punito coll’ inter- 
dizione a tempo dalla sua carica. » 

§ 28. - 1 notai sono noiniiiati a vita dal Re; ari. 2, leg. 
sul mlurìalo. Nella stessa maniera furono concejiuti \arl. 
2 della legge del 25 ventoso anno 1 1 in Francia, e Vari. 
2 del regolamento del 3 gennaio 1809 presso di noi. L’ im- 
piego duncpie del notaio è a vita , e la nomina esclusiva- 
mente appartiene al sovrano. 

Per la nomina a vita non ne è nuova la disposizione. Fe- 
DEiuco 11 Io stc>sso avea disjiosto colla sua costituzione: oc~ 
cupatis noòis, a difibrenza de’ tavolaci la di cui carica era 
per lo drillo romano triennale , secondo la leg. 2, in fin. 
lib. 12 , cod. de numer. et ad. Cosi disjioncndo , il le- 
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gislatore à prclfo un trofeo alla sua giustizia ed alla sua 
saggezza. Dn mtaio , in effetti , se la sua carica fosse tem- 

r ranca , non j'otrebbe acquistare quella conlidenza e qnel- 
opinione che il suo ministero esige ; ciò essendo un tardo 
frutto del tempo. Altronde, chi rorrebbe sacrificarsi per una 
professione che non gli offrirebbe uno stato , e che potreb- 
be perdere da un momento all’altro? La società essa stessa 
ne à un interesse , ]>oichè potrebbe esserne priva quando J 
di costui lumi le potrebbero essere preziosi. 

Quanto poi alla nomina , essa si è sempre riguardata 
come una regalia del principe. L’ imperadore Federico II 
la tolse ai giustizieri , richiamandola e riserbandola esclu- 
sivamente al trono , come risulta dalla constituzione ' in lo- 
eia denumii nostri , til. de iudieibus et notarìis. Anno- 
verata tra le supreme regalie , i baroni che aveano per pri- 
vilegio il dritto di creare i giudici ne’ loro feudi, ne man- 
cavano per la creazione de' notai. La continuazione di sif- 
fatto privilegio nel lAo^ f» dalla città A^zpo/i richiesta 
a Federico ultimo re aragonese., e le venne accordata. La 
stessa grazia implorò ed ottenne dal re cattolico Ferdinan- 
come raccogliesi da’ capitoli del regno di Napoli di Fe- 
bbrico , 1 3 - e di FERomARDo il cattolico , 55 . - Nel iS’ji, 
dal Cardinal di Granvela fu ordinato , che non ostante qua- 
lunque cosa in contrario, i notai cd i giudici a’ contratti si 
fossero creati dal solo viceré nella forma solita e consueta, 
giusta il disposto nella prammatica i de contvactiòm . — 
(iotesta disposizione no’ domini! ài di qua del Faro si èsor- 
l«ta semjire illesa , ed è stata religiosamente eseguita. Ne’ 
domimi di là del Faro i baroni ànno ritenuto fino al novel- 
lo ordine delle cose la facoltà di creare i notai. Ed in ef- 
fetti , surto il dubbio , se tali notai, come attuali alla pub- 
blicazione della legge del 28 di novembre i8ig , doves- 
sero essere eonservati , fu con sovrano rescritto nel 1 0 di 
maggio 1828 risoluto per l’affermativa. 

Con reai rescritto del 1 3 di giugno 1 82 1 fu dichiarato 
che restasse ferma la nomina denotai avuta luogo dal 6 di 
luglio 1820 al 28 di marzo 1821, purché |>erò non fosse 
stato r effetto del cajiriccio 0 della violenza de’ tempi. 

v 
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§ 2 g -P.ylon(losi (la un principio rcgolalore augusto di 
(juanlo siavi di sacro nella società ; cioè, che tulle le azioni 
cd operazioni umane debbano essere conformi alle leggi , 
coH a;/. 3.° della legge sul nolaiialo è prcscrillo, che « i 
notai sono tenuti a prestare il loro ministero ogni volta che 
ne sono richiesti : lo ricusano, se l’ alto o il contratto che loro 
si chi(?de, è proibito dalle leggi s- Questo articolo uniforme 
all’fir/-/. del regolamento sul notarfaloM 3 di gennaio 
i8o(j , à migliorato e chiarito l’ art. 3.° della leggo fran- 
cese del 20 ventoso anno i r , con cui altro non dicevasi se 
non che i notai sono tenuti di prestare il loro ministero 
quando ne sono richi(!sli : la parte della negativa non era 
che sottintesa. Quanto j)iù chiare sono le disposizioni della 
legge, tanto piu si allontanano liti e cavilli. Ixxlandoci dun- 
que della nostra legge, quanto al suo spirilo si osserva, che 
i notai sono de’ magistrati volontari nel senso di impiegare 
il loro ministero a chiunq^iic li richieda , ne’ termini e mo- 
di dalle leggi permesso. Essi non sono destinati a servire al 
capriccio, alla immoralità; non sono passivi estensori de- 
gli atti elle vogliansi far celebrare. Ordinaria j>cr essi la 
scienza della legislazione, anno l’obbligo di esaminare pre- 
ventivamente , se 1 atto che loro si chicxlc , incontri o no il 
favore della legge, per quindi inerirvi o negarvisi. 

E perchè nell’ applicazione di questo articolo non si er- 
ri , e n(?cessario che i notai abbiano presento ; i .° se essi 
possano ricevere e perfezionare Patto pel quale il loro mi- 
nistero si richieda; così, richiesti a ricevcie alti nella pro- 
pria provincia, tra persone che non sieno di loro congiun- 
ti , ovvero aflini in gradi proibiti, etc., ossi sono nelPob- 
l)lig() di preslarvisi ; diversamente, se ne sono richiesti fuori 
provincia e tra persone congiunte o aflini in gradi proibiti, 
eie. , 2 . Se la persona la quale lo richieda , abbia capacità 
per 1 atto ; cosi, se un condannato all’ ergastolo richieda un 
notaio per la formazione di un testamento jier atto pubblico, 
0 di un atto di soprascriztone ad un tcslamento in forma mi- 
stica , il notaio vi si dovrà negare , perciocché per /’ art. 
l6 d4ìUe leggi penali un condannato all’ergastalo perde il 
ritto por t(?slarc ; del pari vi si debba negare, se una don- 


ra mari(ala voglia oonsonlirc una obbligazione senza il coh- 
scnso maritale; se il minore voglia distrarre, eie.; 3 .° Se 
l oggclto dell' atto o contratto sia riconosciuto dalla leggo: 
così , so ricbicsto a rogare un atto tendente a rinunziare a 
qualche dritto acquistato su successioni già aperte , il no- 
taio non potrà negarvisi; vi si dovrà però negare se trat- 
tisi di rinunzia a successione o a’ dritti che non possiino di- 
pendere che da persone ancora viventi : dovranno negar- 
si i volai a ricevere dichiarazioni e testimonianze in mate- 
ria di reati sottoposti a procedimento penale (§ 27 ); do- 
vranno del pari negarsi i votai ad inserire ne’ loro atti car- 
te estere tra jiarticolari , lo (jiiali non sieno stale pria mu- 
rile di regio recipiatur, formalità che, [!cr un editto di Cah- 
LO lloRBOVE , si compiva dalla camera reale di s. Chiara 
con apposito decreto, ed attualmente a’ termini AcW arti- 
colo 161 della leggo organica giudiziaria del 29 di mag- 
gio 1817 dai procuratori del re , ed in caso di lor negati- 
va , quando fosse ingiusta , dalla gran-corte o dal tribunale 
presso di cui essi esercitano il loro ministero , con risolu- 
zione inappellabile : non dovranno altresì i volai ricevere 
nè unire a’ loro alti carte provvenienti da’ governi esteri 
senza essere già stali muniti di regio exequalur, secondo i 
reali decreti del 17 di luglio 181C e 6 di aprile 1818. Kd a 
questo riguardo la nostra storia patria ne ammaestra bene i 
ìiotai. Con rescritto del 1 8 di otlolire 1737, un notaio, chia- 
malo CasEPPE Petrillo del comune di s. Bartolomeo in 
Caldo . per aver data eseenzione a certe lettere inibitoriali 
ed onlini della corte di Jloimt, spediti ad istanza di Giu- 
seppe Gabriele, senz^ essere munite di regio exequalur, 
fu arrestalo non solo, ma furono dichiarati nulli tutti gli alti 
che a tale oggetto avoa rogalo, come ce lo assicura Gatti 
nella sua raccolta de’ reali dispacci, tomo 3 ° , parte 
Non potè scusarsi il nominato notaio , nè polreblicrO scu- 
sarsi i no/af attuali, allegandone ignoranza; i.° perchè la 
ignoranza di dritto non scusa ; 2.° iierchè la formalità del 
regio exequalur , la quale tiene alle leggi jtoliliche dello 
Stato, si è sempre e da lem|)0 immemorabile richiesta. Ed 
in elicili , Cuioccareìli m\[‘ indice dell'archivio della re- 
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gta giurisdizione , lom. 4 ■> dio sin «lai (empi de re 
wm si usava il regio exequalur, uso che venne eondniia- 

10 soKo i re angioini eA aragonesi, ed anche in tempo di 
CoNSiLVodi Cordova, denominato il gran-capitano, il qua- 
le im|)arti il suo assenso a molte provviste di Dcncfìcii e pa- 
iwchie. Colla prammatica 5.* de cilation. emessa nel 3o 
di agosto 1 56 1 , richiamandosi la forza delle leggi a tal pro- 
posito , furono chiamati temerari coloro i quali pubblicas- 
sero rescritti, brevi o altre provvisioni apostoliche senza il 
solito e consueto regio exequatur , e contro de’ quali , in 
caso di trasgressione, fu riserbato il dovuto castigo. Con di- 
spccio, riportato da Gatti, tom. 3, pag. i 4 i , '«a data del 
‘2 di dicembre 1 773 , nella causa in camera reale tra i frati 
minori osservanti di Principato Citeriore e quelle di Terra 
di Ijavoro per una pretesa divisione, si produsse una carta 
antica monastica del contenente un approvazione pn- 
leficia sfornita di regio exequalur: 1’ awoiiato della coro- 
na rappresentò al He se doveasi ammettere : il Re dichiarò 
« che non si ammetta carta, benché aTitichissima, che man- 
chi di exequalur, non ostante l’ uso e l’ abbandono ed il son- 
no del governo , c non faccia dcun uso di differenza dì car- 
te o di tempi. » 

§ 3o. - Come si èdetto, il line della creazione de’«o/«i‘e 
quello di dare al pubblico de’ funzionari i quali prestassero 

11 loro ministero sempre che ne sieno richiesti ne’ mo«fi c 
termini di legge. Dal che sorge la necessità di una perma- 
nente residenza. Tale bisogno fu sentito da prima dall’impe- 
rador Giustiniano il quale la ordinò colta sua novella 44. 
Il luogo , «issia la officina dove di ordinario esercitano i no- 
tai il loro ministero, chiamasi oggi studio ; si chiama anco- 
ra curia , quale denominazione è antica e«l originariamen- 
te avea altro senso, come raccoglicsi <ìtA notiziario Ad no- 
tai, 2 ." edizione, pag. i3, ove a questo prticolare si di 
ce : t In temp del duiiato naplitano furono da’cittadini di 
questa città ( Napoli) eletti alcune persone probe ed intel- 
ligenti che si chiamavano curiali pr soleanlzzare i testa- 
menti ed altri atti per Napoli e suoi casali nella stessa ma- 
niera come facevano i notai approvati ; consuelud. testa- 
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menlum confeclum de imtrument. confìciend. per etin'al. 
neajìolil. — Qticslc, essendo sparse per la città , tenevano 
in vari liioglii lo loro odicino clic presero il nomo di curie. 

( La curia era un Inof^o dove si trattavano gli affari della re- 
pubblica, si discutevano cni terminavano le cause; quali cose 
appartenevano tutto alla cura pubblica ). I curiali erano quel- 
le persone che vi presedevano, e questi pcgolavano gli aifari 
di Napoli. Cessando poi il loro ufGcio, tutti si fo' riguardo 
agli alti pubblici per mezzo àc notai alle cui olficine rima- 
se il nome di cum. e — Il luogo di una fissa residenza è 
ancor comandato per seriore una giustizia tra gli stessi zw- 
tai, c per allontanarvi o frode od usurpazioni. Non sarebbe 
giusto che un tiolaio destinalo per un piccolo paese , abi- 
lualrncnle risedesse ed esercitasse la professione in altro co- 
mune destinato ad altro notaio contro di maggiori e signi- 
ficanti ])atrimonio e cauzione. Una violazione a’principji e 
precetti cosi forti e gravi meritava una sanzione |)enale. Ed 
ecco perche saggio il nostro legislatore , colla uitata legge 
sul notanato à pres<*.rillo: » Àrl. 4 - Ogni notaio risede- 
re nel comune che gli è destinalo nel decreto di sua nomi- 
na. Se trasferisce in altro comune la residenza, si conside- 
ra, qualora non vi sia- abilitato con nostro decreto, come 
s<> avesse rinunziato alla ipialità di notaio, i Questa dispo- 
sizione è uniforme a quella dell’ zrr/. 4 del regolamento sul 
notariato del S di gennaio 1809.» E f una e l’altra differi- 
scono da quella delfizcr. 4 fJeha %\A notariato fran- 
cese, sanzionala nel 2 j ventoso anno 1 1 , in ciò, che per lo 
fatto del trasferimento della residenza da un comune in un 
altro, giusta la leggo francese vi bisognava una specie di 
processo |jer dichiarare come ririunziatario un notaio che 
vi contravvenisse , perchè era necessario per tal dichiara- 
zione, che il gran-giudice avesse preso prima l’avviso del 
tribunale, per quindi proporlo al governo. Le nostre leggi 
al contrario, constatone il fatto; dichiarano come rinunzia- 
tario il notaio contravventore. 

Dal disposto nel trascritto articolo 4 sorgono le seguenti 
osservazioni : 

I .° Che gli alti che potesse rogare un notaio che ab- 
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Itili Irnsfcrilo in nllro roniimp la sua residenza, snizi clic 
vi sia sialo abililato con reni docrclo , sono nulli dopo la 
pubblicala rinunzia a termini AeW’ artìcolo 28 legge 
del 23 di novembre 1819 ; ed il notaio die ne prosiegiie 
neir esercizio , incorre nelle pene cui sono soggelti coloro 
che, non essendo notai, esercitano il notariato , vai dire- 
verrà punito col secondo al terzo grado di jirigionia, sal- 
ve le pene maggiori per gli eccessi che abbia potuto com- 
mettere e senza jiregjudizio della pena di falso , se l’ allo 
ne porti seco il carattere, giusta il prescritto ncH’art. i 64 
lidie leggi penali. Oltre a che il 72 o/< 7 ?b sarebbe tenuto al- 
la ri fazione de’ danni die fossero derivati alle parti ; 

2.° Clic non ostante la nullità di un simile atto, ove sia 
sottoscritto dalle parti contraenti , avrà il valore di scrit- 
tura privala , salva alle parti Fazione contro i notai ^ 
danni ed interessi : osservazione poggiala sull’ art. 29 , 
legge del 28 di novembre 1819, uniforme all’ art. 56 del 
regolamento del 3 di gennaio 1009, uniforme ancor (juesto 
al prescritto nell’ art. 68 della legge francese del 2’j ven- 
toso anno 1 1 . La legge notariale non ù fallo a questo pro- 
posito che ripetere la disjiosizione contenuta negli articoli 
i 3 i 8 del eoo. civ. ile francesi, e 1279 delle leggi civi- 
li , ove è dello ; c L’atto non autentico per la incompetenza, 
o la incapacità dell’ ulfiziale, o per un difetto di forma, va- 
le come privata scrittura, quando sia stalo sottoscritto dal- 
le parli.» Ija ragione ne è, che la intenzione delle parti, 
per quanto si presume, non è di voler riguardare l’aiiten- 
ticilà dell’ alto come una condizione essenziale dell* obbli- 
go: esse non ànno voluto es.senzialmenle che manifestare 
la loro volontà ; ciò che si è conseguita colla di loro sot- 
toscrizione. E necessario però osservare a tal riguardo, che 
non sia sempre vero , che un atto nullo per difetto di for- 
nia , soltoscrillo dalle parti , produca degli efletti legali , 
c quindi debba ris})ctlarsi. Le cennale disposizioni non pos- 
sono versare che sopra atti contenenti obbligazioni che non 
ànno per base che il solo e nudo consenso delle parti , di 
quegli atti per i quali la scrittura non serve che alla pruo- 
va del convenuto. Esse ne sfuggono l’applicazione. per que- 
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pii nlli per i quali la scrillura e le formalilà ne sono iV» 
essenza. Così, un teslaniento per allo pubblico, nullo per 
(lifdlo ili forme, è sempre nullo, ancorebe soHoscritlo dal 
testatore. Lo stesso dicasi di un nullo alto di sopraserizione, 
ancorché sottoscritto dal testatore , e così di tutti gli altri 
atti de’ijuali sarà parlato nel corso di questa opera ; 

3 .* Che alla esecuzione di questa parte di legge, con 
reai decreto del 29 ottobre 182 a fu disposto quanto segue: 
« Ari. /.° — Alla line di ogni quadrimestre , a contare 
dal I di gennaio , ogni notaio dovrà presentare alla ca- 
mera notariale dalla quale rileva , un certificalo del sinda- 
co del comune che a lui sarà stato assegnalo per residenza 
nel decreto di nomina, contestante che egli non abbia can- 
gialo la sua residenza abituale. — 2 .“ Per la formazione 
di questi certificali i notai non dovranno soggiacere ad al- 
cuna sjiesa sotto qualunque rapporto. — 3 .” Le camere no- 
tariali useranno (li loro facoltà, a termini dell’ art. lo 4 
della legge de ’ 23 novembre i8ig, contro quei notai, 
che , comunque abbiano avolo la loro residenza abituale 
ne’ comuni loro assegnali , abbiano però omesso di esibire 
in fine del quadrimestre i certificati de’ siedaci richiesti 
dalfarZ. 1° di questo decreto. — 4 ° H notaio non potrà 
assentarsi per suoi particolari affari dal comune a lui as- 
segnato per residenza , senza il permesso della camera no- 
tariale, la quale potrà accordarlo sino ad un intero mese, 
e per una sola volta nel corso dell’ anno. Non è necessario 
il jìermesso della camera , allorché l’ allontanamento sarà 
di pochi giorni , nel qual caso verranno osserviate le dispo- 
sizioni della legge. — 5 .” L’assenzji di un notaio dal co- 
mune a lui assegnalo per residenza , senza la corrispon- 
dente autorizzazione, sarà juinilo con una multa non niag- 
giore’di due. IO , se sarà di un mese ; colla sospensione 
non maggiore di sci mesi , se sarà di due mesi ; e colla de- 
stituzione, se sarà di tre mesi. » 

Per olfrir maggior comodo a’ ììotai residenti fuori del cir- 
condario capoluogo, con circolare del i 3 di dicembre i 83 i 
fu loro permesso di far pervenir» agli arebivi ed alle ca- 
mere notariali i certificali anzidcUi per mezzo de’ ris|)cllivi 
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gìndioì di circondario, i quali ne faranno ta Irasmwslonc 
al presidente della camera notariale (i). Con altra circolare 
del i6 di gennaio i 833 venne disposto, che per agevolare 
vieppiù i 7W/«/Don residenti nel capluogo della provincia 
per l'invio in detti archivi de certificati di residenza , po- 
trà cotesto invio aver luogo por mezzo de’ ricevitori della 
registratura ad occasione dell’ adeinpimcnlo richiesto dal- *, 
\'art. Sj della legge del 21 di giugno 1819 sul registro' 

( vai dire alla occasione di dover il notaio ne’ primi dieci 
giorni di ciascun mese presentare al ricevitore del registro a* 
il suo repertorio per gli atti inseritevi nel mese preceden- 
te), salvo a’ ricevitori di rimettere tali carte spllecitamonte 
a’ rispettivi direttori , i «piali da parto loro le faranno con 
ugual sollecitudine pervenire agli archivi notariali. I rice- 
vitori ne rilasccranno ri notai analogo riscontro. 

4. Che qualora il notaio^ giusta l’articolo 28 della legge 
notariale vigente, sia trasferito in altra provincia o vidle, 
gli atti ricevuti nella provincia dopo la pubblicata trasloca- 
zione, saranno nulli ; ed il notaio incorre nelle pene pre- 
scritte nell’articolo 6 di cui sarà appresso parlato ( § *0 ), 
vai dire , oltre all’ essere tenuto a! risarcimento de’ danni 
che fossero derivati alle parti, incorre nella pena della so- 
spensione di sei mesi per la prima contravvenzione , e della 
destituzione in caso di recidiva. 

5 . Che , dichiarato il notaio rinunziatario , o in altro 

modo cessando, 0 condannato alla sospensione o riammet- 
tendosi nell'esercizio del debba ciò rendersi pub- 

blico nel modo prescritto dalia circolare del ministro di 
grazia e giustizia communicata ai procuratori del re nel 
di II di dicembre 1824 , riportata da Tortora nel suo 
manuale, parte 2. pag. S2 e S 3 . Con quale circolare fu 
stabilito : i .* che la cessazione 0 la sospensione di iin no- 
taio dal notariato sia annunziata al pubblico nell’ istesso 
modo e colle medesime forme che dalla riferita legge dei- 
23 novembre 1819 all’ art. 64 sono prescritte j^er I’ am- 


(1) Ved. Tortora, raanualedc’/w/az', part.2,pag. 196. 
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mosfiionc al notariato; 2.” clic la notizia (lolla cessazione 

0 della sospensione dal notariato debba |)oi' l’ organo del 
procuratore del re presso il Iribinmle civile della provin- 
cia darsi a tutte le autorità alle quali è uso coinuniearsi 
r animessione di alcuno al notariato, ed in Napoli 
cularntcnte al reggente del banco delle due Sicilie ; - 3 .* 
che il metodo indicato ne’ due precedenti numeri debba al- 
tresì aver luogo per la riabilitazione di alcuno al notaria- 
to, dal quale fosse cessato, o por la riassunzione dell’ eser- 
cizio del notariato stesso dop spirato il ter>i ine della so- 
spnsiono nella quale fosse incoilo ; k° die la spsa ne- 
cessaria per r acienipiracnto delle formalità anzidetto deb- 
ba cedere a carico de’ notai incorsi nella cessazione 0 nel- 
la sospensione dal notariato ; 5 .° ebe nel caso in'cui la so- 
spensione del notaio sia stata ordinata pr un temp deter- 
minato , allo spirar di esso la camera notariale , c senza 
die sia perciò necessaria alcuna dimanda del notaio sus|x> 
so, debba immediatamente annunziare, come sopra, al pub- 
blico ed alle altre autorità il (ine della sospensione, c la ces- 
sazione in conseguenza dell’ impedimento all’ esercizio del 
notariato ; - che qualora la sospnsione sia stala disposta 
a carico del notaio sino all’ adempimento di alcun obbligo, 
convenga che il notaio , por ottenere la pubblicazione del 
termine della sospnsione presenti analoga dimanda, e giu- 
stifichi aver adempito 1’ obbligo che gli era stato imposto. 

§ 3 1 . - Per \art. 3 'della logge sul notariato di Francia. 

1 notai non possono esercitare le loro funzioni , se non nella 

r ;riferia da quell’ articolo fissata; cioè quelli delle città ove 
stabilita la corte di appello, nella estensione della giimis- 
dizione di tale corte; quelli delle città in cui non vi à che un 
tribunale di prima istanza, nella estensione della giurisdi- 
zione di tal tribunale ; quelli degli altri comuni, nella esten- 
sione della giurisdizione del giudicato di pace. Presso di noi 
non si è prescritta cotcsta distinzione. Coll’ar/. S del rego- 
lamonto del 3 di gennaio i8qq si accordò a’ notai la Ihcoltà 
di esercitare le loro funzioni in tutta la provincia. Coll'a/'/. . 

della nostra legge del 23 di novembre 1819 si è ritenuta 
la disposizione del rcgolamenfo : quindi si è disposto: 1 Non 


c 


r^;--ibyGoogl( 


( toS ) • 

oslanlo l'obbligo di residenza nel comnne assegnatogli , il 
ììotaio può esercitare lo sue funzioni in lulla la provincia 
o valle.» Prima però del i8on la estensione di giurisdi- 
zione dipendeva dalla volontà di chi aspirava al nolurialxy. 
Potevasi ottenere il privilegio por una nrovincia, per duo, 
o per lutto il regno ; ad eccezione solUinto de’ regnicoli i 
quali , ottenendo il privilegio por tutto il regno, o por la 
provincia di Terra di Lavoro, non potevano esercitare il 
loro ministero nella capitale e nei casali della medesima : 
ciò che era solamente permesso a’napolitani od a quei dei 
casali di NujmIì, i quali domandavano il privilegio jMjr tut- 
to il regno , a termini del dispaccio <lel 28 di febbraio 
i-jGi , — La fatta riforma col trascritto articolo non è me- 
no giudiziosa. Yi possono essere degli individui i (piali , 
non domiciliati nel luogo ove risiede un twtaio , ma nella 
corrispondente provincia , non ripongano la loro fiducia 
che in cpiel tiolato; se non potessero recarsi nel luogo della 
di costui residenza, non sareblie giusto il privameli. 11 no- 
tariato è ministero di fiducia: la giurisdizione de’ miai è 
volontaria ; ed una disposizione contraria comlialtcrcbbe 
apertamente i principii di si grande institnzione. 

§ 82. - Limitata bv giuris(liziononel territorio della pro- 
vincia in cui si abbia la propria residenza, ne viene per con- 
seguenza, che i fiatai, senza infrangerò la volontà sovrana 
da cui improntano il loro potere, non possano legalmente 

f ircsiarsi per atti che si volessero stipulare fuori provincia, 
.l’evaderne h constituirebbe rei , soggetti perciò a severa 
pena. EJ ecco perchè, coll' art. 6 della leg. del 28 di no- 
vembre 1819 è stabilito. D Fuori della jirovincia o valici 
in cui à la sua residenza, è proibito al notaio di ricevere^- 
alcun atto. Contravvenendo il notaio , oltre il risarcimen- 
to de’ danni che fossero derivati alle parli , incorre nella 
pena della sosjiensione di sei mesi per la prima contrav- 
venzione , e della destituzione in caso di recidiva » — e ciò 
indipendentemente dalla pena di nullità dell’ atto comina- 
la tanto dall’ art. 26 di detta legge, quanto dal n.° 3 .° dcl- 
1 art. I.” del roal decreto del 12 di settembre 1828 che 
vi si è surrogalo. — Secondo l’ art. 6 della legge francese 
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del 2S ventoso anno 1 1 si comminava del pari, per la pri- 
ma eonlravvenziono , la sospensione por tre mesi ; per la 
recidiva, la desti liizionc. L’art. 6 del regolamento del 3 di 
gennaio i8o(), perla prima contravvenzione, comminava 
la jiena della sospensione, la destituzione per la recidiva; 
e si I imo che 1 altro espressamente comminavano la pena 
di nullità dell atto, come si fi prescritto colla legge vigenta. 

Si avverta però , die se l’alto ricevuto da un notaio fuo- 
ri In provincia della sua residenza, fosse sottoscritto dalle 
parti j quando però la forma publdica non se ne richieda 
per la validità , 1 allo , nullo come atto notariale, non a- 
Vrehbe meno il valore di mià scrittura privata , a termini 
dell art. 29 della legge del 23 di novembre 1819, e ilcl- 
l’art. 1272 della leggi civili di cui si è parlato. (§ 3o.) 

& un notaio ricevere un atto fuori della sua giuris- 
dizione, dichiari di averlo ricevuto nel luogo della sua re- 
sidenza o nella corrispondente provincia, commetterà egli 
una semplice frode, ovvero una falsità? La corte di cassa- 
zione di /’mw/a nel dì ri di aprile 1809 > che 

una simile dichiarazione consliluisce una frode alla legge 
ed un falso caratlarizzato (i). 

5 33 . - Ministro di pace e depositario de’segrcli dello al- 
trui famiglie , hi.«ognava che il notaio non fosso rivestilo 
di cariche le quali si opponessero alla sua instituzione. Al 
proposito, dice Favard (2}, non conviene investire il 7/0- 
to/o di una autorità incaricala alla somglianza delle sue 
funzioni, 0 confidargliene altre che lo distrarrebbero da’ suoi 
potrebbe abusare. In coerenza di tali prin- 
cipii (»irarl. 7. "della legge del z 3 di novembre 1819 , 
Si e (1 [sposto . « L uffizio di giudice di circondario, di can- 
celliere del medesimo, di giudice, di cancelliere e vice- 
cancelliere di una corte 0 di un tribunale, di regio pro- 

(r^ S/BEr, tom. io, pari. 1, pag. 2^2. 

. (^) liiscorso al tribunato di Francia sulla legge rela- 
tiva alla organizzazione del notariato , riportato nella 
collezione de’ discorsi e motài sul codice civile, toni, 8 , 
ìutg. vj 8 . Napoli, i 8 og. 
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ctii-a(orc o sno soslitiito^ di intendente 0 soitó-intondcnic', di 
«egrelario generale , c consigliere di intendenza , di rice- 
vitore di puiibiichc imposte , di conimessario di polizia, di 
j>atrocinalore e di usciere , è incompatibile coll esercizio 
del Cosi era anche disposto coll' articolo 8.* 

del regolamento del 3 di gennaio 1809 , colla sola diffe- 
renza che in questo artìcolo , da una parte non vi erano 
compresi gli intendenti, sotto-intendenti, segretari genera- 
li e consiglieri di intendenza , dall’ altra parte vi si con** 
prendevano gli avvocati. A un dipresso cosi era disposto 
nell' articolo 7 della legge del a 5 ventoso anno 11. 

Sol trascritto articolo le seguenti osservazioni : 

I Che il notaio il quale continua a ricevere atti, dopo 
aver accettato impiego incompatibile collo esercizio del no^ 
tarlato y incorre nelle pene cui son soggetti coloro che non 
essendo »o/az', esercitano il notariato, ed alla rìiazìone 
de’ danni che fossero derivati alle parti ; che gli atti rice- 
vnll dopo la pubblicala incompatibilità ^ sono nulli ; il tut- ' 
lun’iermini dcli’articolo 28 della legge del a 3 di novem- 
bre 1819. 

2. ” Che, comunque nnllo un atto ricevuto da un notaio 
che abbia accettato un impiego incompatibile coll'esercizio 
del notariato , non pertanto , se è sottoscritto dalle parli 
contraenti avrà il valore di una scrittura privala, salva sem- 
pre Fazione alle parti contraenti de’ danni ed interessi che 
ne potessero offrire/ contro il notaio, cornee disposto ncl- 
l'art. 29 della citala legge del 28 di novembre 1819. ' 
Questa regola però vale per gli atti pe’ quali la scrittura 
serve per semplice pruova , non per quelli pe’ quali è dì 
essenza , come le donazioni , i testamenti per atto pubbli- 
co. ccl altri (i). 

3 . ° Che , non per modo di indicazione, ma tassativa- 
mente le cariche enumerate nel trascritto articolo 7.°, so- 
no incompatibili coll'esercizio del notariato , come si rac- 

(i) Per la maggior chiarificazione di guanto si è os- - 
serrato in giiesti due numeri, si veda ciò che si è detto 
di sopra sull’ art. 4 - poQ- ® 
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coglie dallo spirilo delle leggi in generale. Ed in elTelli, è 
massima che ove traltasi di privazione o restrizione di u- 
na fàcollà , di un drillo qualunque , le disposizioni che la 
pronunziano, non vanno soggette ad argomenti, nè ad es- 
sere estese a’casi o a persone che non vi sono contemplate. 
Ed in api>oggio si osservi, che la camera notariale di Na- 
pub!)Iicato il regolamento sui noiarta/o del di 3 di 
gennaio 1809 , credendo che la carica di ispcltor di poli- 
zia fosse incompatibile con quella di notaio , ne fece rap- 
porto al procurator generale presso la già corte di appel- 
lo, da cui allora immediatamente si dipendeva ; quel ma- 
gistrato, secondo ci assicura Gonzo nel suocomentariosul 
tlello regolamento, toni. 1, pag. 82, rispose: (c Tutto ciò 
che la legge non proibisce, è permesso, e che non lice di 
essere più saggio della legge.» Coerentemente a tali prin- 
cipiì, con circolare del 20 di febbraio i 8 i 3 , dopo esatto 
ragionamento , fu dichiarato non essere incom{mtibilo col 
twlarialo la carica di sindaco ; con altra del 2 di settem- 
bre 1 81 5 , ccon reali rescritti dcldi n di settembre 1821, 
c del 6 di .settembre 1824, ri|>ortali da Tortora, pari. 2^ 
pag.48, fu lo stesso dichiarato per la carica di esattore co « 
munale; por la Sicilia però, siccome per effetto della nuo- 
va organizzazione delle finanze, sono stati i percettori co- 
munali surrogati agli esattori, fuperciòconrcscriltodel 16 
d i agosto 1 83 o , riportato da Tortora , luogo cil . , pag . 1 6ò\ 
dichiarato che la carica di csattor comunale sia incompa- 
tibile col notanalo: con altra del 7 di settembre 18 1 6 fu 
dichiarato non essere incompatibile con quella di aggiun- 
to o di supplente al regio giudice : con ministeriale del 18 
di giugno i 83 i fu osservato, che la carica di impiegato 
negli archivi notariali sia incompatibile col notariato, mi- 
nisteriale rij.ortata anche da 1 ortora , luogo citato , 
pag. j7g. 

4 -° Che l’accettazione di impieghi incompatibili col no- ■ 
toriato, ne importa cessazione, come fu deciso dalla corte 
sujìrema di giustizia di Napoli, con arresto emesso nel 1 6 
dì dicembre 1824, comunicato con circolare del ministro 
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di grazia c giustizia nel 29 di ottobre 182J, il di cui le- . 
nore è il seguente. 

« Il tribunale civile di Chieti con sentenza de’ 24 gen- 
naio 1820 dichiarò che D. Filippo Tchchi era decaduto 
dall’ impiego di notaio per aver voluto ritenere la carica 
incompatibile di cancelliere di giudicato regio di Torrìeelr 
la, e quindi ordinò che la camera notariale di quella pro- 
vincia desse tutte le disposizioni prescritte dalla legge , al- 
lorché il notaio cessa dall’ esercizio della sua carica. Di 
tal sentenza appellò D. Filippo Turchi alla gran-corte-ci- 
vile di Jlquila , la quale considerò , che l’ art. y.° della 
legge de’ 28 novembre 1819 didiiara semplicemente in- 
compatibile l’esercizio del notariato con quello di cancel- 
liere di giudicato ri^io, e che gli articoli 85 ed 86 della 
stessa legge non annoverano tal motivo tra le cause del- 
la cessazione dall’esercizio del notariato; o)\fi anzi espres- 
samente prescrivono che non altrimenti debbe tale esecu- 
zione apjiliearsi, che quando la legge abbia patentemente 
fulminato la destituzione. Considerò inoltre , che ben di- 
versa era la incompatibilità tra due funzioni , c la cessa- 
zione da talune di esse , mentre la prima vieta solamente, 
il contemporaneo esercizio di attribuzioni che potrebbero 
fra loro collidere , e la seconda racchiudendo in so stessa 
un castigo , non lascia di indurre un idea di colpa ; e se 
la prima svanisce al cessar della cagione della incompati- 
hilità , la seconda persiste inalterabilmente per sempre ; e 
perciò reslcndere la sanzione degli articoli 85 e 86 al ca- 
so del precedente articolo , urterebbe colf espressa volon- 
tà del legislatore ^ il quale à volnto unicamente sospeso c 
non destituito un notaio che accetti cariche estranee alle 
, proprie sue ingerenze. 

(£ La stessa gran-corte adunque per lo ragioni innanzi 
espresse^ con decisione del 5 novembre 1 82 1 nioditicò la 
sentenza del tribunale civile, ed ordinò che l'appellante 
notar Turchi , restasse inabilitato all’ esercizio nella cari- 
ca di notaio finché esercitasse quella di cancelliere di giu- , 
dicato regio. 
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* 0 Untf lai decisione fu dal ministero e reai segroleriadi 
sialo di grazia e giustizia , rimessa al pubblico ministero 
della corte suprema per le Tunzioui analoglic ai termini 
della leggo organica dell’ oiiline giudiziario , con 'ortiino 
dì rimettergli al ministero stesso la copia della decisionu 
che si sarebbe emessa dalla corte - suprema. 3 

K Udito il rap|)orto , chI inteso il pubblico ministero il 
ijualc à conchiuso per I’ annullamento della decisione in 
esame nell’ interesse della legge. » 

t La corte - suprema di giustizia , deliberando nella ca- 
mera del consiglio , e tacendo dritto alla requisitoria dot 
pubblico ministero. » -• 

it Vista la ministeriale del 3 . dicembre iSzS- Vista la 
decisione - Visti gli art. 7 , 85 ed 86 della leg. sul noia- 
rialo Ac\ a 3 novembre 1819. 3 

([ Considerando, che la gran • corte > civile à data una 
intelligenza erronea all’ ari. 7 della citala legge del a 3 
novembre sul nolariato, la quale non fa altro che dichia- 
rare quali sieno le cariche incompatibili coll’esercizio del 
noianato ; & tra esse enumera quella di cancelliere de’giu- 
dicalì circondariali , senza spiegare se la incompatibilità 
debl«i durare lino a che duri la carica di cancelliere , e 
se , cessando questa , {«ossa ripigliarsi quella di iwlaio. 3 
Il Clic, se la incompatibilità di cui parla il citato arti- 
colo, dovesse intendersi temporanea, come lagran- corte 
à ci ednto , e non perpetua , accoderebbe uno sconcio che 
rovesecrebbe le dis|)osizioni contenute negli altri articoli 
della legge medesima. Essa nell’ articolo 53 à lissato il 
numero de’z/ote. pr le comuhi del regno ad uno per ogni 
due mila abitanti. - Or , se si dosse libertà al notaio di una 
coimmc che abbia una ppolazione di detto numero , di 
ripigliare la carica di notaio , cessando di esercitare quella 
ih cancelliere , avverrebbe che , non potendosi provvede- 
re la carica di notaio, perchè sosjieso e non privato della 
medesima , si verreblie a jjorlare nn detrimento notabile 
alla ppolazione la quale resterebbe priva di ;w/az'pr tutto 
il lem|)o che a ijuesti piaccia di esercitare la carica di can- 
celliere. 3 
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n Cile (jiiPslo caso «icuramonte si veriliclicw bLo pr la 
comune «li Gissi , patria del notaio 'J uacm ove egli è in- 
cardinalo , mentre, essendo lc| nel Io nn piccolo luogo, e 
lenendò Ini sospsa la provvista della carica di notaio , du- 
rante reserci/io di «inella di cancelliere , rcsterclJie im- 
pedito che un altro «lello stesso luogo potesse ascendere al 
notariato , ed intanto la jioiwlazione langiiircWic per la 
mancanza del notaio del pro[>rio luogo, s 

« Che lina adumjiic deve es.sere la carica che dovrà 
esercitare I). Filippo Tirchi ; cd elettanc una, non può 
ritenerne l'altra , mentre in caso contrario si verrebbe n 
coglraddire alla mente della legge, ed accaderebbe^ quelle^ 
sconcio che la legge non può volere. »■ 

« Per siffatte considerazioni , la corte-suprema annulla 
per l’interesse della legge, la denunziala decisione a nor- 
ma del prescritto nell' articolo 1 20 della legge de’ 29 mag- 
gio 1817, per la erronea intelligenza data dalla gran- 
corte-eivilc AoW yl^iiHa all art, j della leg. de' 28 novem- 
Jire 1819 sul notariato , od ordina che la presente deci- 
sione sia trasmessa al ministero c reai se^olcria di stalo 
di grazia e giustizia in esecuzione della ministeriale del 3 1 
diceiiibrc 1823. i 

CAPITOLO lì. 

: •! 

DCCU ATTI KOTAJIIALI , MLLE LORO FORME E DELLE COPIE 
ED ESTRATTI Ue' MEDESIMI . 

S 34. - Cemservare nn carattere di imparziaìllà e di 
disinteresse ne’notai, metterli al coverto di tutti gli assalti 
che la probità ed i doveri potrebbero ricevere, 0 clic bi- 
sogna allontanare dalla genei alita degli nomini pubblici , 
ecco le ragioni per le quali il nostro logislalorqiton l’ar- 
licolo 8 della legge notariale à disposto : c' , 

« Non à il notaio facoltà di ricevei c un atto in cui si c- 
no parti, 0 egli stesso, 0 alcuno dei H'ui coogiim^.o af- 
fini , cosi in linea retta in qualunque grado,, come in lìnea 
collaterale lino al terzo grado inclusivamente. Cli c proi- 
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bko ancora di ricevere disposizioni a favore s«o o delle 
dotte [lersone, salvo chela disposizione si trovi in un allo 
di ultima volontà non scritto dal notaio, ed a lui consegna- 
to chiuso. » - La contrawejizione al disjìosto nel trascritto 
articolo rende l’atto o la disposizione nulla , ed il notaio ». 
viene inoltre punito colla sosfìcnsione dal suoiilizio, la pri- 
ma volta per sei mesi , la seconda volta pel termine non 
minore di sei mesi hè maggiore di due anni ; ed in caso di 
recidiva , colla destituzione , a’ termini delF articolo i .* , 
n.* 3 .* del reai decreto del fidi settembre 1828, surroga- 
to all’art. 26 della legge del 28 di novembre i8ig. * 

Su questa parte di legge si osservi I 
I Chelasanzion penale perla nullità assoluta dell’ alto 
0 della disposizione nell interesse di tutte le parti odel di- 
sponente, è la stessa di quella pronunziala ilagli articoli 8 
e 68 della legge del 2Ì> ventoso anno i ' in Francia. Di- 
versifica però dal disposto nell’ art- 34 .de! regolamento del 
3 di gennaio 1809 . in ciò, che secondo questo articolo , 
la nullità non colpiva so non le .persone nel meilesimo 
contemplate , vai dire , lo stesso notaio ed i suoi parenti o 
affini tanto in linea retta in qualunque grado , come in li- 
nea collaterale fino al grado di zio e di nipote inclusiva- 
mente ;cosi che l’àtlo era valido per tutte le altre persone 
che vi potevano essere interessate , siam i ono intervenute, 
per la regola legale : inclmio imim . pxc/usio alterine : 

2.' Che l’atto , comunque nullo , se c sottoscritto dalle 
parti , vale come atto sotto firma privata , salva l’ azione 
de’ danni ed interessi alle parti che ne potessero soffrire , 
contro il , a’ termini dell’ art. 29 della citata legge 
del 28 di novembre 1819 : quale regola sfugge l'applica- 
zione per i tesfamenti per allo pubblico e mistici , e per 
gli atti per In di cui validità la scrittura è richiesta (1); 

3 .* Che nel caso di recidiva, sospcsione 0 destituzione , il 
notaio contravventore, stipiilandoallri atti, và soggetloalle 
pene in cui incorrono coloro che, ron essendo eser- 


(r) Fed. topra, § 3 o, 2.", png. to /. 
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citano il , oltre alla ril’uzioiie do danni che oe 

derivassero alle parti , ed alla mdiilii degli alti, eonie è 
jtreoerillo- dall’ art. 28 della stessa mareata legge (i) ; 

Cile il disposto nel Iraserillo articolo 8." colpisce 
non solo i congiunti ed alìini legilliini , ma anche i nafii- 
mli, quando vi sia un legale l u onoscimenio , sì perchè la 
logge espressamente non limita il suo volere ai soli con- 
glnnfi ed alBni lefjfttimi, s'i perchè il motivo die l’à spin- 
ta a eos'i disporre , è lo stesso per gli uni come jier gli al- 
tri. La medesima osservazione vada fatta per i legittimati 
per grazia del princijie e per gli adottivi. 

Poiché non sì erri nella esecuzione del trascritto artico- 
lo , è mestieri marcare taluno nozioni relative alla coiu/iun- 
zione , ossia consanf/mmtà , ed alla afjinità. 

La cmisanguinifà è il legame tra persone una discen- 
dente dall’altra , 0 discendenti dalla stessa persona : in al- 
tri termini : è il vincolo delle persone discendenti dallo stes- 
so stipite contratto colla propagazione del sangue. -Dietsi 
c(msangvini(à{to 7 ìsattyumtas ) quasi sanguinis utiùas, 
composto da emi simtd ( ùweme), e sangviìus ( sangue ), 
poiché si discende da sangue comune :• cosi consangid/iei 
sono dotti quasi da sangue comune procreati , o perchè 
anno avuto un jirinoipio comune di nascita (2). 

L ’ ajjtnilà eia. prossimità delle persone proveniente dalle 
giuste nozze ( 3 ) , e dicesi ajfhn'ta miasi unilàdi duead tin 
fine. Per dritto canonico l’alllnifàè la prossiniità delle per- 
sone proveniente dal coito senza vprunap'arentcla. Dal che 
sorgono due diverse cognazioni : secondo il drittocivile per 
le nozze, secondo i canoni j>er coito ( 4 ); Dalla consangui- 
nilà nasce dunque l’alllinilà , la quale si contrae tra il ma- 
rito ed i consanguinei della moglie, e Ita la moglie ed i - 


(1) Ved. sopra, §. 3o, n.° 1 °, pag. io3. 

(2) f.cg. i, J}\ nude cognati, lag. 4,.D'de gtvdiòus et 
aclfinibus. 

( 3 ) Dici. hg. 4- ^ fj’ (l< giwl. ri ad fin. 

( 4 ) I.eg._4, 5 uJfines , Jj de gi-ai{:ùus cl (utfinìbas. 
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con»ihgiiìnci del marii» , <k 1 à i modrsioù gr^di eho la 
conNingiiiiiilà cosi che per quaull graili di consangiii- 
nità’ano disia dall' altro , per tanti gradi di affinità si è a 
colai al qa'ale sì è unito. t J? •;^j q jj 'i, r 

Come si determina la prossimità della parentela^ Le no- 
stre leggi civili vi si versano cogli art. 636 a 63g. Le me- 
desime stabiliscono. - « 1 a prossimità della parentela side- 
lernuna dal nnmero delle generazioni ; ciascuna genera-^ 
zinne forma un grado. - La Serie de’gradi forma la linea. 
Si chiama lima La serio de’gradi tra le persone che 
<liscendono I’ una dall’ altra i linea Irrnversale , la serie 
de gradi tra peribnc che non discendono le nne dalle aU 
Ire, ma che discenuono da nno stipite comune. - Si distin- 
gue la linea retta in linea disecndenlale c linea ascen- 
dentale. ’fja prima lega lo stipilo con quelli che discendono 
dal medesimo : la seconda lega una persona a coloro da’ 
quali essa discende.*- Nella linea retta si comuiilano altret- 
tanti gradi, qiiapte sono le generazioni, non compreso lo 
stipite. Così,'» figlio è rispetto al padre nel primo grado; il 
nijìole nel secondo; e reciprocamente il padre e l’avo, risj)ct- 
toalliglioedal nipote. -Nella linea trasversale i gradi si con- 
tano dalle generazioni , cominciando da uno do’ parenti , o 
siilcndo sino' allò stipite comune , esso non compreso, etliscen- 
dendo da questo sino all’ altr’o parente. Perciò due fratelli 
sono in secondo grado, lo zio ed il nipote in terzo: i cugi- 
ni in quarto; e così sncc.es3Ìvamente. » ■ In dritto 'canonico i 
gradi si computano nello stesso modo quanto alla linea ret- 
ta : relativamente alla collaterale non è Io stesso. Secondo 
questo dritto , p i parenti di cui si tratta , sono ad eguale di- 
stanza dallo stipite comune , o ad una distanza inegua'lc. 
Nel primo caso questi parenti sono tra loro allo stesso gra- 
do che ciascuno lo è allo stipite comune : due cugini ger- 
mani sono tra essi loro a due gradi di parentela , distan- 
do ciascuno egualmente dallo stìpite comune , cioè di due 
gradi. Nd secondo caso, se i due parenti sono ad una di- 
stane ineguale dallo stipite comune , allora essi sono allo 
stesso grado, che il più remolo allo stipite comune Io oda 
questo medesimo stipilo: cosi, io disto dal figlio di mio zio 
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Hi tre gradi, Uiuio egli distando dallo stipite comune: cioè 
da nostro avo. - lo non guarderò in questo luogo clic il , 
dritto civile, per cui a facilitarne la intelligenza, oifro due 
alberi de’qnmi il primo indicante i gradi di parentela, il 
secondo quello di asinità, polendo in tal modoi nolcu senta. 
stento intendere quando è che possano pel soggetto ligame ^ 
ricusare o prestare il loro ministero, 

A * ■ 


K 

I 
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E notaio 
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Se il notaio E venga richiesto a ricevere un aitò o con- 
tratto per C ovvero per A , egli dovrà ricusarvisi , poiché 
suoi ascendenti: finalmente dovrà negarvisi perF e G, poi- 
ché suoi discendenti. Se ne venga' richiesto per suo zio 11 , 
dovrà del pari negarvisi, perchè parenti in terzo grado; non 
cosi per D suo cugino germano , poiché in quarto grado , 
c COSI successivamente , se D avesse prole. 

A con 11 in seconde nozze 


C con D 

O ' 

E con F 


C con H in seconde nozze 
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Richiesto il notaio I a ricevere nn atto o contralto por 
H sua madrigna , o per B moglie in seconde nozze di suo 
avo, egli dovrà negarvisi, poiché affini suol in linea asc^enden- 
talc: egiialmenic vi si dovrà negare per N sua nuora , e P 
moglie di suo nipote , poiché alfini hi line^ discendentalc. 
Per L sua cognata , e D moglie di suo zio vi si dovrà del 
pari negare, poiché alfini la prima in secondo, e la sijcon- 
da in terzo grado. Non cosi per P moglie di suo cugino E, 
poiché affine in quarto grado ; e cosi per gradi più remoti. 

Quanto alla consanguinità, jiare che non vi sia il meno- 
mo dubbio. Per gli afiìni può sorgervi quello, se il divieto 
della legge abbia ad essere limitato a’ coniugi ed a’ rispet- 
tivi di loro parenti, o pure estendersi anche ai parenti ile- 
gli alfini. La dillicoltà si risolve per la restrizione ai soli 
coniugi « rispettivi parenti, per lo noto principio: adfini- 
tax non patii adfìnilalem. Oltre che la legge, parlando 
delle persone per le (jtiali i notai non possono prestare il 
loro ministero, non indica ancora i parenti degli affini: dal 
che segue, che se volesse anche questi comprcnderv'i ,*si 
estenderebbe un divieto al di là de’ casi pe’ quali la legge 
si è pronunziata. Or, é risaputo, che le disposizioni della 
legge che restringono il libero esercizio di un dritto , non 
possono estendersi al di là do’ casi in esse espressi ; atl. 8, 
II. ce. — Cosi, un notaio non é impedito per rogare un 
atto nel quale sia parte nn parente o affine di un suo co- 
gnato 0 di una sua cognata. 

La proibizione di ricevere atti e contratti per gli affini 
ne’ gradi proibiti , dura finché vivo il |>apente pel di'cui 
mezzo à luogo l’ affinità , ovvero cessa colla morte di tal 
parente? Il problema presenta qualche difficoltà nella sua 
soluzione. A me però sembra che debba risolversi per la 
perpetuità del legame. E di testo preciso del dritto chiesa- 
stico, scritto nel capii, fra lertutatis, 33, qti. /o, che l’im- 
pedimenfo per causa di affinità é perpetua, e dura in con- 
seguenza anche morta la persona pel di cni mezzo Taffini- 
là essa stessa si contrae. E vero che nella leg. J, 5 i >Jf- 
de postulando, e ^n\\p: ad/ini tates non eas accipere de- 
bemus quac quondam fuerunt, sed fitacseiilcs ; ma non 
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h fticu cerio, clic messo in confronlo con altro (cslo del di* 
ritto, a) dire di Gottofredo, il senso è, che deblvino ri- 
tenersi le antiche affinità egualmente clic lo presenti : imo 
el eas, egli dice, qme jqumdam Jucnmt. Ed in gliistifi- 
lazione di qnesto aiTiso si può ben ricorrere alla tilt, 
in Jìn. cod. devcrbomm et reittm signifìcatione , con 
cui si fa il caso, che se qualcuno col suo ultimo elogio in- 
stitnisca un fedecommesso a favor della sua famiglia sen- 
za veruna speciale aggiunta sopra talune certe persone, vi 
succedono non solo i jmrenti , ma in mancanza di questi e 
di lor prole , anche il genero e la nuora , vai dire che il 
genero e la nuora si ritengono per parte della famiglia, c 
tuttavia affini per gli effetti che la legge vi attacca, anche 
morto il rispettivo consorte. 

Un notaio può redigere nna procura diretta da un estra- 
neo ad un suo parente o alfine il quale non intervenga nel 
corrispondente atto? Se voglia starsi alle parole del trascritto 
art. 8, parrebbe chiara raffermativa, poiché, ivi dicesi, che . 
ì\nolaio non à facoltà di ricevere un atto in cui sieno parli 

o egli stesso, o alcuno de suoi congiunti o affini. : nella 

specie non sarebbe parte il conginnlo o l'affine. Ma penetran- 
done lo spirilo, io credo che Wnotaio non possa rice\'orc tale 
atto. 11 vincolo del mandatario, die por Vaccellazion del man- 
dalo potrebbe essere interessato, non cesserebbe di esistere. 
Altronde, è massima che, coU accetlazione, il mandalo divie- '• 
no un contratto obbligatorio pel mandante c pel mandata- 
rio, e che rimontando all’ alto primitivo , I’ accettazione vi 
si immedesima: quindi per tal post-factum il mandatario 
diviene parlo ; lo che rileva senza c(|uivoci 1 impedimento 
del notaio a prestare nella soggetta specie il suo ministero. 

Può un notaio certificare la firma apjiosla in piedi di 
una fede di crcilito o polizza di banco da un suo parente o 
affine in grado proibito ? Io opino jicr la negativa , poiché 
la legge proibisce in termini generali al notaio prestare 
il suo ministero per i suddetti snoi parenti o affini. E 
che sia cosi , è certo che raiilcntica ad una sottoscrizione 
è un certificato di verità di carattere; quindi un allo me- 
diante il quale un parente o affine*, per mezzo del notaio. 
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rilirtt dello sommo dal hniK'o. K vero cìie tale allo non va 
sogf^lo a lodo le formalilà ordinarie, giiisla l' arlicolo 35 
della leppo notariale, ma così Jaila eircoslan/a non è ope- , 
raliva al segno da far cangiar natura di atto: le aliililazio- 
ni che si sono accordalo dal legislatore, non tei>donuuiie 
a facilitare il corso delle operazioni e negoziazioni clic so- 
gliono aver Inogo per mezzo de’ banchi. In fine è da inar- 
carsi che allo spesso, anzi il più delle volte, il notare una 
fede di credito non à altro oggetto che quello di |)crf(?7.io- 
narc una convenzione . o di aversene nnapruova della ese- 
cuzione mediante le gire: e chi non vede da cjò il più chia- 
ro impedimento di un mlaio parente o nllìnc delle |iarli 
che vi concorrano? Si dice jicrò che sia un uso invetera- 
to, che chiunque dc'no/»/ autentù hi le sottoscrizioni anzi- 
dclte , c che nel banco non si trovi dilGcollà sulla parentela 
o allinilà. A ciò può rispondersi : i addtivcrc inconve- 
mens mnest solverc aiyuiiuiiUitiu-, 2.° Nelle autentiche, 
non annunziandosi la (larenlela o allinilà, il banco nulla né 
conoscereblie ; 3 .° Al bauco non interessa il grado di pa- 
rentela o aflinità del culla parto prendente: esso non 
à interesse di conoscere se non, se colui che prenda, sia 
realmente quegli la di cui solloscrizionc si richiede. 

In h rancia fu domandalo, se il notaio il quale si trovi 
nella inca|>acitàdi instriimcntarc per una delle cause es|ires- 
se iiell art. 8.° della legge del 25 ventoso anno ii (corri- 
spondente all'art. 8. "della nostra legge ^vXnolarialo) |ioe- 
sa, quando si è ricorso al mmislero di uno de’ suoi colicghi, 
ritenere il dcfiosito detrailo, ancorché le parli vi abbiano 
con espressa clausola consentito. l.a risposta rendula dal 
gran-giudice nel j8 di febbraio 1809 , fu per la negati- 
va (i). Kd in effetti, se il notaio incapace a ricevere l’at- 
to, ne |K)lessc ritenere il deposito, indirellainento 1’ ogget- 
to della legge sareblie tradito, l'alto sareblic |)oco sicuro. 

Lo stesso dit asi pél de|Kisilo di un brevetto dì cui sarà in 
ap|)rc8so |Mirlalo. 



(1) SiBEV, tota, y, jHtrt. g. , pati- ò‘i 4 - 
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Se un allo si riceva da due notai, ^\cat uno sia paren* 
te o aHine di una parte in grado proibito , si incorrerà per 
avventura nella nullità comminata dalla legge? LaHerma- 
tiva sembra che npn ammetta dubbio veruno. Ed in clTetti, 
ugni alto, tranne il testamento per alto pubblico, e quello 
di soprascrizìone de'testainenti in forma mistica , può rice- 
versi da un notaio e due testimoni , o da due notai, come 
sarà detto nel seguente S relativo all'art. 9 della legge sul 
notavialo , vai dire che uno de’ due notai tiene luogo di 
due totimoni. Or, il notaio, impedito per causa di paren- 
tela, se vuol ritenersi come notaio redattor dell’alto, stante 
il suo impedimento e tolto egli di mezzo, rimarrebbe fatto 
come ricevuto da quel notaio che tiene luogo di testimoni, 
ossia da’seli trytimoni e non dal notaio: se vuole ritenersi 
per quel lìotaio che fa le veci de’ due testimoni, tolto egli 
di mezzo, l’atto si avrebbe come ricevuto da un sol notaio 
senza testimoni: nell' uno come nelfaltro caso l'alto sarebbe 
sempre incompleto e quindi essenzialmeulc nullo. 

Se voglia consentirsi un atto da un tutore , 0 ammi- 
nistratore , 0 mandatario nelf interesse del ris|)cltivo mi- 
nore o costituente o mandante , può tale alto essere rice- 
vuto da un notaio parente o alfine in grado proibito-dei 
tutore, amministratore o mandatario? Vi à chi si avvisi 
])cr r affermativa , poiché, dieesi , non trattasi dell’ inte- 
resse del tutore, dell’amministratore, del mandatario, ma 
di un terzo non parente nè alfine del notaio, lo però sono 
di opinione contraria, e credo che in simili casi si incorra nel 
divieto della legge; imperciocché la proibizione di cui si 
parla , é fondata sul principio , che bisogna allontanare 
da’notó/ogni motivo di riguardo che possa essere capace 
di insidiare la probità ed i doveri di un pubblico funzio- 
nario. £ come non temersi per nn atto in cui in qualun- 
que modo figuri un parente 0 alfine in grado proibito del 
noto/o/’ Altronde, parlandosi precisamente di un ammi- 
nistratore 0 di un mandatario con nn emolumento pattui- 
to, chi non vede che egli vi abbia una ragione di esigere 
per la operazione per la quale à luogo l’atto, un dritto, un 
interesse? in line il latore, l’amministratore, il mandatario 
4 . 
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•ono essi le parti che si coslilufscono dinanzi ad lui notaio; 
c la leg;ji;;:e non facendo distinzione tra parti che agiscono 
per proprio interesse, e parti che trattano per interesse 
altrui, se sono parli, o parenti o aiiiiii in grado vietato del 
notaio , il notaio non può per essi prestare il suo ministe- 
ro : dove la legge non distingue, (|UHlun<|uc distinzione c 
pfoscrilta. A piu forte ragione ]>oi vi sarebbe impedito il 
notaio , ove l’ amniinistralore , il mandatario , il tutore 
agisca per persone congiunte o aliini in grado proibito 
• dello stesso notaio. 

Se mai avvenisse , che un notaio venga deputato da un 
tribunale per la vendita di beni , e negli alti di incanto vi 
si }>resenti un suo parenté o alline in grado proibito, gli 
‘ sarà permesso di procedervi ? Io credo che in tal caso deb- 
ba farne rapporto al tribunale che ve lo à delegalo , e pro- 
vocarne la risoluzione; poiché, se da una parte l’asta pub- 
blica invila anche degli altri a concorrervi , percui l’aggiu- 
dicazione potrebbe restar proclamata a di costoro favore, c 
cosi cessare ogni ragion di interesse pel parente o affine ; 
dall’altra parte , la sua presenza potrebbe mollo influire, 
e facendo allontanare ogni altro offerente, vi resterebbe solo 
lo stesso suo parente o afliue , ed in tal modo tratterebbe 
j)cr persona per la (juale, per i principii generali di leg- 
ge . non potrebbe prestare il suo minisle^. 

Non mi resta a parlare che della seconda parte dell’ar- 
ticolo 8.’, vai dire di quella con cui è disposto, che il no- 
taio non può ricevere disposizioni a favore suo o delle dette 
persone, salvo che la dis}>usizione si trovi in un atto di ul- 
tiuia volontà non scritto dai notaio ed a lui consegnata 
chiuso. E da avvertirsi che questa parte di articolo à mi. 
glioratol’art. 34 del regolamento del 1809, nel quale uon 
d inevasi non scritto dal notaio. La legge con pronunziare 
in regola la proibizione di ricevere il notaio sia per se che 
pe’suoi parenti 0 aliini in grado proibito, una disposizione in 
atto di ultima volontà, à cercato di allontanare ogni intrigo, 
frode o insidia che ])otrebbcro tendersi ad un infelice che si 
trovasse cui piede su la tomba. I>a eccezione è ancor più 
ragionevole , poiché se un testatore volesse mostrare un 
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nHo vii graliludiiio o di alfpzione verso il mla’O o snoi pa- 
ronfi o alfini in grado proibito, non bisognava privameli, 
sol perchè trovavansi in falò stato. Lo ripeto : la disposi- 
zione non solo debbo essere consegnala chius.a , ma non 
debbo essere di suo carattere scritta , giacaliè, scritta di sna 
inano , varrebbe io stesso che menare innanzi qnel sospetto 
j>el quale è proibito ricevere disposizioni con atti ptdiblici. 

Si avverta in fine , che un nolato non polreblie riceve- 
re iin testamento che da lai si scrivesse . nel quale fosso in- 
caricato di una latcla , di una consulenza , della esecuzio- 
ne ilelle disposizioni lestamonfaric , poiché per regola la 
legge gli proibisce ogni sorta di atti da cui trasparisse un 
qiialnnqne interesse. 

§ 3 .>. -IjU fede è il fondamento della giustizia, tu- 
otiliae fundamvitnm pst (i) : non può osservi. quindi giu- 
stizia dove non vi à fede (2). Di questo bene di divina sor- 
gente cosi cantò Srtio Italico 

/tale hvem generata, deetts dicumgus komintimijue. 

Qu i sine non teUiis paeem, non aequora norunl , 
Imtiliae consors , taciìumjue in pectore numrn. 

E 1 in effetti > è essa nna virtn cara a DIO , poiché col 
suo mezzo si serba la giustizia , ed a cicosenno viene assicu- 
rato ciò die gli appartiene : è accetta al principe per es- 
sere il fondamaifo sacro del sno trono : è grafo agli nomi- 
ni , per ritrovarvi la loro pace 0 la conservazione della so- 
cietà iinnna. Finehè illibato cotesto prezioso bone à spie- 
gato il suo impero, non si è sentito bisogno di doenmenlo 
alcuno per giustificare le convenzioni, i trattati ; non si è • 
chiesta che la loro eseenzlone, la quale si è veduta realiz- 
zata senza strepili giudiziari. Corrotto il cuo’* umano , prc- ' 
varicafo dalla viltà dell’interesse, la mala fedo generaliz- 
zala, ecco la neeessità de’ mezzi per obbligare alla esecu- 
zione ile’propri impegni chi’ volesse scansarla. Si cominciò 
per ricord ire de’ procelti 0 seriverli: nikU vngis bornie fi- 


fi) Cicerone, 1. de (dfiriis. 
(2} Capit. ubi. 24 > qmcnt. /. 
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dei eonqntil , qtiam id praeslan qnod inler eontvulwn- 
les ufùm e«t (i). Si ricorse alla scrillnra, alla creazione 
»le pubblici funzionari per ricovcila , alle fornialilà |»erl)eu 
farla eseguire. Non sempre però si è fidalo nella sola pe^ 
sona pubblica. Seguendosi il precello di Mosb ; inoreduo- 
*■ rum rei trium leslium stabil otnne verbum (2) , vi si è 
preserilto 1’ intervento o di due funzionari , o di uno assi- 
stilo da’ testimoni ( 3 ). Per sillalti principii , coll’alt. 9 dei- 
. la nostra legge sul nolariato il nostro legislatore à di- 
sposto. ' _ . 

^ { (ili atti sono ricevuti dn due notai da unw/<Hoas- 

y> sislilodadne testimoni, nostri sudditi, maggiori di età, 
** j) che godano de dritti eivili , e che sanpiano lirraarc , trim- 
s ne i tasi di eccezione preveduti dalla legge, ne’ quali la 
" - s lirma di tutti i testimoni non sia necessaria, come nel- 
3) l’art. goo della prima pai te del codice porlo rcgnodel- 
1 le Due Sicilie. 1 testimoni inoltre debbono conoscerò le 
s parti , c debbono essere domiciliali nel distretto del co- 
> » ninne ove l’alto ‘sarà rogato. » La osservanza di questo 

articolo è. ordinata dal n.° 3.” dell’ art. i .'dcl real decreto 
del 12 di settembre 1828 , surrogato all’ art. 26 dellaleg-. 
gc sul notai iato ySoV.o pena di nullità dell’atto 0 della di- 
sposizione, o della sospensione del notaio dal suo ulieio , 
la prima volta jier sei mesi , la seconda volta pel termine 
non minore di stù mesi ne’ maggiore di due anni, ed in caso 
■f di recidiva colla destituzione ( 4 )' 

Colla dis|U)SÌzione del trascritto articolo 9 si è conserva- 
• ta quella dell’ art. 35 del regolamento del 3 di gennaio 
1809, con cui presso di noi rimase abolito l’ufizio Ad gio- 


ii) In le(j. ex empto , u deacl. cmp. 

(2) iìeutoron . , cup. ig. tò. 

(3) tesles, qu-isi lestantes, ex j unenti s,’c/a! 
uxsivwam, che espongono la verità della tcnten^ime o 
disposizione. 

(4) L’alt. 26 comminata la pena di nullità dell atto, 

ed una mtdta didue,, ri contro il notaio, ■ ' i • 


V 
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dùri à conlraHi. E l’uiia e l'altra corrispondono presso a 
poco all’ art. 9 della legf'e del 2Ì5 ventoso anno 1 1 di Finn- 
eia. Ija parte dell articoloconcuisonoautorizzatidueno/a^t 
senza tedimoni a rogar alti arrivò nuova nel nostro regno. 
In Francia s. Luigi, nel dare un regolamento ai «oto/di 
Iktrigi , prescrisse che per l’attestazione di un atto vi si 
dovesse adoperare l’intervento di due notai. Quale regola- 
mento fu eseguilo fino alla pubblicazioneed attivazione della 
citala legge del 20 ventoso anno 1 1 , con cui , mentre si 
ritenne la facoltà di s'olennarsi da due nolaiun alto,, vi si 
aggiunse che si potesse anche rogare da un notaio assisti- 
to da due testimoni. Prima del 1809 presso di noi era or- 
dinato, elic gli istrumenti doveano st;rivcrsi dal notaio c)\c 
li riceveva, e sottoscriversi dallo stesso, dal giudice a’ con- 
tratti e da due testimoni di conosciuta probità e di ogni ec- 
cezion maggiori , se il rogito riguardava un interesse fra 
ima libra di oro, corrispondente a due. 216 circa, e tre 
testimoni per un interesse risguardante una maggior som- 
ma I come raccoglicsi dalle cogitazioni di Federigo imtin- 
mentorum ixibur . et òctiulos et onvìea iudices., e dalla 
prammatica 2.» aJe eontractibua : dis|x)sizioni le<|uali , per- 
che cadute in desuetudine, furono rKhianiale in vita dal- 
l’art. 3 della prammatica 'del 20 di marzo i 8 o 4 (i). Ciò 
per gli alti consensuali e tra vivi : non cosi pe’ testamenti , 
riconosciuti sotto la denominazione <li solenne o sia in scrit- 
to , e di nuncupativo, che corrispondono a’ leslamenti in forma 
mistica e per atto pubblico. La chiusura ossia f allo di sopra- 
scrizione di un lestamenlosolenncoìniscritlonvea luogo per 
laleg.s /, cod.de testamenlis, Ime consullimima, per mez- 
zo di un notaio , di un giudice, a’ contratti e sette testimo- 
ni da (|uali tutti dovea essere sottoscritto , cd i testimoni do- 
veanvi imjn iaiero ciasennoo il jiro|>rio o un altrui suggello. 

I testamenti nuncupativi per la st(>ssn legge doveano esser 
fatti coll intervento del notaio , del cfiudice a’ contratti e 
di sette testimoni, senza che di questi ultimi vi- fosse stato 



(i) Fed. sopra, ^XXXF, jxig. Fa., 
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Iiisogno di solloscrizione e di scggelli. Oggi gli atti di so- 
prascrizionc dé* testamonli iu furina laìslica si deliiioiio ri- 
cevere da un notaio in presenza di sei o selle leslimoni al- 
meno , secondo i casi prevedali dagli ari. 902 e goiJ , U. 
cc. : i leslamenli per alto pubblico debbono essere ricevuti 
o da due notai in presenza di due testimoni , o da un no- 
taio in presenza di quattro testimoni , art. 896 , cit. leggi. 

Sul trascritto art. 9 si osservi , in quanto alla nullità 
dell'atto contravvendosi alla sua disposizione, ed alla so- 
spensione o destituzione del notaio quei che si è di sopra 
dello suir«?’i!. 4 - §■ 3 o, n. tea, jxig. io 3 e io 4 - 
llolativamonlea’testimoni,collo stesso articolo si esige: 
I .* Che sieno sudditi del He. - Cosa si intende per suddi- 
to del He ? Colai il quale o nasr:e da un nazionale nel re- 
gno, o nasce da un nazionale nell'estero, art. 12. U. cc., 
o nasce da mi individuo straniero nel regno, purché nel- 
l'anno seguente alla di lui maggiore età reclami la quali- 
tà di nazionale ; e risedendo nel regno , dichiari l' intenzio- 
ne di iis^vi il suo domicilio, ed abitando in paese stra- 
nier®, prometta formalmente di stabilire il domicilio nel re- 
gno, e' ve lo stabilisca nel corso di un anno dall' allo del- 
la suddetta promessa ; art. 11. ivi; o nasce in paese stra- 
niero doiun nazionale, il quale abbia perduto la qualità di 
nazionale ; purché però adempia alle formalità prescritto 
dal oitóto art.i /# ,* articolo .1 3 . ivi; una straniera la 
quale si mariti con una nazionale ; art. ivi. Chitiii- 
«pie iniconsegnenza sia suddito del Re può essere adojiera- 
to per toatiraone negli atti notariali; ad esclusione delio 
donne; come si dirà da qui a poco. 

Si potrebbe domandare , se uno straniero il quale a ter- 
mini dell' art. g. II. cc. , animessodal governo a stabilire 
il suo domioilio, abbia l'esercizio de' dritti civili per tulio 
quel tempo che continui a risedcivi , possa essere testimo- 
ne in alti di notai: in altri termini j se la capacità a far le- 
Rtinioiiianzn in alti notariali emani dal dritto poliliooovvero 
dal dritto civile. Li risposta sarchile a mip modo divedere 
per la mancanza di capacità, vale a dire che lo straniero, 
anche residente nel regno, e godente 1' esercizio de’ dritti 
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civili non puòcs^re adoperalo [ter (e«tinionc istrumcnLiriu. 
l’ondo il presente avviso su della opinione di Tocllier, spio- 
nel suo corso di drillo civile, alla noia io, n.“ 2Ò'S del 
libro 1 ° oche non aininetle per la sua ragionevolezza alcun 
did)bio. c I ciltadini i quali assistono lui nolaioneX redigerne 
» gl i atti , esercitano come lui una parte del pubblico potere, 
» mentre cooj)erano a rendere un alto autentico, e confe- 
» rirgli una [»arala esecuzione. Ora, tulle lo funzioni elio 
s anno rapporto con l'esercizio del pubblico potere, sono 
» dritti |)olitici., i quali non possono appartenere che ai 
D soli cittadini, s 

Clic si dirà, se un estero che non sia suddito del Re, an- 
nunziandosi per tale irt un atto di notaio nel quale viene 
adoj)cralu |K?r testimone, questo alto sarà nullo? in altri ter- 
mini : Incapacità pntcìliva a questo riguaitio invalida l’allo? 
quislionc assai diificile è stata creduta/ lo la reputo la più 
seuq)lice, e sostengo che l'atto sia radicalmente nullo. La 
legge in termini chiari c precisi prescrive che ì testimoni 
debbano essere sudditi de Re , perchè l atto nel quale in- 
tervengono, [X)S3a essere vai ilio ; diversamente Fatto è 
nullo, li mendacio non è mai mezzo j)cr far che sia vero ciò 
che non lo è. La legge allorché cornanda, vuol ossorc ub- 
bidita nel mudo con cui si pronunzia : non vi è potcresii|)e- 
riore alla leggo. In poche parole, i|iiando la legge è chia- 
ra e jirceisa, non vi è giudice che jwssa distruggerla e i*in- 
dicfVrla. 

Una donna in generale può essere testimone in alti no- 
tariali ? La legge romana è testuale per la negativa. Fe- 
minue ab omnibus officiis civilibus , voi publicis remolue 
sani : et ideo nec iudires esse jtossiiut , nec mmjislra- 
luin yererc, nec fmlulare, nec prò alio intervenire, noe 
proeuraloì'es exislere{i). l^a legge imperante non à una 
disposizione espressa a tal riguaido. Nonostante colesto si- 
lenzio , a mio mollo di vedere , le donne sono si'inpri* in- 
c.ipaei per fir lostinionianzc in alti notariali. Poco prima 

(i) Aa/. J}'. da diversis mjulis iuris. 
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ò dolio, secondo opina Toullier , che la cnpacilà per es- 
sere leslimonc in alli nolariali emana dal drillo |M)lilico. Or, 
dii non conosce che lai <lril(o è involalo alle donne ? Se 
dunque allo donne non coinpcle 1 esercizio de’drilli jiolilici, 
elleno ragionevohnenlc non vengono ne possono essere ado- 
jierate per leslinioni in alti suddetti. 

2.° Che Steno maggiori di età. La maggior olà presso 
di noi non si è toccala sempre allo stesso anno. Per le leggi 
romane si era maggiore di {inni 20 ; per le leggi del re- 
gno, di anni 18 ; pel codice francese, di anni 21 ; per lo ■ 
nostre leggi vigenti , anchedi 2 1 . Chiunque scguentemenle 
ahhia comjiiuli gli anni 2i , può essere adoperato in alli 
, noUiriali \ìCT testimone, salvo ciò che vengo itali’ osservare 
nel n.° precedente , e che osserverò qui appresso. 

Che godano de' dritti civili. 0\irc di dover cs^re 
sudditi del Ile, bisogna ancora avere il godimento de’dritli 
civili per essere abile a fare da testimone in atti zio/'err/a//'. - ». 

Si è veduto e disaminalo nel n.° i.°di questo § chi sia 
suddito dej Re. Chi dunque à il godimento non solo dei 
dritti politici, ma de’ drilli civili, può essere testimone in 
alti notariali. E da notarsi però che il godimento de’d ritti 
civili può jierdcrsi , ed in conseguenza può perdersi la fa- 
coltà di essere adojieralo per testimone. Le leggi civili ne di- 
scorrono abbastanza. In due modi, esse dicono, jiuò esser- 
si jirivato de’ dritti civili , 0 colla ]>erdila della ([ualilà di 
nazionale, o in conseguenza di condanne giudiziali. Di ciò 
sarà jiarlilainente parlato nel libro seguente. Finca che dun- 
que dura la privazione de'dritli civili, non può essersi ado- 
]icralo per testimone. Da ciò segue che riabilitatovi, può es- 
sersi leslimonc pel tempo però seguente la riabilitazione. Che 
se mai si adoperi per testimone istrumenlario im individuo 
che abbia perduto la qualità di nazionale, prima della sua 
riabilitazione. Tatto non può prendere alcuna forza. Qmd 
ab initio vitiosum , tractu temporis convalescere ne- 
guit. 

Gli interdetti per causa di demenza, di furore odi imbe- 
cillità non possono essere testimoni in alli di notai; poiché, 
a lermiui dell’ art. 4^2, U. cc., 1 interdetto è ngiiaglialoal 

IO 
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iiilnun' |ior ciò clic riguaitla la sua persona. Or , il niìuorc 
non può essere leslinione. 

. Sono egualmcnlc incapaci per essere testimoni i cieclii, 
perchè non possono leggere nè scrivere; i sordi-muti, per- 
chè non possono Sentire la lettura dell’ atto che il notaio 
dehbe fare in loro presenza alle parti; i muti , perchè non 

f iotrehbero in caso di contestazione parlare, per. assicurar 
a verità del convenuto o del disposto. 

4-° C/w sappiano Jtiìnare , salva la eccezione di cni \n 
si parla. La sottoscrizione de’ testimoni all’atto li lega per 
dichiarare il vero in caso di contestazione. La sottoscrizione 
assicura che essi siciio nell’ atto intervenuti : ed è così die 
un fine noliile si consegue , la giustizia e la verità trovan- 
do in essi e nella loro lirma il più sicuro trionfo. — Ne’ ca- 
si di eccezione jirevcduti dal codice, la fede dell’atto, an- 
<'he mancante la sottoscrizione di uno o di due testimoni , 
come nel caso dell’ art. goo delle II. ce. , non jmò vacil- 
lare, poiché vi sono degli altri che 1’ ànno sottoscritto ; e 
d’ altronde la circostanza ripone , per quanto si puole , 
quasi intera la fiducia nel puhhlico lunzionario, o ne’puh- 
blici funzionari. 

!ì.° Che debbano i testimoni conoscere le parli. - Prov- 
vida djsposiziono. -La conoscenza che i testimoni dehliono 
avère delle parli , è un mezzo per evitare che sotto finti 
nomi un individuo non sia vittima di una obldigazione non 
mai dal medesimo consentita. - E notevole essere nello spi- 
rito della legge, che i iwlaimo solo debbono conoscere le 
parti, ma ancora i testimoni, come quelli che contribuisco- 
no essenzialmente alla perfezione dell’atto o del contratto. 

Si è dimandato , so , dovendo i testimoni conoscere le 
parti, il notaio sia obbligato farne dichiarazione nell’at- 
to. Per vero nella legge notariale non è prescritta così 
fatta formalità*. Quindi la sua oracssione non menerebbe a 
nullità. Ma per non aprire T adito ad una qualunque conte- 
stazione, sembra regolare che lai dichiarazione vi ya fat- 
ta. lil in effetti , omcttendovisi , potrebbe quistionarsi so 
le parti o il testatore fossero da’ testimoni conosciuti , e se 
_a tal riguardo potesse ammettersi una pruova, - Tale qui- 
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slione per al Irò sarebbe risoluta a favore (leH’atto senza bi- 
sogno (li pruova, poiché, non polendo il notaio adoperar 
che testimoni domiciliali nel distretto, la prcsnnzione è che 
costoro conoscano tanto le parli o il testatore , per (pianto 
col loro intervento ne viene assicurala la individualità. -Co- 
inuiKjiie si sia, i zwtoi chiamali a comporre gli affari de’ 
loro clienti , nulla debbono omettere per spegnere ogni 
germe di lite, per allontanarne fino la speranza. - Quindi 
sarà lodevole quel notaio il quale, cominciando fallo, di- 
chiari che le parli o il testatore sono noti non solo a lui 
ma a’ testimoni. - Tanto sarà da me praticalo ne’ modelli 
che darò jicr ciascun alto o contratto. 

6. Che debbano essere domiciliali nel distretto del co- 
mane ove l’ allo sarà rogalo. - Questa circostanza dalla 
legge si esige appunto perchè, sulla individualità de’ testi- 
moni e sulla loro rispettiva qualità, non vi sia dubbio. - A- 
(loperarsi jwr testimoni jicrsone ovunque domiciliate , sa- 
rchile lo stesso che sentirsi il bisogno dell' assicurazione 
(le loro individui : ed in tal caso la conoscenza che debba 
aversi della parte, sarebbe affidala e certificata da persone 
che potrebbero esse stesse mancarne (i). 

L articolo che si comenla offre qualche dubbio, quando 
prescrive, che i testimoni debbano essere domiciliati nel di- 
stretto del comune ove f alto si ricevo. - L’ articolo 3 a del 
regolamento del 3 di gennaio 1809 diceva: testimoni che 
sicuo domiciliati nel distretto ove fatto sarà rodato ; manca- 
va del comune. -Cotesla aggiimzione importerà derogazione 
al dello art. Sa ? In altri termini : colla nuova legge si è 
voluto, che i testimoni sieno domiciliati nclf ambito del co- 
mune ove fattosi riceve, ovvero in uno de’ comuni che 
com|)ongono il distretto? Il regno è diviso in provincie o 
valli ; lo provincie e valli in distretti ; i distretti in circon- 
dari; i circondari in comuni; articolo 3 , log. del 1 0 di mag- 
gio i8i6 : le provincie quindi sono parti del regno, i di- 

( I ) Cosa però si intenda per domicilio ; gnale la di- 
mora , e umnto (diro vi sia relativo , ne sarà tenuto di- 
scorso nel libro seguente. 
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Stretti (ielle prorincie e valli; i circondari de’ distretti; i co- 
numi, sesicno più, de’circondari. Non potrebbe dumjiie dirsi 
proiiticie del dislrello , diniì-elli del comune ; jwichè in 
tal modo il lutto sarebbe parte della parte. Donde pare 
eliiara la difFicoltà che ne sorge dalla maniera con cui l’ap- 
ticolo è redatto. Egli però c liior di dubbio che sicsi con- 
servata la disposizione del regolamento, e che tal parte del 
nostro articolo debbe intendersi per dklvettoncl quale èsito 
il comune ove /’ allo è rogalo. Ed in effetti , se cosi non 
fosse, potrebbero accadere degli inconvenienti significan- 
ti. Se, p. c., un atto dovesse rogarsi in un piccolo jkicsc, 
nel (piale o non vi fosse un numero di [lersone scribenti , 
o che fossero )»arenti o afiini ne’ gradi proibiti delle parti 
odel nolaio, l’alto non potrebbe certamente stipularsi , 
senza obbligare chi lo voglia far seguire, di recarsi in al- 
tro c(}raunc; ma ciò non può essere nella mente del legisla- 
tore. — 1 miai intanto anno una residenza fìssa, in quanto 
si vuol dare il comodo agli individui abitanti di ritrovarli 
quando il loro bisogno lo csiga^ e d’altronde, a chiunque 
del popolo, avendone la capacità , non debbe paralizzarsi 
la perfezione di un atto o con|ratlo che non sia contro la 
legge ed i buoni costumi. — E chiaro dunque, che i testi- 
moni jwssano essere domiciliali tanto nel comune ove l’alto 
si roga, che in qualunque de’ comuni del dislrello di cui 
c parte il comune ìstesso. 

Pria di dare termine alle osservazioni relativamente ai 
testimoni strumentari e loro corrispondenti qualità, è me- 
stieri avvertire, che il notaio à il dovere di assicurarsi delle 
persone de’ medesimi, poiché, diversamente, qual norma si 
avrebbe per conoscere se ossi abbiano i requisiti dalla leggo 
prescritti? ma di tutto ciò non è tenuto far menzione no’ suoi 
alti, almeno non vi à disposizione di legge che gliene fàccia 
im obbligo. Del resto , facendone parola, vi si praticherà 
una lodevole prudenza. 

§ 36 . - Ad allontanare qualunque sospettq di frode , la 
legge sul no/a/iàr/o coir art. i o prescrive : i È vietato a due 
» nolai congiunti o afiini tra loro ne’ gradi contemplali nel- 
s 1 articolo 8.°, vak a dise, cosi in linea rei la in qual un- 
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3» qm grado , cotne in linea collateralejàuxd terzo gne- 
» do inclusivamenle ( § 34 ) , di ricevere e rogare il nie- 
» dcsiiiioaJto. Non possono essere leslimoni i congiunti ed 
» affini ne’ gradi suddetti sì del notaio che delle parli , 
J gli aiutanti del notaio , e le persone addette al servizio 
» tanto del notaio , quanto delle parti> n — La contravven- 
zione al dis|)osto in questo articolo, secondo l’articolo 26 
della stessa legge, menavaalla nullità dell'atloead una multa 
di due. 1 5 contro il : coll’ art. i .“ n.° 3 .” del reai 
decreto del 12 di settembre 1828, che vi è stalo surroga- 
to , oltre della nullità c della indicata multa di due. 1 5 , 
il notaio va soggetto alla sospensione dal suo ufizio , la 
prima volta per sei mesi , la seconda pel termine non mi- 
nore di sei mesi ne’ maggiore di due anni ; ed in caso di re- 
cidiva, alla destituzk)nc(i). ll-disposto nell’ articolo sii tra- 
scritto corrisponde all’ articolo 36 del regolamento del 3 di 
gennaio 1809, col quale si portava la proibizione anche ai 
praticanti de’ notai ; corrisponde ancora all’ articolo 1 0 della 
legge del 2 a ventoso anno ii di Francia. Tutto ciò per 
gli atti in generale. Per i testamenti per atto jmbblico però 
è dippiù disjMKto coir art. 901 delle leggi civili: ivi è 
COSI prescritto : s Ne’ testamenti por atto pubblico non po- 
D tranne aimncitersi [>er testimoni ne i legatari qualunqnc 
D sia il loro titolo, nei loro parenti 0 affini sino al (piarlo 
s grado inclusivaraente, negli aiutanti àp notai da’quali 
» i testamenti saranno ricevuti j (2). Si noti che in questo 
luogo la legge parla di testamenti per atto pubblico : la 
sua disposizione dunque non è comune agli atti di sopra- 
scrizione de’ testamenti in forma mistica : por questi liasla- 
no le qualità. prescritte dall'articolo io della legge sul nO' 
tariato. 

Si è domandalo, so persone -tra loro, congiunte o affifii 

(1) Pe' casi ili cui l’ alto si dichiarasse nullo; che il no* 
(aio dopo la sospensione 0 destituzione , proseguisse nel- 
tesercizio del n()larialo,z;(?</.jo/jrapag. lode io 4 tea. 

(2) Pe’ gradi di fiareiUela e di ajjinità, vedete gli ab 
beri di sopra rifiortati , pag . u 8 . 
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in. qualunque ^rado o linea possano concorrere nella (iiui* 
lilà cli.testiinoni in uno stesso atto. Io credo, che rauer* 
mativa non ammetta verno dubbio. Ed in effetti, la legge 
non porta i! suo divieto che sù persone le quali sicno con* 
giunte o allìni sino al terzo grado inclusivamente col no- 
taio e colle parli , e non già su persone ebe sieno tra loro 
congiunte o affini in quei gradi ; oal^ che segue, che un pa- 
dre ed un tiglio', due fratelli, due cognati possono essere 
testimoni in uno stesso atto. 

Quanto agli aiutanti del notaio , è notevole , che se un 
individuo si occupi in- uno studio di notaio, ma che le sue 
occupazioni principali sieno straniere allo stesso notaio , è 
egli capace a prestarsi per testimone. Cosi fu deciso ancora 
dalla corte di appello di Drusselles nel'20 di marzo 18 1 1 
l'.ella'causa di Le Boue/iel e. Sleckem, peroni si è in giu- 
risprudenza elevata la massima : « un individuo non può 
i essere considerato come aiutante di un notaio , sol per- 
n che si occiqii nel suo studio , se le sue occupazioni prin- 
> cipal i sono straniere al notaio ( i ) . » Non così però , quan- 
do un individuo' si occupi abitualmente nellostudio dclno- 
nuo: egW è considerato come aiulante,\ancorchè il trava- 
glio che vf feccia, ncè sia continuo ; che egli non dimori in 
casa dal notaio; e ohe non sia inscritto sulla nota degli 
aspiranti al notariato : tale qualità lo rende incapace per 
essere testiraonojn atti che si possono ricevere dal notaio f‘ 

nello studio del quale egli travagli. Così fu deciso dalla 
stessa oirte di appello, nel 12 di aprile iSio nella causa 
di Jkiaeke-- (2). ^ 

■ § 87. - Si è di già osservato , che la odierna instituzio-, 
ne del notariato onora la nostra nazione. La eminenza 
dcllealtribuzioni wo/a//a//compie quanto esigeva uno stato 
giunto ad un alto grado di civdizzazione. Il nostro legis- * 
latore , por corrispondere ad un line si sublime , impcrio- 
■ saraente esige ne’notefprofonde ed estese cognizioni legali. 

{\) SmEY, toìii. 11. part. 2, pc<j. 3 16. 

(y Idem, tool, ìy , part. 2, piuj. i6t. 
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Oiiimli è malaugurato l'avviso di coloro i quali credono; 
elio basti per \-notai la conoscenza di quanto nelle leggi 
civili è prescritto per le donazioni , i testamenti ed i con- 
tratti. Instituiti per jìrestare il loro ministero in ogni sorta 
di atti che non siano contrari alle leggi ed a*^ buoni costumi, 
por regolarli secondo la lor diversa natura , anno i notai 
r obl)ligo di conoscere quante sovrane sanzioni sieno rac- 
chiiisee nel codice imperante e nella collezione delle leggi. 
1'^ 1 in edetti , por ricevere un atto di consenso di im mino- 
re esposto , nel caso clic voglia contrju're matrimonio , non 
d.'bbe ilno/omcbe vi sia ricbieslo, conoscere il reai de- 
c"elo del 7 di aprile 1828 ? Per fare un protesto in fattodi 
fornitura , non dee ricorrere al reni decreto del 27 di giu- 
gno i 83 o ? e cosi di tanti alL“i casi de’quali sarà discorso 
ilei cammino di questa opera, l^a ignoranza di unaqualun- 
(juc legislativa disposizione sareblx; dunque pe’ notai una 
positiva mancanza , e la trasgressione che se ne commet- 
tesse, darebbe luogo ad una meritala pena. — In cocren- 
7 s\. di tali principii, colf art. 1 1 della nostra legge sul no- 
tariato è disjX)Slo : s E dovere del notaio di osser\’are ne’ 
rogiti degli atti che riceve , lo solennità prescritte se- 
condo la natura dcU’atto , e di cerziorare le parti ed i di- 
sponenti del tcnor dello leggi alle quali dobliono confor- 
marsi. Il 7W/a/'o che omette alcuna delle sdennilà prescritto 
])cr la validità deli’ atto , èobbligaloa risarcirei danni alla 
parte a norma delle leggi. Quegli che si presta a ricevere 
atti proibiti dalle leggi incorre nella sospensione dalf uffi- 
cio pel tempo non minore di unmesc, nè maggiore di sei, 
da determinarsi con sentenza del tribunale civile secondo 
le circostanze , oltre le pene die possono essere proscritte- 
dalie leggi jicnnli. » Questo articolo corrisjionde al 3 y del 
rogolanienlo del 1809, colla dilTerenza che in questo arti- 
( o!o non era pi escritio il termine della sosfiensionc, rimet- 
lundosi all’arbitrio della corrisponilonto corte di appello. 
Quanto alla osservanza delle solennità prescrittedallelegfgi, 
in questo luogo è a marcarsi , che, corno di soprasi òdet- 
to(§ xxxv), tino a che un novello ordine di cose non fu im 
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irodotio ne' nostri reali dominii al di qua del Faro in ma* 
(cria, r ultima logge che regolava i noMi'iper la redacio- 
ne de’ loro alti , era la prammatica del 20 ai marzo i8o4; i 
— che nel 3 di gennaio i8og fu pubblicato il regola- 
mento notariale che diverse formolo e diverse obbligazio- 
ni prescriveva pe’ notai e per i loro atti ; — che col de- 
creto di pubblicazione si disse, che lattivazione ne sarebbe 
stata piescritta con altra risoluziofl* del governo ; — che 
(al promessa novella disposizione ebbe luogo , prima col 
decreto del 9 di luglio 1810 per un mese dofio la pubblica- 
2Ìon dello stesso , quindi generalmente ^ uniformemen- 
te per tutte le provincie del regno pel giorfto 1 5 settem- 
bre dello stesso anno, con altro decreto dei 3 del medesimo 
mese ; — che vi furono Aé miai \ quali adottarono le for- 
me (la (juesto regolamento prescritte prima della sua atti- 
vazione ; ciò che importava che sugli atti cos'i fatti sorge- 
vano delle quistioni ; che ad ovviare a tanti giudizi , a 
spegnere germi di liti, con decreto del di 6 di agosto 1810 
fu prescritto ciò che siegue: « Gli atti che dopo l’epoca 
del 3 gennaio 1809 sono stati stipulali da rmtaf colle solen- 
nità prescritte nel regolamento sul notariato, sono dichia- 
rati validi e legittimi, e sono sanati di tutti i difetti di for- 
ma che potessero derivare dalla iniilisrvimza delle formali- ^ 
tà richieste dalle auliche leggi » ; — che ne reali domi- 
nii al di làdelFaro, pubblicata la legge del 23 di novembre 
iSig, per le vicende dell’anno' seguente, vi furono dei 
notai che non cura||Bio lo adempimento delle corrispon- 
denti disjiosizioni ; tfer cui il nostro Sovrano con suo reai 
decreto del i8 di luglidT 1827 diebiaròvalidi c legittimi 
tutti gli atti tra vivi e di ultima volontà stipulati da’no/at 
di que’dominii dal 16 di luglio 1820 a tutto marzo 1S21, 
cd accordò a’ medesimi la sanatoria pe’ difetti di forme che 
avessero potuto dck'ivare dalla inosservanza delle formalità 
prescritte per tali atti, tanto dalle leggi civili, quanto dalla 
legge de’23 di novembre i 8 ig sul mlatialo ; ordinando 
che i notai , nel rilasciare le sjiedizioni esecutorie di tali 
alti , si fossero uniformati alle disposizioni contenute nei 
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rcal decreto de 21 disellembre i8ig, soUojwnend-jlc d 
FCgÌ8lro(l). 

■J 38 . - « Gli istrumenti , i testamenti e gli altri atti so- 
no ricevati escritti in lingua italiana nella destra delle due 
colonne in cui è divisa ogni pagina. 11 notaio è tenuto a 
porvi di suo carattere almeno la data , gnantc volle la legge 
npn prescriva che Tatto sia steso tutto di suo carattere. » 
art. 12 , citata legfit ^ 

Anticamente si era sotto il costume latino. Le parti anal- 
fabete, ed anche quelle che sapevanoscrivcre appena, non 
riponevano la loro volontàed i loro interessi che nelle mani 
del notaio , abusa intendere , se si era scrìtto quel che si 
era convenuto, o ciò che erasi disposto. Si cominciò col- 
r uso 11 scrivere in Iati«) le formalità colle quali vestivansi 
gli atti , la disposizione però in lingua italiana. AlTusose- 
guirono le prammatiche le quali ordinarono scrìversi tutti 
gliatti in lingua italiana. Lo stesso fu disposto coH’art. 38 , 
rcgolam.del Sdigennaìo 1809. Tantosì èjnfineprcscritlo 
coU’art. 12 che cemento. Con tal metodo ognuno sente o 
conosce quel che consente, oquet che dispone. — Ciò per 
gli italiani : che sarà praticato per que’ stranieri che non 
conoscano l’ idioma italiano? Io credo che altro mezzo non 
.]K)Ssa adoperarsi che quello di dirìgersi ad individuo che 
sappia la lingua del contraente 0 disponente, c la italiana. 
Il contraente o disponente , dopo aver manifestata la sua 
volontà allo scelto ii^rpetre,qu^i la comunicherà alnota/u. 
il quale latrasfonderànelsuoattomedarà quindi lettura, ed 
essendo del suo interesse, l’estero potrà far prcscnzìare,di uni- 
tealni,la scelta persona. Se dehha farsi prestarcdairinlcr- 
petre il giuramento, &rne menzione dell’ operato tra questi o 
la parte ed alligam all' atto ìlfogliodalT interpetre redatto , 
e quindi presentato al notaio ., io sono negativo per tutto. 
Per la prima circostanza, poiché a’ note/ è proibito defe- 
rire giuramento a termini dell' articolo 22 della legge at- 


( I ) Questo decreto prescrive delle formalità delle qua- 
li terrò parola sull' ari. 4 t della Icyye che si comenla. 
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tiiale; se pe’ periti che vengano mloj)crali in un invcnla- 
rio, pe’ «inali a inio^scnso è indispensabile, come in par- 
lando sul citato art. 22 (arò osservare, vi è oscillazione, 
rt fortìorii^r l’interpetre il di cui intervento net caso non 
c assolutanienlo necessario. Per la seconda , giaccliè il no- 
talo, quando è assicurato della volontà della parte, non à 
bisogno di indicare in qual modo b sia stato : un contadino 
che non conosca lo stile nel quale *! notaio rediga l’atto 
die lo interessi , non è- egli forse quasi come uno stranie- 
10 che non sappia la lingua italiana? e per questo non è 
iuH;cssaria veruna dichiarazione di sua ignoranza. Per I nl- 
tiina, poìiihc i ny/r/f ànno l’olddigo di allibare ai loro atti 
quo’ titoli , quelle carte che appoggiano gli atti stessi. 

Gli atti e contratti rfeevuti dai notai debbono essere scrit- 
ti nella destra dello due coloóno in cui è-divisa ogni pagina, 
per la ragione che tanto il notaio o i notai , quanto i testi- 
moni debbouo livniarc in ogni foglio ; e queste firme non 
si appongono c^ie alla sinistra di dette colonne. La destra è 
ancor destinata jier le postillo, se vi avranno luogo. Questa 
disposizione è uniforme a quanto prescriveasi tanto dalla 
prammatica del i8oi, che dal regolamento del 1809. Gli 
attiocontratti ingenerale, secondo l’articolo 38 del citato re- 
golamento, doveano esser scritti di tutto carattere del notai» 
i-edattore. Con decreto però del 22 di aprile 1 8 1 1 , articolo 
i).°, fu stabilito; «i i notai i tpiali non potessero per plausi- 
bib ragione scrivere essi sfessi gli alti pubblici che debbo- 
no distendere, [lossono chiederne ed ottenerne la dispensa 
«bilia camera notariale della provincia. Questa dispensa do- 
vrà essere vistata dal prcfcurator generale presso la corto 
di appello, ed inserita ne’ protocolli. Di essa si dovrà far 
menzione in tutti gli atti che il notaio non avrà scritti di 
sua inano. Dovranno però questi «itti essere sottoscritti dal 
notaÌ 2 in ogni pagina ed in quo’ luoghi ove fossero de’ can- 
giamenti e delle postillo, osservandosi in tutto il dippiù le 
leggi ed i regobracnti in vigore. » E notevole ancora che 
con rcal rescritto del 24di maggio 1817 furono anche per- 
messi gli amanuensi nella circostanza della improtocollazio- 
no degli ntli anteriori al i8oi. — Golf articolo i2'\ìoIla 


* 


Digitized by Google 


( >39 ) 

legge vigente ò rimasto definito , che gli amanuensi pos- 
sono adoperarsi da’»w/«ia condizione che la data dell’alto 
sia scritta di tutto carattere de’«o/ai. Ragionevole disposi- 
zione, poiché è il notaio che assicura la data dell’atta che 
riceve, e non già il registro o altro mezzo; di che si è abba- 
stanza parlatodÌ8opra(52y,n.“ v). Ad evitare ogni frodo 
la legge vuole che egli ve 1 apponga di sua propria mano. 

E se l’atto si riceva da due notai, qual raetoilo si ser- 
berà per la data ? lo credo che in tal caso, se si rediga 
fallo interamente da un basti quella che costui vi 

apponga ; se da un amanuense, sia sulTicionle fapporvisi 
(la uno de’ notai , da quello precisamente che debbo con- 
servarne la minuta. 

Clic si deciderà, se la data non fosse scritta. dal nota- 
io? L’ atto sarà valido, o per lo meno, avrà una data cer- 
ta? Li h'gge impone esclusivamente al notaio tale obbli- 
gazione ; è d’ altronde una parte essenziale de’ suoi poteri, 
(ira , è risaputo in dritto che la violazione di una legM 
che sfàbilisca attribuzioni, mena a nullità dell’alto che 
s:lfatla violazione racchiuda. Quindi, un atto non datalo di 
carattere del notaio redattore, è essenzialmente nullo. Né 
vale il dire , che negli articoli 26 e 2y della legge sul no- 
tariato, non sia annoverala tra le nullità la violazione del- 
faii. 12; poiché, comunque chiaramente non vi si esprima, 
è fuor di dubbio che vi si comprenda quando si dice, che 
l’istrumento che manchi della data é nullo; data, che io 
credo mancare quando non é apposta dal notaio , il quale 
à esclusivamente attribuzione e dovere di apporla. Del re- 
sto, quando volesse abbondarsi. per la validità dclfallo, 
senza dubbio rimpctto.ai terzi non prenderebbe certezza 
che dal giorno del registro, 0 in unodegli altri modi espres- 
si nelf art. 1282 delle leggi civili. 

Sonovi però de’ casi in cui degli etti debbono essere 
scritti di tutto carattere del notaio redattore. Tale sarebbe 
un testamento per alto pubblico. L’ articolo 897 delle leg- 
gi civili tanto prescrive. Una divisiouc fatta da un padre, 
o (la ima madre o da ascendenti de’ loro Iteni Ira tigli c di- 
scendenti , folla ] cr testamento jtcr atto jiubblico, debbo es- 
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sere scriltir anche di tutto carattere del nolaio; articoli 
lobi e io3'2 delle leggi civili. 

Vi è slata quistione , se per gli atti di soprascrizione di 
testamenti in forma mistica e de' testamenti che si fanno da 
persone che non possano parkrc , ma possano scrivere , 
il notaio dovrà scriverli di tutto ano carattere. La risolti* 
zione sembra evidente per lai negativa. Ove là legge fo à. 
voluto , lo à espresso. Per i testamenti per atto pubblico 
Io à ordinato ; si è^taciato^per gli atti ai soprascriz>one ; 
quindi basta che la data ne sia scritta di carattere del no~ 
taió, perchè l’altodi sopraserizione sia valido. Fulminarlo 
di nullità, sarebbe crearbe una chela légge non à commi- 
nala. Il dubbio a tal proposito fu con rcal rescritto nel d'i 
4 di febbraio 1 828- risoluto nello stesso modo e ne’ seguenti 
termini: k La Maestà Sua nelconsiglie ordinario di stato de’ 

}) quattro andante si è degnata dicliiarare , che 

D porgli atti di soprascrizione de' testamenti mistici debba* 

3 ) no osservarsi le medesime regole che sono in vigore per 
n la formazione degli atti notariali. 9 

§ 89. - « L’alto, dice l’àrt. i 3 della legge sul nola- 
9 incomincia con le parolè Segno delle due Sid- 

3 ^i^colla indicazione del giorno, del mese ed anno del- ' 
2 l’era comune adottata nel regno, col nomedel Sovrano 
s regnante , e termina-oolla indicazione della provincia o 

1 valle , dei-comune e della casa dove è stato faltoe pub- 
j blicato, c colla dichiarazione del nome, cognome, pa- 
» ternità, professione e domicilio tanto delle parti che de’ 

2 testimoni alla di cui presenza è stato celebrato.» 

Per la esatbi osservanza delle prescrizioni enunejate , 
l’articolo 2J della stessa legge era cosi concepnto. « E j«i- 
» rimente nullo l’ islrumenlo che mancasse della data e 
» della indicazione del luogo ove e seguilo il rogito, pre- 
* scritte dair art.i 3 . Se l’alto manca dello altre prescri- 
9 zioni dello stesso art. i 3 , è valido, ma il notaio è muL 
» tato in ducali tre. » Coll’ art. i .® n.” 4 .° del reai decreta 
del 12 di settembre 1828, pubblicalo nel i 5 di ottobre 
seguente, allart. 2y si c surrogala la seguente disposiziono 

t E parimente nullo l’ islrumenlo cW^l^chi della da.- 
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» Li e Jcir imlicaziono del luop;n dove è sof^uito il rogito, 
s giusta il prcsorillo deH’art.i3, c<lil«o/<//b in questo caso 
D è punito colla pena della sospensione la ju iiiia volta, la 
3 > seconda volta pel termine di sei mesi , nè maggiore di 
dne anni, e colla destituzione in caso di recidiva. Se l’nt- 
D to manchi delle altre prescrizioni dello stesso articolo 
'» i3, è valido; ma il nolaio è multato in ducati tre ( on- 
» eia una siciliana ). d 

Secondo l’antica legislazione, gli alti notariali doveano 
contenere ancer essi delle indicazioni diverse , come rac- 
cogliesi dairaulenlica : quibus modù nalurules fdii effì- 
ciantur, cap.4 Wi l imperadore Gtvstiniano |)rescrisse: 
adteslalionein conficìat declarantcm quia sub illa indi- 
elione, ilio mense, illa die inensis, ilio imperii nostri un- 
no, consule ilio, renemnt apml enm in Ulani oralionis 
domum, illeet illael coninnctisimlalteniln. 

Dal quale testo sorge che per gli antichi istrumenti ora 
necessaria ancor la menzione della indizione, degli anni del 
governo del sovrano, e del nome del console : quale indi- 
cazione non più oggi si esige, perchè nel nostro governo la 
corris|)ondenfe istituzione non è più riconosciuta. Tutto ciò 
perle forme fltcui ciascun alto doveaedcbbeesscre rivestito. 

Nella retlazionc poi delle convenzioni o delle disposizioni 
da consegnarsi negli atti, fu anche anticamente riconosciuto 
che la verbosità ne era, come ne è, il più gran difetto. 
iioK/.io diceva : qiml mulliplex est, in eoest , reù'lalem 
esse atnbiguam. L’iinperator Crstiniano l’ eresse ancor 
in precotto, come raccoglicsi dalla leg. fin. eod. de ad- 
pellal. %in rel'nlaloriis : caveant , egli prescrisse, verbo- 
sis uli adserlionibus — sed haec inscribere qtiae coni- 
prjidiosa narrai ione cattssas possimi explanare. 

Gli atti antichi terminavano colle seguenti clausole :Pro 
quibus obserrandis:-Sub poena dujdi , eie. — mediela- 
te, eie. — cum polestate capicndi , eie. — consti luiime 
precarii, eie. — renuntiaverunt , eie. — et iuraveinnt, 
eie. — linde, e/c.‘ le quali aveano il seguente significato. - 
Sub poena dupli, eie: - Colui il quale trasgrediva a quan- 
to crasi nell’ isti’umcnto convenuto, incorreva nella (iena del 
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oO{H)io p.i^anionlo di ciò che crasi palluifo o promesso. ' 
i ' Medietale, eie. — lia inosservanza allo stipulato la <|ita- 
le menava alla pena del doppio , operava che la metà ?ie 
cedeva a beneficio di quella corte ove trattavasi del richia- 
mo, e r^ra nu^a favore della parte trionfante : con che 
però non jf«stató^il contratto in menoma jMirtc alterato: la 
sna esecuzione dovea quindi aver luogo, sia che la pena si 
fosse o nò pagata, sia che si fosse graziosamente rdasciata . 

Cum polestàte capiendi, eie. — La facoltà die si avea 
di jircndere possesso di quelle proprietà che eransi ipote- 
cale alla sicurezza del convenuto. 

Conslilutione precarii , eie, — Per la fermezza della 
convenzione , restava autoriziata la parte che possedeva i 
boni ipotecati, a possederli in nome dell’ altra, dalla quale 
ne riceveva il Assesto precarii nomine. 'X 

Jìenunliaverunt , eie. — Le parti costituite rinnnzia- 
vano in rapporto a tutto quanto evasi convenuto, alla ecce- 
zione del dolo malo , forza , timore , inganno , e dell’ a- 
ziono in fatto, alla condizione senza causa, della cosa non 
perfezionata,^^! non essersi in tal modo stipulato il con- 
tratto^ alla legge per la quale si impugnava la generale ri- 
numiv ed a qualunque altro siavi stato beneficio legale. 

,, & iuratienmt, eie. — I^tìi^erfezionarsi l’alto si dava 
ddle parti d giuramento sopra tutto quanto oravi compre- 
so. Quale giuramento dagli ecclesiastici e da’ cavalieri di 
'=* qualche ordine si eseguiva col toccarsi in petto, da’ laici 
con toccarsi la scrittura. 

Linde, eie. — Questa clansola dinotava che |)er futura 
memoria e cautela delle parti , loro successori ed aventi 
causa sopra tutto quanto trovavasi convenuto, si era stipu- 
lalo r istrumenlo (fai notaio coll’ intervenuto del giudice a 
t cont''atti, e de’ testimoni col numero richiesto : quale istru- 
•Iscnto si intendea solcane ed avea cos'i la sua pronta c pa- 
rala esecuzione. ^ 

L’elTelto delle trascritte clausole era di rendere gudrùn- 
ligiati gli istrunjenti che le contenevano, c nc’quali erano 
consentile; imlrumenta gtiarenligiala; vale dire, niunili 
di tutte quelle formalità non solo operavano la cautela c la 
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sicurezza de crtìJiU-ri eile’contraenli, rna la pcarnta csocnzlo- 
ije , non ostante qualunque eccezione, secondo , jiresso di 
noi, la forma del rito della gran corte della \icaria. Uaido 
COSI si esprime a questo riguardo : Guarentare est ter- 
bum ihuscot'um qui adjietlant insti vmcnlx.m gvarm- 
iigiae , ut finnitatis praccisum , cui omnino standum 
est. (i) Guaivntigiato intanto dicevasi l istrumenlo, se- 
condo la comune opinione de dottol i, quando il notaioeo\' 
rintcrvccto del giudice a’ contratti e deìestimoni pfecetta- 
Va ai contraenti perchè avessero ossoi’vato tutto ciò che 
nell’ istrumento si conteneva, ti legava col giuramento 
c li sottoponeva ad una pena. Ed ecco .^perchè per dritto 
comune il notaio si è ritenuto per giudice cartolario , il 
quale sebbene non abbia ima giurisdizione contcntiosa, ne 
à però una clic ojiera ne’conliaenti come un giudicato tra 
litiganti. La guarentigia a il giuramento erano talmente 
richiesti negli istrumenti, che la di loro omessione ne por- 
tava la nullità , cosi che non poteva liquidarsi , e pel rito 
i66 della grau-corte della Vicaria, non j:olcvano i debitori 
essere carcerati per le consentite obbligazioni. 

Dalle trascritte disposizioni dell’ art. i 3 della legge sul 
notariato., sorgono le seguenti quislioni. 

I .” Se in un alto si indica il comune nel quale vicncso- 
lennizzato , ma si omette di menzionarvi la casa; tale omes- 
sionc mena a nullità? La legge non dichiara nullo se non 
quell’ atto nel quale manchi la indicazione del luogo 
ove è seguito itrorpto , sono le parole de’ trascritti articoli 
27 ed art.° /.“ 4 ° decreto del 1828 : non 

dicono tali articoli , che la mancanza di indicazione della 
provincia , del comune e della casa cumulativamente o 
di uno di essi , importi nullità. Ora , quando neU’alto si in- 
dica il comune nel quale è rogato , il volo della legge ò 
secondato, poiché il luogo è già indicalo. - In Francia. \n- 
nanzi alla corto di appello di Coen , fu falla una quislione 
simile nella causa di nel i2diuovcmbre i8i4.Iu 


(1) Liò. 2, (il. 3 U (ie Icjc Com'odi, in usib. feudov. 
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^«^o f^iorne fu risoliilo , che s un Joslamenlo non è niillo 
» pci'cliè il notaio non à dosi^mtlu la casti in cui è stato 
y passalo , ina solamonto il comiim'. Questa indicazione 
» compie il volo dell’ articolo 12 della logge del 25 veii- 
» toso anno XI, il quale vuole che gli atti «otar/'o/i enun- 
t) cino il luogo in cui sono stati passati d (1). 

2.“ Se ili lui atto o contrailo si dica , che i testimoni sono 
del ta/e comune , in vece di dirsi che domiciliano nel tale 
comune , ove costi che realmente nell’ indicato comune ab- 
biano il loro domicilio , l’atto sarà nnllo? Credo di nò. La 
legge vnole che i testimoni siano domiciliati nel distretto 
ove l’alto si stipula , perchè sieno conosciuti ; perchè essi 
conoscano le [Mirti ; e perchè al bisogno possa sulla loro 
fede essersi assicurato del contenuto nell’ allo. - Il line quin- 
di della legge è già compiuto, quando i testimoni col fallo 
domiciliano nel comune al quale si è detto appartenere : la 
menzione dunque che i testimoni sono di tal comune , è 
sullicienteincnte indicativa del loro domicilio. - In questo 
senso fu deciso dalia predetta corte di Coen nella enunciala 
causa di lUgnaull (2). 

S." Se il notaio dichiara che è stalo firmalo nel suo stu- 
dio un atto firmato altrove , e che in questo altro luogo 

Ì ioleva esser regolarmente sottoscritto, commette egli una 
alsilà che dia luogo ad azione penale ? Non lo credo , 
perciocché in materia di reato non si cerca che la esisten- 
za di un dolo , di una premeditazione [icr commettere ad 
altri un torto, una ingiustizia, un danno. Ora, quando l'atto 
poteva esser firmato regolarmente nello studio del notaio, o 
in altro luogo ; quando verun danno non ne soffra la [lartc, 
è evidente che la dichiarazione del notaio sfugge qualun- 
que inquisizione ; che il notaio non sia passibile di alcuna 
penale persecuzione -Nella corte di cassazione di Francia 
si fu di ipiesto avviso nella causa contro Ferry con arresto 
ded di 29 di dicembre 1808 ( 3 ). 

(1) SiKEY , to>n 16 , jxirl. 2. pay. 36 t. 

(2) Ibidem. 

( 3 ) Idem, lom. 10, pari. 1, jHig. 222. 
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§ 4 o. - « 1^ celebrazione degli istmmenli per alti tra vi- 
vi, quando sieno ricevuti da un solo notaio, si fa alla pre- 
senza delle parti e di due testimoni idonei, c si quelle che 
questi sottoscrivono l’ atto in (ine dopo la menzione della 
lettura prescritta dall’cr/. no ; ed il notaio aggiunge la 
piarla firma , la qualificazione di notaio ed il nome del 
cdBiinc in cui risiede. Se sono ricevuti da due notai, sot- 
H^pìvono entrambi ; j avt. i 4 i notar. 

contravvenzione al disposto nel trascritto articolo 
|kfrla la nullità dell’ atto , ed il notaio, secondo Vart. z 6 
(ralii stessa legge, veniva punito colla molta di ducati 1 5 
per ogni atto; pel M.°J.deir«//. /."del decreto del i2 set- 
tembre 1828 , la enunciata contravvenzione produce la 
nullità dell'atto, ed il notaio viene inoltre punito colla so- 
sjiensionc dal suo niizio, la prima volta per sci mesi, la se- 
conda volta pe l termine non minore di sei mesi, ne’maggio- 
re di due anni ; ed in coso di recidiva colla destituzio- 
ne(i). 

Il trascritto articolo i 4 corrisponde perfettamente al- 
l’arl. 4o del regolamento del 3 di gennaio 1809: e l’uno 
e l'altro corrispondono in parte all’art. 1 4 della legge fran- 
cese del 25 ventoso anno 1 1 cosi conceputo : t Gli atti sa- 
ranno sottoscritti dalle parti , da’ testimoni e da’ notai i 
quali debbono farne menzione in fine dell’ atto » e secon- 
do 1’ art. 68 della stessa legge , la contravvenzione al di- 
sposto in quell’articolo porte la nullità dell’atto :.val dire 
cne sotto pena di nullità non solamente gli atti debbono 
essere sottoscritti dalle parti , da’ testimoni e da’ notai, ma 
anche debbe farsene menzione. Da qui è stato, cheToin- 
LtER , in parlando delle formalità cui vanno soggetti i te- 
stamenti per atto pubblico e quelli in forma mistica , ai 
numeri 434 e 484. della sua opera , sj avvisa che que’ te- 


(i) Quanto alla nullità dell' alto ed al prosieguo nel- 
r esercizio del wfA&n&io dopo la pubblicala sospeiìsione o 
destituzione, ved. sopra S 3 o, n.'z e 3 ,pag. io 3 e io 4 - 


( «4C ) 

slamcnii puliblici o iiiislici nc’qaali nianclii la menziono 
(Ielle solloscrizioni delle parli, de’ testimoni e de’«o/«/ , 
sono nulli, invocando rautoriià de’ delti art. i 4 c GS della 
legge francese del 2 5 vcnioso. Ma si deciderà lo stes- ■ 
so pe l nostro articolo i4? sarà nullo un allo tra vivi o 
di ultima volontà nel quale si manchi di menzionare clic 
lo abbiano sottoscritto i miai, i testimoni e le parti ? , 

Tanto coir art. 4 o del regolamento quanto per l’art. i 4 
della nostra legge non si è ordinato che delle sottoscrizio* 
ni debbo farsi nell’ atto quella menzione che la legge fran- 
cese prescrive: quindi, se non vene è un obbligo, omelten- 
dovisi, l’atto non sarebbe meno valido; ed il mlaio non sa- 
rchile jiassibilc di alcuna pena.Sc nonfosscsottoscrittodalle 
parti , da’ testimoni e dal notaio , o da uno di essi , per 
tale mancanza Fallo sarebbe nullo ed il notaio sarebbe 
sottoposto alle prescritte pene , essendo tale formalità or- 
dinata dal citato nostro articolo i4 , e questa sotto pena di 
nullità a’ termini dell’ art. 26 della stessa legge, e dd 
reai decreto del 12 di settembre 1828 , oltre le altre pe- 
ne contro il zio/azb comminate. Aggiungasi a tutto ciò, 
che la legge quando à voluto che il mtuio ne’ suoi aiti fa- 
cesse menzione di una formalità, precisamente di quella 
di sottoscrizione, Lo à espresso. Cosi nelFarticolo i 5 , di cui 
sarà parlato nel § seguente , si jirescrivo che se le parti , 
o alcuna di esse non sappiano o non iwssano scrivere , il 
notaio debbe farne menzione in line dell atto . . . ., e ciò sot- 
to pena di nullità pe ’l citato rcal decreto del radi settem- 
bre 1828. Se quindi si mancasse di menzionar ncU’atto , 
che le parti o una di esse non sappiano 0 non possano sci i- 
vere, l’atto sarebbe nullo. Da qui segue, che invano si 
vorrebbe sostenere con Touuier la nullità di un atto sol 
perchè vi si è mangio di far menzione della sottoscrizione 
delle parti , de’ testimoni 0 del notaio. Le due legislazio- 
ni sono diverse: la sanzion penale della fiancese non èsta- 
taadottatadalla nostra. Ad allontanare però ogni quistionc, 
ciascun mlùio colle altre formalità dalla legge prescritte, 
compia ancor quella di menzionarvi che oltre la sua , nel- 
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r atto vi si è apposta la sottoscrizione dello parli e de’ lo- 
stiiiHjni : cosi , secondo la sua instituzione , eserciterà più 
kKlevolnicntc un ministero di pace. 

Dall' aH. t 4 sorge unaquistione, quella cioè, se nella 
parte che precede la pubblicazione dell’ atto , ossia imme- 
diatamente dopo la esposizione degli articoli delle conven- 
zioni delle parti; in altri termini , se prima della Cnedel* 
l’ allo , del fatto e pubUicato , si sottoscrivano le parti ed 
ì testimoni, l’atto sarà nullo? Io ne sostengo raScrmativa. 

A termini di legge non vi à atto se non sia formato di 
tre parli essenziali ed integranti : la prima, vale a dire, nel 
corainciamento, ossia nel Regno delle due Sicilie;\d. secon- 
da , nella esposizione della volontà de’ contraenti o de’ di- . 
sponenti ; la terza nella pubblicazione con darsene lettura 
chiara ed intelligibile. Dopo datane lettura c dunque l’ atto 
terminato , l’atto è compiuto. Ove dunque l’atto sia sotto- 
scritto prima della sua pubblicazione , è esso un atto im- 

F erfello, quindi di nessun legale effetto. In ultimo, quando 
atto non è firmato in fine , questa parte non è attestala, 
e come tale non autentica. In ogni modo la quistione è ri- 
sSlula dallo stesso articolo i 4 . Ivi dicesi, che l’atto sarà 
firmato dopo la menzione della sua lettura : dovrà dunque 
firmarsi dopo compito l’intero atto. 

I testimoni instrumentari debbono segnare l’ atto pub- 
blieo nel momento in cui è passato? L’affermativa non am- 
riette dubbio. Nel 7 di, novembre 1812 nella causa di 
Dardelat , la corte di cassazione di Francia , annidlando 
una decisione della corte criminale di Parigi , deciso : « i 
j testimoni instrumentari debbono segnare l’atto pubblico 
> al momento in cui è passalo. - Se la firma di un tcstimo- 
1 ne è stata omessa nel passarsi l’alto ; se è scorso un ler- 
D mine morale che non permetta dì considerare i due islanti 
j) come identici , l’addizione della firma del testimone è un 
X falso caratterizzalo , sopra tutto se la firma del testimone 
> non è apposta che posteriormente alla morte di uno dei 
» contraenti ; posteriormente alla morte del notaio che a 
X ricevuto l’atto ; e posteriormente alla litis|)cndenza sta- 
)) bilila sull’ azione in nullità dell’ alto; sopra tutto ancjra 
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D se Tallo j)iil)ljlico , niilloronip lalc non è nel caso <li 
» ralcre romc allo sóllo linua jirivala (r). 

§ 4i • - 8e lo parli o alcuna di. esso non sanno o non pos- 
sono scricern , il- debbo (hr inon/.ione in fine del- 
Tallo (Idia loro dichiarazione! , e dc’niolÌTÌ addotti ; art. tS 
di dotta Irqqe. '■ Per \aii. 2S ddla lof?g;o medesima, la con- 
Iravvopzione importava la nullità dell' allo, e più il wa- 
taio veniva multato in ducati i 5 . Oggi col n.° 3 ." del- 
V a/i. i.° del reai decreto del 12 di settembre 1828 , la 
contravvenzione aldisjwslo nel marcato articolo 1 5 produce 
nullilà dell' atto , ed il notaio è inoltre punito colla sospei* 
sione dal suo ufìzio , la prima volta per sei mesi , In se- 
conda |»el termine non minore di sei mesi ne’ maggiore di 
due anni ; ed in caso di recidiva ('olla destituzione. Da ciò 
si vede che è rimasta abolita la multa de’ ducali i 5 (2). 

Dal dis|x»lo nel (àlaU»«/-t. /^sorge ima (juislione , quel- 
la cioè, se un notaio in luogo di far menzione della di- 
chiarazione della parte , o del testatore che non sappia o 
non possa scrivere , c de’ motivi che ne adduca , si conten- 
ti di dire che le |)arli o la |>arlc , o il testatore non anno 
o non à sottoscritto per non saperlo 0 non {>oterlo , senJn 
menzionare che le piarti o la parte o il testatore T anno o 
r à dichiarato, farà egli un allo nullo? A me sembra di s'i. 
Col menzionalo articolo si esige, di falli, che il notaio con- 
sacri nell’ allo la dichiarazione che debbo far la parte o 
le parti di non poter firmare . e delle cause che ve lo im- 
pixliscano. Nè si creda che sillàlla sanzione legislativa rac- 
chiuda delle sottigliezze che non menino ad un elfetlo. La 
ragione della disposizione è oltre modo evidente. Una cau- 
sa che vi si potesse spiegare e dichiarare , |)Olrebbc cs.ser 
falsa ; senza menzionarla come ]H)lrcbbe farstme la pruo- 
va? l>a coi te di appello di lÀ/no^es nella causa di Im- 


(1) SiRET , lom. i 3 , pari. 1. pag. igs. t 

(2) In ordi/w alla nullità dell' atto ed al prosieguo nel- 
teserdziodel notariato, doj/ola pubblicata so.ij)e/ìsioi/e o 
destituzione., ved. sopra S 3 o, n.‘ 2 e 3 ,pag. io 3 e 104. 
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. fottr con decisione emessa nel ty di giugno 1808 di- 
chiarò nullo un testamento , sol perchè il notaio non vi 
avea fatta espressa menzione della dichiarazione del testa- 
tore , avendo solo- detto che il testatore non poteva sotto- 
scrivere, perchè (fravemente infermo, senza soggiunger- 
vi che il testatore glielo avea dichiarato (i). - La corte di 
ap|)ellu di Tolosa dichiarò ancor nuUo im altro testamen- 
to nella causa di Jamme con decisione del 5 di aprile 1 8 1 8 
sul motivo che il notaio avea dichiarato clu> il testatol o à 
tentato di , sottoscrivere , à comincialo la siut Jirma , e 
che non à fMlulo completarla (2). 

§ 42. - Se l’alto occupa più fogli, ogni foglio debile es- 
sere firmalo dalle jiarti , da’ tcsiiuioni e dal ìwtaio. Se le 
parti non sappiano 0 non possano scrivere , verrà lirina- 
iu del notaio e da' testimoni intervenuti nel rogito , ovvero 
da due tiolai; art. 16, leg. mlar. - La contravvenzione 
al disposto in fjucsto articolo, per \art. 5 .“detreal 

decreto del i? di settembre 1828 , surrogato all'ar/. 26 
ridia stessa legge , ( il quale dichiarava nullo l’ atto , c 
soggettava il ìiolaio ad una multa di ducali 1 5 per ogni 
contravvenzione ) proiluce nullità dell’ atto , ed il notaio 
viene inoltre punito colla sospensione dal suo ufizio, la 
[irima volta per sei mesi, la seconda pc ’l termine non mi- 
nore di sei mesi , nè maggiore di due anni; ed in caso di 
recidiva , colla destituzione ( 3 ). 

Si noti in questo luogo clve per le disposizioni contenute 
nella pramm. del 20 di marzo i8o4 in ciascuna |iagina di 
ogni alto dovevansi apjiorre le firme delle parli , del tiotor 
io e de’ testimoni. ìlari. /Sparla di foglio, cioè delle due 
pagine che compongono il foglio , e non di ciascuna pa- 
gina. La ragione per la quale la legge esige che ogni fo- 
glio sia contrassegnalo , è quella appunto perchè ad un 


(1) SiREY. tom. 8, pari. 2, pag. %i8. 

(2) idem , tom , 2J , pari. 2 , jmg. 68- 

( 3 ) Si teda e si applichi in questo luogo la nota 2.^, 
pag. precedente. 
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loglio non sia allro surrogalo ; surrogazione che non può 
temersi per una ^gina ai un foglio, 

Che si deciderà , se una delle parti che sappia soltoscri' 
vere, mentisca, asserendo di non saperlo? Surtane quislionc 
in Francia , attaccato un testamento che conteneva una 
tale mendace dichiarazione, la corte di Grenc^lewA 25 di 
luglio 1810 decise, che in tal caso possono i giudici pro- 
nunziarne la nullità , se è provalo con altri alti che il te- 
statore sapeva realmente sottoscrivere. In questo caso le 
contraddizioni che si trovano tra questi atti ed il testamen- 
to , faimo presumere che 41 testamento istesso non sia la 
espressione libera della volontà del Icslatore (i). Non cosi 
si è pensato , nè così penso per gli atti tra vivi , precisa- 
mente per quelli che racchiudano contrattazioni ed obbli- 
gazioni. Ninno può giovarsi di un dolo , di una frolle, di 
iin delitto che à commesso , trarne impunemente un frutto. 
Con-ingannare il notaio , à tentalo tradire la buona fedo 
degli altri contraenti. Non bisogna però a senso mio andar 
di slancio alla esecuzione del titolo. Se per circostanze po- 
tesse sembrar vero che la parte cui si attribuisca , non ab- 
bia mai consentila la obbligazione che vi si faccia rac- 
chiudere , i magistrati ne dovranno ordinare ima istruzio- 
ne onde la giustizia non ne rimanga oQcsa. 

§ 43 . - Se è importante che gli atti ordinari dcHa vita 
civile siano immuni da un qualunque attacco o sospetto di 
falsità , è importantissimo che lo siano gli atti di ultima 
volontà. Se nello stesso giorno in cui il testatore muoia, 
un testamento per atto pubblico , 0 nn atto di soprascririo- i 
ne in un testamento mistico abbia luogo , come potrà co- 
noscersi se pria 0 dopo la morte siesi perfezionato ? Potreb- 
be d'altronde in uno stesso giorno farsi due- teslamcnlT in 
forma mistica o per atto pubblico, o uno di una specie e l’al- 
Iro dell’ altra , quale de’ due sortirebbe il suo effetto ? Prov- 
vido il legislatore, coll’art. 17 della leg. ìiolar. à disjio- 
sio : s Ne’ testamenti per alto pubblico e negli atti di sopra- 


(i) SiEEY, tom. li, pari. 2, pag. 3 jj. 
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seriz'unic nc’ tcsfamcnli mistici , olire le altre solennità co* 
mimi a tutti gli atti autentici richieste dalla presente leg* 
ge , si dee indicare l’ora in cui sono stati fatti. » La con- 
travvenzione al disposto nell’ art. 1 7 sojira trascritto pe 1 
num. 3 .* deir articolo i del reai decreto del 12 di settem- 
bre 1828, surrogato all’ art. 26 della stessa legge (il quale 
dichiarava nullo Tatto, e soggettava il notaio aa una multa 
di ducati 1 5 per ogni contravvenzione), produce la nullità 
della dis}X)SÌzione , ed il notaio è punito inoltre colla so- 
spensione dal suo ulizio , la prima volta per sci mesi; la se- 
conda pel termine non minore di sci mesi , nò maggiorò di 
due anni , ed in caso di recidiva colla dcsiituziono (1). 

Le altre speciali solennità da osservarsi tanto ne' testa- 
menti per atto pubblico , quanto nc’ testamenti in forma 
' mistica , compresa la qualità de’ testimoni , sono prescritte 
dagli articoli 896 a 906 delle leggi civili ; avi. tS, leg. 
notar. 

5 44- •l’oicl’ò il redigere c passare una convenzionò, 0 
ricevere un atto tra vivi 0 dì ultima volontà non è un opera 
servile , si è perciò dall’ art. 19 della legtfe notar, dichia- 
rato, che c gli istrumcnti si celebrano validamente in ogni 
giorno n vale adire anche ne’ giorni di do])jiio ]>rccctlo , . 

senza aver bisogno di imjietrarne alcun permesso. Altronde, 
permettendosi la stipulazione degli piti anche nc’ giorni fe- 
stivi, è T aver dato, tutto l’agio ai contadini, ai giornalie- 
ri, agli impiegati onde ncr nicdcsimi , non essendo ad altro 
impegnati , sistemare i loro interessi per mezzo de’ funzio- 
nari pubblici per essi sovranamente creati. 

S 4!). - La pubblicazion dc^li. istrumenti si fa colla lettu- 
ra chiara ed intelligibile alle parti ed ai testimoni , non so- 
lo dell’ intero atto , ma anche degli istrumenti con fki'scuc 
menziono in fine dell’ atto; a/'t. 20, leg. iwtar. La ragio- 
• nc nc è semplicissima, bisognava che le parti ei testimoni 


(i) Vedete , /)er la nullità dell’ atloefìerla pubblica- 
la sos/ìeimone o destituzione del notaio , la nota 2 .“ alla 
pag. i 4 H- 
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ar Sturo sentito e conosciuto dò che anno dichiarato , con- 
sentito o disposto , a testi£calo rispettivamente , poiciiè in 
. caso di errore o di equivoco vi si potesse riparare con po- 
stille o con rifarsi V atto. >' . 

■fi La contravvenzione atdisposto nel trascritto art. zopro- 
dace la natlità. detf atto ed d notato è inoltre punito colla 
sospensione .dal sgo ulido la prima volta per sei mesi , la 
^ seconda pel termine non minore di sei ^mesi , nè maggiore 
di due anni, ed inr.a8o di recidiva colla destituzione a ter* 

^ mini dell’art. i.'nJ’S-.-delrealdecretodel 12- di settembre 
iSzS, surrogato aU’art. 26 delia detta legge, il quale 
non eomnùnava che la nnUità deèl’ atto , e contro del no- 
tata una. multa di ducati i 5 periti contravvenzione (i). 

•- fi Sorta quistione, se sia unno unatto nel cpialesi dichiar 
ri essérne seguita la lettara senza indicare a chiara ed in- ' 
teUigAUe voce , ^dtichiarÌBÌ che ne sia seguita alte parti 
in presenza de’ testimoni , e non già alle parti ed ai testi* 
moni ; la ri^ozicme se è stata per la negativa , ossia per 
la validità dell' atto. Un arresto della cwlc siqirema ò\ Na- 
ftoli emessa nel -7 di higlio 1827, comunicato con circolare 
del ministra di grazia giashzia nel 1 .° di agosto di quel- 
r anno a tatti i procaratOTt del Re presso i tribunali civili 
del restio, racchiude così fatta risoluzione. Eccone il te- 
sto. - 

. « Le sorelle lecca pretesero diessernulloan istrumen* 
to stipolato agli 8 giugno iSa.t tra loro e D. Romuaida 
leccai, perchè la menzione di esserne data lettura non .era 
seguita dalle parole a chiara ed intelligiìnle voce, n 
t Hkriiaentt D. contro 

diessernuUoDnistrumcnto del primo no- 
^ veaihlte ’lRi.z tra essi solennizzato per lo stesso motivo di 
nollità di sopra: espresso,' epere^è ancora crasi ivi detto 
di essersi data lettura alle parti in presenza dei testimoni • 
e non già alle parti ed ai testimoni. » 


( I ) Rer la nullità deli allo e per la sospensione 0 de- 
sliluzione del notaio, vedete la noia -j.*- alla pag. i 48 . 


Digitili cu uy CjOogIc 


t II tribunal civile di À^ila con sentenze del 24 di 
gennaio e 9 novembre 1 824 adottò tutti gli indicati mezzi 
di nullità , desumendoti per detto istrumentodegli 8 giugno 
1821, dagli articoli 20 e 26 della legge de ’ 23 novembre 
1819, e per l' altro riferito istrumentodel primo novembre 
1812, da^i articdi 46 e 52 del decreto de' 3 gennaio 1 809 
sul nokuiaU>. 1 « , . 

(I Or, sulle osservazioni della camera notariale di Aquila^ 
e del {Htwurator generale del Re presso quella gran-cortq- 
civile , le dette due sentenze di già passate in giudicato , - 
sono state rimesse da Sua Eccellenza il consigliere ministro 
di stato minierò s«tf[retario di stato di grazia e giustizia al 
procurator generale del Re presso la corte suprema di giu- 
stizia per le funzioni analoghe al suo pubblico ministero 
a noriua della legge organica dell'ordine giudiziario, c 
da cui colle sne scritte e ragionate conclusioni si è chiesto 
di annullarsi nell' interesse della legge le due indicate sen- 
tenze. > .1. 

t Udito il rapporto. . . . , e Favvocaio generale Roberti . . . . 

« La corte-suprema di giustizia, deliberando nella ca- 
mera del consiglio , e facendo dritto alla requisitoria del 
pubblico ministero ; > 

« Attesoché Farticolo 46 del decreto de’ 3 di gennaio 
1809 sul notariato , sotto il di cuijmpero fu solennizza- 
to il suddetto istromento del 1 novembre 1812, non esige 
in Cne dell’ atto la menzione di essersi data lettura chiara 
ed intelligibile; e quindi òche non può dirsi di non esser se- 
guita nel modo prescritto dalla legge , che sempre si à 
per adempita dall’ ufìziale pubblico , dove non se ne dimo- 
stri evidentemente il contrario ; s 

« Attesoché 1 ’ articolo 20 della legge de’z 3 novembre 
1819, che prescrive di farsi menzione in fine dell’ atto del- 
ia sua lettura chiara e<l intelligibile , e che era in vigore 
quando si stipulò l’altro istrumeuto degli 8 giugno 1821, 
non riguarda nel suo precetto che la menzione della lettu- 
ra dell’ atto , e solo qui si ottiene e si compie il volo della 
legge : le parole chiara ed intelligibile non costituiscono 
un oggetto distinto dalla lettura , ma sulamunle lui modo 
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prulioo ili spiccarla , iiui wtllanto la <|unlilù tlella ItilUira 
islcssa , a cui son sempre eil imlivisibilmeiitei iiierenli , ed 
in consofriienza sempre coinj)ri*se nella lettura dell’ atto al- 
lorché di questa si fa menzione. Cosi, nell’ articolo 21 1 del 
codice, parte 3 .“, quando si prescrive che le sentenze sie- 
ro pronunziate all’ istante j quando nell’ articolo 3 o 3 dello 
stesso codice, parte 4-“» si stahiliscc che il cancelliere pub- 
blicherà la decisione 0 leggendola [lor intero , .0 leggendo 
le quistioni di tatto c di dritto c le risoluzioni , non si è 
all'ulto soggiunto che ciò deliba seguire a chiam ed ìnleir 
tigMle voce , e pure ivi si tratta di jiubblici atti giudizia- 
ri che costituiscono la parte più interessante delle civili 
transazioni , ed il motivo si è che la pubblicazione di un 
alto pubblico porta seco ili necessità la pronunciazione cfiiàr 
m ed inteltiy Utile . Nella Icg.di tid leg.ylquilicm è dello. 
— Si fjuie p/wiòus pntesentiùim legeril , secreta iudi- 
eiorum publicarit. '» 

IL Allcsochòl’ articolo 46 del decreto de ’ 3 gennaio i 8 oi) 
prescrive che la lettura degli istrumcnli dcblia farsi alle par- 
ti ed a’ testimoni onde ottenersi cosi la simultanea presen- 
za de’ contraenti e de’ testimoni alla lettura dell’ atto. Ora 
il tribunale à dichiarato nullo l’ istrmnenlo del i Novem- 
bre 1812 non solo pel creihita difetto di non esserne stala 
la lettura accompagnata dalle voci chiara ed intelligibile, 
di che si è di sojira a snllicienza parlato; ma eziandio, per 
non essere stala alle jmrlt ed testimmi, come detto 

articolo 46 csigea , bensì alle jtarti iw presenza de’ testi- 
moni. Or , chi non vede che quest’ uUima enunciazione non 
solo Contiene a ribocco la prima, ma, per dir cosi, è anche 
più esatta e piti severa, da che la lettura alla parti e ai 
testimoni non esclude il caso die tjiiesta abbia potuto avve- 
nire in momenti diversi c successivi ; mentre por 1’ op|X)slo 
viene escluso dalla locuzione della lettura fatta alle piarti 
in presenza de’ testimoni f Olfre ad evidenza una tale ve- 
rità l’articolo 972 dell’ aliolilo codice corrispondente allar- 
ticolo 897 del' codice, jiarlc i dove per assicurare in un 
testamento por alto pubblico la riferita simultanea lettura , 
si stabilisce che debba farsi (d testatore in presenza dei 
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leslimotii. QuiiiJi il (ribimal civilecli /^yaiiiacoUeduc Sèn- 
lenze de 24’ gennaio c de'g novembre 1824 impugnate 
did proenrator generale del Ue presso questa corte-supre- 
ma di giustizia nell’ interesse della legge , à violato i ri- 
feriti articoli del decreto de ’ 3 gennaio 1809 , e della leg- 
ge de ’ 23 novembre 1819 sul notariéto. » 

c: Per siiiatli motivi la corte-soprema annulla nell’ inte- 
resse della legge le denunziate sentenze del tribunal civi- 
le di jlffuila. » • 

Si può dimandare , se basti per adempiersi al voto del- 
l’articolo 20 il dirsi ‘.fatto e pubblicalo in presenza, eie. 
senza soggiungersi tetto. . . : in altri termini , se nella pa- 
rola pubblicalo si comprendano quelle di lettura chiara 
ed intelligibile , e quindi se la loro omessione meni a nul- 
lità. lo opino , che una siffatta menzione non sìa essenzia- 
le, e quindi la sua omessione non produca millilà dell’atto. 
Quando la leggo dice , che la pubblicazione si fa colh let- 
tura chiara ed intelligibile ; appena dichiaralo che l’al- 
to si è pubblicato , l’ articolo 20 è già eseguilo , la lettura 
se ne è già data ad alta ed intelligibile voce. " non/- ' 
Il trascritto articolo 20 vuole che anche degli inserti si 
faccia lettura, appunto perchè se ne conosca il contenuto , 
e so ne possa render conto al bisogno ( i ). 

Se mai avvenisse che per un cmitratto sia servito un c- 
stratto del catasto il quale sìa inserito nello stipulato ìslru- 
mento, si domanda; per altro isfrumento posteriormcnle a 
rogarsi si adempie al prescritto della legge se se ne pren- 
da copia dal primo istromento, e si allighi al secondo? Io 
mi pronunzio per la negativa ; imperciocché la legge im- 
periosamente prescrive che l’estratto debba esser rilasciato 
dagli uiiiziali ircaricati al catasto, non ricono^cndo copia 
di copia. Altronde, con una copia dell’estratto che da un 
notaio si' conserva, potrebbe darsi luogo a frode , a dolo. 
Se il proprietario, p. e, de’fondi catastati in testa sua li à 


( I ) Quanto agli inserti, vedete ciò che sì è detto sul- 
C articolo J." , pag. 8 g. 
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sottoposti ad ipoteca, e poslcriorincnte li à alienati ad un in' 
dividilo, il quale ne à l'atto seguire il passaggio in suo fa- 
vore, potrebbe ingannare qualche altr^ con vendere gli 
stessi fondi sulla fede dell' estratto alligato all’ istromeuto 
che racchiude la convenzione d’ ipoteca. 

Pria di chiudere le osservazioni suirarlicofo 20, è me- 
stieri riportare una decisione della corte di appello di 
emessa nel di 8 di pratile anno 12 colla quale vien procla- 
mata la seguente massima. 11 Un notaio non può alteracela 
» fctie dovuto agli atti che egli riceve con scritti privali con- 
j tenentieminciazionicontrarie, (i).Unatlopuhl>licatonoi» 
può dunque esser soggetto a variazioni per parte del solo 
notaio : con la pubblicazione che egli viene a farne , if 
suo iilizio è compiuto ; l’atto è già di pubblica ragione. 

§ 46- - notaio debbo dichiarare nel rogitodi conosce- 
re le parti o il testatore. Quando non abbia una tal cono- 
scenza, e non gli basti l’assicurazione di due testimoni che 
intervengono nell’atto, può chiedere Finlervento di due al- 
tre persone a lui note, di sua fiducia, e che abbiano le qua- 
lità jirescritte daH’articolo 9 di sopra riportalo (§ 35 ); artico- 
lo 21 leg.iwtar. ahci contravvenzione al disposto in questo 
articolo produce la nullità dell’atto, ed inoltre il notaio va 
sotlojiosto alla sospensione dal suo ulizio, la prima volta per 
sei mesi, la seconda pel termine non minore di sei mesi nè 
maggiore di due anni; ed in caso di recidiva, alladestituzio- 
ne, a termini deU’articoló i n.° 3 ; reai decreto del 1 2 di 
settembre 1828, surrogato all’articolo 26 della legge no- 
tar. quale ilichiarava nullo l’alto, c soggettava il zw/a/b 
j)cr ogni contravvenzione ad una multa di ducali 1 5 ). (2) 
Questa disposizione non potea essere più giusta e più alla 
a prevenire gl’inganni che la legge à sempre in mira di 
nllonbinarc : essa offre la più valida garantia alla tran- 
quillità delle famiglie. Senza il rigore di quest'articolo, sot- 
to simulati nomi un individuo avrebbe potuto obbligare un 

(1) SiREy toni, ù, fMil. 2, pag. 70. 

(2) Per la nullità dell' alto e /ter la sosjìensioneo desti- 
tuzione del notaio, ved. sopra la wo/«2.“ alla pag 1 48 . 
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allro, il quale. Don osfanledi nulla conoscerne, avrebbe po' 
tulu essere coslretlo alla soddisraziuue di un impegno giaiu- 
ii»i da lui conasciulo c consentito 

Dal testo del trascritto articolo sorgono i seguenti dubbi : 

I .* Lcsigerc l’ intervento di due altre persone nel pre- 
visto caso , che abbiano le qualità prescritte nell' art. 9 , 
importa che le stesse debbano (irmar gli atti come toslimo- 
iiiV L’aflei'uiativa )>are evidente. Ap|)cuache esse debbano 
avere tutte le (jualilù di ciascun testimone, come i testimoni 
lo debbano sottoscrivere. 

2. ” Uu votida, non conoscendo le parti , può ricliiedo- 
re rinlervento di due altre persone, oltre! dm testimoni , 
cioè un numero di persone eguale a quello de’ testimoni. 
l\on conoscendo |>oi il testatore, dovrà il notaio richiedere 
i intervento di un numero dì persone uguale a quello dei 
t(‘stimoni, ed in conseguenza |)cl testamento per atto pub- 
blico, oltre i quattro testimoni, altre quattro |)crsouc, e i)er 
l'alto di soprascrizionc di testamento in forma mistica, oltre 
i sci testimoni, altre sci persone? in ogni caso io credo che 
due persone sieno suHìcicnti , i perche la legge parlan- 
do indistintamente di jxirlic di testatore, non parla che 
dì due altre persone; 2.“ perchè il richiedere rintervento 
di {ilire |H>rsone, oltre de’testimoni, è jiolestativo per i notai, 
potendo perciò anche dispensarsene c contentarsi dcH'assi- 
cmazione de’ soli testimoni. 

3 . ° I mtai certi/ìcatori jwssono ancor eglino chiedere 

iin numero di testimoni, e nel caso che non busti loro l'as- 
sicurazione de'tcstimoni adoperali, possono richiedere l'in- 
Icrvoiilo di due altre ixiisonc di lor fiducia? I.ia risoluzione 
fu fatta per I' aiTcrmnliva con ulizio del ministro di grazia 
e giustizia al ministro delle finanze nel i y di ottobre 1S29, 
sulla considerazione tra le altre, che tal facoltà emanante 
dal |)rcdetlo art. 21, . poteva improntarsi, non jvotcndo nè 
dovendo alcun precetto di legge rimanere ozioso ne’ suoi 
elTeUi- , 

4 Se un notaio dichiari di conoscere le parli , e una 
di esse non sia la costituita, sarà egli tenuto al ristoro dei 
danni che ne potrebbero derivare? Distinguo : o sono dei 
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lorzi rlie ne soffrano o l’allra jiarJc. Nel primo raso, i! no- 
mio ne è risponsabilc , sia pel carallere |)iil)bIico di cui è 
rivestilo e della pubblica fede della (joule è geloso deposi- 
tario, sia per la regola generalo, che ogni fatto fjiialiimjue 
dell’ uomo che arreca danno ad altrui , ol)bliga colui j)cr 
coljvi del (|oalc èawenuto, a risarcire tal danno; art. i 336 , 
II. cc. Ntd secondo caso , non può il notaio 'essere affatto 
risjwnsabile : imperciocché, se (juegli il quale contrae, 
deblw conoscere la condizione di colui col (jualo contratta, 
a più forte ragione ne debbo essere preventivamente assicu- 
rato della individualità. Se si potesse diversamente decide- 
re , si aprirebbe un campo alle rapine , ad attentati alla 
fortuna di un sorpreso e 1 ingannato notaio. 

S 47 - - « Evielato di deferire alle parti alcun giuramento 
promissorio o assertorio, odiapjwrre nel rogito la clausola 
proiurato., o al tra equivalente, eccettuato il caso in cui il giu- 
ramento sia prescritto dalla legge per la validità o regolari- 
tà deir alto. — Venendo inserite tali clausole o deferito il 
giuramento , le clausole si anno come non apposte , e per 
non delérito il , giuramento. 11 notaio è multato in diuati 
tre per ogni alto in contravvenzione ; art. 22. log. notar, 
— Cotesla disposizione trae la sua ragione dalla natura isf es- 
sa della instituzione notai. Questi funzionari pubblici 
non sono che tanti ministri di una giurisdizione tutta vo- 
lontaria. Dove è lilwrala volontà , manca di oggetto il giu- 
ramento Il giuramento in fine è un mezzo sacro e religio- 
so ; non bisognava quindi esjìorlo a profanazione ; santa 
risoluzione per allontanare tanti continuati spergiuri ! 

Dal trascritto articolo 22 è surla la quistionc , se i pe- 
riti da adoperarsi nella confezione di un inventario , senza 
l’ intervento del giudico di circondario , prima di dar co- 
ininciamento alle operazioni corrispondenti , sieno obbli- 
gati a prestare nelle mani del notaio W giuramento. Io oj)i- 
110 che sia necessaria cotesla formalità , e che il notaio non 
possa dispensarsi in questo caso dal deferirlo. Ed in effetti, 
l’articolo 22 non parla che di parti, cioè di coloro del 
di cui interesse si tratta ; ora , i non sono parti , poi- 
ché non è nel loro interesse che l’ inventario abbia luogo. 


Digitized t?y Coogir 


( ) 

Ma ove jicr avvenlura potesse amincllcrsi die periti e parti 
sipnilicassoro la stessa cosa ; non pertanto il giuramento ito- 
vi ebbe sein|)re prestarsi per la eccezione sci itfa in dello ar- 
ticolo. Non vi è jierizia valida se non jireccda la prestazio- 
ne del ginrainenlo de’ periti. Le Icg^ji di procetiura civile 
sono imperiose a questo riguardo. Altronde, ove Irallasi 
di compilazione di inventario , il notaio è meno ministro 
della giurisdizione volontaria che della contenziosa . In line, 
tanto è richiesto dai jieriti nella soggetta specie il giura- 
mento, per quanto, intei-venendovi il giudice, egli lo de- 
ve ricevere nelle sue mani, articolo loi i. II. proc. civile. 
Se il giuramento nel caso è indisjiensabilc , non vi sarebbe 
ragione jier proibire die il notaio lo riceva , c lasciare a 
loro medesimi e senza frenocoloro i ijuali in nessuna occasio- 
ne ne sono disjiensati. — Masi può riprendere, le leggi 
di jirocedura civile in fatto d’inventario collart. loig, in 
jiarlando di giuramento da riceversi ilal notaio , non pre- 
scrivono che quello da prestarsi da coloro che, prima dell’ ih- 
'ventario, ebbero in loro jiotere gli elfetti, oche abitarono la 
casa in cui sono collocali , che i^i non anno asportalo , uè 
veduto asportare , nè sanno clic siosi asjiorlato veruno ef- 
fetto. Ed io replico , che ipiell’ articolo non dice clic i jieri- 
ti non debbano jirestare il giumincnlo , alla di cui presta- 
zione sono sempre tenuti : essi non ne sono disjiensati : a 
buon conto non è scritta jiec essi in questo o in altro arti- 
colo di lègge una disjicnsa ad una formalità tanto necessa- 
ria e sempre ordinala. 

§ 48 . - (( Negli alti ricevuti dal<(o/a;'o dovrà scriversi in 
lettere la data del giorno , mese «1 anno , del jiari che le 
quantità e le somme.'» In caso di contravvenzione, il notar 
io è soggetto alla multa in ducali tre (oncia una siciliana) 
j)cr ognuno de’due jirinii atti; e qualora il notaio incorra in 
tal contravvenzione in un terzo o ulteriore atto , viene jiu- 
nilo colla sosjiensionc dal suo ufizio pel termine non minore 
di 20 giorni, nè maggiore di tre mesi ; n.° i .° del reai de- 
creto del 1 2 di ^tteinbre 1828, surrogalo all’ art. 23 della 
legge del 23 novembre 1819, jiel (piale non altra pena 
era coiuininala in ogni caso , che la multa di ducali tre jicr 
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ogni rontrawpnzione{i). Li ragione (li cosi falla disposizio- 
nesi è, che Io scrivere in lellere ladain, Ie(|uanlilà e losoin- 
ine è un mezzo per allonlanare die si consumi qualche fal- 
sificazione, la quale può sull’abaco facilmenle coinmcllersi. 

5 49 - •J’o' non aulorizzare inierpcirazioni nel conlenu- 
lo in atli , per allontanare tutti i mezzi che dalla giaci- 
tura materiale potessero sorgere per distruggere o altera- 
re le convenzioni o disposizioni da’ notai ricevute, l’art. 
24 della legge sul notariato prescrive : « Gli alti saranno 
3 ) scritti in carattere chiaro ed intelligibile , senza inter- 
» valli , lacune ed abbreviature , e senza veruna rasura , 
» cancellatura o aggiunzioni di parole. » 

§ 5 o. - Se occorra nella compilazione dell afto di levare, 
variare o aggiungere qualche cosa , debbono interlinearsi 
le cose levate in modo che si possano leggere anche dopo, 
facendone analoga annotazione in margine o in fine , e ]>os- 
sono apporsi le necessarie postille o in margine o in bne , 
purché le annotazioni e le postille vengano sottoscritte dalle 
stesse persone che debbano firmare il rogito, secondo i casi 
contemplati negli articoli i 4 e i 5 (§§ 
saranno fatte in margine , si dovrà nelle sottoscrizioni in- 
dicare il numero delle parole, specificandone la prima c l'ul- 
tima. — Le annotazioni e le postille non eseguite nel mo- 
do di sopra indicato, si anno per non fatte, ed il notaio 
sarà punito colla sospensione, dal suo nlizio pel termine 
non minore di giorni venti , nè maggiore di tre mesi per 
ogni interlincazione , annotazione 0 {)ostilla non dichiarala 
o non sottoscritta nel modo di sopra indicato. — Perfeziona- 
lo il rogito qualunque altro allo ulteriore , benché relativo 
all’ alto precedentemente stipulato , dee stendersi in sepa- 
rato originale , eccettuali i casi preveduti dalle leggi , co- 
me nell’art. i 35 i delle leggi civili ; art. i n.° 2. "del reale 
dccrelodel 1 2 di settembre 1828, surrogato all'art. 20 della 
legge sul notariato , col quale in luogo delle soprascritte 
peue, non veniva il notaio punito che colla multa di ducali 


(1) Vedete la nota 2.*, pag. i 48 . 
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due per ogni inlerlineazione , annotazione o postilla non 
dichiarata o non sottoscritta nel modo di sopra indicato(i). 

Questa ultima parte è uniforme all’ articolo 38 della legge 
del 2 di gennaio 1820. Collo stesso è detto : » Due atti non 
potranno esser fatti 0 spediti sopra lo stesso foglio di carta 
bollata , non ostante ogni uso e regolamento in contrario, 
sotto pena di ducati dodici in caso di contravvenzione. » 
Per r articolo 3 g della mentovata legge è prescritto : 
« Souo eccettuati dalle disposizioni dell'articolo precedente: 
« I I rescritti , gli ordinativi e gli appuntamenti , non 
in forma di giudicato , delle autorità superióri , apposti 
sopra ima dimanda o memoria qualunque. > 

2 . a IO. (2). 

Sul proposito del trascritto articolo della legge sul na- 
tariifio , nel 22 di gennaio 1820 vi fu circolare del mini- 
stro di grazia e giustizia annunziante un reai rescritto con 
cui venne dichiarato ; i ." che l’ art. 38 della legge del 
3 o di gennaio 1817 sul bollo (uniforme all’ art. 38 della 
legge del 2 di gennaio 1820) non è applicabile agli atti 
di cambiamento in contratti di matrimonio ; che tali atti 
debbono essere distesi secondo che è prescritto nell’ art. 
i 35 i delle leggi civili a piè delle minute de’ contratti di 
matrimonio ; 2 .“ che questi atti di cambiamento debbono 
essere contrassegnati nel repertorio de’ notai col numero 
progressivo , facendosi solo menziono nel margine del nu- 
mero già preso del primitivo contratto di matrimonio ; 3 
che gli atti di vendita fatti innanzi mtai s\sdo volontari 
sieno forzosi si distendono l’ nno dopo 1’ altro in continua- 
zione dello stesso quaderno ; 4 ° che tali atti di vendita 
debbono però essere soggetti a diverse registrazioni ed in- 
scrizioni sul repertorio. 

§ 5 1 . - Adempite tutte le soprascritte formalità , l’ atto 


(1) P'^ed. sopra la nota a.“, pag. i4- 

(2) Il contemto in questi numeri ed in altre superio- 
ri diswsiziont , sarà appresso riportalo , allorché si trat- 
terà della delta legge del 2 di gennaio 1820. 

la 


{ 
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dicesi compililo. 1 muri però sono obbligali di tinirormarsi 
a quanto jirescrive l’arlicolo 1 4 o della legge sul noiarìalo: 
I notai , ivi è dello , sono lenuti di specificare in piedi di 
ciascun atto c di ciascuna copia di esso tutta la spesa ed 
onorario e tassa occorsa per la stipula del medesimo e 
della copia , indicandone il totale peresteso e sottoscriven- 
dolo. In caso di omessione saranno sottoposti alla multa di 
ducati due , Salve le pene più gravi prescritte dalle leg- 
gi in vigore in caso di esazione di dntti maggiori e non 
dovuti. 

Lo stesso obbligo venne imposto ri notai cm reai decreto 
del di 8 di giugno i8i8. Con circolare del 20 di marzo 
1819 si dispose non ammettersi a legalizzazione atto vern- 
ilo notariale 0 copa di esso senza la specifica delle spese. 
Con altra del i 4 di aprile dello stesso anno 1819 venne 
ordinalo, che i presidenti dovessero prestarsi a legalizzare 
ogni atto 0 copia di cui è parola ; che ne’ casi di inarican- 
za , dovesse distendersene un verbale , sottoscritto dal no~ 
taio e dalla parte che avesse esibito l'alto; che questo ver- 
bale dovesse rimettersi alla camera per mezzo del procu- 
ratore regio onde contro i notai contravventori procedersi 
a' norma delle leggi. 

. § 52 . - Indipendentemente da tutte le formalità alle 
quali vanno soggetti gli alti mtariali ^ c dalla specifica 
che debbe apporsi sotto ciascun atto , delle quali cose si è 
finora nella presente sezione parlato , su di ogni alto noUi- 
ìiale vi debbe essere imj)resso il segno del tabellionato , 
che il notaio awk prescelto. Tale segno consiste in una in- 
cisione in metallo , con cui il notaio contrassegna ed autenti- 
ca gli atti. Questo rappresenta lo stemma reale indicato nel- 
l’articolo 2.° del decreto del 21 di dicembre 1816. Al di 
sotto degli ordini cavallereschi vi è nna striscetta indican- 
te il nome, cognome, officio e residenza del notaio. Tanto 
è prescritto dall’ articolo 63 di cui, con le altre disposizió- 
ni che vi anno riguardo, sarà in appresso parlato. 

§ 53 . - Coir articolo 3 0 della legge sul notariato era j)rc- 
scritto : a I notai conservano con esattezza ed in luogo sicu- 
ro gli originali rogiti co’ relativi inserti , disponendo il lutto 
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io libri con ordine cronologico e corrispondente al minierò 
progressiro del repertorio. Questo numero si appone in 
margine di ciascun rogito o atto e di ogni inserto che gli 
appartenga, s 

c Nc’primi due mesi di ogni anno i notai sono tenuti di 
presentare alla camera notariale il libro, ossia protocollo, 
degli atti celebrati nel corso dell’ anno precedente. La ca- 
mera l'osserva , e trovandolo in regola, vi appone la di- 
chiarazione corrispondente, e lo restituisce al notaio. Colui, 
che manchi di adempiere a questo dovere , è punito colla 
sospensione fino all’ adempimento. > 

« I notai conservano ancora in fascicoli distinti , c con 
numero progressivo gli atti che non vanno in protocollo , 
cerne seno i testamenti mistici prima di aprirsi. » 

. < Il notaio che non tenganècustodiscai rogiti nell’ordi- 
ne prescritto , o che ometta di contrassegnare gli originali 
e gli inserti col numero progressivo del repertorio , è mul- 
tato per ogni contravvenzione in' ducati due. » 

« I protocolli e gli atti de’ componenti le camere notariali 
saranno osservati dal presidente del tribunal civile, da cui 
si farà la dichiarazione corrispondente della visita seguita. » 

• Il trascritto articolo è stalo riformato con reai decreto 
del 12 di settembre 1828 nella sola parte della pena in 
caso di contravvenzione ; ed in luogo della malta di ducati 
due , la quale è rimasta abolita, si è prescritto che il no- 
taio contravventore sarà punito colla sospensione dal suo 
uiizìo, la prima volta pe ’I termine di sei mesi, la seconda 
volta pe ’l termine non minore di sei mesi ne' maggiore di 
due anni , ed in caso di ulteriore recidiva , colla destitu- 
zione. (i) 

Sul riferito articolo è da osservarsi quel che segue. 

I Con decreto del 9 di dicembre .8 io venne statuito 
che non dovesse eseguirsi visita su i protocolli contenenti ‘ 
atti ricevati da notai sospesi. 


(i) Quanto agli effetti della destitusione o .wepensia- 
ne del notaio, ted. nota 2." alla pag. i 48 . 


I 
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а. *. Con circolare del st 3 di geniiaio i8ti fa disposto 

ebe i dritti per. la visita de’ protocolli de' componenti le ca- 
mere spettano a’ presidenti , p a’ giudici che ne sono stati 
delegali. . ’ 

3 .” Con reai rèscritto del 17 di luglio 1819 fu stabili- 
to , che i protocolli de'componenti le camere no/arib/i' do- 
vessero presentarsi in archivio nel tempo e nel modo istes- 
80 prescritto per tutti gli altri notai: Che a misuravi per- 
venissero , fossero cotesti protocolli rimessi al presidente 
del tribunal civile : Che tal passaggio fosse regolato per - 
via di apposito registro diviso in colonne, nelle quali fesse 
notata la data .della presentazione del protocollo , il nome ‘ 
del notaio esibitore , il ricevo dei presidente , ed il disca- 
rico al medesimo : Che adempiuta la visita e riscosso il 
dritto corrispondente, fossero restituiti i protocolli all’ ar- 
chivio per quindi adempirsi, a cura delle camere, a tutto 
quello e prescritto per gli altri notai , se trasgressioni o 
mancanze vi fossero avvertite : Che in fine non potessero in- 
tervenire nella camera que’ componenti pe’ quali a ragion 
della vìsita anzidettadovessc agirsi in giudizio disciplinare. 

4 -° Per lo dichiarazioni di visita di protocolli con oirc»i 
lare de’ 2^ di dicembre j 8 19 venne stabilito , che le de- 
liberaziom delie camere m^no essere scritte in piedi del- 
r nltimo.atto de’ protocolli. Lo stesso si è prescritto dal- 
Vart. 3 g, n.” delta legge del 2 di gennaio i8ao. 

, 5 .' Con circolare del 24. di ottobre 1818 fu ordinato 
che dovessero le dichiarazioni di visita registrarsi col pa- 
gamento di grana venti a danno della cassa dell’ archivio ; 
ma con reai rescritto del 23 di maggio 1823 venne ordi- 
nato doversi pagare dai ftolai, oltre il dritto di visita, in du- 
cato uno, a termini dell’ i 4 ^ della tariffa del 1819 
( di coi sarà in appresso parlalo ) , anche q^uello del regi- 
• stro io grana 21 uno a novella sovrana risoluzione. 

б. ° Con ministeriale diretta al procuratore del Re presso 
il tribunal civile in livellino nel di 28 di giugno 1026 fu 
dichiarato , ' che il dritto di visita pe’ protocolli e quello di 
registro per la corrispondente dichiarazione di visita, deb- 
bono essere versati da’ »o/af presso i cancellieri delle ca- 
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mere mlariali nell' allo della esibizione de' protocolH per 
la visita anzidclla (i). 

y.* Con rcal decreto del dì 8 di giugno i 83 i sì è pre- 
scritto che i presidenti de’ tribunalìcivili potranno delega- 
re in parte ai giudici de' rispettivi collegi la visita de' pro- 
tocolli e degli atti de“componenti le camere mlariali {‘ì). 

8.* Per la visita de' protocolli in Sicilia con reai decre- 
to del 17 di ottobre 1821 , l'articolo 3 o della legge sul 
tìolariato venne modificato nella seguente guisa( 3 ): 

« 1 .• Ciascuna camera miariale nel mese di febbraio di 
ogni anno proporrà uno de' suoi membri , il quale il di 
primo del mese di aprile muoverà dalla sua residenza per 
recarsi negli altri comuni della valle ad oggetto di esami- 
nare i protocolli di ciascun notaio. » 

a 2 Tal proposta sarà inviata al regio procuratore del 
Iribiinal civile della valle , il quale col suo avviso la tra- 
smetterà al nostro Luogo-tenente generale por l’ approva- 
zione ; ed indi lo stesso regio proenratoro formerà lejstru- 
zioni per regolamento del visitatore. » 

I 3 .° Se il visitatore troverà in regola i protocolli dei 
notai, vi apporrà, qual delegato della camera notariaie, la 
corrispondente dichiarazione. Se però dalla visita risulte- 
ranno de’ carichi che diano luogo a multa , assicurerà il 
protocollo con suggello , e formerà il processo verbale eon - 
provante l’ irregolarità che à trovato. In tal caso, il pro- 
tocollo suggellato ed il verbale saran rimessi alla camera 
notariale per praticare le dovute incombenze. » 

« 4-“ Il dritto che percepirà il visitatore sarà di ducati 
• dne per la visita di ciascun protocollo notariale egli lo 
esigerà a titofo di indennità , e senza pretendere ad altra 
prestazione. Cesserà quindi il pagamento del dritto di du- 
cato uno stabilite dall’a;-/. t42, ni 8 della legge sul nota- 


(i) Vedete Tortora , manmle de’ notai , parte seeon- 
da, pag. 8 j. 

{2) ibidem , pag. ,• 

( 3 ) Ibidem , pag. nò'. '■ . 
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riato a faTore della càmera notariale perTa visita dé' pro- 
tocolli de notai. » 

9. ** Anche per la Sicilia, con reai rescritto del dì 12 di 
settembre 1828 , sul dubbio , se la visita de’ protocolli de’ 
votai residenti ne’ comuni non capo-luoghi di valle , non 
escgoita dal notaio visitatore , delegato a termini del reai' 
decreto del 17 di ottobre 1821 , terminata la di costui 
delegazione, possa eseguirsi dalla camera notariale , e 
nella negativa , se la sospensione pronunziata dalla legge 
sul notariato , contro il notaio inadempiente alla esibizio- 
ne del protocollo , debba essere protratta fino alla visita del 
nuovo visitatore, venne disposto, che il citato reai decreto 
del 17 di ottobre 1821 , emesso per maggiormente facili- 
tare la visita de’ protocolli , non toglie alle rispettive ca- 
mere notariali la naturale loro attribuzione di eseguire la 
visita nelle forme prescritte dalla legge del 23 di novemr 
hic i8i^. 

10. ° Con ministeriale del- 27 di ottobre 1824 venne di- 
sposto che si formasse un indice alfabetico per tutti i pro- 
tocolli de’ ru)tai oxAo facilitare la- ricerca degli atti che vi 
si contengano- 

11. ” Con circolare del 17 di gennaio 1824. venne pre- 
scritto ai procuratori del fie prèsso i tribunali civili che 
nella i .* quindicina di ciascun mese di aprile facciano per- 
venire nel ministero di' giustizia uno ‘ stato nominativo di 
tutti i notai residenti nelle rispettive provincie colla indi- 
cazione di quelli tra essi che anno adempiuto alla esi- 
bizione de’ protocolli e delle copie de notamenti fatti ne’ 
repertori di tutti gli atti che per essi sono rogati nelt 
tempo dalla legge prescritto , e di quelli che vi sono con- 
tumaci ; che vi aggiungano pure la potizia delle somme 
introitate a ragion di questa esibizione e- di quelle che ri- 
mangano ad -esigersi. 

12. ” Con altra circolare dèi 16 di marzo i 83 i fu prov- 
veduto perchè i zioAu'ritirino dalle camere notariali \ pro- 
tocolli aa essi presentati per la correlativa visita , e perchè- 
.non si ricusino senza giusto motivo alla conservazione del- 
le schede notariali , nel sèguenle modo, cioè : i le ca- 
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mero jw/ar/o// avverliraimo i ilella seguila visita do’ 
protocolli per mezzo de’ rispettivi q;iudici di circondario ; 

2 lo camere istessc faranno conosi'erc ai procuratori del 
He i notai che avranno omesso di ritirare i protocolli ; 
3 .° I t^tai non potranno riliutarsi senza legittimo e giu- 
stificato motivo di ricevere in deposito por la corrispon- 
dente conson'azione le schede de’ fiolai cessati o defunti ; 
4-“ 1 procuratori del Ile provocheranno contro i notai 
ixintravventori ne’ mentovati due casi le analoghe misure 
di rigore , avendo particolarmente riguardo all’ articolo 
1 1 13 delle leggi di procedura civile, ed agli articoli 1 14 * 
ei IO della legge del 28 di novembre 1819 notariato. 

i 3 .“ Con*aÌtra circolare del d'i 3 o di aprile i 83 i ven- 
ne imposto ai procuratori del He presso i tribunali civili di 
aggiungere allo stato ordinalo colla circolare del 17 di 
gennaio 1824 per ogni notaio contumace all’ adempimen- 
to de’ suoi doveri , la notizia delle disposizioni di rigore , 
che, a norma della leggo, saranno sfelle già emesse dal tri- 
bimalc o provocate dal piihblico ministero , c che tal noti- 
zia dovesse pure indicare la data de’ rapporti dello camere 
notariali à\ procuratori del Re per ciascuno do’ ?w/ai con- 
tumaci , e la data delle citazioni a’ medesimi dal puliblico 
niinislcro (■)• 

§ 54 - - » 1 notai loro vita durante , e finché riseggono 
•nella stessa provincia 0 valle, 0 non cessano dall’esercizio 
del notariato , conservano e custodiscono gli originali e 
gli inserti de’ rogiti , come nell’articolo precedente , e ri- 
lasciano alla parti ed ai terzi le sole copie e gli estratti , 
art. 3 i, leg. del 2 3 .di novembre 1819. ».-.Con questa 
disposizione, oltre di un mezzo per assicurare la esistenza 
degli atti e de’ contralti , assicura d notai un emolumento 
giusto e per la fatighe che durano , e per la risponsabilità 
cui tuttogiorno sono soggetti. Quando poi i notai muoiano 
o cessino dall’ esercizio del notariato , 0 non riseggano nella 


{\^ Per le dispozioni ripartale ne' n.' g a i 3 , ved. 
Tortora., part. 2.”* jmj. i2j, 49 ■> 3 j , i 6 g e i 3 j. 
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proTÌncia o valle , le schede o protocolli passanoadaltrìn^ 
/mV del che sarà parlato negli art. 88 a 100 di detta legge. 

* Prendendo occasione dal trascritto articolo 3 1 , si è di- 
mandato , BG i testamenti in ibrma mistica , dopo aperti , 
debbano conservarsi da’notoi che ne anno redfdli i corri- 
spondenti alti di soprascrizione , o sia in ogni caso in fa- 
coltà del regio giudice adito per l'apertura de’ medesimi di 
destinare quel no/afo che gli piaccia. Questo dnbbìo si tro- 
va risoluto con una circolare del di Il di giugno 1 83 1, di- 
retta ai procuratori del Re presso i tribunali del regno, con 
cui è detto : ir Sono informato , che di frequente i giudici 
di circondario dispongano il deposito de’ testamenti mistici 
presso nolai diversi da quelli a’ quali erano* stati aifidati 
da’tes latori.» ' 

i L’articolo g 33 delle leggi civili accorda per verità 
la scelta del notaio al giudice , ma questa scelta non può 
nè deve essere arbitraria. La legge suppone nel magistrato 
un uomo di probità e di giustizia. Il voto del testatore dee 
quindi prevalere , semprechè lina giusta causa non con- • 
corra, la quale altrimenti persuada . Chi più interessato 
di lui alla conservazione delle sue ultime disposizioni? Cos'i 
una giusta causa può aversi a variar di notaio , nel caso 
che il testamento norf si fosse dal testatore depositato nel 
luogo deH’apertnra della successione : l’interesse degli ere- 
di può richiedere che si conservi presso il notaio di questo 
luogo, ove facile riuscisse l’osservarlo. Il rispetto al giudi- 
zio del testatore è purè ne’ principi! regolatori della leqrio. 
mlnoiariato e ne’giusti riguardi ai sistemi di famiglia, che 
, amino rinuire presso unico notaio tutte le carte di loro in-' 
leresse, lo che ne agevolala ricerca nel rapprto de terzi, a ' 
Se contro di nn notaio si trovasse spedito un mandato 
di arresto, o venisse arrestato per debito , quale misura sa- 
rà presa per la conservazione e amministrazione delle’ sue 
schede? Con una ministeriale del 20 di luglio 1825 diret- 
ta al procuratore del Re presso il tribunal civile iii Tera- 
mo , venne prescritto , che potevasi all’ oggetto ordinare 
l’assicurazione delle schede del notaio nel modo prescritto 
daU’articolo 88 della legge sul notariato ( di cui sarà np- 
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presso parlalo) , c ciò tra le altre ragioni , perchè nel rin- 
contro non Irattasi ili pene le quali non |)ossono , benché 
simili, estendersi da un caso ad un altro^ ma di semplici al- 
ti conservatorii; i quali non arrecano alcun nocumento. 

Qual risoluzione, se un notaio si neghi a rilasciar copie 
degli alti che à rogato, o che conserva? In tal caso può esservi 
astretto anche coH’arresto personale a’iermini dell arl. i g34, 
U. co. Ed ove mai il rifiuto o-il ritardo avesse accagionato 
pregiudizio alla parte richiedente , pr l’ art. i336 delle 
stesse leggi, può il notaio essere condannato al ristoro de’ 
danni ed interessi. — So ne eccettua prò il caso di testa- 
nienti per alto pubblico, durante però la vita del testatore, 
come sarà detto appresso ncUart. 42- 

S 5o. - « I notai non possono rilasciare gli originali alle 
parli 0 a vcrun altro, nè possono essere obbligali a prese»- 
tarli o dopsitarli chenc’modi e ne’casi preveduti dalla leg- 
ge. — Ove la legge non abbia preveduto il modo di pre-' 
scntazione^ di deposito dell’ atto , il notaio prima di pre- 
sentare l’originale, ne estrae cojiia pcrfctlamente simile, la 
quale dop la collazione e sottoscrizione del presidente del 
tribunal civile e del regio procuratore, rimane in luogo di 
origin,aIe finché non venga restituito. Per ogni contrav- 
venzione al disposto in quest’articolo, il notaio è limitato 
in ducati i5. -—Questa disposizione non à luogo |>o’ proto- 
colli in cui gli atti sono scritti l'uno in seguilo dell’altro , 
a norma delle leggi in vigore prima della osservanza ‘del- 
le disposizioni della pcsente legge (cioè prima del l’attiva- 
zione della reai prammatica del i8o4, ordinata pe l r.’di 
giugno di qucH’anno ). Questi protocolli potranno essere 
jiresentati jier intero, quando cosi venga ordinato j ; art. 
32 . ieg . mi notariato. 

Erano necessarie delle precauzioni permon compromet- 
tere la conservazione c la esistenza delle minute de'pubbli- 
ci alti. In mano ad una parte che avesse interesse perchè 
l atto nonpiùesistesse, qual sicurezza se ne ptrebbe avere? 
Quando poi trattasi di assicurare la giustizia , sia per una 
verificazione di scrittura, sia per una (alsilà incidente , se- 
condo che è stabilito negli articoli agàe 33i delle leggi 
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di proc. civile, i notai possono essere obbligali a presen- 
(anic gli originali. 

Si è dello, che nel caso in cui loriginale si debba pre- 
seulare in giudizio , il nolaw ne debbe estrarre copia si- 
mile per tener luogo di originale. Da ciò- segue, che ove 
alla parte o ad una delle parti non sia stata consegnata la 
copia di prima edizione , richiedendola nel momento in cui 
loriginale esiste presso della giustizia , il notaio non può 
negarla in tal forma. Nè si sarebbe nel caso di una copia 
di copia. Qui la legge dichiara originale la copia rimasta 
presso del ìwlaio. Gli interessi delle |)arti non possono per 
una eventualità essere paralizzati. 

Che si dirà per gli alti esistenti in antichi protocolli , 
di cui uno succede all’altro, e che per intero si sieno presen- 
tati alla giustizia.? L’articolo ne fa eccezione , in conse- . 
guenza il iwtaiò non può essere obbligato a rilasciare, non 
dico copie esecutive, poiché la parala esecuzione nou è * 
accordata che agli istriinienti che la possono? meritare , 
stipulali in forza tanto del. regolamento del 1809 che del- 
la légge del 1819 , ma copie conformi o estratti, non re- 
stando presso di esso alcuna copia. 

S 56 . - z Se però il testatore che abbia consegnalo al no- 
taio il suo testamento mistico, vuol riUrarlo, voglia o no rì- 
vocarlo, il notaio glielo restituisce, e conserva nc’suoi atti, 
in luogo del testamento restituito , la ricevuta che glie ne 
fa il testatore. Questa ricevuta dovrà essere fatta con atto 
autentico; arL 33 , lèg. sul notariato. — Cotesla disposi- 
zione è la più regolare c giusta. Se il notaio non conser- 
vasse una scrittura che lo discaricassedagliefictti della con- 
servazione di un teshimento mistico, coloroche si credessero»., 
considerati nel' ritirato testamento, lo potrebbero impune- ' 
mente molestare! 

Da questo articolò sorgono le seguenti quistioni. 

( I .° Gol ritirarsi il testatore il suo mistico testamento dal* 
notaio , il testamento rimane rivocato? Se vi è atto rivo- 
catorio, non vi è quistione; ma se tale atto non esiste , il: ^ 
testamento alla morte del testatore dee sortire tulli gli ef- 
fetti legali. Per l' articolo 60 dei regolamento del 1809 


Dlgi!!--- " h,- Google 


» 


( I?! ) 

non tì era dubbio sulla rivocazione; imperciocché non al- 
trimenti il testamento veniva restituito che dietro due atti , 
cioèl’atto di rivocazione in originale o in copia autentica, 
e l’atto che ne conteneva la ricevuta. Ma col nostro artico- 
lo 33, dicendosi è evidente che anche 

presso del testatore, il testamento non rivocato ma sempli- 
cemente ritirato, non si intende rivocato- Vi possono es- 
sere però, senza nnatto formalo di rivocazione, de’ mezzi 
rivocatorii , e questi vanno valutati da’ circostanze. Cos'i , 
se si trovino rotti i suggelli, lacerato l’atto di soprascrizio- 
ne , non vi à dubbio che if testatore abbia voluto farne la 
ri vocazione. 

2 . ° La ricevuta comprovante il ritiro del testamento può 
essere fatta con atto dello stesso notaio che lo restituisca? 
La risposta è semplicissima , ed è testualmente scritta nel- 
l’art. 8 della legge mi notariato. Il notaio non può roga- 
re atti per se stesso. — Quindi quella ricevuta debbe essere’ 
redatta per altro notaio. .Tale ricevuta può essere fatta in 
brevetto , per riguardare un ometto transitorio. 

SSj.-t Non sono compresi nelledisposizioni degli artico- 
li 3 1 e 32 (§§ 54 e 55.), ed il notaio può consegnare origi- 
nalmente, 0 sia in brevetto, alle parti, gli atti che contengo- 
no certificati, attestati, consensi , procure , ricevute o quie- 
tanze di affitti, di salari, di arretrati di pensioni o rendite , 
obbligazioni o contra^azioni di mobili che non eccedano la 
somma di ducati loo, ed atti simili; purché la legge non 
ordini espressamente di , dover rimanere le minute pres- 
so del notaio , come ne’ casi preveduti dagli articoli 855 , 
856 e io 32 delle leggi civili ; art. 34 ì leg- sul nota- 
riato. — 

Nel trascritto articolo, in parlandosi degli atti che pos- 
sono rilasciarsi in brevetto, si dice : obbligazioni o con- 
trattazioni di mobili che noneccedano la mmmadidue: 
100 , ed atti simili. Le parole atti simili anno fino dal- 
r aurora della legge sul pubblicatane! 1809 sot- 

to al titolo di regolamento notariale, dato qualche imba- 
razzo. La loro intelligenza vera fu significiita con circola- 
re del 20 di febbraio 181 1 dal ministro di giustizia. Col- 
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la stessa si dichiara , che l’espressione simili alti semplici 
possa comprendere ancora quahiii(|iie convenzione, con- 
trattazione o obbligazione di mobili ebonon eccedano la som- 
ma di due. 70 (oggi 100); purché tale obbligazione o con» 
venzione non porti traslazione di dominio di immobili o di 
obbligazione per|>etiia, per cui si renda necessario che la mi- 
nuta resti presso del notaio per sua cautela; che i no- 
tai non debbano omettere di notai-e ne' repertori gli atti 
originali che rilasciano, ed i brevetti non possono passare 
alle parti , se non dopo adempiti del registro, e ciò sotto ' 
pena della sospensione dall’ulizio, oltre Tamnicnda prescrit- 
ta dalla legge. • 

Nello stesso senso fu deciso con ulizio del 20 di maggio 
1826, diretto dal ministro di giustizia al ministro delle fi- 
nanze , dietro il dubbio , se la limitazione della somma di 
ducati cento per gli atti da consegnarsi in brevetto , sia 
applicabile indistintamente a tutti gH atti nel trascritto ar- 
ticolo 34 - enunciati , oppure a (fuo’soli che contengano ol>- 
bligazioni o contrattazioni di mobili. 

In vista di detto ulizio eblje luogo una circolare del 28 
di giugno 1826 comunicata ai protuiratori del Re presso i 
tribunali civili . Collai medesima il ministrodi grazia c giu- 
stizia si espresse in questi termini. - t L’amministrazione 
generale del registro e del Imllo avea promosso il dubbio, 
se la limitazione della somma di duc^i cento per gli atti 
da consegnarsi jn brevetto, ai termini dell’nrticolo 34della 
legge de ’ 23 di novembre 1819 std notariato, fosse appli- 
cabile indistintamente, a tutti gli atti in questo articolo e- 
nunciati , oppure a que’ soli che contengano obbligaziour 
0 contrattazioni di mobili, j ^ 

« Dielrt) mie osservazioni fondate non meno sullo spi- 
rito , che sulla espression letterale dell’articolo di cui è 
quistiono , di accordo col ministro delle reali finanze è stato 
risento , che alle sole obbligazioni o contrattazioni di mo- 
bili deblia riferirsi la limitazione della. somma di ducati ,« 
cento stabilita nel ccnnalo articolo 34 - , e non già agli atti 
che contengano certificati , attestali , consensi , procure , 
quietanze', cc. ec. Analogamente a questa risoluzione ; Il 
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ministro delle finanze à diretto le sue istruzioni all’ am- 
ministrazione del registro e bollo (i). » 

Sull'istesso riportato articolo 34 le seguenti altre parti- 
colari osservazioni. 

I Con circolare del ministro di grazia e giustizia, se- 
gnata nel 5 di agosto 1826, fu disposto die i contratti di 
alfitto possono essere fatti in brevetto , sempre che l' esta- 
glio per tutta la durata dell’ ailitto non ecceda la somma di 
ducati cento. 

2 ." Con circolare del 3 di gennaio 1 829 sul dubbio , se 
la vendita o la cessione per atto notariale di un credilo di 
somma maggiore di ducati 100 fatto per 1111 valore minore 
di questa somma , possa scriversi in forma di brevetto , 0 
debba stipularsi in minuta ; dal ministro di giustizia, con- 
siderato che il contratto di cessione interessa non solo il 
cedente ed il cessionario, tra cui si stipula, ed i loro ere- 
di rispettivi , ma benanche il terzo il cui nome vien cedu- 
to e gli eredi dello stesso; che il cessionario à dritto a con- 
seguire r intero credilo cedutogli, il quale supera i duca- 
li cento ; e finalmente che la cessione del credito compren- 
de anche le cauzioni, i privilegi e le ifioteche correlative, 
le quali essendo de’ dritti reali immobiliari non possono , 
a’ termini deirarlicolo 34 della legge notariale, formare og- 
getto di stipulazione in forma di brevetto ; venne stabilito 
che in generale i contratti per vei\dita.o cessione di cre- 
diti passati innanzi notai, debbono essere stipulati in mi- 
nuta , e non già in brevetto , e die la forma del brevetto 
possa adempirsi nel solo caso in cui il credilo ceduto non 
ecceda la somma di ducali cento , c sia semplicemente chi- 
rografarìo e sfornito di ipoteche. 

3 .® Con altra circolare del 22 di giugno i 83 i , il mi- 
nistro di giustizia, dirigendosi ai procuratori del Re presso 
i tribunali civili dichiarò, che l’articolo 34 della legge del 
23 di novembre 1819 sul notariato determina quali atti 
possano essere spediti in forma di brevetto; c la o;''colare 




{i)Fed. ToRToRA,7nantuilede’\\o\ai\ ,jxirl. 2,})ag. 8j. 

» 

f - 


>• 


t . 


Oigiiized by Google 


( «74 ) 

ilol 23 di gingno 1R96 (di sopra riporla(a) , conUone de’ 
cJiiarainenti alla regolare applicazione di cotesto articolo. 
K sialo ora elevato il dubbio . se possa adoperarsi in gene- 
rale le forma anzidetla del brevetto per le contrattazioni 
relative a somministrazioni di derrate che si facciano a' 
coloni per uso di sementi , ed a restituzione di esse. Avuto 
riguardo allo spirito cd alla lettera del riferito articolo, il 
dubbio elevato debbe essere risoluto affermativamente , 
sempre che il valore delle derrate somministrate o da re- 
stituirsi non ecceda la somma di ducati 100. Al di là di 
«jiicslo valore è d’uopo che l’atto sia stipulato in minuta, 
secondo la legge sul notariato. Sarà perciò obbligo dei 
?iolai esprimere nelle contrattazioni di questa specie in bre- 
vetto il valore delle derrate , secondo che sarà stato fissato 
dalle i)arti , o avrà luogo giusta la voce corrente nel comu- 
ne nel quale succede il contratto (i). 

4 -° Chiamati i notai a formar brevetti per obWigazio- 
ni o convenzioni sinallagmatiche o bilaterali , debimno es- 
si fare tanti originali , quante sono le parti che abbiano 
' un interesse distinto ? L’afl’ermativa sembra evidente appe- 
na che si guardi la disposizione contenuta nell'art. 1279 
delle leggi civili, esi riscontri il decreto del i4di febbraio 
1811 che tanto precisamente prcscrivea, determinando i 
dritti di tassa de’ wofói. Ivi dicesi che per gli atti che con- 
tengono una obbligazione reciproca tra le parti, e che giu- 
sta l'articolo i 325 del codice civile (1279. 11. cc.), deb- 
. Imnsi spedire in due o più originali — La ragione ne è 
. evidente. Tosto che minuta non ne resta presso del notaio, 
sarebbe in potere di quella parte presso la quale esiste- 
rebbe , di sottrarsi dagli impegni à quali per la sua parte 
si tosse sottoposto. 

5 .” Il brevetto è un atto antentico, perchè emanante da 
un pubblico funzionario. Non è esecutivo ; ma può dive- 
nirlo senza ministero di giudice depositandosi presso di un 
notaio^, il quale, prima di rilasciarne spedizione, deblwdi- 
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slendernc atto (li deposito , ed inserinri l'atto in brevetto, 
come vien dispdsto Jairarl. 3 g , del quale sarà in appresso 
]ta piato. 

6." Per effetto deir art. i 4 i, n.® 2." della leggo sul «o- 
tarlalo , del (juale si terrà discorso , i notai per gli atti in 
brevetto esigono , trattandosi di obbigazioni reciproche tra 
le parti , se non si oltrepassi il valore di due. io, grana 
venti ; al di là , grana òo. 

Y** Con decreto del 28 di settembre 1820 orasi abolita 
la esazione del dritto di repertorio e di archivio per detti 
atti. Rivocato questo decreto , venne richiamato in eseco- 
zionc, con reai rescritto dogli ii di agosto 1821 ,il cita- 
to articolo i4i della legge sul notariato. 

§ 58 . - «1 certificati della verità del carattere nelle sot- 
toscrizioni in iscrittura privata si rilasciano dal notaio ne! 
solo caso che le sottoscrizioni sieno fatte o riconoschite co- 
me pro])ric dalle parti alla presenza del medesimo , di due 
testimoni , 0 di un altro notaio , i quali si sollescrivono , 
eccettuate le fedi e polizze di banco , per le quali basta il 
solo attestato del notaio senza testimoni > : art. 3 S della 
leg. svi notariato. 

Dal trascritto articolo , quanto segue. 

I .® I certificati della verità del carattere debbono ancor 
essi essere sottoscritti dalle parti ? Io opino che oltre la sot- 
toscrizione alla scrittura privata, le parti non deblwno sot- 
toscrivere anche 1’ atto che ne (costituisce il certificato , 

I ìoichè tali certificati sono perfetti , secondo il testo della 
pgge , colla sola dichiarazione delle parli , e colla sotto- 
scrizione de’ testimoni , o di altro notaio. 

2 .® Può il notaio attestare la verità della sottoscrizione 
di una parte per la quale non può fare alti , apposta ad 
uì)a fede , o polizza di l»nco ? Io sono per la negativa , 
mal grado che di sovente si esegua il contrario , conce ò 
veduto co’ miei propri occhi , senza addursene una ragio- 
ne potente. Le ragioni che appoggiano tale avviso , Bi sono 
dame spiegate di sopra ( S 34 - Jifig- 1^0. ) ; 

8.® 1 certificati diverifadi carattere debicono essere scrit- 
ti nello stes.so foglio , oVe è apposta la firma che si certifi- 
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ra ; rpnl rcscrillo del 27 di maggio 1826, ed articolo S‘ • ' 
del reai decreto del 5 di ottobre i 832 . ' 

4 ” I corlilicali di verità «li carattere iu generale vanno ' 
soggetti alla l’ormalità del registro. Quelli fatti in piedi 
delle polizze di banco nevanuo esenti; art. 16, n.° 8Jeg.< 
del 2/ di giugno i8ig. *• 

5 . ® In ordine alle -polizze del tesoro, a favor de’lnoghi 

pii , i zjo/ch' certificatori credevano di essere di esclusiva di 
loro attribuzione il certilicare le sottoscrizioni ‘che vi erano 
ap|)oste. Fattone dubbio , si è risoluto che tali certiGcati' 
possono essere fatti anche da’ notai civili ; reai rescritto 
del 24 aprile t 83 o. ‘ 

6. ” Con reai rescritto del 2 di aprile i 832 fu ordinafoi 
che nio/ai ccrtificatori si prestassero ad autenticare gratis ' 
le polizze di lianco , che clalla reale conimessione di beneli- 
cciizii vanno pagabili a |>overi sussidiari della medesima. < 

7. ° IjU forma di autentiche che si ado|)era per i certi- 

ficali della verità del carattere nelle sottoscrizioni iu iscrit- 
tura privata, è stabilita per le sottoscrizioni ai richiami ed 
alle (Jimande di mutazione per contribuzione fondiaria, co-, 
me vien jìrescrilto dall’ art. 108 del rcal decreto del lO' 
di giugno 1817. V 

§ 5 g . - L’ articolo 3 6 della legge sol notariato prescrive 
che gli alti da consegnarsi in originalo di cui si fa men- 
zione nell’art. 34 , ed i certificali della verità del caratte- 
re, dovranno contenere lo stesse forme prescritte negli arti- 
coli 12, i 3 e 28 (55 38 , 3 () e 48 .); ma potranno essere 
scritti a piccolo margine c non a metà di facciata. Dovran- 
no similmente portare la impressione del segno ilei talwl-. 
lionato di cui si parla nell arl. 63 della legge notariato. 

Vale a dire che gli alti in brevetto debbono essere rice- 
vuti c scritti in lingua italiana, ed invece di metà di fac-; 
data possono èssere scritti a piccolo margine, ossia in qnar-’ 
lo: che possono essere scritti di carattere alieno all’ inluori .. ^ 
della data che debhe esservi apposta di carattere del nota- 
io; che debbono cominciare colle j)arx>lc Regno delie due 
Sicilie, colla indicazione del giorno, mese ed anno dell’era 
comune c col nome del sovrano imperante ; e terminare 
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C'olia imi icazionfì della provincia o valle, ^ei comune e 
della casa dove è stalo latto c pubblicato, c colla dichiara- 
^ zione del nome , cognome , paternità , professione , domi- 
cilio SI delle parti , che de’ testimoni alla cui presenza so- 
no celebrati ; che la data del giorno , mese ed anno vi si 
debbe scrivere in lettere. 

S 6 o.- il notaio, sua vita durante, linciiè risiede nella 
stessa provincia o valle, e non cessi dal notariato , à pri- 
vativamente il drillo di rilasciare le copie di prima edizione 
degli atti da lui rogali e di percepirne gli emolumenti ; 
art. 3 j, Irg. sul notariato, - giusto accordare ai no- 
tai una siflalta privativa ed un giusto compenso , poiché, 
come si è più volte dello, alle sue opere personali vanno 
aggiunte le tante risjxmsaliilità a cui le leggi li sottopon- 
gono. 

§ 6 1 . - Nel caso che il notaio non possa rilasciare le co- 
pie per infermila, per sospensione o per altro im|)cdimen- 
to , la camem notariale alla (piale egli è subordinalo, no- 
mina un altro notaio , il (piale profitta del (juarto dell’ono- 
rario, rimanendo gli altri tre quarti a vantaggio del pri- 
mo. 11 notaio delegato , nel rilasciare le copie farà men- 
zione della delegazione avutane dalla camera; art. 38 , 
legge suddetta. 

§ 62 . - Si è di già detto, che la leggo vuole accordare 
al notaio un giusto (compenso con dargli la privativa per 
rilasciare le copie degli atti che egli roga. La legge guar 
dando ancora il tacilo consenso dplle parti che con islru- 
mcnti si obbligano dì dare nelle mani delle altre un titolo 
esecutivo, colf art. 89 dispone: — «Il notaio rilascia ad 
ognuna delle parli interessate una prima copia autentica 
o spedizione in forma esecutiva degli islriimcnti ed atti tra 
vivi colla dichiarazione che quella è la prima copia o spe- 
* dizione in forma esecutiva , e colla indicazione del nomo 
della parte che la riceve ; c sull’ originale fa annotazione 
delle prime copie rilascialo. — Il notaio àaa omette l annc- 
taziono o le dichiarazioni ordinate nel trascritto articolo, è 
multalo, jicr l’altro arl.44> in ducati i 5 per ogni omes- 
sionc. 
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Ijl disposizione contenuta uel riportato articolo 3 g dà 
luo^o alle seguenti osservazioni ; 

I Fin dalla pubblicazione dei regolamento sul nola~ 
rialo del 3 di gennaio 1809, ed alla vista del suo articolo 
66, letteralmente corrispondente al nostro articolo 3 g, sur* 
se il dubbio : di quali atti mtariaU propriametitc il nota- 
io può rilasciar copia di prima edizione? Quali sono le 
patii interessate le quali abbiano dritto per richiederla ed 
ottenerla? il procurator generale presso la già corte di ap- 
pello di Napoli nel 9 di loglio 18 1 1 fu di avviso, approva- 
to dal ministro di giustizia ; i che gli atti notariali de’ 
quali può darsi copia dì prima edizione, sono propriamente 
quelli co’qnali uno de’ contraenti si dichiari debitore di co- 
sa certa e determinata, o di una somma liquida colla pro- 
messa di adempirvi o di fame la soluzione a giorno (isso; 
2.° che la copia di prima edizione dee darsi a quello dc’con- 
Iraenti a beneficio di cui siesi stipulata la obbligazione li- 
quida e certa portala nell’ atto Ne' contratti bila- 

terali, essendo ciascuna delle 'parti contraenti interessata, 
non sì impedisce che copie di prima edizione possan rila- 
sciarsi ad mitraÉabi i contraenti . 

Questo avrào però non racchiude tutti i casi ne’ quali ■ 
pn^a darsi la copia di prima edizione : vi manca quello 
pei ìestamenlo per atto pnbbiico, del quale, dopo morto il 
^ testatore, può rilasciarsi copia esecutiva, come si dirà piu 
appresso. » 

2 .<* Ove accada doversi fare la consegna di detla copia 
a più persone , il notaio debbe fare espressa menzione in 
piedi della copia medesima , del nome delle partì alle qua- 
li se ne fa la consegna. Data una prima copia di prima edi- 
zione , è proibito al fl0/<nb di rilasciarne alla stessa par- 
te delle sìmili , tranne quando si sia dispersa : ed in que- 
sto caso vi è di bisogno di un’ oidìnanza del presidente del 
tribunal civile della provincia 0 vaile, ove il notaio risiede, ^ 
come sarà detto più appresso. 

3.0 11 notaio à dritto senza dubbio di rilasciare alle 
parti la spedizione degli atti 0 contratti che possono ave- 
re una parata esecuzione ; ma se , richiestone , si neghi , 
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qnali dis|>osizionì potranno <-un(ro di lui provnrarsì ? Le 
legge vi à provvwlulo cogli articoli g«2 e 928 sulla prò- 
rodura ne' giudizi civili. Ivi ù detto : « Il noUrìo o qualsi- 
voglia depositario che ricuserà di rilasciare s]>edìzione o 
co])ia autentica di un atto alle parli interessale diretta- 
mente , agli eredi o aventi drillo , sarà condannalo a ri- 
lasciarla ed anche per via di arrosto personale, previa ci- 
tazione a breve termino trasmessa in virtù della jìormossio- 
ne del presidente del tribunal civile. L’nflàrc sarà doci.so 
Eomniariamentc , e la sentenza eseguita non ostante la op- 
|K)siziono e l’ appello. » Ouesla disposizione jierò non esclu- 
de quella per la quale può il notaio essere condannalo a' 
danni - interessi , se dal suo fatto ne derivi pregiudizio a 
coloro a’ quali si c negato di rilasciare la chiesta copia. 

5 C 3 . - Per gli istrumenti stipulali prima deirattivazione 
della legge sul notariato, la spedizione delle copie in for- 
ma esecutiva si farà secondo le regole stabilite negli arti- 
coli 927 a 980 delle leggi civili ; purché gli istrumenti 
sicno tali che per le leggi in vigore meritar possano la 
pronta esecuzione ; cit. art. 3 g. 

I..e regole alle quali si rimette il trascritto articolo , so- 
no le seguenti. 

« Articolo 927 - La parte che vuol farsi rilasciare nna 
seconda s|>edizionc esecutiva , 0 sopra l’ originale di un 
atto , o in forma di una copia autentica sopra una prima 
spedizione esecutiva che sia depositata , presenterà per ta- 
le cflclto una domanda al presidente del tribunal civile ; 
ed in virtù dell' ordinanza relativa citerà il notaio ad ese- 
guire il rilascio nel giorno e nell’ ora indicata , e le |>arti 
interessale ad esservi presenti. -Sarà fatta menzione in piè 
della seconda spedizione esecutiva di questa ordinanza , e 
della somma per cui sarà permesso di procedere alla ese- 
cuzione , se il credito cstato in parte soddisfatto o ceduto. » 
» Art. 928- In caso di contraddizione le parti proce- 
deranno in via di sommaria esjioeizionc. * 

V. Art. 929 - Se avviene che il dc|)ositario si trovi in di- 
sborso delie spese fatte per l'originale dell'alto, potrà ne- 
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^rne la spedizione , iinciiè non sia rimborsato delle pre- 
»leUc 8|)csc c di micllo della sj)edizione. » 

« Art. gSo. - Le prli avranno drillo di collazionare la 
spedizione o la copia coll originale che. dovrà essere Ietto' 
dal depositario ; e se pretendono che non vi sia confornii- 
là , in un giorno da indicarsi nel processo verbale , si prov- 
vederà in via di sommaria esposizione innanzi al presiden- 
te del tribunal civile che no farà collazione ; a ipiesto ef- 
fetto il depositario sarà tenuto di presentare l'originale. - 
Le spese del processo verbale e quelle dell’ accesso del de- 
|)osilario saranno anticipale dalla parte instante. » 

Avvertano i notai, che nel rilasciare le copie di alti in 
virtù di ordinanza del presidente, vi uniranno tanto la di- 
manda che la ordinanza , e ne faranno menzione in piedi 
della copia rilasciata. 

L notevole che con reai rescritto del 20 di maggio 1820 
fu stabilito, che il trascritto. articolo 89 della legge del 
1819 non riguarda le copie degli islrumcnti stipulati sotto • 
r impero del regolamento notariale del 3 di gennaio 1809; 
c che le prime copie degli alti rogati a norma di quel re- 
golamento c prima dell’ attuale logge sul notariato , pos- 
sono c’onlinuare a spedirsi in forma esecutiva. - Questo reai 
rescritto fu una conseguenza della sovrana disposizione con 
tenuta nel reai decreto del 20 di dicembre 181 5 di cui 
sarà parlato appresso. 

§ o4. - l’er ottenere la spedizione in forma esecutiva di 
un atto in brevetto, l)asterà depositarlo presso di un no- 
taio il quale , dojx) di aver disteso l’ allodi deposito ed in- 
serito in esso r atto in brevetto , potrà consegnare la spe- 
dizione in forma esecutiva ; cit. art. 3 ^. 

Ua questa parte di articolo sorgono due domande; i Il 
deposito dell’ alto in brevetto debbe essere fallo presso del 
notaio che lo à ricevuto o presso di qualunque notaio ? 

La ris])osla è chiara che ne rende lo stesso articolo : //ces- 
so (Il un notaio , egli dice : dunque presso qualsivoglia 
notaio. 

2.' Per ottenere la spedizione deU allo in brevetto, ène- 
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cessarla una ordinanza del prcsidcnle ? \’ articolo non lo 
dice ; quindi tale Fornialità non è ricfiiesla. Quando c do- 
ve la legge lo à voluto, lo à espresso. Per gli islrtimen- 
li stipnlati prima dell’attivazione del regolamento nota- 
riale del 3 di g:ennaio 1809 , la legge si pronunzia in 
termini imperativi ;■ ella esige le formalità do trascritti ar- 
ticoli 927 a 93 o delle leggi di procedura civile. Per ot- 
tenere una seconda spedizione esecutiva , ella prescrive 
l’adempimento delle stesse formalità, come dall’ art. 4i 
del qiuile parlammo più appresso ( § 66 ) ; ma per i bre- 
vetti essa non fa a tal' riguardo alcun mollo. ' ’ 

§ 65 . - L’articolo 4 o della legge sul notariato dispo- 
ne : » Ogni prima copia autentica 0 spedizione esecutiva 
^i rilascia in forma simile a quella delle sentenze e deci- 
sioni giudiziarie. Essa comincia colla seguente formolo - /fc- 
fjnodellcDne Sicilie. -ìiomc del Sovrano regnante 
ti i presenti e futuri salute - Proseguo colla trascrizione 
per esteso deiristrumcnfo.e termina coll'ordine di esecu- 
zione Comandiamo ed ordiniamo a qualunque de' no- 
stri uscieri richiesti di dare esecuzione al presente atto, 
ed a lutti i nostri comamlanti ed ujjizùdi della forza 
publìliea di prestare mano forte , venendone lerialmcnle 
richiesti, ed ai nostri regi procuratori presso i tribunali 
di coadiuvare t esecuzione. 

hi fede di che io notaio .sol tose ritto ò apposto il mio 
segno del tabeilionato a questa prima copia autentica o 
s/ìedizione in forma esecutiva consegnata al signor ì\. 
N. - I) 

Su questo articolo sono 08scr\'abili le seguenti disposi- 
zioni legislative, ' 

I Pubblicato il regolamento sul notariato nel 3 di gen- 
naio 1 809 , surse dubbio, se potevano rilasciarsi copie di 
prima edizione degli atti stipulati prima dell’ attivazione del 
regolamento suddetto , fu risoluto con decreto del 19 eh 
maggio 181 1, che « le disposizioni degli articoli 844 ed 
845 del codice di procedura civile per la s|)eilizione delle 
(opic in forma esecutiva, sarà applicabile anche agli islm- 
meuti stipulati prima dell’ attivazione ilei ccunato decreto 
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dei 3 di gennaio 1809 sai notariato , purché detti istrii- 
menti sieno tali che per le leggi in vigore meritar possa- 
no la pronta esecuzione. 11 presidente del tribunale di pri- 
ma istanza si occuperà di questo esiune nella spedizione 
delle ordinanze. 

2.0 Con reai decreto del 20 di dicembre i 8 i 5 fu ordi- 
nato che le forme in copia autentica degli atti pubblici so- 
lennizzati in tempo della passata occupazione militare, por- 
teranno la seguente intestazione. Ferdimando IV ( oggi 
Ferdinando 11 ) per la grazia di Dro Re del regno 
delle due Sicilie , ec. ec. Indi si soggiungerà : in dola 

de’ fu solennizzato il seguente atto. Si trascriverà 

l’atto, cominciando dalle parole Regno di Napoli { oggi 
delle Due Sicilie), e seguirà l’ indicazione del giorno, me- , 
se ed anno posta nell’ atto originale ; mti si tralasceranna 
i nomi ed i titoli degli oocupatori ; e si soggiungerà im- 
mediatamente la parola costituito, o altra qualunque che 
sia la prima ndlla dicitnra dell’ aito sull' originale. Si ter- 
minerà colla solita formola; ordiniamo e comandiamo... 
L’ uliziale pubblico dovrà segnare in fine della copia il 
giorno in cui l’ à spedita , e far menzione del citalo de- 
creto che ne prescrive la spedizione nella forma di sopra 
indicata. 

3 . " Con circolare del 1 4 di aprile 1821 venne prescrit- 
to , che nelle spedizioni delle sentenze ed altri atti pnhblici 
fatti dal 6 di luglio 1820 a z 3 di marzo 1821, si fusso ap- 
posto il titolo del Sovrano esistente anteriormente al detto, 
mese di luglio , ed i notai, nel legalizzare le copie che si 
lasciassero alle parti interessate , ne facessero espressa 
menzione di detta circolare. 

4 . ” Nel 21 di settembre 1819 fu emesso decreto per ido- 
minii al di là del Faro , col quale venne ordinato che fino 
a che non si fosse per detti reali dominii provveduto a quan- 
to riguardava gli atti di notai, se una parte cui interessi, 
voglia rendere ivi in forma esecutiva gli istrumenti che pos- 
sono per legge meritare la pronta esecuzione , dovrà pre- 
sentare una domanda al presidente del tribunal civile della 
residenza del notaio ; ed in virtù della ordinanza di auto- 
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rìzza/.ionc che verrà distesa in piedi della ditnanda, farà 
citare il minio a dare la s|>edizionc esecutiva nel giorno c 
nell’ ora indicala, c le altre |>arti interessate ad esservi 
presenti. — Se le parli intimate non intervengano, o com- 
parendo, non contraddicano, i consegnerà la spedi- 
zione richiesta. La spedizione esecutiva comincerà colla 
seguente intitolazione. Ferdìnìjìik) I. (oggi Feuoinan- 
Do IL) per la grazia di Dio Ite del regno delle Due Si- 
cilie , di Gerusalemme, ee.. Duca di Parma, Piacenza, 
Castro, ec. ee. Gran Principe ereditario di Toscana: oon- 
liniicrà colla trascrizione dell’ islruineuto , e terminerà 
colla forinola esecutiva. — Comandiamo ed ordiniamo a 
tulli gli uscieri else nesamnno richiesti di porre ad ese- 
cuzione la presente spedizione; ai nostri procuratori ge- 
nerali ed ai nostri procuratori regi, di darvi mano, ed 
a tutti i comandanti ed ufiziali della forza puhhlica 
di prestarvi memo forte, allo reità ne saranno legidmenle 
richiesti. In fede di che lu presente spedizione è stala 
sottoscritta da mi notaio, e consegnata a N. N. in vir- 
tù della ordinanza del presidente del tribunal civile della 
valle di. . . emessa il giorno. ...ed in assenza ( o in pre- 
senza) delle parli N. N., come dà documenti che sono 
annessi allatto originale. Oggi il di — 

Se il credito nascente dall' istrumcnto è stato in |iarle 
soddisfatto o ceduto, il mtaio noterà pria della data la som- 
ma per cui la spedizione sarà esecutiva. — Comparendo le 
{.arti intimate, ed opponendosi alla consegna della sjiedizio- 
ne esecutiva, il notaio sospenderà di darla e rimetterà le 
|)arti allo stesso presidente il quale à cme.ssa la ordinan- 
za. — Il mtaio distenderà processo verbale di lutto l'occor- 
so ne’casi cosi preveduti, lo sottoscriverà insieme colle par- 
li , o farà menzione dc’motivi che l'ànno impedito e ne dii- 
rà copia a (jualunque di esse che gliene farà la richiesta. 

§ 66 . - Il notaio non può lilasciare altra prima copia 
nella forma anzìdclta senza le formalità prescritte dagli 
articoli 927 a q3o delle leggi di procedura ci vde (§ 63 ) sot- 
to pena Hi deslihizionc. ISel caso che la copia sia fatta, pre- 
senti 0 consenzienti le parti , 0 per ordine del presidente 
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del tribunal civile , citale le [«Hi , il mlaio ne fa la di- 
chiarazione, ed indica il nome della persona che la riceve; 
ari. 4 iì notariato. — Il notaio che omette l’an- 

notazione o le dichiarazioni ordinate nel trascritto art. 4 i» 
per l’art. 44 è multato in ducali i 5 per ogni omessione — 
E saggia la dis|)08Ìzione contenuta in questo articolo, poi- 
ché può stare che la prima copia autentica esecutiva si sia 
dispersa: può stare ancora che si trovi presso ih debitore* 
Verificandosi il secondo caso, si presume la soddisfazione 
del debito. L’art. 1237 delle leggi civili prescrive: «La 
tradizione volontaria della prima copia autentica in forma 
esecutiva della scrittura di obbligo, fa presumere la remis- 
sione del debito , o il pagamento , senza pregiudizio della 
pruova in contrario.» Quindi, senza prima conoscersi, sa 
il debito sia o no stalo soddisfatto, non era nè giusto nà 
prudente accordare al creditore una seconda copia esecutiva* 

5 67. - Il notaio rilascia pure altre copie conformi alle 
parti ed ai terzi che ne abbisognassero ; eccetto le copie di 
testamenti , quando sieno ancora vivi i testatori , le quali 
a soli testatori potranno darsi. Nel caso che la copia sia 
latta , presenti o consenzienti le parti , o per ordine del 
[.residente del tribunal civile , citate le parli , il notaio ne 
fa la dichiarazione ed indica il nome della persona che la 
riceve ; art. 4 ^, leg. sul notariato. 

La eccezione [«r i testamenti è regolare, poiché i testa- 
menti che a volontà possono essere rivocati, non interessa- 
no che il solo testatore finché vive. 

Da questo articolo sorge la seguente quistlonc : 

Un mlaio può essere obbligato a rilasciare copia di alto 
non registrato 0 rimasto imperfetto? senza dubbio, confron- 
tando la seconda parte del trascritto art. 42 cogli articoli 
924 e 926 delle leggi di proced. civ. Questi ultimi pro- 
scrivono : « La parte che vuol ottenere copia di un atto non 
registralo, o anche rimasto imperfetto, presenterà la sua 
domanda al presidente del tribunal civile : salva la esecu- 
zione delle leggi e de’ regolamenti che riguardano la re- 
f^slrazionc. — Il rilascio della copia, se vi è luogo, sarà 
liiUo in cscruzionc dell’ordinanza trascritta in piedi della 
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doinaiHfa, c nc sarà fatla menzione a piè della copia rifa- 
sciata. — in caso di rifiuto per parte del minio o del de- 
positario, si provrederà in via di sommaria esposizione da- 
vanti al presufente del tribunal civile. » 

§ 68. - Tulle Io volte che non si tratti di prima copia au- 
tentica o di copia di atto non ancora registrato , o rimasto 
imperfetto, la copia conforme , in virtù dcH’ art. 48 della 
citala logge sul notariato , verrà rilasciata senza alcuna 
dichiarazione richiesta dal marcato art. 4i ^ del quale si 
è parlato ( S 66 ). 

§ 69 . - Le copie debbono essere perfettamenlo conformi 
agli originali , e collazionate dal notaio; e debbono porta- 
re il numero del rcjiertorio segnato nell’ originale , in co- 
pia di tutte le firme apposte nel rogito, la cojiia degli in- 
serti , la imprc-ssionc del segno del label lionato c la sotto- 
scrizione del notaio; ari. 4 ^. leg. sul notar. — La sotto- 
scrizione esprime il nome del notaio , il suo cognome , la 
paternità , la residenza e la qualificazione del notaio , at- 
tcsta il fatto rogito c l’ apposizione del segno del tabellio- 
nato ; dichiara se la copia sia stata trascritta di mano al- 
trui ; c termina colla data del giorno in cui e- autenticata 
la stessa copia,* art. 4 ^, ivi . — 

§ 70. -II mtaio che rilasciasse dolorosamente una copia 
discorde dall’originale , è reo di falso . Se la copia non è 
secondo la forma prescritta nel trascritto articolo 46, non 
si à per aulenlioa; ari. 47 1 M. - La istituzione del nota- 
riato à Tier iscopo la tranquillità delle famiglie e fiibbidien- 
za alle leggi che le parti fanno a loro stesse coll’ atto alla 
cui confeziono invitano il notaio ; il notaio (juindi custode 
di deposito si sacro , quando nc tradisce la fede, il legisla- 
tore a giusta ragione gli fulmina la pena de’ fèrri. Quando 
|)oi non si ò adempiuto alle forme prescritte per le copic> 
le copie esse stesse non possono a ragione essere riconosciu- 
te valide ed operative.. 

§ 7 1 . - Il disj)oslo nell’ art. a4 (§ 49 ) ih rapporto agli 
originali , si estende anche alle copie per le quali non è 
necessaria la formalità di scriversi a metà di facciata; art. 
4 S, leg. sul mlar. — Le copie duntpie saranno scritte in 
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raratlere chiaro ed inlelligibilc, senza intervallo ed abbre- 
viature , e senza veruna rasura , cancellatura o aggiunzio- 
ne di parole.— 

5 72 . - Accadendo qualche oniessione o errore nella co- 
pia «kiratto, può emendarsi con una o più postille, o in 
margine o in line della copia medesima , purché il nolaio 
vi apponga la sua sottoscrizione portante il suo nome, co- 
gnome e qualificazione di nolaio , ed indichi nel tempo 
istesso il numero delle parole, qualora la postilla sia SQrit- 
ta in margine. Senza questa ritualità la postilla non fa al- 
cuna pruova ; art. ^ 9 - *ul notar. — 

S 78. - Gli estratti che contengono una particola dell’at- 
to, debbono essere certificati dal notaio, firmati e muniti del 
suo segno del tabellionato , come le copie ,* art. 00. leg. 
sul notar . — Questi estratti , che anticamente chiamavansi 
fedi inter coetera, poco si valutano ne’ tribunali. In questi 
collegi si va colla massima del dritto romano che sìa inci- 
vile Il presentare parte di un pubblico alto , contro perù 
t art. iSg , U. proe, civile. 

5 74. - Le regole prescritte negli articoli 3 . (S 54 ) e 3 g 
a 4 g ( 5 62 a 7g) àaao-pure luogo pe'testamenti ed atti di ul- 
tima volontà : ma di questi non può il notaio , in vita del 
testatore « dar copia M alcuno , fuorché al testatore noedc- 
simo; art, Si, leg. sul notariato. 

Quanto agli originali testamenti pubblici, i notai ne so- 
no mcaricati della custodia, vita loro durante, 0 finche ri- 
seggono nella stessa provincia o valle 0 non cessino dall’ e- 
serciziodel notariato. 0 detto leslamenli pubblici, YÌ\dvi 
quelli in forma mistica possono essere dal testatore ritirati, 
come si è di sopra osservato ( § 56 ). Non possono rilasciare 
di detti pubblici testamenti copia a’terzi , e ciò in coerenza 
di quanto trovasi disposto dal marcato art. 4 a (S 67)- Noi 
rilasciare le copie di testamenti, quando sono morti i testa- 
tori , non debbono eseguirsi che le stesse disposizioni che 
si sono riportate di sopra per gli altri atti. 

Dal trascritto artìcolo 5 i sorgono le seguenti quistioni: 
I De’ testamenti per atto pubblico può il notaio rila- 
sciare copie di prima edizione ? Nell’ auermativa , può ob- 
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bligarc liiUi gli inlcrcssnli a prenderne separata spedizione? 

Sulla prima — La legge col rimettersi alle disposizioni 
contenute nell’ art. 3g jKire evidente, che autorizzi il no- 
tato a rilasciare de’ testamenti |)er atto pubblico copia c- 
secutiva. Dico per allo pubblico , poiché in quel luogo si 
parla di atti che si ricevono da’ miai,. 1 testamenti in for- 
ma mistica non sono ricevuti da miai : essi non vi sono 
richiesti che per farne l’atto di soprascrizione, i testamenti 
olografi mollo meno sono da’ medesimi ricevuti. Di queste 
«lue sorte i miai non ne divengono che depositari per 
virtù di ordinanza del regio giudice del circondario, co- 
me è prescritto dalle leggi civili , art. q33. — So de’ le- 
slamcnli mistici o olografi si voglia spedizione esecutiva , 
non allrimeuti può ottenersi che dietro ordinanza del pre- 
sidente del tribunal civile, come l’osserva il procurator del 
ite presso il tribunale civile di Napoli, D. Giuseppe Aho- 
KOSt (i). 

Sulla seconda — Se de’testamcnti per atto pubblico può 
rilasciarsi da spedizione esecutiva pe’l citat. art. Sg 
a tutti gli interessati , i miai però non anno dritto che di 
obbligare le parli principalmente interessate a levarne la 
prima copia. £ se più siano che abbiano un eguale e prin- 
cipal interesse , i miai potranno obbligarne una a loro ele- 
zione , salvo il contributo fra esse ; art. i Sa , detta legge. 
È notevole per l’altro art. i36 , che allora si può eserci- 
tare tale dritto da miai, quando i testamenti non sieno stati 
invocati. 

' § 7 5. • Si avverta che i miai sono tenuti a specificare in 


(i) Manuale giudiziario, 2 .‘ edizione, pag. i83,i>i no~ , 
ta. Olire questa opera il sigmr Amorosi à compilalo un 
repertorio giudiziario nel quale à riunito le più necessa- 
rie mtizie legislative. Questo novello lavoro , scrino in 
una maniera la più chiara , vale ollretrwdo al magi- 
strato ed ali avvocato , per cui a giusto titolo si crede 
proprio per fontMr inleressatUe pai le della biblioteca 
legale. / 
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piedi di ciascuna copia o estratto o particola di allo tott» 
là spesa cd onorario , indicando 'il totale per esteso e sot- 
toscrivendolo^ sotto pena di ducati due ; ari. l4o , kg^ 
mi notariato ( § 5 r )> — . 

§ 76. - Pria di chiudere le osservazioni relativamente allo 
eopie, credo necessario di indicare quale foraa la legge vi 
accordù 

Le copie , quando esista il titolo originalé , fanno fedo 
soltanto di ciò che si contiene nel titolo di cui può chieder- 
si sempre la esibizione; art. 128^, II: cc. 

Quando non esiste più il titolo originale, lé copie fanno 
fede secondo le seguenti distinzioni : i .• Le copie autentiche 
di prima spedizione fanno la stessa fede dell’originale. L» 
medesima regola si osserva per le copie che sono state e- 
stralte per ordine de’ magistrati, presenti le parti , o chia- 
mate nelle debile forme ; 0 per quelle che sono state estratte 
in presenza delle parti , e di loro reciproco consenso. 2.“ Le- 
eopie che senza autorità del magistrato, o senza il consenso 
delle parti , e dopo-consegnate quelle di prima spedizione, 
sieno stale estratte dalia matrice dell’atto dal notaio che lo 
à stipulato, 0 da uno de’ suoi successori , odaniìziali pub- 
blici i quali in tal qualità sono depositari delle matrici , 
possono qualora fosse perduto rorigmalc, far fede, purché- 
sieno antiche. - Si considerano come antiche, quando ab- 
biano più-di trenta anni. - Quando abbian meno di trenta 
anni, non possonoservire se non per principio di pruova 
scritturale. - 3 .° Quando le copie estratte dalla matrice d» 
un atto noL sieno state dal nMaio che l’à ricevuto, o da uno 
de’ suoi successori, 0 da uGziali pubblici che in tal qualità, 
sono depositari delle matrici , non potranno servire se non 
per un principio- di pruova scritturale , qualunque sia la 
loro-antichità : - 4 -° Le copie di copie potranno^ secondo- 
le circostanze , essere considerate come semplici indizi ; - 
art. t28g. II. ce. 

Che si dirà di una copia di copia di testamento? potrà 
mai ella servire per principio di pruova scritturale? Nò.- 
La copia di copia potrà assicurare la esistenza tutto al j)Ht. 
di un leslamcuto : ma potrà lissarc che il testamento com- 
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I ircndera loUc le formalìlà alle qnali , per la sna specie , 
a legge lo sottopone? Pothier(i) riporta un esempio sul 
caso di una copia di copia, che impronta da Dumoulin , 

S 8. glo8. i4, n.° 34 — IHelro domestico di uno de’ miei 
parenti de’ quali io sono erede , à fatto in virtù di una or- 
dinanza dd giudice, in presenza del mio procuratore, spe- 
dire copia intiera del testamento di questo mio parente ; do- 
po di che si è egli fatto soddisfare da me di un legato di cen- 
to scudi che gli crostato fatto eoi testamento; questa copia 
è estratta sull originale che era depositato presso di un no~ 
iato. Dopo sopravviene Giacomo il quale chiede il paga- 
mento di un legato di diecimila scudi fatto collo stesso testa- 
mento ; e come l’originale è stato in seguito disperso, egli 
domanda dal giudice perche ne sia estratta copia in mia 
presenza, o me debitamente chiamato, su quella che ne era 
stata estratta Adi Pietro. Dumoulin dice, che questa copia 
estratta da Giacomo su quella da Pietro , non fa contro di 
me nna prova intera , come la faceva in favore di Pietro 
quella che Pietro à fatto estrarre dall’originale, poiché , ‘ 
egli dice , lumi contradicendi causa subest : io ò oggi 
delle ragioni per contraddire e per contestare l’originale, 
che io non avea (|uando I^etro à fatto estrarre la sua co- 
pia ; il legato che Pietro mi domandava, era un legato mo- 
dico di cento scudi , nè valeva la pena che io contestassi 
l’originale del testamento ; ed è perciò che io ò potuto di- 
sprerzarc i mezzi che allora avea per contestarlo. Ma oggi 
che Giacomo mi domanda dieci mila scudi, io ò un grande 
interesse di esaminare se l’originale del testamento sia in 
regola. Won è dunque, perchè io ò voluto passare la copia 
di IHetro per una copia di un testamento in regola, che io 
debba riconoscere la niedesim» cc^a relativamente alla co- 
pia di Giacomo estratta da quella di IHetro. d 

§ 77 . - Fin qui delle formalità alle quali per la legge 
sul notariato vanno sottoposti tutti gli atti notariali , le 
copie e spwlizioni che se ne rihasciano. Oltre delle mede- 

( 1 ) Traile des obligalions , Ioni. 8 , pag.'SSG , edit. 
de Paris , i8i8. 
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Siine . por compiere e j)cr avere la loro eseenzione , e gli 
imi e le altre anno bisogno della formalità del registro. 
Debbono ancora essere notati nel cosi dello repertorio. Qua- 
li siano le disposizioni legislative emesse per queste due al- 
tre formalità , ne sarà in ajipresso discorso. 

§ 78. - Degli atti notariali può farsene uso anche fuori 
della provincia o valle ove sono rogati non solo, ma nell’ e- 
stero. — 

Nel primo caso, l’ articolo S2 della log. sul notariato 
si pronunzia ne’ seguenti termini : « La legalizzazione degli 
atti notariali de’ quali occorre far uso fuori della provin- 
cia o della valle , e che in qualunque modo convenga cho 
sieno legalizzati , si fa dal presidente della camera nota~ 
naie della provincia o ralle in cui è fissata la residenza del 
notaio. » — l’ale legalizzazione è un certificato fallo da una 
autorità confidala al presidente della camera come quello 
che più da vicino può conoscere che il notaio dal quale 
emana l’alto , sia nell’ esercizio delle sue funzioni. Tale 
incarico per efrello del regolamento del 3 di gennaio 1809 
era affidato al presidente del tribunale di prima istanza. 

Nel secondo caso, cioè, dovendosene far uso nell’ estero, 
con una ministeriale del 24 di giugno 1820 venne pre- 
scritto, che su gli alti «o/a»7Ìar/i debbano prima essere lega- 
lizzale le sottoscrizioni àè notai AvA presidente della came- 
ra, quindi la sottoscrizione del presidente della camera dal 
presidente del tribunal civile della provincia 0 valle, ed 
in fine , la sottoscrizione del presidente del tribunal civi- 
le da S. E. il ministro di grazia e giustizia (i). 


(i) f ed. Tortora^ manuale de’ notai ^ jxirt. 2.* , 
pag. tS. 
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TITOLO II* 


REGOLAMENTO SUL NOTARIATO. 


. CAPITOLO 1 . 


DEL NCMEBO De’ NOTAI , De’ LOBO BECOISITI ED OPBLIGDI. ,» 


5 79. - Fissare un delerminalo numero di notai in cia- 
scun luogo del regno, è sialo un pensiero che avea di già 
i nostri sovrani occupalo. L’ inijìcrador Federico II colla 
costituzione in locis deinanii nostrì , stabili , che in cia- 
scun luogo del regno non potessero esservi più di tre giu- 
dici e sei notai , eccettuali Napoli, Salerno e Capua, in 
dove potevano esservi cinque giudici ed otto imiat. Il no- 
stro legislatore coll’ art. 53 della legge sul notariato à 
disposto : 

« Il numero de’ notai è fissato per la città di Aapoli e di 
Palermo ad uno per ogni 5 ooo abitanti: per gli altri co- 
muni del regno ad uno per ogni 2000 abitanti. Ma jiotrà 
esservi un notaio anche ne’ comuni di po[)olazione minore 
di 2000 abitanti ; e se il comune dista da ogni altro per 
più di due miglia, potrà avere parimente un secondo no- 
taio. 

Su questo articolo quanto segue : 

I Filò darsi che vi sia frazione nel numero degli abi- 
lanli , quale misura sarà presa in rapporto al numero de 
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«o/a/ ? Un rcal rcscrldodel 3 i di dicembre 1823 a que- 
sta riguardo slalui clic vi sia luogo alla piazza di altro no- 
taio, quante volte la frazione anzidclla ammonti nella cit- 
tà di Napoli a z5oo abitanti ed a 1000 negli altri comu- 
"'(>)• 

2. ° Nel metterti in attivazione la legge sul notariato 
avvenne che in Najxili il numero dc’no/a/' sorpassava quel- 
lo fissato dal trascritto articolo 53 . Con reai decreto del 
i4 di marzo 1823 fu dispiisto , che fino a che i notai e- • 
sercenti indetta città non fossero ridotti al numerodi sopra 
prescritto, veniva a dispensarsi alla proporzione stabilita 
nel mentovato articolo, c che per ogni tre piazze a vacarsi, 
sarebbe stato nominato nn nuovo notaio. 

3 . “ Si è domandato se pel numero Ac notai, debba at- 
tendersi allo stato attuale della popolazione o ai cjuadri sta- 
tistici annessi alla legge del i di maggio 1816. Con mini- 
steriale del 1 9 di aprile 1 828 diretta al procuratore del re 
presso il tribunalecivilc in Catanzaro fu all oggetto risposto; 
che la legge del 28 di novembre 1819 sul notariato, nel 
fissare il numero de’ ;«>/«/’ in rapporto alla popolazione de’ 
comuni , non à determinato che questa popolazione debba 
regolarsi secondo i quadri statistici del 1816; e che perciò 
convenga attendere allo stato attuale di essa , quale stato 
può ben riconoscersi per mezzo degli ultimi <|uadri statistici 
formati dalle superiori autorità amministrative della pro- 
vincia (2). 

§ 80. - Conseguente al principio che i notai sono di no- 
mina regia, l’articolo 54 di detta legge prescrive, che 
ogni qualvolta in un comune i notai sieno ridotti al nume- 
ro stabilito nell’articolo precedente e succtHla una vacanza, ' 
il He nomina un nuovo notaio alla piazzii vacante. 

Quanto al metodo di annunziare al pubblico la vacanz.a, 
«Ielle piazze di notai ed il oorrispondcntc concorso , sono 
notevoli le seguenti superiori disj)osizioni : 


(1) f'rd. TonroiiA, pari. 9., jwg. Sj. 

( 2 ) Tortora, he. cil. , imrtc 9 , pag. uS. 
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Con circolare del 5 di dicembre 1821 venne prescritfo, 
ohe nllorqiiando nella vacanza di piazza di notaio , sia 
pr difcUo di numero negli esercenli alliiali , sia per de- 
cadenza , desliinzione o altra cagione indicata dalla log- 
ge , si presenteranno degli aspiranti , il tribunale nel ri- 
mettere la petizione alla «imera a’ termini dell’ articolo 56 
della leggo snl notariato, prescriverà 1’ a|)ertura del con- 
corso e la pubblicazione degli avvisi secondo la norma pre- 
scritta dall’ art. 64 ; - che scorso il termine di giorni otto 
dalla sc'gu'ita pubblicazione coll’ aumento legale in ragion 
della disianza de' comuni dalla capitale della provincia, la 
camera si occuperà deH esamc c delle oprazioni designato 
negli articoli 5 y , 58 e Sg ; - che il tribunale nel dichia- 
rare chi degli aspiranti concorsi sia il meritevole ilella piaz- 
za , lisserà i punti di apjirovaziono che il candidato à me- 
ritalo : (piesla indicazione potrà servir di norma in con- 
fronto degli altri concorrenti, allorché lo stesso individuo, 
una volta approvato , aspirerà o alla stessa j)iazza da cui 
trovasi decaduto pr lo trascorrimenlo del termine prefisso 
nell’ art. 61 , 0 chieggo altra piazza a titolo di Irasloca- 
zione(i). 

Alla occasione dello stesso articolo si osservi quanto 
segue : 

1 . Con ministeriale del 1 0 di marzo 1827 diretta al pro- 
curatore del re presso il tribunale civile in s. Maria fu pre- 
scritto, che allorquando alcuna vacanza di notaio succeda 
in un comime, conviene che il pubblico ne sia avvertito; - 
che cotesto annunzio nulla à di comune con quello dell’ a- 
pertiira del concorso alla piazza anzidetta ; -che il primo 
annunzio succedendo di ufizio, la spesa corrispndente deb- 
bo cedere a carico dell’archivio notariale , ed il secondo a 
carico dell’ asj)irante , chi ne chiede intimarsi il concor- 
so (2). 

2. Con altra ministeriale diretta al procuralor del re 


(r) TonxoR.t, Manuale de notai, pari. 2, pag. 26. 
(2) ìbidem , pag. J02. Ved. appresso, § A’i'. 
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presso il tribunale civile in Avellino nel i 3 di dicembre 
1S28 fu osservalo , che per la esilila esecuzione della leg- 
ge sul notarialo e della circolare del 5 di dicembre 1821 
■ ( nella prima di (|ueste osservazioni riportata ), è neces- 
sario , che seguita la vacanza di una |)iazza notariale iu 
alcun comune, la camera di uiìzio debba render notatale 
vacanza al pubblico ; - che in questo avviso sia altresì fif- 
salo un sufficiente periodo di tempo nel corso del quale gli 
aspiranti alla vacante piazza notariale possano presentare 
la loro domanda al tribunale a norma della legge sulno- 
/ffl/7«/o; -che esaurito V esame de’ registri, giusto l’art.Sy 
della legge istessa , la camera notariale debba far succe- 
dere l’affissione degli avvisi prescritti dalla circolare del 
5 dicembre per avvertire gli aspiranti del giorno in cui 
debbano presentarsi alla camera per subire l’ esperimento 
di idoneità (i). 

3 . Con circolare del 12 di novembre i 83 i , per de- 
terminarsi il metodo per T apertura de concorsi alle piazzo 
vacanti di notai , fu disposto: i. Allorché in un comune 
dovrà provvedersi alcuna piazza di mlaio , la correlativa 
vacanza sarà annunziala al pubblico dalla camera nota- 
riale della provincia per mezzo di appositi avvisi. - 2. Co- 
testi avvisi saranno praticali di ufizio dalle camere nota- 
riali. - 3 . Cli avvisi anzidelti dovranno essere affissi nel 
medesimo giorno : i . nel comune ove risiedono il tribunale 
civile e la camera notariale; 2. alla porla dell’ uno 0 del- 
ira; 3 . nel comune ove esiste la piazza vacante; 4 > ne’ 
romani limitrofi al medesimo. Dovrà pure annunziarsi la 
vacanza per mezzo di fogli pubblici, se ve ne saranno nella 
jirovincia. - 4 - Negli avvisi sarà stabilito il termine non 
minore di venti giorni nè maggiore di trenta , nel quale 
gli aspiranti dovranno presentare le loro domande al tri- 
bunale, giusta l’articolo 56 della legge del 23 di novembre 
i8iq sol notariato : scorso (juesto termine non sarà rice- 
vuta alcuna petizione di aspirante. - 5 . Un esemplare di 


(1) Toktora , Manuale , 727. 
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tali avvisi sarà comunicalo dalla camera notariale al pro- 
curalor del re presso il trilmnale civile. -'6. Nella can- 
celleria di ogni tribunale civile sarà stabilito un registro 
^ nel quale sarà annotata giorno per giorno la esibizione di 
. ciascuna petizione di aspirante : questo registro sarà nu- 
* morato e cifralo dal presidente del tribunale o da alcuno 
V de’ giudici a dò delegato dal presidente istesso. - 7 , Scorso 
. il termine stabilito negli a\TÌsi , il tribunale adempirà alle 

sue funzioni, giusta il referito articolo 56.-8. La camera, . • 
’ dopo aver completalo l’ esame de’ documenti esibiti dagli 
. aspiranti , e de’ requisiti che in essi debbono concorrere , " 
a termini degli articoli 55 e 5y della connata legge dei 
23 di novembre 1819 , avvertirà gli aspiranti islessi di 
presentarsi al correlativo esame in giorno ed ora all’ uopo 
fissata. - 9 . Saranno . perciò pubblicati nuovi avvisi che 
saranno allissi e divulgali , giusta le norme prescritte nel 
precedente num. 3. - Tra I affissione di questi avvisi ed il 
giorno dell’ esame dovrà intercedere un periodo non mi- - ' 
note di otto giorni nè maggiore di quindici (i). 

4- Con ministeriale diretta uel 3o di novembre i83i al 
procuratore del re presso il tribunale civile di Napoli, sul 
dubbio fatto dalla camera notariale di Napoli e nascente 
da la disnosizione dell’art. 3. della Irascritla circolare 
del 1 2 dello stesso mese , in quanto alla simultaneità del- 
1 affission degli avvisi per l’ apertura de’ concorsi a piaz- 
, ze vacanti di notai da autorità diverse , fu dichiarato , che 
la simultaneità degli affissi è nella idea di stabilire un 
termine comune per tutti gli aspiranti ed evitare che delle 
quislioni insorgano sulla utilità del tempo per la esibizio- 
ne delle Iqro^ dimando ; - che la camera , anticipando alle 
autori^ 1 invio degli avvisi che debbonsi affiggere, può ben 
richiedere ed ottenere che l’ affission loro succeda nel me- 
desimo giorno ; - che non vi à il menomo motivo di dubi- 
tare delle anlorità anzidette; -che* d’altronde l’articolo 3 . 
della circolare determina la re^la ; - che se malgrado la 


( 1 ) y luogo cU., fog. ig4- 
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iii(]icn<a anlicipazione di invio < non possa l’ ailirsionc in 
qualche caso avvenire che in giorni diversi , diviene allo- . 
ra coicsto caso di eccezione , e quindi il periodo por la esi- 
bizione delle dimande dee cominciarsi a coniare dalla data 
dell’avviso che è sialo affisso in nllimo luogo (i). 

5 . Sul dubbio, se dovoano allendersi i risconlri di un no- 

taio che avesse chiesla la Iraslocazione , per quindi fis- 
sarsi il giorno del concorso per la piazza vacanle , con nii- 
sleriale diretia al prociiralor del re presso il tribunale ci- 
■vilc in Napoli nel 24 di ollobrc 1882 fu disposto, che in 
conseguenza della circolare del 12 di novembre i 83 i ( ri- 
portala più sopra al nnm. 3 . di queslo§) , compiuto l’esa- 
me giusta gli articoli 55 a 5 y della legge sul notariato 
(de’qiiali sarà appresso parlalo ne ’ §5 81 a 83 ), la camem 
notariale non può sospendere di far succedere gli affissi 
per r esame ; che perciò i concorrenti alla piazza vagante 
debbono nel giorno designato per 1’ esame© dichiarane di 
riportarsi al precedente esame, se ne anno il drillo , 0 di 
subirne un nuovo (2). , 

6. - Su la domanda di conoscere il metodo che conven- 
ga seguire nel caso in cui alcun aspirante abbia domanda- . 
lo concorrere simultaneamente a diverse piazze vacanti di 
notai, con ministeriale del 24 di ottobre 1882 dirotta al 
procuralor del re presso il tribunal civile di Napoli fu os- 
servato , che la provvista delle piazze notariali è nell’ in- 
teresse generale ; che quindi non può essere ritardata per 
considerazioni particolari agli aspiranti ; - che ninna dispo- 
sizione proibisce agli aspiranti di presentarsi allo speri- 
mento di esame che à luogo per ciascuna piazza ; - che d’ al- 
tronde la camera ed il tribunale debbono per ciascuno a- ■ 
spirante indicare i punti di approvazione che stimano di 
potergli competere ( 3 ). 


^i) Tortoha, Manuede , pag. igS. 

(2) Idem , Supplimento al Manuale de' notai, pagi- 
na aS. 

( 3 ) Ibidem , pag. s 5 . 
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7 . - Sul dubbio, se il fermine di rigore stabilito nellarf; 
4 - della circolare del la di novembre i83i (di sopra ri- 
portata al n. 3 di questo S riguardi esclusivamente gli 
aspiranti al notariato , O' anche coloro che , attualmente 
notai , concorrano alla piazza per traslocazionc , con cir- 
colare del 2 di luglio i834 , diretta al procurator del re 
presso il tribunale civile in Ueggio fu risobita raflerinali- 
va su la combinazione della delta circolare dela 2 - novem- 
bre, di altra del i5 febbraio i834 ( della quale sarà più 
appresso parlalo nel 5 seguente) coll' articolo 56 della leg- 
ge sul notariato; - che la pubblicazione de’ nuovi allissi è 
diretta non solo ad avvertire le parti interessale del giorno 
in cui r esame 0 concorso debba essere praticalo, ma anche 
a fissare legalmente la destinazione di questo giorno (i). 

8 . -Sul dubbio , se pendente il ricorso per annullamento 
avverso una decisione confermativa di una sentenza con cui 
un notaio sia stato destituito , con ministeriale diretta nel 
26 di ottobre i833- al procurator del re presso il tribunal 
civile in Aquila fu osservato , che il ricorso per annulla- 
mento non è sospensivo nella specie , 1’ op|x)sto anzi risul- 
tando dall art. I. del real decreto del i3 gennaio i83a 
( del qimlc sarà più appresso parlato ) ; che è però nella 
veduta di prudenza di non intimare il concorso per la vacante 
piazza , se prima non sia staio pronunziato dalla corte-su- 
prema ; - che d’altronde per lo decreto. istesso, dovendo es- 
sere sollecitamente spedito questo ricorso , niun danno può 
risentirne il pubblico , nel di cui rapporto la destinazione 
risolvesi in vera sospensione ( 2 ). 

9 . - Sul dubbio, se debba rivocarsi la nomina di un no- 
taio il quale sia affetto da cecità ^ quindi nello stato di as- 
soluto impedimento all’ ulteriore esercizio delle fuitzioni no- 
tariali ^ con reai rescritto del 9 di ottobre i833 venne de- 
lornunalo che ne rimanga rivocala la nomina di notaio, e 
perciò risultando vacanza di jùazza notariale, sia la mede- 


( I ) Citato Sup/)/vnriUo , piup 7 /. 
( 2 ) Ibidem , pay. jt. 
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sima provveduta a'termini degli stabilimenti in vigore (i). 

§ 8i . - De’ requisiti eminenti si sono sempre presso di 
noi richiesti, perchè un individuo potesse ascendere al no- 
tariato. L’impèradore Federico 1 I.°, oltre della più spe- 
rimentata probità , prescrisse colla sua costituzione in lo- 
cis demanii nostri , che gli aspiranti al notariato doves- 
sero essere versali nelle consuetudini locali, nella lettera- 
tura e nel dritto scritto ; dovessero ancor essere del dema- 
nio e persone del demanio , tranne i chierici di qualunque 
ordine, secondo l’altra sua costituzione instmmmtorum 
roóur. Fjd in effetti, qual’ altro ufizio più nobile , più im- 
portante per una società ben constituita! Regoli delle tran- 
sazioni sociali , espositori delle convenzioni delle parti, re- 
dattori della volontà de’ disponenti , ministri per applicare 
le leggi al soggetto pel quale vengono richiesti , dovea ne’ 
noto' esigersi probità c cognizioni. Il nostro legislatore col 
l'art. 55 della legge sul notariato, ritenendo principii co- 
si sacri, à disposto : < Chiunque in caso di vacanza aspiri 
al notariato , debbo giustificare i . di godere de’ dritti di 
cittadino del regno ; - 2. di avere compiuti gli anni 20 ; - 
3 . di aver fatto la pratica del notariato presso di un nota- 
io in attuale esercizio pel corso di un biennio senza inter- 
rnzionc ; - 4- di aver ottenuto la cedola di approvazione 
da una delle regie università degli studi ; - 5. di non es- 
sere inquisito per reali punibili con pena criminale 0 cor- 
rezionale ; - 6. di aver fama di probità ed onestà. » 

In ordine a quanto trovasi disposto nel trascritto artico- 
lo, si osservi quel che appresso : 

1 . ” Si vedano le due ministeriali del 24di ottobre 1882 
riportate nel 5 precedente a’ numeri 5 e 6. 

2. ° Sul dubbio, so sieno esenti dalla leva coloro che ot- 
tengano dispensa di età per essere notai , con reai rescritto 
del IO di novembre 1802 fu risoluto , che per ogni caso 
particolare debbano prendersi gli ordini sovrani (2). 


(1) Supplim., Tortora , pag. 4/. 

( 2 ) Ibidem , fHig. 26. 
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3. Sul dubbio , 8C possa ammcUorsi al concorso |kt 
piazza di notaio colui clic in giudizio penale , oUeniila 
la liliertà provvisoria , abbia di poi conseguita la lilieiià 
assoluta per lo solo d«H‘urriniento del biennio, con ministe- 
riale diretta nel 19 di gennaio i833 al procurator del re 
presso il tribunal civile in Lucerà , fu osservato , che sia \ 
d'uopo, a giudicare deirammessibilità o del rigetto del- 
l’individuo , aver parlicolariiienlc riguardo al fatto di cui 
trovasi imputalo , agli clfctti legali che risultano dalle de- 
cisioni di libertà provvisoria e di libertà assoluta , olla 
condotta clic à di poi serbata, al tempo clic ne sin interce- 
duto, ed alla opinione che di se siesi perciò stabilita sulla 
sua moralità (i). 

4- Sul dubbio , se possa ammettersi al concorso per 
piazza di notaio ijiiell’ aspirante per lo quale una decisione ^ * 
'di gran-cortc-crimiualc si trovi aver disposto di conservarsi 
gli atti in archivio , con niiiiisicrialc del d'i s3 di mar- 
zo i833 diretta al procurator del re presso il tribunale ci- 
vile in Lucerà , fu marcalo, che non bisognava mancar di 
osservare, che la parola inquisito, della ijuale è fatto uso 
ncH’art. 5o della leggo sul notariato , serve a disegna- 
re Tindividiio clic à iiiipulazionn di reato; - che la imputa- 
zione considerata in rapporto allo stalo c>d al successo del- 
la procedura giudiziaria , riceve una distinzione che sem- 
bra non indiflcrcntc al giudizio della sua iniluenza su la 
eleggibilità a funzioni o imjiieglii pubblici ; — che la pro- 
cedura |)cr imputazioni di reato può trovarsi o nello stato 
di istruzione corrente , 0 nello stalo di istruzione comple- 
- la; — che nel caso nel quale per la imputazione di colui 
che aspira ad impiego pubblico , la procedura sia nello 
stato di istruzione incompleta , non può al medesimo esser 
conferito impiego cosi per la umiliazione che. in certo mo- 
do si riconosco nella jiersona sotto|)osta a giudizio , come 
per la possibilità di divenire servo di pena ; — che quan- 
do ])oi per la imputazione la procedura si trovi nello stalo 


(i) Citato SuppUm., pag. 33. 
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(li istruziorrc compilila , allora debbono entrare in esame 
il sacccssu della medesima e la natura del reato imputa- 
to ; — che sotto (|uesto rapporto può incontrarsi in alcu- 
no de’ seguenti casi : i . che la istruzione offra elementi di 
innocenza, ed allora l’ imputato, dichiarato innocente, à co- 
me ogni altro cittadino la eleggibilità a pubblico impiego; 
2. che la istruzione per elementi di reità sia seguila da 
condanna, ed allora io tempo della espiazione della pena , 
è r irnpnlalo nella interdizione : dopo subita la pena, ces- 
. sa di esserlo quando si tratti di condanna a pena corre- 
zionale , non cosi quando fa pena inflitta sìa criminale ; 3 . 
che la istruzione non presenti pruove di innocenza , nè 
pruove di reità, e che nel termine legale non siano so- 
pravvenuti nnovi clementi ; in questo caso non potendo 
ammettersi interdizione che come pena che esige pruova 
di reità e condanna divenuta irrevocabile, non potrà esclu- 
dersi la eleggibilità ad impiego pubblico ; — che per la 
natura de’ reali aleuni annunziano nel colpevole deprava- 
zione propria a far mancare in lui il carattere di probità , 
come sono il furto, il falso, e(e.; altri che anno origine da 
passione non infamante, come è il risentimento dell’ offesa 
ricevuta , per punto di onore , ed i medesimi non privano 
il colpevole del favore dello opinione pubblica , uè della 
confidcnzxi essenziale (i}. 

5 . Sul dubbio surto sul modo come debba il tribunale 
assicurarsi del grado di abilità degli aspiranti al mtarkilo, 
in caso di fondalo sospetto di non regolare concorso , eoo 
ministeriale del 28 di marzo i 833 diretta al procuratore 
del re presso il tribunale civile in Potenza fu osservalo , 
che r articolo 1 18 della legge del z 3 di novembre i8i() 
’à determinalo quali siano le facoltà de’ tribunali civili in 
ordine agli aspiranti al nolurkUo; — che a prescindere 
da’ casi ne’ quali può e dee darsi luogo ad annullamcntu 
di concorso per irregolarità che vi abbiano avuto luogo 
o per altro giusto motivo , nulla imjicdisce che il triLunaie 


(i) CU. Supjìliìn. pag. dg.. 
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(accia comparire in sua presenza l'aspiranlo o f^li aspi- 
ranti, e loro dirigendo analoglic interrogazioni, si assicuri 
direttamente del loro vero grado di istruzione; -clic (juesla 
idea è ne’ principii dell’ articolo 2 1 3 delle leggi di jiroce- 
dura civile ; - che in tal modo, mentre il magistrato acqui- 
sta la opportunità di pronunziare con certezza il suo giu- 
dizio, si provvede altres'i al decoro della camera notaria- 
le; c ciascuno liensi nella linea delle sue attribuzioni; - che 
la camera notariale , essendo il collegio destinato per la 
disciplina de’ notai, è d’ uopo evitare ogni pubblicità che 
possa recarle adombrarocnio ; - che d’altronde col metodo 
indicato possono, qualora ne siala circostanza, ac<|uistar- 
si suliicienti elementi , e per giudicare del merito degli as- 
]iiranti , c per lo esercizio della censura alla camera no- 
tariale; -che in ogni caso spetta al ministero di grazia c 
giustizia risolvere dilfinitivaincnte sull’ oggetto (i). 

6. Con circolare del i5 di febbraio i834 fu dichiaralo 
esser necessario un nuovo esame in ciascun concorso a piaz- 
za di notaio da coloro i quali, aspirando alla mcHlesima, 
avessero per altra piazza subito altro esame , c vi fossero 
stati approvati c nominati 7iotai{i). 

7. Con ministeriale del 5 di marzo i834 diretta al pro- 
curatore del re j>resso il tribunale civile in Chicli fu di- 
chiarato, chela circolare del lil di febbraio(nel prcce<lenlc 
numero enunciata) riguarda il caso in cui trovinsi ad aspi- 
rare o concorrere ad una ]>ìazza di notaio due o più indi- 
vidui , e che fuori questo caso non vi à luogo ad applica- 
re le prescrizioni che nella medesima soii comprese (3). 

§ 82. - L’ art. 56 della legge de’ 2*3 di novembre pre- 
scrive : X Gli aspiranti presentano al tribunale civile nella 
cui provincia o valle è il comune ove vaca la piazza , la 
petizione corredata de’ documenti comprovanti gli accen- 
nati requisiti. Indicheranno in essa i zm/az della provincia 


(f) Tortor.i, cit. Siipi>lim. , ixaj. 3S. 
(•^) Unitem , par/ . (h. 

(3j Ibidem, [hiij. Gì. 
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0 valle, che loro sono congiunti o affini sino al quarto gra- 
do civile. Le pctiiioni sono rimesse dal tribunale alla ca- 
mera notariale della provincia o valle colla destinazione di 
due notai che debbano intervenire co’ componenti la ca- 
mera allo sperimento di idoneità. » 

Su questo articolo il signor Tortoba (i) osserva quanto 
siegoe : 

« Allorché fra noi era in osservanza il precedente rego- 
lamento sul notariato era stato superiormente stabilito, che 
la elezione àd notai esaminatori dovesse cadere tra quelli 
che sono domiciliati nel luogo istesso ove risiede la came- 
ra notariale o né luoghi più vicini alla medesima ; e che 

1 notai esaminatori non finsero sempre gli stessi. - Per iden- 
tità di ragione , sembra che altrettanto dovesse praticarsi 
sotto r impero della legge attuale, d 

E notevole che il tribunale , nel rimettere la petizione 
suddetta alla camera , stabilirà l’ apertura del concorso e 
la pubblicazione degli avvisi; -che scorso il termine di otto 
giorni coir aumento legale a ragione di distanza de’ comu- 
ni dalla capitale della provincia o valle, la camera si occu- 
perà dell’ esame e delle operazioni da indicarsi negli arti- 
coli 57, 58 e 5 g, giusta la di sopra citata circolare del 1 5 
di dicembre 1821. 

S 83 . - ( La camera notariale procederà all’esame de’ 
docnmenti uniti alla petizione. Riguardo alla probìià ed ai 
costumi degli aspiranti , prenderà inoltre di uffizio riser- 
vata informazione. Se la camera riconosca qualche difetto 
ne’ requisiti , o se dalle prese informazioni risalta qualche 
dubbio sulla condotta morale , 0 sulla diligenza nell’ ap- 
prendere la pratica notariale di qualche aspirante, ne & 
rapporto al tribunale civile col suo parere, e sospenderà l’e- 
same degli altri concorrenti fino a che il bùbunalc, inteso 
il detto aspirante , non determinerà ciò che troverà giusto 
e conveniente. — Se le prese informazioni riescano favo- 
revoli e resti verificato , a giudizio della camera , il con- 


(i) Tortora Manuale de’ notai, pag. 3 S. 
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corso di tulli gli altri requisiti , essa aninicltcrà i concor- 
renti allo sperimento di idoneità ; art. Sj , ivi. 

Surto il dubbio, se alla camera notariale o al presideiile 
della medesima esclusivamente appartenga di destinare o 
prescegliere le persone per raccoglierne la riservala infor- 
mazione prescritta dall’ art. 57 della legge sul notariato, 
relativamente alla probità ed a’ costumi degli aspiranti, 
con ministeriale del 22 di novembre i 834 , diretta al prò- 
curator del re presso il tribunale civile in Chieti, fu osserva- 
lo , che la legge del 23 di novembre 1819 à determinalo 
quali sieno le attribuzioni della camera, e quali sieno le 
attribuzioni che esclusivamente a’ presidenti si appartenga- 
no ; - che ciasenna autorità non può nè debbe esercitare 
che le funzioni le quali le sono es])rcssamente affidate dalla 
legge; - che tra le attribuzioni del presidente non vi è quella 
di designare da per se solo le autorità che debbono essere 
richieste sii la probità ed onestà degli aspiranti ; - che il 
iircsidentc non à nella specie altra incombenza se non quel- 
la di curare la esecuzione delle correlative determinazioni 
della camera (i). 

Il procurator del re ed il tribunale possono versare sii la 
probità od onestà degli aspiranti, indipendentemente dagli 
clementi riuniti dalla camera notariale , giusta la ministe- 
riale del 27 di febbraio i 83 o (2). 

§ 84 - • L’esjieri mento si subisce innanzi alla stessa ca- 
mera e a’ due ttolai destinali dal tribunale. Ogni esamina- 
tore fa a ciascun aspirante un quesito a voce in teoria oin 
pratica sulla materia notariale , a cui dovrà rispondersi al- 
r istante. Di queste risjioste si forma un verbale. -Inoltre, 
ciascuno degli esaminatori proporrà in iscritto un caso per 
la compilazione di un atto di ultima volontà . e di un ro- 
gito che contenga uno o più contralti. Questi casi saran- 
no messi in un’ urna separatamente , c ne sarà estratto a 
sorte uno tanto del testamento , quanto del contratto. Non 


(1) Toktora, sappi, al manuale denotai, j>ag.y 4 - 

(2) Idem, Manuale de’ notai, part . 2. pag. tó'Ò. 
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è permesso a’ concorrenti il poter comunicare Ira loro né 
{)cr le ris|)08te a’ quesiti , nè per la redazione de’ due atti . 
notariali in iscritto, nòdi aver libri; articolo o 8 ,leg.mi 
uolarialo. ^ 

Su questo articolo si ossenri quanto appresso ; , 

1 . Colui il quale è stato approvato nel concorso ad una 
piazza di notaio, comunque non l’abbia conseguita , non 
è obbligato a subire nuovo esame , se posteriormente con- 
corra per altra piazza , giusta una ministeriale degU 1 1 
di novembre 1826 (i). 

2. A’ 20 di agosto 1 83 1 con circolare fustabililoquelchc 
negtie ; 1 . Ciascun coiu|)onente ordinario o aggiunto che 
interviene aU'esame degli aspiranti, darà tre quesiti. - a. 1 
quesiti sì scriveranno, ciascuno separatamente, sopra pezzet- 
ti di carta dì uguale dimensione. - 3 . Il tenore de’ quesiti 
sarà da ciascun coni|>oncnle letto in presenza della camera 
cdc’candidati.- 4 - Alla presenza dc'candidati Iccartulecon- 
lenenti i quesiti saranno avvolti in formacilindrica , equin- 
di si verseranno in una urna , dalla quale se ne estrarrà 
un numero eguale a <|ucllo de’ componenti intervenuti. - 
6'. 1 quesiti saranno por dettati ai concorrenti , i quali do- 
vranno risjKmdervi in iscritto separatamente. -6.1 com- 
ponenti della camera invigileranno perchè durante l’esame, 
ninno estraneo si introduca nel locale ove sono i concorren- 
ti , e perchè i candidati non comunichino tra loro , o con 
altri , uè consultino libri a termini del citate articolo 58 .- 
7. Ciascun esaminalo daterà e lirmcrà il suo scritto , e 
questo sarà poi cifrato Jn ogni carta dagli altri concorren- 
ti e da coniponcnli della camera. -8. Compiuto- 1 ’ esame sii 
i quesiti teorici , si [bisserà alla redazione de’ rogiti giusta 
il detto articolo 58 , serbandosi anche il prescritto nell' ar- 
ticolo precedente, -q. Nel processo verlailc da redigersi 
ai termini dell' artìcolo 58 , sarà fatta ineuziouc, tra l'altro, 
deiradcnq/micuto di quanto è prescritto uc' prccedeutl arti- 


(1) Toaroiu , i)lanuale de nulai , jiug . 
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coll , 0(1 allo stesso processo verbale sar.mno alligati Inlli 
gli scritti originali - io. II candidalo elio rijwrli ladiclìia- 
razione di eleggibilità per una piazza di iio/aio , dovrà 
fra tre mesi dal giorno della deli l»e razione del tribunale , 
far pervenire nel ministero di grazia e giustizia per via 
del procuratore del represso il tribunale medesimo, la do- 
manda con la copia legale della deliberazione, giusta l’ar- 
licolo 6o della /rffffe notariale per implorare la nomina 
sovrana. Elasso il detto periodo , fesame si avrà come non 
avvenuto , e si procederà all'apertura di novelloconcorso, 
nelle forme prescritte (i). 

3 . Con ministeriale del 17 di settembre i 834 fu di- 
chiaralo , che debbono essere scritte in carta seinplice le 
risposte a’ quesiti, ed i modelli di rogito da’ concorrenti a 
piazza notariale (2). 

4. Con ufizio del i 5 di aprile 1826 ( 3 ) . e con tre mi- 
nisteriali del 23 di agosto del dòtto anno 1826 (4) , del 7 
di settembre dell’anno medesimo ( 5 ), e del io di genna- 
io 1827 (6) fu dichiarato, che i notai in attualo eserci- 
zio , i quali chiedano di essere traslocati in comuni diver- 
si da quello ove ànno la residenza, non sono esenti dal 
concorrere con altri ; se non che, dichiarali una volta ido- 
nei , non vanno soggetti a novello esame. 

5 . Con circolare del i 5 febbraio, scorso anno i 834 , 
riprovandosi il metodo fino allora invalso , fu disposto , 
che sia necessario un nuovo esame in ciascun concorso a . 
piazza di notaio da coloro che , aspirando alla medesima. 


(i) Tortora, Manuale de' notai', pari. 2, pag. i 83 . 
e 184. 

. (2) Idem , Supplimento al Manuale de' notai, pagi- 
na j4- 

( 3 ) Idem . Manuale de mtai , pari. 2, pag. 80. 

( 4 ) Idem , pag. g6. 

(;')) Idem, pag. gj. 

(6) Idem , pag. 100. 
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aveescro per altra piazza snbito altro mmo c vi fossero 
stali ancliG approvati 0 nominati notof (i). 

6. La gran-corte-civile in Trani con due decisioni , la 
prima del 3 di agosto 1827 . e la seconda del 16 di set- 
tembre i 83 i , rivocò due deliberazioni del tribunal civile 
in Trani relative a concorsi per pia/.ze di notaio. Dietro in- 
vio dal ministero di grazia e giustizia al proenraW-gene- 
rale presso la corte-suprema, con arresto del 1 5 di dicem- 
bre i 832 , le dette due decisioni furono nell’ interesse del- 
la legge annullate , sul principio , che i tribunali eseguo- 
no la propostagli discussione in linea meramente economi- 
ca od amministrativa , non come giudici, ma come incari- 
cati di una speciale disimpegno loro affidato dalla leg- 

gc(2)^ ' , 

§ 85 . - Dopo l’esame la camera rimette gli atti origi- 
nali al tribun&l civile col suo voto, e con qnelio de’ due no- 
tai aggiunti. - Il tribunale , in vista delle carte rimessedal- 
bi camera, dichiara quale degli aspiranti sia meritevole di 
essere nominato alla piazza vacante, e ne farà rapporto al 
segretario di stato ministro di grazia e giustizia ; artico- 
lo og, ivi. 

Si noti che il tribunale, nel dichiarare quale degli aspi- 
ranti sia meritevole della piazza , fissa i punti di approva- 
zione che il candidato à meritato. Tale indicazione può 
servire di norma in confronto degli altri concorrenti, allor- 
ché lo stesso individuo una volta approvato , aspiri alla 
stessa piazza da cui trovasi decaduto per lo trascorrimento 
del termine prefisso nell’ articolo 6 1 , di cui si parlerà ap- 
presso , e ehiegga altra piazza a titolo di traslocazione , 
giusta la circolare del 5 di dicembre 1821 (§ 80 ). 

Si avverta inoltre, éhe con circolare del i 4 di febbraio 
1824. per la uniforme esecuzione dell’ anzidetta circolare , 
si dispose, che nelle deliberazioni de’ tribunali civili su la 
idoneità degli aspiranti al notariato , debba farsi espressa 


(1) Tortora, Sappi, al ManueJe, pag. 61. 

(2) Ibidem, pag. 2y a 3 t. 
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monzionc del giorao in cui sia sialo aperto il concorso , 
dell’ affissione de’ corrispondenli avvisi, e del numero dogli 
individui prcsenlali all’ esame ; - che vi si debbano precisare 
i motivi pc’ quali siesi dato luogo alla vacanza della piaz- 
za di notaio , c quale sia la popolazione del comune se- 
condo i quadri statistici annessi alla legge del i di mag- 
gio i8io , ed il numero Aà notai esercenti nel comune 
istcsso ; - che il numero de’ punti di approvazione sia fissato 
pel massimo a 12 , c che si reputi sufficiente alla carica 
di notaio quegli che ne meriti almeno sci : - che il numero 
de’ punti di approvazione debba essere enunciato nelle de- 
liberazioni, sia che alla piazza vacante di notaio concorra- 
no uno , 0 più individui , c che tale enunciazione , secon- 
do che è detto nella marcata circolare del 5 di dicembre 
1821 , può riuscire utile ne’ casi in cui i notai esercenti 
chieggano di essere traslocati da un contune all’altro (i). 

5 06. - L’ articolo 60 di detta legge prescrive, che l’ a- 
spirante , dichiarato meritevole , presenterà nel ministero 
di grazia c giustizia la sua supplica diretta al re per la 
sua nomina , unitamente alla copia legale della dichia- 
razione di eleggibilità del tribunal civile. 

$ 87 . - Ottenuto il decreto di nomina , il nuovo notaio 
non viene ammesso all’ esercizio del notariato , se prima 
non giustifichi di avere fatto il deposito prescritto nell’ ar- 
ticolo 65, c dimostri la esistenza del patrimonio prescritto 
coir articolo 66 ( di che sarà da qui a poco parlato ) e di 
aver eseguito ciò che si contiene ne’ seguenti due articoli 
62 e 63. - Non eseguendo ciò tra’l termine di sei mesi 
dal d'i della nomina, decado dalla grazia ottenuta , e deb- ' 
bc ricorrere nuovamente ai re per ottenere altra nomina ; 
art. 61, ivi. 

Sorto il dubbio, se il termine di sci mesi accordato dal- 
l’art. 61 della legge del 23 di novembre 1819 a nuovi 
notai, trovandosi decorso per motivi affatto estranei ai me- 
desimi , decadano dalia grazia ottenuta , con ministeriale 


(i) ToBToai, ManucJe pari, st,pag. 3g. 
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diretta nel 28 di gin^o 1826 al procnrator del re presso 
il tribanale civile in Catanzaro, fu determinato, che spet- 
ta al procuralor del re far pervenire suo ragionato rapjwr- 
lo su. r oggetto nel ministero df giustizia per attenderne 
le superiori risoluzioni (i). 

' Con altra ministeriale diretta allo stesso proenrator del 
re nel 17 di maggio i 834 , fu dichiarato che il termine 
di sei mesi di cui parla il citato articolo 61 , è applicabile 
anche a’ miai che sono traslocati di residenza (2). 

§ 88. - Per l’art. 62 della legge del 28 di novembre 
1819, dopo fatto il deposito e giustiGcata la esistenza del 
patrimonio , il notaio nominato presterà innanzi al presi- 
dente del tribnnale civile o altra autorità che il presidente 

f iuò delegare , il giuramento prescritto dal decreto dei 1 7 
tiglio i 8 i 3 . 

La forma proscrittane è la seguente : « Io N. N. pro- 
metto e giuro fedeltà ed ubbidienza al re Ferdinando IV 
( oggi a ftMDiNANDo li , felicemenle regnante), epronta 
ed esalta esecuzione degli ordini suoi. - Proinello e giuro 
clic nell’ esercizio delle funzioni che mi sono state allidate, 
io mi adoprerò col maggior z£lo e colla maggiore probità 
ed onoratezza. - Prometto e giuro di osservare e di far os- 
servare le leggi , i decreti ed i regolamenti che jier sovra- 
na disposizione di S. M. si trovano in osservanza , c rpielli 
che piacerà alla M. S. di pubblicare in avvenire. - Prometto 
e giuro di non appartenere a nessuna società segreta di 
qualsivoglia titolo , oggetto e denominazione v. e nel caso 
clic io appartenessi a qualcbeduna di tali società , promet- 
to e giuro di rinunziarvi da questo momento, e di non far- 
ne mai più parte. Cosi DIO mi aiuti. > 

Dato il giuramento, ne sarà dato atto, che sarà inserito 
nel verbale che all uoiK) si redige dall’autorità nelle cui ma- 
ni si presta: qual verbale, clic sarà unico , in carta libera 
ne'dominii al di là, ed incarta da bollo ue'dominii al di qua 


(1) Tortora , Manuale de’ notai, pari. 2.*, pag. 8S. 

(2) Idem, Supplim. al Manuale de notai, jxig. 66. 
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del Faro, sempre registrato, a spese del giorante , Terrà 
rimesso da detta autorità al ministro di grazia e giustizia , 
per esserti originalmènte conservato , secondo il prescritto ' 
nel citato rcal decreto del 17 di loglio i 8 i 5 : resterà a 
cura delle autorità medesime di far estrarre il numero delle 
copie necessarie di tal verbale, ne’ domini! ai di là in carta 
libera, ed in quelli al di qua del Faro in carta da bollo , 
anche a spese del giurante : nelle dette copie sarà trascritta 
per intero la registrata apposta sul verbale originale : il 
tutto a termini del reai decreto del 16 di agosto i 83 o. 

S 89 . - Dovrà il notaio nominato scrivere in un registro . 
destinato a questo oggetto nella camera notariale della pn> 
vincia 0 valle , il proprio nofue e cognome , il nome del 
padre , la patria e la residenza , e vi imprimerà il segno 
del tabellionato che avrà prescelto * e della cifra che ado< 
prerà nella contrassegnazione degli atti. 

Il segno del tabelljonato, come si è di sopra detto(§ 52 ), 
è una incisione in metallo con cui il notaio contrasse* ^ 
gna ed autentica gli atti. Questo rappresenta lo stemma 
reale indicato nell’articolo 2.* del decreto del 21 di dicem- 
bre 1816. Aldi sotto degli ordini cavallereschi vi debba 
essere una striscetta indicante il nome, cognome, olficio e 
residenza del notaio : il tutto per esteso ; art. 63 , ivi. 

Per r articolo 80 della detta legge è ordinato , che il no- 
taio non può variare nè alterare il proprio segno del label* 
lionato ; altrimenti si riguarderà come. non apposto, ed il 
notaio avrà'con ciò contrav\’enuto alle formalità prescritte 
dagli articoli 4 o e 4 ^ ( $$ 65 e 69 ). In caso ai perdita 
0 smarrimento del segno del tabellionato , non può il no- 
taio sostituirne un altro senza il permesso della camemno- 
tariale; art. 81, zVk-I 1 nuova segno del tabellionato por- 
terà nella striscetta indicata nell' art. 63 il numero di 2.° 
3 .', ec., secondo che è 0 il secondo 0 il terzo segno che as- 
suma ; e prima di farne oso, dovrà anche questo imprimere 
nel libro della camera colla indicazione del giorno in cui 
è seguita tale impressione , come nel detto articolo è pre- 
scritto ; art. 82, ivi. - Se il vecchio segno del tabellionato 
si rinvenisse , non può il notaio valersene ; ma invece lo 
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consoj^na alls ramora notariale die lo consenrn m i mòdo 
col <|ii«le ella ctislodisce (|ncllo notai defunti. Se il no- 
taio vi contravvenga, à luogo la disjiosizione dell’art.80; 
art. 83 , ivi. 

Con reai tiecrelo del (j di giugno 1826 fu disposto, che 
i «oto certificatori della città di Na[)oli e qne’ de’ distrétti 
delle jirovincie de’ reali douiinii al di qua del Faro , sono 
autori/Tfiti ad csprìiuere ne’ loro segni de* tabellionati la 
qualità di certilicatori. 

, Il segno del tahellionafo nella incisione metallica è stata 
presso di noi introdotto nel 1809. Prima di tale ejioca si 
adoperava da’ notai un segno che con tratti di penna de- 
lincavano presso gli alti dell’ iiOzio , ondo distinguere le 
loro scritture. Quale segno veniva approvato dal principe. 
Questo segno nacque dòli’ editto del pretoro , quando si in- 
trodusse una forma di far testamenti dove si ricercavano i 
segni di sette testimoni (i). 

E come il tabellione era del numero de’ sette testimo- 
ni ; perciò gli fu dato il se^no perpelno per ragiono della 
sua digrtità od autorità, aflin di dare una più valida pruo- 
va a’ testamenti ed instrumcnti rlie si stipulavano. 

1 notai aveano ancora il segno a’ tempi di Giustinja- 
Ko (2). E quantunque nella gran <|uislione, se ]ier lo valore 
dell’ istrumento e di altra pubblica scrittura , bastava In 
sola sottoscrizioue del notaio , o 8,e vi era necessario an- 
che il segno, alcuni con Bartolo dicevano di non essere 
il^e^noatto sostanziale, ed altri di sì per -efl'etto della 
legge che imponeva la necessità di segnare ( 3 ). Piacque 
però la distinzione tra la scrittura pubblica e privala. Ig 
pubblica voleva colla sottoscrizione il segno , perchè que- 


ir) Notiziario de notai., seconda ediz . , pag. 43 . 
yi) Authent. de inslrum. cani, et fid. , eap, 6 , de 
comparai , instrum., § pportel auteni^ et S in /us 'vero 
reiòj adimpletionem , et in imtit. de pubi, iudiciis , § 
tieni lex cornelia de falsis-. 

( 3 ) Cit. § /ex cornelia. - 
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slo cra nn aggiunto inspparabile che ron(k>va autentica la 
scriltura: la privata, che era sottoposta al termine forehse, 
non ne avea bisogno , jjoicbè nel termine tutto si poteva e 
tutto si dovea provare. 

S go. - Adcmjìiute le suddette prescrizioni il notaio 
è aiiiinesso all’ esercizio delle funzioni del nolai'iato. IjO 
camera ue la pubblicare cd alTiggere l’avviso ne luoghi so- 
lili della proiiincia ò valle , e trasmette copia di tale avvi- 
so al tribuual civile della provincia o valle. - La pubblica- 
zione si t>segue nella stessa maniera come sono promulgate 
le leggi , e coll’ allìssione di un avviso alla j)orta della 
ed a quella del tribunal civile della provincia o 
valle , e finalmente nel comune della residenza del nota- 
io. - Il disposto in questo articolo e nel precedente, à luogo 
anche quando il notaio è già nominalo per nuova sovra- 
na destinazione a fissare la sua residenza in altra provin- 
tia o valle ; e ciò iudijìendentemeutc dall’ altra pubblica- 
zione nella provincia o vallo da cui è traslocato , a norma 
dell’ articolo ( di cui sarà appresso discorso ) ; articolo 
6 4 -, ivi. - 

La pubblicazione degli affissi per la nomina , sospen- 
sioue , cessazione o traslocazione di nn notaio , debbe far- 
si in ogni comune della provincia o valle , o solamente iu 
quella dove il notaio che à dato causa bgli avvisi, à lasca 
residenza? Questa quistionesi trova risoluta da S. E. il 
ministro di grazia e giustizia con circolare del 22 di mar- 
zo 1820 , colla quale fu dichiarato che il modo di pubbli- 
cazione prescritto noli’ articolo 64 < è indicalo nel secondo 
5 del medesimo , ove sono enunciati i luoghi soliti dell af- 
fissione , vai dire la porta della camera , quella del tribu- 
nal civile della provincia 0 valle , c fiualmenle il comune 
della residenza. 

§91.- Vnótai, prima di essere ammessi aireserciziodel 
notariato, debbono fare un deposito presso la cassa di 
ammortizzazione , o dare una cauzione sul gran libro del 
debito pubblico. -La somma del deposito per Na'polt, Pa- 
lermo e pe’ comuni di 20 mila 0 più abitanti , e fissala a 
ducati 5oo , e la somma della cauzione a ducali^ l'i di 
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reddHa: pc’ comuni di io a 2omilaabitanti,adacati3oo, 
e la cauzione a ducati 1 5 di rendita : e pe' comuni.di una 
popolazione minore di io mila abitanti , a ducati 200 , c 
la cauzione a ducati io di rendita. - Sulle somme di de- 
posito la cassa di ammortizzazione. corrisponde aÌKOtotlan> 
nuo frutto alla ragione del 3 per cento ; articolo 63 , leg. 
tul notar. - • 

Su questo articolo sono osservabili le seguenti superiori 
disposizioni : 

1. Coir articolo ii del reai decreto del 25 di marzo 
1822 fu disposto, ebe i notai Sicilia dovranno fare il 
deposito , a termini dell’ articolo 65 della legge sul nota~ 
riato , presso le casse segreziali , 0 prestar la cauzione 
presso r uEzio segreziale della rispettiva valle. • 

2. Con ufizio del 2 di aprile 1825 diretto dal ministra 
delle 6nanze a quello di giustizia, fu prescritto ebe non e- 
sìstendo in Sicilia gran- libro del debito pubblico , le can- 
zioni cni sou tenuti i notai, possono essere date in beni 
fondi con l’iscrizione da prendersene nell’ ufizio della con- 
servazione delle ipoteche , prestandosi in mancanti de’ già 
aboliti segreti , presso i tribunali civili delle rispettive val- 
li , ovvero con deposito di danaro eHettivo da farsi presso 
i rispettivi ricevitori distrettuali a conto a parte (i). 

3 . Con altro ufizio del i 4 di maggio 182 5 fu disposto, 
che la rispettiva camera notariale ne’ dominii al di là del 
Faro , conosce della sicurezza della cauzione , e lo riferì* 
sce al tribunale per 1’ approvazione (2}. 

4- €on circolare del 1.6 di aprile i 83 i , per assicurare 
se ì notai trovavansi in regola per. la costituzione de’ loro 
patrimoni e della loro cauzione , furono incaricati i procu- 
ratori del re a richiedere dalle rispettive camere notariali 
uno stato nominativo de’ miai in ciascuna provincia , con 
delle indicazioni per ciascuno di essi nella detta circolare 
designate ( 3 ). 

(1) Tortora, Manuale de notai, par t. z. pag. 61. 

(2) tMdem, pag. 62. 

( 3 ) Ibidem, pag. iji. 
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3 . Con tnìnistoriale del 23 geaneio i 833 , drcllaal prò- 
curator del re presso il tribunale civile in S. Maria fu di- 
chiarato , che quegli che è nominato notaio , debba dare 
la cauzione e costituire il patrimonio secondo la propor- 
zione del numero degli abitanti nel comune al medesimo 
•ssegnato per residenza, al tempo del decreto di sua no- 
mina, non già in j>roporzione dell’ aumento che da ppoi vi 
sia riconosciuto (i). 

§ 92. - Debbono i nolta avere inoltre nn patrimonio, per 
la città di Napoli e Palermo A\ dtic. 1000; pc’ comuni di 
20 mila c più anime, di due. 5 oo ; pe' comuni di io a 20 
mila anime, di due. 3 oo; per quelli aldi sotto di 10 mila 
anime , di due. 200. Dette rispettive somme debbono essere 
da essi costitnite 0 con ipoteca sopra beni fondi, 0 con in- 
scrizioni sul gran-libro immobilizzato, o con nn deposito in 
contanti presso la cassa di ammortizzazione. - La camera 
conosce dèlia sicurezza della ipoteca e ló riferisce al tribunal 
civile per l' approvazione ; articolo 66 , leg. sul notar. - 

A proposito di questo articolo marcasi quanto segue ; 

1. Con circolare del 3 di marzo 1820 venne prescritto 
che i notai nominati sotto F impero del regolamento dei 
3 di gennaio 1809, che non ànno ancora costituito il loro 
patrimonio o data cauzione , debbono adempire a quelle 
condizioni e formalità che erano in osservanza al tempo 
della nomina di essi. - 

2 . Pubblicato il regolamento del 1 809 avvenne che ta- 
luni vecchi notai si trovavano privi di patrimonio, e chie- 
sero costituirselo colle schede che essi possedevano. 11 mi- 
nistro jdi giustizia di allora , proposto F affare a chi reggea 
i desini del nostro regno , fu autorizzato permettere che 
le corti di appello proponessero simili abilitazioni, consul- 
tando prima le camere notariali. Un esempio se ne diede 
nelle persone de’ noto' Giov Arai Marino di Napoli , e 
Giovanni Maria Garzillo di Solofra. Tutto ciò risulta 
dalla circolare del ministro di giustizia in data del i4 di 


(i) Tmtoha Supplimento a detto manitale,. pag. 3 j. 
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agosto i 8 i 3 , c (tallo naìnisteriali de’ i3 di noveiabre 017 
di dicembre i8j4 - - 

3 . Con ministeriale diretta al procoratorp del repressa 
il tribunale civile io Catanzaro nel 22 di aprile 1829 fu di- 
chiarato , che per la fissazione del valore de’ beni sogget- 
ti al vincolo del patrimonio notariale, è opportuno segnif- 
8Ì la norma in vigóre sii l’ oggetto colla, nuova legge sà 
la spropriazione forzijta fi) ; vai dire setòndo ciò che pre- 
scrive l’articolo 33 di detta legge cos'i concepulo : « Cia- 
scun immobile pegnorato sarà esposto venale al prezzo ri- 
sultante sulla valutazione che se ne farà secondo le seguen-^ 
ti norme; i. Me’ reali domini! di qu‘à del Faro , il prezzo 
sarà uguale all’ imponibile depurato dalla eontribuziono 
fondiaria che pagasi nell'anno in cui si fa la valutazione, 
e degli altri pesi reali gravitanti sull’ immobile , moltipli- 
cato 20 volto pe’ predi rnstici , e lò volte per gli edilizi 
siti nella provincia di Naftoli; 2 5 volle pe’ predi rustici, 
e 20 volte per gli edilìzi siti nelle altre provincie.-2. Nei 
reali domhiii al di là del Faro , finche non vi saranno com- 
piuti i nuovi catasti , il prezzo sarà uguale alla rendita che 
trovasi rivelata negli attuali interini catasti , depurata co- 
me nel precedente numero , moltiplicata 20 volte pe’jiredi 
rustici , e 1 5 volte per gli edilìzi. - j 

4 - L’andamento per la costituzione de’ patrimoni in bev- 
ili fondi , è il seguente : 

Le carte sono rimesse dalla camera insieme colla sua de- > 
liberazione al procurator del re. Questi spiega le sue con- 
clusioni in piedi della deliberazione per l’ammessione a 
non ammessione del patrimonio.rl dati che il procurator 
del re debbe aver presenti , sono i legittimila del titolo 
costituito e capienza del patrimonio ; 2 . provenienza 
de fondi; 3 . libertà de’ fondi ; 4 facoltà del disjtoneh-^ 
te 0 donante , efc. - 

L’ intero incartamento colle conclusioni si passa dal pro- 
curatore del re al tribunale , il quale delibera. Della de- 


fi) Tortora , Manuale de’ notai, pari. 2, pag. f.'o. 
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lilwrazione il cancelliere del fri!)anale ne pone coj)ia lega- 
le , n «[.esc del no/ffro , ncirincarinracnio che rcsliluisce- 
al regio procuralore, e da cui è invialo olla caniem nota- 
riale per conservarlo , dar possesso al notaio della carica 
a lermini degli articoli 6i a 64 della legge notariale e 

f (rendere l’iscrizione a'Iermini deli-articolo 67 dellaslessa 
egge. - In (jiicsl-i affari il pnhblù o ministero si considera 
come parte principale per analogia di ciò che fu disposto 
peri patrimoni sacri collacircolarcdcl 2g di luglio J 820 ( i ). 

$ 93. - U cauzione suddetta «1 il |ialrimonio sono con 
privilegio obbligali alle parti pe' pregiudizi che ricevesse- 
ro da’ noto' nell 'esercizio delle loro funzioni , ed indi al 
fisco per la soddisfazione delle multe nelle (piali incorrano 
per mancanza in uiizio. A tale effelto là camera prende 
di ufizio ed a sjiese del notaio l’ inscrizione presso la con- 
servazione delle ipoteche della provincia o valle , a hot ma' 
della legge , e la rinnova allo spirare di ogni decennio. 

l.a esecuzione però sull’ una c sull' altro nop ù luogo pri- 
ma che sia trascorso il termine non minore di giorni 3o , 
nè maggiore di mesi tre , da concedersi al notaio [ler riiii- 
•Ixirsare le jiarti e soddisfar le muhe ; articolo 61 , Icg.^' 
sul notariato. 

Su questo articolo quel che segne : 

I. Con circolare del 20 di luglio i 8 i 4 si stabili il ter- 
mine di-dne mesi in cui i notai erano obbligali presentare 
alle rispettive camere i certificati delle prese inscrizioni. - 

2.” Coir articolo 2.® del reai decreto del 2 5 di marzo 
1822 fu imposto l'obbligo & notai, graduali in Sicilia pri- 
ma del reai dispaccio del 7 di giugno 1807, del vèrsamen- 
fo della cauzione o del deposito a’ termini deli’art. 6 j della 
legge del 28 di novembre 1819. 

3 .®CoU’art. I .® del rcal decreto del 18 di agosto 1828 
fu rivocata la disposizione dell’ articolo 2.® del detto reai 
decreto del 20 di marzo 1822 » e coll’art. 2.® fu disposto 
che po’ detti noto" graduali prima del 7 di gennaio 1807, 


(i) Ved. Amorosi, Manuale giudiziario , pag. 2/2. 


le parti intereesatc m’ danni ed inloressi e la reai tesore- 
ria pel pagamento dello multe o altro contro i medesimi' 
notai a ragione della legge sul mlarìcUo , avranno un 
dritto di privilegio su gli alti da anzidetti rogati fino 
a’ 3 o di aprile 1820, nella quale epoca cessò F antico re- 
gime notariale ne* reali dominii oltre il Faro. 

4 ® Con reai decreto del io di giugno 1828 si ordina- 
rono de' mezzi coattivi contro gli ulfiziali pubblici renitenti 
a pagar le molle da essi dovute per contravvenzione alle 
leggi sul registro e sul bollo. Collari, i . si prescrisse ì’ uso 
de' piantoni dopo otto giorni da quello della notificazione 
dell avvertimento ; -coll’art. 2. che scorsi dieci giorni dal- 
lo stabilimento de’ piantoni , si jwlesse agire su’ i beni de’ 
debitori, non esclusi il patrimonio e la cauzione per quelli 
ufiziali che ne sieno forniti , in quanto poi alia esecuzione 
sul patrimonio 0 cauzione de’ notai , scorso il termine non 
minore di giorni 3 o nè maggiore di tre mesi, giusta Fari. 
67 della l^ge sul notariato; - col 3 .® articolo, che, re mal- 
grado le misure indicate ne’ due articoli precedenti rima- 
nessero dehitori della totalità o di una parte delle multe , 
fossero sospesi dall’ esercizio delle loro funzioni fino- al ja-- 
gamenlo dello medesime multe. 

, 5 .® Con circolare del 3 i di luglio 1819 fu determinato 
che la rinnovazione delle inscrizioni sopra i patrimoni de’ 
notai si eseguisse nella scadenza del decennio a cura de’ 
conservatori .degli archivi notariali, ed a spese de’ rispet- 
tivi notai 

6 . ° Con altra circolare del 26 di ottobre detto anno 1 8 1 9 
fu avverfito a’ procuratori dql re presso i tribunali civili , 
che di accordo i ministri di grazia e giustizia e delle finan- 
ze aveano stabilito , che le inscrizioni suddette si fossero 
rinnovate a credito, salvo ai conservatori delle ipoteche il 
regresso contra il debitore (2). 

7. " Con reai decreto del 5 di marzo 1829 fu disposto 


i) Tortora , Mannaie de notaio, par. 2 , pag. S. 
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che la rinnovaslone delle iracrizkmi ipotecarie potrà util- 
mente eseguirsi fino a tatto il di 3 i dì dicembre deH'anno 
nel corso del quale si compie il periodo di-dieci anni dalla 
loro data. -ai - 

8.° Con altro decreto del 22 di marzo 1829 fu dichia- 
rato, che il detto decreto del 5 di marzo 1829 non rìsgaar' 
dava qnelle inscrizioni per le quali la scadenza del decen- 
nio dalla loro data era avvenuta prima che il decreto stes- 
so cominciò ad av^ esecoziene in tutti i dopsinìi reali. 

9'.° Gop circolare del i 3 di gennaio i83o fu dichiara- 
to , che il reai decreto del 0 di marzo 1829 uvea modifi- 
cato Tari. 2 o 48 -delle leggi oivilì in generale e noó per 
lo solo anno 1829 (i). - . > 

10.° Con circolare del dì 17 di giogno 1829 furono av- 
vertiti i procuratori del re , che per le inscrizioni da pren- 
dersi di ufizio o da procuratori del re , o da presidenti del- 
le eamert notariali, te note prescrìtte collari. 2042 delle 
leggi -civili , ^debbano essere presentate ne rispettivi ufizi- 
dcUa conservazione delle ipoteche da parte de’ procuratori 
del re , e de presidenti delie camere notarmi ; - che la 
carta da adoperarsi per tali inscrizioni debba essere quella 
vistata per bullo a credito che dee somministrare il ricevi- 
tore del registro , a’ termini del regolamento in vigore a 
richiesta del rispettivo funzionario che dee usarne ; - che 
r importo correlativo delta carta debba cedere tutto a ca- 
rico del debitore unitamente agU altri dritti (2). 

1 1 Con ufizió diretto daj ministro di grazia e giusti- 
zia al nuDÌstro delle finanze nei i 4 di ottobre 1829 fu di- 
chiarato , che r amministrazione generale del registro e 
bollo possa riscuotere l’ importo del registro e del .bollo sa 
le note pm* le inscrizioni ipotecarie di ufizio una co’ corre- 
lativi dritti di inscrizione (3). 

i2.° - Con reai decreto del 24 di gennaio i83o fu di- 
sposto: I il decennio per la rinnovazioDe delle inscrizioni 

(i) Mantiale de’ notai, pari. 2,pag. i 5 i. 

ìbidem , pag . 142. 

(3) Ibidem , pug. i 4 f^ 
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«[joli'cnrio, prcwritlo dnf'Ii arlipoli 2o48 del codice, it’SS' 
civili, e luu delia le^^e del 21 del mosicdi g;iu^no 1810, 
anello per quelle valli di Sicilia nelle quali gli uiiici della 
conservazione rimasero per le vicende del 1820 iiioporosi 

0 distrutti, ed ove le inscrizioni la prima volta presevi nel 
i8ig, o nel 1820 furono perciò riprodotte ncH anno 1822 
in esecuzione del reai decreto del di 27 di maggio dell’anno 
stesso , sarà computato , sempre bensì a termini del de- 
creto del di marzo 1829 , dal giorno in cui le inscri- 
zioni fiiron prese per la prima volta , non già dalla data 
della riproduzione di esse - 2 .® Ove per taluna dello suddet- 
te inscrizioni preso nel 1819 o nel 1820^ 0 [wi riprodotte 
nel 1822 , non costi del giorno (kdla primitiva registratu- 
ra, ildecennio allora per esse decorrerà dall’anno 1820. - 
3 .° In grazia di' coloro che, supponendo di Imonafede do- 
versi il decennio delle inscrizioni prese nel 1819, e poi ri- 
prodotte per reniinciala circostanza nel 1822, computare 
dalla data di tale riproduzione, non abbina curato di fanio 
la rinnovazione a tutto dicembre 1829, c che avvertiti ora 
del loro involontario errore , non si troverebbero più in tem- 
po utile a [Kitersi nnittere in regola ; il termine jier la rin- 
novazione decennale di queste tali inscrizioni , che giusta 
il principio consagrato nel primo articolo di questo decreto 
sarebbe ap|mnto sctidiito al 3 i di dicembre ultiu)o, è util- 
mente prorogato jier tutto il corrente anno i 83 o.i 

i 3 . Con circolare del 17 di luglio rS 3 o fu avvertito , 
che crasi disposto, di accordo i ministri' di grazia e giusti- 
zia e delle finanze, che nella rinnovazione delle iscrizioni, 

1 conservatori non possono legalmente riassumere , o dare 

altra forma alle inscrizioni che rinnovano, ma riprodurre 
ne’ nuovi registri i lesti delle primitivo inscrizioni con tulle 
le variazioni o modilicazioni avvenute nelle medesime da- 
vanti il decennio ; ed in qimnto a’ certificati che si rilascia- 
no , debbono trascrivere letteralmente ciò che trovasi con- 
segnalo ne’ registri senza restringerne o dilatarne il con- 
tenuto (ij. ' 

(1) ToiiTOiU , Manuale, par. 2, pay. t 6 i a t 63 . 
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i 4- C'<nn iifìzio del ministro di grazia e giustizia al mi- 
nistro delle finanze del 20 di aprile i83i fu crinluto che 
per la esecuzione su la cauzione de’ nolai, di sentenze che 
abbiano pronunziate multe contro i nolai , non possono a- 
ver Inogo che giusta le norme prescritte dalle leggi ih vk 
gore(i). 

i5. Con reni decreto del 16 di settembre i83i fu ordi- ' 
nato ; 1 ." li metodo stabilito nel titolo 6 , lib. i delle leg- ' 
gi di pive. civ. per la esecuzione delle sentenze de’ conci- . ' 
liatori , salvo quello che sarà detto negli articoli seguenti, 
sarà praticato per la esazione dé’dritti , delle multe e delle 
spese qui appresso indicate , purché l’ ammontare di cia- 
scun credilo mm ecceda la somma di ducali sei , cioè i.® 
delle multe giudiziarie civili ; 2 .“ delle multe e sjiese do- 
vute da’ nolai [icr contravvenzione alla legge sul noiaria- 
lo; 3.0 delle multe e speso contro gli uiiziali dello stato 
civile per trasgressioni a’ loro doveri ; 4 ® delle multe per 
contravvenzione alle leggi ed a' decreti sul bollo, sul regi- ' 
slro e su’ i diritti di concelleria ; 5.® de’ dritti di bollo , di 
registro c di cancelleria accordalo a credilo pe’ giudizi ci- 
vili ; 6 ." delle speso di giustizia anlici|ale ne’ giudizi pe- 
nali.- 11 .® Il titolo di esazione delle multe, di bollo, di re- 
gistro odi cancelleria sarà il processo verbale dell’ agente 
dell' amministrazione a[iprovalo dal direttore della provin- 
cia , vidimato dal regio giudice del circondario. - IH.® il 
primo alto per lo ricupero de’ credili mentovali nell’ art. i , 
sarà un ordine di pagamento fra ’l termine di giorni cin- 
que, formato dal ricevitore del carico in carta non bollala, 
vidimalo dal giudice conciliatore , ed intimalo al debitore 
della conciliazione. Questo ortiine di pagamento terrà luo- 
go del mandalo richieslo dall' art. 82 delle leggi di proce- 
dura ne’ giudizi civili , ed in esso saranno indicale la som- 
ma e la natura del debito , e sarà falla anche menzione 
del titolo d’ onde esso deriva. - IV.® Scorso il lerrome de’ 
cinque giorni , e non eseguito il pagamento, si procederà 


(1) Tortora, Manuale , jxig . tja. 


Dioiv by Googte 


( aao ) 

a' corrìspondcnli alti di esecuzione stabiliti nel citalo lilo* 
lo 6 , lib. I.“ delle leggi di proc. no’ giudizi civili. - V. ' 
L’amministrazione del registro e bollo non solo per la ese- 
cuzione delle spese di giustizia e delle multe giudiziarie , ' 
jna incile per quella di tutti gli altri crediti enunciati nel- 
l’art. I di questo decreto , qualunque ne sin 1' ammonta- 
re , è autorizzala a far uso de’ piantoni contro de’ debitori 
morosi^ a termini del reai decreto del 17 di ottobre 1822; 

Un simile decreto ebbe luogo pe’ dominii al di là del 
faro nel dì 1 1 di agosto i 834 , aggiungendosi un artìcolo 
così conceputot < Le disposizioni contenute ne’ precedenti 
artìcoli sono anello applicate a crediti delle conservazioni 
delle ipoteche non maggiori della connata somma dì due. 
sei > ; e togliendosi tutto quanto riguarda violazione alle 
leggi sul liollo., 

16. - Coiureal decreto del 21 di maggio i 833 ,in par- 
landosi della sosjicnsione comminata coll' art 3 del rcal 
decreto del iodi giugno 1828 contro gli ulìziali pubblici 
inadempienti ai pagamento delle multe per contravven- 
zioni alle leggi sul registro e sul bollo , e da chi debba 
disjxirsi , coir art. 4 sì prescrive, che riguardo a notaio 
czincellierì delle camere notariali saranno osservate le di- 
sposizioni contenute negli articoli i c 2 del detto reai de- 
creto del IO di giugno 1828, e. negli articoli 67 , 68 c . ' 

69 della legge del z 3 di novembre 1819. 

§ 94. - Se à luogo la esecuzione su la cauzione 0 pa- 
trimonio in tutto 0 in parte, il notaio rosta sospeso dall’ e- * 
sercizio finché l’ abbia rimesso per intero. Se la reintegra- 
zione non à luogo fra sei mesi , sì reputa che il twtaio ab- 
bia rinunziato al notariato. Nell’ uno e nell’altro caso la 
camera ne darà avviso al pubblico nei modo indicato iiel- 
l’art. 64 ( § 90 ) , e per mezzo del regio procuratore civile 
ne darà notìzia al segretario di stato ministro di grazia e 
giustizia; art. 68 , ivi. - 

Al proposito di questo arlfcolo si osservi quel che ap- 
presso : 

i.° Con ministeriale dd 16 di luglio i 8 i 4 diretta al 
procorator generale del re pressa la già corte di appello , 
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fu (]is|K)sto che prima di pronunziarsi la sospensione del 
notaio dall’ esercizio delle sne funzioni , dovea ordinarsi il 
sequestro de’ beni patrimoniali. 

Con ministeriale del 28 di maggio 1829 diretta al pro- 
curatore del re presso il tribunale civile in Potenza , per 
iissare la intelligenza del trascritto articolo 68 fu osserva- 
lo, che le camere notariali non sono instituite che per la 
vigilanza del servizio afiidato a’ ;w/az',--cbe la legge loro 
non attribuisce veruna giurisdizione, bensì l’ incarico di 
denunziare al giudice competente le mancanze che da’ no- 
tai si cÓRimettano , permettendosi solo alle camere di esor- 
tarli riprenderli ed ammonirli ne’ casi all’uopo indicati ; 
che il pronunziare sii le pene da’rwtóf incorse, appartiene 
per la delta legge alle autorità che ne sono dichiarale 
competenti , nominandole inclividualmenlc , cioè gran-cor- 
te-criminale, tribunal civile e giudici di circondario; - che 
tali autorità non possono procedere che nelle forme stabili- 
te dal rito ; - che la legge islessa sul notariato pone tra 
gli oggetti della giurisdizione de’ magistrali la sos(>ensiona 
del notaio, -che questa sospensione, essendo una privazio- 
ne , benché temporanea , dell’ esercizio della carica con- 
ferita al notaio , e molto più la cessazione , essendo una 
privazione assoluta della carica istessa , debbono 1’ una o 
l altra essere pronunziate dalla competente autorità giudi- 
ziaria, giammai dalla camera notariale ; -che secondo que- 
sti prineipii debbo essere inteso l’ articolo 68 della legge 
sul notariato; altrimenti si urterebbero le regole generali 
di interpetrazioni alle quali non si presume mai essersi de- 
rogato ; - che quindi alia pubblicazione della sospensione 
debba |jrecedere una sentenza , citato il notaio , ed un giu- 
dizio regolare nel quale il notaio può esporre le sue ra- 
gioni (i). 

§ 9 5 . - Seguendo la morte del notaio , o cessando egli 
dal notariato , la somma depositala 0 quella parte a cui ^ 
la medesima fosse ridotta per alcuno de’ motivi indicati , 
viene restituita al notaio-, o a’ suoi eredi cogl’iuteresei o 

(i) Tortoiu , Manuak de’ notai , pari. st,pag. 
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refxlile non ancora sodtlisfatle ; arlicolo 6 g, leg. sul no- 
tariato. 

$ 96. - Prima però di consegnire la restìtazione del 
deposilo o del resìduo , è obbligato il richiedente di otte- 
nere dalla camera notariale nel cui circondario il notaio 
' cessato o defunto à avuto l’ ultinaa sua residenza , la pub- 
blicazione di un avviso con cui si avverta il pubblico della 
restituzione da farsi del deposito coll’assegnazione del ter- 
mine dì tre mesi a chiunque pretenda di aver ragione per 
essere indennizzato ; articolo 'jo , ivi. - 
• § 97. - Sborso il termine senza che sia stata esibita al- 
. la camera che à fatto pubblicare l’.avviso , alcuna doman- 
da di indennità, la came/'a ìstessa ne rilascia il certificato 
-agli eredi o al notaio per Io corris[)oodente uso , onde ot- 
tenere la restituzione della coiizionc o del deposito fatto pel 
patrimonio , la liberazione delle inscrizioni o la radiazione 
delle ipoteche. In vista di tal certificato e degli altri docn- 
• menti che possano occorrere a seconda (le’ casi , il regio 
juxicuralore civile passa al direttore della cassa di ammor- 
tizzazione o del gran libro il certificato ed i docnmentì an- 
zidetli , in vista de’ quali viene immediatamente e senza 
bisogno di altro ordine eseguito, il pagamento ordinato nel- 
l’articolo 69. - Le stesse scritture si passano al gran libro, 
se la cauzione 0 il patrimonio sicnsi .costituiti in inscrizio- 
ne , ed alla conservazione delle ipoteche per la radiazione 
delle inscrizioni. Non viene con ciò tolto a chiunque la fa- 
coltà di sperimentare in qualunque tempo , anche dopo la 
restituzione del deposito, qualunque sua ragione di inden- 
nità contfo il notaio ed i suoi beni , 0 conira i suoi eredi, 
finche l’azione non sìa legalmente prescritta. Solo il pri- 
vilegio sui beni costituiti ih'palrimonìo resta estinto, e può 
dimandarsi la radiazione della inscrizione presa-, a norma 
dell’articolo 67 della legge { sul notariato ); arlicolo 
7/. ivi. - ' • 

§ 98. - X nolaà debbono tenere un repértorio a colon- ’’ 
ne , sopra cui scrivano giorno por giorno , senza lasciarvi 
bianco e senza inlerlincazione , ed a numeri progressivi , 
tulli gli atti c contralti stipulati o inseriti ne’ propri proto- 
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«•olii; articolo 73, leg. sul nolar. - I^a iiiRfiluzioiie dol 
reperlorio è ollrcrnodo olilo, come il fallo 0 laes)itrienzalo 
àono mostrato. Serve in cficlli per allontanare delle frodi 
clic potessero consumarsi solfe date de^li atti e contraili 
ne’ meditimi traosuniati. Ailrondc, la sua esistenza, quan- 
ilo siensi perdute o tulle le mattici dell’ anno incui.unallo 
sia stalo latto , o laiiialricc di un tale allo, per un acci- 
dente particolare accompgnala dalia trastiizionedoH nt- 

10 stesso ne’ registri pulilitici, serve per principio di pruo- 
va scritluralc ; articolo l'Ago , leggi ciriti. - 

Su questa parte-di articolo si osservi quel clic segue ; 

1. - I.a legge, in parlando di alti e contralti stipulati o 
inseriti ne’ protocolli , obbliga i notai s. scrivere sul reper- 
torio qiialtinqne sorta di allo, sia die venga rilasciato ia 
brevetto , sia die se ne conservi minuta. 

2. Il rejiertorio di cui si prescj’ive la tenuta col trascrit- 
to articolo 72 , è diverso da quello che i woAa/' debbono te- 
nere. per virtù dell’ articolo i'j '6 delle leggi di eccezione , 
col quale è prescritto , che i notai e gli uscieri sono tenu- 
ti sotto pena di destituzione, speso, danni ed interessi ver- 
so le parli , di lasciare copia esalta de’ piolesti e di regi- 
strarli. jior intero , gkirno per giorno o per ordine di data 
in un registro particolare numeralo, cifialo e tenuto nelle 
forme oi ilinale po’ repertori. - PerslUatte notate non pos- 
sono esigere che- il dritto stabilito nella tarilfa in vigore. 

Circolare del 27 di febbraio i 8 ig )■ 

3 . I cancellieri delle vamere notariali anno la obbliga- 
zione di tenere anche essi- il repertorio? Con circolare del 
6 di dicenibre.’iSi 7 tu disposto , che i cancellieri anzidet- 

11 non aveaiio siffatto obbligo. - Con altra posteriore del io 
di niarj;o 18 uj fu rivocala , inip nendo a’ medesimi l’ob- 
bligo di tenere il rejieriorio prescritto dalla legge sul rc- 
gislto del 27 di dicembre 1816. -Nell’ ultima legge non se 
ne fa^parola : con ofiicio però del direttore del registro c 
bollo del 22 di aprile 1820 si manifesta clieraminiuistra- 
zione generale avea prescritto, die i cancellieri ddlecc/OTece ? 
erano obbligali alla tenuta del ro|Mirlorio , e che i ricevi- 
tori non potessero negarsi al visto, esBundosi provocate per 
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l’organo di S. E. il ministro delle finanze le disposizioni 
onde supplirsi al voto della legge del 21 di giugno 18 ig, 
che sodo l’ articolo 33 non à indicati i cancellieri dell’ ar- 
chivio notariale. - Con circolare, poi di S. E. il ministro di 
■ grazia e ^tislizia del 4 di giugno 1823, 'si impose ai 
cancellieri I obbligo di tenere il repertorio chiamandosi 
in osservanza la circolare del io di marzo i8i(). 

4 ' Con circolare Sei ministro di grazia e giustizia se- 
gnata nel z 3 di ottobre 1825 , fu riprovato il sistema adot- 
tato da alcuni notai di non iscrivere ne’ loro repertori gli 
alti necessari- alla rèiebrazione del matrimonio, che saran- 
no stali da essi rogati . Quindi , a termini del trascritto ai*- 
ricolo 72 della legge sul notarùUo si ordinò , che non si 
fosse dai notai tralasciato di inscrivere ne’ loro repertori i 
succcnnali atti, come, p. e., i consensi degli ascendenti , 

’ rinunzia alle opposizioni-, etc. - Quali atti sono esenti dal 
dritto di archivio e da quello deb repertorio. - 

Le colonne del repertorio contengono > 

U I il numero progressivo ; 

La 2.*, il giorno, il mese e l’anno dell’atto, e l’ora ove 
dalla legge è prescritta; 

La 3 .*, la natura dell’atto ; 

^ 4-*5 i nomi e cognomi delle parli, il loro domicilio, 
ed il nome e cognome de’ testimoni ; 

5 .*, la indicazione della cosa che forma il soggetto 
dell’atto, ed il valor capitale della medesima, qualora sia 
determinato dall’atto; 

La 6.*, colonna è riservata per indicare la data del re- 
gistro da farsi all’officio del registro degli atti 0 contratti in . 
esecuzione della legge del 21 di giugno 1819; cit. arti- ' 
, colo 72 , ivi, 

Ija 7 .*, è riservala per la men^one del pagamento de’ 
diitfi di archivio che à oggi luogo presso i ricevitori del 
, registro , i quali apjKmgono su’ repertori la quietanza che 
è stata praticata , del dritto di grani 22 stabilito nel nn- 
; mero 5 .' dell’ articolo i 43 della legge sul notariato ( del 
che sarà appressa discorso ) ; redi dccretOf e regolamento 
tlel 4 di ottobre tSSt. 
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Riguardo a’ testamenti mìstici o sieno segreti' che ven- 
gono consegnati chiusi al notaio , la memoria da farsene 
nel repertorio contiene il nome , cognome ed abitazione 
del testatore e de testimoni presenti alla consegna , ed il 
giorno , mese ed anno ne’ quali è seguila ; art. 7^, leg. 
sul notariato. * 

Sù questi articoli si osservi quanto rilevasi dalle seguenti 
superiori disposizioni : ^ 

1 . Per inscrivere nel modo anzidetto nel rispettivo re- 
pertorio i loro atti , per disposizione del reai decreto del 
12 di settembre 1828, i notai esìgono dalle parti il drit- 
to Csso di grani quattro per ciascun atto. . » 

2. La obbligazione della tenuta del repertorio è imposta 

ancora a’ notai dall’articolo 33 della legge del 2i di giu- 
gno 1819. > 

3 . La redazione de'rcpertori debbe essere in modo chia- 
ro , intelligìbile e non confuso , onde non riesca difficile 
agli agenti dell’ amministrazione del registro di esercitare 
quella vigilanza cui l’ uso di tali repertori è destinato. B 
per compiere tal fine , con reai decreto del 26 di marzo 
1827 fu disposto, che gli nfiziali pubblici non possano 
scrivere in ciascuna facciata del repertorio più di sei arti- 
coli , nè più di 3 o linee , sotto pena del pagamento di una 
multa di ducati tre per ogni contravvenzione ; - che ogni 
articolo del repertorio debba essere scritto per esteso , con 
carattere chiaro , intelligìbile e distinto , e senza cifre 0 ab- 
breviazioni , sotto pena dì ducati tre ; - che sotto ciascnna 
rubrica non possa , sotto pena di una multa anche di duca- 
ti tre, essere inserito ciò che vi è di estraneo , 0 che ad al- 
tra rubrica del repertorio appartenga ; - che rimangano 
ferme le multe comminate cogli artìcoli 35 e 3 G della log- 
ge del 21 di giugno 1819. • 

4- I notai debbono inscrivere gli atti da essi rogali nel 
repertorio giorno per giorno secondo la data de’ medesimi; 
salvo a riempiere la colonna relativa alla registrazione sot- 
to la data corrente con cui gli atti medesimi ne abbiano ot- 
tenuto la formalità. -Anno inoltre l’obbligo di notare sn 
rispettivi repertori , secondo la data delle registrazioni , lo 
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copie, le fedi, gli estraili o certificali che rilasciassero, ar- 
tieolò 34 - 1 leg- del 21 di giugno 1819. E nel caso si tra- 
scuri di inscrivere gli articoli ne’ tempi e nè’ modi di sopra 
indicati , vanno soggetti alla multa di ducati tre , oncia una 
siciliana , per ciascun articolo omesso ; articolo 33 , ivi. - 
Per gli alti di cambiamento di contratti di matrimonio , e 
quelli di vendila falli innanzi no/a; sieno volontarie che for- 
zose , i quali si distendono 1’ uno dopo l’altro in continua- 
zione nello stesso quaderno , con reai rescritto del 22 di 
gennaio 1820, fu ordinato, che gli atti di cambiamento 
debbono essere controsegnati nel repertorio de’ Twtai col 
numero progressivo , facendosi solo menzione nel margine 
del numero già preso del primitivocontrallodi matrimonio, 
e che gli atti di vendita , soggetti a diverse registrazioni, 
deblwno es^re soggetti a diverso inscrizioni sul repertorio. 

5 . I repertori suddetti sono tutti forniti dall’ amministra- 
zione. Essi sono di soli dieci fogli di carta di una dimensio- 
ne maggiore della carta di grani dodici , stampati e bolla- 
ti con Iwllo straordinario pe’dominii al di qua del Faro. Il 
prezzo è di carlini dodici. I soli repertori che spaccia l’am- 
ministrazione, debbono essere impiegati. Coloro che faces- 
sero uso di altri repertori diversi da quelli che spaccia l’ara- 
ministrazione , sono soggetti alla multa di ducati sci , c 
se mai fossero in carta libera , sono soggetti anche alle al- 
tre multe comminate dalle leggi sul bollo. 

I repertori pe’ dominii al di là del Faro sono in carta 
libera colle teste ed indicazioni stampate , e vengono som- 
ministrati dair amministrazione pel pagamento di lari cin- 

! rue siciliani in corrispondenza di grani dieci per ciascun 
oglio; art. 36 , detta legge del 21 di giugno 1819. - 6. °I 
no/a;' ne’ primi dieci giorni di ciascun mese debbono pre- 
sentare al ricevitore del registro cui appartiene, il reper- 
torio suddetto per gli atti inscritti nel mese precedente , 
accompagnandoli con una co])ia de’ medesimi in carta li- 
bera da essi firmati; art. 87, leg. del 21 di giugno. Tali 
copie a’ termini del reai decreto del 27 di marzo 1828 , 
deblwno essere formate nello stesso modo che coll’ altro 
reai decreto del 26 di marzo 1827 venne prescritto pe' 


Di"'»'»'- 


{ ) 

ppperlori originali ( del quale si è fallo parola nel n.°2 di 
questo § ) , soUo pena di una multa di duèali Ire , olire al 
non potersi ottenere dal ricevitore del registro la vidima- 
EÌonc del repertorio. Mancando di presentare in dello ter- 
mine il rispettivo repertorio , il notaio trasgressore va sog- 
getto ad una multa di ducati tre , ed altrettanto per ogni 
dieci giorni di ritardo. 

7. “ I rmtoz'sono tenuti a comunicare agli impiegali del- 
r amministrazione del registro autorizzali dal direttore ad 
eseguire le visite de’ loro ulìzì ed archivi , i titoli pubblici 
che essi conservano , e permettere loro di prendere gratis 
le notizie , gli estratti 0 le copie di alti rogali dal 1809 
in avanti pe’ reali dominii di qua del Faro , e pe’ dominii 
al di là , di tutti gli atti rogati dal i di settembre 1819 
in avanti , che possono loro servire per l’ interesse del li- 
sco. In caso di rifiato, questo verrà comprovalo per mezzo 
di processo verbale dell’impiegato medesimo coll’assisten- 
za di un agente comunale ; e ’l notaio che si rifiuti , è sot- 
toposto alla multa di ducati sei, once due siciliane; art. 38 , 
leg. del 21 di giugno. E fatta eccezione pe’ testamenti mi- 
stici o olografi , ed atti di liberalità a causa di morte de- 
positati presso i notai, e ciò durante la vita de’ loro au- 
tori. La visita anzidelta non può durare più di quattro oro 
per giorno , nè potrà aver mai luogo ne’ giorni di doppio 
precetto ; art. 3 g , ivi. 

8. ° Con ministeriale del 7 di luglio 1827 emessa dal 
ministro di grazia e giustizia venne dichiaralo , che ne' 
repertori possono adoperarsi le cifre numeriche por indi- 
carsi , i.° il numero di ordine del repertorio; 2.° il nu- 
mero delle abitazioni delle parti ; 3 .° i numeri progressivi 
di registrazione , del volume, del foglio, della casella nel 
modo stesso che sì sono marcati da’ ricevitori in piè degli 
atti registrati ; 4-° finalmente , la quantità del dritto pa- 
galo.^^ 

J i.° Sulla forma del repertorio prescrìtta dall’articolo 33 
a legge del registro del 21 di giugno 1819 , e del ci- 
tato articolo 72 della legge sul notariato , sorse dubbio 
circa la quinta colonna indicata dall’ articolo 33 , mentre 
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quella del repertorio stampato non corrispondeva alla in- 
dicazione ivi portata. Fa chiesto inoltre, se si incorra nel- 
la multa qualora si nianciii di enunciare nella colonna del 
transunto dell'atto le disposizioni principali del medesimo, 
quando esso non si rivolga a stipnlaz.ione relativa alla prò- 
prietà 0 all’ tisii frutto de beni immobili , dappoiché l'arti- 
colo 33 prescrive soltanto per gli atti che vi sono relativi, 
di indicarsi i beni , il sito ed il valore. La direzione gene- 
rale nel li di febbraio 1820, come da circolare del ministro 
di grazia c giustizia, comunicata nel di 3 o di agosto dello 
stesso anno , risolse il primo dubbio , con dichiarare che 
i repertori come giacciono stampali , debbano rimanere 
senza alterazione 0 varietà di colonna. Il secondo dubbio , 
come dalla stessa circolare , fu risoluto dal re , con di- 
chiarare che per transunto dell' atto debbano necessaria- 
mente intendersi le principali disposizioni che ivi si con- 
tengono. A conciliare però lo disposizioni contenute nel- 
Tarticolo 33 e nefl’ articolo 72, nella colonna di transunto 
dell’ allo vi deblw essere portata la indicazione de’ beni, il 
loTro sito c valore, quando si tratti di atti che abbiano per 
oggetto la proprietà 0 l’usufrutto de’ beni immobili. Che 
se si tratti di convenzioni di diversa natura , vi si dovran- 
no spiegare le disposizioni principali dell’ allo , come per 
ragione di esempio : mutuo di ducali 100 coll interesse 
al j per cento , restituibile fra due mesi. Dalla suddetta 
decisione deriva , i .® di non esservi necessità di variare 
la forma attuale del repertorio , perchè sn di esso trovansi 
tulle le indicazioni della legge ; 2.“ che nella colonna del 
transunto dell’ atto , gli nfiziali pubblici , nel caso soltanto 
di alti relativi ad immobili, dovranno indicarli unitamente 
al loro stalo e valore ; 3 .” che per gli atti i quali non sia- 
no relativi, le principali disposizioni in essi contenute; 4-" 
che mancandosi di apporre alla suddetta colonna il tran- 
sunto delFallo , di qualunque natura che fusse, rimane 
violalo il detto articolo 33 , ed in conseguenza si incorre 
nella pena di ducati tre pronunziala nel seguente art. 35 . 

IO.* - L’ amministrazione del registro e bollo fece osser- 
vare al ministro delle tìnanz.c , che i testamenti per atto 
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puLUioo, venonHo Ja’«otoj inscrilli ne’ loro repertori se- 
condo la data de’ medesimi , c dovendosi poi registrare 
questi atti tra tre mesi dal di della loro pubblicazione, ne 
avviene , che la menzione della registrala nella rispettiva 
colonna del repertorio non può-aver luogo che dopo mollo 
tempo che è stala jiassata la copia del repertorio in cui il 
testamento trovasi inscritto , all' amministrazione la quale 
perciò non può eseguire il debito controllo. A. rimuovere 
un tale inconveniente c ad ovviare alle frodi che in s'i de- 
licata materia jiolrebbero aver luogo, di accordo collo stesso 
ministro delle linanze si stabili , che i «otoi' debbano con- 
tinuare ad insprivOrc ne’ repertori i testamenti secondo la 
loro data , e sieno inoltre tenuti ad inscriverli nuovamente 
dopo la loro pubblicazione nel repertorio di quel mese in 
cui ne segue la registrazione , marcando in tale inscri- 
zione la data del testamento ed il numero progressivo di 
quel repertorio primitivo in cui fu inscritto il testamento 
secondo la sua data. Nella colonna del primo rej)ertorio 
dovrà farsi menzione non solo della registrata , n)a ancora 
del numero progressivo cui la medesima corrisjwude ; cir- 
colare del i6 di dicembre 1826. - 

1 1 ."Con rcal decreto del 3 di ottobre i 832 fu disposto 
quanto segue: I. Laddove all’epoca prescritta dall’ artiwlo 
07 della legge del 21 di giugno 1819 gliuUiziali e funzio- 
nari pubblici tenuti alla esibizione del repertorio non potran- 
no in essQ e nella copia indicare per taluni atti l’ ammontare 
de’ dritti di registro per non essere stali ancora i medesimi 
registrali per le dilazioni accordale coll’ articolo 43 della 
legge suddetta, dovranno- ademjjierc a ciò nella copia del 
repertorio del mese seguente, riportandovi nello prime lineo 
in totale le somme de’drilli riscossi per gli atti mentovati ed 
indicandovi i rispettivi numeri degli articoli del repertorio 
precedente, a’ quali gli introiti si riferiscono. - Questa di- 
sposizione é comune alle multe jiagate nel tempo della re- 
gistrazione degli aiti ed a’ dritti degli archivi delle camere 
uo/ariali.-hì caso di inadempimento, i contravventori pa- 
gheranno una multa di ducati tre per ogni articolo omes- 
so. - li. Le colonne degli introiti di registro di archivio e 
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delle multe saranno addizionate dagli nflìziali e funzionari 
pubblici rispettivamente , tanto sull’ originale che sulla 
copia del repertorio, e questa sarà da essi certificala vera 
c conforme all’originale, cosi per lo numero degli atti che 
per la totalità de’ dritti e dello multe introitate nel me- 
se dal ricevitore. Costui però ne dedurrà l’ importo dì quei 
dritti che sono stati introitati da un ricevitore di diversocir- 
condario, ove gli alti per volontà della legge fossero stali 
registrali. - I rispettivi direttori prenderanno conto di tali 
difTcrenze per farne imputazione agli oflizi del registro 
cui il rilievo appartenga per le operazioni di controllo.. - 
Le copie de’ repertori saranno inoltre dagli ufiìziali e 
funzionari pubblici numerate e cifrate foglio per foglio e 
chiuse colle lirnie di essi rispettivamente e contrassegnate 
col rispettivo suggello. - Ogni contravvenzione a ciascuna 
dello disposizioni contenute nel presente articolo, sarà pu- 
nita colla multa di ducati tre. - III. I repertori originali 
saranno numerati e cifrali dalle autorità da cui gli ullizia- 
li e funzionari pubblici dipendono , cioè quelli degli uscie- 
ri c de’ cancellieri del ramo giudiziario da’ giudici e da’ 
presidenti della giurisdizione coi appartengono ; e quelli 
degli uscieri , de’ cancellieri e de’ segretari del ramo am- 
ministrativo , da’ rispettivi ca'pi nel medesimo ; fermo ri- 
manendo il disposto dell’ articolo y5 della legge de’ 23 di 
novembre i8iq sul notariato in quanto alla cifra e nu- 
merazione de’ repertori notai. - IV. I ricevitori del re- 
gistro e bollo , prima di consegnare agli ufiìziali e fun- 
zionari pubblici il rispettivo repertorio bollato , scriveran- 
no in prima pagina esterna la data della consegna di cia- 
scun repertorio , onde gli alti vi siano collocati esattamen- 
te giorno per giorno a’ termini della legge. -Ogni contrav- 
venzione al presente articolo darà luogo alla multa di du- 
cati tre contro del ricevitore. - V. Gli ufiìziali e funziona- 
ri pubblici obbligati alla tenuta del repertorio , ogni vol- 
ta che chiederanno al ricevitore da cui dipendono la re- 
gistrazione di uno 0 più atti a di loro carico , dovranno 
presentare conlemporancaincnte in carta comune una co- 
pia del repertorio per mese formata colle stesso iudicazio- 
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uì e rubriche tracciate sul repertorio bollato dall' ammini- 
strazione generale. Mella della copia saranno notati gli atti 
che si domandi registrare, e vi si eseguiranno tutti gli adem- 
pimenti voluti dalla legge in materia di repertorio. Il ricevi- 
tore, dopo firmato l' alto o gli alti registrali, cifrerà pari- 
mente la C0{jia al di sotto degli alti medesimi che vi sono stali 
Dolati. - Questo elemento servirà al ricevitore per confron- 
tarlo col rispettivo repertorio nel tempo della vidimazione, e 
servirà ancora per la copia di esso, ordinata per lo tempo 
della vidimazione stessa dairarlicoloSydclla summenlova- 
ta legge de a i di giugno 1 8 1 9 . - Le copie suddette saranno 
di pruovc al ricevitore , se tulli gli atti registrati sicno stati 
fetlelmente riportali sul repertorio , onde, in caso di man- 
canza , possa esigere le multe pronunziate dalla legge 
per ogni articolo omesso. Laddove non si esibisse la copia 
come sopra, il ricevitore ricuserà la formalità del registro 
agli atti che si presentino. -VI. 1 notai iscriveranno nel loro 
repertorio i testamenti pubblici secondo la data di questi , 
e nuovamente gli iscriveranno nel repertorio del mese in 
cui ne segua la registrazione. In questa seconda iscrizio- 
ne marcheranno la data dej testamento, ed il numero pro- 
gressivo del primitivo repertorio in cui il testamento fu in- 
scritto secondo la sua data. Nella colonna poi della re- 
gistrala del primitivo repertorio , dovranno far menzio- 
ne non solo della registrala, ma ancora del numero pro- 
gressivo , cui la medesima corrisjjonde nel secondo reper- 
torio. - Ogni omessione di quanto è j)rescritto in questo ar- 
ticolo , darà luogo alla esazione di una multa di ducali tre 
,ronlra ì\ notaio trasgressore. - VII. I giudici di circon- 
dario e gli altri incaricali del controllo designali dall’arti- 
colo i 4 della della legge de’21 di giugno 1819, terran- 
no aperti due registri per le vidimazioni prescritte cogli 
articoli 12 e i 3 della legge medesima, uno cioè per gli 
alti degli ulCziali e funzionari pubblici che non ànno l’ob- 
bligo di tenere il repertorio , e per le copie di atti pub- 
blici , ribìsciate innanzi al dì i maggio 1017 pe’dominii 
ili qua del Faro , ed al dì i di settembre 1819 , po’domi- 
nii di là del Faro ; e l’ altro per gli atti sotto firma ))rivala 
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e j)er (juelli proTvenienli dall’ estero, badando di non con- 
fondere gli uni cogli altri. - Vili. I giudici di circondario 
e gli altri incaricati del controllo chiuderanno i rispettivi 
registri indicati nell’articolo precedente nell’ ultimo gior- 
no di ciascun mese , e fra i due giorni dojK) la chiusura 

f lasseranno al ricevitoie del registro le copie degli artico- 
i delle vidimazioni annotiiti ne detti registri auteriormen- 
te alia chiusura che avrebbero dovuto inviare alla direzio- 
ne del registro, giusta il numero 2 dell' articolo 82 della 
mentovata legge de’ 21 giugno 1819, il quale rimane per 
questa parte rivocato. • Essi noteranno in fine delle detto 
copie il totale degli atti controllati c dell’ ammontare dei - 
dritti di registro e dello multe percepite dal ricevitore nel- 
la distinzione degli alti secondo i due registri di sopra es- 
pressi. - IX. Le copie degli atti privali e di quelli forma- 
ti in paese straniero , da rilasciarsi al ricevitore del regi- 
stro , allorché tali alti vengono presentati a qnesfa forma- 
lità, giusta l’articolo la della legge de’21 giugno 1819, 
non saranno ammesse dal ricevitore , nè costui accorderà 
la formalità se non siano certificate conformi ai loro origi- 
nali da una delle jiarti interessate, '0 da un commessiona- 
lo della stessa. - il ricevitore sarà parimente tenuto di 
certificare vere le dette copie ed inoltro di dichiarai^ la 
qualità della carta bollata , in cui si trovano distesi gli o- 
riginali. - Qualora egli ammetta tali copie senza il certi- 
ficalo degli interessati 0 de’ loro commessionati , onon vi 
apponga il suo certificato della verità della copia 0 la sua 
dichiarazione della qualità della carta, pagherà in ciascuno 
di delti casi una multa di ducati tre, oltre di quella pronun- 
ziata dall’articolo 46 della legge de’ due gennaio 1820 se 
dal contenuto della scrittura si desuma che l’originale do- 
vea essere disteso sopra carta col bollo graduale. - 1 giu- 
dici di circondario c gli altri incaricati del controllo si ri- 
cuseranno di apporre la loro vidimazione su’ccnnali atti e 
sulle copie de’ medesimi , laddove esse siano sfornite degli 
adempimenti prescritti col presente articolo. - X. Le co- 

t iie de’ repertori degli nfilziali e funzionari pubblici , quel- , 
e degli articoli delle vidiihazioni de' giudici di circondario 
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e di altri incaricali , e qnclle degli atti privati e degli al-, 
ti fomiati in paese estero menzionale nell’ articolo prece^ 
dente , saranno |)er ciascun mese sjieditc da’ ricevitori del 
registro a’ rispettivi direttori per le operazioni del con- 
trollo fra il termine stabilito da’ regolamenti : - XI. IjC 
ordinanza delle autorità giudiziarie per abbreviazione dei 
termini a comparire , per assegnazione a giorno tisso , e.^ 
per (|aalanque altro oggetto , le quali si rilasciano origi- 
nalmente alle parti per intimarsi , saranno registrale a ca- 
ra dell’ usciere contemporaneamente aU’alto di intimazione 
dell’ordinanza medesima, e sullo stesso registro dell’ atto 
dell’ usciere in articolo separato. - L’ usciere dovrà notare 
nel suo repertorio in articolo separalo la ordinanza di cui 
egli à fatto adempire la registrata. - Ogni contravvenzione 
al presente articolo sarà punita con una multa di ducali 
tre a carico dell’ usciere. - XII. 11 registro degli alti degli 
arbitri , prima della omologazione del tribunale competen- 
te, sarà eseguito colla formalità della vidimazione del giu- 
dice di circondario o di chi ne fa le veci , a’ termini degli 
articoli * 13 , i4 e i 5 della suddetta legge de’ 21 di giu- 
gno 1819 ; e tale vidimazione sarà annotatane! primo dei 
due registri mentovali nell'articolo 7 del presente decreto. 
XIII. In caso di morte degli uliizialì e funzionari pubbli- 
ci obbligali alla tenuta del re[>ertorio, il sindaco del co- 
mune della residenza del defunto , nell’ adempiere le fun- 
zioni di ullìziale dello stato civile , ricercherà il repertorio 
degli atti soggetti al registro , vi apporrà la sua vidima- 
zione , farà eslrarne dal cancelliere comunale una copia in 
carta libera, e la rimetterà da lui vistala al ricevi ture del 
registro del rispettivo circondario. La detta coj)ia dovrà' 
contenere soltanto gli alti annotati nel repertorio dopo l’ul- 
lima vidimazione appostavi dal ricevilor del registro. L’ina- 
dempimento della disposizione del presente articolo sarà 
punito colla multa di ducati tre a carico rispettivamente 
dell’ ulfiziale dello stato civile , 0 del cancelliere comuna- 
le inadempiente. - XIV. I segretari generali delle inten- 
denze faranno pervenire in ogni fine di mese al rispettivo 
direttore del registro lo stalo delle approvazioni accordale 
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'dagli inlcndonti agU alti e contratti ncU’inlerosse decomu- 
ni e de’ pubblici stabilimenti , pe’ quali è richiesta l’ ap- 
provazione, con indicarvi la data di ossa, onde verificarsi, 
se i medesimi siano stati trascritti nel repertorio, e regi- 
strali a’ termini della l^ge, oa questa si sia contravve- 
nato , sotto pena di una multa di ducati Ire per ogni man- 
canza. - XV. In modifica del regolamento approvato col 
reai decreto de’ i 3 di dicembre i8io, i ricevitori dellam- 
ministrazione del registro e bollo, ed i conservatori delle 
i|K»leche elfeltuiranno i versamenti alla tesoreria generale 
col seguente sistema , cioè i . r ricevitori di circondario fa- 
ranno i di loro versamenti nel giorno 6 di febbraio pe’pro- 
dotti incassati a tutto il di 3 t di gennaio, c così ne' mesi 
successivi : l' ultimo versamento poi dell’anno sarà da essi 
eseguito nel giorno 3 di gennaio po’ prodotti del mese di 
dicembre ; - 2. I ricevitori di capo-luoghi di distretti e 
delle provincie verseranno nel di 16 di gennaio i prodot- 
ti della prima decade di quel mese, nel di 26 quelli a tut- 
to il 20 , e nel di 6 di febbraio q^uclli dell’ ultima decado 
di gennaio, e cosi in ap|)resso; 3 . I ricevitori rendenti in 
Na|)oli ed il censervatora delle ipoteche di questa provin- 
cia verseranno i loro introiti nc’giorni io, 20 e fine di o- 
gui mese coll' abilitazione di poter fare versamento nel 
di I. del mese seguente, però non più tardi dclledue ore 
pomeridiano , nella lassa centrale della tesoreria genera- 
le , formandosi il borderò colle date del i O' , 20 e fine di 
ogni mese , e saranno loro rilasciate le ricevute contabili 
sottode stesse date. Siccome a’ ricevitori di circondano ed 
a’ quei di capo-luoghi di distretti e delle provincie è ac- 
cordato r intervallo di cinque giorni per eseguire i loro 
versamenti , come si è detto ne’ numeri i e 2 del presen- 
te articolo , c ciò per far fronte alle spese di giustizia , co- 
sì per questo medesimo oggetto i ricevitori residenti in Na- 
|)oli, eccetto quelli del bollo straordinario c delle ammen- 
de, saranno facolLati a ritenere nelle rispettive casse la 
somma di ducali 60 , sidvo a versarla nella line dell’ eser- 
cizio di ciascun anno , onde rimangano allora pareggiali 
gli introiti e gli esiti delle rispettive loro casse per l’ cser- 


( 235 ) 

cizio anzìdelfo; 4 - 1 conservatori delle ipoteche delle altre 
Provincie faranno i loro versamenti ‘ne giorni io , 20 e 
fine di ciascun meso.-XYl. Le prescrizioni di questo decreto . 
coniincerannoad essere eseguitene! dii di gennaio i « 33 . 

1 2 ” Nel 1 0 di giugno 1 832 ebbe luogo una instruzione 
dell’ amministrazione generale del registro e bollo relati- 
vamente all’ uso di alcune abbreviazioni ne repertori. Lolla 
stessa fu così disposto : « Iodata dell’atto sara espressa 
in esteso nel primo articolo di ogni facciata del repertorio: 
negli articoli successivi della stessa facciata , si potrà ai- 
re : A dello di; idem ; 0 pure A dello : La natura 

dell’atto sarà finalmente indicata nel primo articolo. -iNe- 
gli articoli seguenti potrà dirsi : dello , 0 ideni , qualora , 
la natura sia la medesima. - Nella colonna de nome e co- 
gnome delle parti potrà usarsi la lettera iniziale />• m luo- 
go di Zàm.- Nel transunto dell’atto jiolra usarsi la cifra 
in luogo di ducati. - Nella colonna della registrata. - !Nel 
primo articolo di ciascuna facciata sarà indiato 1 ulbzio 
ove l' atto viene registrato , la data della registrazione in 
esteso : le parole volume -, foglio , casella , numevo ^ piv 
iranno, senza contravvenzione, abbreviarsi cosi : vol.jol. 
cas. num. Lo cifre numeriche potranno sostituirsi alle pa- 
role in esteso, come 100 invece di cenlo. 11 cognome del 
ricevitore basterà di essere indicato nel solo primo articolo. 

Ne’ successivi si dirà : come sopra, idem , o A deUo di; 
notandosi il solo voi. fol. cas. mini. - I dritti riscossi sa- 
ranno segnati in cifre numeriche nelle colonne rispetlive 
de’ dritti pagati. - Non è derogato colla presente circolare 
a quanto trovasi stabilito jiel numero degli articoli de re- 
pertori , chiarezza di scrittura , con cui saranno annotali ' 
gli atti , e linee 35 da non venire eixedute; nonostante il 
notamento riguardo &nolai de’ drilli di archivio. N.“ di 
ordine in cifre numeriche. N.» dell’abitazione delle parli • 
ii<r,ialinente in cifre numeriche. E mentovandosi sommo 
nel iransimto dell’alto, queste dovranno annotarsi in let- 
tere » (i)- 

(1) ’ì'oKiowK, Sappi, (d Marnale, pag. 26. 
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1 3. 'Con circolare dclai)(ii maggio i833fuaiinuazialo ' 
a’procuralori del re presso i tribunali civili, ebe raiiimi- 
nistrazione generale del registro e bollo avea pensalo, che 
il dritto di archivio per la inscrizione ne’ rejtertori de’ no- 
tot degli alti di soprascrizione de’ tcstanienli mistici o dei 
testamenti in forum pubblica, dovesse da’ tjoto/ medesimi 
essere versalo presso i ricevitori de’ registro , non già al 
tempo della registrazione de’ leslamenli ; bensì allorché 
esibiscano alla registrazione i primi atti che avessero in- 
scritti nel repertorio dopo quelli poc'anzi enunciati percau- 
sa di testamento (i), 

i4-“ Con ministeriale del 5 di giugno i.833 diretta al 
ptocnralor del re presso il tribunale civile in Lecce fu ina- 
nifeslato che il ministro delle finanze avea riconosciuto che 
due e non tre essere debbano le copie del repertorio che 
i miai debbono esibire a’ ricevitori del registro (2). 

15. Con circolaredel3odi agosto i834 dal ministro di 
grazia e giustizia fu dichiaralo, che qualche ricevitore di 
registro aveva preteso che i notai dovessero la multa sla- 
bihla colla legge del 2i di giugno 1819 , quando ne’ lo- 
ro repertori non indicassero il valore de' beni giusta l’art. 
33 della stessa legge , comunque dal contratto questo va- 

- lore non risultasse , e non potesse desumersi della calcola-’ 
zione della rendita imponibile, secondo idiversi casi, da- 
gli estratti di riiolo fondiario alligati al contratto. 11 mini- 
stro delle reali finanze à disapprovato (luesta pretensione. • 
E stato anzi di accòrdo risoluto, ebe nella proposta ipotesi 
i notai debbano usare la frase : daii’ atto non risulta il 
valore de Seni {5). 

16. °'<jon circolare deidi 22 di novembre i834 fu dichia- 
rato, che i ministri di grazine giustizia e delle finanze avea- 
no disposto, che se né repertori, immediatamente agli ori- 
ginali , ne siano inscritte le copie di prima edizione , 0 


(1) Ibidem, poff. 4^. 

( 2 ) Ibidem. 

(3) Ibidem , pag. j3. 
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scmpticcjnontc aulentìclio , o corrclartvi certificati o estrat- 
ti , sia permesso a’ miai, invece di rij)clere gli essenziali 
dell’ allo . il dirsi : copia, certifleato dei! atto precedente 
o segnato al num . . . . ( i ). ' 

17.“ Con reai rescritto del 26 di novembre i 834 fu di- 
sposto : I . che il notato non debl)a distendere atto di de- 
posito del testamento olografo o mistico che gli consegna 
il giudice per conservarlo, bastando che il notaio allighi 
a’ suoi atti la copia del verbale fatto dal giudice , in cui ne 
ordina il deposito presso di lui , ed il testamento nel ver- 
bale istesso indicato: - 2. che per memoria dcbbansi ne’re- 

1 )crfori denotai riportare i testamenti olografi 0 mistici che 
oro sono dati a conservare dal giudice: - 3 . che ì testamenti 
mistici si debbano registrare nel libro degli alti autentici, 
e che nel libro degli atti privati si debbano registrare i 
testamenti olografi : - 4- cne pe* testamenti il dritto di ar- 
chivio sia il minimo ovvero quello di un carlino , se da’ 
medesimi non apparisca il valore della eredità, e si deb- 
ba il dritto graduale, se il testamento , l’ inventario o al- 
tra carta possa prontamente mostrare il valore de’ beni. - 
5 . che il dritto- minimo , 0 quello di un carlino sia pure 
dovuto pe’ rogiti contenenti convenzioni 0 obbligazioni del- 
le quali non si precisi 1’ ammontare : sarà dovuto però il 
dritto graduale , se possa prontamente liquidarsi il valore 
delle convenzioni anzidette (2). 

18.® Coir art. 4 del rcal decreto del i di loglio 1882 
è prescritto , che i notai dovranno enunciare ne’ loro re- 
pertori r ammontare del dritto di archivio che sarà stalo 
da essi pagato per ciascun atto che vi avranno inscritto. 

19.” Coll’articolo 5 dello stesso reai decreto fu ordina- 
to , che il dritto di grana 22 stabilito nel num. 5 del- 
r art. 143 della legge sul notariato , per la cifra , sotto- 
scrizione e bollo di ciascun repertorio , a norma dell’ ar- 
ticolo 75 della stessa legge, sarà introitalo da’ ricevitori 


( I ) ìbidem , pag. y 4 - 
(2) Ibidem, pag. ’/S. 
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di registro nel tempo io coi somministreranno a’ notai i 
nuovi repertori , giusta le prescrizioni della legge del dì 
21 di giugno -1819. 

Il repertorio è firmato ad ogni foglio dal notaio , ed è 
corredato da un indice alfabetico de’ cognomi e nomi delle 
parti ; art. 7^, leg. sul notariato. 

‘ I repertori vengono somministrati dall' amministrazione 
del registro e bollo , a norma del prescritto nella legge 
del 21 di giugno 1819 : ma prima di farne uso, i notai 
debbono farli numerare e cifrare in ogni pagina dai pre- 
sidente della camera , e contrassegnare col suggello della 
medesima ; art. jS , iti. 

Si osservino sù questo articolo le seguenti snperiori di- 
sposizioni : 

I ."Con reai rescritto del 22 di aprile 1820 sol dubbio, 
se, pubblicata l'attuale legge sul no/arfa/o, doveano soggia- 
cere alla cifra e numerazione del presidente della camera 
notariale que’soli repertori di cui i notai cominciavano al- 
lora.a servirsi dal giorno i di gennaio 1820 in avanti, op- 
pure doveano essere rivestili di tali formalità anche i re- 
pertori di cui aveano incomincialo a far uso, e che non si 
trovavano ancora alla delta epoca del i di gennaio inte- 
ramente riempili e terminati, fu disposto che a norma del- 
l’art. 75 doveano i notai far adempire i loro repertori del- 
la cifra e numerazione del presidente della rispettiva ca- 
mera ‘notariale, e che la detta formalità non dovea essere 
soggetta al pagamento del dritto stabilito nel n.“ 5 dell’art. 
i 43 della ùgge sul notariato, quante volte un notaio esi- 
biva un repertorio nel quale aveva incomincialo a notare 
' alti prima del giorno i di gennaio 1820 , e ne giustifi- 
cava la regolarità , presentando il repertorio precedente 
terminalo e riempito di tutti i dieci fogli di cui era com- 
posto. , 

2.° Con reai rescritto del 7 di novembre 1827 venne 
prescritto, i.® che ciascun notaio residente fuori del cir- 
condario capo-luogo della provincia, potrà, prima di esau- 
rire i fogli del repertorio che sta usando , esibire al pre- 
sidente della camera notariale un uuovo repertorio per 
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Ihrlo nnmorare c cifrare a’ lerniini dell’ art. -jS ; 2.« che 
il prcsidenlc rinicHorà il nuovo ro|)ertorio , adempito di 
tale formalità , al giudice del circondario della residenza 
del notaio; 3 .°che, allorché il notaio avrà esaurito e chiu- 
so il precedente repertorio a’ termini dell’articolo 77 della 
stessa legge del 20 di novembre 1819 , lo esibirà al giu- 
dice del circondario il quale lo riterrà , e gli consegnerà, 
previa ricevuta , il nuovo repertorio ; 4-° fhe il giudice 
del circondario spedirà il repertorio compiuto e chiuso al 
presidente della camera notariale , il quale, dopo averlo 
osservato ed aver altresi adempito a tutto altro ne’ regola- 
menti in vigore è prescritto , lo restituirà al notaio per 
mezzo dello stesso giudice. 

* 3 .° Per esecuzione del riferito reai rescritto, con circo- 
lare del 19 di gennaio 1828 venne avvertito , che quando 
i notai vegliano far uso della facoltà loro concessa spe- 
dire i repertori per mezzo de’ regi giudici , debba ce<lere 
a di loro carico la spesa di posta , tanto nel rimettere i 
plichi al presidente della camera , quanto nel riceversi i 
plichi che dal presidente si rimettono. 

4.” Con circolare del 16 di febbraio i 833 diretta ai 
procuratori del re presso i tribunali civili fu partecipato 
di essersi risoluto di accordo da’ ministri delle finanze e 
di grazia e giustizia quanto segue La direzione del 
registro e bollo residente nel ea|)o-luoga della provincia 
rimetterà al presidente àeWsi camera notariale che nel ca- 
po-luogo istesso rimane , i repertori che possono occorre- 
re per ciascun notaio per la correlativa numerazione e ci- 
fra del medesimo , e per l’applicazione del suggello della 
camera., giusta l’ art. 7^ della leggo del z 3 di novembre 
1819. - 2.” Ciò eseguilo , la direzione spedirà cotesti re- 
pertori ai ricevitori di registro della rispettiva residenza 
de’ notai. - 3 .° I ricevitori terranno presso di loro in de- 
posito i repertorf auzidetti per somministrarli ai notai , e 
riscuoterne l’ importo ed il dritto stabilito nel n.® 5 del reai 
decreto del 4 ottobre i 83 i. - 4 -° I ricevitori non potran- 
no somministrare un nuovo repertorio , se prima loro non 
sia consegnato dal notaio istesso il precedente repertorio 
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esanrìio e co’rrctialo degli adenipimcnli nrcscrilli dall’ arf. 
77 della riferita legge sul mtariato. - 5 .” I ricevitori ri- 
lueltcranno alla direzione i repertori che saranno stati lo- 
ro consegnati giusta il precedente articolo. Dalla direzione 
questi repertori saranno trasmessi alla camera notariale, 
la (piale , eseguito ciò che la logge prescrive, glieli resti- 
tuirà , onde dalla direzione istessa per l’organo de’ rice- 
vitori siano restituiti ai rispettivi notai. - 6.® Ogni dispo- 
siziono in contrario è rivocata (i). 

5 . - Con altra circolare del i 4 di maggio i 834 , nella 
idea di coordinare la esecuzione degli articoli 74, 7Ò e 77 
della legge del 23 di novembre 1819 colla osservanza del- 
r art. 3 del real decreto del 4 di ottobre i 83 t , sulla per- 
cezione de’ dritti appartenenti agli archivi notariali , fu 
partecipato, che di accordo i nnnislri di grazia 0 giustizia 
c de^e (inanze era stato determinato: - che la direzione 
provinciale del registro debba rimettere alla camera nota- 
riale per la correlativa vidimazione , giusta il riferito ar- 
ticolo 75 un numero di repertori uguale a quello de’ no- 
tai esercenti nella provincia ; - che nell’ adempirsi a que- 
sta vidimazione , debba dinotarsi sopra ciascun repertorio 
il nome del notaio cui dovrà a suo tempo consegnarsi ; - 
che ciò praticato , debbano questi repertori essere rimessi 
a’ ricevitori del registro por mezzo della medesima dire- 
zione.provinciale ; - che questi repertori debbano quindi ri- 
manere in deposito presso i ricevitori per essere consegnati 
tì notai al tempo in cui oc sarà praticata la restituzione 
de’ precedenti repertori ; - che sia a cura de’ ricevitori far 
pervenire questi repertori usati alla direzione, la quale 
debba sjiedirli alla camera accompagnali da’ nuovi reper- 
tori , di rimanere al pari de’ precedenti , in deposito fino 
a che non sicno compiuti quelli già consegnati ; • che nel 
caso di morte 0 di cessazione di alcun mtaio sia respinto 
alla camera il repertorio che si trovasse , come sopra , in 
deposito presso il ricevitore , la camera prendesse nota 
sopra i registri della restituzione del repertorio, e cassatovi 

(i) Tohtora, Sappi, al manuale de' notai, pag:36. 
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it notnò del notaio cui in origine era sfato intesiato , lo in- 
testasse ad altro notaio {i). 

6.® Con circolare del 4 di marno i 83 i) venne parteci- 
pato , che i notai della provincia di Napoli c de' capo- 
luoghi di provincia sono facollati a rimettere diretlamenle 
i loro repertori nelle o^mere notariali per sottoporsi alla 
cifra del presidente delle medesime ed alla corrisj)ondente 
numerazione. 

E proibito a’ notai di valersi di repertori mancanti delle 
formalità prescritte nel precedente articolo Prevalendosene, 
sono sospesi per un tempo non minore di un mese , nò 
maggiore di quattro , e sono militati in ducati due por ogni 
atto non registrato , oltre delle altre |»ene che possono i 
iwtai incorrere per contravvenzione alle disposizioni della 
l^ge del 21 di giugno 1819, tanto per le altre indica- 
zioni prescritte nelle colonne del repertorio ; quanto per lo 
registro in esso delle copie, fedi, estratti o certificati; art. 
^ 6 , cil. lefige. 

11 notaio non può cominciare a registrare in un nuo^ 
yo repertorio , se non è compiuto il primo c chiuso col- 
l’apposizione in fine del segno del tabellionato e della 
sottoscrizione, lia camera tiene espressamente un libro di^ 
notante la (juantità de’ rc|)ertori cifrati e contrassegnati di 
ciascun notaio; ed il tempo della fattane consegna; art. 
77 , ici. 

Se il rogito è ricevuto da duo notai, sono tenuti araen-^ 
due di farne registro nel rispettivo rc|iertorio. Ma l’ ori-* 
ginale e gli inserti si conservano presso di quel notaio 
in cui le jmrti convengono ; ed in mancanza di convenzio-^ 
ne , presso il notaio più anziano il quale ne dà una copia 
autentica aU’altro «o/a/b che è intervenuto alla stipulazione 
dolfalto. 11 notaio c\\c conserva l’originalej à privativamen- 
te il dritto di rilasciarne copia adii la richiede, e tutti due 
adenipiono al prescritto nell’articolo seguente; arl.jS, ivi. 

Che i notai i quali ricevono l’ atto , debbano registrarlo 


(i) Idem, SuppUmento al Manuak, pag. 66. 


( 342 ) 

nel loro rispcllivo reporloi io , è fina conseguenjia del pre- 
cetto , che ogni notaio debbe inscrivere nel sno repertorio 
tulli gli alti che riceve. - Che l’originale c gli inserti deb- 
bano rimanere presso di un solo , lo avviene perchè un 
solo atto non può nello stesso tempo rimanere presso due 
indiviilui. - Cile quel notaio il quale non à presso di se l'o* 
riginaleegli inserti, ne debile avere una copia autentica, 
è conseguenza degli articoli 3 o e 3 i (55 33 e 54 ), i quali 
prescrivono , che ogni «o/a/'o deblia tenere l’ atto che sti- 
pula. - Che iinalmeute, colui il quale conserva 1 ’ origina- 
le , abbia la privativa pel rilascio delle copie , è una con- 
seguenza deir articolo 3 y di cui si è di sopra parlato 
(5 60 ). 

Nel corso de’ primi venti giorni di ciascun mese, i no- 
tóf’ faranno pervenire vWarchicio notariale della provin- 
cia 0 valle una copia esalta del notamento fatto nel reper- 
torio di tutti gli atti rogati nel mese precedente , unita- 
mente ai drilli apparleueuli ad esso archivio , secondo la 
lassa annessa alla' presente legge ( del 23 di novembre 
1819 ) , che i notai esigeranno dalle parti, 0 pagheran- 
no di proprio denaro ; salvo il dritto di rimborso contro 
la parte cui spetta. La copia del notamento può essere io 
carta non bollata , come quella che debbe essere presen- 
tata al ricevitore del registro, in vigore delf articolo 87 
della legge del 21 di giugno 1819 ; e la medesima sarà 
collazionata e firmala dal notaio coll’ apposizione del suo 
segno del tabellionato ; art. ’jg , leg. sul notar. Lo ina- 
dempiménto a siffatta disposizione di legge pel citato ar- 
ticolo importava la pena di due. 4- per ogni contrav- 
venzione ; ma per l'articolo I . n. 6 del rcal decreto del 12 
di settembre 1828 , il quale vi è stato surrogato , il no- 
taio viene sospeso dal suo nfìzio pel termine non minore 
di un mese, nè maggiore di Ire; e qualora fra il termine 
della pena non adempie alla presentazione della copia ed 
al jiagamento de’ drilli di archivio , la sospensione vien 
protratta sino a tale adempimento. 

Ad oggetto del trascfillo articolo 79 si osservi quanto 
segno : 
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r . - Con circolare del rainislro di grazia e ginsHzia del 
26 di febbraio 1820 venne disfMwfo , che la copia del ré- 
pcrlorio da presentarsi in archteio ne’ primi venti giorni 
di ciascnp mese a’ termini del detto articolo 79, ove sia di 
piti fogli , ogni foglio |)ortar dee in principio la inscrizio- 
ne a colonne colle indicazioni prescritte dall’articolo 72 ^ 
di sopra riportato e nell’ articolo 33 , numero 2 , della 
legge del 21 di giugno 1819 sul registro'. 

2 . - Quanto al pagamento de’ dritti di archivio , l’ arti- 
colo 79 di sopra trascritto à Solferto, de’ cambiamenti con 
rcal decreto del 4 di ottobre i 83 i , pe’ reali domigii al di 
qnà , e con altro del i di luglio io 32 pe’ reali domini! 
al di là del Faro, accotlipagnati da rispettivi rcgolauieuti, 
de’qnali sarà appresso temilo discorso sotto l’articolo i 43 
della legge sul notariato. 

■ 3 . -Con circolare del 18 di maggio 1820 fu disjiosfo, 
che i notai, prima di presentare ?\\’archivio notariale le 
coj)ie mensili de’ loro repertori a’ termini dell’ articolo 79 
della legge sul notariato , debbano far apporre su tali co- 
pie il visto per collazione da’ ricevitori del registro de’ 
rispettivi circondari (i). 

4 - - Con circolare del 26 di, aprile 182G fu partecipato, 
che la corte-suprema di giustizia , dietro invio fatto dalla 
reale segreteria di grazia e giustizia, avea con suo arre- 
sto annullata una sentenza del tribunale civile in Cosenza, 
colla quale si era adottata la massima , che qualunque sia 
il periodo di tempo pel quale { notaio rendano contrav- 
ventori , non vadano soggetti che ad una sola nudla subi- 
to che si sicno messi iil regola (2). llagioncvolmente , 
poiché esistendo precise disposizióni di legge, ricorrere ad 
interpctrazioni , vale un arbitrio. 

3 . - Con reai rescritto del 18 di agosto 1826 furono 
condonate per tre quarte parti le multe nelle quali trova- 
valisi aqueircpoca i no/az incorsi; per l’altra quarta parte 


(ri TonTOR.v., Mannaie de’ notai, pari. pag. (fg. 
{2) lòidem , pag . Sg. ’ 
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urono spiegato delle abilitazioni per pagarle in due o tre 
rate , secondo la prudenza de’ procuratori del re (i). 

6. - Con ministeriale diretta al procuratore del re presso 
il tribunale civile in Avellino nel i 4 di ottobre 1826, fu 
osservato , che la condonazione accordala col citato real ' 
rescritto del 18 di agosto dello stesso anno, ricevè la sua 
applicazione in lutti i casi ne’ (piali non era stalo compiuto 
il giudizio di esecuzione per sentenza contenente condanna 
di multa , coll’ obbligo^all’ imputato di indennizzare leca- 
mere notariali delle sj)cse all’ iiop<) occorse (2). 

7. - Con reni rescritto del io di giugno i 83 i fu riso-^ 
loto, ché i notai dovranno rimettere agli archivi notariali 
nel termine stabilito por lo invio delle copie de repertori , 
il loro corrispondente attcstato negativo , se nel mese prc- 
ccKlcnte non abbiano rogalo alcun alto , sotto la sanzion 
penale dell’ articolo i numero 6 del real decreto del- la 
di settembre 1828 ( 3 ), vai dire, sotto pena della sospen- 
sione dal loro ufizio per lo termine non minore di un me- 
se , ne maggiore di tre , e ijualora fra ! termine della pe- 
na non adempiano alla presentazione del certificato nega- 
tivo , la sospensione verrà protrelta fino a tale adempi- 
mento. 

8. - Con circolare del 3 di dicembre i 83 i fu permesso 
a’ no/ai' residenti fuori del circondario capo-luogo della 
provincia di poter fare pervenire agli archivi ed alle ca- 
mera notariali le copie de’ repertori ed i certificati di resi- 
denza per mezzo de’ rispettivi regi giudici di circondario 
in (|ueir istcsso modo , che per le determinazioni circolari 
del 7 di novembre 1827 e del ic| di gennaio 1828 venne 
stabilito |)cr l’invio de repertori (4) 1 circolari di sopra 
riportale sotto r art. 7». 

g. - Con altra circolare del 16 di gennaio i 833 , per 


( I ) Ibidem , pag . g 3 . 
(2) ibidem , pag. gj. 
t 3 ) Ibidem , pag. ijg. 
( 4 ) Ibidem , pag. tgo. 


.... : 'f .ligie 


Di ■: 


( 


; . • ^ ’ • ■ ' » 

. ' , ' { a43) 

agevolare vieppiù Tnoto" non residenli nel capo-luogodella' 
provincia per rinvio negli delle copie de’ ’ ^ 

re[»erlori o delle di loro fedi negativo, venne disposto, che 
possa cotesto invio aver luogo por raeszo de' ricevitori del 
registro ad occasione dell' adempimento richiesto dall’arti- 
colo 3 j sul registro , salvo a costoro di rimettere tali cario 
sollecitamente a’ rispettivi direttori che di prte loro le ti- 
ranno con ugual sollecitudine pervenire agli archivi tio- 
tarlali. 1 ricevitori rilasccranno dinotai analogo riscon- 
tro (i), giusta anche il disposto nella circolare del 3 di di- 
cembre i834 (2). 

lò. - Con ministcrraìe del 3 di giugno i833, diretta al 

f irocurator del rbin Lecce si manifesta, che il ministro dcl- 
c tiiianze avea riconosciuto , che due e non tre essere deb- 
Iwuio le copie del repertorio che i notai son tenuti ad esi- 
bire a’ ricevitori di registro (3). 

II.- Con ministeriale diretta al prtHuirator del re pres- 
so il tribunale civile in Napoli nel 0 del detto mese di giu- 
gno, fu annunziato, che i «otof della provincia di Napoli ^ 
non debbano avvalersi della facoltà conceduta colla circo- 
lare del 16 di gennaio i833 per l’invio alla caw/cm dot- 
te copie de’ repertori ; che perciò debbano farle pervenire 
all’ archivio nel termino stabilito nella legge sul noiaria' ' 
lo (4). 

12. - Con ministeriale del i3 di luglio i833, diretta al 
procurator del re presso il tribunal civile in Napoli fu 
partecipato, che i notai della provincia debbano continua- 
re ad esibire direttamente, come per lo passato, all' «rc/«- 
vio notariale i repertori originali ed i certificati di resi- 
denza (5). , 

i3. Con ministeriale del 5 di aprile i834 , diretta al 


(i ) Tortora , Supplimento al Manuale , pag. 82 . 

(2) Ibidem, pag. '/ 6 ejj. 

{ 3) Ibidem , pacj. 48 . 

(4) ibidem , ]mj. 48 - 

(3) Ibidem, pag. 48. ' 
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nrpgurftlQj onerale del re prc^q I9 ^rap-cQ;;j^ÌTÌle in 
^(apzaro iu ofiscryato, che.]K)simno i trìbanali deyUt^re 
i quali, dopo usati gli altri, mezzi d<dla leggo 
prescritti, ronlimiìno ad essere inadempienti alla^rcsdor 
lazionc delle copie de’ repertori, ed alla esibizione de’pro- 
tocolli alla visita (i). , ' 

S 99 'Ogni uoluioh obbligato di tenere esposta nel pro- 
prio studio, 0 sia curia, la tabella delle persone clic dal tri- 
luinali! civile de!|a provincia 0 valle saiannoslate interdet- 
te , 0 alle quali sarà stato assegnalo un consulente. Egli 
dovrà scrivere sulla tabella i cognomi , i nomi , le qualità 
ed il domiedio di tali persone, cittindo la data della sen- 
tenza , ‘tosto che gliene jiervcnga la notizia ppr mezzo del 
regio jnccuralor civde, a norma dcH’art. 424 delle /c^- 
fji t infi , sotto pena del risarcimento do’ danni ed interes- 
si alle parli,- ari. 84 ■> Ifg- - Dal trascritto 

articolo rjsulta , che non sia necessaria &nolaÌ^ intima- 
zione dello dette sentenze, nò alcuna spesa , tanto trovan- 
dosi anche disposto dagli articoli 62 , numero 28, c lOi 
del decreto del 3 i di agosto 1819 per la tarifia giudizia- 
ria nelle materie civili, 

Colla interdizione, colui contro cui è pyonnnziala , si 
assimila'’a’ minori jrcr quanto riguarda persona e boni. 
A'òoloro a’ quali viene destinato un consulente , può es- \ 
sere proibito di staro in ‘giudizio, transìgere , prendere 
danai o a niiiluo, riscuotere capitali e farne quietanza, alie- 
nare , ijrolccare i loro beni senza 1’ assistenza del consu- 
lente; ari. 432 e 433, //, cc. - Saggia è quindi la di- 
sposizione Iciidcntoa prevenire col mezzo di una tabella in 
luoghi ove di ordinario si stipulano contr atti , coloro che 
potessero essere ingàniiali, contrattando con dette persone, 
ignorandone il cangiairicnlo di stato. 


. ì , . ^ 

(i) ìbidem , jmg . 8t. 
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/' CAPITOLO li. ' • 

' . • I • 

«l£LLA CASSAZIONE DAU.' ESCnClUO NOXAAIAIIO. , 

$100.- Il notaio cessa dal notariato, so viene inlerdeUo 
daU’aiimiinistrazioae de' propri beni 0 diciiiaiato.docoftu. 

Potrà ciò non ostante ricorrere al re per essere riabilita- 
to nel caso di provato mero iurortunio seui^ alcuna sua 
co\fai\ articolo 8 j , leg. sul notar. 

Cessa ancora per rinunzia e per tutte le cause per Io; 
quali si perde 1 esercizio de’dritli ai cittadino (i), o la eleg- ^ ' 

gjbilità a funzioni o impieghi pubblici , e per l' incapaci- 
tà di essere adoperato come perito ne’ giudizi penali, giu- 
sta i numeri 2.07. deU’art. 27 icWa hggi penali. - Ces- 
sa finalmente in tufii gli filtri casi ue’quali la legge sul no- 
tariato stabilisce la pena della destituzióne; art. SS, ivi. 

La interdizione per ì sppra esposti casi , di cui parla 
la legge, è causa evidentemente giusta per la cessazione 
dall'esercizio delle funzioni del notariato. Regoli per in- 
slituzione c compositori degli affari edclleconvenzionidel- 
le parti, i «o/<w’ debbono essere presenti a loro medesimi, 
quindi sani di spirito. Un imbecille, un furioso, un demen- 
te ohe à bisogno di guida , non può corrispondere ad un 
fine sì interessante, incapaci e privi dell’ amministrazione 
de’ propri beni e della propria fortuna, come possono re- 
golar altri e dirigerli nelle contrattazioni o nelle. disposi- 
zioni per gli effetti legali che ne derivano.^ Ciò per colo- = 
ro de’ijuali parla l’art. 4^2 delle leggi civili. 1^ stessa 
di.sposizione sì applica per quelli che sono interdetti giu- 
dizialmente. Servi di pena, non possono essi meritar più - 
l’alta fiducia della quale debba godere un funzionario nelle 
di cui mani è depositato il tesoro della fede pubblica. Si ’ 


(i) Nel seguente tomo , al libro HI., tìtolo 3 ., espor- 
rò le cause per le quali si perde l' esercivo de dritti di 
cittadino. i - . 
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|)wer(a, cho la legge non annovera tra coloro che cessai 
po dall’ esercizio deue Ihnzioni di naka», <]ue|li controde' 
'quali, provocata la interdizione, ne venga rigettata la dq? 
manda, ma sicno sottoposti alla sorveglianza di un consui 
lente giudiziario senza |a di cui assistenza sarebbero inabi; 
litati a stare in giudizio, transigere, prendere a prestito^ 
ricéi’ere capitali , farne quietanza , alienare o ipotecare i 
loro beni , art. 4 ^z , U. civili; nè i prodighi , ’ pe’ quali 
vi à la stessa disposizione ; ari, 4-16 . dette leggi civili^ « 
Per farli cessare dall’ufizio di notaio , presso a poco vi è 
la stessa ragione che per gli interdetti per cau^ di de^ 
menza, fui-orc o inibeeillilà. Ma la legge non ne forma 
oggetto ; quindi trattandosi di disposizioni odiose., non 
])68Sono estendersi a’ casi simili.- 

1 decotti dichiarati sono quelli il di cui passivo assorbii 
Ece il loro attivo. Un miserabile póò facilmente essere espoi 
sto a vergognose operazioni ebo tendessero a carpire un 
criminoso èmolamento.€he per sua mala condotta, essendq 
ridotto in nno stato deplorabile o di miseria , non può mei 
ritarc la fiducia , alto pregio di cui debba essere/ rivestito 
im notaio. Dico fer sua mala condotta , poiché se la de- 
cozione è provenuta da un provato mero infortunio, la cle- 
menza sovrana può rmbililarlo; e se cosi non si fusse dispoi 
sto , la giustizia sarebbe rimasta offesa , la umanità op- 
prcssa^ aggiungendosi ad un male un mal più grave che 
tenderebbe alla totale distruzione di un infelice , di un in- 
nocente il quale non avrebbe torti a rimproverarsi. 

Chi rinunzia al notariato , é conseguenza che non ne 
possa esercitare rufiz'io che ne dipende. 

Se cessasi dal notariato, per causa di perdita dcirescr- 
cizìo de’ dritti di cittadino, è effetto delle disposizioni di quel- 
le leggi le quali fanno discendere il notariato dal dritto 
polìtico. 

Al proposito delle trascritte disposizioni di legge si os-. 
^rvi : ' 

I . - Che con reai decreto del 2 di settembre 1882 ven- 
ne prescritto , che il notaio condannato alla prigionìa , al 
ponW) , ajr esilio correzionale , 0 alla detenziona di po^-. 


1 Dhi- 
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già , rimane per effetlo della condanna stessa sospeso dal- / 
l’esercizio delle funzioni di notaio , durante il periodo del- 
la espiazion della pena. 

2. - Che con ministeriale del 26 di ottobre i 833 , di- 
retta al procnrator del re presso il tribunal civile in Aqui- 
la, fu dichiaralo, chela sentenza, confermata con decisione 
di gran-corle-civile, portante la destituzione di un notaio, è 
eseguibile non ostante il ricorso, che nella soggetta specie 
non è sospensivo, ma meramente devolutivo (i). 

$ loi . - La cessazione dalle funzioni notariali per qtialun- ' , 
que carsa , o la traslocaziono di un notaio in altra residen- 
za fuori della provincia 0 valle cou permesso sovrano , 
viene pubblicata in essa provincia o vallo colle ritualità 
prescritte nell’ articolo G4 ( S 90 ) , por mezzo di un evvi- 
EO indicante il nome del notaio , 1 motivi pe’quali è uossa- 
to dall’ esercizio del notariato , 0 il permesso sovrano |>er 
la traslocazione. La eatnem, a spese del notaio medesimo, 
fa ptdiblicare (juesto avviso , e ne dà notizia al |)rocilrato- 
re del re presso il tribunal civile , il quale ne fa rapjiorto 
al segretario di stato ministro di grazia c giustizia ; art. 

8 j , kg. sul notariato. 

I 

CAPITOLO III. 

DELLE SCHEDE NOTARIALI* 

S 102. - La parola scheda significa un foglio di carta, 
una tavoletta. Que’ fogli di carta che costituiscono le Cos’i 
dette scritture , sono propriamente parlando le schede : 
ecco perchè le scritture de’ notai dalla legge si cliiumauo 
schede notariali i^ì). 


(1) Tortora , Supplimento al Manuale, pag. Si. 

( 2 ) llregio notaio eerlificatore in Napoli , 0. Caspa- 
re Maria Piscopo à presentalo un progetto col quale 
propone , che accadendo o la morte . o la destituzione, 
0 la cessazione di un notaio , non più le schede si dia- 


J 

Digitized by 


I 


( 3ÌM) ) . 

§ io3.* Allorché accade la morte di un notaio , i suoi 
credi debbono darne avviso alla camei'a nolanale della 
provincia o valle dell ultima sua residenza entro due me- 
si , e passare coll assistenza dei giudice del circondario in 
potere di altro ìiotaio dello stesso luogo , ed in mancanza 
di questo, ad altro notaio di un luogo convicino , tutti gli 
alti e scritture lasciate dai notaio defunto , previo esalto 
e distinto inventario che si formerà in doppio e si sotto- 
scriverà da ambe le parti , per conservarsi uno da colili 
che adempie la consegna, e f altro dal notaio che la ri- 
ceve. Do|)o 1 classo de' due mesi , qualora non sìa seguita 
la saddetta consegna , tutù gli atti e scritture del notaio 
defunto saranno confiscati a beneficio dell' a/v/i/uib nola- 
ìiuìe. La loro consegna ad un notaio del luogo o di pae- 
se convicino sarà, nel modo di sopra indicato, eseguita per 
disposizione della camera della provincia o valle , e gii 
credi verranno multati coir ammenda di ducati i5; art. 
S8, leg. sul notar. 

Al soggetto di questo arficolo è osservabile quel che ap- 
presso. 

I .-Con reai rescritto del 3t di agosto i8i6 contenuto 
nella circolare del 4 di settembre, dello anno , furono san- 
zionale le seguenti misure: i . Clio fra il termine improro- 
gabile di giorni 3o computabili dal di della intimazione , 
lutti i particolari non notai , c qualunque corjio morale 
che sieno possessori di schede , minute , originali , filse, 
libri , protocolli ed ogni altro allo pubblico originale , la- 
sciali da trapassati in qualunque tempo e qualsivo- 
glia numero , debbano nominare un notaio del luogo me- 


no a conservar ad altro notaio , mostrando gli inconve- 
nienti che ne possano avvenire colla continuazione dello 
stesso metodo che ora si pratica. Qumdi conchiude, che 
in detti casi, /e ■schede dovrebbero passare inun pubbli- 
co archivio , salvi sempre i dritti che vi possano speri- 
mentare tutti coloro che ne abbiam la proprietà a titolo 
qualunque. v , 
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dcsiniD 0 di un luogo vicino , per conservare gli alti sud* 
delti e farne conoscere il nome alla camera nolariale del- 
la rÌ8|)elliva provincia. - 2. Che scorso il dello lerminc di 
giorni 3o , senza clic per jiarte de' possessori sicsi a ciò 
adempito , abbia luogo l' ordinala confisca di tulli gli at- 
ti indicali. Tale confisca si eseguirà, a spese de’ detento- 
ri , da ciascun giudice regio nel .rispettivo circondario , 
sullo la sua responsabilità, e soflo la cura,, diligenza e vi- 

S filanza de’ regi procuratori Civili. Ogni cutnerd notaria- 
e somininistrerà a lai effetto ai regi procuratori suddetti 
le nolizie de’dielenlori degli atti in (iiiislione., per passarsi 
da (jucsti ai giudici regi. - 3. Che terminala la confisca, 
ciascun regio giudice ne informerà il jirocurator del re e 
la càmera nolariale, dalla quale sarà nominalo di ufizio il 
w/a/o conservatore degli alti. La loro consegna al noia- 
io, sia che questo venga scelto volonlarraiiicnle da’ posses- 
sori , sia che venga nominalo di ufizio dalla camera dopo 
' la confisca , sarà ugualmenle eseguila coll' assistenza de’ 
regi giudici ne’ lerunni del decreto del 9 di luglio 1810 - 
4 Che Sara lecito a particolari 0 corpi morali , nel caso 
di volontaria elezione ilei noUiio conservatore, ed alle ca- 
mere notarialix^A caso di nomina di ufizio, di fare co’ zìo- 
/<// conservatori quella convenzione circa gli emolumenti, 
che meglio jiolrà stabilirsi : in mancanza di convenzione, 
la sola metà degli emolumenti spetterà, nel primo caso, agli 
attuali detentori , e nel secondo, alla camera ; il tutto in 
conformilà delle disposizioni del citato decreto , restando 
condonate le multe in esso cominale per effetto del rcal de- 
creto del 27 di dicembre 181 5. 

2. - Con circolare dej 19 di dicembre 18 io fu disposto, 
che nel caso ini nolaio ricusi di ricevere la consegna delle 
aiiticdie schede de notai defunti , le stesse debbano essere 
conservale negli archioi notariali. 

3. - Con ministeriale diretta al procuratore del re pres- 
so il tribunal civile in s. Maria nel 24. di aprile 1819 
. venne ordinato , che se le schede sono infette , debbono 
spurgarsi colle regole dell’ arte sanitaria. 

4. ■ Con reai rescritto ded 22 di marzo 1 82 3 venne 
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bheft’^'ndicì di circondali cd a' foro 
rt, iiMertcrtefido per lo passaggio AA\e seUiidé^ì^ciìi 
fnnti'a’ notai conservatori , sia dovuto al giudice ìrSi^ 
di carlini cin<piè, ed al cancelliere quello di grana 25 ;’]^ 
ogni vacazione, da cedere a carico della 
da soddisfarsi da colui che ne diverrà possessore (i}.‘ ' 

5 . - Con ministeriale diretta ai brocurator ilei r#-^ 
so il tribunalecivile in Catanzaro neldi lì di giugntf'll 
venne dichiarato , che i giùdici di circondario, pe^ 
soddisfatti de’ loro dritti , possono dirìgerei, seC 0 i^tì ''1 
aggrada, o. a’ possessori AfMo schede à sù di essè°: 
pagamento debbo seguire e ncm precedere radeoip^M^m 
delle funzioni de' giudici e lor cancellieri {2). ■ f 

6. - Con altra ministeriale diretta allo stesso 8addel((f prp- 
curator del re ne| 21 di ottobre 182^ fu dichiarato, che 
non possano i giudioi di circondario numerare e cifrare ic 
carte notariali in occasione dell’inventario dello schede, 

, per la ragione, tra le altre, che pel decreto del 29 di di- 
cembre I S28 le carte autentiche vannoi* esenti dalla nu- 
merazione e cifra anzidette ( 3 ). 

7. -Con circolare del 28 di dicembro 1829 fu determi- 

nato, c)ie in caso di confisca delle schede di ziotoi'defunli, 
le vacarioni dovute a’ regi giudici vadano a carico della 
cassa dell' archivio miaricue : la cassa avrà dritto ad es- 
serne in^dénnizzata dalle parti interessate ; - che in caso 
di richiamo per eccesso di tassa , debba procedersi giusta 
Tart. 12 delta tariffa giudiziaria, vai dire, dirigendosi al 
])rcsidente del tribunal civile j>er la restituzione dell’ inde- 
bito (4). ' 

8. - 1 notai mo possono ricusarsi senra legittimo motivo 
alla conservazione delle schede di notai cessati 0 defun- 
ti , sotto pena di essere sottoposti a misure disciplinari di 


(i) Tortora, Mannaie , i>avl. 2, 33 . 

{2)' Ibidenf , paxj . 4 i ■ 

( 5 ) Ibidem, jKi^. ig 4 - ' ' ' • . 

( 4 .) Ibidem, juuj. 100. 
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rigore , giusla nno circolare del i6 di marzo i 83 t (i). 

g. -Con rcal decrelo del 4 di aprile i 83 i fu disposto, 
che i giudici' di circondario potranno prestarsi ne’ comuni 
capo-luoghi alla esecuzione dell’ art. 88 della legge sul 
notariato direttamente, o per mezzo de’ loro supplenti-re- 
sidenti ne’ comuni anzidelti : per gii altri comuni dei cir- 
condario , la esecuzione del mentovato orticolo e ailìdàta 
a' rispettivi supplenti comunali. 

10. - Con reai rescritto del 6 di oUobre 1882 venne ri- 
soluto, che gli artìcoli 88 e seguenti della legge sul nota- 
riato del 28 di novembre 1819, relativi airaniministrazi» 
ne delle schede notariali, sicno applicabili ancora al caso 
in cui un notaio trovisi in arresto per mandato spedito in 
giudizio penale 0 per elletlo dì giudicato sopra azioni ci- 
vili (2). 

1 1 . - Con circolare del 9 di febbraio 1 833 fu dichiara- 
to , che la destinazione provvisoria di ìwtaio amministra- 
tore dalla eamerg, non debile succedere indistintamente in 
ogni caso di morte di alcun notaio, bensì allorché una 
cìrconstanza imperiosa presentisi che tal destinazione ri- 
chieda : avviene cosi , quando, pendente il termine di gra- 
zia, sia da taluno provocata la rimozione dc’suggelli per ot- 
tenere la copia o la spcdizìofie di alto compreso nelle scie- 
de del defunto, cedendo la spesa che vi possa occorrere a 
carico della parte richiedente , salvo ad esserne indenniz- 
zato come di ragione ; è pure cqsì , quando grave motivo 
si abbia di pubblico interesse o di disciplina per lo quale 
sia d’ uopo aprire le schede aozidettc, 0 in ogni altra con- 
simile circostanza ( 3 ). 

12. - Con reai decreto del 3 o di marzo i 833 fu dispo- 
sto : I . che le disposizioni contenute nell’ art. i .° del de- 
creto del 4 di aprile i 83 i ) riportato più sopra al num. 9 
di questo $ ), sono applicabili a’casi della opposizione e ri- 


(1) Ibidem, pag. 168. 

(2) Idem, Supplim., pag. 2J. 

( 3 ) Ibidem , pag. 3 S. 
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tnozìonc de sn^gelli delle schede ed alfro carie nofariali 
de’ notai defunti , commesse a’ giudici di circondario dalle 
leggi e regolamenti notariali in vigore ; - 2 .” che gli udì- 
ziali dello sfato civile nel caso dell’ art. p3 della ìeqge sul 
notariato debbono dare avviso ancora al snpplenté giudi- 
ziario nel comune stesso per procedere all’apposizione de’ 
) ■ 3.” che I supplenti comunali debllono dar con- 
to al giudice del rispollivo circondario di tulle le opera- 
zioni da essi eseguite per alfari notariali , ed i giudici di 
circonJario vigileranno da conto loro sidla esattezza delle 
procedure de detti supplenti , e nò faranno rapporto al 
proctiralore del re presso la rispettiva provincia ; - 4-“ I 
sufiplenti comunali od i cancellieri che gli assisteranno per 
alFari notariali , esigeranno la metà delle' competenze at- 
tribuite dalla tariffa in vigore a’ giudici di circondario ed 
a’ loro cancellieri per gli atti stessi. 

i3. - Con ministeriale del di giugno i833, diretta al 
procuratore del re in Salerno, sul dubbio, se ad occasione 
di passAggio i\\ schede notariali dvhhti farsene necessaria- 
mente un inventario integrale , ''ii osservalo , che era re- 
golare che il passaggio delle scinde seguisse colf assi- 
stenza del giudice di circondario ; che se ne esistesse in- 
ventario , basterebbe faro sifguire riscontro Ira tale in- 
ventario e lo schede , facendosene espressa menzione nel 
processo verbale correlativo: in tal vcriiale debbo non so- 
lo indicarsi in generale il seguilo riscontro, ma enunciar- 
visi se sia riuscito esalto, c nella Negativa, ijiiali omessio- 
ni siensi incontrate 0 dichiarale (r). 

, i4- - Con circolare del 20 di novembre i833 per la 

formazióne delf inventario delle schede notariali , fu di- 
sposto , che se vi esistano re|)crtori 0 elenchi degli alti 
appartenenti alle schede , in ipicslo caso, senza discende- 
re ad alcun nolamcnto specifico , bastei'à che segua il ri- 
scontro tra cotosti alti ed i repertori o elenchi , e che nel 
processo verbale per f inventario , contestato questo fatto, 


(.1) Tobtorì , Suppl., pag,'4^. 
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8i agginngn , che le schede si compongono <Ji tnl nnmero 
«li protocolli , e che gli alti r quali vi son comprtsi , «ar- 
rispondono a quelli iscritti ne’ repertori o negli elenchi an- 
zidelli ; negli uni e negli altri gli atti si trovano più che 
snllicienleinenle indicati. Se in conseguenza del riscontro 
si avvertisse alcuna dilferenza o omessione , sorge allora 
il bisogno che sia fatta menzione dell’ una e dell’ altra nel 
processo verbale : gli alti omessi o diversi saranno allora 
riferiti nel processo verbale nel modo che or ora sarà det- 
to. Se non esistono i repertori o gli elenchi , assicuralo 
allora questo fallo nel jiroccsso verbale per l’ inventario , 
dovrà devenii'si al notamenlo degli atti che si comprendo- 
no in ciascun protocollo : questo notamenlo però dovrà 
enunciare per ogni atto solamente la data, il suo oggetto, 
il nome dello parli contraenti , il numero de’ fogli di cia- 
scun rogito e de’ suoi inserti : altrettanto dovrà essere pra- 
ticato in ciascun de’ mentovati casi per gli alti o scritture 
le quali , giusta l’arf. 3 o della legge de! di novembre 
non vanno in protocollo Fin qui del notamenlo degli. atti. 
Per ciò che riguarda il loro stalo materiale , dovrà atlen- 
deisi , € quindi enunciarsi nel processo verbale, se questo 
rimanga soggetto ad alcuna affezione, come sevi abniano 
ccncellalure , lacerazioni , mancanza di fogli, c/c. -Tutto 
ciò, se il nottn'o conservatore al quale è falla la consegna, 
non ami dichiarare nel verbale stesso che i prolocoHi sono 
da lui ricevuti nella loro integrità e perfezione. - Fu colla 
stessa circolare disposto , che in fine del processo verbale 

f ier r inventario sia indicalo il numero delle vacazioni per 
0 medesimo de! giudice del circondario, odcl supplente, 
e dell’imfiorto di queste vacazioni (i). 

IO. -Con ministeriale del 20 di novembre i 833 diretta 
al procuratore del re in Potenza, fu osservalo,. che l’art. 
88 della legge del 28 di novembre 1819 prevede due 
casi : 1 uno in cui gli eredi del notaio defunto siensi uni- 
formati alle prescrizioni della logge ; l’ altro in cui a que- 



(i) Ibidèm , pag. 33 . 
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ste prescriiioni abbiano conlravrOTuto. È in qncsto secon- 
do caso che l’ archivio notariale , essendo divcnnlo pro- 
prielario delle schede, a motivo della confisca incorsa da- 
gli eredi , spetta alla camera scegliere il mlato conser- 
vatore delle schede del defunto. Nel primo caso, non aven- 
do la camera alcuna ingerenza, spetta aglj eredi del no- 
taio far tale scelta nel luogo però destinato dalla legge. 
Quanto al contratto che succede tra gli eredi ed il notaio 
conservatore sia espresso sia presunto , gli eredi non pos- 
ano recederne esclusivamente a loro arbitrio : essendone 
il caso, debbono adiro l’autorità competente giudiziaria. 
Se chiedesi cangiar di conservatore per mancanza di fi- 
ducia particolarmente , sarà di bene che il pubblico mini- 
stero interroghi sii questo particolare la camera notaria- 
le ,c nc riceva gli analoghi chiarimenti (i). 

1 6 . -Con ministeriale del di 8 di febbraio i834., dirotlaal 
procurator del re in Avellino fu osservato, che la delega- 
zione la (jtiale, per la esecuzione dellarl. 88 era prima con- 
ceduto a' soli giudici di circondario , è rimasta a costoro 
ed a* supplenti del capo-luogo per cjuanto riguarda solo il 
capo-luogo i e per gli altri comuni e stata aUidata a' sup- 
plenti comunali ; che in fatto di delegazione , l’ esercizio 
non può essere trasferito da colui al quale è dato, ad altro 
funzionario che non vi sia autorizzato dalla 4egge ; - che 
a. ninno è permesso alterare le disposizioni della legge , e 
mostrarsi di essci;c più saggio della legge istessa ( 2 ). 

17 . - Con ministeriale diretta al proeùrator del re in 
Trani nel a3 di aprile i834 fu osservato , che non sia in 
balla degli eredi del passare le«càc</cillimilalamen- 
te & notaio ovunque sia residente ; - che secondo l’ art. 88 
tali schede debbano passarsi 0 ad un notaio del comune 
ove risiede il notaio defunto , o mancandovi , ad un ìU)ia^ 
io di un luogo convicino (3). 


i ( t) Ibidem , pacj. SS. 
( 3 ) Ibidem, pag. 60 . 
(3) Ibidem , pdg. 63. 
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i8. - Con ministeriale diretta al procnrator del re in 
Trani nel io di f,mnnaio i 835 furono sciolti due dubbi 
sul metodo che debba essere seguito nell’ inventario delle 
schede nolamdi. Cbicdevasi col primo , se non trovando- 
si presso il notaio defunto il doppio degli elenchi formati 
nell’ attivazione del sistema notariale in vigore , debbasi 
mettere a carico della parte l’ estrarne copia àaW'architio 
notariale, oppure vi abbia luogo ad altro espediente. Col 
secondo dubbio diniandavasi , se possano ritenersi come i- 
donei alle prescrizioni della circolare del 2o di novembre 
i 833 gli elenchi formati giusta il decreto del 22 di apri- 
le i8ii. Sul primo, fu osservato, che la circolare fu scrit- 
ta nella idea di agevolare il lavoro e la spesa per la for- 
mazione dello inventario delle schede : da ciò è chiaro che 
se le parti interessate vogliano fruire di questa agevolazio- 
ne, adibendo gli elenchi |>er lo correlativo riscontro, è a 
loro spesa che se ne debbano estrarre le copie dair«/-M^ 
vio notariale. Bisogna altrimenti attenersi alle disposizio- 
ni della circolare istessa per lo caso di inesistenza degli e- 
lenchi o de’ repertori. - Sul secondo dubbio fu o.sservato , 
òhe il decreto del 22 di aprile 181 1 stabil’iunaformaspe- 
ciale per gli elenchi degli atti anteriori al 1784, onde 
assicurare la dimostrazione e la garenlia delle carte nota- 
riali di queir epoca ; che questo medesimo fine siesi pro- 
posta la circolare, e che perciò possano ben ritenersi nel- 
la specie gli elenchi de’quali è parola (i). 

§ I o4- -l' ra il termine di due mesi dalla consegna degli 
atti originali, e scritture , i iwlai conservatori sono tenuti 
di far pervenire all’ archivio notariale della provincia 0 
valle un elenco distinto ed esalto di quelle. Detto elenco 
debbe esprimere il nome , cognome , patria del iwtaio sti- 
pulatore , il nome del di lui padre, l’epoca della stipula- 
zione, il nome delle parti 0 disponenti , la data e qualità 
detratto ; e rispetto a testamenti non ancora aperti , il no- 
me del testatore ed il tempo in cui fu consegnalo il tesla- 
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(i) Ibidem, pag. 77. 
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incnio. Il conservatore dell’cre^iwb notariale sottoscrive 
copia del suddetto elenco , dopo averla collazionala coll' o> 
riginale , e la consegna al notaio conservatore ]>er suo di- 
scarico ; art. , leg. svi noi. 

Per effetto di questo articolo , la contravvenzione al suo 
disposto era multata con un ammenda di ducati So , econ 
la sospensione dall’ esercizio pel termine non minore di un 
mese , nè maggiore di sei. Col numero 7 dell’ art. i del 
reai decreto del 12 di settembre 1828 , quanto a tale san- 
zione fu prescritto : i La contravvenzione al disposto dd 
presente articolo soggetterà il notaio oà una multa di du- 
cati So ( once IO siciliane ), ed alla sospensione dell’eser- 
zio per lo termine non minore di un mese , nè maggiore 
di sei mesi. Se fra lo periodo della sospensione il notaio 
non adempia , la medesima continuerà lino all’ adempi- 
inento. t> 

Al proposito di questo articolo è osservabile quanto ap- 
presso : 

1. Con circolare del 26 di gennaio 1822 dal ministro 
di grazia e giustizia fu disposto di darsi esecuzione all' av- 
viso della camera notariale di Napoli del 28 di dicembre 
1821, di doversi, cioè, ricevere in carta libera l’elenco de- 
gli atti notariali prescritto dall’ articolo 89 della legge 
sul notariato. E ciò , perchè nn tal avviso era ben fonda- 
to salta disposizione dell' articolo 28 , nomerò 2.° della 
legge del 2 di gennaio 1820 , che non avea sino allora 
incontrato alcun ostacolo nella sua esecuzione. 

2. - Con reai decreto del 18 di ottobre 1824 , in luo- 
go degli elenchi, i no/at conservatori degli atti de’ defunti 
notai furono autorizzati a presentare negli archivi delle 
camere notariali, invece degli elenchi prescritti dal citato 
articolo 89 , gli antichi venimeco di ciascun anno , pel 
tem[K) in cui questi esistano , in mancanza di venimeco , 
gli antichi baslardelli , oye non contengano estensione di 
minute non comprése in altri volumi; ed in difetto di reni 
meco e bastardeUi, vennero obbligati a fornire gli elen- 
chi prescritti dalla logge. 

3 . - Con altro decreto del 5 di maggio 1827 , i notai 
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cònscrvatori di atti dì miai dcfonti , qoalora possederano 
gli antichi albbcti ne’ quali fussero trovate notate le da* 
te degli atti distesi ne’ cosi detti baslardeìli , furono au- 
torizzati a presentare negli archivi notariali gli enuncia* 
ti baatardelli, non ostante che avessero contenutoattinoa 
compresi in altri volumi. 

4 - - Con circolare del 27 di marzo i 83 o fu determina* 
to , I che la disposizione dell’ art. 89 per la formazione 
deir elenco , risguarda il caso in cui , trattandosi di atti 
rogati prima del nuovo sistema notariale , non si trovi o- 
sistere pe’ medesimi il correlativo elenco giusta le prece- 
denti disposizioni; -2. "che l’elenco debile parimente aver 
luogo per gli atti rogati dopo il nuovo sistema notariale, 
allorché non esistano i repertori corrispondenti 0 le copie 
di essi ; - 3 ." che nella esistenza di elenco redatto nelle fo^ 
me legali , o di repertori , secondo i diversi casi di , atti 
precedenti o posteriori al nuovo regime notariale , non 
occorre la formazione ex integro dal notaio conservatore 
di altro elenco', giusta le prescrizioni dell’ art. 89 : Wm- 
taio conservatore però dovrà eseguire scrnpolossmente il 
riscontro tra gli atti notariali ed i correlativi elenchi o re* 
perlori ; - 4 ” che se il riscontro di cui è parala nel nu- 
mero precedente , riesca esatto , il notaio conservatore ne 
redigerà verbale analogo , e dichiarerà l’occorrente sul- 
r oggetto : se poi nel darsi luogo a tale riscontro si trovi 
alcuna omessione , mancanza 0 non regolare indicazione 
di alcun atto , egli dovrà supplire nel verbale a cotestodi 
folto 0 irregolarità , formando un elenco suppletorio 0 di- 
chiaratorio : questo elenco formerà parte integrale del ver- 
bale istesso ; - 5 ." che in ciascuno de’casi prevedutine! nu- 
mero precedente , dovrà seguire presso l’ archivio nota- 
riale il deposito dal notaio conservatore della copia del 
veriiale anzidetto (i). 

5 .- Con reai decreto del 16 di agosto i 83 r fa dispo- 
sto, che i no/af conservatori degli atti di defunti miai , 


(i) Tortoba , Manuale , pari. 2, pag. tl> 6 . 
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c gii anlichl no/«f atnservali , qualora non posseggano i 
COSI delti vcnimcco riconosciuti sollo l'antico reggimento 
notariale, sono autorizzati a presentare negli archivi no- 
tariali, in vece dì vcnimcco, le copie degli alfabeti annes- 
si agli antichi baslardelli , collazionandone le copie 
istesse. 

§ io 5 . - Il tribunal civile della provincia o valle per la 
^ esecuzione di quanto è disposto ne’ precedenti articoli ( 88 
ed 89 ) potrà, in caso di bisogno , accordare una dilazio- 
ne non maggiore di mesi sei qualora venga chiesta dal 
notaio 0 da’ suoi eredi , e previo parere della camera no- 
tariale ulizialmente interrogata ; art. go ,leg. sul notar. 

§ 106. - 1 possessori degli atti e delle scritture notariali, 
ed i con -::rvatori degli architi per le scritture consegna- 
le 0 confiscate , potranno fare co’ notai conservatori quel 
contratto o convenzione che loro meglio piacerà, sugli e- 
mohmenti che possano ricavarsi dalie scrittore med^ime. 
In caso che convenzione non esista , i notai conservatori 
saranno tenuti a corrispondere a’ detti possessori la metà 
de' dritti che verranno a percepire. Gli adempimenti alle 
scritture forse non ancora eseguiti , e che erano per legge 
anche a carico del notaio stipulatone, saranno per dritto 
a carico del notaio conservatore , a spese de’ possessori ; 
ari. gì leg. sul notar. 

, § 107. -L’art. 92 della stessa legge prescrive : v Sarà 

in libertà del conservatore dell’ archivio per giusti motivi 
di verificare l’ esattezza degli elenchi medesimi o per mez- 
zo degli impiegati icVi archivio , o incaricandone il giudi- 
ce 0 altro notaio del circondario. Se si verificherà man- 
canza , la spesa cederà a danno del notaio conservatore ; 
in caso contrario , vi soggiacerà \ archivio. 5 

Su questo articolo è osservabile , che ove trattasi di 0- 
pcrazione a farsi in un comune capoluogo , può eseguirsi 
dal regio giudice direttamente , o per mezzo del sno sup- 
plente nello stesso comune residente ; per gli altri comuni 
debbe eseguirsi da rispettivi supplenti comunali , a’ termi- 
ni de’ reali décreti del 4 di aprile |i 83 i e del 3 o di mar- 
zo i 833 . • Pel conto a darsi da supplenti al giudice , e 


Digitized by Coogte 



' (. 2Cr ) 

jMT gPi «moliimenli loro dovali, veJ. le osservazioni all 'ar- 
ticolo 88 ( 5 io3). 

§ io8. - Ogni ufiziale dello stalo civile è nell’ obbligo , 
allorché accade la morte di notaio del comune , di passar- 
ne immediatamente l'avviso al giudice del circondario 
Questi procederà alla suggellazione de’ repertori e degli 
alti notariali del notaio defunto , lino a che non sia prov- 
visoriamente destinato dalla camem il ìiotaio amministra- 
tore , a norma del su trascritto articolo 8S^( § io3 ) ; art. 
q 3 , leg. noi. 

Su la disposizione del trascritto articolo è osservabile , 
r art. 2 del reai decreto del 3o di marzo i833 , con cui 
è ordinato , che gli uflizìali dello stato civile nel caso del 
precedente art. g3 daranno avviso ancora al suj)plenle 
giudiziario nel comune stesso- per procedere all’ apposizio- 
ne de’ suggelli. Nel conto a darsi dal supplente al giudice 
e per le competenze, vecL le osservazioni all’ articolo 88. 

( Si io3 ). 

§ log.- Nel caso di deslilnaionc o di cessazione dal no- 
tariato^., la camera per mezzo del giudice del circonda- 
rio fa apporre immcdialameute i suggelli alle carte nota- 
riali del medesimo , ne fa eseguire la consegna nel mo- 
do indicato nell’ art. 88 , e fa trasportare il segno del ta- 
bellionaio nella camera; il tutto a spese del notaio; art. 
g4 > 1^3- notar. 

In caso di rinuncia àieYnotcao o di traslocazionc in al- 
tra provincia o valle , la camera fa eseguire la consegna 
delle carte ed il trasporto del sogno del tabellionalo nel 
modo indicalo nell'articolo precedente ; art. g!> , id. - 
Ne’ casi indicati ne due precedenti articoli il presidente del- 
la camera farà eseguire un taglio nella incisione del segno 
del labellionato , in modo che si renda inservibile , ma pos- 
sa sempre riconoscersi g6 , id. 

Sugli art. g4 e g3 si avvertano le disposizioni contenu- 
te ne’ reali decreti del 4 di aprile i83i e del 3o di mar- 
zo i833 , per le quali, po' casi di apposizione e rimozione 
di sigilli delle scliede ed altre carte notariali de’ defunti 
notai , ove trattasi di operazioni a>l eseguirsi ne’ comuni 
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capoluoghi, ie s(c^ possono farsi per mezzo de' giudici di 
circondario direttamente o per mezzo de’iorosupjdcnti ne' 
comuni anzidetti ; per gli altri comuni dei circondario la 
esecuzione ne debbe aver fuogo per mezzode'rispcttivi sup- 
plenti comunali. Pel conto a darsi dai supplenti a’giudici, 
e per le competenze ad essi ed ai cancellieri dovute, ved. 
le osservazioni sull’art. 88. (S io 3 ). 

5 no.- Le schede de’ noto’ defunti possono oppignorar- 
si e vendersi ad istanza de’ creditori che anno dritto su 
di esse, sìeno i medesimi tali a titolo gratuito , 0 lo sieno 
a titolo oneroso; apt. gj , teg. sul notar. 

L’ oppignorazione si /a precedente permesso della came- 
ra notariale della provincia 0 valle , la quale , in vista del 
tìtolo esecutivo del creditore , destina veanotaio amministra- 
tore dello stesso comune , ed in mancanza, del comune vi- 
cino. Questo amministratore introita i dritti e li tiene in 
deposito per liberarsi a chi di ragione ; art. g 8 , ivi. 

La vendila delle schede esegue colienorme prescritte 
negli art. 88 ed 89 (§§ io 3 e io 4 .), a pena di nullità in 
caso di inosservanza delle norme suddette ; art. gg. ivi. 

Won possono però essere nè oppignorati nè venduti gli 
atti che sono stati rogati , e che si conservano dagli stes>- 
si notai in attuai esercizio ; art. 100 , ivi. 

CAPITOLO IV. 

DELLE CAHEKE KOTA.IIAL>. 

'5 1 1 1 . - Le camere notariali possono in un certo modo 
definirsi, tanti tribunali di famiglia ìnstituìti ^dnotai. Una 
siffatta ìnstituzìone offre una delle piu utili misure che ten- 
dono a mantenere i notai ne’ limiti delle loro funzioni e 
degli impani a'qnali la legge, li sottopone, e che d’altron- 
de fa prendere una consistenza maggiore- alla fede pubbli- 
ca di cui i notai sono i depositari, ed assicura i particolari 
che ne reclamano il ministero ne’ loro ntercssi. i^a cogni- 
zione delle sosjiensìoni , destituzione c quanto altro sarà 
dotto in ajipresso, a cui i «o/flz‘si trovassero esposti, sì ap- 
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pnrlicnc alle camere notariali. Le camere notariali sono 
soslitiiile all’ antico , che ne’ doniiuii aldi 
qua del Faro venne abolito colla legge o sia regolamento 
sul notariato del 3 di gennaio 1809 , e nc’doininii al di 
là del Faro col reai dc*creta del 20 di luglio 1819. 

In delti reali domini! al di là del Faro vi era ancora il 
collegio de’ notai per lo quale può osservarsi quanto è del* 
lo nel cenno storico , pag. 22 , § xxTii. 

Le disposizioni della legge in vigore all’oggelto sono le 
seguenti. 

§ 1 1 2 - Nella residenza di ciascun tribunal civile vi sarà 
una camera di disciplina notariale, '.a medesima sarà 
composta di sei notai c\\e Irovansi stabiliti nel distretto di 
capoluogo. - Nelle città di Napoli e di Palermo , i notai 
componenti la camera saranno al numero di dicci ; arlic. 
101 , Icg. std notar. 

Volendosi sempre più assicurare la imparzialità e la 
giustizia nelle deliberazioni delle camere notariali , con 
reai decreto del 3 di marzo 1827 venne prescritto, ciré 
I ascendente ed il discendente, i fratelli , K) zio ed il nipo* 
le, i cugini in primo grado e gli aliini ne’ grrdi medesi- 
mi , non possano essere simultaneamente compo. cali della 
stessa camera notariale. 

Sarà lo stesso per gli adottivi % La legge si tace. Sem- 
bra però che vi sia la stessa ragione per escluderli. Torto- 
Ri ( I ) opina nello stesso modo , appoggiando il suo avvi- 
so ad un decreto del 20 di dicembre 1827 , col quale si 
divieta agii adottivi di essere membri di uno stesso decu- 
rionato. 

Si 1 1 3 . - Fra i componenti \cl camera vi sarà un presiden- 
le ed un cancelliere. ■ Il cancelliere distende le deliberazio- 
ni della camera ,. le controfirma , ne rilascia le copie , c 
cuslodtsco tutte le carte ; art. W2 , delta legge. 

A pro|)osito di questo articolo si osservi ; 

I . ChecoH’arlicoIo 1 46 della legge sul notariato venne 


(i) Manuale de' notai , parte seconda , pag. 1 1 4 - 
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disposto, che fino a nnovo ordine i presidenti ed i cnncel* 
licri delle camere notariali che trovavano tali all'epoca 
della pubblicazione di delta legge, sarebbero stali conser- 
vati. 

2. Che con reai decreto del i ° di febbraio 1820 fii di- 
sposto , che il presidente della camera notariale di ogni 
provincia 0 valle sarà rimpiazzato, in caso di impedimen- 
to, dal componente il più antico per ordine di nomina del- 
la camera medesima. - Le funzioni di cancelliere presso 
detta camera, in caso di impedimento , saranno disimpe- 
gnate dal componente il meno antico per ordine di nomina, 
ma la cassa àeW archivio potrà essere amministrata da al- 
tro componente o impiegato presso dell’ archivio medesi- 
njo , qualora venga particolarmente nominato dal cancel- 
liere proprietario che abbia già data la sua cauzione. 

3 . - Che i cancellieri delle camere notariali debbono 

tenere il repertorio , e che cede a beneficio degli archivi 
notariali il compenso stabilito col reai decreto del 1 2 di 
settembre 1828, cioè il dritto fisso di grana quattro per 
ciasciun atto, giusta le circolari del 4 di gingno 1823 , 
e 2 di marzo i 83 i (i). , 

§ 1 i4--ll presidente, il cancelliere e gli altri componen ■ 
ti le camere notariali , saranno eletti dal Ile sopra liste 
doppie che gli saranno inviati dai tribunali civili da cia- 
scuna provincia 0 vaile. Saranno rinnovati in ogni anno 
per metà. La metà che dee rinnovarsi dopo il primo anno, 
sarà estratta a sorte : negli anni consecutivi uscirà quella 
parte che avrà finito il biennio ^art. io 3 , leg. sulnolar.~ 

Su questo articolo si osservi: 

1 . - Che con circolare del 3 o di agosto 1828 venne 
prescritto , che i collegi, nel formare le doppie liste, debbo- 
no per la scelta de’soggetti dirigersi alle cowe/ e 

2. - Che con circolare del 4 di settembre 1824 venne 


(1) Tortora , hlanuale , pavt. 2. ]Hig. 34 e 168. 

(2) Ibidem , pag. 36 . 
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slabililo , che i jirocuratori del re presso i tribunali civili 
debbano rimoltere in ciascun anno per lutto il mese di 
settembre le liste doppie formate da’ rispettivi collegi per 
la nomina de’ componenti le camere notariali , i (piali an- 
no da essere rinnovati; - che la estrazione a sorte della me- 
tà de’ componenti, a’ termini del riferito articolo io 3 , per 
(pielle camere nelle quali non è stala ancora eseguita, deb- 
ba succedere in presenza de’ procuratori del re , la (piale 
circostanza dovrà esprimersi nel processo verbale cheall’uo- 
po sarà redatto ; - che non vi sia luogo nell’ alto a pro- 
porre 'rimpiazzo di quelli fra i presidenti e cancellieri del- 
le camere notariali i quali godano soldo ; - che l’ eserci- 
zio della carica di componente la camera notai-iole debba 
cominciare al primo c terminare all’ultimo giorno dell an- 
no , c che perciò i rimpiazzi che avvengano nel corso del- 
l’anno, debliano terminare all’ epoca in cui sarebbe cessa- 
to r esercizio della persona a crii si è surrogalo ; - che se 
nel corso dell’ anno avvenga alcuna vacanza di componen- 
te per morte , rinunzia o altro legittimo motivo , i tribuna- 
li debbano procedere immedialamcnle alla projiosizione del 
rimpiazzo , secondo le forme di sopra indicale ; - che per 
ciascun riotàib il (|uale sarà compreso nelle liste doppie , 
debba esprimersi, i la età di 1^,2.® il tempo per lo qua- 
le à esercitato il notariato; 3 .® i rerjuisili di probità e di 
inslruzione che concorrono nella sua persona (i). 

3 . - Che con real rescritto del di 1 1 di dicembre 1824. 
fu disposto , che lutti o alcuni de’ componenti le camere 
notariali che debbono essere rinnovali , j)ossono essere ri- 
eletti per r altro biennio che succtnle , compiuto il quale, 
dovranno cessare dall’ esercizio nè potranno essere nominati 
che dopo il lasso di duo anni (2). 

4. -Che con circolare del 5 di fel>braio i 834 sul meto- 
do da serbarsi per la rinnovazione de’ componenti le came- 
re notariali furono espresse le scgneuli disposizioni : - 1. 


(1) Toiitoba , Manuale 1 jMrte 2 , parj. 4 J- 

( 2 ) ìbidem , patj. 0 -à. . 
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Ni.‘i mese dì aprilo di ciascun anno ogni camerd notaria- 
ie larà pervenire al procuratore del re presso il tribunale 
civile della provincia un notamento di tutti i notai stabili- 
ti nel distretto del capo-liK^ ; • il- ciascuno de’ «o/a/ 
compreso in questo notamento, dovrà indicarsi : i . la età ; 
2. la data della sua amniessione al notariato ; 3 . il co- 
mune della sua residenza; 4- la- distanza tra questocomn- 
ne ed il comune capo-luogo ; 5 -. se tra l’ un comune e l’al- 
tro sia agevole la comunicazÌQne in ogni perìodo dell’anno; 
6. se sìa parente o alfine ed in qual grado ad altri notai 
compresi nel notamento istesso; 7^ se trovisi m perfetta re- 
gola COSI per lo patrimonio e per la cauzione, come per 
ogiiì altro adeuipinionto cui sìa obbligato ad eseguire ver- 
so la camera e f archivio notariale ,■ 8. se sia stato sotto- 
posto , in qual tempo , e per quali cause a misure disci- 
plinari, a’ giudìzi ]ienali 0 correzionali oad altre misure 
disciplinari , a ragione soprattutto del notariato , e quali 
esse siano state ; 9. quale opinione goda in generale sotto 
il rapporto di probità e di instruzionc; io. se siastato al- 
tra volta com|)0(iente della camera , in qual tempo , e per 
quale perìodo di teiiqio, e per quali motivi abbia cessato 
di appartenervi. - ili. A questo notamento ì& camera ag- 
giungerà in indicazione de’ noto/ che a suo giudizio, pos- 
sono meritare di essere presi in ispeciale considerazione 
per la scelta de’com|HXientì la medesima - IV. 11 procura- 
tore del re comunicherà al tribunale colle sue osservazioni 
il lavoro della camera, iliunito ogni altro schiarimento sarà 
considerato opportune, il tribunale in conseguenza di re- 
quisitoria del procuratore del re, e con ajiposita dcliliera- 
zione adempirà alla ibrmazione delle liste doppie richieste 
dall'art. io 3 della log. del 23 di novembre 1819, indi- 
cando due candidati per ciascuna piazza. La deliberazione 
del tribunale e la requisitoria del procuratore del re do- 
vranno essere motivate. - Y. Nella |)rioia quindicina del 
mese di giugno dovrà pervenire nel ministero di grazia e 
giustizia il lavoro della camera e del tribunale. - VI. A! 
termini dell’ art. io 3 della legge anzidetta dovrà essere 
rinnovata in ciascmia camera per ogni anno la metà de’ 
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suoi componenti. Se in alcuna camera esistano prcsrdonti 

0 cancellieri di nomina precedente all’ attuale legge sul 
nolarialo ( quindi non hiennedi ) , non potendo costoro 
essere rinnovati , la metà anzidetia da rinnovarsi si inten- 
de in rapporto agli altri componenti che rimangono. Se 
vi abbia perciò numero dispari , saranno rinnovati la pri- 
ma volta tre componenti, e due nella seconda, e cos’i suc- 
cessivamente. - Vii. Nella scelta de’ presidenti e de’ can- 
cellieri si avrà cura di esaminare , se convenga meglio 
allidarne le funzioni a’ nuovi componenti, 0 a f|uelli che 
non vanno soggetti a rinnovazione. III. Giusta ilsovra- 
no rescritto del di n di dicembre 1824, i componenti le 
camere notariali che debbono essere rinnovati , potranno 
essere rieletti in tutto o in parte per lo biennio die succe- 
de, compiuto il quale dovranno però cessare dall’esercizio, 
nè potranno essere nominati che dopo il lasso di due an- 
ni. - IX. Nella scelta de’ componenti le camere notariali 
delle provincie , ad eguali condizioni di probità e diiiistru- 
zione , si avrà particolarmente riguardo ai notai residen- 
ti nel capo-luogo della provincia , 0 ne’ comuni che vi so- 
no più prossimi. - X. L’esercizio della carica' de’ compo- 
nenti la camera notariale comincerà al primo dell’anno. 

1 rimpiazzi che potranno avvenire nel corso del biennio , 
dovranno terminare all’epoca in cui sarebbe cessato l’eser- 
cizio delle persone alle quali si è stato surrogato: -XI. Se 
poi nel corso dell’ anno avvenga alcuna vacanza di compo- 
nente per morte, rinunzia 0 altro motivo,’ le camere ed i 
tribunali dovranno procedere immediatamente alla propo- 
sizione del rimpiazzo secondo la forma di sopra stabilita (1). 

5 . - Con ministeriale del 5 di marzo i 834 diretta al 
procurator del re in Catanzaro fu osservato , che poteva 
chiedersi por via di corrispondenza dalla gran-corte-crimi- 
nalc, c quindi senza pagamento , le fedi di perquisizione 
po’ notai a comprendersi nello stato prescritto per la rin- 
novazione de’ componenti le camere notariali [2). 

(1) Supplimento , pag . ò'S 

(2) Ibidem, pag. 62. 
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§■ 1 15^- Le camere mtariali Iuìiìq le segueoli allribu- 
zioni : ' 

1 . - mantengono la disciplina tra miai ; 

2 . - esercitano la censura su de’ medesimi , con esorta- 
zioni private e con riprensioni in pubblica camera ; 

3. - prevengono o conciliano lutto le controversie tra 
notai cagione dell’ esercizio delle loro funzioni ; ed in 
caso che non riescano , danno il loro parere sulle mede- 
sime ; 

4- - prevengono o conciliano egualmente tutte le que- 
rele 0 richiami delle parti contro Ad notai per ragione del- 
le funzioni notariali , senza pregiudizio dell’ azione innan- 
zi a’ tribunali , se vi è luogo ; 

5'. - danno il loro parere sulle dilEcoltà concernenti gli 
onorari e le vacazioni de’ miai , e su tutte le controversie 
notariali appartenenti alla cognizione de’ tribunali ordi- 
nari , quante volte ne sieno richieste da’' tribunali sud- 
detti ; 

6. - esercitano nell’esame degli aspiranti e pe’no/oj'nuo- 
vamente eletti le funzioni prescritte cogli articoli 67 e 38 
( 83 e 84 ) ; come ancora nella conferma de’ notai anti- 
chi , le attribuzioni contenute negli articoli iz3 a 129 
( de’ quali in appresso ). 

7. - debbono procedere alla visita de’ protocolli a nor- 
ma dell’art. 3o ( S 33 ); 

8. - ammoniscono i notai delle mancanze alle quali la 
legge non à comminata multa : in caso di recidiva il no- 
taio viene multato nella soramanon maggiore di ducati i3; 
a quale effetto la camera ne trasmette il verbale al tribu- 
nal civile col suo parere ; 

9 . - rapportano al regio procurator generale presso la 

gran-corte-criraiuale, al regio procuratore presso il tribu- 
nal civile ed al giudice di circondario, secondo la gravità 
de’ casi, tutti i reati e le mancanze Ad miai: la gran-corte 
criminale, il trilninal civile o il giudicedi circondario pro- 
nunzia contro de’ medesimi le pene allliltive, la sospensio- 
ne 0 la multa , a norma delle leggi ; > 

10. - esercitano la vigilanza eie funzioni prescritlc c» 
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gli arlicoli 86 ad 89 ( § 5 1 00 a i o4 ) ne’ casi di morie , 
destiluzioDO , cessazione , rinonzia 0 traslocazione da una 
provincia 0 .valle all’ altra di un notaio esercente ; 

11. - formano gli elenchi de’ notai in attuale esercizio, 
e li trasmettono ai tribunali civili rispettivi : i i^egi procu- 
ratori presso de’ medesimi ti diramano a’ giudici de’circon- 
dari della provincia o valle , e ne trasmettono copia al se- 
gretario di stato ministro di grazia c giustizia ; 

12. - rappresentano tutti i notai della provincia o val- 
le in tutto ciò che riguarda i loro diritti ed interessi co- 
muni ; art. 10^, kg. sul notar. 

Al proposito di questo articolo sono da osservarsi le se- 
guenti superiori disposizioni. .. 

1. - 1 7 K 9 /aisono obbligati , rogando atti autentici con- 
tenenti constituzione di dote , ad iscrivere la ipoteca lega- 
le facendosene anticipare la spesa tra’ 3 o giorni ", allor- 
ché il notaio risiede in un comune diverso da quello ove 
sta r ufizio della conservazione delle ipoteche nella mede- 
sima provincia o valle, e di 4o giorni, allorché la inscrizio- 
ne dovrà prendersi sopra beni esistenti in provincia o valle 
diversa, sotto pena di destituzione e di ogni danno ed in- 
teresse , in caso di omessione. Le camere notariali sono 
particolarmente incaricate per vigilare onde i notai adem- 
piano esattamente a delta loro obbligazione : le medesime 
sono obbligate a denunziarli al procurator del re presso il 
tribunal civile , perché di tifizio faccia dichiarare destitui- 
ti dall’ impiego i trasgressori ; art. 2027 a 2o3o , II, 
cc. , e reai Pereto del 7 di aprile 1828. 

2. -Con reai rescritto del 26 di febbraio 1820 Tu di- 
sposto, che, affinché le camere notan'a/i possano esercita- 
re con snccesso la loro vigilanza , ed avere nell’ atto della 
visita de’protocolli de’notoi, nn mezzo per conoscere se sia- 
si adempito nel termine di legge alla aetla inscrizione , i 
notai sieno obbligati di far menzione in margine dell’ atto 
originale portante la constituzione di dote , dell» presa in- 
scrizione nella conservazione delle ipoteche , colla indica- 
zione della data di essa , e del numero di ordine del regi- 
stro , sotto pena , io caso di mancanza , di essere denon- 
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ziali dalla rispellìva camera notariale al procuraior del 
re, onde essere condannali alla destitazione, al rifacimenlo 
de' danni ed interessi , se vi è luogo, ed in ogni caso , alla 
condanna delle spese del giudìtio per la sola omessione 
della menzione (i). 

3 . - Con circolare del 3 di marzo 1824 fu dichiarato, 
che gli atti per giudizi per multe, sospensioni 0 destituzioni 
contro i notai sono vistali per bollo e registrati gratis;- che 
appartiene alle camere notariali la esecuzione delle sen- 
tenze che per ragion di questi giudizi possano essere emes- 
se, e gli atti al bisogno debbono essere registrati e bollati 
e che appartengono airararainislrazione del registro e bol- 
lo l'anticipazione delle spese occorrenti per tali giudizi ad 
istanza del pubblico ministero , ed il ricupero delle spese 
anticipate contro chfdi dritto, dietro gli analoghi riscontri 
che le saranno fatti nel tempo e nelle forme deregolamen- 
ti in vigore (2). 

4 - -Con ministeriale del 20 di luglio 1825 diretta al 
procuratore del re presso il tribunale civile in Teramo, fu 
creduto, che possa ordinarsi l’assicurazione delle schede 
di un notaio nel modo prescritto dall’ articolo 88, ne’ casi 
in cui il notaio sia imprigionato per debiti , 0 contro del 
quale si trovi spedito un mandato di arresto ( 3 ). 

5 . - Coir art. 3 del reai decreto del 29 di ottobre 182 3 
fu disposto , che le camere notariali useranno di loro fa- 
coltà a’ termini dell’ art. io4, contro que’ notai che, co- 
munque abbiano avuto la loro residenza abituale ne’ comu- 
ni loro assegnati , abbiano però omesso di esibire in fine 
del quadrimestre i certificali de’sindaci richiesti dall’ arti- 
colo I di detto decreto ( 4 )- 

6. - Con reai decreto del d'i ii di aprile 1829 fu di- 


(1) ToRToni, Manuale^ pari. 2, pag. 12. 

(2) Ibidem, pag. 4 o. ' ’ _ 

( 3 ) ìbidem , pag. 68 . 

( 4 ) Vedi liniero decreto riportato di sopra sotto [ar- 
ticolo 3 o, pag . ioS. 
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sposto, clic gli alti contro iTwtot contravventori alla legge 
del 23 di novembre 1819 saranno vistati per lioUo eregi- 
slrali a credito; -che le spese .tutte per taligiudisi saranno 
anticl|iate dall’ amministrazione del registro e bollo, a fa- 
vor della quale la corrispondente condanna sarà pronun- 
ziala; -che le multe le quali in tali giudizi verranno inflit- 
te vi notai saranno esatte dairammìnistrazionc suddetta 
che gli atti per lo ricupero delle multe e spese su mento- 
vale, saranno formati sii carta bollata, e registrati col 
pagamento de’corrispondenti dritti, con ripeterne Timpor- 
to Avi notai debitori : altro fu prescritto in ordine al modo 
di esecuzione. 

7 . - Con reai rescritto del io di maggio i834<,snl 

modo di provvedere alla spesa per gli atti delle camere 
nolariali relativamente ad esecuzione cui esse debbnnoat- 
tendere, di sentenze da’tribunali civili jier misure discipli- 
nari contro i notai , fu ordinato, che tulli gli atti delle 
camere notariali per la esecuzione di tali sentenze, siano 
bollate e registrate a credito; - che tulle le altre spòse per 
lo stesso oggetto occorrenti , come per indennità agii uscie- 
ri 0 altro, siano anticipate dall’ amministrazione del regi- 
stro e bollo ; - che per lo ricupero de’ drilli accreditati e 
delle spese anticipate, l amminìstrazione del registro e lid- 
io debba formarne speciiica, presentarla in cancelleria dd 
tribunale , e chiederne l’esecutorio a’ierminidcH’art. €3o, 
II. proc. ce., e.del sovrano rescritlodel 3di ottobre i832, 
pel caso in cui il tribunale ometta di pronunziare a favore 
dell’ amministrazione la condanna dell’importo delle sjiesc 
a credito (i). . ■/ 

8 . » Con reai decreto del 4 di aprile i83o fuordinalo, 
che i no/af dovranno dare notizia al sindaco ed al giudi- 
ce di circondario 0 al supplente del giudice , nel comune 
della loro rispettiva residenza , di ogni disposizione che, 
con atto tra vivi o di ultima volontà da essi rogati , o pres- 
so di loro depositati , fosse falla in favore de' poveri , de’ 


(i) Tortoua, Sappi., pag. 64 . 
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luoghi più laicali , o degli slabilinicnli di benoficonra , fra 
il termine , cioè , po’ testamenti per atto pubblico , per Io- 
donazioni e por gli altri atti tra vivi , di otto giórni dalla 
loro stipulazione ; pe’ testamenti olografi o mistici , anche 
di otto giorni , ma dal di in cui seguirà il deposito press<j 
il notaio conservatore ; - che i dovranno ritirare dal 
sind.aco e dal giudice di circondario o suo supplente il ri- 
scontro della notizia data a’ niedesimi per ogni pia dispo- 
sizione , e dovranno inoltre alligare tale riscontro all atto 
corrispondente nel protocollo : il tutto sotto pena della so- 
spensione del notaio contravventore non minore di un mese 
nè maggiore di sci mesi , e de’danni ed interessi occasio- 
nati colla loro omessione; - che la camera notariale di 
ciascuna provincia o valle, nella visita annuale de’ protocol- 
li notai , dovrà assicurarsi specialmente dell’ adempi- 
mento da parte de’notoz’di qnanto è prescritto a loro peso 
collo stesso decreto , e promuovere , ove ne sia il caso, le 
convenienti misure disciplinari a carico de’ contravventori, 
dando intanto notizia delle pie disposizioni rimase occdte 
al consiglio per mezzo del procuratore del re presso il tri- 
bunale civile da cui dipende. 

g. - Con circolare del i6 di gennaio i833 , fa dispo- 
sto, che le camere notariali^ dopo adempiuta la visita 
do’ protocolli , qualora non rinvengano disposizioni in fa- 
vore degli stabilimenti di beneficenza , facciano rapporto 
ai procuratori del re, i quali ne debbono far inteso il con- 
siglio degli ospizi della rispettiva provincia (i). 

IO. - Con circolare del 1 4 di gennaio i832 fu disposto 
in conseguenza di ordini sovrani emessi nel consiglio ordi- 
nario di stato del 3o di dicembre i83i , che i no/oi' deb- 
bano far conoscere alla real commessione di beneficenza di 
Napoli , giusta il decreto del 4 di aprile i83o , le dispo- 
sizioni tra vivi 0 di ultima volontà in favore della medesi- 
ma , che si contenessero in atti da essi rogati ( 2 ). 


(1) Tortora, Sappi, paff. 3t. 

( 2 ) Idem. Manuale , part. 2 . pag. 200 . 
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II.* Con ministeriale diretta al procnrator del re pres* 

80 il tribnnal civile in Potenza nel ao di ottobre i 83 o fu 
fisserrato , che se pria di pronunziarsi la interdizione di 
alcun notata, le camere notariali tA i. tribunali , rinniti 
^li analoghi schiarimenti , lo credano opportuno , nulla 
impedisce che ne sia provveduto all’ assteurazione delle 
oenede (i). / 

13 .'’- Òm circolare del 5 di settembre 1829 fu stabili- 
to , che r elenco de’ notai che le camere notariali anno, 
r obbligo di formare, debba aver luogo in ogni bien- 
nio (2). 

i 3 .-Con minfeteriale del a'i di novembre 1827, diret- 
ta al procuratore del re in Aquila , fu dichiarato , che 

3 aando nn notaio chiamato òa\\& (uimera notariale ì&cm 
ipende , non si presenti , debba essere denunziato al pro- 
cnrator del re , il quale provocherà dal collegio que’ mez- 
zi coattivi, che reputerà efficacia a rimuovere la inobbe- 
dienza , e ciò a'termini dell’ art. 1 1 13 delle leggi di proc. 
civile ( 3 ). 

i4- * deliberazioni delle camere notariali nell'inte- 
resse di parli , meno quelle per misure disciplinari- , sono 
soggette al bollo ed al registro, giusta k ministeriale.del 
1 9 ottobre 1 83 1, diretta al procnrator del re presso il tri- 
bunale civile in Catanzaro ( 4 )- 

116. - A termini degli articoli loS, 106 c'107 della 
sul notariato , nàia camera di disciplina nota- 
riale gli aflari della sua competenza sono trattati nel mo- 
do seguente. ^ 

Jlpresidente vi -riferisce ciò che occp^re 0 egli stesso, o , 
per Porgano de'rektori che destina' per gir-j tra i com- 
ponenti là medesima : il presidente tutte le. volte che fa da 
relatore, o il reiatove da lui destinato, propone alla carne- 


(1) Ibidem , pag, 160, 

(2) ìbidem , pag, i46. 

( 3 ) ìbidem, pag. ti 4 - > 

(4) ìbidem , pag. ig4- 
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raf.ìn segnilo del rapporto , il sno vólo ch(J è deliberati- 
vo la camera risolve a maggiorania di voti. 

: La camera non può deliberare se non sono presenti al- 
meno due terzi de’snoi componenti. Per Napoli e Palermo 
se ne richiede almeno la metà. In caso di parità , il voto 
del presidente è preponderante. 

Nel darsi il voto sulla idoneità degli aspiranti esamina- 
ti,' intervengono i dne aggiunti f quali votano unita- 
mente ai componenti la camehir che non possono esser mi- 
nori de’ dne terzi o della metà. f 

§117.- Per l’art. 108 della legge sul notariato Io ca- 
mere esigono i dritti stabiliti nella tarHia annessa a (picsta 
legge ( della quale terrò appresso parola ) , ed inoltre pen 
cepiscono il terzo delle multe inflìtte a’ notai della provia- 
eia 0 valle , fatta che ne sia la esazione , e dedotte le spe- 
se non rìcnperabili dalle parli condannate. Il prodotto di 
tali proventi ^.viene Impiegato primieramente per le spese 
necessarie al mantenimento della camera, ed il dippiù in 
(ine di ogni tre mesi viene distribuito tra il presidcnte> il 
cancelliere ed i componenti la camera nel seguente modo. 
Al presidente parte doppia ; al cancelliere una >parte e 
' mozzo; .ed una parte a ciascuno de’componenti la càmera. 

Su questo articolo è osservabile, che per elFetto del reai 
decreto del dì 1 1 di aprile 1829 non piò le multe si esi- 
gono dalle camere, ma da’ ricevitori del registro e bollo ; 
c che fattane la esazione, e versata nella reale cassa di am- 
mortizzazione , il pagaménto del terzo di coi parla il cita- 
lo art. 1 08 , dedotte le spese non ricuperate ed il dritto 
di esazione viene fatto dalla madrefede del tesoriere ge- 
nerale con autorizzazione dei ministro delle finanze. 

Inquanto alla distribuzione de'prodotti di detti proventi, 
con circolare del 3 di febbraio 1827 fu ordinalo ai pro- 
curatori del re presso i tribunali civili , che nel mese di 
gennaio di ciascun anno facciano pervenire nella reai se- 
greterìa di grazia c giustizia uno stato nel quale debbasi 
enunciare': i . l’ importo de’ drilli e delle competenze no- 
tariali ai termini dell’ art. i4.2 della legge sul notariato 
( di cui sarà in oppresso parlalo ) introitalo nel corso del- 
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l’nhno precederle; 2. rim|rorlo del lerzo delle rmdle per 
l’anno stesso spettante ai componenti le camere nolariuU 
a norma dell’ enuncialo ari. loS; 3 . il periodo di, servi- 
zio nel corso dell’ anno per ciascuno de’ componenti istcssi; 
4- il numero delle sessioni tenute dalla camera , e quello 
in cui ciascuno de’ componenti sarà intervenuto : 5 . il nu- 
mero de’ protocolli presentato alla visita ; a’ quali appar- 
tengono ; il numero di questi protocolli che sar à sialo vi- 
sitalo , 0 quello che rimano a visitarsi ; non che la indica- 
zione del numero de’ protocolli che ciascun compononlc à 
visitalo 0 rimane a visitare, 0 di altro lavoro riguardante 
il servizio delle camere cui abbiano potuto eseguire. iVello 
stesso tempo , che accompagnassero tale stalo con un pro- 
getto motivato di ripartizione tra i componenti la camera 
della dividenda cui àn dritto per effetto del mentovato ar- 
ticolo io8; e che nel dac luogo a cotesto progetto, avesse- 
ro in particolare veduta quelli tra’ componenti che più si 
distinguano per zelo , attività ed intelligenza. 

§ I r8.* 1 presidenti, i cancellieri, i componenti \aeame- 
rc e quelli che ànno prima esercitato le stesse funzioni^ 
saranno , dice l’ art. 1 09 della legge sul mlariato , in 
proporzione della durata de’ loco servizi , gradatamente 
considerati nelle [)erizie c negli altri alti affidali dalla leg- 
ge al ministero Ac notai , da ordinarsi dalle grameorti c 
tribunali , o da’ loro presidenti. 

In occasione di questo articolo si osserva * che fino al- 
r attivazione della legge sul notarialo del 1819 fu in vi- 
gore l’ art. 82 del reai decreto del i 3 di gennaio 1817, 
col quale era disposto, che i notai componenti le camere no- 
tariali di ciascuna provincia dovessero essere destinali al- 
le perizie richieste ua’ tribunali e da|le corti nella compi- 
lazione de’ processi. - 1 procuratori del re doveano all uo- 
po fare la richiesta al presidente della camera nel numero 
da essi credulo necessario alle perizie: ed i notai nominati 
dal presidente non potevano rifiutarsi solfo le disciplinari 
pene della camera. - Un onorario annuale veniva per tale 
oggetto alle camere notariali accordalo, il quale consiste- 
va in due. 100 per quella di Napoli ; in due. 120 per 
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quella di Terra di laToro e di Principale ciferiore, in du- 
cali loo per quelle delle allre provincie del regno. - Per 
la Sicilia ulteriore trovasi ordinato con reàl decreto del 1 6 
di agosto i8ig., che dal i di settembre di quell'anno il 
inarcato decreto del 1817 si fosse in qoe’ reali domrnii os- 
servalo; e che in ordine ai notai, per non essersi a quel- 
r epoca ancora organÌ 7 zale \e camere notariali,, con altro 
reai decreto del 2B dello stesso mese di agosto fu prescrit- 
to', che le indennità a’ notai da adoperarsi coine periti 
nella compilazione de' processi , fussero stale tassate dal 
controloro dcHe spese di giustizia e dal pubblico ministe- 
ro , a di loro prudenza ed in proporzione della opera pre-. 
stata. Coleste disposizioni sono state derogate dal mento- 
vato articolo 109 ; dapoichè è in arbitrio dello corti e de’ 
tribunali adoperare que' no/oz' che loro piacciano, se non 
che debbano considerare i presidenti, i cancellieri, i com- 
ponenti delle camere non solo , ma ancora quelli che una , 
volta ne formavano parte. In quanto all’ onorario dovu to 
alle camere notariali per le perizie , le disposizioni del 
detto art. Sa sono state abolite da sovrano rescritto del 12 
di ottobre 1827 , partecipato con ministeriale del 17 del- 
lo stesso mese ; ,e con circolare del 20 del medesimo fu di- 
chiarato che le indennità dovute & notai, saranno pagate, 
come ad ogni altro perito di arte liberale , venendo ado- 
perati per tali perizie.' 

I 

CAPITOLO III. 

. DKOLI ASCaiVI ROTABIAtr. 

§ I l 9. - A gàrentire vieppiù le convenzioni e la volontà 
delle parti 0 disponenti, ad assicurare l'introito delle mul- 
te incorse notai , c la esazione de’ dritti che debbono 
pagarsi alle camere , sono stale le cause per le quali si 
sono dovati instiluire gli archivi notariali. Ne’doniinii al 
di qnà del Faro fin dal 1809 esistevano degli archivi, che 
coll’ art. 146 della nuova legge furono fino a nuova dispo- 
sizione conservati sul piede in cui allora sì trovavano cosi 
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por gli impiegati , corno por l' esazione de’ drilli che allo- 
ra percepivano. Per elfello di che furono conservali fiupa 
nuovo ordinb i presidenti ed i cancellieri delle cameve no- 
taiiuli allora csislenti. - Dalla novella leggo quindi fu co- 
gli articoli 1 1 o c 1 1 1 disposto, che presso ciascuna ca- 
mera notariale vi dchlwi essere un aixhivio in cui si rac- 
corranno e custodiranno le copie de’ repertori e tutte le 
scritture , rogiti , libri notariali che si trovassero uniti e 
consonati in altri archìvi della provincia o valle , e che 
j)er le disjìosizioni di detta legge non debbono o~non pos- 
sono rimanere presso de’ notai esercenti; come ancora gli 
atti o protocolli di que’ miai defunti , che non vorranno 
conservarsi da altro notaio del distretto ; che in ciascuno 
archivio vi sia una cassa per l' introito delle multe incorso 
' da’ notai per i casi preveduti dalla marcata legge , del 
jmri che de’ drilli di archìvio stabibli nella tarilfa alla me- 
desima legge annessa ( della quale si terrà appresso mi- 
nuto dettaglio) (i). 

A questo proposito si osservi : 

1 . Che con circolare 'del 20 di gennaio iSi 3 venne or- 
dinalo a’ passali giudici a’ contratti , 0 a’ loro eredi , che 
avessero prcseulalo in aivltivio i libretti che si formavano 


(i) r avvocalo II. Nicola Gonzo à presentalo un prò- > 
getto con cui propone , per ovviare gli inconvenienti di 
una dispersione di protocolli , o falsità, che tutti gli 
»ulti di cui si debba conservare minuta , si redigam in 
due originali , uno in carta da bollo e i altro in carta 
libera; e questo secondo rimettersi in archivio. Lo stesso 
propone ])er gli atti di soprascrizione a’ testamenti in 
forma tnislica, per le ricevute de’ testatori nel ritirarsi i 
testamenti mistici; per l’originale testamento ])er atto 
pubblico, j)er quello de’ testamenti mistici diunita all' at- 
to di soprascrizione , al verbale di presentazione , di 
u]>ertura e dello stato steso da’gitulici di circondario ; 
l»er i testamenti olografi c correlativo verbale diajKrtu- 
ra , presentazione e stato. ' 
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n’ Jermini della prammatica eli marzo i Soi ; e die de’ lur 
cri che si jxìssono ricavare dall urchimo , ne dovessero 
cedere duo terzi a favore deyli ulluali possessori ed csìbi* 
tori durante la loro vita. 

2 . ® Quanto all’ introito delle multe ed a’ dritti ddl’ ar^ 
chivioì I. che non più la esazione delle multe vien fatta 
dalle camere, sibhene dall’ amministrazione del registro e - 
bollo a termini del reai decreto del di 1 1 di aprile 1829 ; 

2 . che il dritto e le caui|)etenzc degli archivi no/an’a/i se- 
condo i numeri i e 5 dell’ articolo i43'della legtje sul no, 
toriato ( di cui sarà appresso parlato) con reai decreto del 
di 4 . di ottobre i83i non più si esigono dallo camere , 
ma da’ ricevitori del registro ; non cosi gli altri drilli con- 
templali ne* numeri a , 3 e 4 del riferito articolo i43, la 
di cui esazione cònlinuerà a farsi da’ cancellieri delle ca- 
mere , giusta l’articolo 6 del citalo reai decreto del 4 di 
ottobre i83[ , per lo quale si può riscontrare ciò che si 

è detto sull' art. 79 al § 98 . '' 

3. ®Chc con ministeriale del 27 digiugno i83a diretta 
al procuratore del re presso il tribunal civile in .Reggio 
fu dichiarato , die i cancellieri delle camere mlanalt 
non possono rilasciare estratti, copie, eie. di alti contenuti 
in protocolli che Irovinsi esibiti alle camere per ragion di 
visita ; e che non compela all’ archivio alcun drillo per 
corliticati negativi che ne fossero rilasciali (i). 

4 . ® Che con circolare del 20 di aprile i833 venne di- 
sposto, che delle carte ed oggetti appartenenti alle came- 
re ed agli archici sia tenuto esattissimo inventario ; - chos 
i presidenti e cancellieri ddio camere, ognuno per le sue 
attribuzioni , al cessare delle loro funzioni , ne facciano a’ 
loro successori la consegna ; -che tale consegna abbia luo- 
go coll’ intervento di un giudice del tribunale civile dele- 
gato dal tribunale islesso sopra requisitoria del procura- 
tore del re, adottandosi le prescrizioni comprese negli ar- 
ticoli gii del regolamento di disciplina in vigore ( 2 ). 

(1) Togtoki, Supplim. , pag. 7. 

( 2 } Ibidem i puj. 4z . 
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§ laa.- Coll’ art. i la della legge sul mlarìato è pte- 
scrillo , che per assicurare la esazione de dritti devoti al 
\ archivio , allorché i mkù preseulano le copie de loie 
repertori, vi sarà un legistro nel quale mese per mese sarà 
notata la esibizione delle copie de’ repertori di ciascun no- 
taio e le tasse jwigalc; ed in corrispondenza del medesimo 
vi sarà un secoiido registro a bollette doppie contrassegna- 
lo ad ogni foglia colla lirma del conservatore e col sug- 
gello dell’ archivio secondo il modella annesso alla della 
legge. I noto' per riscontro della consegna delle copie de’ 
repertori e del pagamento delle lasse, riceveranno la bol- 
letta figlia, la quale dobbe essere .perfettamente conformo 
alla bolletta madre che resta nel secondo registro. 

Su di questo articolo in quanto alla esazione de’ dritti c 
competenze degli archivi notariali , secondo i numeri i c 
fi dell’ art. i43 della stessa legge, può osservarsi quanto 
è stabilito col decreto del 4 di ottobre i 83 i di sopra ci- 
tato ( 55 98 e I iQ ), 

,5 1 2 1 . - Non è permesso di entrare 0 rimanere in archi- 
vio in tempo di notte , nè di portare , accendere o ritene- 
re in qiialunijue tenij)o fuoco o lume nelle stanze óve si 
conservano carte. 1 contravventori sono multati in due. 
oltre la privazione dell’ impiego ; ari. ii 3 della legge 
sul notar. 

§ 122. - Il presidente della camera notariale , giusta 
l’articolo 1 1 4 della marcala logge, è il conservatore della/- 
chivio. Egli è incaricalo di conservare colla massima pre- 
cauzione le copie de’ repertori , i libri e le scritture nota- 
riali , di dis])orle , riordinarlo in modo che sia lacde di 
rinvenire quelle scritture o notizie di cui possa aversi hi^ 
sogno, - Egli invigila perchè scguaja regolare presenta' 
zione delle copie de’ repertori e di tutte le altre carte e se- 
gui de’ label lionati inutilizzati che delihono essere, conser- 
vati in archivio; ed in caso di mancanza, ne rende inrpiv 
malo il regio jiroeuralore presso il tribunal civile dejja^ 
provincia o valle , 0 la camera notariale , secondo la-di- 
versità de’ casi , onde jiotcrsi procedere a quanto da dplla 
legge uo viene prescritto. .■ 
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§ I a3.- 11 coDocllicro dcUa camera noUmalo è rfengsie- 
re deir archivio per introitare le multe incorse da' notai 
ed i dritti àcW archivio, a' termini dell’articolo 1 15 della 
legge sul notariato, a norma della tassa annessa alla stes- 
sa legge. A tale oggetto è obbligato a dare idonea cauzio' 
ne nella somma a definirsi dal segretario di stato ministro 
di grazia e giustizia. 11 cassiere esegue il pagamento dr- 
tutte le spose occorrenti j)cr [ architio- in vista del manda- 
to spedilo dal conservatore e vistato per la regolarità del- 
uaganrcuto dal procuratore del re presso il tribunal civi- 
le. In ogni trimestre si iii. la contata della cassa per veri- 
ficare , se esistano tutte le somme introitale sotto la cura O' 
vigilanza del procoratore del re e del conservatore del- 
\arcltivio. Nel principio dell'anno, e precisamente nel cor- 
so del mese di gennaio , il cassiere rende il conto formale 
della gestione dell’ anno precedente alla presenza del regio 
procuratore civile , di uu funzionario dell’ amministrazio- 
ne del registro e bullo destinato dal direttore della pro- 
vincia o valle , e coll’ intervento del conservatore c di due 
de’ componenti la camera estratti a sorte. - Gli avanzi tro- 
vati iu cassa , dedotte tutte le s{)ese , sono versati a’ rice- 
vitori del registro del luogo ove risiede la camera nota- ■* 
riale. 

Il cassiere stende il certificato in piedi di tutte le carte- 
ebe sono rilasciate àa\[' archivio, e vi appone il suggello 
àcW'archivio medesimo. Il certificalo debbe dichiarare l’e- 
strazione fatta dall’ originale sistente nell’ arc//mb tra gli 
atti del notaio ebe debbe individuarsi col nome, cognome, 
paternità e residenza ; debbe indicare la data dell’ estra- 
zione , ed i difetti dell’ originale , se ve ne siano , e se 
sveno tali che altrimenti non potrebbero scorgersi nella 
copia. 

- 11 cassiere dell’ archivio è autorizzato a ritenere per 
taa indennità il 5 per loo suHe somme introitate dalla 
cassa di' archivio. 

Sa di questo articolo è da osservarsi : 

I .» Che a termini del più volte citatm rcal decreto del 
dì II di aprile 1829 lo incasso delle multe appartiene non 
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ptà alle camere notariali., ma all’ ammtniitrailono del re- 
gistro. 

à. - Che del pari i dritti e le competenze degli «reAw»^ 
notariali, secondo i numeri i e 5 dell’ art. 1 43 della 
ge sul notariato ( e di cui sarà appresso discorso )', mm 
sono più Tersati nelle casse degli archivi stessi, bensì pres- 
so i ricevitori di registro ; art. /• reul decreto del 4 tli 
ottobre i 83 t ; vi sono però versati gli altri, dritti indicati 
dallo stesso articolo'i 43 * co’ numeri 2, 3 e 4 ; articoloG, 
detto reai decreto del i 83 t , su di cui avrà luogoincon- 
seguenza la ritenuta del !> per 100. ' 

3 . - Che con altra circolare del 3 o di marzo iSaS ven- 
ne dichiarato , che la ritenuta del io per loo prescritta 
col decreto del 5 di ottobre 1824 non debba estendersi sul- 
la indennità dovuta ai cancellieri degli archivi notariali 
a’ termini del trascritto, art. 1 1 5 . 

4 - - Che con ufìzio del 2 5 di maggia 1820 , diretto al 
luogotenente generale in Sicilia venne dichiaralo, che la 
ritenzione del io per 100 suddetto non colpisce le inden- 
nità dovute a' cassieri degli archivi nolarialt ; e che la 
ritenzione ne' casi in cui abbia luogo , debba in Sicilia ver- 
sarsi nelle ricevitorie generali delle valli. ' 

, 5 . - Che con altra circolare del 21 di settembre 1825 
venne determinato non potersi dagli cancellieri degli ar- 
chivi notariali rììenere, dietro le contale trimestrili di cas- 
sa,' una somma maggiore di due terzi della lorocaùzione. 

6. - Che con uGzio del ly di novembre 1827 vennedi- 
chiarato , che il conto da rendersi da’ conservatori degli 
archivi non debba essere dato presso la gran-corte de’con- 
li , per la ragione che la legge sul notariato del 1819 , 
la quale stabilisce una fórma particolare pe’ conti delle 
camere notariali, è posteriore al decreto del 21 di settem- 
bre 1818. 

7. - Che con circolare del 3 i di luglio 1824 venne 
disposto, che nelle camere notariali debbasi aprire un' 

i notarvi colla maggiore esattezza l’introilo 
competenze 'die loro sono addetti dall’àrt. 
\hi della legge sul notariato. Su di ehe con circolare del 
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2 di luglio 1835 veouo prescritto , che il conto cui i can< 
cellieri delle camere nolainali ma tenuti di rendere debbo 
essere distinto in due parti : lu prima dee riguardare l’in- 
troito de’dritti c proventi qualunque degli 
li, nonché 1’ esito che , a nonna do’ regolamenti in vigo* 
re , debbe eseguirsi su tale introito , come il iiagamenlo 
de’ soldi degli impiegati negli archici, stessi , le speso di 
scrittoio, quello de’ giudizi contro i notai contravventori, 
eie. : la seconda parte poi debile risgnardare cosi l’ introito 
de’dritti e delle competenze notariali e l’ esito, ohe su tale 
introito debbe praticarsi , come le spese di scrittoio per la 
spedizione degli aH'ari che sono di particolare spettanza del- 
le camere, eie. De’ cangiamenti a tal riguardo anno avuto 
luogo con altra circolare del di diceuibrc i83i con cui 
venne stabilito quanto segue ; i , È conservato il registro 
disposto colla circolare de’ 3t di luglio 1 S 24 affìne di no- 
tarvi l’introito de’dritti e delle competenze àaWe camere 
notariali; ^ 3. Le somme derivanti da questo introito sa- 
ranno meassate da’ cancellieri delle camei'c, c rimarranno 
in deposito presso i medesimi , hnebè non ne avrà luogo 
la liberazione secondo che sarà detto qui ap|iresso al nu- 
mero 7 .“ ; - 3. - 11 conto dell’ introito di tali somme e degli 
esiti vi debijono gravitare , sarà dato esclusivamente al mi- 
nistro di giustizia ; - 4- - Nel mese di gennaio di ciascun 
anno sarà dato , e quindi rimesso in detta rcal segreteria 
il conto jier l’anno precedente ; - 5. L’agente dell ammi- 
nistrazione del registro non dovrà prendervi alcuna parte;- 
&. - Analogamente agli stabilimenti in vigore, le spese di 
scrittoio e de’ registri per le deliberazioni delle camere no- 
iariali dovranno cedere sulle somme , come sopra introi- 
tato : tutte le altre dovranno formar parte delle spese jier 
lo mantenimento degli archivi, e quindi vi si dovrà prov- 
vedere coi fondi all’uopo destinati ; - 7 - Impartita 1 appro- 
vazione del lodato ministero sul partaggio delle somme an- 
zidetle tra i componenti le camere, in proporzione sempre 
dell’ assistenza alle camere istesse , e del lavoro che vi a- 
vranno disimpegnato , saranno versate nelle casse del ri- 
cevitore del registro le tangenti spettanti ai presidenti e 
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(sanocllierl , sempre che costoro si troveranno di godere 
soldo fisso. Siirà pure versato allora presso la medesima 
cassa r importo della ritenzione del detdrao sulla mentova» 
ta dividendo , giusta la circolare de’ 28 di febbraio 182 5 . 

8. - Che concircolare del lydi marzo 1882 fu prescritto 
quanto segue : i . Saranno erogate dagli appoderali degli , 

archivi nolariali le spese che per lo servizio de’ modesi» 
mi poti anno aver luogo, giusta il regolamento del 4 di 
ottobre i 83 i , e circolare del 24 del seguente mese di 
dicembre : occorrerà all’ uopo però la preventiva appro- 
vazione de’ procuratori del re presso i tribunali civili ; - 
2. In fine di ogni quadrimestre, i procuratori del re do- . 
vranno rimettere nel ministero di grazia e giustizia il det- , 

taglio delle speso anzidetto nel corso del quadrimestre istes- 
so ; |)or ciascun articolo dovrà particolarmente indicarsi 
r ammontare di esse , il motivo che vi avrà dato luogo , 
ed ogni altra osservazione che possa essere utile a far co» ■ 

noscere la necessità o utilità delle spese; - 3 . Approvali 
■ che saranno dal ministero i dettagli anzidetti , serviranno , 

i medesimi di giustificazione pel conto che debbo essere 
dato, giusta il cennalo regolamento del 4 di ottobre 1 83 1; , _ 

4. Allorché la somma versata in conseguenza di disposi- j 
zinne ministeriale dalla reai tesoreria alle casse degli ar~ 

' sarà stala esaurita jier due terze parli , i procurato- 
ri del re dovranno renderne avvertito il minklrodi grazia ' / 
e giustizia por gli ulteriori provvedi menti a norma del re- 
golamento (i). 

9. - Con circolare del 27 di giugno i 832 fu parteci- 
pato di essersi stabilito tra il ministro delle finanze equeli 
lo di grazia e giustizia , che le officine di posta coutiuuino 
a riscuotere il porto della corrispondenza delle canore 
notariali; - Che alla fine di ciascun trimestre , i diretto- 
ri di posta in esibizione delle correlative sopràfasce 0 in- 
vilujipi, debbono formare uno stalo indicante il numero 0 
r imporlo delle lettere ; - che tali stali sieno firmati dal . 


(1) Touroiiv, Sappi, pag. li. 
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prosì((cntc dèlia oamera e dal direttore della posta' e* ti- 
slati dal' proctiralor del re presso il trihunal civile , onde- 
jjrodirrsi dagli appoderali degli archici io appoggio del- 
r esito che avramK) latto (i). ; ^ ' 

10. - Con circolare, del 22- settembre 1882 fu stabilito, 
chei cancellieri delle camere rjoteri‘a 4 ‘per la lorogestio 
ne dal detto anno in 'poi, non fossero più tenuti adarcau* 
kobc't: che però loro non fosso liberata la tangente cui 
anno dritto sa le competenze notariali per Tarli loS, se 
pria non abbiano reso il conto che debbono dare per gli 
articoli 22 e 28 del regolamento annesso al decreto del 
4 di ottóbre i 83 i ; - che per le cauzioni già date dacait 
cellieri per le di loro gestioni fino a tutto Tanno i 83 i , 
non se ne fosse effettuato il disvincolo se non in vista del- 
la disposta verifica di tali gestioni (2). 

11. - Con circolare del 7 di novembra 1882 fu dispo- 

sto, che non più debba aver luogo la contata trimeslrile 
prescritta nell’ art. mtnokiriato , &àecvìL\oae > 

però delTo/vAiwo mlai'iale della provincia di Napoli , per 

lo quale la contata istessa avrà luogo in ogni sei mesi ( 3 ). 

, 12 . - Coa circolare del 24 di aprile i 83 o fu dicliiara- 
to, che competa a’ coinpoaeuti le camere notiuiali 
aspiranti che si riportino a preoedenta esame , quello stes- 
so drillo che è stabilito- nelT art; 1 24 della leg(jo sui noia- 
l'iato {h). 

i 3 . - Con circolare del 5 di ottobre i 833 fu ordinato, 
che i cancellieri degli archivi notariali alT esemplare del 
conto cha a’termini delTart. 21 del regolamento del 1 83 1, 
debbe consegnarsi al funzionario del registro , uniscano 
tutti i documenti giostificativi degli esiti riportali nel coa- 
lo stesso ( 5 ). ' , ' . 


(1) Ibidkm , pag. 7. 

(2) Ibidem , pag, ij. 

( 3 ) Ibidem , i»aij. ‘a 6 . 

( 4 ) Ibidem , jHig. 4 'd- 

(5) Ibidem . pag. o(y 
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t 4 '- - circolare del 5 di gennaio i834 fn parteci- 
palo di avèrc S. M.- risòluto, che i cancellieri delle c< 7 »ie- 
re norom/i nominati posleriormente all'attivazione della 
leg. del 21 di novembre 1819 , comunque non avessero 
preslala la «anzione richiesta da questa legge , dovessero 
conseguire il premio del 5 per 100 , giusta }' art. ii5 
della legge medesima, sugli introiti dà essi fatti de’ dritti 
di archivio notariale fino a tutto l’anno i83i (i)^ 

IO. - Con circolare del 2 diagosto i834 fd disposto , 
che le Ietterò che jiossano essere spedite per lo ranale del- 
la posta perla corrispondenza delle camere odcgWarc/ii- 
tì notariali, vi debbono essere affrancate , sia che questo 
lettere siano dalle «zwcrc odagli dirette a’ giudici 

di circondario, a’sindaci, sia a qualunqnealtra autorità ; - 
che la spesa di tale affrancazione sarà compresa tra gli esiti 
pel materiale degli archivi, e sarà a carico della parte 
ricorrente , se venga scritto per lo suo interesse solamente 
e dietro sua domanda; - che un registro all’ uopo stabili- 
to negli archivi disegnerà il giorno ed il motivo per lo qua- 
le siesi scrìtto , l’autorità cui siastata la lettera diretta , ' 
r importo deli' affrancazione all’ ufizio della jiosta , e se a 
carico deir arc/iz'uzo 0 della parte ricoprente ( 2 ). j 

$ 124- - Alle copie da estrorsi ieWarckivio è comune il 
disposto negli articoli 3g , 4» a 43 > 4?, 48 e 4g ( §§ 62 
a 09 , 70 a 72 , ), art. ii6 , leg. sttl notariato. 

5 1 25.- Presso ciascuno archivio vi è quel numerodi im- 
piegati che il bisogno esige , determinabile dal ministro 
di grazia e giustizia , in vista degli stati che ne formano i ' 
tribunali civili sulla proposizione de’ conservatori c cassie- 
ri rispettivi ; art. 1 , ivi. ■ ~ 

Su questo articolo si osservi quel che segue ; , c, 

I . Che dovendo ciascun impiegato dare il giuramento, 

. ;il corrispondente verbale che sarà unico , debbe sotto|)or- 
•si alla foFoialità del registro col pagamento del corrispon- 
\,deutc dviito ; e ne’ reali domini al di qua del faro debbo cs- 

(1) Ibidem*, pag . HE. ‘ 

( 2 ) Ibidem , fH/g . j 1 , 
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sere anche in carta bollata , a spese del frante : se però 
cosini non ^oda di alcun Iratiamento , il delio verbale sa- 
rà registrato gratis. Qoale verbale rimosso al ministero di 
grazia e giustizia dalle autorità competenti , rimane a lo- 
ro carico di farne estrarre il numero delle còpie necessa- 
rie , ne’ reali domini al di là del Faro in carta libera, ed ' 
in quelli di quà del Faro in carta bollata anche a spose del 
giurante, 0 in carta vistata per hoWo gratis , se questi 
non goda di aleno trattaménto: nelle dette copie debbo es- 
sere trascritta per intero la registrala apposta nel verbale 
originale - reai decreto del 16 di agosto tS 3 o. - 

2. - Che con reai decreto del i 4 di luglio 1834 venne 
approvato ano stato indicante il numero, il grado ed il sol- 
do degli impiegati negli are/iivi notariali di quà del Fa- 
-ro, con disposizione , che i soldi di tali impiegati non va- 
dano soggetti ad altra ritenzione se non a qnella esclusi- 
vamente del dne e mezzo per cento disposta in generale 
per Intti gli impiegati con reai decreto del 3 di maggio 
1816 ; e che il pagamento de’ soldi annuali (issati nel pre- 
detto stato, debba seguire in dodici rate egnali, ciascuna 
delle quali in fine di ogni mese. ^ 

H detto stata offre quanto segne : . 

Nà?ou- Tre nfiziafi di prima claree coll’annuo soldo 
per ciascun di due. 288; - 4- di seconda classe coll’ annuo 
soldo per cibano di due. 240 ; - 8 . di terza classe col- 
Tannoo soldo per ciasenno di due. 180; - 2 soprannuéicri 
coir annuo soldo'per ciascuno di due. 120 ; -un usciere 
coir annuo soldo di dnc. 60 : con reai rescritto del 18 di 
loglio fu aggiunto nn facchino coll’ annuo soldo di due. 

60 ; e con posteriori disposizioni sono state aggiunte altre 
piazze di ufiziali ed alnnnl. > 

Santamaria. - Quattro ufiziali di prima classe coH’an* 
nno soldo per ciascuno di dnc. 216 ; - 6 di seconda classe 
coir annuo soldo per ciasenno di dnc. i44 ; - Cn usciere 
coir annuo soldo di due. 96 ,- Un bidello coll' ann«o soldo 
di dnc. 48- Con posteriori disposizioni si aggiunsero una 
piazza dì ufiziali ed alcune piazze dì alunni. 

Salerno . - Due ufiziali di prima classe coll’ annno soldo 
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per ciasenno di dnCv 180 ; • 4 di seconda clasi?ecoli’nnnno 
soldo per ciascuno di dac. 120; - Un bidello coil'annuo 
soldo di due. 60. 

Trani. - Lo stesso che in Salerno. 

, Lecce. - Lo stesso che Trani e Salerno. 

• Avellino . - Due nfìzialì di priniacla.sse collannno soldo 
por ciascuno di due. 180 ; - 2 di secónda classo coiraniiuo 
soldo di duo. 126 per ciascuno ; - Un bidello c-oll’anniio 
soldo di due. 60. Con altra disposizione superiore vi si è 
aggiunto un’altro ulizial dr i," classe. 

liUCERA. Lo stesso che Sidemo. - * 


Campobasso hhm. - v ^ ^ i 

Potenza ..'idem.' • ‘ \ ' ■ 

CiiiETi Idem. . , 

Aquila.. Idnn.'' y y ' f ‘ ' •> ' ' 

Ter-amo Idem. ‘ • -'O’. , 

Cosenza Idem. \ ’ 

CiTANZ-vao Idem. . ' ' " ‘ 

Peggio Idem. ' * I t 


3. - Che con altro decreto del 5 di oltobr^iSn^ fn di 
sposta dal i di gennaio 1820 e per lo corso dell’anno isles- 
so una ritenuta del lojier 100 sopra isoidi di impiegati di 
ogni grado ed ordine. . 

4 * - Che con circolare del 21 di febbraio 1820 a pre- 
venire ogni oipiivoco nell’ applicazione del citato reai de- 
creto del a di ottobre 1824 relativo alla ritenuta del io 
per 1 00 , nel rapporto agli archivi ed alle camere no- 
larìcdi, venne dichiarato, che a tarritcnutasicnosogget- 
ti i soldi degli impiegati negli archivi tiotariati, non che 
i soldi di {|uelli tra i presidenti e cancellieri di eanicre wo- 
turiali \ quali si trovassero di averne il godimento ; che la 
medesima ritenuta è ad esercitarsi sopra tutto ciò che per 
dividenda alle camere «otac/a/z' compete a ragione dell ar- 
ticolo 1 08 della legge std notariato, e ciò per quelle ca- 
mere solamente per le quali sia stata autorizzata la esecu- 
zione di tale articolo; che i dritti c competenze indicate ne’ 
numeri i ed 8 dell’ art. i4a di detta legge sicno esenti 
dalla mentovata ritenzione. 
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5. • Che con altradcl Sodi marzo isicfisoannofiidichm*^ 
rato, che la rileniila del io per 1 00 non colpisca la indeu- 
nilà dovuta a que’ cancellieri degli archivi notariali'x qua- 
li sono per espressa disposizione superiore autorizzali a pra- 
ticare la ritenzione del 0 per loo stabilita coll' art. i iS 
della legge sul notariato , e che il versamento della det- 
ta ritenuta debba seguire presso i ricevitori delle contri- 
buzioni dirette a’ termini del decreto del 5 di ottobre 1824. 

Colla stessa circolare fu imposto l’ obbligo di stabilirsi 
un registro indicativo di ciascun pagamento, su cui è eser- 
citata la delta ritenzione , dell oggetto per lo quale tali pa- 
gamenti anno luogo , come per soldo o altro , e dell' am- 
montare della ritenzione del io per 100 che su questi me- 
desimi pagamenti à luogo. 

6. - Che con altro reai decreto del d'i 1 1 di gennaio 
i 83 i fu ordinato altra ritenuta, oltre quella del decimo 
che rimase ferma. Dopo l'abolizione delle cumulazioni tut- 
te di soldi con sopra-soldi , pensioni ed altri averi per 
qnalsivoglia denominazione , la cui somma riunita oltre- 
passava i dp'c. z 5 per mese , di modo che restavano con- 
servati per tutto le diverse spettanze i predetti due. ; 
eccettuali i soiira-soldi ed indennità di alloggio e mobilio 
de’ militari , del pari che le indennità di scrittoio , coll'ar- 

. iicolo I prescritta; col seguente articolo di quel decreto fu 
disposto, che i soldi e pensioni di giustizia che non oltre- 
passavano ducati 25 mensili , erano esenti dalla nuova ri- 
tenuta; che per le classi ascendenti da due. z 5 : 01 , fu 
regolata nel seguente modo : 

25 . 01. a 100. b.. al 2. 5 o 

So. 01. a 100. ... al 5 . 00 

100. 01. a i 5 o. b.. al 7,. So 

iSo. o|.. a 200.-^... al io. ‘00 
200. 01. a 3 oo. ... al i 5 ! 00 

3 oo.\ 01. a 4 oo. ... al 20. oO 

4 oo. 01. a 5 oo. ... al 25 . 0-0 

ooo.^oi. a 700. ... al 3 o. 00 
700. 01. innanzi ... al 4o- 00 




J 
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Coir ari. 3 dello stesso decreto fu ordinalo, che le ri- 
IciKilo sulle pensioni di grazia , osservale le prescrizioni 
dell’ articolo i , debbano essere fatto al doppio della ta- 
riffa eonlenuta nel precedente articolo. Coll’articolo che 
avrà luogo una seconda docinaa sulle spese dì materiale. 
In fine coll’ art. 5 fu disposto , che il decimo che si pa- 
gava sulle pensioni c so i soldi , ed in generale sugli esiti 
tulli della tesoreria , continuasse a ritenersi. 

7. - Che con circolare del 28 di aprile 1819 fu ordi- 
nato che nelle camere notariali si fusse osservalo pel tra- 
vaglio degli impiegati il regolamento delle cancellerie de’ 
tribunali civili , tranne i casi di travaglio straordinario , 
in cui il conservatore di accordo colla camera jiotrà stabi- 
lire de’ giorni e delle ore str^rdinarie per disimpegnarlo : 
((juindì, come ai tribunali civili, debbono essere le camere. 
ajjerte per lo meno otto ore al giorno, tranne le domeniche 
e le feste di doppio precetto ). - Per i congedi agli impie- 
gali nelle camere furono chiamate in esecuzione le dispo- 
sizioni contenute negli articoli i o a 1 3 del regolamento 
del 18 di novembre 1817, riguardante gli impiegati della 
njagistraUira. Posteriormente vi sono stale altre disposizio- 
ni delle (piali sarà parlato ne’ num.* 9 e 12 di questo §. 

8. - Che con circolare del 19 di maggio 1819 fu disposto, 
che la facoltà di accordar congedi si debba regolare a nor- 
ma dell art. 12 1 del regolamento sul notariato; che ap- 
partiene (|uindi al ministro di grazia e giustizia , allorché 
si tratta di congedo chiesto da qualche componente di ca- 
mera notariale., ed è delle attribuzìoui del tribunal civile, 
se debba accordarsi agli impiegali negli archivi di\ esse; 
che la durala del congedo per questi ultimi possa estendersi 
a tutto quel tempo che il regolamento del 18 di novembre 
1817 permette ai tribunali di concedere o provocare per 
gli impiegati nelle cancellerie. 

9 . - Che con real decreto del 2 1 di ottobre 1 822 vennedi- 
sposto: I . che dal di della pubblicazione di tal decreto tutti 
gli impiegati civili e giudiziari che domanderanno ed otter- 
ranno un congedo, pcixleranno il drillo al soldo per lutto qnel 
tcnqiu in cui uon avranno prestato servizio ; 2 . che sicno 
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occclliukli (la ini disposizione gli impiegali dipcndenli da' 
due ministeri di stalo della guerra e marina , e rasa rea- 
le, per i qnali rimangano in vigore gli stabilimenliveglian- 
ti ; 3. che la sola causa di malallia convalidala da analoghi 
documenti, non viene compresi nella disposizione coutcnii- 
la nell’art. i : in tal caso però gli impiegali infermi saran- 
no obbligali di dimorare e curarsi nel luogo della residen- 
za del rispeltivo ufizio; 4- che, compiuti i congedi e restitui- 
ti gli impiegali nel luogo della residenza, potranno i rispet- 
tivi ministri far loro bonificare una gratificazione non mag- 
giore della metà de' soldi non percepiti ^ in vista de’ giusti 
motivi della loro assenza o congedo ; 5. elicgli avanzi che 
risulteranno dai capitoli de’diversi ministeri per Foggelto in- 
dicato, meno i due ministeri di guerra e marina ccasa rea- 
le, rimarranno a benefizio della reale tesoreria. Onde pe- 
rò far Ironie alle, richieste che jiolranno fare i risjiettivi 
ministeri per accordarsi l’ intero soldo o parto di esso a 

5 |ncgli impiegati chesieno stali in congedo per molivi di in- 
érmità , o per altre gravi particolari circostanze , fu di- 
sposto aprirsi nello stalo discusso dei ministero delle finan- 
ze , e pagalo ctdle regole degli esili della terzji classe del- 
lo Stato , un nuovo capitolo intitolalo : gratificazione agli 
impiegali giudiziari ed amministratici in congedo. 

IO. Che con ministeriale del iodi febbraio i832 venne 
osservato al procuratore del re presso il tribunal civile in 
Aquila, che secondo i principi! degli stabilimenti in vigo- 
re, il passaggio di una classe all’ altra di ufizìale ncU'ar- 
càicio notariale debile essere regolalo dall antichità, sem- 

f ire che particolari circostanze non vi si oppongano ; che 
a provvista delle piazze di risulta, debba avvenire previo 
regolare concorso, da intimarsi yresso\vL camera notaria- 
le; che eseguito il concorso, la camera deblia emettere il 
suo avviso sulla scelta dell’ individuo per la piazza vacan- 
te ; che cotesto avviso, una cogli scritti originali, debba es- 
sere sottoposto ad ap[M>;ita deliberazione del tribunale, ri- 
manendo la deliberazione diifinitiva al ministero di giu- 
stizia. 

1 1 . Che con circolare del 20 di ottobre i83a venne sta- 
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bilito, che i piwnralori del re presso ilrihnnalicivili Jci)- 
Iwiio vidimare i eerlificafi di servizio per la riscossiouc 
de’ soldi agli impiegali negli arc/ifrf nolarialì ( i ). 

12. Che con reai decreto del 22 di gennaio i833fn ordi- 
nato: I. Tolti gli impiegati civili , giudiziari ed ammini- 
strativi che, dipendono dircttamenie da’ ministri segretari 
di stato, dirigeranno a’ medesimi le domande di congedo, 
ed ove sieiio esse poggiate sopra ragionevoli molivi ben 
giiistilìcati , potranno da loro ottenerlo per un tempo non 
più lungo di nn mese: le proroghe di tali congedi, c 
rjuelli di una durata maggiore di un mese rimangono ri- 
serbati al Be; - 2 . I congedi degli altri impiegati dipen- 
denti direttamente da capi di grado inferiore a’ ministri , 
saranno accordali da quelli per un jnese, da’ ministri per 
«lue , e dal He per un tempo più lungo ; - 3. Il congedo 
de’ diplomatici di qualunque grado non |)òtrà essere accor- 
«lato che dal He, c colle condizioni chesliraeràdi ap|iorvi;- 
4 . Il congedo di delti impiegali civili produrrà sempre la 
perdila del soldo e degli averi annessi alla carica , tranne 
il solo caso di ben giustificala infermità da curarsi nella 
rispettiva residenza. Venne accordala la facoltà amministri 
segretari di stalo di far pagare agli infermi durante il con- 
gedo, o dopo la fine di esso , la metà del soldo : l’intero 
non p«^rà accordarsi in alcun caso che da S. M. por gra- 
vi molivi , in seguilo di rapporto del rispettivo ministro, e 
sempre dedotta la somma spesa per far supplire le veci 
dell impiegato in congedo ; - 5. Con tal decreto vennero 
rivocate tutte le leggi , i decreti o«l i regolamenti qua- 
lunque precedentemente emanali sulla materia di cuitrat- 
lasi. 

1 3 . Che con ministeriale diretta al procurator del re , nel 
24 di gennaio i835, in s. Maria, nell’ accordarsi adun no- 
taio la proroga di altro mese di congedo, fu osservalo, che 
la concisione del congedo imporla al tw(aio la facoltà di 
recarsi in qualunque luogo, salvi sempre i regolamenti di 


(i) Tortoha , Suppl., jìag, ^4- 
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polizia; clic quindi sia ne' principii regolatoli della materia 
c nell’ interesse generale, che a norma dell’ art. 38 , legge 
sul notariaio , sia provveduto dalla camera durante il 
congedo di lui : che perciò il medesimo non possa nel pe- , . 
riodo istesso attendere alle funzioni di notaio ; che altri* 
menti potrebbe con facillà recarsi frode alle disposizioni 
sull'obbligo di residenza ai Tiotai , le quali, sono prescritto 
c nella legge sul notariato e nel decréto del 29 ottobre 
1823 : e che secondo qacsli principii, convenisse dare le 
istmeìoni alla camera per la esatta esecuzione della leg- 
ge (0- , 

CAPITOLO V. 

DILLE iTTRIBCZIOm DB* TRIBUNALI CfTIU BEL ATITlIfENTE 11 ROTAI ^ • 

ALLE CAMEBB ROTAAIAU ED AGU ABCBITI ROTABIAU. , 

S 126. -Pel regolamento sol notariato del 3 di gennaio 
fSog , le corti di appello conoscevano esclusivamente del- 
la ammessionc degli aspiranti, de’ ricorsi contro i notai 
ed impiegati nelle camere notariali e negli archivi, de., 
come rilevasi dagli articoli i 5 , 16, 19,1140121 di 
detto regolamento. In siffatto'modo si era privato d^dop- 

r io grado di giurisdizione. Saggio il nostro legislatore, col- 
articolo 5 g della leggé organica giudiziaria dèi 29 di 
maggio 1817 , dispose che i notai e le camere notariali, 

1 )er quanto concerne le loro funzioni , sono sottoposti a’tri- 
Minali civili. ’Due gradi di giurisdi/ione adunque sono 
stati accordati , tranne i casi di multa, di coi appresso sa- * 
rà parlalo. 

In conseguenza di questa derogazione legislativa , con 
circolare del io di settembre di detto anno 1817 , dal mir 
nistro di grazia e giustizia fu prescritto , che i procurato- 
ri generali presso le gran-corli-civili avessero trasmessi con 
celerilà a’ rispettivi tribunali le carte notariali relative ad 


(i) Toutora, suppl. pag. 7^. 
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■alTari ' pendenti ^ e te copie dette cifcotari per disposKioai 
còflinnt a piò'camére. * • •. « ,< vj , 

-'Coir art.' ii 8 della kgg& shlnotarial&h pre- 
scriko’, che * tribDnali -citìIì in ordine agli aspiranti al 
noAxrtoito- ésercitano le hioohà loro attrd>aite cogli articoli 
56 , 57 ; 58 e 5^ della stessa legge (§$82 ad 85). 1 

Iribonali cinti procedono in tutti i casi di malte , di 
sospensione , cessazione e destituzione contro i miai della 
provincia » valle di lore giurisdizione, tanto ad istanza del- 
le parti, quanto del pubblico ministero , sia che questo a- 
gisca per denunzia delta camera noiarmle , sia per noti- 
zia direttamente pervenatagli della mancanza che vi dia 
luogo. - Le loro sentenze , tranne i casi di multa , sono 
soggette ad appello , il quale è meramente devolutivo; ar^ 
ticdi trg e Ì 20 ,'eil. kg. . 

So i menrteTOti mlìeoK si osservi quanto segne:>ti >1' d- , 

1 . * I trilxuiaU procedono ne’ oasi ivi prescritti,^ tanto ad 
istanza delle parti 1 che del pubblico ministero. Da qui sor- 
ge nn dubbio , se la procedora da serbarsi ad istanza del- 
le parti, debba essere quella istessa ordinata pe’ giudizi ad 
istanza del pubblico ministero 'con reai decreto del i3 di 
gennaio i832, di coi da qui a poco sarà &tla parola, lo 
credo , che la procedura da serbarsi per le parti , sia la 
ordinaria , giacché quella stabilita col cennato decreto si 
vede prescritta esclusivamente per qne giudizi che si in- 
stifuiscono ad istanza del pubblico ministero. Ed in effetti, 
con questa procedura eccezionale vi è' nn’ abbreviazione di 
termine pe- legittimi gravami. Pronnnziaroe l’ appUcabi- 

• Ktà ue’casi ordinari, sarebbe pronnnziar decadenze, qniu- 
di'comminar pene. 0 ra,-écoao 8 cinto, che le leggi odiose 
non possono estendersi »’ casi diversi da qnelli pe’ quali so-^ 
no scritte. • - , • .. 

2 . - Fatto dubbio dal procnTaiore del ré 'preha il tribu- 
nale civile in Salema, se i tribnnali possono pronunziare 
la destituzione contro que’ notai i quali , sospesi per alcn- 
na mancanza , non abbiano carato mettersi in regola ; fu 
risposto oon ministeriale del 17 di agosto i83i , ohe il 
tribunale non solo à la nozione delie cause di sua compe- 
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tenza , ma ancora l' impero |)er rendere efficace fa so» 
giurisdizioDO ; che perciò fari. 1 1 iSdcllc leggidi proce- 
dura ne’ giudizi civili concede la focollà di pronunziare 
precetti penali : che la sospensione di un nolai» può grU’- 
re pregiudizio arrecare ad un comune nel quale à la sua 
residenza ; che il termine della sospensione nella specie di' 
pèndendo dalla volontà dell’ imputalo , sarebbe nell’ arbi- 
trio di costui far mancare nel-comune il servizio Dataria^ 
le; che sarebbe offender la legge, supponendo che si man- 
chi di mezzi onde provvedere all’ uopo cosi ueU’ interesse 
particolare comé nell' interesse generafe. 

3 . -Gou resi decreto del la di agosto iSz?, considera- 
to che i tribunali civili ne'casi di multe procedono con 

giurisdizione ordinaria , iii disposto che ne’ tribunali civili 
composti di piu camere , le cause enunciate nell’ art. i tg^ 
di detta legge , siano trattale da qna sola camena , comin- 
ciando dalla prima e pasNindo di anno in anno» ciascuna 
delle seguenti camere. 

'4- * Gon altro rea! decreto del z 3 di settembre 18^9 lo 
il citato decreto del 12 di agosto i&22 renduto oouume 
a’ reali dominii aldi là del Faro.- 

5 . • Gpn circolare del 3 di marzo 1824 lu dichiarato , 
che termini dell art. 17,0.4- della legge del 21 di giu- * 
goo 1819 , edeir art. 26,0. ii. delia logge del 2 di gen- 
naio 1820, debbono essere registrali e vistati per bollo 
/ù gli atti ad istanza del pubblico ministero ne’ giudizi , 
per multe , sospensioni o destituzioni contro i no/ai : che 
la cura di provocare la esecuzione di questi giudizi appar- 
tiene principalmente alle camere notariati ne’ termini e » 
nei modo prescritto dalle leggi di procedura civile c dalla 
legge std notariato : ehe questi atti ad istanza delle ca- 
mere notariali sono soggetti al bello ed al registro ; che 
a’ termini dell/'art. 3 del decretodcli i 5 di maggio 1820 
appartiene airammioistrazione del registro e bollo l’anti- 
cipazione delle spese occorrenti pe’ giudizi qui sopraenuii- 
ciati ad istanza del pubblico ministero , ed il ricupero del- 
le spese anticipate contro chi di dritto , che perciò gli a- 
gentidel pubblico ministero debbono far pervenire gh a- 
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naloghl riscontri all* amiuinistrazione del registro e bollo 
nel tempo c nelle forme che da*^ regolamenti in vigore è 
determinato. 

6. - €on reai decreto del dì ^ i di aprile 1829 venne 
disposto • t 1 . Cbe gli atti n^ giudizi ad istanza del pub- 
blico ministero contro i «o/a/ contravventori alla legge del 
28 di novembre 1819 sul mtarialo , debbono vistarsi per . ' 
bollo e registrarsi a credito; 2. che le spese occorrenti pe’ 
giudizi suddetti , cioè quelle per dritti di cancelleria, per 
indenm'tà a'^ patrocinatori ed agli uscieri 0 alici , debbano 
anticiparsi dall’ amministrazione del registro e bollo a nor- 
ma degli art. 62 , 68 e 66 del rcal decreto del i 3 di 
gennaio 1817 ( venendo cioè tassale come spese di giusti- 
zia e pagate dal ricevitore dopo la tassa dillinitiva del con- 
troloro c del pubblico ministero in seguito delle note delle 
parli prendenti , tassate articolo per articolo , in ognuno 
de’ quali da tarsi menzione della disposizione di dette de- 
creto , sulla quale la tassa è fondata );-che nelle condanne ^ 
coutro i natai debba pronunziarsi a favore della cennata 
amministrazione il rimborso di tali sjiesc e di quelle di 
bollo c di registro , accreditate, indicandosene rammenta- 
re ; - 8 . cbe k milite le quali ne’giudizi summcniovati. ven- 
gono iudittc a' «n/ar', siano esatte dall’ amministrazione 
del registro e bollo , ed in conseguenza rimanga rivocalo 
rarticolo 1 15 della citata legge del 28 di novembre 1819 
nella parte che attribuisce una tuie esazione a^ cassieri del- 
le camere nolariaU ; - 4- che gli alti por lo ricupero delle 
multe e delle spese delle quali è parola , debbono formar- 
si su carta bollata , e registrarsi col pagamento^ de’ corri- 
spondenti dritti ; c l’iinporto insieme colle alirespcse di pro- 
cedura die possano occorrere pel dptlo ricupero , si deb- 
ba ripetere contro i debitori ; 5 . dici cancellieri de’ 
tribunali civili , quando questi abbiano ne’ connati giudizi 
proUerita una sentenza di condanna a multe e<i al rimbor- 
so delle spese a favore dell’ amministazìone del registro e 
IhiIIo , sono tenuti di rimetterne al direttore de’ dazi diret- 
ti , del demanio e de’ rami c dritti diversi della provincia , 
un estratto resa esecutorio ud teruiino di venti giorni iis- 
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salo dal reale decreto del 9 di settembre 1 828 ( da decor- 
rere dal giorno appresso a ffoello m cni sfesi emessa la 
sentenza 0 decisione, 0 in cui sia penremita Tapprova/io- 
ne della deliberazione j e se il vigesìmo giorno sia di dop- 
pio precetto, il termine viene prorogalo sino al primo gior- 
no seguente che non sia tale , sotto le pene dallo stessocom- 
minate in caso di ritardo ( cioè di ducati tre di multa , ed 
altrettanti per ogni dieci giorni di ritardo )-; 6. che il di- 
rettore anzidetto nel ricevere tali estratti, dopo averne pre- 
■ sa nota sul libro de’ carichi della direzione , ne debl» far 
r invio a’ ricevitori del registro e bolle del circondario ove 
'domiciliano i no/a/ debitori ; - 7. die i ricevitori de! regi- 
stro e bollo agiranno per lo ricupero delle divisate multe 
c delle spese , ne’ modi stabiliti dal reai decreto del io di 
giugno 1828 per la riscossione delle multe incorse dagli 
ufiziali pubblici per contravvenzione alle leggi sul bollo c 
sul registro ( beendu cioè uso de piantoni , dojio otto 
' giorni da quello della notificazione dell’ avvertimento ; e- 
scorsi dallo stabilimento de’pianloni, dieci giorni , c conti- 
nuando la morosità , agendo su’ 1 beni de’ medesimi , non 
esclusi il patrimonio e la cauzione , dopo però scorso un 
termine non minore di giorni trenta nè maggiore di tre 
mesi ; e se malgrado tali misure rimanessero tuttavia mo- 
rosi , sospendendosi dall’esercizio delle loro funzioni (ino 
al pagamento delle multe medesime ) ; ed a misura che 
ottengano l’ incasso delle multe suddette , ne debbano Ciré 
versamento alla tesoreria generale con liordcrò sojiarato ;- 
8. che laddove per la riscossione delle multe c delle spese 
contemplale in questo decreto, sia fatta la espropriazione de- 
gli immobii i costituiti per patrimonio del notaio , o di al- 
tri immobili di proprietà del medesimo, e T amministra- 
zione del registro e bollo per mancanza di oblatori ne ri- 
manga aggiudicataria per la concorrente quantità del suo 
credito, debba l’ amministrazione medesima far eseguire il 
passaggio di tali beni alla cassa di ammortizzazione e del 
demanio pubblico, ugualmenlecheleca/were//o/ar/V///deb- 
bano far passare alla stessa cassa gli immobili espropriali 
vinotai, e che si trovano ad essi aggiudicati per della cau- 
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sa* -q. che gli agenli della cassa di animorlizzazionecdel 
demanio pubblico debbano versare alla tesoreria generalo 
con borderò separato i prodotti degli immobili come 8ur])ra 
aggiudicati • i o . che i versamenti si debbano fare da ri- 
cc\Mtori del registro e bollo per le multe da essi riscosso 
giusta Tari. 7. dì questo decreto ; 0 quelli che si eseguo- 
no dagli agenti delta cassa di ammortizzazione c del dema- 
nio pubblico , secondo T art. 9 dello stesso decreto , deb- 
bano formare un fondo distinto per ciascuna provincia, di 
cui -per effetto dell’ art. 108 della legge del 1819 sul no- 
tariato venga pagato il terzo a favore delle rispettive ca- 
mei-e notariali : elio un tal pagamento venga fatto dalla uia- 
drefede del tesoriere gencralffcon autorizzazione del ministro 
delle finanze , fatta però la corrispondente deduzione delle 
spese forse non ricuperate, e del premio di esazione ; gli 
altri due terzi rimangano a beneficio della reale tesoreria 

generale. _ 

7. - Con circolare del 28 di giugno 180 1 fu disposto,’ 
che i pfòcunitori del re presso i tribunali civili avessero 
curata la esatta esecuzione dell’ articolo 5 del decreto del di 
Il di aprile 1829, riportato nel noni, precedente. 

8. - Cbn reai decreto del i 3 di gennaio 1 882 venne 
prescritta una procedura contro i notai e gli uliziali dello 
stato civile per contravvenzioni alle leggi sullo stato Civile 
e sul notariato , ne’ seguenti ariicoli : i . Ne’ giudizi pres- 
so 1 magistrati civili ad istanza del pubblico ministero |ier 
contravvenzioni alle leggi sullo stato civile o alla leggesul 
notariato , saranno osservate le prescrizioni delle leggi di 
jiroccdura civile, salve le modificazioni comprese ne seguen- 
ti articoli. - a. Le citazioni saranno sempre fatte per gior- 
no fìsso. - 3 . Il termine a comparire sarà di dieci giorni 
in prima istanza , e di quindici giorni in grado di appel- 
lo. - 4 - Saranno comunicale per via della cancelleria le 
carte e docnmenli potessero essere rispettivamente prodot- 
ti dalle parti in appoggio dell’ azione o della eccezione, - 
5 . f gindizi anzidelli non sono soggetti alla iscrizione nel 
ruolo generale delle cause. - 6 . Gli ufìziali dello stalo civile 
ed i noini non abbisogneranno del ininislcro de’ palroci- 
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narori. - 7. - Nel giorno designalo per l’udienza dalla ci- 
•azione, eglino potranno prescolare al uiagistiato le loro 
giustiiieazioiii personalmente o per mezzo di speciale prò* 
curatore. -8. La disegnaz ione del procurafor speciale potrà- 
praticarsi in piò dell’ atta dL citazione. - 9. Ne’ mentovati 
giudizi presso i tribunali ordinari non vi sarà luogo a 
contumacia 0 a riunione di contumacia. - io. 11 termino 
ad appellare e quello per produrre il ricorso per annulla- 
mento alla supreraa-corte di giustizia , è fissato ad un me- 
se. -ii . L’atto di appello dovrà, contenere i motivi del gra- 
vame.- 1 2 .-Il ricorso-per annullamento alla suprema-corte di- 
giustizia ad istanza degli ufiziali dello stato civile e dc’zm- 
tai , potrà essere sottoscritto Miche da avvocali o- patroci- 
natori addetti al collegio che abbia pronunziata la senten- 
za o decisione vuoisi impugnare. - Pe’ricorsi anzideUi> 
non occorrerà il deposito della multa. - 14. U termine a 
comparire in corte-snprema sarà di 20 giorni. -i 5 . I giu- 
dizi de’quali ò parola , saranno spediti come urgenti pres- 
so tutti i collegi. Trattandosi di esecuzione jicr arresto per- 
sonale , come nell’caso deh’ 170 delle Ifwi civili , vi sr 
dovrà procedere nel modo stesso è stabilito jicr la esecu- 
zione di arresti disjiosti con sentenze correzionali? 

9. - Con ministeriale del 6 di giugno iSiJa , diretta al 
procnralor del re in .Aquila , fu osservato , che i giudizi 
contro i notai non possono spedirsi in sessione generale , 
c perciò non vi è luogo uè a redigere fogli di udienza 
speciali per essi , nè a variar di metodo per la spedizio- 
ne delle correlative sentenze ; - che le cause anzidetto do- 
vendosi trattare come urgenti e con citazioni a giorno 
fisso, non necessiti la preventiva destinazione del presiden- 
te ; - che per i documenti bisogni attendere le disposizioni 
delle leggi di procedura civile; - che alla esecuzioue delle 
sentenze debba precedere la iutiuiazkme delle sentenze stes- 
se ad istanza del pubblico ministero' cerne ultimo atto del 
giudizio , per quindi passarsi agli alti di esecuzione ud i- 
slauza dell'uiiiiuinistrazione del registro 0 della cuviei tt 
noUmale , secondo la diversità de’ casi , salvo il disposto 
nell’ art. 67 delia legtje indnotariato,Jm quanto alla.cse- 
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cuzione sul patrimonio e sulla cauzione del nolaw; che la 
(univa deir estratto esecutorio delle sentenze di condanna 
per la esecuzione da curarsi da parte dell amministrazione 
del registro possa convenire sempre che la sentenza con> 
prenda cumulativamente condanna a multa e ad altre mi- 
sure discipnnari contro r ufiziale pubblico: in caso opposto 
convien dare la spedizione intera ; - che la legge sul no- 
tariato attribuisce in determinati casi la facoltà a’tribnna- 
li di pronunziare la destituzione contro ! notai, e deter- 
mina il modo di esecuzione per la quale non fa mestieri di 
attendere superiore approvazione del ministero per darvi 
esecuzione. 

1 0 -. - Con circolare del a i di luglio iSSa fu disposto, 
che ne’ giudizi centra ì tìclai per contravvenzioni alla/^- 
ge sul notariato , la esposizione sommaria de’ punti di tat- 
to e di dritto sia praticata da quelli stessi magistrati che 
debbono attendere alla redazione de’ motivi por lo correla- 
tive sentenze, c die di tale esposizione non occorra far se- 
guire intimazione. 

1 1 . • Lo deliberazioni de' tribunali civifi relativamente 
a’ concorsi per piazze di notaio non sono passabili di ap- 
pello , giusta un’arresto della corlesuprema di giustizia 
residente in Ifapoli emesso nel i5 di dicembre i832. 

12 . - Con ministeriale del di marzo 1 83 3, di retta al 
procurator del re in Potenza , fu osservato , che i tribuna- 
li possono , ìn-caso di sospclto di non regolare concorso , 
iar comparire in loro presenza l’aspirante o gli aspi- 
ranti. 

13. -Con ministeriale del 3 . di agosto i833, diretta al 
procurator del re presso il tribunal civile in Campoliasso , 
fu osservato , che per le leggi organica e sul notariato , 
i trilmnali anno la vigilanza %\\ notaio sulle camere nota- 
riali; - che da ciò derivano le misure disciplinari contro 
i nota/ dimentichi de’ loro doveri ; - che io fatto di man- 
canza di disciplina , la legge non poteva nè doveva preve- 
derle tutte o stabilire per ciascuna di esse apposita sauzion 
penale ; - che perciò le misure disciplinari possono appli- 
carsi anche ad albi niancaiueuti non preveduti , indipeu- 


" f Soo ) 

(Icntcmenfe dall' azione penale che in taluni casi à potuto 
o dovuto sperimentarsi cootra il funzionario' (i). ' 

‘ • i4: -'Con ministeriale diretta al proenrator generale 
presso la gran-corteeivile in Catanzaro fii osservato , che 
])ossono i Inbiinali civili pronunziare la destituzione de'no- 
Az 2, quando, omettendo di esibire i protocolli alla visita edi 
presentar le copie de'repertori, fossero da prima sospesi, e 
quindi, messi in mora, non vi adempianone! termincloro 
stabilito (2). • ' • ' ' ' I 

15. • Cor reai rescritto del i3 di dieembré i834 ìu 

stabilito;, i. che'i dritti di cancelleria ne’ giudizi ad istan- 
za del pubblico ministero , ne’quali le spese pe'regolamen-' 
ti in vigore, debbano essere anticipate dall’ amministra- 
zione del registro e bollo , dicno notati a credito ; - 2 . che 
la quota di tali dritti spettanti a’ cancellieri , depurata dal 
decimo, sia pagata a'medesimi in ogni fine di mese, a teno- 
re del regolamento approvato col reai decreto del di 
dicembre, 18^2, e del modello annessovi; - 3. che dclT in- 
tero ammontare de’ dritti di cancelleria accreditati ne’ gim 
dizi suddetti , sene debba nelle rispettive condanne pro- 
nunziare il rimborso a favore deH' amministrazione del re- 
gistro e bollo (3>J. -4 

1 6. - lo conbanazìone della circolare riportata nel pre- 

cedente numero, con altra del i4 di gennaio i835 fu di- 
sposto , che pel pagamento delle indennità agli uscieri per 
gli alti ad istanza del pubblico' ministero nò giudizi civili, 
sia tenuto il medesipio sistema che a hiogo pel pagamento 
delle indennità agli uscieri pe’loroatti nel ramo penale (4)- 
Quali indennità , secondo la circolare del tq di novembre 
i83^ , debbono tassarsi secondo la tariffa del 3i di ago-' 
sto 1819 (5). . 


(1) Tortoba, Suppl., 4 t- 

( 2 ) Ibidem, pag. 8t. 

(3j Ibidem, pag. 77. 

(4) ìbidem , poff, j8. 

(j) Ibidem , jHtg<. Sa. 
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§ 128. - I Iribnnali civili , in caso che sorga tluhhio^ 
possono richiamare cosi i protocolli che sono stati già visi- 
tali dalla camera , come tutte le carte per le quali la cal- 
merà avrà esercitato la sua attrihuiione di censnra; e ciò 
ad oggetto di osservarne la regolarità. Nel caso che scor- 
geranno difetto nell’ atto di visita , o nella deliherazionedi 
censura , il procuratore del re presso il trihunal civile ri-, 
.•spettivo ne farà rapporto al segretario di stato ministro di gra- 
zia e giustizia per quelle misure che*si crederanno conve- 
nienti in via economica , senza intanto ritardare i provve- 
dimenti di giustizia che è incaricalo di promuovere ; art. 
12 1 , leg. sul notar. 

Il trascritto art. 121 è stato fratto dagli art. i i 5 e 1 16 
del regolamento notariale del 3 di gennaio 1809. In oc- 
casione deir art. 1 1 5 , il ministro dì grazia e giustizia con 
circolare del d'i 18 di gennaio 1817 dispose , che nn no- 
taio non poteva essere provvisoriamente sospeso senza pri- 
ma essere inteso ne’ suoi discarichi ; - che le corti di ap- 
pello gli doveano fare rapporto per mezzo del ministero 
pubblico per la confernia o rivocazione delledelilierazioni;- 
che le corti intanto potevano dis^iorre la sospensione del- 
. r incolpato ; - che (]uando la mancanza del notaio impor- 
tasse delitto o meritasse una sospensione al di là di sci me- 
si 0 la destituzione , le corti nel denunziare il caso al tri- 
bunal com|)etenle , potevano disporne la sospensione prov- 
visoria , du|)o di averlo inteso nelle sue discolpe e facen- 
done rapporto al ministro di grazia e giustizia. 

§ 129. - 1 tribunali invigilano per Io regolare manteni- 
mento deir archivio , e perchè siono osservate esattamen- 
te le disposizioni della legge sul notariato relativamente 
alla presentazione delle carte e' degli oggetti che gli appar- 
tengono , e per la diligente conservazione de' medesimi e 
dell’ ordine prescritto. A questo oggetto possono far visita- 
re X archivio da uno 0 più giudici del collegio, ma deb- 
bono farlo di necessità in ogni anno , e xlar conto del ri- 
sultamento al ministro di grazine giustizia; t22, del- 
ta legge. 

Per la esatta esecuzione di detto articolo , con circolare 
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dol i4 di in»ggio i83i venne ordinato : i . che la visita 
degli archivi tìolariali tQgwBi nel mese di gennaio di cia- 
a;un anno; - 2 . che alla medesima debba sempre interve- 
nire il procnralor del re , o alcuno de’ snoi sostituti in con- 
seguenza di delegazione ; - 3. che sia redatto esalto pro- 
cesso verbale di ciascuna visita , e copia di esso sia solle- 
citamente rimessa nel ministero di grazia e giustizia ; - 4< 
che la visita debba versare non solo sulla tenuta de’ regi-‘« 
stri e conservazione di carte , ma ancora sulla condotta de- 
gli impiegati , su tutto quello che tiene alla esalta esecu- 
zione di ciascuno degli adempimenti prescritti della legge 
Siti notariato , ed alla disciplina de’ notai ; - 5. che del)- 
ba pure osservarsi , se il servizio delle camere notariali 
sia in perfetta regola cosi nella parte dc’suoi registri , co- 
me per quello abbia riguardo alla regolarità ed al disbri- 
go degli alTari ; - 6. che i magistrati incaricati della visi- 
ta debbano presentare le loro .osservazioni sul modo di as- 
sicurare e migliorare il servizio delle camere e degli ar- 
ehivi notariali. 

Il procuratore del re in Avellino avea domandalo de* 
provvedimenti per assicurare schede appartenenti ad alcu- 
ni no/az' defunti, le quali, comunque fossero stale consegna- • 
te ad altri notai, eransi però rinvenute tulle logore e ri- 
dotte in pezzi presso alcuno venditore di generi. Con mini- 
steriale del i4 di giugno i834 fu disposto, checonvonis- 
se l’apposizione de’suggelli sulle dette carte, equindiprov- 
vocarsi le corrispondenti disposizioni del tribunale cosi per 
la diffinitiva conservazione delle medesime , come per lutto 
altro potesse riguardare la imputabilità 0 larisponsabililà 
de’ precedenti notai conservatori , sopra tutto per la spesa 
da occorrere nella circostanza (i). 

§i3o.-l tribunali civili trattano in sessione generale gli 
affari riguardanti le funzioni àd notai e dello camere no- 
tariali \oro sottoposte dalla legge organica giudiziaria pe’ 
reali dominii al di quà del Faro , salvo ciò che è disposto 


(i) TonoRA, wpfl. pug. 70. 
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noi roal decreto dei 12 di agosto 1822 ( rendiito cóinmie 
j)p’ dorai nii al di là del Faro con altro reai decreto del ; 

di seUembre 1823. de' quali si è parlato di sopra; ) Ari. 

ASS del regolatnenlo per la dkeifdina delle aulorilùgiu- • 
disiane ne' reali domimi al di quà del Faro, del lò' di 
ììoeembre 1828- 

A termini dell’ art. 58g del citato regolamento, nel sog- 
getto caso sono applicabili gli art. 377,879 , 38i, 383, 

384 e 387 del regolamenlo istesso, cosi conceputi : - 
Art.Sjq. « I tribunali civili composti di nna opiù cfl7w>/t* 
non jx^ranno riunirsi in sessione generale che per effetto 
di una cmivocazione che ne sarà fatta dal presidente. » = 
Art.3jg. « Il presidenteconvocherà ancora il tribunalesul- 
la domanda motivata che glie ne sarà fatta nc'tre giorni suc- 
cessivi alla requisitoria'. ■ti=Art. 38i. - « Tutte le volte 
che vi sarà sessione generale del tribunale, il procuratore , 
del re dovrà renderne informato il segretario di stalo mi- 
nistro di grazia e giustizia , manifestando l’ oggetto di cui 
il tribunale sièoccupato. 's>-=Arl.-383.- » Lcscssioni ge- 
nerali del tribunale avranno sempre luogo nella camera 
del consiglio ed a porto chiuso ; salvo ciò che sarà dello 
nell’ art. ggo di questo regolamenlo; cioè, quando trattasi 
di applicare delle misure di disciplina cpntro patrocinato- 
ri , cancellieri , uscierf..., la discussione sarà pubblica. » 

= Art. 384- * 1 riunione del tribunale in sessione ge- 
nerale non potrà ordinariamente aver luogo ne’ giorni in- 
dicali dal calendario per lo disbrigo delle cause. Qualora 
il bisogno 0 circostanze particolari consigliassero l'opposto, 

10 sessioni generali del tribunale dovranno e.ssere combi- 
nate in modo che la spedizione ordinaria delle càuse non 
ne risenta il menomo ritardo. h=Art. 38j. - (t Delle de- 
liberazioni prese dal tribunale in sessione generale sarà ri- 
messa copia a posta corrente al segretario di staio ministro 
di grazia e giustizia, j 

Per gli affari enunciati nell’ art. 388 ( cioè quelli ri- 
sguardanli le funzioni àc notai c delle camere nolarior 

11 ) il tribunale sceglierà tra i suoi componenti nna com- 
messione incaricala di preparare le materie che la legge 
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à sommesse alla sua deliberazione , cd a questa comroosk 
sionc il procuratore del re passerà le carte che vi abbiano 
rapporto, art. 3 go, detto regol. 

E prescritto dal seguente articolo 3 qi , che sarà te- 
nuto un registro particolare per tutte le deliberazioni che 
siano prese dal tribunale per ailari risguardanti il ramo 
notariale. 

Fatto dubbio sulla intelligenza del trascritto articolo 
388 del regolamento per la disciplina delie autorità giu- 
diziarie dal procuratore del re presso il tribunal civile in 
Aquila , con ministeriale del 3 i di gennaio 1829 fu osser- 
vato , che i tribunali civili per gli affari notariali, sono 
rivestiti di duplice attribuzione ; la prima riguarda i giu- 
dizi a carico ad notai ne' termini dell'art. 119 della legge 
sul notariato, pe’ quali , tranne i casi di multe , vi è luo- 
go ad appello ; versa l’ altra sulle altre facoltà enunciato 
negli art. 120 e 121 della stessa legge. Ponendosi mente 
a colesta distinzione, nonché ai principii regolatori delde- 
cretodel iz di agosto 1822 ed alla circolare de '3 di marzo 
1824 (n. 3 e 5 di questo $) risulta chiaro , che i giudizi 
contro i notai non possciuo essere spediti in sessione gene- 
rale. 

Giova in fine far rimarcare , che le disposizioni degli 
art. 377 e 378 de! regolamento sóno coordinati cogli ar- 
ticoli 968 e seguenti del regolamento medesimo , ne’ quali 
sono stabilite le pene disciplinari, e le persone cui possono 
inlliggersi ( le quali sono i patrocinatori , i cancellieri , 
vice-cancellieri , sostituti-cancellieri ed altri impiegati di 
cancelleria , i segretari , vice-segretari ed altri impiegati 
degli ufizi del ministero pubblico , gli uscieri } (i). 


(i) Si avverta che Uà tali/uuziom>'i non vanno com- 
presi i Doiài. ^ 
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.. CAPITOLO VII. - 

db’ KOTÀI ATTCAI.I all’ ATTIVAnONE DELLA LEGGE DEL 2? DI NO- 
TBMBBE l8ig ; - de’ ^OTAI FDTLHISTI IN SICILIA; E DE’ NOTAI 
CEBTIFICVTOBI. 



SEZIONE I. ■ , , 

De miai attuali alt allicazione della legge 
del q 3 di novembre i8tg. ' 

5 i3i. - CoH'art. i23 della legge sul mlarialo fnrono 
conservali tutti i no/a/' del regno delle Due-Sicilie che al- 
la sua pubblicazione avevano titolo legittimo di esercitare 
il notariato. Essi furono facoltati ad esercitarlo in tutta la 
provincia o valle in cui arcano la loro residenza , con uni- 
formarsi a quella legge in ogni sua parte , sotto le pene e 
multe in essa comminate. 

Fu fatto dubbio, se i notai eletti ne’ reali dominii al di 
là del Faro dagli ex-baroni dovessero considerarsi come • 
7iotai conservati giusta la legge del 23 di novembre 1819, ^ 
con rcal rescritto del io di maggio 1828 fu dichiarato , 
che i notai ex-baronali in attuai esercizio fossero comiire- 
si tra i notai conservati : ma che non potessero estendere 
le loro funzioni per la intera valle , se non dopo ottenuto 
il reai decreto che rendesse uguale la loro condizione a 
quella di tutti ì mtai. 

§ i 32. - Coll’art. 124 della citata legge del 23 di no- 
vembre 1819 venne disposto che i notai conservati i qua- 
li non avevano fino allora adempito a quanto era prescrit- 
to in quell’ articolo e ne’seguenti , fossero obbligali, nel 
corso di quattro mesi dalla pubblicazione di quella legge, 
o dal giorno della installazione delle camere notariali , 
qualora non si fossero allora trovate installate , di presen- 
tare alle rispettive camere i titoli e le patenti giustificanti 
la loro ammessione al notariato , secondo le leggi e con- 
suetudini vigenti nel tempo e nel luogo ove erano stali am- 

yc 
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messi, e di giustificare la esistenza del patrimonio richiesto 
dalle antiche leggi o di supplirne la mancanza ; senza di 
che non potessero continuare nell’esercizio del notariato. 
Che se la camera non trovava eccezioni, avesse spedito al 
-notaio il corrispondente certificato : nel caso opposto do- 
vesse riferire e rimettere le carte al tribunal civile il qua- 
le, inteso anche il notaio , ingiungesse alla camera o di 
spedire il certificato o di sospendere immediatamente il 
notaio nelle forme prescritte. 

Su di questo articolo si osserva : 

1 . - Che con circolare del i 4 di agosto i 8 i 3 erasi per- 
messo agli antichi notai di chiedere , salva la superiore 
approvazione , di supplire alla mancanza del loro patrimo- 
nio colle loro schede , quando però si fossero trovati privi 
di patrimonio per mero infortunio o senza loro colpa , e 
fossero d’ altronde di una condotta irreprensibile. 

2. - Che con altra circolare del n 3 di luglio 1817 ven- 
nero autorizzati i tribunali civili ad accogliere le domande 
per commessione confermativa da’ «otóz'antichi che in tem- 
po utile non l’aveano domandata , e sentite \e camere no- 
tariali., manifestare il loro avviso al ministero di giustizia 
per la risoluzione, specificando i motivi pe’ quali tal com- 
messione non fosse stata prima dimandata. 

§ i 33 . - Cogli articoli inS, 126 e 127 della Ugge sul 
notariato venne prescritto, che ottenuto il certificato sud- 
detto,! fossero nell’obbligo di presentarlo al ministro 
di grazia e giustizia unitamente alla domanda diretta alile 
ad oggetto di ottenere il decreto di conferma , nel quale 
sarebbesi indicala la epoca della loro ammessioneed il luo- 
go della loro residenza. Ne’ reali dominii al di là dell'aro 
i no/a/ attuali a quell’epoca vennero abilitati a presentare 
il certificalo colla domanda nel primo riparlimeulo del mi- 
nistero di stato presso il luogotenente generale. Che i notai 
confermati dovessero ricevere la spedizione del suddetto de- 
creto per mezzo de’ tribunali civili e delle camere notaria- 
li senza essere soggetti a dritto o ‘spesa alcuna. - 

Che se essi mancavano di esibire alla camera nel termine 
stabilitodi quattro mesi, i documenti comprovanti la loro am- 
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messione , o se non ginstificavano di aver presentata la do- 
manda ]>er la conferma tra il termine di dae mesi dopo Ot- 
tenuto il certificato, decadessero dalia carica della loro pro- 
fessione. La pruova della presentazione della domanda col 
certificato dovea risultare da nnp attestato rilascialo dal mi- 
nistero di stato per tale oggetto incaricato. - Che entro i 
due mesi dopo il riportato decreto di conferma, i notai do- 
vessero adempire al prescritto negli articoli 62 e 63 della 
Ugge sul notariato ( §S 88 ed 89 ) , sotto la stessa pena 
dell’articolo precedente , vai dire sotto pena della deca- 
denza dalla carica della loro professione. 

Sulla citazione degli art. 62 o 63 èosservabile, che nella 
edizione in foglio volante, in luogo dell’ articolo 63 è citato 
r art. 63 . Da qui nacque nn dubbio che venue promosso 
dal luogotenente generale in Sicilia. Con ufizio del 1 5 di 
aprile 1826 dal miuistero di grazia e giustizia fu dichia- 
rato, che gli articoli che debbono citarsi nell’arlicolo 127, 
legge sul notariato, sono quelli segnati ne’ numeri 62 e 
63 . In tal modo in fatti leggasi il mentovato art. 127 nel- 
la collezione delle Jeggi, la q^uale per l’articolo 12 della leg- 
ge del 20 di dicembre 1816, dee riguardarsi la sola ufizia- 
le. Egli è vero , che nella minuta della legge sulnolarior 
to corse l’ equivoco di citarsi nell’ articolo 1 27 l’art. 65 in- 
vece del 63 , ma questo equivoco vi fu immediatamente 
corretto. 

S 1 34. - 1 notai confermati, tra sei mesi dalla pubblica- 
zione di detta legge, furono obl)ligati di rimettere nelfar- 
chicio notariale rispettivo , dopo la sua installazione , un 
elenco fedele ed esatto di tutti gli atti e rogiti da essi so- 
lennizzati pel passato , in cui doveano indicarsi il nome 
delle |>arti e de dis|)oncnti , la data e r|ualilà dell’ atto , e 
rispetto ai testamenti segreti non ancora a[>erti , il nome 
del testatore ed il tempo in cui furon loro consegnali. Mul- 
ta di ducati i 5 a carico notai inadempienti ; ed obbli- 
go del conservatore Ae\X archivio far eseguire l’elen- 
co nella casa del notaio moroso a di lui spese ; articolo 
128, ivi. , ' 

E osservabile su questo articolo quanto segue : 
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I . Che con (lecrelo del 1 8 di oUohre 1 824 fu disposlo, 
che i tiotai antichi conservati venissero aiiforizraiti a |)re- 
sentare negli archici delle camere notariali , invece de- 
gli elenchi prescritti dall’articolo 128 suddetto, gli antichi 
venimcco di ciascun anno pel tempo in cui <juesli esiste- 
vano ; in mancanza di venimeco, gli antichi bastardelli, 
ove non contenessero estensionè di minute non comprese 
in altri volumi ; ed in difetto di venimeco e bastardelli^ 
dovessero fornire gli elenchi dalla legge prescritti. 

, 2. - Che con altro decreto del 5 di maggio (827 fu or- 
dinato, che qualora i notai antichi confermati possedesse- 
ro gli antichi alfabeti ne’ quali si trovassero notate le date 
degli alti distesi ne’cosi detti bastandelli, potessero presen- 
tare negli aixhiui tali bastardelli, non ostante che avesse- 
ro contenuto alti non compresi in altri volumi. 

5 i 35 . - Pe’/jotófne’realidominiial di là del Faro, col- 
lari. 129 di delta legge fu ordinato, che fìiichc non avesse- 
ro presentato il segno del tabellionato , continuassero a con- 
trassegnare gli atti come per Io addietro. Dopo aver pre- 
sentato il segno del tal>ellionalo , i Tiotai dovessero usar 

a iieslo anche nella spedizione delle coj)ie c degli estratti 
egli alti e rogiti ricevuti prima di quella legge. 

SEZIONE II. 

De’ notai f uluristi e soprannumerari ne’ dominii aldilà 
del Faro. 

Si i 36 . - Ne’ reali dominii al di là del Faro , come si è 
marcalo nel Cenno storico ( S xxvii ) , a titolo di grazia 
sovrana da principio, i figli ed i generi de’ notai esercen- 
ti , muniti de’ requisiti comuni a tutti gli aspiranti al no- 
tariato , si graduavano notai colla futura , ossia a con- 
dizione da doverne esercitare la professione dopo la morte 
de’ loro padrino suoceri. Quel che da principio si ottenne 
per grazia, in prosieguo divenne comiine. - In que’ reali 
domimi non vi era legge positiva che obbligasse i notai 
che graduavano a provvedersi di patrimonio ; percui era 
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poco sicuro che chi nc risentiva danno, poteva esserne da’ 
Motoi ristorato. Conosciutosene il hisog'no e la importanza, 
con roal dispaccio del 7 di giugno 1807 fu imposto a iiotat 
a graduarsi in avvenire di fornirsi di un [latriinoniò. -E an- 
córa osservabile che negli stessi suddetti reali dominii, se- 
condo le antiche leggi, i wtof venivano graduati con pri- 
vilegio , 0 con atto provvisionale dal proloiiolaio, a cui tai- 
le facoltà venne tolta conrcal rescritto del 4 di aprile 1818. 
Pubblicata la legge del a 3 di jovembre 1819 , varie di- 
sposizioni superiori sul di lor conto sono state eiiianatc , di 
cui passo a rassegnar le principali c piu inleressanli. 

§ 137. - Nel 20 di marzo 1822, sulla considerazione, 
che nella materia della connata leggo del 1 8 1 9 abbisogna- 
vano delle ulteriori disposizioni suppletorie ed adattabili' 
alle particolari circostanze, alle precedenti instituzioni e 
consuetudini della Sicilia sull’oggetto medesimo, fu decre- 
tato quanto appresso. 

1. - 1 graduati pria de! reai dispaccio de’ 7 di 

giugno 1807 , saranno esenti daH’ohbligo di giuatìlicare 
la esistenza del patrimonio stabilito dall' art. 124 dalla 
nostra le^ge sut ìvotarialo di novembre 1819. • 

2 . - Costoro però dovranno fare il deposito, o prestare 
la cauzione , a’ termini dell’ art. 6j della sopraccennala 

3 . - I graduali dopo il dispaccio anzidetto de’ 7 
di giugno 1807, e pria della pubblicazione della 

su/ no/ariqlo de ’23 di novembre 1819 ^ dovranno giusti- 
ficare la esistenza di quel patrimonio stabilito nel mento- 
vato dispaccio, senza obbligo di j)reslar cauziono 0 di fa- 
re il deposito , a termini dell’ art. 63 dell’ indicala legge; 
ma nel caso che il detto antico patrimonio fosso diminuito, 
dovranno supplirlo 0 con rendile o con cauzione. 

4 - Le rendite potranno costituire il patrimonio de’ «o- 
/a/ eletti dopo la cannata epoca de’ 7 di giugno 1807 , ed 
anteriormente alla novella tegge su/ nolarialà do' 28 di 
novembre 1819. 

5 . - Saranno anche sulBcicnli per costituire i patriuio- 
ui indicali ucll’ art.. precedente gli assegnamenti vitalizi-; 
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ma in tai caso dovranno i notai fare il deposito , o prestar . 
la cauzione a’ lerininL dell’ art. 65 della ridetta legge sul 
mtariato. 

6 . - Le epoche di pagamento delle connate rendite per- 
petue o vitalizie, sebbene portino una data prossima a 
quella del certilicato da spedirsi dalle camere votariali , 

t wtranno anche servire di pruova dell’atlual possesso di la- 
I patrimoni , purché però si presenti l’ ìstrumcnto della 
rendila. 

7. - 1 notai futuristi graduali dopo il d'i 7 di giugno 
1807, e che si trovano di essere stali abilitali AaVi expro- 
tonotaio a conservare i volumi de’ loro genitori 0 suoceri , 
non saran tenuti a giustificare verun patrimonio , dovendo 
per essi valere per patrimonio i proventi derivanti dalla 
conservazione degli indicati volumi, de’quali però essi do- 
vranno giustificare l’attual possesso. 

8. - La disposizione contenuta nclfarl. precedente non 
è applicabile nè agli altri congiunti , nè agli estranei cre- 
di 0 conservatori degli alth4e nn/ai' defunti. 

- Gli atti provvisionali ex-prolonotaio , con coi 
furon» eletti alcuni notai i quali attualmente esercitano la 
loro professione « sono per essi un titolo valido a continua- 
re nell’ esercizio della stessa. 

IO. - I notai futuristi gT&àwTi\\ con privilegino con al- 
to provvisionale deir sotto il regime delle 
antiche leggi , saranno riguardali come conservati, 
a’ termini delf art. ia 3 della legge suddetta su\ notariato 
de’aSdi novembre i8ig, c saranno abilitali a mellorsi in 
esercizio del notariato nel caso di morte , rinunzia 0 altra 
causa , per cpi cessi di esercitare l’impiego il notaio a cui 
debbono subentrare. 

1 1 . - I notai dovranno fare il deposito , & termini dcl- 
r art. 65 della legge sul notariato, presso le casse segre- 
ziali della rispettiva valle , o prestar la cauzione a termini 
dell'articolo stesso presso f u tìzio scgreziale della rispetti- 
va valle medesima. 

12. - Le enunciate disposizioni saranno provvisorie sino 
alle nostre ulteriori disposizioni, t 
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5 i 38 . - Con rcal rescritto del 27 di marzo 1822 fu di- - 
sjiosto, che le camere no/ar/«//‘ ne’ certificati a spedirsi in- 
torno a’ titoli e patrimoni \ènolai, non doveano richiedere 
i documenti originali , ma farne soltanto espressa menzio- 
ne con indicarne la data e l’autenticità. 

§ i 3 g. - Con reai decreto del 23 di maggio 1823 i notai 
della valle di Messina , i quali a tenore della legge del 23 ^ 
di novembre 1819 , erano decaduti dal proprio ufizioper 
non essersi muniti nel termine prescrittOj del certificalo 
della camera notariale comprovante il loro titolo e la loro 
araraessione , furono riabilitati , purché si fossero unifor- 
mati al prescritto di detta legge nel termine di un mese. 

§ i 4 o.- Surlo il dubbio , se i mtai conservali in Sicilia 
dovessero eseguire il deposito 0 prestare cauzione , o giu- 
stificare in vece il loro patrimonio , con ufizio dogli 1 1 di 
agosto 1824, diretto al luogotenente generale in que’ reali 
dominii,si osservò non esservi dubbio, che la logge sul;w- 
tariate non abbia imposto ai conservati l obbligodcl 


ue 20 di marzo 1822 ai conservali che trovansi gra- 
duali prima del 7 di giugno 1807 perlesegnenti ragioni. 

1 novelli sono obbligati di avere un patrimonio , 
c di più, di fare un deposito o prestare una cauzione; l’uno 
e Tallro conslituiscono nn fondo su cui possono i contraen- 
ti essere compensali di qualunque danno loro si arrecasse 
per colpa àè notai nella stipulazione degli atti , ed il fon- 
do stesso serve ancora a rispondere al pagamento delle 
multe nelle quali potessero incorrere i notai. 

I zio/az antichi però furono solamente obbligati a giu- 
stificare il patrimonio voluto dalle antiche leggi , jierchè 
supponevasi che si fosse anticamente stabilito un lai obbli- 
go ; e sembrando che con tal patrimonio antico restassero _ 
cautelati gli interessi dell’erario per le multe, c quelli de’ 
particolari pe' danni privali ; la legge del 23 di novembre 
1819 non impose ai notai antichi I’ altro obbligo del depo- 
sito o della cauzione , prescritto pe’ notai novelli. 

Si rilevò in seguilo, che prima del 7 di giugno 1807 
nessuna legge obbligava i mtaiìA avere un patrimonio , 



e della cauziona, averlo però imposto il decreto 
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^ e elle !a somma slabìliia per tal patrimonio con dispaccio 
di tal data , il quale da allora in poi impose l’obbligo del 
patrimonio, era molto maggiore della aomma del patrimo- 
nio richiesto dalla legge de 2 3 di novembre 1819. 

Essendo in conseguenza necessario , che un patrimonio 
si avesse per le ragioni accennate, fu stabilito col decreto 
de’ 2J di marzo 1822 „ che r graduati dopo il dì 7 
di giugno '1807 giustificassero l’esistenza del patrimonio 
stabilito dal Suddetto dispàccio ^ e per diminuire il peso a’ 
notói gzadwiti prima del 7 di giugno 1807, i quali non 
aveano l’i^bligo del patrimonio secondo l’antica usanza , 
Dia doraano per la nuova legge cautelare la loro rispon- 
Bàbilità si esentarono questi dall’ esibire un patrimonio , 
ma si obbligarono a &re il deposito o dare cauzione , la 
di cui somma è minore di assai di quella a coi ascendeva 
il patrimonio fissato a’ 7 di giugno 1807 , ed èancorami- 
noce dell’ obbligo imposto ai no/oi’ novelli. 

Poste queste idee , è chiaro che svaniscono le di£ 5 coItà 
proposte; • / ■ ' 

Quanto poi alla esenzione assoluta del patrimonio, in- 
vece del quale possono prevalere i volami de’ genitori o 
de’ suoceri Ae notai , fu riflettuto essersi ciò proposto ed 
approvato notai futuristi graduati dopo il 7 di giu- 
gno 1807 , coll' obbligo di giustificare 1’ attuale possesso 
de’ volumi suddetti , e non già per tutti i notai in gene- 
rale che furono graduati dopo*quell’ epoca. Pare dunque 
che siensi contemplate le circostanze di quei figli 0 generi 
de' no/az che, abilitati a snccedere nell’ ufizio di notaio sì 
loro padri d suoceri , non avessero altro patrimonio che i ' 
volumi da questi lasciati. In caso opposto la loro abilita- 
zione sarebbe vana. 

Si jrilevò finalmente, che so questa materia S. M. avea 
già'wla la sua diffinitiva determinazione col rescritto del 
28 di febbraio 1826 in occasiono del dubbio elevato , se 
ri dfeposito p cauzione da prestarsi da’ notot graduati pria 
del 7 di giugno 1807 dovesse adempirsi prima o dopo la 
spedizione del decreto di conferma , sul quale dubbio la 
M, S. a’ termini della legge de’^S di novembre 1819, c 
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dogli art. i c 2 del decrelo del 20 di marzo 1822, jior- 
tnise doversi adempire prima di spedirsi il dello decido 
di conferma. 

§ i4i . - Nel 26 di maggio 1825 con allro rcal decrelo 
fu prescrillo quanto segue : 

1 . - È accordato ai conservati ne’ reali domini! ol- 
tre il Faro secondo la legge de ’23 di novembre 1819, nn 
nuovo termine di sei mesi , a contare dalla pubblicazione 
del presente decreto, per l’ adempimento di ciò che è pre- 
scritto dall’ art. 124. della stessa legge , giusta la dichia- 
razione e le norme contenute nel reai decreto de 20 di 
marzo 1822 e nel sovrano rescritto del 27 dello stesso 
mese. 

2. -11 termine fissato nell’ articolo precedente è dichia- 
rato di rigore. -I woto‘ contravventori saranno perciò con- 
siderati decaduti rpso dall’ esercizio del notarialo -, c 
la cessazione delle funzioni loro sarà pnbblicata dalle ca- 
mere notariali nelle forme e nel modo dalla legge sultio- 
tarlalo prescritto. 

3 . - Nulla è innovalo stille altre obbligazioni alle quali i 
«o/a/' anzidelti sono tenuti per effetto degli articoli 12S e 
seguenti della indicala legge de ’23 di novembre 1819 c 
sui fermine nel quale si debbono adempire. 

§i42.-Con reai decrelo del 5 di luglio i825 venne di- 
sposto quanto appresso. 

1 . - Le disposizioni contenute nel reai decreto de ’ 25 di 
marzo 1822 relativamente ai notai futuristi , sono appli- 
cabili : I. ai notai detti soprannumerari', 2. a quelli in- 
dividui i quali furono esaminati e proposti per «o/a/ ]K»- 
steriormente al sovrano rescritto de’ 4 di aprile 1818, che 
tolse al già protonotaio la facoltà di spedirne i privilegi, 
dopo che però avranno dal Ile ottenuto il corrisjtondentc 
decreto di nomina. 

2. - Sono esclusi dalle disposizioni del precedente arti- 
colo qne’ notai che nell’antico sistema graduati per un co-^ 
ninne, abbiano di loro arbitrio rinunziato alla residenza 
in questo comune per trasferirlo altrove , c quivi divenire 
soprannumerari. 
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3 . - 1 nolai clelli Julurisli con privilegio o con allo 
provvisionale del già protonotaio , polranno supplire al 
difello del privilegio o deU'alto provvisionale co’cerlifica- 
li di 1). Gìetano Uctè ex-archivario dell’ abolito proto- 
notaio , semprechè in qtiesli cerlificali sia Irascrillo il te- 
nore degli alti corrispondenti. Questi ccrlifìcali produran- 
no gli elTetti legali secondo i casi e le distinzioni contenu- 
te negli artìcoli 1 288 e seguenti delle leggi civili. 

5 i 43 , -Nel i8 di agosto 182S con reai decreto venne 
disposto.: 

1 . - E rivocalo l' articolo 2 del decreto de ’ 25 di marzo 
1S22 risguardanle l’obbligo imposto ai graduati 

^ prima del reai dispaccio de’ y di giugno 1807 per lo ver- 
samento della cauzione o del deposito a termini dell’ arti- 
colo 65 della legge de’ 28 di novembre 1819. 

2. - Pe notai graduati prima del reai dispaccio de’ 7 di 
giugno 1807 parti interessate per la indennizzazione 
de danni ed interessi eui per jegge possono aver ragione 
contro i notai stipulatori, e la reai tesoreria per lo paga- 
mento di multe o altro contro i medesimi notai a ragione 
della legge sul notariato , avranno un drillo di privilegio 
sugli alti da’ notai anzidelli rogali lino ai 3o di aprile 
1820 , nella (jiiale epoca cessò l’aatìco regime notariale 
ne’ reali doininii oltre il Faro. 

§ i 44 - • Con decreto del 18 di agosto 1820 fu ordinato: 

i - -ho camere notariali ne’ reali domìni al di là del Fa- 
ro dovranno formare un notamente esalto notai Jutu- 
m/?, de’ note/' delti soprannumerari, e di quegli individui 
1 quali furono esaminali e proposti per notai posteriormen- 
te al sovrano rescritto de ’ 3 di aprile 1818 che tolse già 
al protoiiotaio la facoltà di spedirne i privilegi. 

2. - A tale effetto gli individui indicati ncHarlicolo pre- 
cedente, nel termine di quattro mesi, a contare dalla pub- 
blicazione del presente decreto, dovranno esibire alle ca- 
mere notariali i titoli giustificativi della loro ammessione 
al notariato. 

3 . - Questa esibizione di titoli alle camere notariali 
seguirà per mezzo de’ giudici di circondario , cd il corri- 
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spendente ricevo sarà rilasciato ai }ìolat futumti o sopran- 
immerari ed agli individui contemplali nell’ articolo primo. 

4 - - Il termine di quattro mesi stabilito nellarticolo 2.° è 
dichiarato di rigore. I rwlai futuristi e gli altri enun- 
ciati nell’ articolo i .” contravventori decaderanno da ogni 
loro dritto al notariato , che derivi da titoli che avranno 
omesso di presentare. 

5 . • Ove alcun dubbio sorga sulla regolarità de’ titoli 
esibiti , la camera notariale dovrà riferire e rimettere le 
carte al tribunal civile della valle , il quale , intesa la par- 
te interessata , pronunzierà come di dritto ne’ termini e nel 
modo dalle leggi in vigore prescritto. 

6. - II notamento de ’ ÒÀ notai sopran- 
numerari e degli individui che furono esaminati e propo- 
sti per Ttotai posteriormente al sovrano rescritto de’ 4 di 
aprile 1818 clie tolse già al protonolaio la facoltà di spe- 
dirne i privilegi, sarà fatto presso ciascuna camera nota- 
riale in triplice spedizione. Di esse ima rimarrà deposita- 
ta presso \ archivio della camera istessa , e le altre due 
saranno inviale al luogotenente generale, il quale facen- 
done conservare una nella reai segreteria di stalo esisten- 
te presso il medesimo, rimetterà l’ altra alla rcal segrete- 
ria e ministero di grazia e giustizia. 

§ i 4 ^-- Per la esecuzione de’tre decreti de’26 di maggio, 
S di luglio e 18 di agosto 182 5 disopra riportati ne’prcce- 
denti quattro §, ebbe luogo un uUizio del ministro di grazia 
e giustizia diretto al luogotenente generale in Sicilia nel 
di 7 di settembre dello stesso anno 182.’), col quale fa osser- 
vato quanto appresso, s La legge de’ 28 di novembre 1819 
agli articoli 128 eseguenti dichiarò conservare lutti qiic’ 
notai i quali avessero titolo legittimo di esercitare il no- 
tariato^ ed impose loro tra l’altro per continuare in questo 
esercizio, l'obbligo di presentare nel corsodi quattro mesi 
a coniare dalla |)ubblicazione di essa 0 dal giorno della 
installazione delle CflOTerc notariali, i titoli giustificativi di 
loro aramessionc al notariato, e di giustificare resi.stenzii 
del patrimonio richiesto dalle antiche leggi o di su|)plir- 
uc la mancanza. A' termini della leggo istessa, \ mtai 
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I>er essa conservali , i quali alle sue prescrizioni si fossero 
uniformali , dovean ricevere il corrispondente decrelo di 
conferma. Venolai contravventori era sanzionala la pena 
della decadenza. La mtariale però de’ 28 di novem- 
bre 1819, avendo solo riguardato come conservali i twCai 
in esercizio all’epoca di sua pubblicazione, ed avendo ri- 
chiesto la giustificazione dell’antico patrimonio, presentava 
de’ vuoti in rapporto alle instituzioni notariali che prece- 
dentemente ad essa avean avuto luogo in colesti reali do- 
mimi. Eran quivi riconosciuti i nolai futuristi , i notai 
soprannumerari: e quivi l'obbligo del patrimonio j^enotai 
avea solo cominciato ad aver luogo dopo il reai dispaccio 
del di y di giugno 1807. Da ciò il bisogno di coordinare 

? uesta inslituzione con la legge de'aS di novembre 1819. 

I decreto de 25 di marzo 1822 vi provvide in parte : i no- 
tai futuristi furono riconosciuti come conservali , salvo a 
mettersi in esercizio del notariato nel caso di morto , ri- 
nuncia, e/e. del notaio cui debbono subentrare: fu deter- 
minato il modo secondo il quale i notai graduati dopo il 
1807 avessero a supplire il loro patrimonio: pe’no/aj" gra- 
duati prima di quest'epoca, i quali non erano costretti ad 
avere alcun |>alrimonio, fu imposto l’obbligo del deposito 
o della cauzione, ai termini dell'art. 65 della vigente leg- 
ge sul notariato: 'ps notai futuristi m\.oniiA\.\ a conser- 
vare i volumi de loro genitori 0 suoceri, fa disjiosto vale- 
re por patrimonio i proventi derivali dalla conservazione 
di tali volumi. Le vicende intanto avvenute nel 1820 , la 
novità del sistema legislativo invalso in cotesti reali do- 
minii ed i dubbi particolari insorti sul modo di eseguire 
le disposizioni della legge de’nS di novembre pe’wo/a/' in 
essa conservali , avean fatto da lungo tempo decorrere il 
termine di quattro mesi stabilito dall’ art. 12^ della me- 
desima , e pochi tra i notai si trovano di essere in rego- 
la. Avean pure contribuitoa questo ritardo i richiami pre- 
sentali dai notai graduali prima del 1807 , per l’obbligo 
‘ loro imposto dall’art. 2 del reai decreto de ’ 25 di marzo 
1822. Da ciò il decreto de’ 1 8 dello scorso mese di agosto, 
col quale S. j\I. mentre si è degnala rivocare questo arli- 
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colo in grazia de’ noto' graduali prima del 1807 , à nel- 
la sua saviezza provveduto all’ inleresse delle parli contra- 
enti e della rcal tesoreria. 

Era d’ altronde necessario , che ulteriormente non fosse 
ritardala la esecuzione della legge de’aS di novembre 1 8 rg . 
in eiò che ai notai conservali à rapporto. S. M. perciò 
con altro decreto de’26 di maggio di questo medesimo an- 
no à un nuovo termine di sei mesi loro conceduto e sta- 
bilito pe’conlravventori la pena della decadenza nella qua- 
le si incorre di pieno drillo. Io prego V. E. osservare che 
la pubblicazione di questo decreto e dell altro de’ 18 dì 
agosto , di cui or ora le ò fatto parola, è simultanea. E 
questa simultaneità à particolarmente avuto luogo , onde 
il termine di sci mesi non si trovasse almeno per una par- 
te decorso , prima che a’ graduati avanti il 1807 
fossero concedute delle agevolazioni , in ciò che al patri- 
monio à riguardo. Kè solo queste disposizioni à S. M. 
emesse per compiere e coordinare la novella legge sul no- 
tariato colle antiche instituzibni in cotesti reali dominii, e 
colle speranze cni gli interessati avcaii potuto acquistar drit- 
to. Il decreto de’ 5 dello scorso mese di luglio à dichiara- 
to, che le disposizioni contenute nel decreto dc ’25 di marzo 
1822 relativamente ai notai futuristi fossero applicabili 
ai 7 Wtai soprannumerari ed a quegli individui i quali furono 
esaminali e proposti per notai posteriormente al sovrano 
rescritto de ’ 4 di aprile 1818. Questo decreto à pure sta- 
bilito in qual modo si avessero a giustificare i loro rispet- 
tivi titoli al notariato. Mentre però S. M. cosi provvedeva 
ai notai futuristi, ai notai soprannumerari, ai notai ^ra.- 
duali prima del 1807 , etc. , ed assicurava l'esecuzione 
della legge de’ 28 di novembre 1819 , in rapporto ai no- 
Prti' conservali , sentiva il bisogno di conoscere con preci- 
sione l’epoca in cui in cotesti reali dominii potesse inco- 
minciare a praticarsi quella parte della legge istessa sulla 
proporzione del numero de’ notai , e stabilire delle nor- 
me |>er evitarsi le frodi che in progresso di tempo avesse- 
ro potuto essere commesse sulla giustificazione de’ rispetti- 
vi titoli al notariato. V. E. sa bene , che la fissazione del 
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numero de’ miai in ciascun comune serve mirabilmente al 
bene particolare de’rwto' ed al bene generale. E perciò 
che coir altro decreto de' i8 dello scorso mese di agosto è 
stato prescritto alle camere notariali il notamento de’ no- 
tai Julurisli , soprannumerari, eie. , e la esibizione da 
parte di costoro de’ rispettivi titoli s\ notariato. Tutto è 
slato preveduto in questo decreto , onde tale esibizione suc< 
ceda con economia , e le parti interessate non soffrano al- 
cuna lesione ne’ loro dritti. Nè questa esibizione esenta i 
notai futuristi , soprannumerari, etc., di chiedere il de- 
creto di conferma e praticar tutto altro che la legge de’ 28 
di novembre 1819 prescrive pe’no/aiconsenati. II decre- 
to de’ 1 8 di agosto non contiene questa esenzione , e non 
vi si può supporre senza incorrere nell’ assurdo , che la 
condizione de’ ziotot' attualmente esercenti fosse al di sotto 
di quelli che a tale esercizio aspirano. D’ altronde secondo 
che le ò poco anzi osservato , il fine principale del decre- 
to de' 18 di agosto è stato quello di avere nna statistica 
Ae miai futuristi, eie., la quale poggiasse sopra validi do- 
camenti. Circa al tempo in cui tal decreto di conferma deb- 
ba chiedersi , par conveniente riportarlo all’ epoca in cui 
à luogo la vacanza della piazza cui vuoisi occupare. Co- 
si il decreto di S. M. non avrà l’ impronta di una grazia 
condizionala , e l’ individuo potrà con maggior agio prov- 
vedere a’mezzi giustificativi del suo patrimonio. 

§ i 46 . • Nel IO di giugno 1826 ebbe luogo il seguente 
reai rescritto diretto al luogo tenente generale in Sicilia 
— Con uflzio de' i 3 dello stesso mese di aprile , V. E. 
mentre à progettato una proroga al termine di sei mesi 
stabilito nel rcal decreto de’ 18 di agosto del passato an- 
no , à altresì manifestali i seguenti dubbi : i . - so i fu- 
/ttw/i' eletti con privilegio qcon alto provvisionale, possa- 
no supplire ai difetto dell’uno 0 dell’altro , ove non sieno 
provveduti de’ certificali deireaJ-arc 4 ipariòi?rr^, ne’ termi- 
ni dell’ art. 3 del decreto de’ 8 di luglio 1825 , co’ certi- 
ficali del conservatore generale dell' archivio dell’ abolito 
protomtaio 2. - se il prescritto nel mentovato art. 3 sia 
applicabile a’ no/aiaopronnanicmrt che sono stati conscr- 
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vali; 3 . -ee i notai futurisii o soprannumerari c\c{i\ del 
già protonotaio della camera reginale, del patrizio prò- 
tonotaio di Catania c da altre autorità che ne aveano 1 at- 
tribuzione, debbano considerarsi come ro/zm' conservati, al 
pari degli eletti àaW ex-protonolaio del regno; 4- • b- 
nalmente, in qual modo debban giustìfìcarc la loro am- 
messione al notariato quegli individui che furono esamina- 
ti, e proposti a S. M. dopo il rescritto de ’4 di aprile i8i8. 
S. M., per ciò che concerne i primi tre dubbi, unifor- 
memente allo avviso di Y. E. si è degnata disporre ; 
I . - che i notai futuristi graduati con [)rivilegio o con 
atto provvisionale dell’ ex-protonotaio , i quali manchino 
del certificalo ex-arehivario Rvtè , ovvero che non 
lo abbiano redatto ai termini dell’ art. 3 del decreto de’ 5 
di luglio 1825, possono sii|iplire col certificato del con- 
servatore generale anhivio dell’ abolito protonolaio; 
purché in tale certificalo siesi trascritto il tenore del privi- 
legio 0 dell’ alto provvisionale ; quale certificato produrrà 
gli efietti secondo i casi e le distinzioni contenute negli 
art. 1288 e seguenti delle leggi civili ; 2 , che questa di- 
sposizione ed il prescritto nell’art. 3 del decreto de ’5 di lu- 
glio 1820 sieno ajiplicabili ai notai soprannumerari-, 3. 
che i no/fl/ eletti futuristi o soprannumerari <ìa\\'ex-piv- 
tonotaio Ae\\& camera reginale, dal patrizio^rotanotaioài 
Catania e da altre autorità che godeauo di quesVfacollà, 
debbano essere considerati come i notai futuristi e so- 
prannumerari c\eV\ à-A\X ex-protonotaio . Per ciò poi che 
rillelte il quarto dubbio, S. M. à risoluto, che gli indivi- 
dui esaminati e proposti aS. M. dopo il rescritto de ’4 di 
aprile 1818 , debbano giustificare la loro ammessione al 
notariato colle corris|)ondonti carte legali da esaminarsi 
dalle camere notariali, ed in caso di dillicollà dal tribu- 
nal civile della valle , secondo le norme stabilite dall’ arf. 
124 della legge de ’ 23 di novembre %\A iwtariato. Nel 
partecipare nel reai nome a V. E. questa sovrana risolu- 
zione per r uso conveniente , la prevengo che in appresso 
communicherò a V. E. le sovrane determinazioni su quel- 
la parte del suo rapporto che riguarda la proroga al ter^ 
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miru‘ sl.ibilito nel ilocrelo de' i8di ngastodel passalo anno. 

§ Altro reai rescritto del io di maggio 1828 di- 
retto ugualmente al luogo tenente generale in Sicilia dichia- 
rò quanto segue ; 

t 0 ’ rassegnato a S. M. il rapporto di V. E. de ’ 3 del- 
lo scorso aprile , 3 . carico , numero i823 , e quelli che 
r àn preceduto relativamente al dubbio, se i notai futu- 
risti eà i soprannumerari, veriCcalo il caso della loro su- 
benlranza , possano i])so facto assumere V esercizio del 
notariato , oppure debban prima ottenere il decreto di 
conferma prescritto po’ no/az conservati. > 

« E la S. nell’ ordinario consìglio di stato de’ 9 del 
corrente mese si è degnata ordinare , che ai notai futu- 
risti o soprannumerari eletti àayi ex-protonnlaio di Sici- 
lia anteriormente al sovrano rescritto de’ 4 di aprile 1818, 
verificandosi il caso della subentranza , possono mettersi 
in esercizio del notariato coll' obbligo di adempiere nel 
corso di quattro mesi , sotto pena di decadenza , a quanto 
si prescrive pe’no/az' conservali nella legge de’ 23 di no- 
vembre 1819, e ^efuturistie ^ soprannumerari n&po- 
sterion reali decreti, j 




SEZIONE III. 

De' notai certificatoti. 


§ i 48 . - Dovendo tener discorso denotai cerlificatori, 
della loro creazione e del loro esercizio , trovo utile pre- 
mettere qualche nozione sulla origine e su’ progressi del 
gran- nitro del debito consolidalo , c della reai cassa 
di ammortizzazione , presso le amministrazioni delle qua- 
li di siffatti zwtóz’ il ministero viene gelosamente esercitato. 

. Del gran-libro del debito pubblico. 

§ 149 •• Un debito che per le vicissitudini de’tempi à af- 
flitto questa nostra bella c deliziosa parte del mondo , ne 
à fatto vivamente sentire a’ suoi dominatori tutto l’impegno 
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dulia estinzione. Da qui la necessità di 'spiegare le coore- 
rienli ordinazioni come si dirà più appresso. Infanto .con 
gli art. 4 del decreto del di 1 5 di giugno, e 7 della legge del 
a4 di agosto 1806 , venne prescritta la formazione di un 
gran-libro al destino di racchiadere le inscrizioni de’ cre- 
ditori dèlio Stato, del pari che quella de’ pensionisti. y, 
§'i 5 o.~ Una simile institnaione però in altri termini e 
presso a poco esisteva presso di noi. Le cos’i dette partite 
di arreivdamenli non offrivano prhxcipii diverù , diversi 
risiiltamenti. La differenza ne consisteva ne’ particolari se- 
guenti. Prima il governò, sentendo bisogno di denaro stra- 
ordinario , consegnava a coloro da’-quali si riceveva , una 
imposta 0 già prima esistente, o che creava a tale oggetto, 
c che formava» la rendita de| capitali dati; e questi eapitali 
8i cbiamavànorpar/f/ei/z' arrendcuAenli.ln tale sistema la 
natura dèi debito er» occulta , T apparenza portando una 
compra e vendita ; ma nel fatto i vettigali in mano a’ pri- 
vati rappresentavano i capitali che jl govèrdo aveada loro' 
ricevuto. Oggidì il debito dèll'erario è alla-scoperta. 'Jl.go- 
verno percepTsce c dègge a suo mòdo tutti i dazi: egli stésiso 
paga a’ suoi crédiiori gli interessi de’ capi tali che loro dee; 
e questi capitali si chiamano inscrizioni sul qranlibro 
del debito Tra le inscrizioni e le partite di arren- 

damenti vi à la differenza j che lo inscrizioni si possono 
alienare a volontà del possessore senza potervisi imporre 
vincolo veruno, meno quando non' si sieno -immobilizzato , 
o dandosi m cauzione di contabili di pubbliche amministra- 
zioni 0 per altri pubblici niltzi, a’ termini del- reai decreto 
del 28 di maggio 1816; o costituendosi una dote di maio- 
rasco, giusta la legge del 28 di ottobre del 1822 ? o per 
la cauzione o patrimonio Annotai; articoli 65 e 66 legge 
del 28 di novembre iStg-o per patrimonio sacro, eic.-.Aa 
partite, di arrendamenfi, passibili di lutti i vincali, per alie- 
narsi vi era d’uopo di molle indagini e di mol ti plici cautele, 

2 nasi come suol praticarsi nella vendita de’beni immobili. 

otesto sislema'è spagnuolo, adottato in Francia nel 1798; 
ma la sua origine emana dalla Banca di S. Giorgio dì 
Genova. « 
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. J 1 5 1 . - Si è detto , cbe il gran-libro fn destinato por 
racchiudere le inscrizioni de’creditori dello Stato. I cr(^i 
contro lo Stalo principalmente sorgevano dalla incamera- 
lione degli arrendaraenli ordinala colla legge del 25 dì 
giugno i8o6. Divenuto cosi lo Slato debitore .diretto di 
tulli coloro conosciuti sello il nome di conseffiuUun o as- 
segnatari à\ detti arrendamenti , fu dis|)oslo dover essere 
costoro pagali de’ loro averi dal pubblico erario , e che il 
credilo annuo di ogni assegnatario dove^ essere inscritto 
in un pubblico registro. Per quali erediti fu ordinala una 
liquidazione, in esito di cui colla legge d(d di ago- ^ 
sto dello stesso anno j<8o6 fu disposto rilasciarsi al rispet- 
tivo crc<lifore tante cedole pel valore corris|)ondenle al cre- 
dito liquidalo, con facoltà o di comprarsi colle medesime , 
beni dello Stato, o farsene inscrivere H capitale nel gran- 
libro alla ragione frugifera del 5 per loo, ridotto dappoi 
al 3 con altro decreto del 12 di novembre 1808 (i). 

5 i 52 . - Per i menzionali oggetti il gran-libro per 
disposizione del decreto del 20 diniarz*) 1807 venneaperlo 
nel di I di aprile dello stesso anno, in quella forma la quale 
è simile a quella di Francia e di Inghilterra da cui fu 
improntata. 

§ 1 53 . - Delle instruzioni perla formazione del gran-libro 
fiiron date dal ministero delle finanze nc’giorni 20 di feb- 
braio, i 5 di ottobre c i 4 di dicembre 1808. Formalo , . 
fu trasmesso al pubblico tesoro. 

S 1 54. * Ricomjiarso tra noi il nostro sovrano 1 * ebdi- 
NANBO di gloriosa memoria, cOn sua proclamazione, cbe se- 
gnalò, tra gli altri, il più bel tratto di sua clemenza e giu- 


(i) «&■ acverla , che nel comprare e vendere tali ren- 
dile , non si à la ragione del capitale originario. Ilprez- 
zone è quello che la pubblica voce viene affissare ad 
ogni cinque ducati f anno di rendila. La voce varia se- 
condo le circostanze commerciali poliliche del paese , o 
deW estero conclùsi è in relas/ione; circostanze alle 
mite vere , altre supposte. ' . 
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stizia, nel 20 eli maggio iSi 5 , riconobbe il debito pab* 
blico e ne goàrenfi la esistenza. Ritenne quindi la iustitu- 
zione del gran-libro. E perchè era sua sovrana intenzione di 
portarlo ad altro perfezionamento, con due reali decreti nel 
17 di gennaio rSzS, approvò il piano organico della dire- 
zione generale del gran-libro , ei il regolamento risgnar- 
dante le attribuzioni e gli incarichi degli impiogati presso 
la slessa.- ' 

. Della cMsa di ammortizzaniem. - 

■ • ,1 . 

§ I iii). • La reale ca^M di ammortizzazione è stata la 
conseguenza del debito pubblico e .della corrispoodenle 
sua estinzione. Colla legge del i 4 di settembre 1007,. ar- 
ticolo 5, fu in effetti prescritto , che il l>anco di corte ve- 
nisse imarìcato del pagamento degli interessi del debito in- 
scritto nel gran-libro e della estinzione progressivadi que- 
sto debito^ Furono quindi create due casse distiate „ una 
chiamata cassa delle rendile l’altra cassa di ammor~ 
tizzazioae. Colla stessa legge ne fu affidata a’ governa- 
tori del banco la direzione delle operazioni, ed al jninìstro 
delle finanze la vigilanza ed inspezione. . ^ 

§ i 56 . - Coleste instituzlone non puòdirsi assolatamente 
nuova presso di noi. Quando nel nostro regno esistevano 
gli arrendamenti , vi era la cosr detta Giunta delle ricom- 
pre, ossia un amministrazione particolare che da oerte re- 
gie rendite ricomprava successivamente ed incorporava al 
fisco delle partite di arrendamenti. 

S 1^7. - Dòpo tante e jnoltìplici dispesiàoni date a que- 
sto oggetto , con reai decreto del i di gennaio 1817 la 
cassa di ammortizzandone venne aboliti, sulle considera- 
zioni che una cassa unicamente ordinata alla estinzione del 
debito pubblico, sia una iostituzione non solamente util^, n» 
necessaria ; che quella institaita colla legge del i4 di set- 
tembre 1S07, per i diversi provvedimenti, sia stata devinta 
in cento c mille complicate operazioni tutte contrarie alia 
sua iustituzioue. Se ne inslitui quindi un’altra alta quale fa 
data la stesso litolodi cassa diamtnor^zasdoneca^v%- 




\ 


Digilized by Google 


• ' ( 324 ) 

pliinta del itgno delle Dtie-Sicilie] con dichiaraeionc, clic 
ì’oc:gello per cui principalmcnle veniva creala, era quello 
della estinzione del. debito piibblTco, e l’ incarico di alcune 
amministrazioni secondarie i 4* cni risiillamenti aveano in- 
direltamenle per iscopo la suddetta estinzione. Ne vennero 
indicati latlivo ed il passivo: ne furono prescritte le regole 
e quanto poteva occorrere al suo ordinamento. 

1) i 58 . - Con reai decreto del 26 di novembre 1821 la 
cassa di amrnorlizzazione prese il titolo di ammiìiist ra- 
zione generale della fiassa di ammbrtizxazione , indi- * 
candoseoc i rami che vi facevano |>arte. E siccome f am- 
ministra ziotte del pttèblico demanio trovavasi unita al- 
l’ amministrazióne della cassa di ammortizzazione, con 
decreto del 20 di dicembre detto anno 1821 fu ordinato, 
che la cassa di ammortizzazione assumesse anche la deno- 
minazione di amministrazione del pubblico demanio, per 
cui il suo titolo , come viene mostrato dal decreto del 5 di 
«licembre 1823, è il seguente: Ainmini straziarle generale 
della cassa di amniorlizzazione e del demanio pubblico. 

§ i 5 g. - Con reai decreto del 28 di maggio 1826 per 
la estinzione del debito pubblico j vennero create altre im- 
posizioni: e per la progressiva estinzione con reai decreto 
del 1 5 di dicembre dello stesso anno , furono date diverse 
disposizioni. 

Della creazione de’ tiotaicerhificatori; di loro attribuzioni 
e doveri; tariffa che li riguarda ed altro. 

§ 160.- n debito pubblieoe la cassa di ammortizzazione 
sono state le occasioni per far maggiormente onorare i 
notai, per rendere vieppiù manifesta (jnellalta fiducia che 
il governo à riposto e ripone nel di loro importante mi- 
nistero. - Con decreto del 2 di maggio 1810 seguito da 
altro del 5 di dicembre 18 ii , fu annunziata la creazio- 
ne àó notai ce rtifècatori) ne furono segnate le attribuzioni, • 
ne segui la nomina. Con due di^osizioni del ministero 
delle finanze emanale no’ giorni lu di giugno 1810, e 6 
di maggio 1811, se ne prescrissero le Misfruzioiii . Vi sono 
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siate in prosieguo deile altre sovrane e uiiiiiàleriali dis[)osi- 
sioni ; del cl»e ne sarà sobriamente discorso. 

§ 1 6i . - Coll’arlicolo i del decreto del ■a di maggio del 
i8io , in parlandosi de’certilicati di vita de’ quali debba 
munirsi ogni pensionista dello Stalo 'per esigere la corri- 
s|K)ndenle pensione dal regio erario , se ne conferì la 
esclusiva facoltà della redazione ai notai eertfficatori, da 
doversi , dice 1’ articolo , nominare sulla pn^osizione del 
ministro delle finanze. Per esecuzione di cosiffatta dispo- 
sizione , con decreto del 5 di dicembre i8i i furono no- 
minati i iwtai certi ficalori. E comunque coH’atlicolod del 
citato decreto del i8io si fosse detto, che vi sarebbero 
sei notai certificalori in Napoli , ed uno in ogni capoluo- 
go di distretto, col decreto del i8r i venne prescritto, che 
il numero (ìè notai certificalori del distretto di Napoli re- 
stava difiinitivamente fissato a dodici titolari, con un cerltr 
ficatore aggiunto per ciascun di essi per supplirlo con au- 
torizzazione deU'intendente, ove alcuna ragione obbligasse 
il titolare ad interrompere momentaneameute l’ esercizio 
delle sue funzioni. E’ notevole che gli aggiunti , si diése , 
saran nominati anche dal sovrano sulla proposizione del 
ministro delle fìnanze,‘ giustificando di avere adempito alla 
cauzione che la legge del 3 #i gennaio 1 809 esigeva in 
numerario , 0 in beni fondi o in rendite immobilizzate da’, 
notai ordinari. La scelta de’ certificalori col marcalo arti- 
colo del decreto del 2 di maggio 1810 fu disposta tra quei 
notai che avessero rdtilizzata in effettivo la pleggeria che 
a queir epoca eran tenuti di vergare nella cassa di ammor- 
tizzazione in forza deirarlicolo 2y della marcata leggo del 
3 di gennaio 1809. 

§ 163. - Col decreto del 5 di dicembre 181 1, articolo 8, 
venne prescritto , che la cauzione de’ notai certificalori , 
tanto in contanti, che in iscrizioni di rendite immobilizza- 
te, che tengono luogo cioè di immobili, e che dovranno es- 
sere calcolate nella proporzione determinata dal decreto del 
5 di novembre 1810, è invariabilmente fissatoal doppiodi 
quella che la legge più volte ripetuta del 3 di gennaio 
1809 à esalto da /vo^ar ordinan . 
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§ i 63 . - Adempiuto aila cauzione, otfennlane diffiniti- 
vamente la nomina, i notai certificalori di mettersi 
nall’esercirio delle loro funzioni furono, come sono obbli- 
gati, di far conoscere la propria firma al direttore del gran 
libro ed allamministrazione del reai tesoro : debbono del 
pari rinviarvi il tipo del sughilo di cui faranno esclusiva- 
mente ua». Ciò eseguito , possono rilasciare i certificati di 
vita alle stesse parli prendenti o a’ di loro procuratori, 
monizioni del iì> di givgno i 8 to. 

5 164^- Le principali attribuzioni àd notai certificalorì 
vengono dalle seguenti superiori disposizioni. 

S i 65 . - CoH’articolo i del decreto del 2 di maggio fu 
disposto. — t I certificati di vita che dovranno esibirsi 
per ottenere il pagamento della annualità vilalizia inscritta 
sul gran-libro del debito pubblico , ugualmente che quello 
dcsoldi di ritiro e di riforma, che sono pagati dal tesoro 
reale alle armate inattivo si di terra che di mare ; ed in 
genere, ogni drillo alla cui raannlcnzione è necessario pro- 
durre una pruova scritta della esistenza degli individui che 
lo reclamano innanzi ai tribunali, a’ministri ed a tutte leam- 
ministrazioni e stabilimenti pubblici dipendenti dal gover- 
no, non potranno da oggi innanzi rilasciarsi senon da’zm- 
tat certifiealori che saranBo nominali sulla proposizione 
del ministro delle finanze » (i)- * Segue l’ articolo 2. — 
« L'ellelto di tali certificati, per sicnrczza de’ quali potranno 
prendersi da’ tutte le precauzioni capaci di allontana- 
re ogni imrertezza o dubbio forniate, saràqnellodi rendersi 
risponsabiii verso il governo della identità e della validità 
della firma degli individui dc’qiiali eglino avranno attcstala 
la esistenza : la di loro jiersona resterà sottoposta etl i loro 
beni obbligati a questa responsabilità per lo spazio di tre 
anni dopo la cessazione delle loro funzioni. 


( I ) Si noti, che per i certi fìeati di vita il tfoterno di- 
spensa de stampati a que’ che sono creditori o pensioni- 
sti dello Stato, per mezzo de' ris/)ettit i notai certificato- 
"d secondo è ordinato tkdle dette instruzioni del iSt l, 
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spiegando le ìnsfrozioni del i8i i la risponsabililà per- 
sonale , dicono , che ove i cerlificaton allcslassero la esi- 
stenza di individuo traj^assalo , vanno esposti ad «sere in- 
(]uisili e perseguitati come prevenuti di falso, cd -incorrooo 
ia tutte le pene colle quali le leggi puniscono tali delitlf; 
Del modo come possono ottenere i ceriiftcatorl una sicurez- 
za di cui è parola , sarà da qui a poco spiegato quanto vi 
possa essere bastante. 

Come si è detto, i beni obbligati da'»20/<w eertificato- 
ri rimarranno vincolati per lo spazio di tre anni dopo 
la cesSiizione dello funzioni di delti notai, bcorsolal termi- 
ne, qual metodo debba adottarsi per la liberazione de’de- 
jMìsiti da medesimi fatti? Una ministeriale del 21, di gen- 
naio 1824., diretta al procuratore del re presso il tribunali» 
civile di Cosenza , rispose ne seguenti termini r ^ ^ 

« Il decreto del 2 di maggio 181 o sulla instituzione de 
notai cerlificutori prescrive all’articolo 2, che la loro per- 
sona resterà sottoposta ed i loro beni obbligati alla rispon- 
sal)ili(à verso il governo, per lo spazio di tre anni dopo la 
cessazione dello loro funzioni. Questa disposizione compren- 
de principalmente le loro cauzioni. — Disposizioni parti- 
colari esistono pure sul modo col quale dee succedere il 
disvincolo di tali cauzioni. L’art. 6 del decreto de o di no- 
vembre 1810 stabilisce die il direttore del granJibro non 
possa togliere una opposizione (cioè immobilizzazione), se 
non in virtù del consenso dato da tmella autorità superiore 
da cui dipende il contabile divenuto libero. Per la esecuzione 
di questo articolo con inslnizioni del g di settembre 1811 for- 
malo nel ministero delle finanze, fu disposto, che le cauzio- 
ni de’ fossero svincolate in virtù di una 
decisione del ministro delle finanze , consultalo il ministro 
di giustizia. Riebiedevasi allora il concorso de’ due mini- 
stri, a motivo che la cauzione la quale i miai certificaton 
davano per garentirc l’ amministrazione,, era la stessa di 
cpiclla prescritta Dell’articolo 27 del decreto de 3 di gen- 
naio i8og sul notariato. Da ciò la nonna di liberarsi le 
cauzioni do(K) che si fosse verificato non aver drillo a speri- 
mentare su di essa nè la direzione del grau-libro , nè la 
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camera notariale, nè i privati . Al presente, per effetto di 
novelle disposizioni, la cauzione che danno i notai ceHifi- 
alla direzione del gran-libro, è ben diversa da quella < 
cheesige la camera notariale per l’esercizio del notariato, 
e quindi cessa il bisogno del concorso di questo ministero al 
.disvincolo de’ fondi assegnali per la garentia di funzioni e- 
stranee alle altre funzioni di esso. Jl ministro delle linanze 
è convenuto in queste idee. ». 

.. $ i66. - In parlandosi di soldi di ritiro , il decreto del 

10 di dicembre i8io prescrisse cou i suoi articoli 4^7 
quanto segue : 

c Articolo 4 - Le parti prendenti descritte nello stato dì 
ripartizione del i8i i de’ soldi di ritiro, riceveranno le loro - ■ 
animalità, provando la propria individualità ed esistenza per 
mezzo di un certifìcato di vita , che non potranno da altri 
ottenere che dal notaio eertificatore del distretto nel circon- 
dario del quale esse avranno la loro abituai residenza. » 

« Articolo 5-1 certificati di vita de’ pensionisti che 
apparterranno alle armale inattive di terra e di mare, sa- 
ranno liberi ed esenti da' dritti di bollo e di registratura 
secondo le regole adottate pe’ certificali de’ religiosi, e po- ,* 
Iranno essere rilasciati alle parli prendenti dai notai cer-^ 
tìficatori, senza che si presentino avanti di loro , allorché 
avranno già ottenuto dallo stesso notaio un certificato, se- 
condo il sistema prescriltodaldecretode’2 di maggio 1810, 
c che tal certificato debitamonte firmato dal pensionista, 
sarà stato depositato alla direzione del gran-libro. > 'f 

(1 Articolo 6 - Essendo in libero arbitrio denotai cer- 
tificalon dì riconoscere per testimonianza della esistenza 
de’ militari pcnsiouTsti che ad essi non si presenteranno, la 
firma di qualunque pubblico ruirziuimriu che eglino prefe- 
riranno (sia di uno de’ magistrati comjionenli lenoslrccor- 

11 e tribunali , sia di un giudice di pace del circondario , * 

sia di nn sindaco 0 eletto del comune , ovvero di qualsivo- 
glia altro proprietario c cittadino domiciliato il di cui at- 
testato potrebbe essere consideralo come autentico ) , la 
semplice fede de’ certi/icaiori sarà snfGciente al governo , 
attesoché secondo i termini dell’ articolo 2 del decreto del ' 
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2 (ii maggio ultimo, questa fede porterà contro -di lorO f 
nel caso che la dessero per iudividui che più non esistes- 
sero , le pene comminate ed a risarcimenti stabiliti in ma- 
teria di falso. 

« Articolo 7 - 1 creditori del debito vitalizio, titolari di 
rendile o di pensioni di già inscritte , godranno come gli 
altri pensionisti militari, della facoltà conceduta dagli ar- 
ticoli 0 e 6 del presente decreto, di ottenere i loro certifi- 
cali di vita senza presentarsi a’ rispettivi notai , quando il 
notaio certificatole di già ricevuto la di loro firma 
sopra i registri, e questa sarà stata prodotta al direttore 
del gran-libro per mezzo di un primo certificato di vita, a 
Perchè però possa godere di tal dispensa un pensionista o 
titolare di una rendila vitalizia, il regolamento del mini- 
stro delle finanze del dì 6 di maggio i8i i vuole il concor- 
so degli elementi che seguono ; i . che ii notaio certifica- 
tore abbia ricevuto la di lui firma sul registro prescritto 
dall’art. 5 del predetto decreto del 2 di maggio i8io; 2. 
che gli abbia rilasciato rcstrallo di dello registro ; 3 . che 
questo estratto ossia certificalo, sìa stato rimesso al diret- 
tore del gran-libro all’appoggio di uno de’ termini del pa- 
gamento che avrà avuto luogo prima di quello che dovrà 
appoggiare il nuovo certificalo. 

§ 167.- Coirarlicolo 8 del decreto del 2 di maggio 1810 
fu ordinalo: f IjO dichiarazioni che i pensionisti dello Sta- 
to sono tenuti a produrre , secondo il decreto del 16 di 
febbraio 1808 per essere inscritti e pagati , saranno ri- 
cevute dagli stessi notai certificalori , e sottoposte alle 
stesse regole de’ loro certificati di vita, co’ quali le dette di- 
cbìarazioni formeranno un solo c medesimo allo che uoit 
porterà seco in nessun caso neMoppi dritti verso il gover- 
no , ne’ doppi onorari de’ notai certificalori. j> 

§ 168. - Coir articolo 5 del decreto del 3 di dicembre 
18 1 1 fu prescritto : « Coloro che esibiranno cedole ed al- 
tri effetti del debito pubblico che sono assimilati allo cedo- 
le, e coloro che esibiranno polizze di banco emesso dalla 
cassa del governo, come ancora da quella de’ parlicolap, 
non jiotranno far certificare la loro individualità nè allcsta- 
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re la rerilà della loro firma *o non da un notaio eertifi- 
catare , quante volle i cassieri del tesoro , del banco o di 
qualunque altra amministrazione esigano questa garentia \ 
per la sicurezza del pagamento che essi faranno, o del 
versamento al quale gli esibitori saranno obbligati versola 
cassa dello Stato, » 

§ 169. - Qualunque atto notarrale, dice rarticolo 7 dei- 
decreto del 5 di dicembre 181 1, necessario alla solenniz- 
zaziono decontratti di qualsisia autorità 0 amministrazione 
pubblica, non potrà èssere adempito che dal notaio eertt- 
Jimtore sotto la giuris<lizione del quale si trova, ed allor- 
diòsi tratta di aiti simili destinati allappoggio della con- 
tabilità delle ainministraiioni verso il governo, queste non 
potranno amméttere se non cpiei die saranno stati ricevuti 
ibi un notàio certificatole àc\ regno debitamente legalizza- 
la, o quelli depositali presso del cortificatorc del d istretlo ri- 
sj)éttivo, quando essi sieno stali ricevuti dano/«i ordinari. 

§ 170.- Sorta dubbio, se gli atti formali da notat certi - 
ficalori por le vendite ed aggiudicazioni de’ beni comunaK j 
e del fisco, eseguile dagli intendenti, debbano essere sog- 
getti alle formalità prescritte dalla legqe aul notariato , 
eoo circolare del 17 di gennaio i8i4 f" disposto, che. si 
laifcia in facoltà dell' amministrazione il determinare quali 
degli atti ainniinislralivl in nuvieria di contralti , debbansi ^ 
ricevere da’ notai ceHificalori , e che sieno sottoposti alle 
formalità prescritte dalla legge lutti quelli che vengono dai 
notai cercifìcatori redatti. 

5 I7T. - Dal direttore gencraTc del gran-libro fu fatto 
altro dfiibbio al ministro delle finanze, se presentandosi ad * 
atx notaio certificàtore una persona per darsi luogo ad no 
allo, e quésta non sia dal notaio conosciuta, sarà il notaio 
neirobbligo di dichiarare di essergli noli i testimoni che in- 
U'Tvengono neH’atto per attestarne la- individualità? La ri- 
sposta fu data nel 3 di novembre 182-4, colla quale venne 
stabilito, clic Itde dichiarazione é necessaria secondo lo spi- 
nto dell’articolo 2t della legge del 21 di novembre 1819. 

Aggiimgasi, che con uffizio del 17 di ottobre del 
diretto dai ministro di grazia c giustizia al ministro delle 
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iinanzo , fu dichiarato , che i notai eertificaion , potendo 
adoperare i mezzi prescritti dallarficolo 2 1 della leg^e del 
igdinoYcmhre 1819, adoperando cioè due persone di loro 
fiducia , quando non conoscano coloro che ne invocano il 
iiiinìslcro, e contentandosi dell’assicurazione de'due testi- 
moni , restano risponsahili del fatto de’ tesliinoni e dello 
persone da loro all uopo adoperate. 

$ 172. -Con reai decreto del 28 di novembre 181 5 fu 
dis|M)sto, che coloro tra creditori dello Stato che non po- 
tranno o che non vorranno presentarsi personalmente alla 
direzione del gran-libro per ricevere i termini scaduti delle 
loro annualità , potranno farsi rappresentare da un procu- 
ratore constituito avanti al notaio eeHifiealore del proprio 
dìsiRtto. ' 

Quanto a tal rappresentazione , il ministro delle fìnanzo 
nel I i) di febbraio 1028, per owiareagli inconvenienti che 
potesse occasionare una procura indefinita , ordinò che i 
mandati per la esazione , del pari che quelli pel trasferi- 
mento e per l’alienazione delle rendite inscritte sul gran-li- 
bro del debito pubblico, non potranno essere stabiliti chc' 
per un tempo non maggiore di dicci anni dalla loro data. 

§ t73. - L’articolo 5 del decreto del 2 di maggio 18 io 
diede l’ubbligo a eerlificalan di tenere nn registro sul qua- 
le debbono compilare i certificati di vita che sieno ad essi 
domandati pria di rilasciare alle parti delle copie confor- 
mi, soggiungendosi che i registri ed i certificati di vita per 
uso della direzione del grandibro, debirano essere simili 
a’iuodelli annessi a qual decreto (e che saranno' dati in ap- 
presso ). ' 

Per le mstrnzioni del iòdi giugno rSio tali registri ed 
estratti deblmno essere scritti correttamente c di nn carat-« 
tere perfettamente intelligibile senza rasure , aggiunzioni 
o interlineo vuote Le chiamate in margine debbono essere 
lettere iniziali de’ nomi e cognomi de’ no- 
tai 0 delle partì. 

In occasione del marcato articolo 5 del decreto del i8ro 
fu colle instruzioni del di iS di giugno dello stesso anno 
ordinato, che il direttore del gran-lihi’onon puòriceverc in 
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discarico della sna conlabìHlà alcun alio notariale o ema- 
nato da tribunali di qualunque provìncia , anche di paesi 
stranieri . se non sia stato depositato presso notai cerlifi- 
calori vita la di cui niatricola resta sopra i registri che 

1 no/ai' destinano a sìmili atti} ad eccezione degli alti del* ‘ 
lo stale civile , cioè ledi dì battesimo , di laorlc o di ma* 
Irimonio il di cui de|)osilo è volontario. * 

•5 174 -I registri predetti sopra de'qnali H decreto del 

2 di maggio 1810 à voluto chei no/a/ compilassero i cer- 
tificali di vita, vanno soggetti naturalmente al repertorio , 
come il registro sul quale fanno l’ estratto de’ processi ver- 
bali del deposito degli atti concernenti la contabilità del go- 
verno, al solo visto degli uftiziali della registratura incanì 
tre mesi. Questi registri sono di più esenti dalla formalità 
del protocollo e dal visto della camera notariale. Quali 
registri non possono per ciascun volume contenere piu di 
2^0 certilicali a ragione di un certilicalo per foglio, e sa- 
rà cifrato- dal iwlaio pria di essersi presentato al bollo. — 
Vanno ancora soggetti ad un repertorio particolare i certi- 
fìcati cho SI Vilasciano tanto alle parti preqdentì che a’ di 
loro j)rocuratori ; inslruàotù del ministro delle Jinanze 
deidi ìS di giugno i 8 io. 

Si è fatto dubbio se gli alti de' «o/a/ cerlificalori ri- 
sguardanli la contabilità del debito pubblico debbano esse- 
re passali sul repertorio ordinario. 11 ministro delle finan- 
ze nel jg di aprile 1817 al direttore generale del gran- 
libro , dal quale viene il dubbio, à risposto non aver la 
menoma dlflicollà per falTerniativa, mentre colla legge sul 
regislro è prescritto, che i notai debbano averede’ repertori 
Eu’quali inscriveranno tutti gli atti da loro rogati; ed in 
conseguenza anche quelli relativi alla contabilità del debito 
pubblico. . * 

5 17ÌJ. I notai ceriificatori anno f obbliga di presen- 
tare in ogni due mesi agli intendenti ed ai sollindeotonli 1 
loro registri di matrìcola ed i loro repertori de’ certificati 
di vita, affinchè questi funzionari possano accertarsi, che tali 
registri sono tenuti esattamente , « dare ne’ loro visti le os- 
servazioni alle quali |x)lrel)be dar luogo qualche negligcn- . 
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za o irrcgolarilà ; ' del 6 di mangiò iSif^ 

5 176. -In quanto ai certificati di vita, coll’articolo 12 
del decreto del 7 di agosto 1809 dispósto che dovessero 

andare esenti da bollo e da registro. Questa disposizione ò 
stata confermata colle leggi sul bollodel 2di gennaio 1820, 
e sul registro del 21 di giugno iSig-. NeH’articolo 28, n. 

1 5 della prima legge è detto: « Sono esenti dalla formalità 
del bollo lutti i docume'nti necessari a’pcnsionistidelloStàto 
di qualunque celo oclasse essi sieno, ai sussidiari ed agli 
assegnatari per soccorso , onde riscnotere i rispettivi loro ^ .• . 
averi dalle casse regie cui è attribuito un tal esito , dalla 
tesoreria generale, o da altre amministrazioni pubbliche e ' 

comunali , del pari che i mandati' che per q^ueslo oggetto 
saranno spediti , e gli atti notariali in piedi de’ mandali 
stessi; sono però eccettuali da questa esenzione tutti i do- 
cnmenti eh? vengono richiesti per ottenersi la inscrizione 
delle corrispondenti pensioni, ed il primo pagamento, co- 
me anche i certificali di esistenza necessari ad essere im- 
niatricolali su ’ registri de’ notai' certificatori ne’dominii al 
diquà del Faro, e de’regi notai ne’domini al di là del Faro, 
finche i notai certificatori non saranno ivi stabiliti. Nel- 
l’articolo 16, n. 7, la seconda legge, in parlando degli atti 
esenti dal registro prescrive quanto segue : t Godranno 
della stessa esenzione i documenti che sono in dovere di pre- 
sentare i pensionisti dello Stalo, salvo l’obbligo però di as- - 

soggettare al registro que’ certificati di vita de’ medesimi , 
che debbono essere immatricolati sul registro àenotai cei'- 
tificatori, e qualunque altro documento richiesto per otte- 
nere la inscrìzioue ddla pensione ed il primo pagamento 
di esse. ’ 

§ 177. - 1 numeri di ordine delle inscrizioni deU’annua- 
lità vitalizia, dice l’art. 4 del decreto del 2 di maggio 1810, 
saranno divisi in sei serie che saranno distribuite tra i no- 
tai certificatori AcWa città di Napolr,.ciascuii de’qualinon 
potrà dare i certificati di esistenza, che a que’titolari di in- 
scrizione i di cui numeri di ordine apparterranno alla, serie 
che sarà loro toccata in partaggio.' Questa restrizione iion 
riguarderà i notai degli altri distretti, i quali potranno ri- 
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Insoiarc i loro certificali di vila, qtialnnqoc siasi il nnmoro 
(li ordine sotto di cui i titolari di rendile vitalizie o di pen- 
sioni che loro si presenteranno, saranno stati inscritti. » È ' 
notevole però, secondo prescrivono le istruzioni del ministe- 
ro delle finanze del di i 5 di giugno i8io,chc \no(aieer-^ 
tificalori ììon possono rilasciare ccrliiicali che a’ soli pen- 
sionisti c titolari di rendite vitalizie domiciliali nel di loro 
distretto ; eccetluchè non vi fossero autorizzati dall' mten- 
dente della provincia , il quale deciderà della legittimità 
delle cause di assenza. 

§ 178. - A termini dell' articolo 7 del decreto del 2 di 
maggio 18 IO,' i notai cerlf/imlori som obbligali di ren- 
dersi pressoi titolari, allorché questi per qualche indispo- 
sizione, infi^rmilà o altro ostacolo non potranno a'medesimi 
presentarsi per ottenere i loro certificali di vita, acondizio- 
ne però che le parti debbano rifare ònolai le spese che 
questi, conduccudosi da un luogo ad un altro, potranno lo- 
ro cagionare. 

§ 179, - Con disposizione del ministero delle fin.anze del 
i 3 di agosto 182 fi comunicata al direttore generale del gran 
libro, fu ordinato, che i certificati di vilade’pcnsionisli ne- 
cessari ad essere, immatricolali , i quali in forza della leg- 
ge del 2 di gennaio i8jio sono soggetti al Ixdio, debbono 
da’»wtof ceriifiealori rilasc’iarsi manoscritti su carta bol- 
lata senza che Aònotai stessi possa riscuotersi alcun paga- 
mento per co|)latura. 

§ 180. - CoH'art. 6 del decreto del 2 di maggio 1810 
gli onorari dovuti sì notai eerli/icatori per la compilazione 
del registro furono fissali per ciascun certificato di vita 
grani di(x;i, oltre i dritti dilwlloe di registro.il di cui im- 
porlo da consegnarsi dalle parti prendenti a’ notai nel do- 
mandare i loro certificati , tranne i religiosi soppressi i di 
cui certificati di vita, conformemente al decreto de’ 7 di a? 
gusto 1809, non sono soggetti a’drilti di bullo e di registro. 
Con reai decreto però del 1 9 di novembre i8t 6, articolo 4 i 
fu coà disposto « I notai certificatol i mn polranuo esige- 
re pe'cerliflcali di vita de’ pensiouisli del gran-libro più di 
■grani cinque per ogni certificato , per le |>eusiuni chenon 
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«ifrepassano la somma di annui ducali 3 o J — Fu ancora 
nello stesso tempo disposto, che le converse professe, quan- 
tunque godano di una pensione maggiore di annui duc.oo, 
de bbano entrare a parte di questo heneticio non pagando 
pc’ loro cerliticati di vita più delle indicate grana cinque. 
In (juantoal drillo de’»o/ai eeriijicalori per gli accessi in 
casa de’ pensionisti o ne’ raonisleri , è fissalo a grana die- 
ci ])er ogni individuo ; ferma restando l’ attuai tarillii per 
gli accessi da un paese all'altro. Fu in fine dichiarato, che 
tulle le disposizioni contenuto nel decreto del 2 di mag- 
gio 1 8 IO le quali erano contrarie a detto decreto, cioè del 
1816 , rimanevano rivocatc. . 

5 181. - Con reai rescritto del 2 di settembre 1828 
venne disposto quanto appresso ; ( i . che si proseguano 
a rilasciare qralis i certificali di vita a tulle quelle vedove 
od orfancdelia reai marina, che attualmente godano dì (ni 
livore, e le di cui pensioni non oltrepassino ducati So al- 
lanao; e perle altre che anno pensioni dì somma maggiore, 
assoggettarsi al |>agamcnlo de’oorrispondenti dritti ; - 2. 
che la certifica di esistenza tanto delle prime > come delle 
seconde delle dette pensìonìste, sì prosegua a farsi dal mo- 
/ar cerlificcUOi^ signor Piscoeo; - 3 . che per lo tratto suc- 
cessivo tutte le. vedove ed orfane della reai marina , alle 
qmdi verranno concesse jiensioni non cocedenli i due. 10 
annui , godano del favore, che siano ad esse lilascìalì ì do- 
cumenti cosi per ia inscrizione, come per le esazioni delle 
pensioni , senza pagamento alcuno, dallo ^esso notaio sig. 
Piscopo, il quale sarà poi, giusta il sistema attuale, soddi- 
sfatto dalla reai tesoreria, rimancndoescluse.dasilfaita fa- 
cilitazione tutte le altre vedove ed orfane che oticrranoo 
pensioni di somma maggiore di ducati io aU’anno, le quali 
saranno immatricolate e ri|)arlile Àmlai cerlificaiori nella 
di cui serie apparterranno; r 4 - finalmente S. M. per 
atto di sua reale clemenza si sia degnata permettere che a 
lutti quegli individui dell'imo e dell'altro sesso tanto del ra- 
mo dì marina, che da altra dipendenza, i quali abbiano 
Jiensioni non maggiore di ducali 1 0 all’ anno , si facciano 
loro rilasciare i documenti uocessari per la inscrizio- 
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ne c per Io pagamcnio delle loro pensioni, rimborsandole' 
ne l iiuprlo dalla lesoreria generale aVispellivi mtm c 6 r- \ 
allodi cui serie’ appartengano. 

Il direltor generale del gran-libro , nel comunicare nel 
i 5 di settembre detto anno 1827 anoUiieertifica/ori rea- 
li il marcato sovrano rescritto, dispose, che pria di rilasciare 
rjualsisia documento a fjne’ pensionisti cui riguarda la gra- 
zia sovrana, dee notare' in dorso dd certificato di esistenza 
o carta qualunque gratis , perchè a carico della tesoreria 
generalo; 2. che dee formarsi in ogni fine di anno un con- 
to generale e distinto delle competenze e di ogni altra spe- 
sa erogala da lei nel corso deH'anno con individuarne i sog- 
getti; 3 . che in line dee rimettersi detto conto nella di- 
rezione generale , perchè dopo le corrispondenti verifiche ^ 
possa disporsi l' Occorrente pel rimborso a di lei favore. ^ 

{ 182. - Con reai rescritto del 3 di aprile i 832 comu- 
nicalo nel i4 dello stesso mese dal ministro delle finanze 
al direltor generale del gran-libro, fu ordinato , che i tw- 
lai cetiificatori debbano prestarsi ad autenticar gratis le 
jiolizze di banco, che dalla reale commessione di’ beneficen- 
za vanno pagabili a poveri sussidiari della medesima. 

§ i 83 . - 1 notai certi ficatori sono chiamali a prestare il 
loro minislent non solo per i creditori vitalizi e pensionisti 
che debbono essere inscritti nel gran-libro , ma anche per 
quelli già inscritti: necessità quindi di spiegar in che modo 
essi debbano regolarvisi secondo le superiori disposizioni. 

S 184. - 1 certificati di vita abbracciano due fatti senza 
r-autcnticilà de'qualf locasse dello Stalo non possono nè 
debbono pagare alcuna pensione del debito pubblico. Con- 
siste il- primo fatto nella verità della esistenza del creditore 
che debbe essere pagato; ed il secondo nella identità dell’in- 
dividuo in favor dei quale il governo à inteso diobbligarsi. 

— Si assicurano i notai del primo fallo con verificare so- 
pra le fedi di battesimo delle parli prendenti la conformità 
de’nomi e la corrispondenza delle date , ed avvereranno il 
secondo, consultandola pubblica notorietà. - L’autenticità 
degli estratti daVe^istri di nascila consiste nella firma del 
depositario legittimo di fali registri , nella legalizzazione * 
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«IcIIafirina del sindaco falla dal solto-iulcndenle e nel vislo 
deU’intcndenle ; inslruzioni del i8w. 

5 i8j. - Eslralla la fedo di nascila, i miai certificalo^ 
r/debbono far si che i credilori a’quali appartiene, la pre- 
sentino e la lascino presso di loro dejwsilata, por potere in 
tal modo stabilire per tutto il tempo che saranno domici- 
liati nel circondano del distretto di quel notaio ccrlifìca- 
tore cui la legge vuole che si dirigano lo praove di 'iden- 
tità. La formalità del deposito quando sia ben osservala e 
ben adempita , renderà certi i miai ed il governo della 
identità degli individuila esistenza de’qùali 'sarà stala certi- 
ficata, ed impedirà che ne’ loro certificali di vita si mescoli 
il menomo errore di nomi, di date o di condizioni capaci di 
rìtanlarc nelle pubbliche casse il pagamento delle annuali- 
tà che i creditori domanderanno ; ivi. 

§ i86. - 1 miai che ricevono in deposito un atto qua^ 
lunquedebbouo fare un processo verbale^ unendoci l atto di 
deposito sul quale essi rapporteranno brevemente la data c 
l'oggetto del deposito. Questa menzione ed il processo ver- 
bale debbonaesscre firmali dalla parte e dal notaio ; ivi. 

§ 187. - Fino a che un creditore conserverà la sna resi- 
denza nel medesimo distretto , non sarà obbligalo che la 
prima volta di rimettere al notaio cerlificatore la sua fede 
di battesimo, ed il deposito che se ne farà, è destinalo ad 
esentarlo da rinnovare per lo avvenire questa formali- 
tà ; ivi. . 

§ 188. - Si possono però dare de’casi , che'de’tilolari di 
rendile vitalizie e de’pensionisli sieno impossibilitati a pro- 
curarsi l’alto di nascila per depositarlo. In allora può be- 
nissimo ricorrersi al disposto nell’ art. 70 del codice civile 
( 72 delle leggi civili ) con alti di notorietà dati dal giudica 
del circondario del loro domicilio. Quali alti, lenendo luo- 
go di quelli di nascita, si depositeranno presso àenolaicer- 
t/ficalori , i quali ne rilasceranno copieaque’crcditori cha 
dovranno domandare la inscrizione alla direzione del gran- 
libro; inslruzioni del 6 di maggio 181 1. 

§ 189. -.Oltre della prova della esistenza, come si è 

di sopra detto, i fw/oi' debbono anche procurare la pro- 
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va, che quegli individui che hì sono cd essi presctilnli , esi- 
l>ondo loro un litoio di rendita o di pensione , siciio reaU . 
mente coloro in favor de’qiiali il governo si sia riconosciuto ' 
debitore, o che sieno stali l’oggetto della grazia o della ri^ 
compensa per la iscrizione o godimento della quale erano 
obbligali di produrre un certificato di vita. - Per ottenere 
questo plinto di sicurezza i notai ànno tutte le possibili fa- ~ 
cililazioni. Siccome i titoli di pensioni, cd in generale, di tilt* 
ti.i crediti vitalizi, risultanoo dall' esercizio di qualche ufi- 
zio, o da servigi prestati allo Stalo, rimangono sempre in 
tutte le amministrazioni donde la proposizione di talidccrcli 
di compensi o di grazia è stala emanata , delle tracce per 
rischiararne i dubbi. - A qual effetto sono a lutti i cerlifi- 
calori un facile accesso i ministeri, le intendenze, le am- 
ministrazioni, le direzioni, le reggenze del banco egli ar- 
chivi del gran-libro; cd i documenti che sono ne’ medesimi 
conservati, possono dietro formale loro dimanda, essere con- 
tinuamente consultati; instruzioni del i8to. 

§ 190. - I certificati di vita che saranno richiesti da 
possessori delle rendite vitalizie inscritte sul gran-libro, 
attesteranno semplicemeule la esistenza di coloro in lesta 
dc’quali dette rendite saranno state constiluite , perchè 
questa classe di creditori non è sottoposta ad alcuna delle 
uioliiai azioui di cui parla la legislazione delle pensioni ; 
dette instruzioni del 1810. 

5 1 9 1 . - Se un creditore non potrà o non saprà firma- 
re , se ne farà menzione nel suo certificato e nel registro, 
adoperandosi lo stile solito a praticarsi per mandare que- . 
lo fatto negli alti pubblici ; M. 

§ 192. - È in facoltà notaio certificare 

la esistenza di un creditore vitalizio domiciliato nel suo di- 
stretto senza vederlo. In tal caso il notaio àj’ obbligo di 
rilasciare un certificato , c rimctterlò|al sotto-intendente del 
hiogó , il ipiale lo rispinge all’ intendente della provincia 
per essere trasmesso af direttore del gran-libro; instruzio- 
ni del ì8ii. ■ 

§ 193. - I notai non differiranno di rilasciare i certifi- 
cati di vita di cui non sono sicuri , se non quando la ragio- 
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ne e La prudenza avranno loro inlimamonlc convinto di a- 
ver bisogno di questi lumi ; od il loro zelo nel secondare 
il governo nella puntualità de suoi pagamenti, farà sì che 
eglino abbrevieranno il più che sia possibile ogni ritardo, .> , 

c che procureranno di rendere o^ora semplici le forma- 
lità che lo schiarimento del dubbio farà credere necessa- 
rie; imtmzioni del 1810. 

§ 1 94, . - 1 pensionisti inscritti i quali sono nati nel regno 
e vi dimorano , possono facilmente, tranne qualche ecce- 
zione , procurarsi la fede di nascita, come sono stali a ciò 
obbligali, allora quando ànno dimandato la inscrizione del- 
la jwnsione. Eglino saranno tenuti in conseguenza , ])ria 
che qualunque certificalo siasi rilasciato , di csibircquesto 
alto legale al proprio noluio ecrlificalorc presso di cui re- ^ 
sterà depositalo. Questa formalità non e dispendiosa ne in- 
comoda, e r art. 2 del decreto del 2 di maggio i8io au- 
torizza i 7W/rtZ ad esigerne lo adempimento tanto per badi ,■ 
loro personale garenfia , che per la garentia che debbono 
dare alia direziono del gran-libro ed alla cassa delle ren- 
dite; «fé/ /S/o • . ' 

S igS. - 1 pensionisti nati nel regno, i quali per circo- 
stanze non potessero |)rcscntare il loro alto di nascita, ugnai- 
mente che i pensionisti esteri che si trovano aver sommi- 
nistrala al gran-libro la ferie della propria nasci bi dove è 
restala depositata , oltre que’ che vi ànno supplito coll at- 
to di notorietà , avranno e gli uni e gli altri la facoltà di 
domandare al direttore del gran-lihro una copia letterale 
de documenti in virtù de’quali ànno oUemita la menzio- 
ne. - Tali copie da rilasciarsi in carta bollata 0 firmale 
dal direttore , si depositeranno nelle mani de nolm cerli- . 
Jlcatori , come le fedi di nascila originali allequali saran- 
no provvisoriamente sostituite; msU'UZiofii del i8to. ^ 

§ io6. - 1 pensionisti inscritti sotto nomi di famiglia , 
ossiano cognomi, dilTerenli da quelli che i notói troveranno 
enunciali negli atti che presenteranno loro , non potranno 
ottenere il certificalo di vita. A riguardo di costoro si pren- 
derà una pronta determinazione dietro il rapporto che il 
direttore del gran-libro farà delle dilficollà che tali^pensio- 
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nisli aTranno incontrato, e delle qnali i noiaieeHiJleaion 
lo avranno nfizialraenle inslrdto ; ;Vwrri/«/Ì7n/Vc/ i 8 to. 

S 197. - Gli errori ne’ nomi di balfcsinio 0 di religione 
pofsono essere facilmente rettiOcali coll' aiuto dell’ allo di 
nolorielà ordinario di cui i notai cerlf/h:atorÌQ%afnmcvaa- 
no la regolarilà quando lo riceveranno in deposito; /Vi, 

S J98. - Con reai decreto del 19 di novembre i8i6fu 
disposto, che a coniare dal i .«di gennaio 1817, non (tossa 
essere inscrilla nè pagala alcuna pensione o sussidio lauto 
dal ^an-libro , quanto da qualunque amininislrazìone fi- 
iwnziera, se il litolare non abbia dichiarato inpièdelcer- 
tilìcato di vila di non godere di alcun altro soldo , (tensio- 
ne 0 sussidio di regio conto ; sotto pena , in caso di falsa 
dichiarazione , di perdere Fono e 1 altro. Quindi , coloro 
i quali credano di avere dritto alla cumulazione sia in vir- 
tù del decreto del 22 di agosto i 8 i 5 , sia in virtù di mn 
nisleriali dis(iosizioni , dovranno dichiararlo in dello certi- 
ficato di vita. 

5 199- ministero delle finanze nel 21 di agosto 
1819, per i religiosi che continueranno a godercele pen-* 
sioni loro accordato a litolodi sacro patrimonio, fino a che 
non sieno provveduti di un corrispondente beneficio 0 cap- 
pellania, fu disposto, che appena ottenuto dalla santa sede 
r indulto di secolarizzazione, ne dovranno de(tositare l’o- 
riginale presso il notaio ecrtificatore reale. - Estrattane 
una copia , sarà questa presentala al direttore generale dèi 
gran-libro. A tale copia sarà unito l’originale estratto delle 
pensioni inscritte sul gran-libro ed i} certificato di sua esi- 
stenza nel quale; oltre la dichiarazione prescritta dal de- 
creto del 19 di novembre 1816 di non godere soldo, 
sussidio 0 altra pensione di regio conto, dovrà benanche 
dichiararsi di non godere beneficio ecclesiastico o cap- 
pellania. Quale dichiarazione dovrà in ciascun certifica- 
lo di vita prodursi por la esazione della pensione. - Che la 
pcnsione-lnonaslica che verrà a commutarsi in patrimo- 
nio sacro, sarà cnmulabile cogli altri assegni 0 pensioni 
per le quali se ne trova già (lermessa la cumulazione in 
forza di ordini precedentemente emessi. - Che dovrà però 
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pr questi nel certificalo di vita seguitarsi a praticare la 
stessa dichiarazione riguardo a tal cumulazione , ed oltre 
a questa, quella di non godere beneGcio o cappcllauia.- 
Cbe in fine, allorché I individuo otterrà la concessio- 
ne del corrispóndente beneGcio o cappellania , nel cer- 
tiGcalo di vita dovrà enunciare la concessione ottenuta , c 
1 epoca nella quale ne è stato posto in possesso con pro- 
durre copia del decreto di tal concessione. In segnilo di 
(ali carte, dal direttore generale del gran-libro sarà dispo- 
sto che il titolare sia aggiustato degli averi della pensiona 
pel decorso Gno al d'i precedente a quello in cui à preso 
pssesso del beneGcio o cappellania , ed indi la pensiono 
dovrà inscriversi in favore della cassa di ammortizzazione 
a termini del decreto del 25 di dicembre i8i6. 

§ 200 .- 1 cerliGcati di vita dati da’ notai cerlificalori 
non sono soggetti ad alcuna legalizzazione nel circuito de' 
loro rispettivi distretti ; ma quando tali alti sieno destinati 
a far fede fuori de’ limili della loro giurisdizione , .yanno 
soggetti ad essere legalizzali. In tuite le amministrazioni 
residenti in Napoli, laGrma de’wotef apposta 

ne’ceiiiGcati di vita rilasciati in regola, e*fÌ intuiti gli altri ’ 
alti , è nello stesso rango di quelle di tutte le autorità su- 
jiei iori : à però bisogno della cifra e del labellionato ; Vi- 
si ni zioni del } Sto. 

§ 201 - 1 ccrtiGcati di vita , le procure eie dichiarazio- 
ni da somministrarsi da’ereditori dello Stalo, domiciliali in 
jiacsi esteri alleati o amici, debbono essere rilascialida 
que’ funzionari che ne ànno la facoltà. Questi alti sono 
ainmessibili , purché la Grma di delti funzionari sia lega- 
lizzala da magistrati della gerarchia amministrativa de' 
suddetti paesi , da nrinislri delle relazioni estero, e vistati 
dal ministro degli affari esteri in Napoli. 

Se il Ile mantiene ne’' paesi degli ambasciatori, consoli, 
inviali , commessaci o qualunque altro agente che abbia 
un carattere, la di loro cancelleria potrà anche rilasciare 
cpicsli atti , ma la' Grma di tali ministri dee legàlizzarsi in 
Napoli dal ministro degli affari esteri del Re. ' 

Quando si tratta di lui paese dove il Re non abbia alcun 
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^ 's ' ' ^ 

(^enlc diplomatico , c che non abbia alcuna corrispomion* 
sa col nvnisiro dc^U affari esteri del regno , il creditore 
' Jarà rì^rire queste differenti particolarità nel suo atto dal- 
‘ . l’uliziale cui egli à dorato indirizzarsi per ottenerlo onde 
in Napoli venga poi deciso della validità del medesimo. 

ArrivandoJn Napoli gli atti ]>assati in paesi stranieri , 
' < debbono essere bollati, tradotti e depositati presso il rio/arb 
cerlificalore. I ìwtai cirtijiealori daranno delle copie col- 
lazionate de’ differenti titoli che loro saranno a questo ef' 
^ fello presentati e che restituiranno. - 11 formolario da met- 
■ ' tersi in piedi di qiieste copie, è il seguente : - » collazio- 
ttalo dami nolato di . . . uno decertifiealori nominali da 

. S. M. sopra T originale di (spiegazione del titolo) il 

' quale è sialo a noi presentalo ed abbiamo stibilo resli- 

tuilo. -In il di. . . - Tale copia debbo essere rilasciata in 

carta bollata ; inslruzioni del 1810. 

, § 202. -I documenti da prodursi da un militare che sta 
'sotto le bandiere, debbono essere formati dal consiglio di 
amministrazione del suo cor])o, legalizzati dal commessa- 
) rio di guerra dq)|la divisione, e vistati dal commessario or- 
. dinatore e*dal ministro della guerra ; ivi. 

§ 2o 3. - Vi sono de’ certifiiati che si danno in confiden- 
za, de’ quali ì fiotài eMtficalori Aehhom tenere registro. - 
1 creditori vitalizi domiciliati in provincia nel rimettere 
n’ propri «o/a»' i certificati firmati in confidenza, non 
debbono omettere di firmare la quietanza del termine di 
pagamento che essi domandercanno , la quale si trova im- 

f ressa in seguilo de’cerlificali, siccome viene prccritto dal- 
art. 12 del decreto del 7 di agosto 1809; inslruzioni 
dèi iSn. 

§ 2o4- - 1 notai cerlijicalori legalizzeranno la firma 
che le parti prendenti apporranno nelle loroquietanze,che 
^ "lasccranno sempre in bianco per poter essere riempiuti al- 
la direzione generale del gran-libro de’ termini di paga- 
mento che saranno esigibili, edalfinchc non se ne possa 
fare alcun uso nel caso che si smarrissero ; ivi. 

§ 200.- Allorché un creditore dello Stato cangerà domi- 
cilio , il notaio cerlifieatorc nel distretto del quale egli a- 
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Jìilava , gli rilasccrà una co|iia di una fede di nasftla o di 
un aU.0 di nolorielà di già dc|)osilalo nello sue mani. Del- 
la copia sarà dal uiedcsimo depositata come T estratto ori- 
ginale presso (juel cerlificaloie nel di cui circondario sce- 
glierà la sua nuova dimora. Egli debile ancora munirsi di 
un cert’ilicato del notaio cerlificaloi'e del distretto die la- 
scerà , col quale sì attesti , che il notaio à preso notizia 
sul suo libro di matricola della^ firma del creditore in fa- 
vor di cui sarà statQ registralo. Questo certificato si bolla 
c si registra a spos? del, pensionista senza eccezione., e si 
legalizza dal sotto-intendente e si vidima dall’ intendente ; 
inslruzioìvi del i 8 to. 

In seguito di quanto si e detto c marcabile , che con 
decreto del 7 di agosto 1 809 fu ordinato , che quel pen- 
sionista che cangei'à di domicilio , sia tenuto di farne per- 
venire la dichiarazione al ministro delle finanze por mezzo 
deir intendente della provìncia del nuovo domicilio, due 
mesi prima del quadrimestre corrente. 11 ministro delle fi- 
nanze darà gli ordini |iel pagamento nel nuovo domici- 
lio, In caso poi di morte del pensionista , dal sindaco si 
jireverrà il ricevitore incaricalo del jiagamento , il quale 

10 casserà dallo stato delle pensioni c no reuderà contò al 
ministro delle finanze. 

206. - Il sistema di pagarsi le iiensìoni in provincia 
è stato ancora conservato. Con reardecreto del 28 di no- 
bre 18 IO fu all’ oggetto disposto , che i pensionisti dimo- 
ranti nelle province, possono seguitare ad essere pagali al 
loro domicilio , ed in tal caso dovranno rimettere i rispettivi 
documenti |icl canale della intendenza , e ricevere cosi il 
mandato spedito dalla direzione del gran-libro secondo il 
sistema attuale. Quali mandali saranno inviali a’ pensioni- 
sti pel canale stesso degli intendenti , ed il borderò corris- 
))undente sarà rimesso al tesoro, perchè ne faccia seguire 

11 pagamento da’ ricevitori generali. I ricevitori, a misu- 
ra che avranno estinti tali mandali , ricevendo dalle jiaV- 
li lo solite (juielanzc , le rimetteranno^ al tesoro , e questo 
immediatamente al dircllore del gran-libro jicr riceverne 
il rimborso. 
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S 307- - Esposte le (Jisposìzionì relative alla crèazion» 
tìl alle ftinzioni de notai certi/icatori , passo a dare de’ 
modelli degli alti che da’ medesimi si redigono. 

§ 2o 8. - I pensionisti dello Stalo, per esigere le pen- 
sioni loro arcordale, ànno l’obbligo di depositare presso il 
notaio certificatore del distretto ove domiciliano , i titoli 
necessari per tale esazione , come sarebbero la fede di na- 
scita, 0 l’alto di notorietà, o un’atto emanante dall'estero, 
se non è nazionale il pensionista, o altri titoli de’quali si è 
di sopra paHatoj II nwdo da serbarsi per tale effetto può 
rilevarsi dal seguente 

MODELLO DI PI» ATTO DI DEPOSITO DI TITOU PRF.CSO DI DOTAI 
_ CEaTiFJCATUItl ALL'oCCASIOKE di CEBTmCATl DI VITA,, ‘ 

) 

Cominci /’ atto come verrà poco appreseo, ed tir questo tomo , 
al § a^.?, modellalo ; quindi segue ; 

■ * * J 

Il coeliluito si^or .... nomee cognome del deponente à di- 
chiarato , che dalla ionato beneficenza del Re nostro signore (D.G.) 
con decréto del dì . . . gli si è accordata un' annua Titolizia pen- 
sione di due. ... da pagarglisi dalla direzione del gran-libro del 
debito pubblico consolidato. - Che per fruirne, dee ottenere alle ri- 
spettive scadenze il cerlifìcnto di vita che gliene dovrà servire di ap- 
jioggio. Ciò premesso, egli è venuto a richiederci per b deposito de’ 
E^uenli titoli {si enunctino quali essi sieao) , e-ebe da noi si sono 
ricrfvuti ed al presente uniti , per farne formar parte degli atti cha 
siamo sovranamente incaricali a ricevere per tale cQelto. ' 

Termini tatto, come nel suddetto § a 33. 

§2o().-- Fallo il deposito de’ titoli de'qiiali si è parlato 
Del precedente 5, àimo luogo i seguenti due alti. 
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PROVr«ClA 


di 


PISTJU&TTO 


di 


DIREZrOllE GEilERALB 

DEL GRAN LIBRO. 


BI^TRA'rrO DBfc uroisT^o DB'ccKTzricAn iti vita n/- 
AAICIATlf £ 1>£1.LK fntulUAIlAXlOKl KIC£TVT£ A «OR* 
MA OSL SEUUTO DE* 1>X I«Or£MBBB l>41i 

nanoR ' . , 


iV/ del repertono kotAIO CERTIFICATORE REALE 

'** * del Dùirtilo dì Provincia di 


ANNO l 83 . 


ttìfUKRO »£L X£SXSTKO OE CEnTjrlCJITx,. 


XEtue DI DtytSIONB 


KRITTI AL NOTAIO 


Esrn^TTO d'ùcrizione di pemioni, n. t^dr- 
dtne 

Estbjtto de* su^sidti 

Lìbrstto di riforme Lettera 

Signor . ^ 


Per le peoiiQni di . 
anuui due, 5o , e per 
le pensioni delle con- 
verse professe; gr» 5» 


Per le pensioni mag- 
giori di Roauidoc.ooi 
grana so. 

Per gli aeeeatt da un 
paese alP altro secoo* 
do la tariffa in vigore. 

i cortlGcntl , i li- 
bri , re. saranno som* 
ministrati grati* ai no- 
tai dalla direzione del 
gran-libro; 


milleottocento avanti 

di noi NoTÀio<BKTn'KJTone hb^lb 

del dietretlo dì provincia di 

ei è presentato il signor 
dimorante sin da in comune 

dipendente da questo distretto , casa di • 


strada d il quale ci à do- 

mandato di certificare la sua esistenza , e 
di dargliene, atto fecondo il sistema deter- 
minato dalla teqge e dalle instruzioni del 
governo per poter . . . . 

Noi jvoT.ero cestificatobe kejlè di sopra no- 
minato 

Anr.sTtdMO sotto la responsabilità alla quale 
siamo soggetti, che il signor 
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nolo il di 

secondo la fede della sua 
nascita che ci à presentata , e la quale 4 
stata depositata al nostro archivio dehi- 
tamente registrata e sottoscritta da lui e 
da noi , é rirsyrK , e qhc la fittna apposta 
in calce al presente é sua. 

In fede di che noi gl i abbiamo rii ascialo copia 
del presente certificato,, che il medesimo d 
firmato insieme con noi tanto sulC origina- 
le che svila copia. 

Fatto a il giorno f mese ed 

anno di sopra enunciati- 


* S:! il iitolaré m 
tiritto alla eHmtdazià» 
ae^dourà dichiararh* 


Pinna dpi rpqaircnfe elio diolilnm di 
non godere di alcuu aÌ4ro soldo, |>oiisk>* 
ne o susaidiadi re:;ìo conto, sotto pena 
hi caso di falsa dichiarAEÌonc , di fiop- 
dore Fune e J' altro, ciuslA il decrctjo 
de' iQ di aoTemhre i8t6. .* 


^tKMA ast jrorjio CMaxiFitéxonc 

La spedizione de! presente atto > 

è stala registrata li 

da . ' 

H quale à ricevuto _ ’ 
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PROVINCIA 


di 


DinEZIO:VE GEIVEBALE 

DEL' GRAN LIBRO. 


(li 


. .. . .v''*'. 

CEfiTlFKUTO SI VITI, «si^ilKAni A IvmiMA BSI. 

DBCmSTO DB* ig M KOraiMB^ J^Sl6. *• 


A ^ -, 


miMERO 

DRL BErCBTORtO 


notaio^CerfiJicatore del dietretlo di , 
provincia dt 4 


CsBrinctruìifo , che 
nat- il di • 


«/jufTY xifrjtm* 

Prri» pontini dÌBQ«<^ . 
Hai duetti $o e p«r !• 
ponaioni'dellt eopTrr* 
•e pror€sw , ^rina $• 

Per t« peotìoni ma^ 
Stori di Diami doeJSo» ** 
gr. IO, 


</t , ft^ada 

0044 ' 




tiynor 

d(mi(àlial nel comune 

i -:\e. -W- .-J - 


titoltfre di una pentione annuale di d 
ùeritta eul gran libro /otto il puM. (f or- 
dine e (niello che tegola i pagamenti ' 

,ai cuiabbiamo rieenUo lafirmanelli- 
bro ^ònmtitriixle sotto il». . ^ '.%t 


^ÈMe FirBHTB il giorno .■ 


tS 3 


Porgli anenì in«a> ^ 

iicimoiiMteripwognl./^ abbiamo al medesimo' 'rila- 

^ ” *^0. >.*y» > e> 


individuo, grana io. 

Per gli aceesii da un 
paeee all* altro Moon- 
do la tariffa in vigore* 
1 certificati , i libri 


sciato il presente oertifieato da 
mata. 




Fatto a 


li 


>83 


oa. «ranno «mmini- J'”". 

«rali ffralù ai d- •'«•nal- 

doll. direriono gens.*™ P*”**»"® » eumd.o di 

raledelGraD-Ubro. «ff» «y”;."**®. 

cU iUja diobier«Bione, di perde- 

il do* 


• Sfirà 
/a wtnjtng 


i goM ùMm- ” 'fi • ’’ JP"**; *' 

"*‘® ‘•® ‘9 doTombre i8iS. 


Vi^iu m sotaìo 


** Se il fAeloiv d 
dritto alia cimtulaeio^' 
Wf doprà (iiduarorio. 


Boxj.9 jhu jfarjro 

' ». . »Tp. •. 
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: - QUimNZA. 

PJchiaro io ijui solloscrltlo di aver ricevuto dalla Direzione genera- 
le del gran-lit>ro , |wr mezzo del Banco delle Oue Sicilie , cassa 
di corte la somma di ducati pel maturo del 

bimestre, del |83 dolio pensione enunciata nel 
presento ccrlilicato. 

Firma della parte prendente , 


§ aro. - Per esigere i termini scadati -di ànnaalità dal- 
la direziono del gran-libro del debito pubblico, e di alie- 
nare 0 trasferire rendile inscritte sul dello gran-libro, può 
^tituirsi un procuratore. Si òdi sopra detto(5 l’j'z) che il 
carrispoodenle mandato non può oltrepassare il termine di 
anni dieci. In questo luogo si osservi , che tal procura non 
può aver luoge sotto firma privata ,• nè per alto di miai 
civili o ordinari. Nel volersi qvvalere di tale facoltà, può 
adottarsi il seguente 

MODELUOftì trx MAKoaTO mr esigere termici scaduti o da scadb- 
IlE DI ANMJALITa’ darla DIRKZIOVK del QRAN.LIBRO ; O PER TRV • 
RVLKIRE U ALIE.VARE RA.NDITE INSCRlirE SljL SUDDETCO GRA,N-UBRO. 

Cominci F atto come tfel madello § a33. 

Il costituito. . . . nome e cognome del mandante à dichiarato , 
che egli à proprietarÌQ di ana partita di due....'., inscritta sul gran 
librodel debito pubblico consolidato;- clic tanto per gli arretrati de’ 
termini che per quelli a scadere , gli è diilìoile farne direttamente 
la esazione - die perciò à pregato il signor. . . . nome e cognome 
del snandatario~ percliè se ne inoariclii , rilosciandouc dovuta quie- 
tanza. A qiial'eifetto gli conferisce col pressate mandato tutte quel- 
lo lacollà che si richieggono onde Tare l' introito non solo de' detti 
termini scaduti , ma andie di quelli a scadere pel corso di anni die- 
ci da oggi, a'termini della ministeriale dot 1 5 di febbraio 1828 ; 
dichiarando di avere da ora per quando me avrà luogo la esecuzio- 
ne, il tutto per fermo cd etiicace senza bisogno di altro atto di rati- 
ficazione. 
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Caie in cui n' voglia trasferire à alienare una rendita inscritta. 

V ■ I 

Il costituito signor nome e cognome del mandante à di- 
chiaralo che egli é’profWetario di una partita di due insedila 

sai gran-libro dubdebito pubblico consolidalo; che rolcndone lare il 
trasleriinenlo a favore di N. N. , ovvero I' alienazione a favore di 
N. N. pel convenuto prezzo di due.... oppure, non essendovi per‘ 
sona certa che raglia Jarne t'actfuislo, , Volendola alienare , « non 
potendo personalmente eon.senlirnc 1 alto, . ne à pregato il sig. 
nome e cognome del mandatario , pcrebé faccia in sua vece luUi 
quegli atti che potranno essere necessari ; dichiarando di avere da 
ora per quando ne avrà luogo la esecuzione , il tutto per fermo ed 
cQìcace senza bisogno di altro alto di ratilicacionc. 

Termini V atto come nel modellg § 233. 

§ 2 M ; - Come si è dello di sopra ( § i oo ) le partile 
di 'ascrizioni possono immobilizzarsi.. La formalità clié si 
eseguono sono le seguenli. Il proprietario della inscrizione 
si costituisce innanzi un notaio cerlijicalore : dichiara di 
essere Assessore della /a/e inscrizione , e di volerla immo- 
bilizzare perdo tale oggetto. Il nolaió ne compila Tat- 
to e ne dà la corrispondente copia. - Siffatta «opia Insier 
me cólTcstrallo della inscrizione si presenta alla direzione 
del gran-libro , c per essa all’agente del contenzioso ,.dal 
quale se ne prende registro sul libro maggiore delle ren- 
dite inalienabili , e ne fa menzione dietro lo stesso estrallà 
firmato dal direttore , indicandosi il. foglio del libro dove è 
scritto il vincolo. - Seguono in fine altre formalità partico- 
lari per Toggelto pel quale à luogo la immobilizzazione. 

Modello tu n» Atto coiv coi si cossznt* peccbè ona partita 

DI lA'SCalZIONE SI I.UUOBILIZZI PER VN DEI BRUI.VATO OCOETTO . 

Cominci r allo come vie'n modellalo più appresso, § 233. 

Il costituto signor... nome e cognome del proprietario della fin- , 
scrizione à spontaneamente dieblaralo che egli trovasi proprieta- 
rio di una rendita di due . . . . inserittà''sul gran-libro del debito 

pubblico consolidato , come da berdcró del di ; che per lo laje 

oggetto ^ se ne faccia la indicazione J egli intende immobilizzarla 
ile' termini delle leggi vigenti , da durame il vincolo per quel tempo 
che le leggi 'medesime prescrivono. A qual’effettp egli confante. 
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pcrclic di questa sua determinazione si prenda rej^tro sul .libro map- 
Sorc dclk rendile inalienabili nella direzione del gran-libro , e si 
empiano tutte quelle formalità ohe per 1’ oggetto sono ordinale. 

7br«HfM F nfft' > come viene indicato nel olialo § s33, 

N. B. Di questo alto sì rilascia copia }>er unirsi all o- 
BtraUo della inscrizione, e presentarsi nella direzione del 
gran-libro. Pel modello di tal copia può vedersi appresso 

lì 5 235. ' ‘ , 

CAPITOLO m’ ' 

BtfiU OMOIAKI * HHAB liSSE. 

52,2 - L’articolo, i38 della imperante 
W/rfoDrescrive,che per gli atti celebrati prima del a stessa 
legoel c per le copie de’ medesimi, sono conservate le ta^ 
S^merceSi ed onorari che erano m vigorcnel tempo dMa. 
riswttiva celebrazione. - Da qui sento il bisogno, per com- 
nierc il fine cui ò diretto questo mio lavoro, di riportare 
ex la tariffa vigente con tutte le seguenti aggiunzioni e 

per Ji »P"> 

SEZIONE I. 

§ 2i 3 - Per la compilazione o rogito degli atti o con- 
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ritirarlo rispetti vanicnte fissato nella lariQìi annessa alla 
delta legge del 1819, di cui poco appresso sarà parlato ; 
art. delta legge. , * 

Sorto il dubbio, se spetti compensò al notaio nel caso in 
coi le parti, cangiando di determinazione, non vogliano più 
stipulare 1 alto che all’ uopo era stato preparato dallo stesso 
con minélerialc diretta al procuratore deire presso 
il tribunale civile in Potenza, nel dì 22 di febbraio 1 834 fu 
osservalo, che dal ravvicinamento degli arficoli 1 3 o e i 45 , 
n. 1 5 della legge sul mtariato, risulti chiaro quale sìa il 
compenso accordato al notaio perla formazione del rogito, 
e quale sia il compenso a lui accordato per la correlativa 
spedizionadel rogito estesa in forma esecutiva; - che il no- 
taio , avendo compiuto il suo lavoro, non debba risentire 
danno dal cangiamento possa avvenire nella' mente delle 
}>arti ; - che per l'articolo 924 delle leggi di procedura ci- 
vile, il notaio debbe presso di se conservare gli alti che 
fossero rimasti imperfetti per nn motivo qualunque, e quin- 
di è rìsponsabile della loro esistenza;- che la risponsabili- 
1 à per fa conservazione, formando parte de’doveri compe- 
tenti & notai , h sfata pare presa in consideratone nella 
formazione della loro tarifia (i),' 

S 2 14 - - Oltre dell’onorario , il notaio esige l’ importo 
della carta bollata, della scrittura dell’ originale e della 
prima copia , il dritto del repertorio e dell’ archivio , e fi- 
nalmente l’accesso e le diete , se vi à luogo : il tutto nelle 
misure rispettivamente fissate nell’annessa tariffa; art.tSt, 
detta legge. 

§ 2 1 5 . - 11 notaio à dritto di obbligare la parte principal- 
mente interessala a levare'la prima copia dell’atto 0 con- 
tralto. Se più partì vi anno un eguale e principale interes- 
se, il notaio può obbligare una di esse a sua scelta, salvo 
fra loro il contributo; art. i 3 z, *it. ha. -Quanto agli atti 
di ultima volontà però , l’art. i 36 della stessa legge di- 


< . (i) Tortoha , Supplimenlo , pag. 6 t. 
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spoqc , cbtrndn possa esercitarsi tal dritto che dopo la 
iDorié del disponente, nel solo caso in cui il Icslamento o la 
disposizione non sia stata rivocala. Che se il lestamento 
sia stato rivocato, e non ne venga chiesta copia , non com- 
pete al notaio alcan onorario; salva la tassa fissata nell an* 
nessa tarlila da pagarsi nell’ atto del rogito. Che se 1 ’ ere- 
de o altri ne voglia la copia , pagherà la metà. Ma se la 
copia è chiesta e levala-dal testatore prima della rivoca- 
zione , il notaio avrà dritto all’intero onorario. 

§ 216 - La parte che riceve la prima copia m forma 0 - 
secutiva , debbe pàgare l’intero onorario stabilito cos'i per 
lo rogito che per la copia suddetta, e gli altri dritti e spe- 
se, a norma degli articoli precedenti . Per ogni altra copia 
in forma esecutiva ricercata da chi ne abbia il dritto , il 
notaio esige "soltanto il terzo dell’ onorario stabilito per le 
copie snddelle , oltre l’ imporlo della carta bollata c della 
scrittura; art. i3S, delta legge. 

§ 217 .- Concorrendo due notai & rogare lo stesso alto o 
contratto , è dovute un sole- onorario , oltre l’ importo della 
carta bollata e della"’ scrittura anche per la copia autentica 
che debbe custodirsi dal secondo notaio intervenuto neH’at- 
lo medesimo. Il solo onorario per lo rogito è diviso tra es- 
si , ma il drillo del repertorio e AeW’àrchivio, del ppi che 
l’accesso e le diete, se ànno luogo , sono dovute si all’ uno 
che all’ altro de’ due notai; art. i34i detta legge. 

Per. le altre copie che il notaio rilascia oltre a quella 
in forma esCdStiva, per gli' estratti ed attestati istrumenteri 
e pe’ certificati , è fissato il rispettivo onorario nell annessa 
larifia; art. i3S, wi. 

Sul dubbio . se un notaio fosse tenuto di rilasciare a su- 
periore autorità amministrativa la copia informe di alcun 
alto esistente nelle sue schede, con ministeriale del 5 di 
marzo i834 diretta al proenrator del represso il tribunal 
civile in Napoli , fu avvertito, che la legge sul notariato 
non riconosce la spedizione 0 rilascio di copie informi di 
atti notariali ;-chepel decreto istessodel 4 di aprile i83o, 
art. 3 , i notai debbono essere indennizzati de’ dritti loro 
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competenti per le copie degli atti che occorressero a’ con- 
sigli degli ospizi (i). 

§ 218. " Per gli archici e per gli altri atti delle came- 
re notariali, sono Assali. i rispettivi dritti nell’ annessa 
tariffa ; art. i 3 j, ivi. 

5 219.- Rispetto a’ casi non contemplati, V art. ì 3 g, 
ivi, dispone, che le tasse debbonsl regolare con analogia 
agli espressi nell’ annessa tariffa. ’ 

§ 220. - 1 notai sono tenuti di specificare in piedi di 
ciascun alto e di ciascuna copia di esso tutta la spesa di o- 
norario e tassa occorsa per la stipula del medesimo e della 
copia, indicandone il totale per esteso e sottoscrivendolo. 

In caso di omessioue sono sottoposti alla multa di ducati 
due , salve le pene più gravi prescritte dalla legge in vigo- 
re in caso di esazione di dritti maggiori e non dovuti; art. 
l 4 o,ici.^ 

Lo stesso obbligo venne imposto a’ notai con reai de- ^ 
crete del di 8 di giugno 1818. 

A questo proposito sono rimarchevoli dne circolari ; la 
prima del 20 di marzo 1819, con cui si dispose di non 
ammettersi a legalizzazione atto veruno notariale 0 copia 
di esso senza la specifica delle spese; la seconda del i4 di 
aprilo dell’anno istesso , con cui venne ordinalo , che i pre- 
sidenti debbono prestarsi a legalizzare ogni atto o copia di 
. coi è parola ; che ne’ casi di mancanza , alterazione 0 non 
distinzione nella specifica di spesa , dovrà distendersene 
nn verbale sottoscritto dal notaio e dalla parte che abbia - 
esibito l’atto; che questo verbale debba rimettersi alla cor 
mera por mezzo del procuratore del re , onde contro i no- 
/a/ contravventori procedersi a norma delle leggi (§ 5 i). 

Tariffa de' dritti e competenze de notai. 

§ 22 I . - Si osservi preventivamente che la tariffa di 
cui va a farsi il dettaglio, parla sempre di ducati napolita- 

(i) Tortora, Sappi., pag. 63 . - Ved. sopra il citato 
decreto del 4 di aprile i 83 o, cU § aj, n. 3 , pag. gt. 

‘ »4 
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ni: che secondo è prcTcnulo dnllart. i 44 * Icg. sul nota' 
riaio , il ducalo napolitano equivale a lari dicci di mone- 
ta siciliana ; - il tari siciliano ad un carlino di monda na- 
polilana ; - il carlino siciliano a grana cinque napolilani. 

S 222. -A’ termini dell’art.* i 4 i, detta legge del 1819, 
i drilli c le competenze de’ notai sono le segnonfi : 

1. Per gli islrumenli di mandato generale ad tiogolia, 

di riconoscimento di figli naturali, di assunzione di tutela, 
di promessa di vendila , di convenzione 0 di rettificazione 
di confini , di pace o di remissione , in rogito a {«irte c 
fuori degli alti , e per qualunque altro islrnmenlo di og- 
getto inestimabile e non ispeeilicale ne’ seguenti articoli , 
l’ onorario è di due i »oo 

2 . Per le procure speciali ad negolia 1 onorario è di 

grana xGo 

Per le procure ad liles gr 3160 

Per gli alti in brevetto anornuadeirarlicolo Si}. (5 Jy). 
qualora contengano una obbligazione recipioca tra le par- 
£ , se questa non oltrepassa i ducali dieci , 1’ onorario è 
di gr S20 

Al di là di questo valore è di gr 3>5o 

Su questa parte di articolo si osservi, che con decreto del 
28 di settembre 1820 fu ordinalo che gli alti in brevetto 
fossero esenti dal pagamento de’ dritti di archivio c di 
repertorio ; - qual decreto con reai rescritto del di 1 1 di 
agosto 1820 fu rivocato. 

Con ministeriale del 26 di agosto 1821, diretta al pro- 
curatore del re presso il tribunale civile di Terra di lavo- 
ro venne dichiarato che per gli atti in brevetto che non 
contengano obbligazione, il diritto 0 la competenza del 
notaio per ciascuno di essi , è di grana 20 c non già di 
grana So , oltre il dritto di scrittura e di repertorio. Kc 
fu la ragione , che gli alti suddetti non possono mai con- 
siderarsi come se una obbligazione contenessero che oltre- 
passi il valore di ducati dicci. 

3 . Per gli istruincnii di prestito ad interesse, pegno, 
imposizione 0 estinzione di censo , censi vitalizi sopra capi- 
tali , cosl/luzionc o restituzione di dote anche in islabili , 
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imposizione di ipoteca , cessione o assegnazione di crediti* 
azioni e dritti , quando la ipoteca e la cessione sieno in at- 
to separato , per gli islrunienli , società , soccio. locazione 
di opera , vendita di cose mobili , e transazione sopra quan- 
tità e cose mobili , per tutti gli altri contratti tanto nomi- 
nati che innominati , purché non contengano translazione 
di dominio di immobili , e non sia por alcuno di essi diver- 
samente disposto nella vigente tariUa , se il valore della 
cosa cadente in contratto non ecceda i ducati cento , l’ono- 
rario è di ducato* * — 

Eccedendo* sino a due. 3 ooo si pagano * oltre a ciò , 

per ógni cento ducati di aumento , gr » 3 o 

Da ducati 3 ooo lino a qualunque somma per ogni cento 

ducati di aumento, gr *20 

L’onorario però in qualunque modo non può eccedere i 
ducati ottanta. 

4. Per gli istrumenti di corannione 0 società coniugale 
a titolo universale o ristrette a’ beni e ad oggetti partico- 
lari di esclusione di detta comunione, o di separazione di 
beni stipulati tra coniugi , "qualunque sia il valore de’ beni 

assoggettati , 0 esclusi dalla comunione , due * 1200 

So "la esclusione 0 la restituzione è convenuta nel rogito 

dotale , la tassa in questo caso è di gr..... xSo 

!}. Pe’ rogiti di donazione fatta agli sposi o a ligli in con- 
templazione di matrimonio 0 durante il medesimo , per la 
rivocazione delle donazioni ne’ casi in cui è permessa, e 
per gli strumenti di prestito senza interesse, di comodato e 
di deposito , compete il jerzo dell’ onorario fissato al n. 3 , 
vale a dire il terzo di un ducalo , se il valore della cosa in 
contratto non ecceda due. 100 ; eccedendo tal somma fino 
a due. 3ooo, oltre del terzo del ducalo, il terzo di grana 
3 o , per ogni altri 100 ; e da due. 3 ooo in sopra pero- 
gni 100 di aumento, il terzo di grana 20. 

Nel trascritto n. 3 .® si dice in fine, che l’onorario non 
può eccedere in qualunque modo ducati 80. Pe’ rogiti con- 
templati nel n. 5 .°, sarà preso il terzo di dnc.80 per ono- 
rario , ovvero , facendo un calcolo sul valore delle cose ca- 
dute in contralto in ragione sempre di un terzo, oltrcpas- 
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8 ondosi i doc. 8o por terzo, del)l>a ridursi l’onorario per 
due. 8o? La legge (jui si tace , ma dal suo spirilo par che 
risulti chiaro che per terzo debl)e prendersi la soniiiia di 
due. 8o, e <|uindi per due. 26. 66 t/ 3 . 

6. Per gli istriimeiili di assoluzione, pagamento o libe- 
razione in atto separalo , compete il terzo dell’ onorario 
fissalo nel n. 3 . - Ma l’onorario non può essere minore di 
iin ducato nè maggiore di ducati 4o- 
‘ y. Per gli istrumenti di reso conto di tutela o di altra 
amministrazione , ne’ quali il tutore curatore , o ammini- 
stratore riportasse un’ assoluta liberazione e quietanza, l’o- 
norario è di doc I »oo 

8. Sedai reso conto il tutore, curatore 0 amministrato- 
re risulti debitore o creditore, per la confessione od obbli- 
gazione relativa, la lassa si regola a norma del n. 3 .® sul 
totale della .somma di cui risulta creditore o debitore. 

Pe’ rogiti di società la lassa si fa soltanto sul capitale, 
e non sull’ opera o sulla industria. 1 

9. Per gli inventari anche di immobili eseguili fuori 
giudizio, l’onorario è fissato pel terzo di ciò che è stabilito ' 
nel n. 3 ." - Ma esso non può essere minore di un ducato , 
nè maggiore di due. 80. Wrtolaio conseguisce inoltre la 
dieta ed i viaggi e cibari , come sarà dello nel n.® 34 - 

■ IO. Per gli strumenti di rinuncia alla lite, se jier la ri- 
nuncia non è convenuta alcuna somma , à luogo la lassa 
secondo il n.® i. - La tassa si raddoppia, se la rinuncia 
porla inoltre una generale rimessione 0 reciproca assolu- 
zione di ogni pretensione , anche fuori delle cose portate 
in giudizio.- & la generale rimessione è stipulata in rogi- 
to separato , e indipendentemente dal recesso della lite , 
competo l’onorario semplice nella misura fissata nel n. i.“ 

1 1 . Per r istrnmento di sicurtà prestata in allo separato 
per lo stesso oggetto da una o più persone in forza di una 
nuova convenzione, compete il terzo dell'onorario fissalo 
nel n. 3 .® Non può però essere minore di ducato uno, nè 
maggiore di due. 4 o. - Se la sicurtà è prestala in vigore 
di una precedente convenzione, non compete che due. 1100 

Se in fine la sicurtà è prestata nello stesso rogito del- 
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r obbligazione principale, e l' imporlo non oltrepassa i eln- 


cali !oo, competono grana j6o 

Eccedendo tal somma , due i»20 


12. Per gli istrumenli dì nominazione di uno o più ar- 
bìtri , fatti da uno o più persone, compete due — . i »oo 

1 3 . Per gli istnimenti di compra- vendita, cessione o 

assegnazione in soluium di beni iiqmubili o dritti immobili, 
se il valore della cosa in contratto non eccede i ducati 100, 
compete due isbo 

Eccedendo sino a due. 3 ooo,si pagano inoltre per ogni 
conio ducati di aumento grana — ]>4o 

Da due. 3 ooo sino a qualunque somma per ogni du- 
cali 100 , ^rana ! ; tSo 

1/ onorario però in qualunque caso non può eccedere 
ducali 100. A 

i 4 - Per Io rogito di permulazione è dovnio l'onorario 
sopra la mela dell’ importo dello cose permutale: se non 
che , quando siavi eccesso per una parte , per questo ec- 
cesso si la la tassa sulllntiero importo del medesimo. 

( 5 . Per gli istrumenli di locazione a tempo si fa il cu- 
mulo delle pensioni di tutto il tempo del convenuto con- 
tratto, e si tassa in un terzo deH’onorario fissato al mira. 3 . 

Li tassa però non debbe eccedere il terzo dell' onorario 
sul cumulo di anni 18. 

16. Per le inveslilnre livellario, se trallasi di una en- 
fiteusi perpetua, la tassa si regola come al n. i 3 , sopra 
due tend del valore degli effetti dati a livello. Se si traila 
di enfiteusi a più generazioni, si lassa come al n. i 3 , ma 
sopra la metà del valore. Se di enfiteusi ristretta alla vita 
del livellarlo , si fa la tassa sulla metà del cumulo de’cano- 
ni per anni 18 quando il livellarlo non eccede la età dì an- 
ni 4 o. La tassa si fa sulla metà del cumulo per anni i 5 , 
quando il iivellario oltrepassa la età di anni 4o e non ec- 
cede quella di 5 o. 

Quando il Iivellario oltrepassa i 5 o anni, ma non eccede 
i 60, la ta<^sa sì fa sulla melà del cumulo per anni dicci:- 
Se il livellario ecceda i 60 anni dì età, la tassa si fa sulla 
melà del cumulo por anni selle. • * 
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17. QaaiHk) nel rogTto non costi del vnlore de' fondi da» 
ti ad enfiteusi , questo si ibnna sni canone in ragione di 
due. cinque per 1 00, cioè ad ogni ducali cinqoedi canone ' 
si dà il valore dì due. 100. Gli istrumenlidì locazione per- 
petua a piò generazioni o a vita, si lassano come rinfiteo» 

si ne’ rispetlivi casi. 

18. Per l'assegnamento o costituzione dì usnfrutloin via 
di contralto , se I' usufrutto è convenuto a tempo, si tassa 
tcome nelle locazioni ; se è convenuto a vita o a più gene- 
razioni , si regola la tassa come nella enfiteusi. 

IO. Per lé rinnovazioni e ricognizioni di investiture di 
livelli , l’onorario è come al n, 1 . - Anche allorché la rin-; 
novazione comprenda la remissione espressa della incorsa 
caducità, l’onorario della nuova investitura è come nel det- 
to n. i. '' 

20. Per la ricompra o alfrancazione, se questa è stala 
convenuta nel rogito di vendila 0 in altro rogito preceden- 
te, e segue dentro il termine convenuto 0 prorogalo, la 
tassa è di un ducato. - Se dopo trascorso il detto termine , 
si tassa il terzo dell'onorario fissato rispettivamente ne’ nu- 
meri 2 e i 3 . 

21 . Per lo patto di ricompra convenuto in rogito sepa- 
rato dalla vendita , la tassa è di un ducato. 

22. Per le divisioni la tassa si regola sopra la metà del 
^ valore totale della sostanza che cade in divisione a norma 

del n. 3 . - Il totale onorario non puòeccederei ducati cento. 

23 . Per gli istrnmenti di transazione la tassa sì regola 
sopra il valore di ciò che espressamente viene dato , o ri- 
spettivamente rimesso e promesso per prezzo della transa- 
zione , senza riguardo alle pretensioni che i transigenti a- 
vesserò prima l’uno contro l’altro ; e ciò a norma del n. 3 . 
se sieno date , rimesse e promesse cose mobili ; ed a nor- 
ma del n. i 3 , se sian dati , rimessi e promessi stabili o 
dritti immobili. Il totale dell’onorario però non pnò ec- 
cedere ducati 100. Quando non fosse dedotta, promessa, 
data o rimessa cosa alcuna specificatamente di quantità 
prezzo 0 Vblore certo ; e quando la transazione. consistesse 
tutta in unà ^la generale remissione , assoluzione « quie« 
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tanza da ogni pretensione e ragione, che l’uno avesse o 

potesse avere contro l’ altro, la lassa è di due i joo 

24. - Per gli islrumenti di donazione fra’ viri, a riserva 
delle donazioni di cui al nomerò 5 , ‘e pe’ testamenti tanto 
per atto pubblico, quanto mistici , è dovuto Io-stesso onor 
rario che resta fissato ne’contratti traslativi di dominio, com- 
putato sul valore della sostanza disposta. L’onorario però 
non può eccedere ducati cento. j " / , 

20. Se la donazione 0 il testamento è a favore di ascen- 
denti o discendenti,, l’onorario c di un terzo e non può ecce- 
dere i ducali quaranta : se è a favore do’ parenti collaterali, 
l’onorario è della metà, 0 non può eccedere i ducali ottanta. 

26. Pe’ testamenti mistici o sia segreti, il notaio esige 
neU’allo del rogito f onorario di ducalo uno. - Pe’ testamen- 
ti nuncupativi o sia pubblici il notaio esige ncU’atto del ro- 
gito l’ onorario di ducali due. . ' ' 

Alla morte del testatore, se il testamento non è rivocato, 
il notaio esige , oltre alla consegna della prima copia, 1 in- 
tero onorario fissalo ne’ numeri 24 e 2Ò. 

11 detto onorario progressivó è dovuto al notaio sulla so- 
la sostanza disponibile per testamento , a norma degli arti- 
coli 829 ad 832 deHa parte i del codice per lo regno 
delle Due-Sicilie. 

L’onorario dovuto al notaio pel deposito presso di lui 
fatto del testamento olografo è fissato ad un ducato a termi- 
ni del n. I . del citato art. i4i , oltre al dritto pèr accesso 
presso il giudice , se à luogo ; reai deci'olo del fo di 
gennaio /S27. . < ■> 

Surto il dubbio , se, |>er le prime copie de’ testamenti o- 
lografi , i notai potessero esigere dritti giustale norme sta- 
bilite nel trascritto n. aòjier i testamenti per atto pubblico 
ed in forma mistica, con ministeriale deli 5 di luglio -1829 
vennero approvate le instruzioni del procuratore generale 
del re presso la gran-corte-civile di Trani al procuratore del 
re presso il tribunale civile quivi residente, colle quali fu os- 
servato e statuito, che il testamento olografo non òche una 
carta privata nella quale non è adoperala allatlo l’ opera 
del notaio^ a dilferenza de’ tcslamenli per alto pobblico od 
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in forala niislica, nc'ijuali è >ndÌ8|.cnsabiIeiliDÌnisteru no* 
(anale ; - che il solo deposito del teslanienlo olografo pres- 
so del notaio e la cousegna delle copie dell'atto , dipende 
dalle sue attribuzioni, ed egli di s'i latta sua opera viene ri- 
munerato si colla indennità stabilita col reai decreto del io 
di gennaio 182'^, che coll’ esigere il dritto di copia, oltre 
di (juesto einoluiuento ; • che le considerazioni che prece- 
dono questo decreto e la lettera de’ riferiti numeri del citato 
articolo i4i convincono abbastanza che non vi passa nien- 
te di comune tra i (eslamenli per alto pubblico 0 mistici e 
gli olografi ; - che la esazione di una indennità qualunque 
non possi'i estendersi da. caso a caso , ma debile farsi per 
espressione chiara e letterale della legge; - che perciò non 
conijiete nella specie il riferito dritto graduale. 

27. Per la semplice rivocazione del testamento, la quale 

non contenga una nuova disposizione, due < i »oo 

28. Per lo rogito di accettazione di eredità 0 di legalo, 

qualunque sia'il numero delle persone, due uoo 

2<). Per l’assistenza del notaio all'apertura del tcslanieu- 
to mistico , due .1 uoo 

3 0. Per la rettifica ed approvazione di un rogito ante- 
riore fatta da una 0 piu persone, due i »oo 

3 1 . Per gli alti compresi nello stesso istrumento , se sono 
relativi al contralto principale , e non formano un contral- 
to distinto, come sono le accollazioni o assunzioni di debiti, 
le cessioni di eredità , delegazioni e simili , non compete 
alcun onorario. 

32 . Se in UDO stesso rogito vengono cumulati più con- 
tralti distinti, compete l’ intero onorario sul contrallodi 
maggior valore e la meltà sopra ciascuno degli altri, pur- 
ché il totale non ecceda i due. 100. 

33 . Pel registro dell atlo nel, repertorio, e per ciascun 
notaio intervenuto nella stipula, sono dovute gr dio 

Sono ancora dovute a ciascun notaio in compenso della 
carta bollala, a’ termini del rcal decreto del 12 di settem- 
bre 1828 , per ciascun alto che inscrivono ne’ loro reper- 
tori gr ìo4 

34 Per r accesso del notaio alla casa della parte o al- 


trovo, fuori della sua abitazione, ma entro il comune, sono 

dovute'gr »2o 

Se fuori del comune ed in distanza oltre un miglio a tito- 
lo di dieta ed accessò uniti insieme, sono dovute gr. x6o 
li cosi la metà in proporzione, oltre le spose di viaggio 
e dieibari. 

35 . Per le copie in forma esecntiva l’onorario è il quar- 
to dell’oiiorario fissato per l’atto di cui si dà copia, purché 
non sia minore di un dùcato nè maggioredi i 5 .-Per tutte 
le altre copie e per gli estratti o attestati testamentari che 
contengono una particola o un epilogo dell alto istcsso , il 
esige, oltre la scrittura e l’imporlo della carta bol- 


lata, se la somma non eccede due. loo, gr j>4o 

fino a due. looo, ducato i»oo 

per qualunque somma maggiore , due 2»oo 


La stessa lassa à luogo pe’ nolamenti al margine di 
qualunipic alto. 

36 . Per la scrittura dell atto originale e delle copie , il 
notaio , oltre l’imporlo della carta bollala , esige per ogni 
lòglio a due facciate, scritte in carattere chiaro e l)en for- 
malo di linee 3 o per ogni facciata e di lettera 20 almeno 
per ogni linea , per gli originali, e di lellere’So almeno 

per le copie , gr jiio 

Se la scrittura sia in nna sola facciala o I’ ultimo foglio 
non sia lutto scritto, si paga non per tanto la intera mer- 
cede di gr DIO 

Si osservi sii 'questo numero , che con reai rescritto del 
27 di maggio 1020 venne dichiarato, che la disposizione 
per le linee 3 o per o^q^ facciata sìa applicabile agli atti 
nolariuli m minuta; e che la disposizione dcU’art. 35 del- 
la legge del 2 di gennaio' 1820 prescrivente, che non jkxs- 
sa oltrepassarsi 20 linee per pagina, sia applicabile agli 
atti nolariali in brevetto. 

3 y. Per la semplice collazione che fa il notaio di una 
copia con qualche originale o copia autentica di un atto che 
nou sia stalo da lui erogalo, ^e pel cerlilicalo relativo, esi- 
ge gr , »20 

Su rurigiualc con cui sic latta la collazione, eccede i sci 
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f^glì a doe fa(%iate, gli compete inoltre per ogni foglio ec- 
cedente i fogli sei , gr jo 5 

SS. Per qualunque altro certificato che fosse fatto da un 
mima, oltre la tassa delle scritture, come al n. 36 , ed 
• oltre r importo della carta bollala . esige gr j 20 

39. Per la semplice ostensione di qualunque atto di cui 

nou si cerchi copia estratta o attestato relativo , esìge 
grana »2o 

4 0. Per gli atti giudiziari che si eseguono àn'nolat, si 
osserrano le rispettive tariffe. 

Cosi termina l’art. i 4 i della notariale. Ma per 
non restare cosa a desiderare all’oggetto, riporto in que- 
sto luogo la tariOa di cui si intènde parlare , quella cioè 
del Si di agosto 1819 ne’ seguenti suoi articoli. 

yért. i 4 o. - I depositari che debbono esibire scritture 
o modelli di paragone in caso di verificazione di scritture, 
ovvero confronto di scritture impugnate còme false in un 
giudizio civile di falsità incidente ( a termini degli art. 

zp 8 , zgg, 3 i 6 e 3 zo delle leggi di proc. civile), 
oltre la spesa del viaggio , anno per ciascuna vacazione 
dì tre ore avanti il giudice commessario 0 il cancelliere. .. 

....\ notat.....'. III20 

"Àrt. i 4 i- - Lo spese di viaggio sono dovute , sempre 
che si portino ad una distanza al di là di un miglio dall’a- 
bitato del . comune di loro residenza. In tal caso» le spe- 
iBedi viaggio per ogni mìglio vengono tassate nel seguen- . 

te modo... pe’ notai , secondo la norma fissata ncl- 

l’ art. 189 , vale a dire, se sooc^omiciliati ad una distan- 
za maggiore di Ìq miglio dal Idwc# ove si fa la verifica- 
zione, vien loro cmic^ata una inaennitàdi grana 3 o, tari 
tre siciliani per ogni miglio sì nelfandata cIk nel ritorno. 
Oltre a questa indennità non possono pretendere cosa al- 
cuna per ispese di viaggio e cibarie. 

Art. I no/<k' per tutti gli atti indicati delle leg- 
gi civili e di procedura civila ànm jwr ciascuna vacazione 

ditr'eore y-. I180 

cioè , I . avwti al giudice in caso che la comparsa avanti 
diluì sia stata ricercata per la collazione della spedizione 
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0 della copia di nn allo ; • 2 . ad ogni allo mpclloso e for- 
male per chiedere il consiglio del padre 0 della madre » 
quello deir avolo 0 dell'avola alfine di contrarre matrimo- 
nio.* Relativamenti a questa sorta di atti però con rcal de- 
creto del 29 di novembre 1824 fo stabilito, che il dritto 
che a qualunque titolo possa spettare a’ pubblici funziona- 
ri {e tjttmdì a notai) 0 altri impiegati per cia^uno degir 
atti necessari alla celebrazione de’ matrimoni , è fissato ad 
un carlino , lari uno siciliano; salvo ciò che possa spettar© 
loro legittimamente a titolo di dieta, s- 3 . Àgli inventari 
dopo morte; -4- innanzi al presidente del tribunale civile 
della provincia 0 valle, per esporre sommariamente le dif- 
ficoltà insorte nella formazione degli inventari , 0 le inslan- 
ze che si fanno per lamminislrazione di beni comuni o del- 
le eredità 0 per altri oggetti ; - 5 . a lutti i processi verbali 
che essi facciano in tutti gli altri casi , e ne’ quali sono te- 
nuti di indicare 0 far apparire il tempo che essi vi impie- 
ghino; -6. Al deposito in cancelleria del processo verbale 
particolare risguardante le difficoltà insorte nelle divisio- 
ni , e le rispettive deduzioni delle parli. 

/irl. i 4 ^. In tutti i casi ne’ quali si concedono vaca- 
zioni a’ notai, nulla possono essi esigere per le minute de’ 
loro processi verbali o altri atti. 

jdrt. i 4 C Quando i notai sono obbligali a trasferirsi 
in un luogo al di là di un miglio dell’ abitalo del comime 
della loro residenza , ànno per spese di viaggio e cibarie 
le indennità fissate coll’ art. iSg (cioè grana 20 per ogni 
miglio si neU’andala che nel ritorno); e per ciascuna gior- 
nata impiegata nel viaggio, la quale viene calcolata a ra- 
gione di 20 miglia' al giorno , ànno tanto nell' andare che 
nel ritornare, il dritto di quattro vacazioni. Nel caso di 
trattenimento fuori il comune di loro residenza , ànno in 
ciascun giorno di dimora una vacazione di più, oltre le tre 
fissale coll’art. 162, di cui da qui a poco. 

ylrt. i 4 j - 1 notai per la formazione de’conti che i con- 
dividenti possono doversi l’uno all’altro sulla massa gene- 
rale di una successione , e per la formazione delle porzio- 
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Ili , per le operazioni di collazioni , prelevazioni e bonilkbe 
tra i condiridentì medesimi , anno una somma corrispon- 
dente al numero delle vacazioni che il giudice arbitri es- 
servi state impiegate. » 

y/r(. t48- Gli emolumenti concedati a’pafrocinatori sul 
prezzo delle vendite di immobili , vengono pure conceduti 
a' flo/ar in que’ casi ne'quak i tribunali avranno ordinato 
che tali vendite si tacciano innanzi aVio/ai' stessi , ed oltre 
a questi eiDolumenli, non possono esigere cosa alcuna per 
le romute de’ loro processi verliali di incanti e di aggiudi- 
cazione. 

yirt. t4ff. -Tulli gli altri atti del ministero denoto’, ed 
in ispccie le divisioni e vendile volontarie che si facciano 
innanzi di loro, sono tassale dal presidente del tribunale 
civile della provincia o valle, secondo la naiura cd impor- 
tanza degli alti, ed in seguito delle notizie che il presiden- 
te possa procurarsi per mezzo de'no^ai o delle parli stesse. 

y/rl. i5o. - Le sjiedizioni di tutti gli atti ricevuti da’no- 
lai ne’ casi contcìiiplali di sopra, eom|iresevi quelle degli 
inventari e di tutti i processi verbali, debbono contenere 
30 linee per ogni pagina e i8 sillabe per ogni linea; eper 
ciascuna carta si pagano carlini Ire, tire lari siciliani. 

Art. \ 7»to’sono obbligali di rieevore dalla loro 
camera di disciplina, e di alliggere ne’ loro studi, resti-atto 
delle smitenze portanti interdizione o nomine di consulenti 
giudiziari, senza che vi sia bisogno di significar loro le sen- 
tenze istesscc senza alcuna spesa, secondo l'art. 62, n. 28. 

Ah. ibz.- \ «n/ai per gli alti per i quali gli emolu- 
menti sono calcolati nella lariilà a ragione dì vacazioni, 
non possono percepire più di tre vacazioni per ciascun 
giorno, cioè due net mattino ed una uellc ore pomeridiane. 

I notai per l’atto originale dì protesto di lettere di 
cambio per mancanzadi accettazione odi pagamento, com- 
prese le perfiuisizioni , l’assistenza de’ testimoni e la regi- 
strazione sul repertorio particolare de’ protesti, esigono 
carlini otto , larj 8 siciliani ; art. 4l . cil. leg. del 3t di 
agosto tStg.- Oltre di tale dritto non possono pretendere 
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altro per U trascrizione nel repertorio richiesto dalV at-l, 
I 7 5 (ielle di eccezione; circolare del 2 j di feiira~ 
io iSig. 

Oltre de’ dritti accordali a’ «oto lidie riportate tarif- 
fe, per l’art. io8 del reai decreto del io di giugno 1817, 
viene loro accordalo per le autentiche alle ricevute in (lor- 
so a’ mandati di pagT^raente per ragione di disgravi io &t- 
ti dì imposizione fuodìaria , e per quelle de' richiami e 
delle domande di mutazione, l'onorario di grana cinque 
per somma Superiore a carlini cinqne , e grana due per 
somma minore. 

Jh iui e competenze delle camere notariali. • 

5 223 . - Per \'art. /^2 della legge sul MOfarf<tóo,i drit- 
ti c le competenze delle camere nolarialisonole seguenùr 
i. Per l’ esperimento di idoneità al notariato., per cia- 
scun componente la intervenuto all’ esame, com- 

presi il presidente ^ il canceliietv ed i due aggiunti, 

sono dovuti due 1. 2»oO 

Non riuscendo il candidalo nel res[)erimento, none tenu- 
to a pagare che la meli degli emolumenti di sopralissati . 
Questo dritto vien diviso agli esaminatori , terminato l’e- 
same , senza osservarsi la proporzione prescrìtta dal di so- 
pra riportalo articolo 108 ( 5 1 1 7.) ' ' 

Con circolare dd s 4 di aprile i 833 fu dichiarato, che 
competano alle camere nota/tollt le stesse indennità anche 
quando gli aspiranti si riportino a precedente esame (1). 

; 2 . Per qualunque rapporto 0 consulta da (arsi dalla ca- 
mera ad istanza di parte, sono dovute gr n6o 

3 . Per ogni lettera di ufiicìo ad istanza dì parte, gfra- 

na DIO 

4 - Perlo certificato prescritto dall’ articolo iz 4 della 

stessa legge 182 ), gr ■ 5>3o 

5 . Perla formazione delle lasse degli islrumenli a richio- 
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bDì del notaio o delle parti , senza che ?i sia controrefsiai 
lonorario tassato non eccede dac. 5 > sono dovnte gr. 120 

Eccedendo due. 5 fino a 20, gr T i » 4 o 

Da doc. 20 in avanti, ii dne per ogni 100 della somma 
lassata. 

6. Se la tassa vien fatta. in segnilo di controversia delle 
parti o del notaio, compete inoltre T importo de’ rapporti 
e delle lettere di officio che possono occorrere. 

, 7 . Per ogni avviso da affiggersi , oltre la spesa delia 

pubblicazione^ affissione , gr «100 

8. Per gli accessi e le visite ad istanza di parte, e per le 
visite di ufficio alle quali abbia dato luogo la mancanza del 
notaio, per ciascun giorno e per pgni componente della ca- 

taera o delegato , e dovuto due — i »oo 

Se la visita venga eseguita fuori del comune della resi* 
densa della camera o del delegato , 0 in distanza oltre di- 
nn miglio, compete dippiù la spesa del viaggio e cibaria. 

Per la visita de’ protocolli due». isoo 

Per tale visita io Sicilia fari. 3 o della legge sul nota- 
riato venne modificato, come si è di sopra v^uto ( § 53 ), 
destinandosi un mèmbro della rispettiva camera notariale 
per eseguire la visita ne’ diversi comuni delle valli, con reai 
decreto del 17 di ottobre 1821 ; e coll’ art. venne al 
medesimo assegnato il dritto di due. 2 per la visita di cia- 
scuno protocollo notariale da esigersi a titolo di indennità 
e senza pretendere ad altra prestazione : fu dichiarato 

J nindi che cessava il pagamento di un ducato stabilito nel 
etto n. 8 deirart, 142 a favore della camera. E notevole 
però che con reai rescritto del 6 di novembre 1828 fu di- 
chiarato che quel decreto emesso per maggiormente facili' 
tare la visita de’ protocolli , non toglie alle rispettive ca- 
mere la naturale di loro attribuzione di eseguire la visita 
nelle sopradette forme. 

9. Per ogni legalizzazione degli atti woten‘a/i a termi- 
ni dell’ art. 52 ( 5 78 ) , sono dovute gr JoS 
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Dritti e competenze degli archivi. ' . 

S 224- * Giusta l’art. i43 della legge sul notariato^ i 
drilli e le competenze degli archivi sono le seguenti : 

1 . Perz)gnì atto scritto nel repertorio del quale è fissato 

l'onorario nel n. i. dell’ articolo i4i ( Szzaj; e che non 
oltrepassa il valore di ducati i oo , gr xio 

Se il valore supera i due. loo, e non oltrepassa i 5oo, 

grana »2o 

9 Se oltrepassa i due. 5oo.fmo a looo xSo 

Da ducati 1000 a 5ooo i... 

Da ducati 5ooo a qualunque somma — : i »oo 

11 dritto di un carlino è dovuto per tutti gli atti che sono 
pre|iaratorii di altri atti da farsi , o convalidanti altri con- 
secutivi , purché non sieno traslativi di dominio. 

Pe' contratti di afClto, con ministeriale del -20 di agosto 
i83i fu prescritto, che- la esazione de’ dritti di archivio, 
debba farsi in ragione di somma a’ termini dell’ art. i43> 
di cui si sta parlando. 

2. Per la semplice ostensione di qaalonque atto per io 
copie autentiche de’ rogiti, e per gli attestati ed estratti i- 
strumentari degli atti che si conservano in archivio, sono 
dovuti i dritti fissali per i notai. • 

3. Qualora perla ricerca dell’atto o istrnrocnio occorres- 

se di esaminare 1’ elènco o repertorio di uno o più notai, 
per r esame dell’ elenco o del repertorio , anche non tro- 
vandosi l’atto ricercato, sono dovute gr J20 

4- Abbisognando poi l’opera del perito de’ caratteri anti- 
chi per la ricerca o lettura dell’ atto , si pagherà il dritto 
a misura del tempo che occorrerà impiegarsi , e secondo 
le circostanze de’ casi , da determinarsi dal. conservatore 
dell’ archivio, e da esaminarsi dal tribunale in caso di ri- 
-- chiamo della parte. 

5. Per la cifra, sottoscrizione e bollo di ciascnn rcperk- 
rio, a norma dell’articolo 7!) (§ sono dovute gr. »22 

Su questo articolo si osservino le seguenti superiori di- 
sposizioni : . ■ 


(, 368 ) 

I . Con rcal decreto del 4 di ollobre i 83 i fu ordinalo 
quanto segue : » i . I dritti è le competenze degli archivi 
notariali secondo i numeri i e 5 dell’ articolo i 43 della 
legge de ’ 23 di novembre i8ig, don saranno piu veisate 
jielle casse degli archivi stessi , bensì presso i ricevitori 
del'registro. -2. Il versamento de’ dritti stabiliti liel nu- 
mero I,. del ri éritn articolo i 43 , sarà praticato da’ notai 
nel tempo islesso in cui presenteranno a’ ricevitori gli atti 
cbe avranno rogato per lo adempimento della correlativa 
registrazione , giusta la legge de’ 21 di giugno 1819. - 
3 . Le quistiòni che potranno insorgere notai ed i ricevi*^ 
tori del registrosuH'ammontare che dovrà esigersi de’ dritti 
di archivio, saranno risolute da’rispettivi giudici di circon- 
dario .- 4 I wo/a?'dovranno enunciare ne’Ioro rejiertori Tarn- 
montare del dritto di archivio che sarà stato da essi pagato 
per ciascun atto che vi avranno iscritto. - 5. 11 dritto di gra> 
na ventiduè stabilito nel n. 5 . del riferito articolo i 43 del- 
la legge de ’ 23 di novembre per la cifra , sottoscrizione e 
bollo di ciascun repertorio a norma delfarticolo di que- 
sta medesima legge , sarà introitato da’ ricevitori del regi- 
stro nel tempo in cui somministreranno vi notai \ nuovi re- 
pertori , giusta le prescrizioni della -legge de’21 di giu- 
gno 1819. -6,1 cancellieri degli archivi notariali canW- 
nueranno ad avere la riscossione degli altri dritti di archi- 
vio, come quelli contemplati' ne’ numeri 2 , 3 e 4 del riferi- 
to articolo 143 della legge de’ 23 di novembre '’i8i9. - 
7. La spesa necessaria per Io personale e per lo materiale 
degli archici notariali ceAcrka. carico della reai tesoreria, 
giusta gli stabilimenti in vigore. -8. 1 note?’ che si troveran- 
no in ritardo al versamento de’ dritti di archivio, saranno 
astretti al correlativo jiagamento colle norme stabilite nel- 
r articolo 7 del reai decreto degli 1 1 di aprile 1829 , e 
cioè senza il menomo pregiudizio delle pene nelle quali i 
wo/af anzidetti per tale ritardo trovinsi incorsi, giusta gli 
stabilimenti in vigore. - 9. E approvato il regolamento 
annesso al presente decreto per la esecuzione delle disposi- 
zioni in esse comprese. - i o. Le prescrizioni di questo decre- 
to e del regolamento per lo versamento de’drittidi archivio 
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in miai presso 5 ricovi lori di rogislro, comincicraTino ad 
ossero oscpjtiill nel di primo di gennaio del venlnro an- ^ 
no i 833 . » . ! 

2 . IVelló slessodi 4 - di otiohrc 1 83 r pel versamento a farsi 
da’ ««to' presso i neevilori di registro de’ drilli appartenen- 
ti agli fu approvato un regolamento del 

lenor segiicnle; - il I wo/af dovranno indicare per esteso in 
pi(!tli di ciascun alto che presenteranno al registro l’ am- 
montare del correlativo diritto di «rc/yi’em, aggiungendovi , 
la enunciazione della disposizione di legge che vi à.riguar- 
do. Questo nolamenlo sarà sottoscritto Ari notai.'- 2. La 
risoluzione del giudice di circondario nel caso preveduto 
daH’arlicolo 3 del decreto di questa data, avrà luogo nel 
ìiiomenlo ed amministrativamente, esclusa qualunque for- 
ma giudiziaria. Il giudice indicherà sidl’alto stesso anclm 
jicr esteso rarnmonlare del diritto ad esigersi. 11 ricevitore 
riscuoterà il drillo in conformità di questa indicazione. >• 3. 1 
giudici di circondario prenderanno nota in ciascuna volta 
sopra ajìposilo registro de’ dubbi che avranno risoluti in 
“fatto di esazione de’diritti di archivio, c de’ molivi su qua-* 
li avranno poggiale le loro determinazioni. - 4- In fine di 
ogni bimestre i giudici di circondario rimetteranno allem- 
merc ìiolariali un estratto del registro anzidetto pe’ dubbi 
che avranno risoluti. - 5 . I^e camere «otena// avranno ca- 
ra di far pervenire cotesto estratto al procuratore del re 
jìresso i rispettivi tribunali civili, i quali ne faranno l’invio 
al ministero di grazia e giustizia. -G. La camere notariali 
ed i procuratori del re aggiugnerarino rispettivamente a 
tale estratto le loro osservazioni. - 7. La risoluzione de’dub* 
bi anzidetti sarà diliìnilivamente praticata di accordo da’ 
ministri segretari di Stato di grazia e giustizia e delle 
reali finanze.- 8. 1 ricevitori in piede di ciascun alto nota- 
riale apporranno distinte quietanze per lo seguito paga- 
mento del dritto di registro edefdritlodiarc/i/iw’o.-g. Ne’ 
repertori per uso de’ noto’ sarà aggiunta altra colofma per 
la menziono del seguito pagamento de’ diritti di archivio. - 
IO. -1 ricevitori apporranno su’ repertori la quietanza del 
pagamento che sarà stato praticato del dritto di grana22 sta- 
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bilito nel n.° S dell’arlicolo i 43 della leggo del dì 23 di no* 
vcmbre i8i(). - 1 1 . 11 nuovo metodo per lo versamenfo de’ 
drilli di archifio non imporla alcuna allerazione alle pre- 
scrizioni degli arlicoli 7!) e 79 della legge del dì 28 di 
novembre 1819 per la numerazione e cifra de’ reperlori 
Aè notai da’ presidenti delle camere notariali^ e per Io in- 
vio da’ notai nel corso do’ primi venti giorni del mese agli 
archici notariali delle copie de’notamenli falli ne’ reperlo- 
rl degli alti che avranno rogati nel mese precedente , o 
delle correlative fedi negative, i no/a/’contravventori a que- 
ste obbligazioni conlinueranno ad esser puniti giusta gli sta- 
bilimenti in vigore. - 12. Ogni ricevitore di registro terrà 
un notamenlo de’ esercenti nel circondario. Avrà in 
oltre un registro nel quale giorno per giorno dovrà descri- 
vere in rubriche distinte l’ introito jche avrà eseguito così 
per diritto di cifra de’ nuovi repertori somministrali a’ no- 
te*', e per diritto di archivio sopra ciascun atto notariale, 
come a ragione di multe inflitte a’ votai per contravven- 
zioni alla legge sul notariato , a’ termini del rcal decreto 
degli 1 1 di aprile 1829. - i 3 . La forma del registro enun- 
cialo nell’ articolo precedente sarà regolala secondo parti- 
colari istruzioni deH amminisIrazione generale del registro 
e bollo; sarà numerato e cifralo in ciasenna pagina dal ri- 
spettivo giudice di circondario. - 14- 1 ricevitori di registro 
godranno il rilascio , i del quattro per cento sull’ introi- 
to de’ dritti di archivio e di cifra de’ repertori pe’?/otei,- 
e 2." del dieci per cento sull’ introito delle multe notariali, 
giusta il rcal decreto del di 26 di novembre 1820. Quante 
volte però riunendo siffatto rilascio a quello degli altri pro- 
dotti dell’ ufiìzio, il totale non giunga al minimum, in tal 
caso oltre agli annui ducati cento netti, i ricevitori riterran- 
no^ sull’ introito per dritti di archivio 0 di cifra de’ reper- 
tori, il quattro per cento, e suU’inlroilo delle multe saranno 
osservate le prescrizioni del reai decreto del dì 1 1 di lu- 
glio 1828. - i 5 . 1 cancellieri delle camere notariali sul- 
l’introito di cui è parola ncU’articolo 6 del decreto, conti- 
nueranno a ritenere il cinque per cento. - 16. Ogni ricevi- 
tore di registro verserà contemporaneamente nella cassa del 
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ricevitore distrettnalc , alle epoche fissate da’ regolamenti 
io vigore , i divisali prodotti., distinguendo però nel bor- 
derò mensile de’ versamenti a cassa netta colla indicazione 
del ramo per \archivio mtariale in tre sej)arati articoli, 
gli introiti derivanti da’ dritti di archivio, da’ dritti di cifra 
de’ repertori , e da multe per eoqtravvenzioni alla legge 
Sìli nolarialo. -17. Per la esecuzione dell articolo 7 del de- 
creto di questa data, saranno aggiunte nello stato discusso 
del ministero di giustizia due capitoli sotto la denominazio- 
ne di archivi notarili, uno di prima classe per le spese del 
jìersonale , e l’altro di seconda classe per le spese di mate- 
riale. L’importo di questi capitoli vi sarà speciticalameule 
designalo per ciascuno archivio. • 18. La spesa del perso- 
nale sarà erogala per via di assiento, giusta gli stabilimen- 
ti in vigore. - 19. Le spese per Io materiale degli archivi 
saranno pagate dalla tesoreria in conseguenza di ordinati- 
vi del ministero di grazia e giustizia. -20. Avuto però ri- 
guardo alla indole ed alla urgenza delle spese che posso- 
no occorrere per lo materiale degli saranno all’uo- 

po anticipate delle somme sopra ordinativi del ministro di 
giustizia dalla rcal tesoreria al le casse degli archivi in prin- 
cipio dell’anno, e di tempo in tempo nel corso del medesi- 
mo. Tale anticipazione per ciascuno arcAz’cfo non potrà mai 
eccedere l’imporlo che sarà stato fissato per lo mantenimen- 
to del rispettivo materiale per lutto il corso dell’anno. - 
2 1 . L’ impiego delle sommo anzidetto pe’parlicolari oggetti 
dovrà essere autorizzato volta per volta dal ministro di gra- 
zia e giustizia. - 22. La di.sposizione compresa nello arti- 
colo I IO della logge de’ 28 di novembre 1819 per la red- 
dizionc del conto da’cancellieri delle camere notariali, con- 
tinuerà ad aver vigore cos’i pe’ dritti ii\ archivio ne sa- 
ranno stati dirottamente introitati giusta l’articolo del 
decreto di questa data, come per giustificare chele somme 
pagale dalla reai tesoreria sopra ordinativi del ministero 
di giustizia siano state eflettivaraente erogate in conformità 
delle particolari autorizzazioni del ministero stesso. - 22. 11 
conto anzidetto sarà^formato in triplice spedizione per ri- 
tenersene una presso \ archivio mtariale, rimettersene una 
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allr.i noi ministero ili Rrazin'o giustizia , e consegnarsi la 
terza al funzionario ilei registro onJe unirsi al conto del ri- 
cevitore del registro della residenza della c«;n/?ra, c solto- 
j)orsr al giudizio della gian-cortc de’ conti. - 24 - Gli avanzi 
che potranno esistere nelle casse degli archivi miariedt 
in conseguenza del dato rendi-conlo , saranno versali iin- 
ntodiaLiinonle dopo il medesimo presso il ricevitore del re- 
gistro nella residenza della camera. Questi ne farà versa- 
Jiienlo alla tesoreria secondo il sistema in vigore. - 2!). Nel 
l'orso di un mese dalla pubblicazione del decreto di questa 
data , ciascun jtrcsidentc di camera notariale formerà un 
nolamcnto esattissimo di tutti i notai della provincia , indi- 
cando per ciascun di essi il periodo di tempo in cui non 
ànno esibito neVì archivio le copie de’ loro repertori una 
co’ corris]X)ndéuti drilli. Cotesto stato per Naj)oli sarà in- 
viato al direttore di 4 registro e bollo , c per le altre pro- 
vince a’ rispettivi direttori de’ rami riuniti. - 26. 1 diretto- 
ri anzidelli liquideranno Timporlo de’dirilti di archivio Ao- 
vulo da ciascun notaio sulle coj)ie de’ repertori che loro 
pervengono per mezzo de’ ricevitori. - 27. La riscossione 
dello im])orlo anzidetto sarà eseguila giusta l’articolo 8.° del 
decreto di questa data. 

3 . Con altro rcal decreto del i di luglio 1882 per lo 
versamento ne’ reali ilominii oltre il Faro de’ dritti appar- 
tenenti agli archivi notariali 0 per lo mantenimento degli». 
archivi stessi , fu prescritto quanto Irovavasi ordinato col 
rcal decreto del 4 di ottobre i 83 i pe’doininii al di quàdel 
Faro, riportalo nel n. i.° delle osservazioni su questo ar- 
lictolo, colla sola differenza, che il reai decreto del i 83 i fu 
messo in attivazione nel i di gennaio i 832 ; e quello del 

I .“ di luglio i 832 , nel i .® di gennaio i 833 . 

4. Per la esecuzione del rcal decreto del i .®di loglio i 832 
di cui si è parlalo nel n. precedente, fu approvato pe’ rea- 
li dorainìi al di là del Faro un regolamento il quale è uni- 
forme al regolamento del i 83 i, riportato nel n. 2.0 delle 
osservazioni su questo articolo, negli articoli i , 2, 3 , 6, 

8 a i 3 inclusivo, i 5 , 18, 24 , 26 e 27 ; diversifica negli 
articoli 4> 3 , 7, i4 a 17 inclusivo, 19 a 23 inclusivo , 0 
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si>. - Tali arlico(f Si versi sono cosi conccpuli ; - Ari. 4 - - 
In fine di ogni semestre i giudici di circondario rimcUeraii- 
no alle camere nolariali un estrailo del registro anzidetto 
pe’ dubbi che avranno risoluti. - Art. 3 . - Ijc camere no- 
tariali avr&mo cura di far pervenire cotesto estratto a’pro- 
curatori del re presso i rispettivi tribunali civili, i quali ne 
faranno l’invio al ministero di Stato presso il luogotenente 
generale. - Art. j. - La risoluzione de' dubbi anzidelli sa- 
rà diillnitivamente praticala dal luogotenente generalo , o 
questa risoluzione servirà di norma po’ casi futuri. - Art. 
l4--^ ricevitori di registro godranno il rilascio i del tre 
j)or cento sull’introito de'dritli di archivio e di cifra de’rc- 
perlori pc’«o/a/,e 2.®delioper loo suirinlroilo delle multe 
nolariali , giusta il reai decreto del 2fidi novembre 1820. - 
Art. 16. - Ogni ricevitore di registro, esclusi quelli della 
« illà di Palermo, verserà contemporaneamente nella cassa 
del percettore comunale airepociie fissate da’ regolamenti 
in vigore i divisali prodotti, distinguendo però nel borderò 
mensile de’ versamenti a cassa netta, colla indicazione del 
ramo per V archivio mlaricde in tre separati articoli, gli in- 
troiti derivanti da’ dritti di archivio, da’drilti di cifra de’ 
re|»crlori, e da’ multe per contravvenzioni alla legge sul no- 
tariato. A beneficio de’ percettori comunali per lo incasso 
delle somme versale come sopra , sarà conteggiata, a’ ter- 
mini del regolamento di quella reale tesoreria generale, 
una indennità dell’uno per cento sulle medesime. - I ricevi- 
tori del registro della città di Palermo verseranno i pro- 
dotti suddetti colle norme sopraindicate nel pubblicò banco, 
come praticano por gli altri introiti della loro gestione. - 
Art. ij. - Per la esecuzione dell’art. 7^del decreto di que- 
sta data , saranno aggiunti nello stato discusso della reale 
tesoreria generale di Sicilia due capitoli sotto la denomina- 
zione di aixhivi notariali, uno di prima classe jjcr le spe- 
se del personale , c l’ altro di seconda classe |)cr le speso 
di materiale- L’ importo di questi capitoli vi sarà specifica- 
tamente designato per ciascuno archivio: - Art. ig. - La 
spesa per lo materiale dell’ archivio saranno pagale 'dal- 
la tesoreria generale in conseguenza di oi-dinalivi del mi- 
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' Disierò (li Stalo presso il luogotenente generale. -j/r/. 2o. 
Avuto però riguardo alla indole ed alla urgenza delle spo 
se che possono occorrere per lo materiale degli archivi , 
saranno all'uopo anticipate delle somme sopra ordinativi 
del ministero dalla reale tesoreria alle casse degli archivi 
in principio deH’anno, e di tempo in tempo nel corso del 
medesimo. - Tale anticipazione per ciascuno archivio non 
potrà eccedere l’ importo che sarà stato fissato per lo man- 
tenimento del rispettivo materiale per tutto il corso dell'an- 
rto. - ylrt. - 2t. - L’impiego delle somme anzidette pe 
|)articolari oggetti dovrà essere autorizzato volta per volta 
dal ministro segretario di Stato presso il luogotenente ge- 
nerale.- jirt. 22. • La disposizione compresa nell’ art. 1 1 5 
della legge del 28 di novembre i8ig jKjr la reddizione del 
conto da’ cancellieri delle camere notariali, continuerà ad 
aver vigore , cosi pe’ dritti di archivio che ne saranno sfati 
direttamente introitati , giusta l’art. 6 del decreto di (]ue- 
sta data , come per giustificare che le somme pagate dalla 
reale tesoreria sopra ordinativi del ministero sieno stale ef- 
fettivamente erogale in eonformilà’ delle particolari auto- 
rizzazioni del ministero istesso. - .z/r/. 2J.- 11 conto sarà 
formalo in triplice spedizione , per ritenersene una presso 
\ archivio notariale, rimcllersene un’altra al ininistero'di 
Stato presso il luogotenente generale , c consegnarsi la 
terza al funzionario del registro della residenza della ca- 
mera, e sottoporsi al giudizio delle gran-corte de’ conti. - 
Art. 25.- Nel corso di un mese dalla pubblicazione del de- 
creto di questa islessa data , ciascun presidente di camera 
notariale formerà un uolamenlo esattissimo di tutti i notai 
della valle , indicando per ciascuno di es.si il periodo di 
tempo in cui non ànno esibito nel rarc/zic/o le cojiie dc’loro 
repertori ima co’ corrispondenti dritti. Cotesto stato per Pa- 
lermo sarà inviato al direllor generale dei raiiii c drilli di- 
versi, e per le alli’e valli a’ rispettivi direttori. 

4. Con circolare del i. di agosto 1882, essendosi o.sscr- 
valocho parecchi dubbi eransi elevati dojio il decreto del 
di ottobre 1881, fiironoiali dubbi proposti c sciolti da mini- 
stri di grazia e giustizia c delle finanze nelsegucule modo. 
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1. Dubbio. È dovuto akun dritto di archivio stigli islru- 
menti di quietanza? nell’ affermativa , il dritto debbe es- 
sere corrispondente all’ importo del solo capitale , o anche 
degli interessi , se del loro pagamento è falla menzione sia 
in genere , sia speci beandone l’ ammontare ? 

Risoluzione. Ninna esenzione trovasi stabilita nell arti- 
colo i4-3 della legge drf 23 - di novembre 1819 sul notar 
riato per gli islrumenti di quietanza. D altronde per 1 ar- 
ticolo islesso sta in principio, che un dritto di arc/«wb sia 
dovuto per ogni atto scritto sul repertorio , in ragione del 
suo valore. Gli islrumenti dunque di quietanza sono sog- 
getti al drillo di archivio^ nel valore jierò dell’ istrumento 
di quietanza non debbe computarsi l’ ammontare degli in- 
teressi. Quegli fa quietanza del capitale, dichiara virtual- 
mente nuli’ altro avere a pretendere : quindi se somma di 
interessi è marcala , ciò non avviene che per sera(ilicc for- 
ma. L’ art. 1 780 delle leggi civili appoggia questa idea. 

2. Dubbio. Debbe esigersi alcun drillo di archivio sur 
gli islrumenti di cauzione o immobilizzazione per cau- 
zione di rendite inscritte sul gran-libro? Questo dritto deb- 
be essere fisso 0 graduale ? 

Risoluzione. Un drillo è dovuto, e questo debile essere 
graduale. Ricade qu'i l’applicazione di ciò che è stato os- 
servalo sul principio della precedente risoluzione. 

3 . Dubbio. Nelle contrattazioni di rendite inscritte sul 
gran-libro , in qual modo no debbe essere fissato il prezzo 
o il valore per l’ incasso de’ dritti di archivio notariale? 

Risoluzione. Una delle due: o il prezzo biella rendila 
è fissato dalle parti nel contratto , o non lo è. Nel jirimo 
caso, bisogna attenersi all’ ammontare di esso secondo la 
convenzione. Nel secondo caso poi , pe’principii regola- 
tori delle contrattazioni di questa specie, il prezzo o valo- 
re sarà determinato secondo il corso che se ne trova fis- 
salo alla Borsa nel tempo del contralto. 

4. Dubbio. Nelle cessioni di credilo a titolo oneroso , il 
dritto di archivio dee liquidarsi sull’ imporlo del credito ce- 
duto o sul prezzo della cessione? 

Risoluzione. 11 drillo debbe essere liquidalo sul prezzo 
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della oossione , dappoiché è su questo prezzo che versa il 
contralto che si inscrive nel repertorio. ^ 

5. Dubbio^ Quando da un allo di trasferimento di po- 
prietà 0 di usufrutto di beni immobili non si raccoglie il 
valore , in qual modo dovrà essere determinalo il corri- 
spondente drillo di archivio? In «jual modo sarà pure de- 
terminato il dritto di archivio^ pe’ contraili di usufrutto o di 
vitalizio sopra capitali ed altre specie di rendite ? . 

Risoluzione. - Per ragione di analogia è sembralo utile 
applicare nella specie le disposizioni com|)rese jiell’ arti- 
colo 108 della legge del 21 di giugno rSiq sul registro, 
e nel decreto del 3 o di maggio iBzS. Trattasi di immo- 
bili in piena proprietà ? H valor suo sarà il prodotto della 
rendita imponibile del fondo moltinlicaUl pr venti volle. 
Trattasi di usufrutto di immobili? 11 valor suo sarà il terzo 
di questo prodotto. I dritti di archivio debbono quindi es- 
sere pagati in corrispondenza di questi valóri. La norma 
poc’anzi indicala per la lissazionc del valore di^sufrutto 
sopra stabili, pel jiagamento del dritto di archivh^ debbo 
pure osservarsi nel caso di usufrutto o di vitalizio sopra 
capitali ed altra specie di rendita. Ciò però per usnlVutlo 
o vitalizio a tempo indeterminalo. Che se la durata del- 
T uno o dell’ altro fusse limitala , si applicherà la regola 
di sopra esposta , avuto però riguardo al numero degli 
anni del godimento. 

6 . Dubbio. Nelle convenzioni matrimoniali debbe e.^i- 
gorsi il dritto di archivio sulla sola doto , o anche sullo 
altre convenzioni matrimoniali ; e più generalmento , .so 
in un istrumenlo gi contengono più contratti ed obbliga- 
zioni, debbo pagarsi unico dritto di archivio., o tanti se- 
parali dritti per quanti sono i contralti e le obbligazioni 
che vi si comprendono in proporzione del rispettivo valore? 

Risoluzione. E stalo osservato , che la legge à stabi- 
lito un dritto di archivio per ogni alto che sia iscritto nel 
^ repertorio del notaio , e non già per ciascun conhallo che 
si rinchiude nell’ alto ; e che i notai possono riunire in 
un solo atto diversi contratti. In conseguenza di ciò è stalo 
risoluto, che il valore dell’ atto sia per convenzioni mairi- 
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inoninK , sia per altro oggetto’, debba determinarsi dalla 
riunione del valore di ciascun contratto, e che alla somma 
di ijuosti valori debba proporzionarsi il dritto di archìvio 
secondo le regolo stabilito nell’ arti i43 della leg^e sut 
mtarialo. 

7. Dubbio. Pe’ certificati di carattere e per gli atti di 

deposito di titoli e documenti < debbe esigersi il minimum 
del dritto di un carlino, o in proporzione del, 

valore rispettivamente dell’ atto, la cui soscrizione si cerca 
di convalidare , o de’ titoli e documenti sono depositati? 

Risoluzione. Debbe esigersi il minimum del dritto di 
archivio, cioè un carlino. Nulla à di comune coll’atta 
notariale di certificato di carattere o di deposito, il valor 
degli atti cui si. riferisce. ' 

8. Dubbio. E dovuto dritto di archivio per gli estratti 
che i Ho/a/’ rilasciano delle partite di libri di negozianti ? 

Risoluzione. Il dritto è dovuto , dappoiché il correla- 
tivo estratto va .inscritto nel repertorio. 

g. Dubbio. £ dovuto dritto di archivio pé’ certificati di 
esistenza che si rilasciano da’ notai? 

Risoluzione. E dovuto il dritto di grana dieci. Equi 
applicabile l’ultima parte del n. i. dell’ art. i43 della 
legge sul notariato,. 

10. Dubbio. Nelle ratifiche di vendita precedentemenlo 
promesse , per le quali siesi esatto il dritto corrispondente, 
alla primitiva valutazione, nel caso si convenisse un’ au- 
mento di prezzo , l’ importo di questo eccesso darà luogo 
ad un siipplimento di dritto di arclUcio ? 

Risoluzione.' Affermativamente ; questo aumento di j*' 
prezzo costituisce jl valore del nuovo atto. 

11. Dubbio. E dovuto il dritto fisso 0 il dritto gradualo, 
di archivio sulle. contrattazioni di valori mobiliari ? 

Risoluzione. È dovuto il dritto graduale. Un. i. del 
riferito art. i43 non fa alcuna distinzione. 

fi. Con circolare del d'i ii di agosto iSSa fu dichia- 
ralo dal ministro di grazia e giustizia, che di accordo col 
ministro dello finanze, in_continuazione della circolare 
del i di quel mese felaliva alla csoziouc da’ ricevitori 
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de’ilrilli di archivio notariale, era sfato risoluto; i.»cfc 
Begli alti di trasfcriinenlo di proprietà o di usufrutto di im> 
mobili ne’ quali sia espresso il correlativo valore o prezzo 
convenzionale , il drillo di archivio debbe essere liquidalo 
sull’ ammontare di cotesto valore o prezzo , depurato solo 
dall’ imporlo de’ censi cnlitcutici , se ve ne abbiano, e non 
dal peso fondiario ; 2. che ne’ contralti di alBtlo il dritto 
di archivio debba esigersi sul cumido delle annate di està- 
glio , e non già sopra porzione di esse. 

6. Con reai rescritto del 7 di giugno i 834 ,ainn di ri- 
oiuover^ alcuni ostacoli incontrali nella esecuzione degli ar- 
ticoli 25 e 2& del regolamento approvalo col reai decreto 
del 4 di ottobre i 83 i, per la esazione de’ drilli di archi- 
vio notariale da’ ricevitori del registro, e nella ideaalfres’i 
di provvedere agli interessi della reai tesoreria in fatto di 
conti da’ cancellieri delle camere notariali , fu disposto 
quanto segue : i . Il nolamento richiesto dall’ art. 20 del 
regolamento approvato col real decreto del 4 di ottobre 
i 83 i conterrà solo i notai ciascuna provincia dal i.di 
gennaio 18270 tutto riovembre 1 83 1 . - 2 . l’er ogni notaio 
sarà indicato il comune di sua residenza, e se abbia oppur 
no esattamente adempiuto alla esibizione negli archivino- 
tariali <ìc\\c copie de’ loro repertori. IV «o/ai contravven- 
tori sarà enunciato colla maggiore esattezza per quali mesi 
e di quale anno sia stala omessa questa esibizione - 3 . il 
registro a bollette doppie richiesto dall’art. 1 12 della leg- 
ge del 25 di novembre 1819 sul wtanato, dovrà servire 
esclusivamente di base per la formazione del notamcnio. - 
4. Questo Dotamenlo potrà essere verificato sul registro 
sempre ed esclusivamente delle bollette doppie , da’ presi- 
denti delle camere notariali coll’ assistenza di alcun agen- 
te supcriore dell ammìnislrazione del registro c bollo. Sarà 
formato corrispondente processo verl)ale di questa verifica- 
zione , e de’ risultainenti della medesima. Le omessioni che 
potranno cssprc rilevate sia di nomi sia di tempo , saranno 
aggiunte al notamente - 5 . La lùjuidazione de dritti di ar- 
chivio sarà praticata da’ direttori di registro colle norme 
stabilite nell’uri. 26 del uieuluyalo regulumcnlu. 1 diret- 
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lori potranno allrcsi aver riguardo a’ libri per la formalità 
del registro esistenti presso i ricevitori o depositari nello 
direzioni - 6. Le copie de’ repertori depositali negli archici 
iiotariali, ed i repertori originali esistenti presso i notai, 
non potranno essere adoperati per la riferita liquidazione, 
che nella mancanza degli clementi indicali nel precedente 
articolo. In niun caso però i repertori originali o le loro 
copie potranno essere ritirali dagli agenti del registro: do- 
vranno bensì gli uni e le altre essere da’ medesimi rispet- 
tivamente osservate nel locale dogli archivi o nello studio 
de’ notai , ed in modo che non si rechi il menomo pregia* 
dréio a costoro , o al servizio degli archivi- 7 . La liquida- 
zione de’ dritti di archivio sarà regolata in conformità del 
metodo e delle norme sia di tariffa o di altro uso in vigore 
all’ epoca de’contratli o degli alti che riguardino cotesti di- 
ritti -8.1 notai morosi potranno assistere alla liquidazione 
del loro deberi , e presentare al direttore le loro osserva- 
zioni. Saranno all’uopo avvertiti per mezzo de’sindaci de’ 
rispettivi comuni in conseguenza di avvisi da’ direttori del 
registro - 9 - 1 notai non potranno altrimenti giustificare il 
versamento de’drilti che , 0 colla esibizione delle bollette 
figlie a’ termini dell’ art. 112 della legge del 28 di no- 
vembre 1819 sul notariato , 0 con estratto delle bollette 
madri - 1 o. 1 notai che nVulteranno debitori de’ drilli di ar- 
chivio saranno astretti al correlativo pagamento giusta 
r articolo 8 del reai decreto del 4 di ottobre i 83 i , scorsi 
però 20 giorni da quello in cui sarà loro intimato l’alto di 
lujuidazionc che dovrà fissare ed enunciare specificata- 
mente r ammontare e la ragione del debito - 1 1 . Se vi à 
op|)osiziune da parte di alcun aU’alto di liquidazione, 
sarà pronunziato sulla medesima dal tribunale civile colle 
forme stabilite col decreto del i 3 di gennaio i 832 . Se non 
che in vece del ministero pubblico, interverrà come attore \ 
o come reo convenuto in questi giudizi il direttore del re- 
gistro - 12. Sarà permesso all’ amminislrazioue genera- 
le del registro di far procedere alla verificazione de’ con- 
ti sieno siali dati per gli archivi notariali negli anni 
j 8>9 , i 83 o e i 83 i * i 3 . l’or questa verifieazione l’am* 
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m?nistraz!oDC generalo del registro stabilirà qocl metodo 
elio riputerà conducente a' tuoi interessi , salva sempre 
anche in questo caso la psalta esecuzione d(!U’art. 6 di que- 
sto regolamento. Il precetto compreso in questo articolo sarà 
applicabile a tutta le carte o libri esistenti nelle camere o 
arc/iivi no/ariah\ e presso i notai - i 4 - Alla verificazione 
anzidetta potranno assistere ì cancellieri che saranno stati 
nelle camere notariali (\m\ temjiocho riguardi il conto 
. 0 i conti. Cotesti conti trovandosi dati , giusta le norme sta- 
bilite nella legge del a 3 di novembre iBi;} sul notaria- 
to , i cancellieri de* quali ò parola , non potranno essere 
tenuti che nel caso di errori , di oinessioni , di partite faisfr 
o duplicate , giusta le leggi in vigore , e per quelle par- 
tite solamente sulle quali potrà cadere una tale ìuipulabilU 
tà. - 1 1 . Le disposizioni compresequì sopra dovrauuo valere 
di rettilicazioue per le operazioni che linora avessero avu- 
to luogo sull’ Oggetto , terme però rimanendo le liquida- 
zioni finora praticate de’ dritti iD a/cAtow dov ute Ad notai 
comunque riguardassero ui^’ epoca anteriore al 1827, seni- 
prechò però tali liquidazioni sieno state riconosciute da’ no- 
to/ stessi. Rimangono altresi ferme por .gii clfctti legali , 
a norma e giusta gli stabihmenti in vigore ^ le verificho 
che avessero potuto essere praticate finora , delle casse de- 
gli arcUivi notariati per epoca anteriore al 1829. 

7. Con ministeriale diretta al procurator del re in Reg- 
gio nel 17 di giugno i 83 a , fu osservalo non essere per- 
messo a’ cancellieri delle camei'e notariali rilasciare copio 
o (Astratti appartenenti a’ protocolli in visita, e che niuu 
drillo è stabilito secondo che risulta dagli articoli 1/^2, o 
i 43 por gli estratti o certificali negeativi (i). 

8. Con circolare del io di ottobre i 832 furono sciolgi i 
seguenti due dubbi; i.. se l'osseno soggette al dritto di «/■<?/«•< 
ìlio mtariule le copie , gli estratti e certificali che sono 
rilasciali Ad notai per gli alti de’ quali conservano minu- 
ta ; - 2. so 1’ inventario de’ beni desso luogo a drillo gra-. 


(i) ToBToaA , Sappi . , pag. 7.. 
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duale. Il primo per la negativa, per 1 aflérmaliva il sccott* 
do. Pel primo, poiché diversamente si darebbe luogo ad 
una dqìpia esazione, essendosi riscossi sugli originali. Pel 
secondo , poiché l’ inventario ricado nella categoria degli 
alti , ed in conseguenza va soggetto al dritto graduale se- 
condo il valore do’ boni che vi è indicato. 

g. Con reai decreto del 12 di marzo i833 fu disposto, 
che il ricevitore del registro in Messina verserà i prodotti 
de’ drilli e delle competenze dogli archivi nolariali nel 
banco di quella città , colle norme fissate nell’ art. 16 del 
regolamento approvato con rcal decreto del di i di loglio 
i832. 

10. Con circolare del di 1 1 di maggio i833 fu dichiaralo 
che per gli atti di scioglimento 0 di novazione di obbliga- 
zioni precedentemente contratte , sia dovuto il drillo gra- 
duale fissalo nell arf. i4.3, n. i . della legge sul notariato. 

1 1 . Con circolare del 2 5 di maggio i833 fu disposto, die 
secondo avea pensato l'nmministrazione generale del regi- 
stro 0 Indio , il dritto di archivio per la inscrizione ne’ re- 
pertori de’ degli atti di soprnscrlzìono pe’ leslament^ 
mistici 0 in forma pubblica, debba da’HO/fli’medesimi esse- 
re versalo presso i ricevitori del registro, non già al tem- 
po della registrazione de’ testamenti , bensì allorchc esibi- 
scono alla registrazione i primi alti che avessero inseritli 
nel rejierlorio dopo quelli poc’ anzi enunciali per causa di 
leslamcnlo (i). 

12 . Con circolare del ly di luglio i833 , fu avverti- 
to, che sia dovuto il drillo fisso di un carlino por la inscri- 
zione ne’rcjiertori de’«ot«fdc’léslainenli pubblici c degli 
atti di soprascriziono de’ testamenti mistici ; e clic il drillo 
graduale, secondo il Valore, dee pacarsi porgli istrunicn- 
ti di divisione ( 2 ). 

13. Con circolare del i4 di agosto i833 fu dichiara- 
to, che al tcmjio della’’ registrazione de’ testamenti non si 


(i) TonTORA, sappi., pag. 4^. 
( 1 ) Ibidem, pag. 4j- 
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debba il drillo di archivio naoramente versare al ricevi- 
tore , qoalora vi si trovi precodenlemenle adempiulo. Fu 
inoltre avvertito, che unico dritto di archivio debba essere 
paf^ato j)cr islruinenlo che , contenendo ricezione di dote, 
contcne;a altresì constituziondi ipoteca o altra cautela per 
la inedc'sirna (r). 

i 4 . Vedasi in fine il real rescritto del 2G di novembre 
iS 34 -, di sopra riportalo alla pag. 23 y, 11. 17. 

s E z I o N E II. , 

'Jhriffa de drilli pc no lai , per le camere e per gli 
archivi nolariali, non che delle coincidenze del tri- 
bunal di apjiello jier oggeUi nolariali, secondo il re- 
golumento del 3 di gennaio tSog pe' domimi al di 
quà del Faro. 

Competenze de’ notai. 

i 

. S 225 . -I. Per gli istrumenti di mandato generale ad 
negotia , di riconoscimento di figli naturali , di legittima- 
zione, di assunzione di tutela, di promessa di vendita, di 
convenzione 0 rettificazione di confini , di pace o rimessio- 
ne in rogito a parte c fuori degli atti, e per qualunque al- 
tro istrumenlo di oggetto inestimabile e non specificato ne’ 
seguenti articoli , l’ onorario è due idoo 

2 . Per le procure speciali ad negotia l’ onora- 
rio è gr /..... j6o 

Per la procura ad lites gr J20 

3. - Per gli istrumenti di prestilo ad interesse , pegno, 
imposizione o estinzione di censo , censi vitalizi sopra capi- 
tali , costituzione o restituzione di dote , anche in istabili , 
imposizione d’ipoteca, cessione 0 assegnazione di crediti , 
azioni e diritti, quando l’ipoteca e la cessione sicno in un 
alto separalo; per gristrumeilti di comunione, società, soc- 


(i) Ibidem, pag. 4o- 
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CIO, locazione di ojicrc, vendita di cose mobìli, transazione 
sopra qiiautilà e cose mobili ; e per tutti gli altri contratti 
tinto nominati che innoininrili, purché non contengano tras- 
lazione di dominio di stabili , e non sia per alcuno di ossi 
(iiversaracnto disposto nella presente tariffa; se il valore della 
^ cosa cadente in conl'-atto non eccede i ducati cento, i soo 
Keeedendo , sino a ducali 3ooo , si paga oltre ciò , per 

ogni cento ducati di aumento gr. . ji5 

Da ducati 3ooo fino a qualunque somma per ogni loo 

* ducjiti di aumento gr sio 

L’onorario però in qualunque caso non può eccedere i 
ducati 4o. ' 

4- Per gl’ islrnmonti di comunione o società coniugale 
a titolo universale o ristretta a’beni e ad oggetti particola- 
ri di esclusione di delta comunione , o di separazione di 
beni stipulata tra coniugi , (pialunqne sia il valore de’ be- 
ni assoggettali o esclusi dalla comunione due idoo 

Se la esclusione o la restituzione è convenuta nel rogito 
dotale la tassa per questo caso è di gr !)5o 

5. Pe’ rogiti di donazione fatta agli sposi o a figli in 
contemplazione del contratto di matrimonio , e durante il 
medesimo , per la rivocazionc delle donazioni , ne’ casi in - 
cui ò permessa ; e per gl’ islruraenti di prestilo senza inte- 
resse, di comodato c di deposito, compete il terzo deifo- 
norario fissato al nura. 3. 

6. Per gl’istrumenti di assoluzione, pagamento o libe- 
razione in atto separato, si tassa il terzo dell’ onorario fis- 
sato nel n. 3. Ma l’ onorario non può essere minore di un 
ducalo , ne’ maggiore di due. ao. 

7. Per gli istrumenti di reso conto di tutela , cura o al- 

tra amministrazione , nc’quali il tutore , curatore o ammi- 
nistratore riportasse un’ assoluta liberazione e quietanza , 
r onorario è due ijioo 

Se dal reso conto il tutore, curatore 0 amministratore 
risulti debitore o creditore per la Sua amministrazione , e 
r islrumcnto comprende la confessione ed obbligazione re- 
lativa, la lassa si regola a nonna del n. 3. sul totale della 
somma di cui risulta debitore o creditore. 
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8 . Pe’ rogiti di società , la lassa si ^ soltanto sai capi- 
tale e non sull’’ opera o sulla industria. 

o. Per gli inventari anche di stabili eseguili fuofi di 
gitidizio, l'onorario resta fissalo pél terzo di ciò che è sta- 
bilito nel n. 3 . Ma l’onorario non può essere minore di un 
ducalo, nè più di due. 4 o. . 

Il notaio conseguisce inoltre le diete ed i viaggi e ciba- 
ri , come nel n. 34 - 

10. Per gli istrumenti di rinunzia alla lite fuori degli 
niti , se per la rinunzia non è convenuto alcuna somma , à 
luoiro la tassa di cui nel n. i. 

O t 

La lassa si raddoppia se la rinunzia porla inoltre una 
generale remissione o reciproca assoluzione da ogni pre- 
tensione , anche fuori le cose portale in giudizio. 

So la generale rc'missione è slijìulala in rogito separa- 
lo, ed indipendenlemcpte da recesso della lite , compete 
un solo onorario nella misura fissata nel dello numero i . 

1 1 . Per r istrumento di sicurtà prestala in atto separato 
per lo stesso oggetto, da una o più jiersone in forza di una 
nuova convenzione , compete il terzo dell’onorario fissato 
nel n. 3 . Non può essere però minore- di un ducato , nè 
maggiore di ducati 20. 

Se la sicurtà è prestata in vigore di un antecedente con- 
venzione , non compete .che ducalo idoo 

Se in fine la sicurtà è prestala nello stesso rogito doU'ob- 
bligazione principale , e I’ imporlo non oltrepassi i ducati 
1 00 competano gr )) 3 o 

Eccedendo tal somma gr jCo 

12. Per gli istrumenti di nomina di uno 0 più arbitri 

falla da una 0 più persone duc.t 000 

1 3 . Per gr istrumenti di compra vendila, cessione o as- 
segnazione in solulum di beni stabili o drilli immobili , 

Se il valore della cosa cadente in contralto non eccede 

i ducali 100 r ,... uoo 

, Eccedendo, sino a ducali Sooo si paga inoltre per ogni 
ducati 100 di aumento gr, »20 

Da ducati Sooo fino a qualunque somma per ogni cen- 
to gr 
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1/ onorario però in qnalunqne caso non può eccedere i 
ducati (io. 

i 4 ... Per Io rogito di pernuililzionc è dovuto l' onorario 
sopra la metà dell’ importo delle cose 'permutate. Se non 
ebe quando sieri eccesso, per una parte, per questo ecces- 
so si fa la tassa sull intiero imjiorto del medesimo. 

1 I». Per gli istrumenti di locazione a tempo, si fa il cu- 
mulo delle pnsioni di- tutto 11 tempo del convenuto con- 
tratto, c si tassa un terzo deironorario (issato al numero^. 
La tassa però non dee eccedere il terzo dell’onorario sul 
cumulo di anni diciotto. < 

*■ i6. Per le investiture livellarie^, se trattasi di, enfiteusi 
perpetua^ la tassa si regola, come al numero t 3 , sopra 
due terzi del valore degli effetti dati a livello. 

Se si tratti di enfiteusi a più generazioni si tassa sopra 
la metà, come al numero i 3 . 

Se di eniitéusi ristretta alla vita del livellario, si fa la 
iassA sulla metà del cumulo de’ canoni per anni diciotio, 
quando il livellarlo non eccede l’età di anni quaranta. La 
tassa si fa sulla metà del cùmulo' per anni quindici, quan- 
do il livcllario oltrepassa la età di anni quaranta y e non 
eccede quella di. cinquanta. . 

Quando il livellano oltrepassa i cinqnania anni, ma non 
eccède i sessanta, la tassa si fa sulla metà del cumulo per 
anni io. ' . 

Se li livellarlo eccede i 60 anni di etàf!la lassa si fa sèl- 
la metà del cumulo per anni sette. , , . ^ ' 

17. Quando nel rogito non consti del valore, de’ fondi 

dati, ad enfiteusi, questo si forma sul canone in- ragione di 
ducati xinque per 100, cioè ad ogni cinqueducali dicano- 
ne si dà il valore di ducati cento. , 

Gli istrumenti di locazione perpetua a plù generazioni, 
o a vita , si tassano come l’ enfiteusi ne rispetti vi casi. 

18. Per rassegnamento c caStifuz.ione di usufrutto in 
via di contratto, se l’ustifrutlo è convenuto'a tempo, si tas- 
sa come nelle locazioni : se è convenuto, a vita 0 a più ge- 
nerazioni, si regola la tassa come neU’eafiteasi. 

• tC 
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» , 

1 9 . Per le rionovazioni e ricogcizioni Ji invesliUirc di 
’ livelli, Fonorario è come al n. i . 

Anche allorché la rinnovazione comprenda la remissio- 
ne espressa della incorsa caducità , l’onorario della nuova 
investitura è come al detto numero i . 

20 ■ Per la ricompra o affrancazione, «e questa è stata 
convenuta nel rogito di vendita , o in altro rogito prece- 
dente, e segua entro il termine convenuto o prorogato, la 
tassa è di due.... 1200 

Se dopo trascorso detto fermine , si lassa il terzo del- 
l’onorario fissato rispettivamente ne’ numeri 3 e 1 3 . 

,21. Per lo patto di ricompra convenuto in rogito sepa- 
rato dalla vendita, la tassa è di duc..'.r 1200 

22. Per le divisioni , la tassa si regola sopra la metà 

del valore totale della sostanzache cade in divisione, a nor- 
ma del numero 3 . ^ 

Il totale onorario però non può eccedere i dneàti 60. 

23 . Per gli istrnmenti di transazione; la ta^ si regola 
soprail valore di ciò che espressamente vien dato, 0 rispet- 

' tivaroente rimesso o promesso per prezzo della transazione 
senza riguardo alle pretensioni che i transigenti avessero 
prima F uno contro F altro. £ ciò a norma del numero 3 , 
se sieoo date, rime^ 0 promesse cose mobili ; e a norma 
del numero i 3 , se sieno dati, rimessi o promessi stabili o 
diritti immobili. > 

Il totale del^liorario però non può eccedere ducati 60. 

Quando non fosse dedotta , promessa , data o rimessa 
cosa alcuna specificatamente di quantità , prezzo o valore 
certo, e quando la transazione consistesse tutta in una sola 
generale rimessione, assoluzione o quietanza da ogni pre- 
tensione 0 ragione che F uno avesse 0 jwtesse avere con- 
tro dell’ altro , la tassa è di due 

24. Per gli istrumenti di donazione fra vivi a riserva 
delle donazioni di cui al numero 5 , e pe’ testamenti , tan- 
to per atto pubblico', quanto mistici, è dovuto lo stesso o- 
norafio, che resta fissato pe’contratli traslativi di dominio, 
come al n. i 3 , computata sul valoré della sostanza disposta. 
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1/ onorario poro non può eccederò i ducali 6o. 

25 . Se la donazione o il tcslamenlo è a favore di a- 
scondcnti o di disccndcnli, l’onorario è di un terzo, e noti 
può eccedere i ducali 3 o ; se è a favore de’ parenti colla- 
terali, l'onorario è della metà e non può eccedere i duca- 
li 4o- 

26. Pc’teslanionti mistici , 0 sia segreti, il notaio esige 

nell'allo del rogito l’onorario di due ... ;... i »oó 

JVloslainenli nuncupativi , 0 sia pubblici , il notaio esi- 
ge nell’ atto del rogito l'onorario di due 2soò 

Alla morte del testatore , so il testamento non è rivocra- 
lo, il notaio esige , oltre alla consegna della prima copia^ 
r intero onorario fissato negli art. 24. c 2S. 

11 detto onorario progressivo è doVuto al notaio sulla 
sola sostanza disponibile per teslamenlo/a norma degli ar- 
ticoli gf 3 , oi 4 , 915 e 916 del codice. 

27. Per la semplice ri vocazione del testamento , la qua- 
le non contenga una nuova disposizione due... i joo 

28. Per rogito di accettazione di eredità o di legalo, 

qualunque sia il numero delle persone due i joo 

29. Per l’assistenza del notaio all’apertura dc| lesta- 

nienlo mistico due ! Ijoo 

3 0. Per la ratifica ed approvazione di un rogito ante- 
riore falla da una 0 più persone duc„ i j 00 

3 1. Per gli alti compresi nello stesso isirumenlo se so- 
no relativi al contratto principale e non formano un con- 
tratto distinto, come sono le accollazioni 0 assunzioni di de- 
biti, le cessioni di eredità, delegazioni esimili, non com- 
pete alcun onorario. 

32 . Se in uno stesso rogito vengono accumulati più 
contratti distinti , compete 1’ intero onorario sul contratto 
di maggior valore, e la metà sopra ciasenno degli altri , 
purché il totale non ecceda i ducali 60. 

33 . Pel registro dell’atto nel repertorio e per ciascun 

notaio intervenuto nella stipula gr .■ :... no 

34. Per 1 accesso del iwtaìo alla casa della parte, 0 al- 
trove fuori della sua abitazione, ma entro la cornane. »2o 
^Sj fuori della comune ed in distanza oltre un miglio. 


(m) ' • 

a titolo (li dieta ed accesso uniti insieme gr. iCo 

E COSI la metà in proporzione , oltre le spese di viaggio 
e de’cibari. 

' 35 . Per le copie di prima edizione, l’onorario è il quar- 
to dell’onorario fissato per l’atto di cui si dà la copia, pur- 
ché non sia minore di un ducalo , nè niaggiore di (piindi- 
ci. Per tulle le altre copie e per gli estratti o attestati tesla- 
nientari che contengono una particola o un epHogo dell al- 
lo stesso, il tiolàio esige,/ollre la scrittura e l’importo della 
carta Iellata; 

Se la somma non eccede i ducali loo gr..r *20 

Sino a ducali 1000 gr... ; *uo 

Per qualunque somma maggiore gr 1 soo 

La stessa tassa à luogo pe’uolameiiti al margine di (jua- 
lunque allo. 

36 . Per la scrittura deiralto originale e delle co])ie , il 
ncffato oltre l’ imjiorto della carta bollata , esige per ogni 
foglio a due facciale scrillò in carattere chiaro c ben for- 
inato di linee trenta per ogni facciata e di lettere trenta- 

quattro almeno per ogni linea gr ^... ìio 

Se la scrittura sia in una sola facciala 0 l’ ultimo foglio 
non sia tutto scritto, si paga non jierlanlo l’ intera merce- 
de di gr .• , .... JIO 

87. Per la semplice collazione che fa il notaio di una 
copia con qualche originale 0 copia autentica di un atto , 
che non sia stalo da lui rogalo, e pe’l certiheato relativo, 

esigo gr S20 

Se u ricapito col quale si è falla la collazione eccede i 
sei fogli a due lacciaie, gli compete inoltre per ogni foglio 

eccedenti i fogli sei , duc.v n>oo 

38 . Per qualunque altro certificalo che fosse fallo da 
un notaio, oltre la lassa delle scritture come al n. 56 , ed 

oltre fimporlo della carta bollala, esige gr )i2() 

3 g. Per la semplice ostensione di qualunque allo di cui 
non si cerchi copia, estraila 0 alloslato relativo, gr.. *20 
4o. I tiolai nel rilasciare Is copie de’ rogiti anno l’ob- 
bligo df dare gratuitamente le note delle mercedi e tasse a 
quelli che le ricercano. ^ 


( % > 

Prima di passare alle com|)c(cnze degli aivàivi, è da os- 
servarsi, che con decreto del i4 di febbraio 18^1 1 i drilli 
di lassa denotai per la stipula degli alti, che a norma del- 
Tari. 61 dellallora vigente regolamento sul notnrialo, si 
rilasciavano in brevetto , 0 sia originalmente alle parti , 
vennero da queir epoca fissati nel seguente modo : ■ ' 

Per gli alti contenenti una obbligazione reciproca trale 
parti, e che giusta l’articolo i 325 deli’ abolito codice ci- 
vile doveano sjiedirsì in due 0 più originali-, qualora il lo' / 

ro valore non eccedeva i ducali io , gr » 3 o 

Aldi làdc’duc. 10 *. — » 5 o 

Per tutti gli allri alti che aveano bisogno di un origina- 
le, qualunque fusse stalo il loro valore , gr. ....... S20 

Competenze degli arebivi. 

5 226. - 4i • P<’*’ la presentazione aW archiefó della co- 
pia del repertorio relativa ad un atto del quale è fissalo 
i’onorarip, come nel n. i .“ e che non oltrepassa il valore 


di due. 100 , gr., — ., — ........... DIO 

So il valore siqiera ì ducali ì 00 , ma non nltrepassa i 

ducati •’ioo, gr , 

Se oltrepassa i ducati 5 oo sino a due. 1000, gr. .. » 3 o 

Da ducati iooo,sino a ducati 5 ooo, gr — . — »i)0 

Da due. 5 ooo sino a qualunque somma, due — iioo 
.|2 . Per la sémplice ostensione di qualunque aito , per 


le còpie autentiche de’ rogiti c per gli attestali ed estratti 
islriimenlari si osservono le tasse fissate pel nolaìo nc’nu' 
' meri 3 o , 36 e Sg. 

So le dette copie si rilasciano dopo la morte del iwtaìo 
ad altro de’suoi eredi partecipanti, comg nell’art. iSy del 
decreto di rogolamenlo, \ archivio esige solo un terzo del- 
la lassa di cui si parla nel detto articolo i- 3 y . 

Ivi lassa però non può essere minore di grana 3 o. 

• l^ò . Qualora per la ricerca doli' allo 0 istrumento occor- 
resse (li (laminare l’clenCo alla rubrica di uno 0 più iiolai 
per r c\same deir elenco e della rubrica di ciascun notaio., 
Hiiehc non ritrovandosi il ricadilo ricercato, si paglicran- 


; 
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no gr — J20 

44- Uitrovandosi il ricapito o i ricapiti richiesti e vo- 
lessero le parti, vederli , ordinandosi nell’atto istesso la co- 
pia, come sopra, non pagheranno cosa alcuna per l'osten- 
sione del ricapito, ma soltanto le dette grana 20 per l'e- 
same dell' elenco o rubrica di ciascun nottua gr >20 

4 i>. Aiibisogando poi l’opera del perito di caratteri an- 
tichi per Tesarne della rubrica o per la lettura dell'atto, si 
pagherà il dritto a misura del tempo che occorrerà impie- 
garsi e secondo ie circostanze de’casi, da determinarsi dal 
conservatore archivio. * ' 

46. Pe’ repertori di carte 100, oltre l’Importo della car- 
ta bollata, si esigono per la legatura , collazione e bollo , 

grana »4o 

Per qualunque altro protocollo di So ed anche di 25 
carte, gr.' 120 


G>mpctenzc delle camere notariali. 

§ 227. - 4 - 7 ■ Per T esperimento di idoneità al noia- 
rialo per ciascun membro della camera , compresi i due 

no/a/ aggiunti ed i giurisperiti due 2>oo 

'• Al cancelliere per l’assistenza alTesame e pe’l processo 
verbale : i'."..., 1120 

Non riuscendo il. candidato nell’esperimento, non paga 
che la metà degli emoluménti fissati di sopra. 

48 . Per qualunque rapporto 0 consulta da farsi dalla 
camera , esclusi i rapporti è le consulte fatte puramente 
di ulUzio gr j)6o 

4 g. Per ogni rescritto, lettera ed ordine gr » io 

50. Per certificati di moralità , e per quello da rila- 

sciarsi a notai come nell'articolo 19 del decreto del rego- 
lamento gr j ‘ » 3 o 

5 1. Per la formazione delie tasse degli istrumenti a di- 

manda del notaio o delle parti , senza che sia di conlro- 
ve:^ ; • > • • 

. ^ T onorario tassato non eccede i due . 5 , gr. , . . mS 
, Eccedendo ducati 5 sino«a 20 gr ,...] d 3 o 
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Da ducati 20 in avanti, il due per loo della somma las- 
sala - ( 

. 52 . Se la tassa vien fatta in seguito di controversia del- 
le parli o del notaio, compete inoltre l’importo de’r^rit- 
ti, lettere ed ordini concorrenti. ' 

53. Per ogni avviso da alBggersi gr dio 

('.io oltre la spesa della pubblicazione ed alEssìone. 

54- Per gli accessi e le visite ad istanza di parte, pec 
le visita di uffizio, alle quali abbia dato luogo la mancaor 
za del notaio. 

Per ciascun giorno , c per ogni membro della camera, 

o delegjito dnc. '...' - moo 

Se la visita venga esegoita fuori delia comune di resi- 
denza della camera o del delegato, ed in distanza di oltre 
nn miglio , cogliete in oltre la spesa del viaggio e de’ ci- 
bari. • ' 

Per la visita de’ protocolli due ooo 

Competenze del tribunale di appello per oggetti notariali. 

5 228. - 55. Per qualunque rapporto 0 consulta da 
farsi dal tribunale di appello, esclusi i rapporti e le con- 
sulte parimente di uffizio dnc i soo 

v56. Per ogni rescritto, ordine, lettere c simili sto 

5y. Per la dichiarazione onde essere ammesso ai nota- 
riato , compreso il rapporto al gran giudice due. . . 3 »oo 
58, Pel decreto sul ricorso contro le condanne della 
camera nelle multe, quando il decreto c contrario al ricor- 
rente gr »3o 

5g . In tutti i casi , oltre le tasse fissate per le camere 
notariali, e per i tribunali di appello , sono dovute di più 
le spese della carta bollala, e della scrittura delle copio' 
occorrenti. 
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^ E Z I O M E ni. 

-• / s 

Tariffa de drilli dormii n miai ed doisilaiori de' proto- 
colli secondo si è costumalo nè reali domina al di qua 
del Faro sino al i 8 og. 

, „ De* dritti dovuti a' notai. 

§ 229. - Quanto al salario dovuto .1 notai alti so- 
lennizzati prima dc^ regolamento del 3 di gennaio 1S09 
presso i reali domimi al di (|uà del Faro, siijieridii disposi- 
zioni non ne sono mancate. Fin dai tempi di Ferdinando 1. 

DI Aragona nell’ anno i477 se ne stabilì il prezzo colla 
praniinalica iv.“ de nolariis et eorum salcio, eie. 

Colla stessa venne di^osto, che la mercede a’ /mto' do- 
vuta si dovesse tassare nel seguente modo : per le rogn- 
zioni fino a once, due tari e .mezzo; da 20 a ilo, tari 
5 ; - da ilo a 70, tari 7 e mezzo; • da 75 a 100, tari io; ' 
al di là di 100., qualunque ne fosse stata la quantità , tari 
i 5 , sotto pena del dóppio contro colui /cbe chiedesse o esi- 
gesse somma maggipre ; nè in detta mercede si dovea com- 
putare ciò che sopra tassato, appariva per scrittura, sotto- 
scrizioni e registrazione nel secondo libro. Si disse che non 
dovea aver luogo la detta constituzione in quanto alle las- 
se ed alle esazioni, nelle semplici locazioni e nelle procure 
o mandati . Colla stessa prammatica si dispose , che per la 
mercede dovuta ènotai avesse luogo una esecuzione para- 
ta contro le parti 0 loro eredi Senza processo , baslando la 
semplice presentazione dell’ istrumcnto. 

' Questa prammatica non meritò dal tempo la sua ese- 
•'tuzione , anche perchè crebbero a dismisura i patti c le 
clausole negli islrumenti. Quindi-trattandosi questo allàre 
nel regio-collaterale-consrglio nel 1628 fu deciso che il 

f iresidente di detto consiglio dovesse farne la tassa secondo 
a qualità de’negozi e delle persone. - 
Il modo che si serbava era il seguente. Quando vi lia- 
sceyauo controversie si ricorreva al vice-protonolaio: que- 




Digitized by Google 



, , ( 393 ) . . 

sii solca commotfcrc a duo probi notai \& dimanda onde 
avessero dato il loro parere, avendosi rigoardoalla qualità' 
dello persone e degli affari. Falla la lassa, la somma las- 
sala esigevasi esocntivamente per elFello della citata pram- 
matica IV.* la quale, come si è dello, prcscrivca che senza 
processo ed alla semplice prcscnlazione delle scritture , si 
dasse luogo alla esecuzione. 

E notevole chela mercede dovuta ti notai prescriveva 
col dccorrimenlo di due anni dalla stipulazione dello islrn- 
mejilo, purché non sene fosse consegnala- la copia, giusta 
la sentenza del sacro-regio-consiglip rendtila a ruote unite 
nel 23 di dicembre lySS, approvala dal Ile nel i 5 di gen- 
naio 1742 e promulgala a forma di legge nel 7 di gen- 
naio 1743. Siffalla prescrizione j)orò non è stala conscr- ' 
vaia presso di noi nè col codice francese, nècolle imperanti 
leggi civili, come sarà osservato nel seguente libro in par- - 
landosi delle prescrizioni. 

Per stabilire il quantitativo della soramadovula ònotai, 
si osservavano le^guenli norme : 

Per la stipula di quelle pubbliche scritture che trasferi- 
vano dominio, il notaio stipulalore esigea sul quantitativo 
che concorrea in tali scritture nella maniera che seguo : 
Dall’ infima somma (ino a ducali 3 oo, carlini quindici ; 
da ducali 3 oo fino a ducali 5 oo , si accrescevano carlini 
cinque por ogni centinaio , subilocchè oltrepassava la pri- 
ma decina del centinaio. Cosi era, che se la somma arrivava 
a ducali 3 1 1 , i diritti erano carlini venti; se 4oo erano aìi- 
che carlini venti ; se 4i i si pagavano anche carlini venti- 
ciiKjue; se duc.ali 600 si lassavano carlini venticinque; se* 
Sii, si pagavano anche carlini trenta : quali carlini trenta 
(li dritti si estendevano sino al quantitativo di ducati mille, 
e ia stessa regola si teneva per le rubriche consecutive. , 
Da’ ducali mille in poi , e fino a ducati dicci mille , si 
pagavano carlini trenta per.ogiii migliaio ,'C carlini cin- 
(jiie in ogni centinaio cpn tenersi il metodo anzidetto. 

Da’ ducati 10,000 fino a ducati 3 o,ooo , si pagavano 
carlini venti per ogni migliaio, c carlini tre per ogni cen- 
tinaio colla stessa regola. 
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Da (lucati 3 , 0000 fino a ducali 3 , 0000 si tassavano 
carlini quindici per ogni migliaio. 

E da 5 o mila in avanti , e por qnalsivt^lia altra mag- 
gior quantità, si pagavano carlini dieci per ogni miglia- 
io ; per ogni centinaio si pagava a proporzione dell’uno e 
mezzo, ó deir uno a migliaio , tenendosi la norma della 
suddetta prima rubrica. Quando il contralto era della stessa 
natura come sopra, e che si perfezionava con privata scrit- 
tura, segnata però con tre o piu testimoni interjrae et pro- 
balae opinionis , e si dava ai notaio a conservare ; come 
questo avea forza di scrittura pubblica, e di islrumento gua- 
rentigialo , giusta la famosa legge scripturas dell’ impe- 
rnilor Lso^tE , cod. qui pot. in pign.', cosi i dritti spet- 
tanti al notaio nella perfezione di questo contratto , si so- 
levano [lagare per la terza parte di quelli , come sopra, 
descritti collo stesso ordine e colia regola prescrìtta, in 
esclusione però delle antepoche, dichiarazioni ed indenni- 
tà. Si intendevano però da questi tali privati contralti, e- 
schisi i capìtoli firmati pel maritaggio della donna, i quali 
sebliene erano compresi sotto la rubrica di scrittura priva- 
ta. tuttavolta come scrittura privilegiata , non pativano ve- 
runa eccezione, e venivano annoverali fra i pubblici islru- 
mcnlì ; e come tali venivano perciò uniti originalmente in 
protocollo, 0 in altro volnrne separato, enon,già nel volu- 
me delle scritture forensi. 

Altra era la regola per quelle scritture , dove non si 
trasferiva dominio. Tali erano gli istrumenti di affitto di 
jKxIcri rustici o urbani ed altri di qualsivoglia natura essi 
fossero stali. Allora sisolevano pagare i diritti di stipula al 
notaio sul quantitativo che concorreva per un anno di csta- 
glio non ostante che raflilto crasi fatto per piu anni. Quando 
raliitto era in generi , questi si riducevano in prezzo , o 
sul prezzo 0 convenuto 0 ridotto, si tassava la mercede col la 
seguente regola, cioè. Per l'estagl io dall’ infima somma fino 
a’ ducati 5 o , carlini 20 : da’ ducali 5 o in poi, oltrepas- 
sando la prima decina c fino a ducali 100, carlini 3 o. Che 
se la suninia siqierava ducati 100, si ondava colla stessa 
regola, c sino a ducali aoo si tassavano ducati quattro j da 
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ducali 5 oo colla medesima regola, finoadueali looo, du- 
cali cinque. E da’ ducati looo in poi, oltrepassando la pri- 
ma decina secondo il metodo descritto di sopra , si sole- 
vano pagare carlini tre per ogni centinaio , che importa- 
no ducati tre per ogni migliaio, e cosi si progrediva fino a 
(|ualunquc somma ascendesse l’ annuo eslaglio senza limi- 
tazione , ancorché arrivasse a ducati i oo mila e più. 

Non bisogna però confondere questi diritti coH’allro com- 
penso, che si doveva al notaio, per gli incomodi personali 
sofferti nella formazione della scrittura a norma delle leg- 
gi , qualora gli fosse costata notabile fatica , applicazione 
ed imbarazzo ; nel qual caso si ricorreva per la tassa , 
quando amichevolmente non se ne fissava la mercede. 

Tale era la pratica per le stipale: quella delle copie era 
la seguente. Per la prima esigeansi gli stessi dritti che erano 
stati come sopra fissati per la stipula, sul quantitativo però 
solamente, e non già sulla formazione e mote della scrittura, 
giacché sì presupponea di esserne stato considerato il »o/a{b 
nel pagamento della stipula. Per la seconda copia poi , co- 
standosi di essersi data fuori la prima, si esigeano i diritti 
per metà. La fede piena dell’ istrumento, non essendosi data 
fuori la prima copia , si considerava come prima copia , e 
perciò si pagava come la stipula : essendosi poi data fuori 
la prima copia , sì dovea pagare la metà del diritto come 
se fosse stala seconda copia. , 

La fede intereoelera, e propriamente quella che non toc- 
cava la sostanza del contralto, cioè del prezzo e della mer- 
ce che si vendeva o che sì donava, ovvero si transigea, ma 
di una semplice parte degli accidentali patti, spieghe e di- 
chiarazioni nel contralto, si solca pagare al notaio la som- 
ma di carlini cinque. 

Finalmente pe’ nolamcnli di estinzione che erano richie- 
sti a farsi negli originali islrnmenti , o disposizioni , si so- 
levano pagare al notaio lo seguenti quantità, cioè : 

Per ogni loodncati, si tassavanocarlini 5 , computandosi 
dall’ infima somma; e da ducati loo in poi, oltrepassando 
la prima decina , e fino a ducali 200, altri carlini cinque ; 
c colla stessa regola di carlini cinque per ogni centinaio sì 
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progi'mliva fino a ducali 600 , .cb(» a della ragione erano 
ducili! Ire. Da ducali 600 in poi, e fino al prossimo migliaio, 
di (juelle quanlilà che frammezzavano, non poteva il ifolai'o 
alleo pretendere. Quando poi la somma arrivava a due. lono 
in poi, e fino a ducati 1 0,000 lenendosi lastes.sa regolaco- 
me sopra, il difillo si fissava |>er ducali 3 o, cioè ducali 3 per 
ogni migliaio. Da ducali 10,000, fino a ducali 3 o,ooo, si 
esigevano ducali due a migliaio, conteggiandosi a [iroporzio- 
110 di ossi ogni cenlìnaio colla slessa regola. Che se la som- 
ma ora da ducali 3 o,ooo fino a ducali do, 000, si pagavano 
carlini quindici per ogni migliaio ; e da ducali 5 o,ooo 
fino a ducati 100,000 si pagavano carlini io per ogni mi- 
gliaio. Tulio il dippiù che sujicrava i ducati 10,0000, an- 
dava colla norma già di sopra descrilla. 

Il notaio pero della regia corte esigea particolari dirilli, 
come fu prescritto con bando della ri’qia camera della Kom- 
maria in dafa del di 2y gennaio 1768 in esecuzione di una 
real risoluzione dèi di i 5 dicembre 1767- f u dunque sla- 
bililo che po’ contratti di compra e vendita, o per quelli di 
ricompre e simili che si faccano colla regia corte, (piando 
il contralto non oltrepassava la sommadi ducati cinquecento, 
dovea (isigersi il dritto di carlini quindici por le copie. Quan- 
do il contralto passava'la, somma di ducati ciiiqueccnlo (ino 
a ducati mille , dovea inoltre esigere'carlini trenta per la 
stipula , ed altri, carlini trenta per le copie. 

Da ducali mille fino a ducali ventimila dovea esigere 
carlini venti a migliaio per la stipula , e carlini dicci "per 
le copie. 

Dh ducali ventimila in su dovea esigere càriini dieci a' 
migliaio per la stipula. Bcninleso però che un lalcdirillodel- 
la stipula, quando il contratto {lassava la somma de’diicali 
ventimila non dovea esser meno di ducati quaranta, nè piu 
di ducati cento a qualunque somma ascendeva il contratto, 
c per le copie altri ducali dieci per una sola volta, ancor- 
ché fossero quattro 0' cinque copie. 

Pc’ contratti poi di aOUti dì partiti, ossicno assienti, che si 
tacevano dalla regia córte di qualunque natura fossero stali, 
ipialora l iuijioftu di essi non olli'e|)assava la somma di du- 
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cali conlomila, dovea estgarc il notaio della regia colie il 
difillo di carlini dicci a migliaio per la stipula , couijui- 
landosi l'importo per tulli gli anni dcUaffitto. 

Quando poi l’importo di detti alDiti oltrepassava la som- 
ma di ducati centomila, il diritto della stipula non dovea 
oltrepassare la somma di ducati cento a (pialum|uc somma 
maggiore asccndea rimporlo di lutto i’assicuto. Ed infjuajilu 
al diritto delle copie, il medesimo si dovea regolare come 
si è dello di sopra per le compre e vendite ; senza potersi 
esigere di pici di durati dieci per le copie , ancorcliè il 
eoniratia asccndea a (pialumjuc ingentissima somma. ^ 

Fu proibito al notaio della regia corte l’ esigere altra 
qualunque picc^ola somma, c sotto qualsivoglia pretesto di 
altre ruliche straordinario, c per qualunque altro motivo o 
colore, non ostante qualsivoglia solilo, clic si diceva Forse 
praticalo |)er lo passato, il quale si riputava come abuso. 

® Dritti dovuti a’ visitatori. 

§ a 3 o. - Il dritto di visita de’ protocolli a’ rispettivi vi- 
sitatori era di carlini cinque per protocollo; era poi di car- 
lini dieci per ciascuno de’ scritti di mano aliena , in vi- 
gore di dispaccio del di 2 di luglio 1746 (>)- 

s E z I 0 N E IV. 

Tariffa de dritti dovuti ai notai siciliani per le leggi 
j/reeshtenti al i8tg in Sicilia. , • 

§ 281 . -PSr le mercedi ed onorari dc’rjotoi'rosidentine’ 
dominii al di là ^el Faro, prima dell’allivazione della legge 
del 28 di novembre 1819, vi erano delle apposite ordina- 
zioni. A qnareifello si possono riscontrare i capitoli del re- 
gno di Sicilia, imprcssi/in Palermo nel 1748 per axgei.o 
felicella , tra quali vi sono quelli segnati dal n. 276 a 
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290 del re Alfonso , che parlano prccisaiBCote de’ lahel- 
lioni e del loro salario. Da' medesiini si raecoglie quanto 
> segue. 

Per la confezione de’tcstamcnli e loro copie il notaio ve* 
niva pagalo nel seguente modo : se il testatore gli lasciava 
qualche cosa pel dritto di compilazione e copia, non avea 
altro a pretendere ; se gli lasciava qualche cosa , senza e* 
sprimerne la causa, il legatosi intendeva fatto in compenso 
de'detti dritti: se non gli lasciava cosa veruna, dovea esse* 
re soddisfatto de’ suoi onorari secondo il valore della ere- 
dità , cioè per ciascuna oncia Cno a 100 once , grana sei ; 
da 100 once in sopra, grana cinque per oncia, purché non 
si fossero eccedute i 5 once; cap. ij6. .. 

Per la sola confezione de’ testamenti da dieci once in sot- 
^ (o, un tari; da dieci once in sopra fino a 5 o, tari uno e gra- 

na i o ; da 5 o fino a 100 cHice, se i beni non si fossero de- 
. scritti nel testamento, tari due ; se poi vi si fossero dirit- 
ti , tre tari : da once 1 00 fino a 5 oo , tari sei ; da ^0 a 
1000, tari 12; da 1000 in sopra in infinito, lari i 5 : ed 
ove fosse occorso darne copia, si deduceva quanto erasi pa- 
galo per ragion di confezione ; cap. 277. 

Per la copia di un legalo 0 fedccommcsso , fino ad once 
5 , grana io; da 5 a io, grana 5 ; da io insopraj grana 
due e mezzo per ciascun oncia, senza potersi però eccede- 
re once IO. ; cap. 2'^8. 

Per la libertà lasciata in testamenti ; per dritto di copia 
in forma pubblica soltanto tre tari; cap. 2jg. 

Per la confezione di un inventario fino a 1 00 once , un 
grano per oncia: da 100 in sopra, un mezzo, purché non 
• ■ eccedesse once due e tari r 5 ; cap. 280. 

Per la copia si pagavano simili dritti ;*ca/i. 2^/. ' ^ 

Per accesso tra la città, grana io; fuori la città ^iio^ 
nando nello stesso giorno , tre tari ; cap. 282. 

Per accesso fuori città pernottando, tari cpa'&ro\cap. 283 . 

Per la confezione di un contratto enfitentico, grana io.; 
cap. 284- l’er la semplice copia , un tari; cap. 280. 

Per copia in forma pubblica per qualunque is.trumcnto 
tre lari; cap. 286. 
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' A Icrmini del cap. 28^, amtai orano dovnli , 

Per la confezione de’ contralti di cose mobili e di loca- 
zioni fino a 20 o$ce, grana cinque; da 2ofinoa 100, gra- 
na io; da 100 in sopra, un lari. 

Per la copia de’sopradetli contratti in semplice forma, da 
once 20 in sotto,' grana io; da 20^100, nn tari: da 100 
in sopra, due tari. 

Per la copia de’detti contratti in forma pubblica, da on- 
ce 20 in sotto, due tari ; da 20 a 100 , tari tre ; da 100 
in sopra , sei tari. 

Per la rivocazione dc’dclti contratti, da once 20 in sotto, 
grana cinque; da 20 in sopra, grana lo. 

Per la confezione de’ contralti di beni bnrgensatici , mt 
tari ; per la di loro' copia semplice, un tari e grana io: 

in forma pubblica;’ tari 4- ‘ , 

' Per la confezione di contratti di noleggio , per un le- 
gno.. un tari; d» 100 a 5oo, un lari e grana dica- 

ci ; da 5oo in sopra, due tari. 

Per la copia semplice di detti contratti da 1 00 a 5oo. .. 
due fari; in forma pubblica, tari sette e grana dicci ; ■* da 
5oo in sopra per la semplice copia, tre tari; in forma pub- 
blica, tariilieci. , 

Per la confezione di un contratto di sicurtà, da tutti gli 
assicuratori, tari uno e grana io; per la copia semplice di 
dotti contratti, due tari ; in forma pubblica quattro tari. 

Per protesto di cambio, grana i o; per la semplice copia, 
grana io; in forma pubblica, lari due. . 

Per protesta, grana 1 0 ; per la semplice copia , grana 
io; in torma pubblica, duetari. 

Per una procura sia generale che speciale , grana io; 
per sua semplice copia, un tari; in forma pubblica, se spe- 
ciale, fari due e grana io ; se generale, tari quattro. 

Per i compromessi lino ad once 20, grana io; per sem- 
plice copia, un tari ; in forma pubblica, due lari. 

Per semplice copia di sentenza di arbitri fino a 20 once, 
un tari; in forma pubblica, due tari; da once 20 in sopra, 
]ier semplice copia , un tari e grana io ; in forma pubbli- 
ca tari tre. 
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• Per Iransunlare privilegi, letlcre ed altre scnltiiré di un 
■’ foglio connine. Ire lari; da un foglio in sopra , lari sei. 

Pe’conlralli nialriinoniali fino a loo ^ce, doelari; per 
la coj)ia seraplice, un tari c grana io; ip forma pubblica, 
quadro lari. 

Per gli stessi copirafli, da once i‘oo a 200 , Ire tari per 
la copia semplice, due lari; informa pubblica, sei lari. 

/o^COT.daonce 20oa 5 oo, lari sei : per la copia sempli- 
ce, Ire lari; in forma pubblica, nove tari: da !)oo in sopra, 
lari nove: per la copia semplice, lari sei; in forma pubbli- 
ca, lari dodici. 

Pe’ contratti di assegnamento di doti e copia sia sempli- 
ce che in forma pubblica idem come nelle promesse di 
doli. 

Per i contratti di dote ove interveniva un fondo 0 un fen- 
do di rendila almeno di 5 oo once , un oncia ; per la copia 
semplice, tari i 5 ; in forma pnb 4 lica, un oncia. 

idem negli assegnamenti di doti. 

Per le quietanze fino ad once.20, grana io ; per la co- 
pia semplice, un lari; in forma pubblica, dué tari; da 20 
a 100, uii tari; e per la copia seraplice, un lari e grana io; 
in forma pubblica , tre tari: da once 100, un lari ; per la 
copia semplice, due tari' in forma pubblica quattro tari. 

Pe’ contralti di manomessioni , un tari ; per copia sem- 
plice due lari, in forma pubblica quattro lari. 

Pe’ contratti di vendila c di alienazioni di feudi, fondi, 
terre, città e gabelle, grana due per ciascuna oncia del prez- 
zo o valore della cosa , purché non eccedano 1 5 once ; ed 
il notaio era tenuto senza altro pagamento darne copia in 
forma pubblica. 

Pe’contralli di ricompra de’feudi e delle altre cose qui so- 
pra espresse , in vigore del patto apposto nel contralto di 
vendita, se la rivendita si faceva dal notaio che stipulò la 
vendita, tanto per la ricompra che perla copia sìa sempli- 
ce che pubblica, coU’inserlo tenore del contralto di vendila 
annullata, perla quantità e qualità della cosa , al notaio 
era dovuto un onorario non al di là di un oncia : se poi si 
faceva |)cr altro notaio, gli era dovuto un onorario fino ad 
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once due per la confezione e copia in forma pubblica, alle* 
sa però la quantità e qualità della cosa ricomprata, e nieu* 
te altro, ancorché vi fosse stata nella ricompra qualche co- 
sa innovata. 

Per le donazioni di cose burgensatiche fino a 5 o once , 
un tari; per la copia semplice, due tari ; in forma pubbli- 
ca, tre tari.- Da once 5 o a i oo, tari uno e grana i o ; per 
la copia semplice, due lari; informa pubblica, 4 lari.- Da 
100 once in sopra, due tari : per la copia semplice , due 
tari ; in forma pubblica , sei lari. 

Pe’contratti di società fino a So once, grana io; per co- 
pia semplice, grana io; in forma pubblica, tre tari. - Da 
once 5 o in sopra, un tari; per copia semplice, un tari; in 
forma pubblica, tre tari. 

Pe’ contratti di commandita tanfo per terra che per ma- 
re fino a 5 o once, grana io; per copia semplice, untar!; 
in forma pubblica , tari tre. 

Pe’delti contratti di commandita soltanto per terra, da^o 
once al di là, un tari; per la copia semplice, un tari; in for- 
ma pubblica, tre tari; se poi si faceva il contratto per terra 
e per mare, per la coniczìune e copia semplice idem come 
sopra; io forma pubblica, cinque thri. 

Perle transazioni fino a So once, un tari; per copia sem- 
plice, un tari; informa pubblica tre tari. -Da once Solino 
a 100, tari uno e grana io; per copia semplice, due tari; 
in forma pubblica, quattro tari. Da once loo in sopra, per 
la confezione , tari due ; per copia semplice , tari due ; in 
forma pubblica, tari sei. Se jioi la transazione cadeva sii 
cose feudali, o su baronia , per la confezione e copia in for- 
ma pubblica , un grano per oncia secondo il valore della 
baronia, purché non si eccedevano sei once. 

Col capitolo 288 venne anche prescritto, che per la per- 
quisizione nel protocollo di ciascun anno , al notaio si do- 
vessero grana cinque. 

Col capitolo 289 fu dichiarato, che se si trattasse di con- 
tratti non menzionati di sopra, ne’pagamenti si dovesse pro- 
cedere da simili a simili: ed in caso di dubbio, si dovesse 
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«]al ^rotondato o dal suo soslitulo far ctnlcro la ìnlorjic* 
trazione alla somma minorcw " ' 


MODELLO sill’ iunco dsllb pzmokb interdette , n ille qcali 
i STATO Asnen^TO vji consviente da tribcnale aras di protincia 

O TAU.E, 


(sam'HAxnTraT 

EPOCA 

dell* 

A M n 0 T A 1 1 0 n E 

aellft UbcUa. 

NOMI, COGNOMI, 

QVA1.1TA' B POMICI Ilio 

delia perfODB anterdelia , 
o Mltopotta a consulcnua. 

DATA DELLA SENTENZA 

DI umaDinona , 

0 ebe Mtloponga una 
pereona ad uu oontulenle. 

A di . . . . 
» 

N. N. figlio di . . . , 
di proi'essione . . . do- 
micilialo in di- 

stretto di prò- 

vincia 0 valle di .... 
fu dichiarato interdet- 
to , ovvero sottoposto a 
consulenza , 

G)n sentenza emessa 

nel di dal tribù- 

naie civile della pro- 
vincia 0 valle di . , t . 
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MODELLO DSL RECisnio a bolletta doppia inmcato kcll’abt. ito 

DELLA LEGGE SOL NOTABIAIO. 


ARCHIVIO 

ARCHIVIO 

A consegnato al suddetto 
arcbivio il notaio . . resi- 
dente ... le copie della sua 
rubrica del mese di . . . .'. 
In fede , eie, ' 

IV. N, cancelliere 

s 

A consegnato al suddetto 
arcbivio il notaio . . . resi- 
dente .... le copie della sua 
rubrica del mese di .... . 
In fede , eie., 

IV. IV, cancelliere 


Segno dell' archwÙK - Segtu» delF archivio. 


MODELLO dell' elenco de' BOGITI del notaio . . . BESIDEtlTE IN 

.... DISTBETTO DI . . . PBOT1NCIA O VALLE DI ... . 


MVMXBO 

del 

rogito. 

NOME 

Da&IiB PASTI 

0 de* 

dif ponendo 

DATA 

d«U’ 

ATTO. 

QUALITÀ’ 

doli' 

ATTO. 

OGGETTO 

detP 

’ ATTO. 


( 
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TITOLO IH* 


DE UODEllT DEGLI ATTI LA MimTA DE QUALI SIMAKF. 

' PRESSO de’ notai; - DELLE LORO SPEDIZIONI O COPlE 
ESECUTIVE ; - DELLE COPÌE CONFORMI - DEGLI E- 
STRATTI DI particelle; - DEGLI ATTI IN BREVETTO , 
lORO DEPOSITO PER RENDERLI ESECUTORI! , E COPIA 
ESECUTIVA ; • de’ CERTIFICATI DI VERITÀ DI CARAT- 
TERE , E DELLE POSTILLE. '■ 


§ 232. - Ne precedenti due titoli si è diffusamente di- 
scorso degli atti notariali ,• delle di loro copie esecutive , 
etc. -Onde non si erri nella lor esecuzione, ò credulo utile 
in questo luogo darne i corrispondenti modelli. 

t 

CAPITOLO I. 

« \ 

be’ HODEIXI BEGtl ATTI LE MIKFIE De’ QVAU RIMANGO.^0 PRESSO 

de’ dotai. 

A 

§ 233. - Si è di sopra osservalo, che secondo 1 artico- 
lo 9 della leggo sul notariato, gli alti si ricevono da due 
notai, o da un notaio assistito da due testimoni ( S 35 ). 
Ceco un modello che comprende tutte le formalità alle quali 
vanno tali atti sottoposti. Delle formalità proprie a Icsla- 
raenli , ne parlerò separatamente a proprio luogo. 

Numero del repertorio (i). 

Ilcgno delle Uue.Sicilie (a). 


(i) T'ed. al § S?, fari. 3o, \ Legge del s3 novembre tStg 
{t) Ved. al 5 3g, T art. i3, f tal Notariato. 


Dlgitized by ■ lOOgl 


{ AoS ) 

Oggi . . . data del giorno., del mese e delC anno in cui T allo 
si riceve ( i ) , scritta per esteso ed in lettere dal notaio ,seè uno; 
dal redattore, se sono due {i). 

Regnante .... nome e titoli del Sovrano (3). 

CASO IN Cl'I L* ATTO SI XICEVA DA DDE NOTAI (4). 

Innanzi a noi . . . nomi e cognomi de' notai (5) si c personal- 
mente costituito il signor . . . nome e cognome della parte. 

Se sono più parti, si dirà : 

Innanzi a noi . nomi e cognomi denotai sì sono personal- 
mente consliluili i signori . . . nomi e cognomi delle parli (6) ; 

E se una è rappresentala da procuratore si dirà ; 

Si sono personalmente costituiti i signori .... ed esso sig . . . . 
ipial procuratore del signor .... nome, e cognome delta parte che 

fieli rappresentata , in virtù di atto rogato per notar nel 

di . . . reg .... che originalmente al presente si unisco, e sei ori- 
ginale della procura debbe restare presso il notaio', come al ca- 
so di un' accettazione di donazione, si dirà ; del ipialc atto copia 
autentica anche registrata nel di .... al presente si unisce. - Lo 
stesso si pratichi , se altre o tutte le parli sieno rappresentate 
da procuratori. 

Se è un marito che intervenga per autorizzar la moglie , si 

dirà .• 

Si sono personalmente costituiti • signori .... od il sig. .- . . per 
autorizzare sua moglie a consentire il seguente contratto per gli ef- 
lelti di legge. ' 

Se é un tutore o curatore o amministratore si dirà : 

Si sono personalmente constituiti i signori .... ed esso sig. ; . 


(i) Fed. il detto art. .?/, 

( 9 ) Fed. al § iiS , Fari, tz, 

(3) Fed. il detto art. i3, 

(4) Fed. al 5 .yù", Fari, g, 
(;>) Fed. al §4o, F art. i4, 
( 0 ) F ed. il citato art. iJ, 


Legge del z3 novembre iS tg 
sul Notariato. 
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^u&l tutore del minore . , , , ovtwn) qual’ amministratore di 

oppure qual curatore di. . . . 

Se é un tutore o curatore che aesisie un minore che voglia eoa- 
eentire atti relativi a matrimonio , ti dirà : 

Si sono personalmente costituiti i signori ... ed esso signor . . . 
per assistere il signor. . . minore, a questo atto , onde abbia a’ ter- 
mini dell’ art. i35a delie leggi cirili il suo eSètto legale. 

Maggiori di etd (i) , te tutte le parti tono maggiori. 

E te , come net eato di eoavenzioni per matrimonio (a) , n 
eia un minore ti dirà : 

Maggiori di età i signori ... ed il signor .... minore. 

A noi noti (3) , e te non tono loro note tutte o qualcuna delle 
parti, volendoti adoperare fintervento di due portone ohe ne at~ 
ticurino la individualità, torà detto: a noi non noti i signori.. . . 
omero il signore .... conosciuti omero conosciuto da’ signori . . . 
nomi e cognomi de' due individui che ti adoperano a tale ogget- 
to, da noi richiesti per assicurarcene la individualità a’termìni dol- 
r articolo s i della imperante legge sul notariato (4). 

Le costituite signore parti inno volontariamente dichiarato .... 
Segue F atto o il contratto, otsia la parte della narrativa e quel- 
la delia convenaione o della ditpotixione. Quindi P ittrumenlo 
termina nel seguente modo : 

Fatto e pubblicalo il presente atto nel comune di ... . provincia 
o valle di . \ . . nel .... luogo ove P atto si stiptda (S) in pre- 
senza de’ signori .... nomi , cognomi , paternità , professione 
e domicilio delle parti o de' procuratori (6), e se si sono ado-^ 
perate due persone per assicurare la individualità di una o dt 
più parti , ti aggiungerà ; nonché de' signori nomi , co- 

gnomi , paternità , professione e domiettio di dette due perto- 


(i) / maggiori di anni ai sono abili a contrattare ed a contea- - 
tire tutti gli atti delta vita civile , ad eccezione di taluni atti de' 
quali parlerò in propria sede, art. 4n > U. cc. 

(а) Fed. art. i3Sa, II. cc. 

{ieH^Fed. al%4£,Part.ui,-. 

(5) Fed. al § 3g, Pari. t3 , L Legge sul Notariato. 

(б) Fed, il cit. art. i3, ? 


< 
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ne (i}: e, spigalo il lenor delle leggi clie vi àuno riguardo (a) , . 
si é sottoscritto dille parti , da dette due persone , se si sono ado- 
perate , c da noi (3) : e se le pirli non sappiano o non possano 
sotloscricere, si dirà : si é snitoscrilto dalle dette due persane e da 
noi, e non dalle parli , avendoci dichiarato di non saperlo ovvero 
di non poterlo pel tale impedimento (4) : e se é una delle parti che 
non sappia o non possa sottoscrivere , si dità; si é sottoseritto da 
dette due persone , ae sonosi adeperate, da noi e dalla tale parte, 
mono dall’altra che ci i dichiarato non saperlo a non polerlo/te/ tate 
impedimento . Dopo di che dell’ intero atto c de’ documenti nello 
stesso enunciati ed al medesimo uniti , se vi è obhliqo di unirveli, 
se ue è data da me N. N. notaio , quello cioè presso di cui debbe 
rimanere F originale , lettura ad alta ed intelligibile voce alle co- 
stituito signore |>arti ; ed in preSenza delle medesimo, del predetto 



di miilnrinarvisi, ognuno per quanto lo riguarda, per tutte le con- 
seguenze di dritto. 

N. N. ) . , 

N N ^'*^"** * cognomi delle parti, se sanno sottoscrivere (lì), 

N. JN. ^nomi e cognomi delle due persone che assicurano la in- 
N. N. Individualità delle parti , se sonosi adoperate ( 7 ). 


Io N. N. liglio di ... . regio notaio, residente in . 
gu il mio segno del tabcllioiialo. 

lo M. M . liglio di ... . regio notaio , residente in . . 
go il mio sogno del tabcllioualo ( 8 ), 

Sjiecilica (ij). 


. VI appon- 
vi appon- 


N. .N. ) , . 

N. 5 


Segno del tabellionalo (io). 

’S. B. Se Tallo occupa più fogli , al margine di ciascnii foglio sa- 
ranno apposte le sottoscrizioni delie p.uli , se sanno sottoscriverà , 


( 1 ) 

P'ed. 

i citati art. tSt 

J st. 

(•-«) 

Ved. 

al 

% 


l'drt. 


(3) 

Ved. 

al 

« 

4», 

Fart. 

t4^ 

4) 

Ved. 

al 

§ 

4>, 

l'art. 


(3) ' 

■ìed. 

al 

§ 

4-1, 

Fart. 

tso\ 

(6) 

Ved. 

il citato art. lA, 

(7) 

l'ed. 

al 

« 

4H, 

l'art. 

ai. 

(8) 

I cd. 

al 

Sì 

4o, 

t'art. 


(yt 

l'ed. 

al 

Ili 

Si, 

Fai!. 

i io, 

( 10 ; 

l ed. 

ili 

s 

Ss, 

Fart. 

b'J, 


l^ge sul Notariato, 
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t] due persone adoporAte . se lo sono stale , per ossicurorue la 
individualità , c de’ due notai (i). 

CASO i:« cci l' atto st iiceta da in aoTAio assistito 
DA Die testimom. 

Innanzi a me ... . nome e cognome del notaio , assistilo da’ 
sottoscritti testimoni a me noti , si sono personalmente constiluiti i 

signori nomi e cognomi delle parti; e te una parte è rappre- 

eehtata da procuratore , si dirà ; Si sono [icrsonalmente costituiti 
I signori .... ed esso signor . . . guai procuratore del signor .... 
nome e cognome del rappì-eeentato , in virtù di alto rogato per 
notar . . . nel d) . . . registrato .... che originalmente al jircsenle 
si unisce -, e se C originale della procura debbe rettore pietto del 
notaio che F à tiipulato , come al cato di una accettazione di do- 
nazione , ti dirà : del quale atto copia autentica anche registrata 
nel di ... al presente si unisce. 

I.o ttetso ti pratichi , te altre o tutte le parli tieno rappre- 
eentate da procuratori . 

I Se é un marito che intervenga per autorizzar la moglie , ai 

dii-à : 

Si sono personalmente costituiti i signori .... ed il signor. . . . 
per autorizzar sua moglie a consentire il seguente contralto per gli 
clfctli di legge. 

Se è un tutore o curatore o amministratore , ti dirà .* 

Si sono personalmente costituiti i signori. . . . cd esso signor . . . 
guul tutore del minore signor. . .ovvero qual curatore di. . .oppure 
qual amministratore di ... . 

Se è un tutore o curatore che attitle un minore che voglia con- 
teniire atti relativi a matrimonio., ti dirà: 

Si sono personalmente costituiti i signori. . . . cd es.so signor. . . . 
qual tutore ovvero curatore per eis-sislere il suo minore signor .... 
a questo atto, onde abbia a’ termini dell’ orlicelo i-SSz delle leggi 
civili il suo legale cOetlo. 

ÌM.iggiori di età , te tulli tono maggiori ; oppure , maggiori di 
età i signori . ... e te come nel caso di convenzioni nuziali vi 

tia un minore , ti dirà; maggiori di età i signori e di 

età minore il signor . , . a me cd a’sotloscrìtti testimoni ben noti; e 
te non tono note a! notaio tutte o gualoutta delle parli, volendoti 
adoperare F intervento di due altre pertone che ne atsieurino la 
individualità , ti dirà : a me non noto il signor .... oppure le 
dette parti a me non note, conosciuto ovvero conosciute da'signori 

(i) Fed, al § ijji , Fari. ì 6, cit. le^ge. 


I 
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.... nomi e cognomi dé due individui a tale oggetto adoperati, 
da me r'urliiesli por assicurarmene la individualità a’ termini dell’ar- 
ticolo 21 della imperante legge sul notariato. 

Le costituite signore parti Anno volontariamente dicliiarato . . . . 
Segue t’ atto o il contratto , astiano le parli del fatto e quella 
della convenzione o della disposizione. Quindi termina V atto o 
contratto ne seguenti termini ; 


Fatto e pubblicato il presente atto nel comune di . . . provincia 
o valle di . . . nel . . . luogo ove Fatto si stipula , in presenza do’ 
signori .... nomi , cognomi , paternità , professione e domici- 
lio delle parti; e se si sono adoperate due persone per assicura - 
re la individualità di una o di più parli, si aggiugnerà: non ebo 
de'signori .... nomi , cognomi , paiernjtà , professione e do- 
micilio di dette due persone , e de’signori .... nomi, cognomi, 
paternità, professione e domicilio dei due testimoni intervenuti r 
e , spiegato il tenor dello leggi ebo vi ànno riguardo, si è sottocrìt- 
to dallo parti , da dette due persone , se si sono adoperate , e da 
me: e se le parti non sappiano o non glossano sottoscrivere , si 
dirà ; si ò sottoscritto da dette due persone se si sono adoperate , 
c da me , e non dalle parti , le quali ànno diebiarato non saperlo 
o non poterlo pel tale impedimento: e se è una delle parli che non 
sappia o non possa sottoscrivere , si dirà ;■ si è sottoscrìtto da 
dette due persone, se si sono adoperate, da me c dalla tale parte, 
e non dall’ altra , la quale à dicliiarato non saperlo , ovvero non 
jiotcrio pel tale impedimento. Dopo di ebe dell’ intero atto o de* 
documenti nello stesso enunciati ed al medesimo uniti , se vi è olf 
lìligo di unirveli , se ne c data da me notaio lettura ad alla ed in- 
telligibile voce simultaneamente alle parti ed al testimoni , e se vi 
sono intervenute le due persone per assicurare la individualità 
di una o di più delle parli, si aggiugnerà, non ebd alle altre due 
s.iddette persone '. quali ànno diebiarato di averlo ben compreso e 
di iiniformarvisi , ognuno por quanto lo riguarda, per tutto lo con- 
seguenze di dritto. 


V. N. d 

^ N f ’tomi e cognomi delle parli . 


S. N. 

\ 

N. N. > 

^ N > cognomi de testimoni, 

N. N. ) 


nomi e cognomi delle due persone, se vi sono inter- 


iN N ^ ‘’enutó per assicurare la individua' itàdi una o di più 


, vi oppongo 


delle parti. 

lo N. N. figlio di .... regio notaio j residente in 
il mio segno del labelliouato. 

S|H!cillca .... 

N. N. notaio. Segno del lidiel lionato. 

■ N. B. - Se r atto occupa più fogli, al margine di ciascuno saran- 
no u|q>ost^ le sottoscrizioni delle parti , se sappiano sottoscrivere 
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e lo pausano . delle «lue persone . xe xi xono adoperate , per at- 
xtcìttarne la indtoidualilà , c del notaio. 

CAPITO LO li. 

DELLE COPIE DI PKIMA EDinOPCE O SPEDIZIOM DEGLI ATTI Di CCl 
BIMANG.1 MIMITA PAESSO DE* NOTAI STlPLLATOai. 

§ 234- -Si è di sopra osservalo che appartenga privati- 
vamente al no/aib stipulatore di un allo , il rilasciarne co- 
pia di prima edizione ( $ 6 o ) ; - che nel rilasciarla , 
debba dichiarare che quella sia la prima copia o spedi- 
zione in forma eseentiva coll» indicazione del nome e co- 
gnome delle parti alle quali si rilascia , facendone sull'o- 
riginale corris[)ondente annotazione ( 62 ). 

§ 233. - La forniola che prescrive la legge perlecopie 
di prima edizione degli atti notariali , è siiiiilc a quella 
delle spedizioni di sentenze e decisioni giudiziarie ( § 65), 
ed è la seguente : < 

Numero del repertorio.... 

Regno delle Due-Sicilic. 

Fehdi.nà.-xdo II. per la grazia di Dio Ro del regno delle Due-Sici- 
lie , eie. eie. 

A tutti i presenti c liituri salute. 

Prosiegue colta traxerizione per exleso dell' ialrumeato, com- 
preso il n. del repertorio apposto sull' originale , e termina col- 
C ordine di esecuzione. 

Comandiamo ed ordiuiamo a qualunque de’ nostri uscieri ricliiesli 
di dare esecuzione al presente atto , ed a tutti i nostri coinaudanti 
ed uiiziali della forza pubblica di prestare mano l'orto , venendone 
legalincuto richiesti , ed a’ nostri regi procuratori presso i tribuna- 
li di coadiuvare la esecuzione. 

In fede di che io notaio sottoscritto ó apposto il mio segno del 
tabellionalo a questa prima copia autentica o spedizione in forma 
esecutiva, scritta di carattere proprio ovvero di mano aliena , fatta 
collaziono, concorda col suo originalo, e oliati consegnata al si- 
gnor N'.N oggi.... 

lo rV. i\. tiglio di.. ..regio liutaio residente in.... 

Si>cci!ica 

ri. A. iiulaio. Sigitii del tabellionalo. 
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§ 2% . -So la copia di prima edizione non può essere ri- 
lasciala dal notaio stipulatore dell'aUo, o per infermità, o 
per sos|)ensione o per altro impedimento , la camera no- 
tariale ne debbe aelegare altro notaio , ed il notaio de- 
legato ne dee far menzione nel seguente modo ( 5 6 j ) ; 

In fede di che io notaio gottoscritto ò apposto a questa prima co- 
pia autentica il mio segno del tabcllionato , scritta di mio proprio 
carattere ovvero di mano aliena, fatta collazione, concorda col suo 
originale esistente nelle schede del notaio stipulatore N. N. conse- 
gnata al signor N. N. , giusta la delegazione fattamene dalla ca- 
mera notariale di questa provincia o valle con deliberazione del 
di registrata .... che da me si conserta , oggi.,,. 

Io N. N. regio notaio , figlio di.... residente in 

Specifica.... 

N.N. notoil?. , Se^no del tabeUionato. 

§ 237 . - Si Iratlasi di spedizione di atti stipulati ne'do- 
minii al di qnà del Faro prima del 1809 , 0 ne' dominii al 
di là del Faro prima del 18(9, lastessa.non può rilasciar- 
si se non dietro ordinanza del presidente la quaje debbe 
fissare il giorno e l'ora in cui dovrà aver luogo tal rila- 
scio (§ 63 ). - Di siflatta ordinanza , non che della sen- 
tenza o decisione , se vi sia stata opposizione al rilascio , 
non solo debbe farsene menzione in bne della copia esecu- 
tiva, ma unendosi all’originale, se ne dee ancora dar co- 
pia. Eccone il modello : 

In fedo di che io notaio sottoscritto ó apposto il mio segno del ta- 
hcllionato a questa prima copia autentica o spedizione in forma c- 
Eccutiva scritta di mio proprio carattere, omero di mano aliena , 
coliazionata , concorda col suo originale, consegnata ad N. N. in 
virtù di ordinanza del presidente del tribunal civile della provincia 

u valle di emessa il giorno.... registrata.... confermata , sevi à 

siala opposizione, con sentenza o con decisione renduta dal detto 
tribunale civile o dalla gran-cor te-civile sedente in .... nel di .... 
registrata .... ed in assenza o in presenza delle parti N. N. N. N. 
come da documenti che sono annessi all’ atto originale : oggi il 

di 

In N. N. regio notaio figlio di dimorante in..... 

Specifica 

hi. N. nolaio. Hegnodcl labeilionato , 


■ t 
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$ z3S. • Se la somma dovuta in virtù di un antico pulh ' 
Lli(o istrumento si sia saldisfatta in parte, e si corchi una 
copia 0 spedizione* in forma esecutiva per la residuale 
somma , il notaio , adempite le formalità di sopra indica- 
le , dovrà notare prima della data , la somma perla qua- 
le la spedizione sarà esecutiva ( S Gii ) : quindi dirà : 

In fede di ebe io sottoscritto ootalp ó apposto il mio segno del 
labcllionato a questa prima copia autentica o spedizione , scritta di 
mio proprio carattere odi mano aliena, c collazionata cui suo ori- 
ginale , concorda , la quale sarà csecutira per due residuo di 

due , consegnata ad N. N. in virtù di ordinanza del presidente 

del tribunale civile della prinvincia o valle di. ...emessa il dì ....re- 
gistrata conrermata , se vi è slata opposizione , da sentenza 

o da decisione renduta dal tribunale civile o dalla gran-corte-civile 
sedente in .... nel di .... registrata .... cd in assenza o in presenza 
delle parti N. N. N. N. come da* documenti che sono annessi ai- 
ratto originale, oggi il di .... 

lo N. IN. regio notaio figlio di.... dimorante in 

•i|>ccilica 

IN. IN. notato. Segno del labeìlionato. 

§ zSg. - Se trattasi di spedizione o di una seconda co- 
pia esecutiva, o sopra un allo originale, o sopra una pri- 
ma spedizione 'esecutiva de|)osiLala , la stessa non polen- 
dosi rilasciare che in forza di ordinanza delpresidontedel 
tribunal civile della provincia o valle , come ne’casi dinna 
spedizione di un alto stipulato prima dell’ attivazione delle 
Ifggi sul notariato ( $§ 63 e G6 ) sarà chiusa ne’st^ucn- ^ 
ti termini : 


In fede di che io sottoscritto notaio ó apposto il mio segno del ta- 
bellionato aquesla seconda copia autentica o spedizione in forma c- 
scctitiva, scritta di mio proprio carattere ovvero di mano aliena, e 
fallane la collazione, conconJa col suo originale , consegnala al si- 
gnor N. N. in virtù di ordinanza del presidente del tribunal civile 
della provincia o valle di emessa nel di .... registrata .... con- 

fermata , se vi è stala opposizione , con sentenza o decisione ren- 
diita dal detto dribuaale civile o dalla gran-cortc-civile sedente in 
.... nel di .... reg. , . cd in presenza ovvero in assenza delle 
p.irti N. N. come da’ documenti die sono annessi all’ atto origina- 
le, oggi.... 
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Io N. N. regio nobiio , Cglio di.... residente in.... 

Specifica. 

fi.H.nolaio. Segno-dei icAellionalo. 

I • ' 

§ 24o. - Se dovesse rilasciarsi copia autentica ed ese- 
cutiva di atti pubblici solennimti in tempo della occupa- 
zione militare , o del nonilnnio , le formole sono prescritte 
da’ reali decreti del 20 di dicembre i 8 i 5 e i 4 di aprile 
1821 , di sopra riportati al § 65 , u. 2 e 3 , pag.’'i82. 

CAPÌTOLO III. 

DCtiLE COPIE CONFOBMt E DEGLI ESTRATTI DI PARTICELLE DI ATTI 

de' quali si conservi uìnuta da* notai. 

§ 24.1 . - Si è di sopra osservalo che il noUào rilascia , 
so ne venga richiesto, altre copie conformi alle parti stes- 
se ed ai terzi die ne abbisognassero , eccetto le copie de’ 
testamenti , quando sieno ancora vivi i testatori , le quali 
ai questi soli possono darsi (55 67 e ^4 ) » * eh® pc 
copie non vi à bisogno di alcuna .dichiarazione richiesta 
dall’ art. 4 i ( 5 68 ) ; - che le copie debbono essere per- 
fettanierlte conformi agli originali, coliazionate dal notaio, 
portare il numero del repertorio segnalo nell’originale, la 
copia di tutte le firme apposte nel rogito', la copia degli 
inserti , la impressione del segno del tabellionalo e la soli 
toscrizìone ; - e che la sottoscrizione dee esprimere il nome 
del notaio, il suo cognome, la paternità, la residenza e la 
qualificazione di wo/arb attesta il fatto rogito e l’apposi- 
zione del segno del tabellionalo ; - dichiara se la copia sia 
stata trascrilia di mano altrui ; e termina colla data del 
giorno in cui è autenticata la stessa copia ( § 6g) ; - che se 
per ottenere una copia di atto non ancora registrato si 
adisce il presidente , se ne dee far menzione , indicandosi 
la persona che la riceve (5 67 ). - Eccone i corrispondenti 
modelli. 
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MODEIXO DI Kyk COPI* ceNronnre ni rx »tto l* cui mikct* 
i PMiSSO IH NOTAIO. 

Copia , cc, Si trascriva interamente P originale , cominciando 
da! numero del repertorio ; va! dire : 

N. del repertorio, . . Regno delle Due Sicilie, • Oggi.. . Regnan- 
te .. . Innanzi Si trascrivano ancora gli inserti, se ve 

ne sieno, guindi termini : 

La presente copia dal suo originale da me rogato , ovvero roga* 
io da N. N. notaio defunto delle di cui schede sono conservatore , 
ovvero rogato da N.N. sospeso o impedito, per delegazione avutane 

dalla camera notariale di questa provincia o valle di scritta 

di proprio mio carattere , ovvero scritta di mano aliena , è stata 

estratta da me N. N. tiglio di . , . regio notaio , residente in 

apponendovi , dopo collazionata , il segno del tobellionato , e con- 
segnala al sig. IN. N. oggi 

5 242. - La copia delF atto pnò' essere rilasciala prima 
die l’originale ne'sia registrato , c che sia rimasto im- 
perfetto ; e ciò 0 per consenso delle parli o per elFello di 
ordinanza del presidente del tribunale civile della provin- 
cia o valle ; in tal caso si dirà , dopo trascritto l' atto : 



La presente copia dal sno originale da me rogato , ovvero rogato 
da N. N. notaio defnnto delle di cui schede sono conservatore , o 
pure rogato da N. N. sospeso o impedito , per delegazione avutane 
dalla camera notariale di questa provincia o valle di ... . con deli- 
berazione del di ... . registrata . , . . , scritta di proprio mio ca- 
rattere , ovvero scritta di mano aliena, é stata estratta da me N. N. 
figlio di .... , residente in .... ; e dopo collazionata col detto suo 
originale non anqora registrato, ovvero rimasto imperfetto, di con- 
senso delle parti , ovvero per ordinanza del presidente dei tribunale 
civile sedente in ... , emessa nel di . . . , registrata . , . che al- 


r originale suddetto si è unita , vi ò apposto il mio segno del tabet- 
lionato , ed é stala consegnata alsig.^lN. N., oggi .... 

Specifica 

W. N. nome del notaio. 

Segno del tobellionato. 

§ s 43 . - Si è del pari di sopra marcalo, che gli estratti 
che contengono nna particola dell’ atto , debbono essere 
certificati e firmati dal notofc^^iuniti del sno segno del 
tabellionaio , come le c^ie ( 9 ^M^ccone un modello : 


Certifico io qui sottoscru 


come dietro richiesta 
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f.itlamcnfi da N. N , ù perquisito il protocollo dell' anno delle 

mie sc'Lrdc ; oip'ero delle selicdc di N. N. defunto, di cui sono con- 
servatore; ovvero di N. N. impedito o infermo , a’ termini della de- 
legazione avutane dalla camera notariale della provincia o valle di 
.... con deliberazione del di ... . registrata .... Nello stesso vi 
ò rinvenuto un atto rogato' nel di ..... . registrato nel di .... ed 
in esso la seguente particola ( si trascriva quella particola che si 
domanda: e quindi termina il certificato nel modo seguente : 

La soprascritta particola è stata da me N. N. figlio di . . . estrat- 
ta dall' atto originale che la contiene, scritta di mio carattere op- 
pure di carattere alieno , da me coliazionata , ed apponendovi il 
mio segno del tabeliionato , l’ ó rilasciala al sig. N, N. , oggi .... 
giorno , mese ed anno. 

Specifica..... ' 

NI. N. nome del notaio. Segno del tabeliionato. 

CAPITOLO IV. - 

DXGu Am IN BB£verro : loro deposito per renderli esecdtorii ^ 

E DI LORO SPEDIZIONE ESECUTIVA. 

§ 244- - Di sopra si è parlalo degli alli in brevelto. Si 
è dello che tali alti non si conservano da’notó//- che si rila- 
lasciano originalmente alle parti ; r che non si scrivono a 
mela di facciala, ma a piccolo margine; -che per renderli 
escculorii , bisogna farne deposilo presso nn notaio,’- che 
essi possono aver luogo quando trattasi di certificati , at- 
testati , consensi , procure , ricevute o quietanze di affitti, 
di salari , di arretrati di pensioni o rendite , obbligazioni 
o contrattazioni di mobili che non eccedano la somma di 
dnc. loo; di contrattazioni relative a somministrazioni di 
derrate che si facciano a coloni per oso di sementi e re- 
stituzione di esse , non eccedenti i due. loo ; ed ora ag- 
giungo che giusta una circolare del i5 di febbraio i834, 
può in brevetto sino a’ due. i oo farsi contratto di' vendila 
di frutti attaccati al suolo , indipendentemente dalla pro- 
prietà. (5§ 57 e 64- ) ; - Eccone i corrispondenti modelli, 

N. B. Le forme alle quali va soggetto ogni atto in brevetto, seno 
le stesse di quelle a cui vanno soggetti lutti gli altri atti, de’ quali 
rimane minuta presso notai.- Quindi non essendovi formalità parti- 
colari , rìnrio i lettori al primo de’ modelli di sopra dato (§ s33.) 

\ 
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MODELLO PI m ino oi deposito di un BiiKTmo*PEB mmierlo 

XSECUTOKIO. 


Cominci r atto come al primo modello di sopra riportato 
(5. 9 33 ): quindi si dica : 

U costituito signor... nome e cognome della parte che deposita 
Fatto, à dichiarato che il signor.... nome e cognome del debitore 

si obbligò pagargli duo con atto in brevetto rogato da notar 

nome e cognome del notaio nel di registrato ; che volendo 

che tale atto acquisti una forza esecutiva a’tcroiini dell’ art. 39 del- 
la legge vigente sul notariato , mi à richiesto per riceverlo in de- 
posito , ondo formando parte delle mie schede , se gliene ppssa ri- 
lasciar copia esecutiva. Inerendo a tal dimanda, se ne è fatto il pre- 
sente atto per tutti gli effetti di legge. 

Termini Folto come nel t. modello ( § aSS ). 

B. L’ atto di deporto di un brevetto'può essere fatto dachitm- 
me de’ nota» ,• nè è necessario che il debitor vi intervenga. La sj>e- 
dizionc in forma esecutiva dovrà comprendere tanto 1' allo deposi- 
tato che r atto di deposito , c comincerà e Unirà come tutte le altre 
copie esecutive, di cui si è dato il modello nel $ 831). 

CAPITOLO V. ? ' 

de’ CEmnClTI delea vebita' di CARATTEBE \k sottoscriziom 
SOTTO FIBIBA PRIVATA, 
t 

§ 244 . • I certificati della verità del carattere nelle sot- 
toscrizióni in iscrittura privata, come si è di .sopra ossei va- 
io ( 5 58), si rilasciano dal notaio nel solo caso che le sotto- 
scrizioni sieno falle oriconosciute corno proprie dalle parli 
alla presenza del medesimo, di due testimoni 0 di altro /io- 
iato , i quali si sottoscrivono , eccettuate le fedi c polizze 
di Banco , per le quali tasta il solo attestato del notaio 
senza testimoni. Tali certificati si fanno sullo stesso foglio 
di carta bollata nelle quali sono le sottoscrizioni che si rico- 
n )scono. 

Tali certificati sono assimilati a’brevetti,e si registrano 
col dritto per essi stabilito , e si riportano in repertorio , 
giiisla una ministeriale del io di marzo i835. Essi si re- 
digono nel seguente modo : 


1 
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N. ilo! rpporlorio lìoj^no 0"gi Regnante Innanzi.... 

(come tie/ i moi/tl’o , ^ 9,‘Sj. ) 

Il rostiluilo signor nowe e cnffnniitp delia parie, à iliclii.iralo 

elio la solloscriziiino elio si redo apposla in piedi della soprascrilla 
prirata scrittura , è di suo proprio carattere. E poidiè ne costi della 
verità, ne'terinìni e per gli olfotli di legge, ne a rieliic.sto il presen- 
te atto dal mio ininistc;,. in prcsen&i do’ due sottoscritti testimoni , 
or l'età, se si è adoperato altro notaio, in presenza dell’ altro mio 
collega N. N. 

. Termini P atto come nel i.' modello , § 233 , con omettersi la 

sottoscrizione della parte o delle parti , se sono più , poiché 
non richiesta aaW art. SSdetla legge sul notariato. 

S 246. - Il cerliilcato in piedi delle fedi di credito o|K>- 
lizze di Uanco si concepwcc De'scguenii teroiini: 

La soprascritta Finna d di proprio carattere del signor.. ..nome e 
cognome della persona che à sottoscritto la fede o polizza , da 
me conosciuta... 

Io ÌN'. i\. tiglio di. ...regio notaio, residente in.... 

Si avverla. che se il pagamento va dirollo ad una per- 
sona in una indicata qualilà, come «li Itilorc, di ammini- 
stratore, rie. non basta, per esigersi la somma dal Uanco. 
che si rerltfu’hi la sola sottoscrizione :c necessario dappri- 
ma che il notaio faccia pre^ di se depositare i corri- 
spondenti titoli, e quindi ceilificare non solo la sottoscri- 
zione, ma anche la qualità della parte prendente. Così si 
tlirà r 

La soprascritta iirnia è di proprio carattere del signor da me 

conosciuto , ii quale può esigere dal Banco nella qualità di... .come 
ita documenti presso di me cs'istcuti. Segue la sottoscrizione dei 
notaio. 

Si avverta, che per uso o precauzione presa dal Banco, 
quando trattasi di fedi di credito di somma superante t 
. due. 100 , si pretende dal ho/<»b che certifica la firma del 
prenditore della somma, un biglietto che accompagni la 
0 polizza quietanzata. 


aS 
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CAPITOLO \1. 

SKLLK PCmiXE TANTO IN V7i CTICiyiLE. tRE JN CKl COPIÀ 
DI ATTO ROTAr.ULE. 


^47- -So occorre Delia ccmpilazion’e di un allo di le- 
vare,' variare o aggiungere qualche cosa, débbono inler- 
linearsi le cose levale in ixiodo che possano leggersi anche 
dopo, facendosene analoga annotazione o nel margine o in 
fine; possono apporsi le necessarie postille o in margino o 
in fine , purché le annolazióìii o le postille vengano sollo- 
scrille dalle persone che débbano firmare il rogito, vai di' 
re dalle parli sesappiano o possano sottoscrivere , da fc>sti- 
moni e dal/rotów, o dn'itotai. Se le postillò saranno falle in 
margine dovrà nella sottoscrizione indicarsi il numero del- 
le parole, specificandosi la prima e rullin)a(§ ìio). Cos'i per 
esempio, in un contrailo di mutuo si pattuisce; i il mutua- 
tario si obbliga di pagare la miiluala somma di ducati..., 

nel termine di anche coll’arresto personale : * Se vuol 

levarsi questo mezzo di coazione, le j;arole anche colf ar- 
resto personale debbono essere interlineate come nel se- 
guente modo. :i 4neko Se vuol far- 

sene l’annotazione in margine, sì farà il seguente segno + 
eullc parole interlineale, e quindi facendo un segno simile 
,il margino, sotto questo altro segno si dirà-; « le contro' 
scrìtte pprole iiUrvìineate per consenso delle partì ri- 
mangono latrate . Esse sono quattro di numem, la prima 
cioè anche c V ultima personale ( sicguono immediata- 
mente i nemi e cognomi delle parli , se sappiano e pos- 
sano sottoscrirere, de testimoni, e de troiai ) Se poi vuol 
farsene menzione in fine dell’ allo si dirà : » 

Fallo. nella chiusura del i .modello, e prvnadella 
sotloscrÌ2.ìone delle parii,de' testimoni, e del notaio, si aggiunge- 
rà: dickiarandosi cLc per yolonlà delle parli si son levate le di so- 
pra interlineate parole anche coìr arresto personale. Siegticno 
ijuindi le sottoscrizioni delie parli, de' testimoni e del notaio, se 
fatto é ricevuto da un polnio , ovvero de' due notai se da dut i 
stato ricevuto. Seguono U altre ordinarie formalità. 
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to stetso sistema dee tenersi in caso die occorra variare , o ag- 
giungere qualclie cosa nella compilazione dell' atto. 

§ 248 -Si Òdi sopra marcalo (S 72). che accadendo qual- 
che omessione 0 errore nella copia dcirnlto, può emendar- 
si con una 0 piu postille . 0 in margine 0 in (ine della co- 
|)ia medesima, purché il nolaio vi apponga la sua soUo- 
scrizione, porlantc il suo nome, cognome e qiialifìcazionedi 
notato, ed indichi nel tempo slesso il numero delle parole, 
qualora la postilla sia scritta in margine. In simili casi può 
adottarsi quanto è detto nel § precedente , tranne la ne- 
cessità delle sottoscrizioni delle j>arti e de testimoni. 


f^^E DEI, FtUMO ’JOllO. 
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A Sia Ccc. llArKs. 


MONSIGNOR COLANO K L O 

pnF^inr.NTi: pibduca isnaziorci: in napou. 


KcCZLLZIfXA RETEAEnDUaiMA 

11 sottoscritto avvocato Uojienico Gizzilu espone a V. K. come 
egli d compilato una opera clic comprende tulle le le^gi e dispesi- 
zioiii superiori relative ul notariato , e che à iutitulalu Cut/ice pc' 
Aolai. E poiché intende pubblicarla per le stampe, la prega dispor- 
ne Id cunvenientc rivisione. E l’avrà a grazia. 

« DOMENICI GAUUIvU. 


A di 8 del i833. 

Il regio rivisore sig. 1). Paolo Gabzilli avrà la compiacenza di 
rivedere l’oliera suddetta , e di osservare , se vi sia cosa coulra la 
llcligioue ed i drilli della Sovranità. 

Jl deputato per la ricistoue de Uòri , 

VAncNIlX) .rRSSCXAC!l R< SVI. 


/ 
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A ScA Ecc. Hsrt». 


M 0 > S I G > OR COLA 0 E L (> 

Pflt>lDk\T& DELLA PIBBUCA ISTKCXiOàS 1^ tNAf^OLl- 


Ec(;n.LEXsA Rxtebettdiesiwa 


Seguendo gli ordini di V.E. ó letto con cura e piacere l'opera del- 
l'avrocato D. Dosiemco Gazzilli che à per titolo Codice pe' l\iotai . 
Abbastanza conosciuto ifella repubblica delle lettere per lo direrse 
altre sue produzioni con compiacenza accolte , c nel foro per occu- 
parvi uno de' primi liioglii , Taulore nulla vi a omesso per conservare 
la opinione acijuistata , e per rispondere al fine cui il suo novello la- 
voro è diretto. Amenità di stile, ricerche storiche e peregrine sul 
soggetta del notariato , rivendicazione dell’ onore nazionale , chia- 
rezza nella esposizione delle leggi c disposizioni superiori necessarie 
perché un notaio passa compiere il suo nobile ullzio , ecco ciò che vi 
ócon somma soddisfazione ravvisato. - Ijlile d'altronde al inogbtra- 
to , al lilosofo-giurcconsulto cd a cliiunqim sia ben conslituito nella 
società civile , può rpicsta opcla servir di mezzo per mantenersi la 
pace tra le famiglie, c |>crchè la tranquillità pubblica acquisti un e- 
minentc grado. K puiebè la Religione cd i dritti del nostro amabilis- 
simo Sovrano, non solo vi sono illesi, ma ammirabilmente rispetta- 
ti, é perciò che sono di parere, ove l’E. V. Uev. divcrsaaicnte noa 
creda , potersene permettere la impressione. 

ÌSapoti , uo (li yenmtio iSiid. 

It Kp"Ì« Rn?i*ore 
l'AgL«i 
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JYupnU , sS gennaio iSSò. 


rW'SIDCNJt Dri.LA K»:C1A UMVIMISITA’ BKr.l.l STUDI 

C DELLA DIIITTA DI PUBBLICA ISTRUZIO^IE. « 


Vista la domanda del sig. D. Domenico Gazzilli con la quale 
chiede voler stampare un’ opera intitolata Codice pe' Isolai ; 

Visto il l'arorcvolc parere del regio revisore sig. D. Paolo Gar- 

ZILLI ; 

Si permette , che la indicata opera si stampi , però non si pub- 
blichi senza un secondo permesso che non si'darò, se prima lo stesso 
regio revisore non avrà attestato di aver riconosciuta nel confronto, 
uniforme la impressione all’ originale approvato. 

Il prexidciìle 
SIo.NSIGNOR COIj.WGELO 


P« ’l iPj^retAria gonvralo n^mc'inltro della Gianla 
L' aggiunto 
A^TO.MO COPPOLA. 
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ERRORI. CCfRREZIONI. 

Pag. linea aS.- junior * leggasi Tvorui» 

) iSii, > a3; dolorueamentc l djlosamenle. 

a 3a4, > aii: per taluni esemplari > «/e//a creazione </e’ 

creazione dt noUà eertif calori ; 

notai cerlifiealori s di loro attribuzioni, 

de' loro atti Hmzioni, , 

1 3!i4., » *6: agosto 1820 » agosto i8ai. 

) iti: si trattasi > se trattasi ** 

) 4i 3) > * :( per talune copie viti afiginnga 

cilica... 
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